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INSTRUITO 


Per ogni cafo de Fallimenti , 

O SIA INSTRUZIONE 


. PER LE PIAZZE MERCANTILI 

Colla quale fi può giungere facilmente alla decifione di tutti 
i dubbj , che pojjono occorrere nelle Lettere di Cambio , 
loro Girate , e Acccttazioni , per li Fallimenti tanto 
occulti , o projftmi , che attuali de* Mercanti. 

Con alcune DeciGoni deilo (leda Autore, intorno 
alla medeGma materia. 

OPERA PRATICA, E LEGALE 

DI GIUSEPPE MARIA CASAREGI 
Auditore di Ruota, e Configliere di Giuftizia 
di S. A. R. di Tofcana. 

Et in quc[la prima Veneta Editione aggiùntovi nel fine due Leggi 
del Sere ni fimo M. C. in propofito de* Fallimenti } & molt'altn 
ordini , c regole concernenti il Publico Banco del Giro* 


IN VENEZIA, MDCCXXXVII- 



Per Francesco-. Piacentini. 

COJ{ LICENZA DE‘ SUTEtyOUl, E TEWILEGIO. 
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A SUA ECCELLENZA 

/ 

Il Signor 

GIOVANNI EMO 

Procurator di S. Marco. 



f L Commercio , Eccel- 
lentiffimo Signore , confiderar Ji 
può, come principio, me<%%o e Ji- 


l 


ne 
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ne dell umdna Jócietà ; chine dì - 
ritto inviolabile di natura e del- 
le genti y come pietra fondamenta- 
fa dettero Città dominanti f conv§ 
dovìfiofo patrimonio è durevole \ 
quantunque / avventizio - 9 de prin- 
cipi e de * privati > come necef- 
faria concordia delle ben ordina- 
te Repubbliche , e come materia 
la piu importante al governo e 
politico ed economico dì qualun- 
que Stato. Del Commercio oltre- 
ché ferino hanno autori graviti- 
mi e fapientijfimi filofofanti , 
confidetandolo materia ' degna del 
fuo alto ingegno perfino il divi * 


ut 


no 


Digilized by Google 



no Platone nel fiioSofifla , e nel pri- 
mo Dialogo della Repubblica , ben 
fapete , Eccellenza , che dal Com- 
mercio de popoli , e dalla civile 
communicazione , nacque il tanto 
gloriofo e . celebre e folamente 
all ’ umana fpe%j e convenevole e 
proprio Commergio delle- lingue $, 
delle difcipline e dell arti s onde 
poi e lo ' fplendor e delle ben colte 
Città , e l ornamento de' più fio- 
riti regnil o la tranquilla . felici- 
tà -de regnanti derivò Jhmpre e 
deriva . Dalla regolata \comunan- 
Zp tra primati aumentàndofi . vie 
maggiormente \ u il j patrimonio de 

* 4 prin- 4 
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V*- 


principi , la materia del Com- 
mercio fatta degna delle pubbli- 
che leggi , e della particolare at- 
tenzione de ’ primi potentati del 
mondo , tanto' è degna della vo* 
(Ira gran mente, Eccellentijfimo 
Signore , che l auguflo Senato ha 
voluto meritamente onorare il vo- 
Jlro- alto fapere col de/linar voi 
alla gloriofa carica di Deputato 
al Commercio , come peritijfimo 
non pur di così importante s mate- 
ria pubblica , j penante ai fovra- 
ni diritti -del principato , ma co ► 
me uno de’ primi lumi della vp- 
Jìra Serenijfma Patria , intenden- 
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tijjìmo Sogni genere di governo , 
e del vario coftume delle princi- 
pali . Corti d’ Europa , avveggo 
alle cariche più cofpicue della più 
famofa Repubblica , e vigilantif- 
Jimo a i maggióri vantaggi del 
Principe , e al maggior decoro del- 
la pubblica maejlà . Ora ufcir 
dovendo .dalle mie Jtampe Il 
Cambifta Inftruito , o fia Inftru- 
zione per le Piazze mercantili, Ca- 
perà ipratica , e legak di. Giulèppe 
Maria Cafaregi , materia tanto dp- 
partenente al Commercio , e alla 
negoziazione delle PiaffQe marit- 
time , a chi doveva io con più ra- 

i * 5 gÌO- 
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gione confecrare umilmenìe il pre- 
ferite Mòro ,* che ao un t menti fil- 
mo, Cavaliere e Procuratore* di S. 
Marcò y a un Senatore v empiia- 
mo che ha tanta ' efpefienga in 
tutte' le Vofc pubbliche , tanto <%e~ 
lo per la Sereni filma Patria , e 
che, è prefeelto al tanto onorifico 
grado ài deputato al Commercio 
dall eccelfo < aguji&y Senato ? Se io 
vo rif guardando 'alla - grandegga 
del Vojlrd merito' inconrpar abile j, 
e alla piccia legga del dono che io 
'vi^prefentq , ho bèn giufta cagio- 
ne \ ài Vergognarmi^ mecer : ^df me 
medefimo y mà fie iò confiderò poi 



I eccelfo animo vojtro , eh' ùgnt' vp 
Jlra anione fa comparire eroica e 
magnanima , / qyOj ejfer dee , fpe* 
rat < mi . giova /eh® lafómma vo\ 
(Ira benignità per r /degnar noti fa 
quejlo picciolo tributo del mio umi- 
liffimo ojfequio ; riguarda aden- 
do più al fervore e alla rive- 
renza dell offerente , che alla baf 
fe<ZX a e alla qualità dell offerta . 
Qiiel fupremo e increato princi- 
pio , nelle cui mani fanno i di- 
ritti de principi e de’ principati , 
confervi lungo tempo a pubblica 
gloria e felicità dì quefìo tanto al 
del caro e prediletto Dominio il 

vo- 


» 
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vqflro <%eh injìanc abile ; e quella 
gran mense che vi di/lingue , e 
a me conceda il fofpirato onore di 
potere alt alto voflro patrocinio con 
profonda venerazione inchinarmi . 

Di V. £. 






UmJJiJs, Devoti fi. ed Offequiofi , Servitore . 
' prancefco piacentini. 


IN- 
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INDIO E 

* * . . .* • 

DEGLI ARGOMENTI. 

DE’ CAPITOLI. 

i ’ • ; ** 

CAPITOLO I. 

S I difcorre della validità» e invalidità» decontratti» e paga- 
menti fatti col Fallito» o proffirfio ai fallimento» così in 
;.j termini di ragion comune» come di alcuni Statuti munici- 
pali annullanti li contratti fatti dentro un certo tempo pri- 
' ma del fallimento? Indi fi efamina l' ideila materia » riflet- 
to a’contratti fatti -.dall' Inditene , Procuratore» o Ammini- 
Aratore decotto» o profilino alia decozione» c fi rifolve » 
quando tali contratti pregiudichino» e quando nò» a'Prin- 
cipali» e Padroni. I^alt/rc materie confacenti fi toccano » 
delle quali in Sommario'. 

' i! Ì;’i jiiLÌ JK 'm.a ? . . : " • . './> .. 

*».. ! c A P I T O L O II. : 

*. •# ** *■"*«.. . ■ * , 

£ ’ Accettante quando fia tenuto» c quando nò a pagare la 
* lettera di cambio» tanto nei cafo del fallimento attuale» 
. o profilino delio. 7 Scrivente ». quanto del Preferitante » E fi 
.. rifolve l’articolo a ggettata la dirti nzione, che alcuni Dot- 
.• tori fanno tra la lettera per valuta compenfata » o rifeon- 
- nata, e tra la lettera., per valuta pagata in contanti dal 
Prcfentante» o Ricevitore della lettera. 

Fallimento attuale qual dicali / E quali prove fi ricerchino 
per concluderceli faijimei\tp ^rqflìmo* o da latente» dimo- 
ftrandofi edere qu ili io ne inutile 1’ inveftigarc dentro qual 
, ' brevità di giorni s’abbia a presumere »chc il Mercante fof- 
. k in iftato di proflìma decozione; ficcojne npn edere Tuffi- 
u . * * ciente» 
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Indù e degli Argomenti, 

dente, 15 che canterai teiypo del còfat^Stto foITe non 

fol vendo, fc kelll. Piazi era io. dedito ir tiittochè.,appref- 
fo alcun fuo Confidente foffe fofpetto di proffiraa deco- 
zione. . . 

•li/ \ ■ 4 ! 


- r ,C, A J I-T /Q L 0 r III. 

; : I ( J I il,- . * ;; U 

S I figurano qui per ‘dichiarazione della'*materia molti caG 
{pecùli di negozi lettere di cambio *e girate col fal- 
limento {cguito j ora pèt parte d’uno, ed ora per parte dell’ 
altro. 

Si tratta anche fe fi può pagare dall* Accettante la lettera di 
cambio innanzi la {cadenza del -pagamento fedi -falli* 
mento del Prefcntatore della lettera * a cui è fiata pagata 
anticipatamente, a danno di chà deve andare* < .he iu::i 
E' fimilmentey fc in calo di fallimdhto fiano fi Tràcine y il 
Remittente, e li Giranti, c ■ 1* Accettante , obbligati in lo* 
lidum, e in quali cafi. > r or 


r 

J) 


. ; ci t 

fi in 


.•ti 


C A P I T O 


r.l;unOj 1 fi ii.it . I 

L O* TV; ‘ J c ' : - 

.ocit rr .:i\j.i r.i fieno 


S I tratta delle girate delle lettete di cambio fatte dal Gi- 
rante ad un’altro, in [tempo, che il rnedeiìmo Girante 
era in filato di proflìma , o attuale decozione , e de’ loro 
diverfi effetti, che partorifconor, tanto: m riguardo de’ Gi- 
ranti, c Giratari, quanto dello Scrivente , ed Accettante 
i- le dette lettere, c parimente delle girate fatte ad un Gira- 
- tario, il quale era in iftato- di proflìma* o attuale deco- 
zione, e decoro effetti, in riguardo di tutte le dette Per. 
ione, ed in oltre de'diverfi modi di girare le lettere di cam- 
bio, e loro diverfi effetti» 

- . . r *. . .< i ;■.) i .li/ 


, : 'CAPITOLO 1 V,' ( 

i . ’ .. • M i .i ' il 

S I efamina dififufatnente , fc ritornata là lettera in protèfio 
per difetto d* acccttazione * o pagamento , pofla lo Scri- 
vente 
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Indice degli Argomenti. 

. vente pagare ii ritorno al Ricevitore della detta fua lette- 

- ra 3 e non al Giratario ,• E parimente quando il pagamen- 
to > o pegno |i o altro attegnamento dato dallo Scrivente 
al Ricevitore della lua lettera) dipoi fallito) pregiudichi al 
Giratario) dimanierachè quelli non poflà più agire contro 

- dello Scrivente) o altri» clic folfero obbligati per la tratta. 
i ‘uvs n »n laq . nVc sd i>b il c s 'h» * i A oin 1 Hi. ix^f. 

CAPITOLO VI. 


• ,:>.o • t.i ; _ c . »! •• 

A LI’ effetto di conofcere a danno di chi deve andare il fal- 
limento 5 fi tratta del tempo in cui fi deve prefentare 
al Trattario la] lettera «jli ^anobio per Ja di lei accettazione) 
e dell' obbligo, che corre al Prcfentatorc della lettera cam- 
* bial©) bel calo ) chsbgli fia denegata) o ritardata la di lei 
accettazione * o pagamento ) di dare avvilo di ciò , per 
- -mezzo anche de’ protetti a tutti quelli > che vi hanno iute* 
e reflex Di poi fi allegrano molti cali 5 ne’quali il difetto di 
■ noti aver mandati.:» protetti) non nuoce al detto Prefenta- 
s tono pecttai decozione altrui, j E finalmente fi fpiega come 
c fi debba' .intendere. lfinpinÌQnC:.di coloro » ciac aflerlfcono 9 
che il Prcfentatorc) benché negligente, in levare i protetti) 
non debba perdere il capitale 3 ma folamente il lucro del 
cambio) c li futuri interetti. 


CAPITOLO VII. 

T Battali fe la poziorità) o ipoteca acquittata fuori da al- 
cun Creditore lopra qualche forti di Beni mobili) o da- 
nari del Fallito) in vigore folamente di qualche Statuto > 
o confuetudinc del Luogo 5 dove fi trovano i fuddetti mo- 
bili) e danari) giovi al detto Creditore) dimanierachè nel 
Giudizio del Concorfo introdotto nel Luogo 9 o Patria del 
detto Fallito) nella quale fono fiati trafportati poi i fud- 
detti mobili) o danari) pottà detto Creditore fcrvirfi della 
detta poziotità) che avrebbe goduto fuori nel luogo dove 
erano prima detti mobili del Fallito ) in pregiudizio degli 
-1 CI V. f » altri 


Digitized by Google 


Indice degli Argomenti , 

altri Creditóri comparii nel Giudizio Univcrfale del Con- 
corfo . E fc il Datore della lettera di cambio data a uno 9 
che poi ha fallito 9 polla cfler preferito agli altri Credito- 
ri) fopra il danaro rimeflo con detta lettera » la quale fi 
trovale ancora cfiftentc. < 

Si dimoftra ancora 9 che cofa operi l'avuta fede del prezzo > 
e quando la medefima fede fi debba avere per non avuta ) 
c fi riprovano T opinioni divede de’ Dottori circa la proffi- 
nu , o latente decozione , e quale fia il modo di cono- 
licerla. 

• . 1 i k 

CAPITOLO- Vili. 

S I difputa fe il Traente 9 o Datore della cedola di cambio 
polla cfler poziore ad ogni altro Creditore fopra la rimef- 
fa 9 o danaro della medefima lettera pagata dal Trattario 9 
o fia Accettante) al Giratario) o Procuratore immediato 9 
o mediato del Remittente 9 nel cafo che quelli dopo la ri- 
cevuta lettera di cambio avelie fallito j E li tratta ancora 
<- quando il danaro fia confluito» o commiftoj e quando nò» 
benché fia pagato» 


> : u.\' 


— — ? , 

INDI- 


- à 
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INDI C 

' : ■ ' f ‘ . r . ; 

' DEGLI ARGOMENTI 

DELLE DECISIONE 


, : DECISIONE 1. 

L ’Accettante è obbligato irremiffibilmente a pagatele lette- 
re di cambio da lui accettate , al Procuratore , il quale 
però fia creditore dello Scrivente , o del Remittente , fen»* 
za che dall’ Accettante fi polla addurre l'eccezione della 
* valuta non pagata allo Scrivente , nè altra eccezione j E 
ciò procede, benché poco dopo dell* accettazione Riffe fc- 
guita la decozione dello Scrivente. 

Si dimoftra , corno dalla lòia brevità di pochi giorni , o tem- 
po p lenz' altre circortanzc , o confetture non lì può argo- 
mentare la projlìma,oo fia occulta decozione del Mercante, 
e fi fà di più vedere, che fin a tanto , ch’egli li mantiene 
• in credito apprettò- la Piazza, non fi può dire decotto , nè 
profilino alla decozione t e s’infcgna finalmente il modo di 
cCOtiòfcere la profilila, e latente- decozione del Mercante. 

. ' • ■ I ' . ' ri - v .r> ■- ! 

* c. . DECISIONE II. 

. v.lSV .* S - . 1 1 • „..jl ..V... > 

E i i .. u... • , I- J . 

X.o fletto , che trilla precedente Derilione 1 fi legge. 


DEC I S» I 0 U& li 


L E lettere di cambio », benché fiano fiate accettate all’ Ad- 
detto al’ pagamento , o fia Procnratore del Rimettente , 
« n6U può l’ Addetto , o altro m nome , o come ccflìonàrj. 

» -tiì del 
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ìndice degli Argomenti. 

del RAneftcntC',' agire per il pagamento delle det*e lettere 
contro dell’ Accettante quando il Rimettente ha. in mano 
pegno datogli per (uà cauzione dallo Scrivente molto più 
dunque j ìc il Rimettente fuife Rato foddislatto dallo Scrivente . 

DECISIONE IV. 

- « = 

I L Socio , o partecipe del Sòcio di 'qualche Cagione , quale 
azione porta avere contra la ftcfsa Ragione. 

Qiiando li Socii d’ una Ragione fono li ftcflì d’un' altra, E 
deve ammettere tra loro la compenfazione d’ogni fuo cre- 
dito, e debito, procedente tanto da una, quanto dall’altra 
Ragione., benché diverfe. 

Chi preda, il denaro a. cambio ad ; un Socio di qualche Società 9 
fe abbia egli, o nò azione alcuna.contro la Società, partico- 
larmente , quando il Socio ha dato lo fteflo denaro prefo 
a cambio alia, fua, Società . 

DECISIONE V. 

. ’ • • » J . : • . 

S I fpiega.il; Bando di Livorno intorno alli partiti delti Mez- 
zani non foferitti dalle Parti. 

Il mandato fi può provare colle confetture , e quali fiano nel 
falò prefeiue. 

11 rimedio, o fia azione. furtidiaria della L. fi m , (T Tttium >9 
e altre limili de in rem ver/o^ quando abbia luogo. 

Dal contratto del Procuratore il quale non. ha fpiegato il 
mandato, non refta obbligato il Principale, verfo dell'altro 
Contraente, e ciò procede, benché il Contraente col Pro- 
curatore faperte eftragiydicialmeme il mandato*. ì. 

D E C l S I O N E VI. 

S I cfamina fe il Giratario pofsa rifcuotcre la cedola di cam- 
bio per mezzo di qualche tratta, ch’cgh faccia d'ordine 
dell’ Accettante 5 o. le con fare tale tratta: retti pregiudicato , 

dima* 
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Ìndice degli Argomenti* 

cHmanierachè fallito poi l'Accettante , ìton gli poffa T>m 
competere ilregrettb contro del Girante, ed altri Obbligati - 
E quando la tardanza in mandare i protetti pregiudichi , e 
quando nò. 

DECISIONE VÌI. 

S I tratta fe un Mercante averà dato ordine al fuo Corri- 
fpondente d* impiegargli il fuo denaro, o avanzo, che -ha 
nelle mani , pofsa il Corrifpondente impiegarlo in qualche 
fuo proprio Negozio, e come, e da quali atti fi pofsa ar- 
gomentare, che ciò fia flato dal Corrifpondente efeguito * 

DECISIONE Vili. 

S I efamina fe avendo un Mercante comprata qualche forta 
di mercanzie per ordine d' un’altro, paffi fiibito il domi- 
nio delle mercanzie comprate nel Commettente , e quan- 
do nò? _ . rT 

E parimente fe il dominio patti nel confegnare le mercanzie 
al Mulattiere} o Padron di Nave, in quello per cui ordine 
reftano confegnate, o caricate. 

Si fpiega difiufamente l'importanza della claufula per conto di 
N. e l’altra a dijpofizione di JV. tifate frequentemente da’ 
Mercanti . 

E quali Perfone rapprefenti il Mandatario nel comprare da fe 
fletto , o da altri , le mercanzie ordinategli dal Aio Corri» 
fpondenre. 








DECISIONE IX. 

S E il Datore delle lettere in cafo, che le lettere tornino in 
protetto, pofla effere affretto dal Rimettente a rcflituirgli 
lo fletto denaro da lui sborfato per Ja valuta di effe lette- 
re, o a pagargli l’importare del ritorno, conforme tornaf* 
fe meglio al detto Rimettente. 

. .NOI 




r 
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noi refortmatori 

» 1 •* ■■ *- 

Dello Studio di Padoa. 


Jk.r * 


« t 


*• •*- 


. .►« 


H Avendo veduto per la fede di Revifione j & Appro- 
batione del Pi F. Tomafo Maria Gennari Inquifuo. 
re nel Libro intitolato.- Il Cambtfla infintilo , ò fi a 
Infh azione (?c. dt Giofeppe Miri a Cafaregi , non v elìer 
cos’ alcuna contro la Santa Fede Cattolica} Se parimente per 
Attcftato del Segretario Noftro s niente contra Prencipi , & 
buoni Coftumi , concedemo Licenza à Francefco Piacentini 
Stampatore, che polli efler fhmpatb, oflervando gl'ordmi in ' 
materia di Stampe , Se procurando le lolite copie alle Pubi- 
che Librarie di Vcnetia, & di Padoa. 

> j à é -• t 9 ... -fe.v* i B rfAnir*’ -**» ii . 


pat. 30. Agofto 1736 . 

" •% - • 


3 ' A • t. t 

( Michicl Morofini Kav. Ref, 

( Gio; Emo Proc. Ref. 

( Pietro Grinuni Proc. Ref. y ; 


w. t -• 

T' / 


V.’ 

i*.. 

: ' IT? 

■ A 


. 

IW. 


A»- -• 


/ 


I • ^ 4 ] • 

Ago/lino Godala mi Segretario % 


\ 6 $ 6 ' 13.' Settembre. 

Rcg. nel Magift. Eccellcntifs. contro la Beflemia. 




H / 


Angelo Legrenzi Segretario 
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IL CAMBISTA 


I N S T R U I T O 

Per ogni cafo de ’ Fallimenti : 


ARGOMENTO 


S I difcorre della validità, c invalidità dc’contrat- 
ti , e pagamenti fatti col Fallito , o proflimo 
al fallimento , così In termini di ragion comu- 
ne , come di alcuni Statuti municipali annullanti 
li contratti fatti dentro un certo tempo prima del 
fallimento • Indi (ì efamina l’ iltefla materia , ri» 
fpctto a’contratti fatti dall* Inftitore, Procuratore, 
o Amminiliratore decotto 9 o proliimo alla deco- 
zione, e fi rilolve » quando tali contratti pregiu- 
• dichino, e quando nò, a’ Principali, e Padroni . 
£ altre materie confacieati lì toccano, delle qua* 
li ia Sommario* 
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4 11 Cambifta inflruito « 


S O M M 

1 f~\Ggetto dtlla Preferite Ope- 
V/ ra qual fa flati . 

2 Fallito <i o profimo al Fai 5 » 
Pimento 5 ne firn atto può fa- 
re in pregiudizio de’ fio t Cre- 
ditori 3 f facendolo è invali- 
do. ; 

3 Dichiara fe t altro Con- 
traente è confapevole detrat- 
tivo flato di colui 3 col quale 
contratta . 

q Pagamento fatto dal Falli- 
to 3 o al Fallito i Jenza fetenza 
del fallimento in colui , che lo 
fa, o lo riceve 3 è validi jfmo 5 
e al num. li. 

j Contratti fatti dal Fallito 
dentro 5 il tempo prefffo da al- 
cuni Statuti-, Ji profumano frau- 
dolenti 3 e perciò fono null't. 

6 Tal prefunzione degfi Star* 
tati però cede alla venta in con- 
trario r 

7 Perciò non ofante tati Sta- 
tuti il contratto farà valido 3 
ogni volta che il fallimento è 
proceduto da caufa poferìore al 
contratto. ' 

8 l ’ ifteffo fi deve dire 3 fe al 
tempo del contratto il Mercan- 
te era bt buon credito 5 quan- 
tunque intrinfecamente non J oU 
vendo. 

1 • f , t ? 


A R I O. 

9 Contratto fatto dal profano 
a fallire è nullo - benché legni- 
lo prima del tempo prefffo 
dallo Statuto . 

10 Stai n annullanti Zjj contrai- 
ti feguiti dentro certo tempo 
prima del falliménto 3 compren- 
done folamcnte quei contratti 3 
ne’ quali vi concorre la frode 
cC ambi ft Contraenti 3 e al 
num. 14. 

11 Girata dì lettera dì cambio 
è valida 5 fe il Giratario ne ha 
pagata la valuta 3 e non è con- 
fapevole del fallimento attuale 3 
0 proffimo } del Girante . g 

12 E , fe ne dà la ragione. . 

Creditore ipotecario anterio- 
re 3 quando avochi 3 e quan. 
do nò 3 il denaro efatto e con- 
fumato dal Creditore poferio— 
re. . 

IJ Scienza del fallimento at- 
tuale 3 0 prò fimo 3 fi provi 
* nel Contraente per via anche 
dì conghietture , e ft portano 
alcune conghietture . nutn 19. 
& feq. 

1 6 JVon buferebbe però il pro- 
vare 3 che il Contraente du- 
bitava della futura decozio- 
ne. 

17 £ perchè . 

18 Stitn. 
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Capitolo A 


18 Scienti della projfima deco - 
itone , fi prova nel Cor.traen. 
te colle congiunture * 
ip Scienza del fallimento al - 38 
trut rejulta nel Contraente dal- jp 
' la faenza e opinione comune 
degli altri Mercanti. 
io Molto più , fe fojjero feguiti 30 
atti giudicali e pubblici intorno 
alla decozirne - 

21 E chi abita in una Città 5 fi 
prefume •> che fappia ciò che in 
quella è pubblicamente fucce - 
àuto. 

22 La fetenza fuddetta y più fa- 3 1 
et Intente fi proverebbe y Je il fal- 
limento foffe feguito fubito dopo 

il contratto . 

23 Contraente non può regolar 3* 
mente allegare l'ignoranza del- 
la projfima » 0 atta* le dee ozio- 

,■ ne altrui * r 33 

24 Limita primieramente quan- 
do il Contraente non poteva 
averne fc tenga y attefa la dtft an- 
ta de' Luoghi y &c, 

aj Limita in fecondo luogo ne' 

, pagamenti fatti dal Debitore 34 
tu Creditore j. benché il paga- 
r mento fia fatto ad un Credito • 
rey che ha ceduto d Beni 9 e a 
■ cui è fiato formato il Concorjo y 

□ iurta 26 . 

27 Avvertì y che provata nel 37 
Contraente l ignoranza della 
decozione 9 non [pio tl paga- 


mento y ma qualunque altro 
contratto fatto col Decotto fi fo- 
fiiene. 

Se ne affegna là ragione. 

Tra \ Mere adanti t attende 
r equità nel rigore della Leg- 
ge. 

Venditore non ofiante la fe- 
de avuta del prezzo y può ven- 
dicare la fua Mercanzia efi- 
(lente appreffo il Compratore » 
il quale al tempo del contrat- 
to era in ifiato projfimo alla de- 
cozione - _ V. 

Dichiara fe il Venditore non 
aveva fetenza della prò [[ima de- 
cozione y altrimenti cefi] a la rei- 
vindic azione . 

Decotto y 0 projfimo alla de- 
cozione y è differente dalt effert 
non folvendo - 

Pagamento ottenuto dal Cre- 
ditore y il quale conofceva il 
Debitor fuo e fere non folven- 
do y è valido y fe il Debitore 
era in credito appreffo la Pia s* 
za < v 

Ciò non procederebbe » fe il 
Debitore avejje dato al di 
fuora Jegni convincenti la di* 
lui projfima decozione y e t 
Efigente ne foffe fiato confar 
pevole . 

Contratto fatto dalt Infii- 
tore decotto j 0 projfimo alla 
decozione y ò . valido anche in 
A a prf 
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4 // Cambi fi a 

n wdizio del Principale 5 
altro Contraente non a- 
"veva faenza di tal decozio- 
ne . 

36 // cenerario procederete 3 (e 

il Contraente fo/fe dato confa- 
f evale del cattivo dato delC In - 
fiitore , 0 fojfe dovuto ejferlo 
per i fegni 3 che preccderom la 
decozione 3 mini. 5 < 5 . 

$7 All Inditore decotto mal paga 


infintilo • 

cii tra fetenza della di hi dee* 
zione . 

8 Contratto fatto coir Edito- 
re decotto 3 0 projfimo alla de- 
cozione 3 quandi fi fodenga , e 
quando no , in pregiudizio del 
Principale 3 non ofiante che 
il Contraente fot m colpa per 
non avere mvefiigata la con » 
dizione dell' htftitore j e al no* 
mcr. 19 » 


CAPITOLO PRIMO. 


Uantunque molti de’ nolìri Dottori trattata 
abbiano la materia delie Decozioni de’ Mer- 
endanti 3 tuttavia per le occafioni da me 3 
canto- nel confultarc 3 che nel giudicare 3 
avuteti di ripaflarla pni volte , io non ho 
trovato 3 che io riguardo alle lettere di 
cambio 5 loro girate 3 eé accettazioni 3 ila 
ftata ella mai 3 quanto panni che conve- 
llevo! felle 3 dammara 3 c in quella luce 
polla 3 che richiedeva il btfogno 3 il che ha dato » c ognora, 
dà luogo a varie e continove difpitte in pregiudizio di qticL 
la buona fede , che nel Mondo Mercantile effe r dee il primo 
m >bìle del commerzio » Marquard. de merco/. Uh. 2. cap. 11» 



vtm. 9J- v . n r a. - 

Unico intendimento adunque fara dr quella breve fatica > 
qualunque ella fiati 3 di proporre alle Piazze Mercantili una 
wccinta Inftruzione 3 con la quale fi polla giungere facilmen- 
te' allo Icioghnacnto di tutti quei dubbj 3 c difficoltà, che oc- 
correr pollono nelle lettere dì cambio , loro- girate j ed ac- 
cettaziom-3. a cagione de’ fallimenti tanto occulti 3 o prolli- 

mi a quanto- attuali » cd cfprcXIi de’ Mercatanti i ma quando 
# - • aoa 




Digitized by Googli 


Capitolo I • S 

non corrifpondefle 1 ’ Opera al mio defidcrio 9 non dilpe- 
ro di trovare appreflo i più intendenti benigno compati* . 
mento . 

E primieramente in quello primo Capitolo accennerò alcu- 
ne generali conclufioni » che potranno nel progrcflò dell’Ope- 
ra opportunamente molto giovare ai fine 9 che mi fon princi- 
palmente propoflo. 

PalTa per prcpofizione indubitata tra’ Dottori 9 che il De- i 
cotto 9 o Fallito 5 o il prolfimo al fallimento 5 non può re- 
golarmente fare alcun’atto, alienazione, confezione , tran- 
sazione 9 pagamento 5 o qualunque altro contratto , o di- 
stratto , che fia in pregiudizio de' Tuoi Creditori j c facendo- 
li 9 rimangono come nulli , ed invalidi , poiché fi prefumo- 
no fatti con dolo , c frode de* mcdefimi fuoi Creditori , per 
l’ autorità allegate nel mio difeur. 75. tom. 2. de commerc. a’ 
quali aggiungo il Capon. difeept. 100. tom. 2. lo Scacc. de com~ 
mere. §. 2. gloff. num. 44 J. pofì Venturi», conf. io. numer. 2 II. 
de Lue. de regai. dife. II. numer. 5. & de cred. dife. 2. num. 1 1» 

C pienamente Urceol . de tranjait. qus.fi. 34. Valeron. eod. frali, 
tit. 4, qusfl. 8. Salgad. laiyrint . cred. part. I. capii. 14 numer. 20. 

Ù feq. Rot. dee. 102. numer. 3 6- & 37 - pod Confinai. Senat. 
Mani, appreflo il Palm. Nep. alleg. 74. numer. 5 6 . cum feq. & 
Confi antm. a( j Stai. Uri. annoi . 26. arde. 1. numer. 1. & feq. 

& arde. 2. numer. 5 6. 57. 58. Cr feq. & numer. 89. 95. 9$. 

& feq. 

Ciò però s’ intende 9 quando chi contratta col Decotto 9 j 
o prolfimo alla decozione 9 era confapevole del di Kii cat- 
tivo flato 9 altrimenti fenza il concorfo di tale fcienza tutti 
gli atti 9 o contratti fi terranno talmente validi 9 come fof- 
fero flati fatti con una Pcrfona idonea Senat. Mantuan. appref- 
fo il Palm. dróì. allegai. 74. numer. 50. Merlin, de pignoni, Iti. 4. 
quali. 135. numer. 8. T ondai, refol ■ enti. pari, u cap. 72. num. 18. 
Gradati, cap. 391. numer. 22. & feq. ed ivi 9 de Lue. nnmer. 19, 
Goi. confali. 87. numer. 62. Gio- Hevia de commerc. Hi. 1. cap. 26. 
numer. 4 6. Rote, de decollar. Hot. 40. numer. ny. (? noi. 48. 
numer. 1 46. & 147. & 148. Gonfioni, d. annotai. z6. artit. j» 

A 3 num. 
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6 11 C ambì fla ift rutto > 


numer. 8 9. 90. 91. Manf. confuti. 17 9. numer. 41. Hot Cenuen. 
decif. 184. numer. \ 2 . po/l Certe, de cenftb. c/ccif. §5, rwm. 34. 
XJrceol. de tranfatt. d. quxfì. 34. numer. 4. & feq. ove dice altre* 
sì, che il pagamento fatto al decotto , a dal decotto, quan. 
do non vi era in chi refpettivameive l’ha fatto, o ricevuto , 

4 la feienza della decozione , è validifiimo , e ciò vicn confer- 

mato dal Senato Mantovano apprefiò il Palma allegai. 74. nu- 
mer. 58. S trace, de decottor. pari. 3. numer. 51. 52. Rocc . , de de- 
cobi, mercat. not. 48. numer. 146. & feq. il Vefcovo Rocca cap. 144. 
numer. 21. Ole a de ceff. iti. I .qua/}. 1. numer. 41. & 42. Cab. 
conjuti. 87. numer. 63. /«: tìevta de commerc. lib. 2. cap. 26. nu- 
mer. 44 & feq. « 

Onde tutta la difpura de jure fi riftringe alla prova di 
quella feienza in colui , che ha contrattato col Decotto , o 
proffimo alla decozione . Ho detto de jure , perchè per alcu- 
ni Statuti fuol eflcrc provvifto , che gli atti , o contratti 
del Decotto , o prolfimo alla decozione fra un certo tempo 
da loro ftabilito fi debbano riputare , o prefumerc fatti con 
e frode , o dolo lenz’altra prova , c per confeguenza ipfo jure 

5 nulli , ed infulfiftenti , come confiderà la Ruota dopo il 
Cene, de cenftb. alla dectf. 85. folto il numer. 6. verf. qccedat prtt- 


d'tths . 

Conviene però qui avvertire a che quelli Statuti altro non 
intendono operare a che una prova prefuntiva contro del De- 
bitore fallito a dimanierachè 5 fe un Mercadante fallifl'e deu- 
tro il termine da elfi ftabilito fra il negozio , o contratto da 
lui precedentemente fatto a e il fufleguente fallimento a fi do- 
ver» certamente tal contratto 5 o negozio in virtù di tali 
Statuti prefumerc fraudolento 5 e dololo 9 e così fatto in 
tempo della di lui proflima decozione , ma ficcome la pre- 
c funzione legale deve lempre cedere il luogo alla verità Fon- 
b tanell. decif. 124. numer 13, 14* Surd. decif. 231. numer. 24. 
Manf. confuti. 20 9. numer. 30. perciò quando altrimenti colìal- 
fe in fatto a cioè che veramente il Mercadante al tempo 
7 del precedente negozio 9 0 contratto 5 non era in profilino 

' flato di fallire a ma che tale fua difgrazia fia proceduta poi 

da 
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Capito/o L 7 

da altro cafo improvvifo 9 e finalmente fi provafle 9 eh’ egli 
fin’ allora dal fatto negozio 9 o contratto ? fofle fiato appref- 
fo la Piazza Tempre in buon credito 9 benché intrinfecamcn* 2 
te non folle folvcndo 9 come meglio diftingucremo in altro 
luogo j e cosi per lo contrario le dal fatto apparii^ ch’egli 
prima anche del tempo prefiflo dalli fuddetti Statuti era in 
proflìmo fiato di fallire » in ciafcuno di quelli cali non avercb- 9 
be luogo la loro difpofizionc 9 conforme olferva la Ruo- 
ta Romana alla decip, 118. dopo tl fecondo tomo de Configli di Fari- 
nate. e coratn Bentncafa decif. 115. e Noi pienamente nel dife. 75. 
num. 7. 8. & feq. tom. 2. de commerc. c meglio in appreflo nel Cap. $. 
della prcfentc Opera. 

Di più tali Statuti annullanti i contratti de' Mercadan- 
ti , che fallilcono fra un certo termine da loro prcfilfo 9 deb- 
bono intenderfi fecondo il jus comune 9 in virtù della paf- 
fiva interpretazione 9 che da elfo Tempre ricevono 9 e così IO 
non polfono comprendere 9 fe non quei contratti 9 ne’ quali 
vi concorre 9 o li può prclumere la frode , e colJufione d' am- 
bi li Contraenti 9 e non giammai quelli contrat ci 9 che per 
la buona fede 9 almeno di chi ha contrattato col fallito 9 o 
col profilino al fallimento 9 farebbouo de /ure validi 9 pun- 
tualmente la Ruota di Roma alla decif. 118. dopo il fecondo to- 
mo de’ Configli di Farinate, confermata coram Sacrato ivi 9 al. 
la decif. 157. il Vefcovo Rocc. dtjp. felecì. capit. 134. nwner. 22. 
come per modo d’efempio > fe un Mcrcadante già fallito 9 o 
profilino al fallimento 9 aveflc venduto delle Mercanzie 9 o 
fatta qualche girata di lettere cambiali 9 ed il Compratore 9 
o Giratario ignorante del di lui fallimento attuale 9 o prof- 
fimo gliene aveflc pagato il prezzo 9 o la valuta in contanti 9 
nel qual cafo la compra 9 e girata farebbe indubitatamente 11 
de jure valida 9 come moftra il Card, de Lue. de camb. dife . 2J. 
numer. 1 6 . & 17. c Noi {opra in quefto Capitolo num. 3. e 4. 
e al cap. 4. numer. 3. & feq. e in altro luogo di quefto tratta- 
to più diffufamente : e la ragione di ciò panni aflai mani*, 
fella 9 poiché ficcome per verità tali Statuti intanto annul- 
lano li fuddetti contratti fatti dentro un certo tarmine da l% 

A 4 loro 
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8 // Cambila infìruito , 

Joro prefi/To , in quanto li presumono dentro tal termine 
fatti in tempo di proflima , ed imminente decozione , e con 
frode» e collusone de' Contraenti > l così ogni qual volta con- 
ila in fatto , che tal frode , e collufione non è interamente 
intervenuta , almeno per parte , come fi è moftrato nel 
predetto efempio, di chi ha pagato in contanti il prezzo del- 
ia roba 5 o la valuta della lettera, deve anche celiare, come 
poco fa diceva , la difpolizione de fuddetti Statuti . E mol- 
to conferifcc a quello propofito ciò che affermano li Dot- 
tori in limili Leggi , o Statuti , li quali benché femplicemen. 
te difpongano , che il denaro efatto , e confunto dal Cre- 
ditore , quantunque pofìeriore , non fi polfa avocare dal Cre- 
ditore ipotecano anteriore , fi debbono intendere colla pafli- 
va interpretazione del jus comune , nel calo fidamente , che 
jg il denaro fia elarto, e conlumato con buona fede, e non mai 
nel cafo , che lia efatto , e confumato con mala fede del 
Creditore poltcriore Surd. conf. 4. numer. 48. §. Seeundo rejpon. 
dea } & numer. 4 9. Font aneli, de pati. impilai, clauf. 5. glojt- 8. 
part. 6 . numer. 46. Amat. refo/ut. y J. numer. i$>. m fin. e così ap- 
punto a tontrano fenfu devefi conchiudere ne' fuddetti Statu- 
ti annullanti ii contratti de Mercadanti , cioè che dovendo- 
li elfi interpretare fecondo il jus comune , hanno folamen- 
te luogo ne' contratti fatti con mala fede , e non in quel- 
li farti con buona fede , almeno per parte di chi paga la ro- 
ba, o la girata. >■ . 1 

.. Ritornando ora a’ termini del jus comune 5 convien di più 
fapere , che quando non fi può avere una certa , e conchiu- 
dente prova di tale Icienza , fi ammette , come in materia 
per lo più difficile a provarli , anche quella per via di con- 
ghietture , e casi in tal calo riducendofi la quellione a cola 
j più di fatto , che di ragione , non fi può per decifione d’ogivi 
5 cafo contingibile dare da principio una regola certa , imperoc- 
ché è: d’ uopo falciarla al retto arbitrio del Giudice , come 
rutee le altre materie conjetturali. 

Avverto però, clic non balla il provare , che il Con- 
traente col Decotto avelie qualche dubbio della di lui futura 
c dcco- 
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Capitolo 1. o 

decozione 5 perche ove fi ricerca Ja fcienza non bada la dub- 16 
bietà 9 così Suri, cd conf. Ji8. ». 42. Gratian. cap. 191. num. 22* 
con li figlienti , cd ivi , de Lue. num. 1 9. Manf. confu/t. \-jg- 
num. 41. Semi, Mani. appreiTo il Palma allegai. 74. num. 58. Rocc. 
de decod. mere al. not. 40. num. 118. & feq. Con/lant. ai Statuì . 

Uri. annot. 26. art. 2. num. 91. perchè molto diverta cola è 1 * 
aver dubbio , o fofpetto , che alcuno non fia pronto , o diffi- 
cile al pagamento, dal riputarlo per fallito, o decotto , co- 17 
me pondera la Ruota Nojlra Fiorentina apprejjo il Manf. confu/t. 
343. num. 74. 

Moltiffimc conghietture per far prefumere una tale fcienza 
nel Contraente col Decotto , fi trovano confiderate da’ noftri 
Dottori, e particolarmente ne viene riferita una gran mano 18 
dal Con/lant in. ai Stai. Uri. annoi. 26. art. 2. num. 73. fino al 
num. 8 6. alle quali potrà ricorrere chi nelle contingenze de’ 
cafi ne averà bifogno. 

Additerò qui lolamente , che fe il Mercadanre fi fofTe pale- 
fato colla fua fuga , o latitanza per fallito, o folte apprelfo la 19 
■Piazza notoriamente tenuto per decotto, o profilino alla de- 
cozione per li fegui , e indizj , che pubblicamente ne avel- 
ie dati , allora rcllerebbc con ciò provata la fcienza di tal 
decozione o attuale, o profilma, in chi con elfo lui avelie 
contrattato , perchè dalla fcienza , che fi ha comunemente 
dagli altri Mercadanti della Piazza , fi deve anche prclumerc 
la medefima in quello, che ha col fuddetto Decotto, o prof- 
fimo alla decozione, negoziato, e molto più, le follerò legniti 
atti giudiciaJi , o pubblici, intorno alla lua decozione Roct. 20 
c.e decodor. not. 4 9. num. 1^9. & feq. Rot. Roman, poli. Cene, 
de cenftb. decif. 85. numer. 5. 6. Con/lantin. ai Statuì. \Jrb. an- 
not. 2 6. numer. 92. Rot. coram B'ch. decif. 191. numer. 2. legui- 
tata dal Palm. Neo. alleg. 74. numer. 60. & coram Sand'jjimo 
D. Alex. Vili. deci/. 16. numer. 1 6. & Rot. Aventonen. appreffo 
il Laurent, decif. 28. numer. 8. Rot ■ Gen. decif. 14. numer. 4. verf. 
nam probatum futi , & numer. 5. & 6. de Lue. ad Colin, de prò • 
curai, pari. 3. cap. 5. num. 10. verf. ali ter cjncureente , e Noi 
nel dijc. 53. numer. 8. 9. tom. 2. de commerc. J 0; Hevia de 

commerc . 
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io 11 Cambifta inflruito • 

tommerc. Uh. 2* cap. 2 6. numer. 46. Rat. pari. 9. recent. decif. 

ai 283» mmtr. &. ove dice 5 che 1 ’ Abitante in nna Città fi de- 
ve prdumere, che fappia ciò che irf quella notoriamente fuc- 
cede , &-'Rot. decf. 193. numer. 22. & 23. part. 8. recent . e 
quando fi -foiTe contrattato cbn uno , clic in brevidimo tern- 

22 po , o tìef giórno fegUehtc fallifle , tanto più fi deve prefu- 
mere * che il Contraente {apefle , che egli folfe per fallire 
Surd. decif, a 3, numer. it. verf. fed nbt cafut , (T numer. la. fe- 
guit&to dallo Scàccia de commerc.- §. 2. glojf. $. numer. 299. in 
fn. Rocc. rcfpsnf. io. numer. 17. 18. 1 9. lim. 2. Magon. decif. 
fiorente $9. numer. io. Beroy conf. 197. numer. 7. 8. Uh. 1. 
Mattili, decif. ijj. numer. io. 1 

So molto bene intorno a quella materia, che molti de' Dot- 
tori , ancorbbé claffici , affermano , che quantunque dalle 
prove potelfe veramente ribaltare in chi ha contrattato 1’ 

23 ignoranza della proflima , o attuale decozione altrùi , nulla- 
duneno non gli potrebbe efia giovare , poiché ficcome fe egli 

. avelie prima di contrattare ricercato d’ intendere, come è ob- 
bligato , la condizione di colui Con cui ha contrattato , 1 ’ 
averebbe rifaputa , così dee imputare a fe , e a danno pro- 
prio quella fila negligenza , e trafcursggine ( a riferva fem- 

24 pre del calo in cui fi provaffe l’ ignoranza per l' imponibili- 
tà di feienza a cagione della molta diftanza del luogo , 0 
altra fimllc , che concorrere nel Contraente ) per il reno 
nella L. qui cum alio , /. de r*g. jur. puntualmente infegnano 
lo Scàcc. de commere.. §. 1. glojf. 2.- numer. 329. & 33 °* Amat. 
rcfolkt. 47, numer. 23. Rot. pari* 5. recent . decif. 34 J* numer. 
1 3* Merlin. Pignatei/, contnrn. 11. numer. io, & 18. Centur. 2- 
& ibi Scopp- numer. 13* Rocc. refponj. io. numer. 24- tom. I. 
Summintat. con'.rov. 278. numer. 18- Cafltll. Uh. 4. controv . cap. 
42. numer ■ loo. & 102. Grnrh. ohfervat. H2. numer. 25. e pie- 
namente [ Olea de ceff. tit. t. qu.c/1. 1. numer. 43* il quale pe- 
rò fi dichiara cfprdlamente , che la difpofizione della fud- 

25 detta L. qui cum aire , procede fedamente nclli Contratti , e 
non già ne’ pagamenti fatti dal Debitore al Creditore de- 
cotto -, o profluvio aila decozione , poiché ficcome effi 
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procedono da un atto di mera necelfuà , meritano almeno 
per equità di elfere più feufati , c compatiti , purché dal 
Debitore venga allegata qualche vcrifimile , q probabile cau- 
fa dell’ ignoranza da lui avuta della decozione del Credito- 
re 9 e con quello principio di ragione va ciò lungamente (o- 
ftenendo fino al num. 45». in più dubitabili termini d’ un pa- 
gamento fatto al Creditore 5 non folo decotto, ma clic ave- 
va di più fatta la ceflìone de' Beni > e formatone il concor- 16 
fo , allegando fra gli altri il Salgad. lahyrint. are da, part. 1. cap. 

28 numer. 31, _ - 1 . : 

Ma deeli in contrario riflettere , che quella difpofi'zione 
della L. qui cum alio , non folo non ha luogo ne’ pagamen- 
ti, come poco fopra fi è detto, a cui aggiungono il Gei. con 1 
full. 87. numcr. 6], ma nè meno nclli contratti , quando il 
Contraente a (legna una giuda,, o vcrifimile , c probabile cau- 
fa della fua ignoranza, e perciò ogni volta che farà da chi 
ha contrattato col Decotto, o prommo alla decozione, data 
giuftificazione della fua ignoranza , o credulità , con qualche 
gmfta, o verifimile , e probabile caufa , qualuuque contrai- 
to , negozio , o cambio , che averà egli fatto col fuddetto 2 ' 
Decotto , fi dovcrà tenere per fermo , e valido, casi limi- 
tando benignamente 1 ’ alpra intelligenza della detta L. qui 
cum alio , in noflri puntuali termini dopo il Dee. Cagno/, ed 
altri più antichi , infognano Gai/, de credit cap. 2. (>/. 7. nu- 
mer. 2404. Menoch. de prjfumpt. hi. 3. prxfumpt. 88» r, timer. 15. 

< '7 feq. la Ruota apprejfo il Manf. confali. 258. numcr. 14. otti- 
mamente Capyc. Galeot. alla contr. 32. num. 23. 14. 25. 26. hi. 

I. Merlin. RtgnVtell. contr. n. numer. 19. centttr. 2. cd ivi /' 
Addente Scopp. al numer. 13, e diffulamcnte , e doti amen te il 
Carievai. de judic. ti/. I. difp. 2. qua/l. 4. numcr. 244. «45 , e 
24 6. (J li t. 3. dilpnt . 6. numcr. 38. Cafar . in J pervi. Peregr. qua* 
fhon. hi. 1. quxftton. 41 < numer. iy. per tot . Jt>to al fine , Cord, 
de Luca de carni, dìfe. 2J. numer. iy. e paiticolarmcnte al 
verf. quotici fit ìufla , ove fegmta il Merini. PignateMj (opra 
citato, la Ruota Fiorentina apprejfo il MauJ. confult. 343. numer. 
71. & 78. ove adduce diverte probabilità , e venfimihtudini 

per fu a- 
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pervadenti l'ignoranza della decozione altrui a favore di rhi 
avea contrattato col Decotto. c 

In ogni calo l'opinione contraria non fi fonda che nella 
detta L. qu, cum alio , la quale, fecondo ,1 fcntimcnto comu- 
ne de no fi ri Dottori , procede per mero rigore legale , ma 
non fecondo 1 equità , che non permette , che alcuno pof- 
fa arricchufi con iattura , c danno del Proflimo , cbme fe- 
gunebbe nel noftro cafo } po.chè i Creditori del Decotto , 
non potendo ricavare da lui , fe non quello , che eri 
ne Voi Ben, , al tempo della di lui prolfiml , o Ittuale de- 
cozione, terrebbero per certo a locupletarli con quello , 

28 che poi da altri poveri Mercadanti ignoranti della di lui de- 
cozione gl. è flato con c/uberanza di buona fede dato , c 
fidato , come mirabilmente avvifano dauci. Sei/,//, ndta L, a; 
C. de pati, ed il Cagno/, nella d. L. qui cum alto num. 6. e pie- 
namente dopo loro ,1 Cappe. Galeott. alla ccntr. 32. mmer. 24. 

25 ' 2 /' * 7 ' r**' gna n tte l Cmt ' 2 '„ COntr ' wwfr. 1 9. 

Ca f ar - tn faf uL Pere i r ' V*ft- X. qua/l. 4I . mmer. 15. ver f. 
Verga. D. Merlmui. 3 J 

t quella lodevoliffima equità deve fenz’ alcun dubbio aver 

29 luogo ne Mercadanti, perchè tra loro Tempre fi ha ad atten- 
dere 1 cqmta, c non il rigore della Legge , puntualmente il 
Pan}, alconf. 69. mm. 17. l,b. 4. e come ho dilaniente pro- 
vato nel mio dtjc. 76. tom. 2. de- commerc. 

E di fatto come potrebbe fenza il fondamento di quella 
equità procedere que la comune opinione de Dottori , la 

30 quale concede la prelazione , o reivind.cazione al Venditore 
contro la roba , o mercanzia ancora efiflente appreflo il 
Compratore, il quale al tempo della fatta vendita era in 
ìftato di proffima, o attuale decozione , non oftante che il 
Venditore per 1 ignoranza , che ne aveva , elici' avefle ven- 
duta eziandio con fede del prezzo , come fi può vedere dal» 
J? ***** dentina, appreffo il Manf. alla confuti. H3 . mm. 57. 

numer ‘ 61 ' A rVr efoL mmer - 4J- s C dal mio dtfe. 
38. numer. tom. 1. & dtfe. 75. mmer. iy. & 2 J. tom. 2. de 

comnerc. e dall infrafcrmo Capa. 5 . altrimenti bagnerebbe 

rccedc- 
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recedere da quella opinione come falfa 9 ed infuflittente 9 fe 
in vigore della detta L. qui cum alio debbono andare del pa- 
ri e chi ha venduto al Decotto con lcienza della di lui 
decozione 5 coinè chi ha venduto con ignoranza della mede* 
lima, perchè dovette averla ; e pure a quella obbjezione ri- 
spondendo fpecialmcnte la Ruota di Firenze , <*pp r ?f[o il Manf, 
alla detta confult. 343. nutner. 69. 9 dice che efli non procede 9 
fe non quando appanice in fatto 9 che il Venditore avelie 31 
avuta Scienza della proilima 9 o attuale decozione del Mer- 
cadante? a cui ha venduta 9 c conlegnata con fede del prezzo 
la fila roba. 

Per non equivocare 9 eonvien qui brevemente toccare co- 
me abbiamo provato più diffulamente nel (.apitolo Seguen- 
te 9 che altra cofa è 1‘efler decotto 9 e proflimo alla decozio- 3* 
ne 9 altro è 1'efler non folvendo 9 onde chi fapefle per par- 
ticolari luoi giudizj 9 o Segreti indiz; 9 che un Mercadante 
non folTc Sòl vendo 9 ma folle ancora in credito apprelTo la 
Piazza 9 col qual credito poteva Sperarli 9 che egli rimetter 
fi potelfe anche in buono flato 9 ed avelie per quella Sua 
particolare 9 o Segreta Scienza procurato d* efig re dal Sud- 
detto Mercadante ancora accreditato apprelTo la Piazza il 
fuo credito 9 io credo per certo 9 che tale e<ige'iza ? non ottan- 
te la Scienza Suddetta da lui fatra 9 debba avere il iuo vigo- jj 
re 9 e li debba riputare per valida 9 come provano ottima- 
mente il Tondut. refol. ertiti. 7 1. mm. 7. & 15. h b. 1. ed il 
Vefcovo Rote. cap. 144. num. 18. & feq. Surd. conf. 528. num. 3J. 
Confiantin. ad Slot. ÌJrè. annoi. 2 6. art. 2. num. 108. Manf. con* 
fu/e. 179. mm. 41. (7 42. 

Per lo contrario Se la decozione forte Seguita 9 o follerà 
preceduti molti Segni convincenti chiaramente la prortima 
decozione9 e ne folle il Mercadante effgenre conSapevole 5 il 34 
pagamento certamente, non varrebbe Tondut. dii}, quafì. 72. 
numer. 18. Mare f coti. var. refol. caprt. 38. numer. 4. Itb. 2. Surd. 
cunf. 528. numer. 38. 3 - 9 ' Confi coum. ad Stai. Uri. annotai. 26 . 
artic . 2. numer. roj. io 6 . 107. 108. ove così egli dichiara la 
Dottrina dei Vefcovo Rocca 7 ed in Simili termini lo Scacc. de' 
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tommerc . $.'2. gieff-. 5- numera , 40 u colf altri- feglienti. 

Abbiamo fin’ ora intcfa di parlare degli atti-, negoz/* e con- 
tratti fatti in proprio nome dal Mercatante decotto * o prof- 
fimo al fallimento } che doveri ora dirfi intorno a quelli fat- 
ti da lui in nome altrui* cioè o comclnftitorc * Procuratore» 
o Amminiftratore* o in altro limilo nome/ Parmt in vero * c 
fuor d' ogni dubbio* che anche in riguardo a quefti ultimi fi 
debba procedere con quella medefima diftinzione * che è fia- 
ta da me fegnata negli altri * cioè: o colui il quale ha con- 
trattato coll’ Inftitore *. Procuratore * Ammm ideatore * non 
aveva Icienza della di lui attuale 5 o proflìma decozione * c 
jn quefto cafo-.jcutti gli atti* e contratti * e pagamenti fatti 
col fuddetto Procuratore » Inftitore * o Amminiftratore de- 
cotto , o prolfimo> alia decozione *. fi doreranno tenere per 
5 efficaci} e validi in pregiudizio eziandio de’ loro Principali > 
o Padroni * ma fc per lo- contrario chi ha contrattato avelie 
avuta tale faenza del cattiva fiato del fuddetto Procuratore » 
Inftitore* o Amminiftratore} o per una craffa 5 ed ìncfeu la- 
bile fua negligenza avelie lafciato di averla 5 allora tutti gli 
atti da lui fatti col fuddetto Procuratore * o Aramiaificatore 

36 decotto * o profilino alla decozione* non areranno- alcusa 
fufiiftenza* e validità in pregiudizio de’ loro- Principali* o Pa- 
droni * come puntualmente cosi diftinguendo. ingegnano il 
Rocc. de decoéì. mercati net. 48. tuonerà 144. con molti foglienti 
De Lue. ad Golin. de procurai,, part. J. eap. 5. rum. $. IO, Gto: de 
Hevia de commerce hi. 2 . cap. 26. numer. 44* Stracche. de decoder, 
pari. 3. numer. 52. Legai, var. refe l. cap. 3» num. ’J’l'Jt verf. acque 
ita * tom. 1. & Card, de Luca de fociet. offe, dife . I. num, 6. ove 
dice* che non fi può più pagare al Procuratore d’ un’ altro *. 

37 quando quefto Procuratore ha fallito * e ciò è a feienza di 
chi dovea pagare: e io fteflo comprova nel tit. de credit, dife „ 
51. num. 4. (T de regai. dife. 115. num. 12. 

Ciò però ha luogo folamente nel cafo 5 che 1 ’ Inftituentc *. 
o Mandante non avellerò avuta alcuna colpa nell’ elezione del 
Procuratore * o- Inftitore * cioè fc nel tempo della loro ele- 
zione eglino non follerò ftati decotti » o proffimi alla 

deco- 
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decozione, o pure non poteva per caule forfè di aflenza , o 
lontananza del luogo la cattiva qualità del loro flato, c con- 
dizione edere allora a notizia del luddetto Inftituente, o Man- 
dante j ma fe fin dal tempo della loro elezione il fuddetto .g 
Iiìftitore, Procuratore*» o Ammimflratore fodero flati decot- 
ti, o proflìmi alia decozione, e fodero flati eletti al fuddetto 
tifizio per mera inavvertenza , e negligenza crafla del Man- 
dante, o Inftituente, il quale abbia tralafciato , potendo, d’ 
inveftigare , e fapere la qualità de* foftituti , in qucfto càfo 
tutti gli atri , o contratti fatti dal terzo col Procurarore , o 
Ammimftratore , faranno validiflìmi in pregiudizio del Princi- 
pale Mandante , o Inftituente , benché fi potefle attribuire al 
Terzo, che ha contrattato col Procuratore, o Amminiftra- 
tore, qualche colpa, o negligenza in non avere inveftigato 
prima di contrattare, com'era obbligato , la loro mala qua- 
lità, e condizione, poiché in tale concorfo di colpa , o ne- 
gligenza merita edere più feufato , e compatito il Terzo co- 
me più innocente , che il Principale Mandante , o .'iofttuen* 
te, e perchè ancora la colpa, o negligenza del Terzo refta 
compenfata, o foffocata dalla pari , anzi maggior colpa , o 
negligenza del detto Mandante, o Soflituente, come in pun- 
tuali termini ragionano il Card, de Lue. de regai. dife. iij. num. 

II* wr/, primo cafu , feguitato dall’ TJrceol. de tranJaCl. quxjl. 34. 
num. 9. 10. Eprfcop. Rocc. dìfcepl. var. cap. 134. mm. 23. lib. 2. 

& Rot. Rom. deci}. 374. num. 41. & 41. pari. 5. ree. e Noi in 
Ornili termini al dife. 54. num. 41. tom. 2. de t omettere, tanto 
più quello procede nel cafo , che il Mandante avede avuta 39 
faenza della decozione o prodima , o attuale del Procuraro- 
re, o Amminiftratorc , Rot. Gen. decif. 168. num. 9. & 10. <? 
mm. 2 1. verf. (r fibt imputar et , Nlajìnll. dectf. 5 9. num. 14., e 
come più didufamence diremo a fuo luogo. 


16 lì Cambi fi a ift ruito< 

ARGOMENTO. 

L ’Accettante quando Ha tenuto» e quando nò» a 
pagare !a lectera di cambio , tanto nel cafo 
del fallimento attuale, o prodimo dello Scri- 
vente, quanto del Prefentante. E fi rifolve l’ar- 
ticolo, rigettata la diltinzione , che alcuni Dot- 
tori fanno tra la lettera per valuta compenfata , 
o rifcontrata, e tra la lettera per valuta pagata 
in contanti dal Prefentante , o Ricevitore della 
^ lettera • 

Fallimento attuale qual dicali . E quali prove fi ri- 
cerchino per concludere il fallimento profumo, o 
fia latente , dimoltrandofi edere quiltione inutile 
l’inveltigare dentro qual brevità di giorni s* abbia 
a prefumere , che il Mercadante folle in ilìaco 
di prodìma decozione : ficcome non edere luftì- 
ciente, che il Mercadante al tempo del contratto 
folle non fol vendo, fe nella Piazza era in credi- 
to , tuttoché appretto alcun fuo confidente fofle 
foipetto di prodima decozione. 
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1 S O M M 

r..l '■ < ■ _ ' 

- 1 \ Ccet tante , a cui noti - 

iA zia per la difianza 
de' Luoghi non potevi effere 
•_ al fallimento dello Scrivente^ 
■j non è tenuto pagare la lette- 
ra accettata. » 

Primaragione di ciò-) ntl.2. 

Seconda ragione , num. 3. 

4 Accettazione delle lettere di 
cambio * induce a favore, del 
Presentante l obbligazione de 
conllituta pecunia. 

5 Lettera di cambio non fi de- 
ve pagare 3 quando chi deve 
efigerìa è fallito j 0 prò fimo 
al fallimento . 

6 Dichiara quando il T ratto- 
rto era confapevole del catti- 
vo fiato del Prefentante . 

7 Debitore non può pagare al 
Creditore , che Ja ej fere fallito. 

8 7 " rattorto 9 tl quale fa èffe- 
re tl Traente fallito 5 non- può 
pagare 3 nè accettare la let- 
tera , quantunque fojje debfi 
tote della fomma trattali. 

Se r.eajfegnala ragione , n .9. 
lo Accettante 3 fe al tempo dell' 
accettazione ha avuta 9 0 po- 
tuta avere fetenza del falh- 

« mento dello Scrivente 5 è te- 
nuto pagar la. lettera. 

w •* •» <*• • « 

«• % «. 


i »* 
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11 Accettante è tenuto a pagar 
Ja lettera accettata , fe il fal- 
limento dello Scrivente farà 
feguito dopo t accettazione . 

12 Fallirne nto fi dice feguito per 
la , latitanza 3 e molto più 
per la fuga del Mercante 3 
anche Senza dichiarazione dt 
Giudice . 

13 Fallimento -> quanto alle pene 3 
, non dice fi feguito 5 fenza la 

dichiaratone del Giudice. 

14 Al fallimento projfimo , ed 
occulto 1 fi adattano le ifieffe 
regole , che all' attuale . 

I j Accettazione di lettera di 

cambio fatta dopo il projfimo 
fallimento dello Scrivente,# c 
egualmente invalida 9 fhe fe 
fatta fojje dopo il Falltmen. 
to attuale. 

16 Contratto dice fi fatto dal Mer- 
cante in i/lato di profferta de- 

. cozione , quando tra brevijfi- 
mo tempo falhfce , c al 11.22. 

17 Vicinità degli atti ferve ni ja, 
re di valevole prej unzione . 

18 Vicinità degli atti fa arguire 
il dolo , e la corrcfpettrvità 

■ _ degli atti. 

19 Decozione fi equipara alla 
morte naturale. 


c 


fi 
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ao Ferita 9 fi prejume mortale 
dalla vicina morte feguita . 

21 Animale , fi prejume mortai • 
mente morboso del tempo del- 
la vendita , fé muore fra due 
o tre giorni . 

22 Decozione projfima , refulta 
dalla brevità del tempo 3 />■<* 
7 contratto 0 e la decozione 
attuale. 

Quefla brevità di tempo al- 
cune Dottori la rfirtngono a 
pochi giorni , altri l eflendo • 
fino alt anno 5 num. 23. 
/ più moderni la rimettono 
all'arbitrio del Giudice n. 24. 

25 Decozione occulta del tempo 
del contratto j fe fi pretende 
arguire dall * fola brevità del 
tempo feorfo fra effio e la 
decozione attuale 5 quella non 
fi deve efiendere a più di due 
0 tre giorni • 

26 Decozione occulta fi prova con 
argomenti 3 e conghietture 9 
anche per f ett moine , e mefi 9 
prima della decozione at- 
tuale . 

27 Decozione occulta non re • 

fta provata dal fallimento at- 
tuale 5 benché Jeguito l fieffo 
giorno del tontratto » quando 
ti Mercante è fiato fino all 
ultima m buono fiato 3 e cre- 
dito • ' 

3$ jP?c b* decozione occulta 9 


è qufiione affatto eflranea fi 
imvefligare qual brevità di 
giorni fi ricerchi 3 «W™ aw 
jA Poffa pr e fumé re , che il Mer- 
cante foffe in fiato di dover 
fallire 3 ? al num. 3 1. 

2j> /Vr /« decozione occulta non 
bafia 3 che il Mercante foffe 
oppreffo da gran mole di debi- 
ti 3 wa inoltre prova- 

re 3 che ave fife dati fegni pub- 
blici eli dover fallire 5 e al 
num. 30. 3J. e 53. 

32 In decozione profftma -, 0 la- 
tente 3 dice fi quel Mercante , 
»7 a/ 4W con- 
tratto aveva dati pubblici e 
non Pochi fegni del fuo catti- 
vo flato. 

Amplia 3 non ofiante che aè. 
bia praticata la Piazza 3 fino 
all attuai decozione , num.33. 

34 Contratto fatto col Mercante 
prò fimo al fallimento 5 è va- 
lido* fe il Contraente ignora- 
va il di lui fiato profimo a 
fallir* . 

3 6 Contraente con chi aveva da- 
ti pubblici fegni di dover falli- 
re 3 imputi a fe mede fimo il 
danno 1 che ne riceve. 

37 Mercante non fi dice in fia- 
to di profftma decozione 3 per 
offerii fiate proteflate l d fue 
lettere , 0 rilaf ciato contro un 
mandato di fojpetto di fuga 9 
0 per 
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0 per avere impetrato falvo 

condotto . 

Se ne affettala ragione, n.38. 

Perciò vi vogliono atti più 
fpeciah , 0 molti afferne , 11.39. 

40 Contratti fatti col Mercante , 
benché in cattivo fiato , fono 
validi , fe non aveva dati 
fegni falcienti della futura de- 
cozione . 

4 1 Accettante è tenuto al paga- 
mento della lettera , fe il Ri- 
cevitore della mede [una ne ha 
pagata in contanti la valu- 
ta , benché lo Scrivente avef- 
fe già dati indizj f ufficien- 
ti della fua projfma deco- 
zione . 

A differenza del cafo , nel 
quale il Ricevitore avejfe com- 
perata la valuta con alcun 
Juo credito , num. 42. 

Si rigetta quella dtflinzione , 
e fi fon iene > che t Accettan. 
te ignorante della projfma de- 
cozione dello Scrivente , non 
è tenuto a pagare la lettera , 
tanto nel cafo di valuta com- 
perata^ quanto nell altro di 
valuta pagata in contanti , 
num. 43. c 45. 

44 Card- de Luca de camb. 


difc. 2 ?. num. 12. & difc. 
33. mimer. 4. in fupple- 
men. f J piega . 

4 6 Alla decozione projfma ferve 
di conghiettura , che il Mer- 
cante fino del tal tempo era , 
fecondo gli fleff fuoi Libri , 
non folvendo. 

T al conghiettura però non 
farebbe fu fidente , fe il Mer- 
cante era in credito appreffo la 
Piazza, num. 47. e 53. 

Amplia , benché appreffo 
qualche fuo Confidente foffe 
flato fofpetto di projfma deco- 
zione, num. 48. 

49 Fallito , e non folvendo , è 
cofa molto d'rverfa. 

50 Fallito non dicefi chiunque è 
non folvendo , ma folamente 
quello , che notoriamente è 
non folvendo. 

51 Fallito non fi può dire chi 
tuttavia è in credito , prati, 
ca la Piazza , e negozia , ben- 
ché veramente fa impotente 
a pagare i fuoi debiti, e ab. 
bia fra fe premeditata la fu. ‘ 
ga . 

52 Nel Mercante fi deve valuta- 
re per un gran capitale il cre- 
dito , e la fitma. 

■ \ .' ... • . • . • • • 
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:t .1 ' I .‘l ■> i *■ 

CAPITOLO IL 

S OgHono comunemente i Dottori procedere in oggi 
con quella diftirizione: o l’accettazione delle lettere 
è feguita poco prima, o dopo la decozione, o falli- 
mento del Dator delle lettere , dimodoché del di lui falli» 
mento non poteva , per la diftanza del luogo , aver notizia 
1 L* Accettarne, e allora non farà l’Accettante tenuto a pa- 
naria, e ciò’ per più ragioni. Primieramente, perchè per la 
mutazione dello flato nel Mandante, rimale fubito ipjo iure 
2 rivocaro il mandata, e per cafifeguenza cade a terra anche 
faccettatone dell’ afleffo mandato , feguita dopo la Suddet- 
ta riv ca-zione . In fecondo luogo, perché l’accettazione 
delle lettere s‘ intende fempre fatta col fiippofto , o con 
condizione, che le còfe durino nel medefìmo flato in cui 
erano,, quando fu dal Datore delle lettere dato Torcine di 
pagare; e iiccoiile al tempo della data lettera lo -Scrivente 
non era piti nel medefimo flato d* idoneità al pagamento > 
come dall’ Accettante, da giufle caule d'ignoranza inganna- 
3: to, fi. fupponeva, ina decotto , o fallito , cioè' civilmente 
morto ; così anche per difètto di confi: tifo nell* Accertante 
ttefla l’accettazione delle lettere c per tjiiefta ftfcffà ragione 
cèflà parimente l’altra obBligazioil é'de eonfli'.uta pecimra (che 
c oTStì?’ àbb 1 a mo vedtì tir he! mio dffe.' 53. de comme re. toni. 2 ► 
4 porta fteo I’ acccttazione "delie lettere a favore di chi dove- 
va- rifeuotere } così" rigettati i' contrari , afferma Fai. de 
Ann 2 Antefignano di quefta comune opinione , nel conf. 8 2- 
Càpyc. La.tr. conf. 42. metter. io. Manf. confi 126. nume r .' 14» 
Card, de Lue. de car.b. dife. ' 20. numer. 2 S verf. fnper fecundà > 
& d’fc. 25. numer. 4. c latamente defocirt. office drjr. t. nubi, fi- 
Carico a/, de indie, tona. 2. tit. 3. dijp. 6. numer. 37» T orr. de 
eambiis d'rfp • 2. qutfft. 9 numer. 30. Scacc. de commerc. §. 2» 
qu&fi. 11. numer. 330. Gaie, de credit, cap. 2. tit. 7. ruim. 2406* 
'CT 2417* Pafchal. de pafr. pote/l. part. I. cap. 8. numer. 7* 

• ’ •• Caffar* 
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Capitolo II, ti 

Cajffar . in fpccul. Peregrin . qq. qus.fi. 4li Rocc. refponf. io. 
numer. 12. & feq. tom. 1, Epifcop. Rocc. cap. 94. numer. ai. 
Qarol. Anton, de Luca ad Franco, objervat . 303. numer. 6. 
in fin. , c più latamente Gratìan. capii. 569. Jub numer. 7. 
verf. clariùs dicitur , & feq. Torr. de paci, futur. fuccep, 
lib. 3. cap. il. num. 116. Merlin. Pignattcll. contr. 11 .num. ir. 

& feq. centur. ì. , e con moltiflìmi allegati dallo $copp. ad 
Merlin. Pignatte II. nella d. contr. n. numer. io. II. la. & 
feq. Rot. Gènuen. dee. 2. numer. 31. Rot. Roman, decif. 34J. 
numer 9. pdrt. 5. recent. , & apud de Mario, refol. 258. num. 12. 

(T dectf. 21 9. pari. 1$ ree. & Rota cor am Dunozzet. Jun. decif. 
940. & Confi antro, ad Statuì. Uri. annoi. 2 6. num. 232. dove 
riporta molte altre Dccifioni della Kuora Romana , e pie- 
namente il Samtnut. alla contr. 178- num. 2. cum feq. & num. 13. 
14. 15 & feq. & contr. 17 9. num. 8. 9. IO. & feq. (T contr. i$i. 
num. 3. e nugiflr.tlmente la Ruota di Roma in Romana Luterà - 
rum camiti 4. Aprtlis 1718. cor am R. P. D. Rovault De G ama- 
che s Rampata 111 fine della prdente Opera. 

E fimilmenre per le fleife ragioni , quanto fi è detto per 
la decozione dello Scrivente , o Mandante , milita ancora 
nella decozione del Mandatario* cioè a dire* che il manda- 
to, o ordine di pagare dato dallo Scrivente, celli , e s’in-' 
tenda de jure revocato, le al tempo del pagamento chi do- 5 
-veva efigere furie fallito, o in prolfuno flato di fallimento 
Rot. Ginuen. dea f, 2. num. 31. 32. Scacc. de commerc. $. 2. gloj] 

5. num. 401. 4 02. & feq. Stracc. de decoti. pare. 3. num. 50. 51. 
Rocc. de decoti. Mercator. not. 47. 48» & tit. de mandat. noe. 99. 
num. 239. tl Vejcovo Rocc. difput. jur. cap. 94. num. 24. Card, 
de Lue. de fociet. offe. dife. x. num. 6. lo che però lì deve 
intendere , quando il Mandatario a pagare era conlapevole 
del cattivo flato di chi doveva erigere Scacc. nel luogo ci- 
tato num. 405. e Stracc. pure nel iuddetto luogo num. 51. 
in med. & num. 52. cd altri citati lopra al cap . 1. Ab. 
btamo fin ora , c come più diffulamente dirò nel dilcorfo 
Icguentè . b così nè meno può il Debitore pagare al luo 
Creditore , quando fa , che il fuo Creditore, c fallito , 7 
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z» lì Cambi fi a infìruito . 

lo comprova il Manj. confuti. 53 6. numer. 1. , e Umilmente , 
fc un Mercante folle debitore , e gli veniffe fatta tratta 
per l'importare del fuo debito dal luo Creditore, il qua- 

8 Je al tempo della tratta folle fallito , non può detto Mer- 
cante» quantunque debitore del traente , accettare le let- 
tere 3 nè pagarle , come benilfimo offervano Scuce, de corifa 
mere. §. 2. gloJJ . 5. numer. 391. De Puy de lìterur. carnè, ca- 

9 pit. 9. numer. 16. verj. po/lquam de fallimento 5 e la ragione 
è 5 perche non può pregiudicare alli Creditori del Traente > 
quando fa il Debitore dello rtcflb Traente ri di lui falli- 
mento» 

10 Ma quando fi folle nelcafo, che l’Accettante avelie avu- 
ta tal notizia, o Tavelle potuta avere, lenza che egli allegar 
porta alcuna giufta e probabile caufa della lua ignoranza 9 
allora farà fenza dubbio tenuto al pagamento della lettera 
da lui accettata , poiché deve folo a fc imputare il danno 
procedente dalla lua accettazione , fe egli , non oliarne la 
Icienza da lui avuta del fallimento del Dator delle lettere, 
le ha volute accettare , il Vefcovo Rocc. capir, p-j. num. 27. 
Cardia, de Lue. de cambiti dife. 20. Juè num. 2. verj. fuper fecun- 
da , & dife. 2J. numer. 15. Merlin. Pìgnatell. centur. 2. con- 
trov. il. numer. 17. 18. ed ivi meglio Scopp. numer. io. Rot. 
decij. 345. numer. 13. 14. 15. pari. 5. recentìor. (T Rocc. re - 
fponf. 20. numer. 24. Conjlantm. ad Slot- XJrb. diti, annot. 26. 
numer. 37. Ve fc. Rocc. cap. 9+. numer. 27. Samìnìat. contr. 178. 
num. 6. & 18. 

O pure la decozione è feguita dopo T acccttazione , e 

11 allora larà fenza dubbio tenuto l’Accettante al pagamento 
delia lettera , ficcome feguitando comunemente il Fab. de 
Anna conf. 82. numer. 21. 22. inlcgnano il Frane, decij. 3 ° 3 - 
ed ivi, il de Lue. numer. 1. Altimar. ad Rovtt. conj. 71. numer. 
II. tom. 2. Manj. conjult. 12 6. numer. 21. lib. 2. Rocc. rejponf. 
4. numer. 3. & rejponf. 12. num. 5. tom. I. (9 de litcrii cambii 
not. 25. numer. 58. Carievai. de judic. tit. 3. dijp. 6. numer. 35. 
Alderif. de contr aci 'tbus tit. 1. quafi. 15. numer. 6 1. Borgia hb. 17. 

• invefligat. capii. 14. numer. il . Capjc. latr. decij. 20. numer. y. 

& decij. 
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& decif. ISO- numer . 24. & confuti. 4 2. numer. XI. & Man- 
frell. ai Capyc. latr. dii}. obfcrv. 2 69- numcr. 20. Ubr. 2. Cari, 
de Luca de camb - dfc. 20. numer. 2. & dfc. 25. numer. 6. Mt - 
rin. ad Reverter, obfervat. 431. numer. 2. & ref. lib. pr. cap. 
258. numer. 2. Epijcop. Rocca cap. 94. numer. 2 6. Rat. decif. 
34J. part. 5. w. 0 " 219 » part- IJ. ree. Merlin. Pignat- 

te//. conir . 11. ìib. 2. numer. 7. & ibr pleniffimè Scopp. num. 

8. Conflant. ad Stai. XJrb. annotai. 2 6. arde . 3. numer. 131. 
e pienamente la Ruota in Romana l iterar . cambii 4. Apri/it 
1718. «/■#» R. P- D. Rovauti Gamachet } ftampaca in fine 
della prefente Opera. 

Quanto fi è detto fin qui dell’ attuale , cd cfprefTa deco- 
zione} o fallimento de' Mandanti, il quale fecondo la più 
vera e comune opinione de' Dottori} intendefi leguito , al- 12 
lorchè il Mercante ritirali dalla Piazza 5 c fi rende a lei 
latitante} e molto più fuggendo dallo Stato 5 fenza che dal 
Giudice ne fia fatta la dichiarazione 5 la quale è necefla- 
ria folamente ad altri effetti} c particolarmente rifpetto al- 13 
le pene , come provano magiftralmcnte il Cabali, refolut. cri - 
min. caf. 105. S abell, refol. 14. numer. 16. Gradan. capii. 39 '• 
num. 19. Rot. cor am Coccin. decif. 232 6. numer. 7. 8. & 9. 
Noguerol. allegat. 1 6. num. 10T. in fin. Scacc. in refp. num. 6 1. 
pj/i traélat. de fervit. & rejudic. Rocc. de decoèìor- part. 2. num. 

1. Urceol. decif. 7. numer. 1. Pigant. ad Statuì. Ferrar, rub. 24. 
numer. 3. verf. beni facit , Rot. Romana decif, 14. numer. 2. 
part. 2. ree. Urceol. de tranfaiì. qus.fl. 34. numer. 11. Confi xnttn. 
ad Stai. XJrb. annoi. 2 6. art. i. numer. 13. & ij. Rjt. Florent. 
in Libumen. accept adonti l iterar . camb. 16. Augnili 168$. JT. 
Quii enti», & JT. Nec efl , hb. motiv. a 565. Non ha dub- 
bio} che abbia eziandio luogo nel cafo , che ella non folfe 14 
ancora attualmente feguita , purché folle proffima a fcuo- 
prirfi} o renderli all’atto con la fuga, o ritiro dalla Piaz- 
za del Mercadante. 

Poiché in jurc , tanto fi confiderà il Mercadante decot- 
to} o fallito, quanto chi era prò fimo al fallimento} e così ij 
non meno fono invalide l' acccttazioni deile lettere fatte 
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dopo l’attuale fallimento delDator delle Lettere, che quel- 
le fatte dopo che il Mercante era profilino a fallire.' Rot. 
cerar,} Buratt. decif. 9. numer, 23. & decif. 10. numer. 1. & co - 
ramCeccin. decif. 2326. & coram Dunczzet. decif. 940. num. 9. 
Valeron. de tronfiti}, quafl. 8. numer ■ 37. Carai. afe JL»c. regai. 
dife. 11 J. numer. 10. 0“ de credit. (T debit. dtfe. 10. numer. \ 2. 
tj de cambia dife. 2J» Anfald. de commerc. dìfe. 5 . numer. 22. 
.So/; decif. 219. pari. IJ. ree. & Epifcop. Rocc. cap. 94. num , 
ip. ao. E noi nel dife. 75. numer, 1. 0“ /<?j. /<?«*. a. afe 

commerc. 

Tutta la difficoltà rimane in accettar bene il tempo di 
quella profilma 9 o Ila latente decozione , cioè in faper ben 
giudicare quandi? il Merendante fi debba dire , che egli fia 
in una profiìraa, o latente decozione, 4 o clic parmi non efi- 
fere fiato finora ben difeufio da’nofiri Dottori, anzi li tro- 
vo fra di loro non poco intrigati, e difeordanti, ; ciò pro- 
viene daH’efier materia più di fatto , che di ragione , nella 
quale perciò è facile l’ equivocare a chi noti oficrva bene le 
circoftanze de’cafi per applicarvi bene quelle conclusioni di 
ragione, che ad efiì meglio fi adattano. 

Procurerò adunque, per quanto mi permette la mia de- 
bolezza , di difiinguere quella materia in modo , che riefea 
più agevole a chi giudica il regolare il di lui arbitrio. 

E primieramente convien fapere, che da i Dottori fi fuo- 
le bensì prefumere l’atto, o contratto del Mercante, fat- 

1 6 to in iftato della di lui proflùna decozione, quando tra bre- 
viflimo tempo egli fallifcc , poiché la vicinità del tempo in 

17 jure ferve in tutti gli atti di valevole prefunzione , come 

infegnano infiniti allegati dal Tiraquell . de retrai}, lijnag. /. 
primo , gloff . 7. num. 77. } 

Così dalla brevità del tempo fi arguifee il dolo , la fro- 

18 de, la correfpettività degli atti, e per meglio accollarmi alla 
materia della decozione , giacché ella viene equiparata alla 

1? morte naturale, Anfald. de commerc. dife. 4. numer. 7. dalla 

2 a brevità del tempo tra la morte e la ferita fi arguilce , che 
quella fofie totalmente mortale Farinac. de homicid. qu. 127. 

a num. 
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a numer. 27. ufque ad 50. Menoch. de arbitrar, taf. 275. Cuaz. 
z'tn. ad defenf. Reor. defenf 4. cap. io. fub numer. 19. verji 
& prò complemento , Conciai, rejoì. crimin. veri, vulnus refp. 
p. numer. 12. Addente s ad Caitel. expedit. 88. numer. 5. & feq. 
con moltilfimi allegati dal Sabello tn verbo mors numer. 9. 
verf. quod mortuus -, c Umilmente , fe una beftia muore 
fra due o tre giorni della- vendita fattane , fi deve prefu- 
mere, che folle infetta di motbo mortale, Beor. dee. 323. 2I 
numer. 12. Surd. dccif. 14 6. numer. 18. Mafcard. de prob. con - 
ciuf. 92. Rimina/d. conf. 360. numer. il. Ludovrc. aecif. Pe- 
rù). 118. Paul. Chriflineo decif. Belgic. 97. numer, n. voi. 3, 
Cavali, conf. dee. 179* per tot. lib 1. Hermojìll. ad LL. Partii. 

L. 66. gloff. 1. numer. 16. & feq.- fol. rnihi 86 1. S abell, in 
prax. criminal. §, num. 5. ed in termini puntuali , che 

dalla brevità del tempo fi arguifee la prolfuna precedente 
decozione Strac, de decoiì. part • 3. numer. 31. e meglio al 2 s 
numer. 32. il Vefcovo Rocca cap. 94. numer. 20. Merlin. Pignat. 

^ conlr . 21. numer. 1 6. Surd. decif. 23. numer. 11. 12. Majlrtll. 
decif. 177. numer. 9. Rocc. refponf. io. num. 17. 18. 19. tom. 2. 
Rot. coram Dunoz. j un. decif. 940. numer. 13. Valeton. de tran • 
fati. lib. 4. qu*/l. 8. num. 3 9. e Noi pienamente nell' infralcrit- 
to Cap. 7. ‘ cjaoj*» 

Ma non fi accordano fra di loro i Dottori fuddetti , qual 
fia quello breve tempo , da cui fi pofia con ragione dedur- 
re quella prefunzione , perchè altri lo vogliono di pochilfi- 
mi giorni , altri l'eltendono a fettimane , altri a meli, ed , , 
alcuni anco all’anno, come ho dimollrato pienamente qui 
lotto al Cap. y. onde non lapendo i più moderni a quale 
opinione appigliarli, l’hanno rimetta in tutto e per tutto , , 
all’arbitrio del Giudice, come pure abbiamo fermato al det + 
to Cap. 7. - < 

Per dilucidazione dunque di quello punto , c neccflario 
premettere , che i termini della quellione, che fi fa da i Dot- 
toti , cioè dentro a qual tempo abbia luogo quella prefun: 
zionc, non procedono , fe non nel calo , in cui fuor dell’ at- 
tuai decozione del Mercante , altro non apparendo in fat- 
to fi 
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to 5 fi volefTe dalla brevità (blamente del tempo corfo dal con- 
tratto fatto innanzi dal Mercadantc , fino all’ attuai deco- 
zione , dedurre la prefunzione , che egli fuflc al tempo del 
luddetto contratto in ìftato diproflìma decozione* io crederci 
certamente in tal cafo , che non fi potefie eftenderc che a. 
pochiflimi giorni, cioè a uno , due, o a tre giorni preceden. 
25 ti all' attuai decozione, o fallimento , feguitando non la. 
più ftretta e rigorofa opinione di quegli , che efigono una 
decozione immediatamente , o poco dopo fucceduta , ma 
quella di mezzo , che Tempre è più ragionevole , e più 
equa, liccome in termini puntuali il Bald. al conf. 328. nu- 
mer. 8. & conf. 3^4. num. i. & Jeq. lib. 5. riferito benché er- 
roneamente per il 400. e feguitaco dallo Stracc. de decoéìor. 
part. 3. numer. 30* Gratta n. cap 391. numer. 10. li. Cadili, 
dee- 22. nutner. 37. Ctroch. difeept. 77 numer. 5 6. in fin. cd al- 
tri da me citati al detto Capti. 7. Nella quale molto più 
per ncceftaria confeguenza concorrono tutti quelli , che 
1’ hanno ertela con poca ragione a lettimane , e a maggior 
tempo . E per verità , la Ruota di Roma ultimamente in Ro- 
mana literarum c ambii 4. Aprila 17x8. cor am Rovault , confer- 
mata con altra de' 17. Giugno 1720. coram eod. è fiata di 
fentimcnto , che dalla fola brevità di quattro , o cinque 
giorni precedenti , lenza altre circoftanze , e conjetture , 
non fi debba preftimere la decozione latente per la viva ra- 
gione, perchè ciò può edere feguito per qualche accidente 
improvvida , a cui logliono foggiacerc i Mercadanti * fe poi 
dal fatto apparilfero altre circoftanze , dalle quali fi pofla 
prefumcre, o giudicare diverfamente, come fe da varj argo- 
menti , e conjetture coftaflc , che il Debitore fallito era iti 
a 6 iftato di fallire , prima anche di molte fettimane , c meli, 
o pure tutto il contrario , cioè che il giorno innanzi , o 
nell’iftefto giorno , che mancò , era poco avanti in buono 
27 fiato, e credito, ma per un mero accidente, o di naufragio 
di Nave , o di fallimento altrui , o altre difgrazie , gli fia 
convenuto ritirarli dalla Piazza * in ciafcun di quelli cali 
non ha per verità niente che fare la fuddetta qucllione , 

poi- 
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poiché in elfi il giudizio dell’ uomo depende datutt’altro, che 
dalia mifura del tempo , come ho avvertito fiotto il Cap. 7. 
e in quelli termini li debbono intendere tutti quei Dotto- 
ri , che per le molte e diverfe circoftanzc di tanti cali tra 
fe diflimili, per cui non fi può dare da principio una rego- 
la certa , hanno rimeflo quello punto all’ arbitrio del Giu- 
dice. 

Ma con buona pace di tutti i Dottori , che hanno fcrit- 
to fin’ ora fu quello punto , panni del tutto inutile * e fuori 28 
di propofito quella queltionc > perchè , ammeflo eziandio 
che dalla brevità del tempo fi dovefle prefumere , che il 
Mercadante fofle fiato in vero due o tre giorni innanzi 
in iftato di dover fallire , ciò poco importerebbe, perchè 
non dovendoli in quelle materie , come per lo più nell' al. 
tre, cercare , e provare fidamente la pura verità del fatto, 
cioè quando il Mercante fi fofle veramente ritrovato per 
la gran mole de’ debiti in iflato di dover fallire , ne’ quali 
termini potrebbe ella aver luogo, ecosì l’Attore allora con 
la prefunzione legale rifiatante' dalla molta brevità del tem- 
po i potrebbe pretendere di averla baflantemente provata 
ma dovendoli» oltre tal verirà di fatto, provare ancora, che 29 
il Mercante abbia dati fuori di fe pubblici legni di quella fua 
proflima decozione , come mollreremo più a ballo , qual van- 
taggio dunque a quello effetto fi può mai ricavare dalla dcci- 
fione, e ilabilimento di tal quiftione / 

tdin vero cola più irragionevole, e più pregiudicale al pub- 
blico commercio, ed alla buona fede, che debbe eflere l’ani- 
ma , e il buon regolamento del medefimo , non fi potrebbe 
giammai trovare, fe dato oggi il fallimento di un Mercadan- 
te, che ha vifluto fempre con buon credito appreflo a tuttala 
Piazza fino al giorno della fua difgrazia ■> li volcflc ammet- 
tere per le prove pofitive, che fi potellero fare del Ino peflìmo 
flato, in cui fi trovava egli per verità un’anno , o maggior 
tempo anche prima, fi dovefle, dico, ammettere, ch'egli fo fi- 
fe fin d’allora in lilato di proflima decozione ; e pure quando 
fi dovefle Ilare alla mera verità del fatto bilognerebbc concederlo . 

Ma 
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Ma ficconie ciò non balla, come io diceva, perchè a far 
dichiarare un Mercadante in profilino ftaro di decozione , 
non fido fi ricerca all' effetto di cui trattiamo , cioè all' ef- 
fetto ch'egli fi reputi in tutto e per tutto , come forte già 

0 attualmente fallito, non lolo fi ricerca , dico, che egli fof- 
fe veramente in alcun tempo prima in irtato di dover fal- 
lire , ma fi ricerca ancora , che egli ne abbia dati fuori a 
notizia delle Piazze alcuni legni 1 ufficienti a farlo credere 
in tale cattivo fiato, come più fotro diremo; cosi pure nul- 
la giova il provare con la prefunzionc legale, rifultante dal- 
la brevità di foli due o tre giorni , che egli forte veramen- 
te in tale fiato, fe non fi inoltra inficme , che egli ne avef. 
le , pr ma della Ina attuale c fcopcrta decozione, dati pub- 
blici legni, laonde fi deve, tanto nell’ uno, clic nell'altro 
cafo , a forza concludere , che quando il Mercante è vifi 
futo fino all’ ultimo giorno del fuo attuale fa liniento in 
buon credito appreflo la Piazza , fia queftione del tutto efira- 
nea, quantunque tanto controverfa fra' Dottori , l’invefiigarc 
fidamente qual brevità di tempo, o giorni fi ricerchi, dentro 

1 di cui fi polla prelumere , che il Mercante folle in filato 
di dover fallire , come nel calo, ove mancaflc, tal brevità 
di pochi giorni farebbe fatica del tutto inutile a chi fi accin- 
gerle di moftrare con le prove polirne il vero e più lonta- 
no tempo, in cui folle fiato il Mercadante in tale fiato, le 
non : fi provalle infieme j che egli ne avefie dati alla Piazza 

• Refia ora a vedere qual regola debbafi tenere per ben giudi- 
care in qual tempo folle il Mercante in filato di prolììtna de- 
cozione, innanzi che egli attualmente avertè fallito. 

Miglior regola non faprei accennare in quello particola- 
re, che di con fiderare ben bene le circoftanze del calo, che 
occorre in pratica > e trovando , che al tempo del contrae, 
to, o cambio, o altro negozio da lui fatto, egli aveva già 
dati pubblicamente non pochi e forti fegni del fuo catti- 
vo fiato, o della Ina impotenza al pagamento, i quali dal 
retto arbitrio del Giudice pollano ellcrc filmati lufncienti a 

far 
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far credere fin d’ allora imminen'.e la di lui proflima c fu- 
tura decozione, fi doverà giudicare, che egli folte, fin di quel ' 
tempo , in una proflima , o latente decozione , benché egli 
avelie ancora di fatto praticato fino all’atrual decozione la 35 
Piazza, e in quelli termini parlano le Decifioni della Ruota Ro- 
mina , cioè la decif. 21 9. min. 9. pari. jj. ree. & e orai» Dunozz. 
dectf. 940. nutner. 2. ujque ad. fin. Buratt. decift 9. & dee. 104. & 
corata Coccia, dectf. 2326. Anjot'd dtfe. 3. nitmer. 12. 13 de mer- 
cat. Conflantin. ad Stana. XJri annot. 2 6 . or ite. 3. trotter. 140. 

141. & feq. Pignatell. diti- contr. il. cent. 2. & Card de Lue. 
dife. 25. numer. 7. (T feq. Caro l. Ant ■ de laica ad Frane, deci}. 303. 
nutner . 5. e così pure le ne dichiara il Rev. Maz^t nel Juo Corti • 
pendio de' Comi] pari. 2- cap. 12. verfo il fine , e la Ruota di Ro- 
ma in ditta Romana Literarum camiti ,4. Aprtfts 1718. corata R. P, 

D. Rovault §. Minufqiie ofjicit , cut» feq. llampata qui in fine 
dell’Opera. 

Che quelli forri, e pubblici legni, e indizi del cattivo fla- 
to fiàno neceflarj , perchè il Metcadante porta' dirli in ilia- 
co di proflima decozione, 'oltre le autorità poco fa citate, fi 
comprova con quello ipivo c . vale voi ìflì tuo argomento . 

E’ certilfimo in jure , che ogni contratto , o negozio latto 
col Mercante profilino alla decozione , allora folamcnte è 
nullo , ed invalido , quando da chi ha contrattato con elfo 
lui fi folle avuta fcienia della di lui proflima decozione > al- 3^ 
rritnenti V lènza tale! Icienza , averebbe turbarla iua lufiillen. 
za : Coi cànjult.ASj. nutner. &i. Manf. confu/t. 179. numer. 42. 
tìr Card, de Lue • de carni, d'rfc . 25. nutner. 15. con altri da me 
citati al Capi 1. e Ticcome quella Icienza non fi può avere 
dalla Piazza, lenza che il Mercadante non abbia dati fuori 
di fe Inficienti legni, da cui fi porta argomentare il fuo cat- 
tivo flato, ed infieme folpettare ,' e prevedere la di lui futu. 
ra! decozione, fi deve per conlegucnza conchiudere, che non 
polla mai dirli x quello effetto ùl Mercadante prolfimo alla 
decozione , innanzi che non fiano pieccduti tali legni no- jy 
tori alla Piazza : altrimenti ne refulterebbc uno Iconvolgi, 
mento troppa pregiudiciaJe alia fede pubblica , cd al coni- 
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mcrcioj come individualmente così ragiona la Ruota Romana 
in Romana hterarum camiti > §. Nam decoèiiones , feq. 4. 

//> 1718. ro/"<5WJ Rovault de Gamaches , confermata fotto li 17. 
Giugno 1720* cor am eodem 3 ftampaca alla fine di quello Trat- 
tato. K 

36 E perciò quelli Mercanti > che averanno contratti con 

elfo lui negozj, o lettere di cambi) doreranno imputare al- 
la loro propria negligenza) e cólpa) il danno 3 che loro fa- 
rà accaduto ; Gaìt. de credit, cap. 2. tit. 7. numer, 2401. & 
2407. Man], confu/t. 17 9. numer. 3. Scacc. de commerc. $. 2. 
glt off. 5- numer. 401. & feq. de Lue de cambiti dife. 25. num. jj« 
e come più diffulamcnte ho inoltrato fopra nel Capii, pr. ed 
altri luoghi. . t ■ . < . ... 

37 Intorno però a quelli fegni, devo avvertire ) che non ba- 
llano folamenre le lettere protcllate ) nè folamentc qualche 
licenza 3 o mandato di fofpetto di fuga 3 che fi folle da al- 
cuno ottenuto contro del Debitore , nè tampoco il falvo 
condotto ) che avclfe il medelimo Debitore per fuo riguar- 
do impetrato ) per ciafcuna delle quali caufe 9 o altra limile 9 
avelie patita apprelTo la Piazza qualche diminuzione del 
primiero luo credito j il che 3 liccome può procedere dalla 
Grettezza 9 ' o mancanza del pronto contante 3 fenza cui 

38 non può il Mercante in quel tempo riparare all’ urgen- 
za de' fuo i Creditori) ma non già dall’impotenza 3 che egli 
veramente abbia di foddisferli con gli altri fuoi Beni 3 non 
è atto perciò a farlo giudicare in illato di prolfima deco- 
zione.' e di fatto fi vede 3 che limili accidenti fuccedono a 
c poflfono fuccedere anche alli Ricchi di Mercanzie) o Beni 
per la fcarfezza 5 come fi diceva 5 del pronto contante 5 in 
cui alcune volte polfono trovarli.- perciò vi vogliono) per 
cotìchiudere la proliima decozione de Mercanti 3 altri at- 

39 ti più fpeciali ) o molti inficine 5 i quali a giudizio del pru- 
dente Giudice ) fiano fufficienti a farla prclumere) in con- 
< formila di quanto viene puntualmente in quello punto of- 
lervato dallo Scopp. ad Merlin, cent. 2. cap. il. num. S.verf. ne. 
alittd erti 3 Anfald, de commerc. dijc. 94 numer. 7. 17. 18. le? 

Card. 
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Cari, de bua de carnè, d. difc. 27. iwmer. 8. e P altro de Ltu. 
ad Frane, detti- 303. mmer. 5. & ad Gratian. capii. j6p. fui 
mmer. 7. f . Ceterum, ver f. aliter , Hot. Roman, dee. 8y. mm. 18. 
pari. ij. recent. & pofi Albit . de tnconflant . in judic. dee. If, 
mm. iy. 

Per lo contrario 9 fe al tempo del contratto» o delle let- 
tere cambiali non aveva dati badanti fegni della fua futura 40 t 
decozione j ma continuava a comparire alla Piazza 9 e far 
negozi 9 coprendo deliramente fino a quel tempo , che po. 
tegli rullare 9 il fuo cattivo (lato co! farli comunemente 
credere da' Mercanti diverfo da quello 5 che veramente 
cgfi era 9 in quedo cafo pare del tutto ragionevole 9 che fi 
debban fodenere 9 ed efier validi quei cambi 9 contratti 9 o 
negozi 9 che da lui fono dati fatti nel tempo 9 che era co- 
munemente tenuto in buon credito 9 e che ciafcuno prò. 
babilmente averebbe con eflb lui contrattato 9 come pun- 
tualmente nel calo* nodro cosi ragionano lo Scacc. de con» . 
mere . /. 2- glofifi. y. mmer. 405. & fieq. Gait. de credit, capii . 2. 
tit. 7. mmer. 2442. Gratian. capii. $91. fui mmer. 18. Rot. Rom. 
m Bononien. Ftdeicommifji 7. Maii 1666 . appreflo il Gob. confuti. 

9. mmer. 6 y« & confuti. 87 . mmer. 60 . Surd. conf. 528. nwner. 38. 
e dopo loro mirabilmente la Ruota di Roma in d. Romana Là. 
terar. carnè. 4. Aprili/ 1718. /. XJt ettam , cor am Rovault 5 con- 
fermata fotto li 17. Giugno 1720. toram eod. (lampara in fi- 
ne dei prefcntc Trattato. 

Non potendoli per verità 9 come nel primo cafo 9 impu- 
tare al Mercante 9 che ha con lui negoziato 9 la negligen- 
za di non avere invedigato la di lui mala qualità -, perchè 
ellcndo data da lui con tutta indudna 9 e dilinvolrura firn, 
pre occultata 9 non era facile il poterla penetrare 9 come in 
(muli termini dilcorre la Rot. Roman, dtverj. lom. 2. dee. 281* 
mmer. 2J. & jeq. MaFtn.de prtmog- Itb. 2. cap. 1 3. mmer. 2 9. 
Caftill. conte. Itb. 4. cap. 42. mmer. 99. e tale è il tentimela* 
to 9 e la modificazione 9 che hanno voluto infinuarci rtelli 
nodri prccifi termini il Card.de Luca de carni dkì. dif-. if. 
mmer. 8. e particolarmente di mmer. ir. fino al 14. 0* in fup. ; 

pie. 
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plement. eod. tìt. difa 33- nume,-. 4. Care/. Anlon. de. Lue. ad d*. 
Frane, dici, de <7/. 30.3. numer. 5. Scacc. de commer. £. *. g/ c Jf. 
5. numer-. 40 i . giunco il mmnmt. 405. Scopp. ad Merlin. Ptgtm-, 
teli, cent- 2. co»/r. .ij. numer. 8. wr/. ctentm et/i Reta Rema- 
no. 5 Anfald. de commcrc. dife. 3. numer. 5. dr dife tir. 5. numer ^ 
12 . 13. e -meglio anco/a, ;j e pur diffijiamente il S aminiai, fetttr. 
178* numer. il. la Ruota, di Rema m dilla Romana /iterar um cam- 
iti 4. Aprilu 1718. cerat» Rotimi Tale autem. 9 & Vt 
ettari} , < . ■ • 1 1 • .• 1 • •■ni- ■ ■ > , ,• 

So che qualche Autore ? cl' itteffo Card, de Laica nel difa 
25. numer. ia. & in fine de camb. & dife. 33. in fapplement. ad 
eundem titul. numera 4, riferito anche a quello proposto da 
Monfig. Anfa/d. de commerc. dife. 5. fatto il numer. 13. ver], ubi 
peft egregie 9 ha filmato % che quando ; dal Ricevitore delle 
lettere è flato effettuatamente pagata con, .buona fede allo 
Scrivente la di lui valuta 3 refli obbligato quello 9 che T ha 

41 accettata 3 a pagarla 5 benché apparile 9 cn^ prima dell’ ac- 
cettazione 3 lo Scrivente avefTc dati indizi (ufficienti della 
fua proffima decozione j e che pe-rciò effi fìano fqlamente 
confìderabili nel calo di rimefTa fatta dallo Scrivente a fp, 

42 vore di qualche fuo Creditore 5 il quale prevedentta dajjj 
medefimi indizi iì calo della fijnira decozione del iptldetto 
Scrivente 3 abbia procurato 3 come fi deve fofpettarcs di rin> 
borfare jl fuo credito 5 col mez^o di qualche lettera di cam* 
bio dello fletto Scrivente 9 in pregiudizio di colui ,a Jpui è 
fiata diretta la tratta 7 e , 4 * cpi è fiata igoptantemciftc ac- 


cettata . . ; , , . ) _ , J; ...p 

Ma quello particolare fentimento di pochifiìmi , non ha. 
alcima affiflenza di ragione 9 non folo perché è contrario 
alla comune opinione de Dottori fopraccitati 9 i quali indi- 
flintamentc parlano nell' uno c nell'altro eafo 5 ma perchè 
tutti i motivi da effi addotti. per la Derilione di un cafo 9 
all’altro per l'appunto fi adattano . È di vero 3 qual diffe- 
renza di ragione 9 in riguardo al povero Accettante fi può 
mai affegnare tra il cafo della valuta realmente pagata 3 e 
43 quella della valuta comperata 9 o rifeontrata ? Poiché fe 

egli 
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egli è fcufato nel fecondo cafo, non per altra ragione, fc 
non che egli al tempo dell' acccttazione non poteva lape- 
re la mutazione dello (lato dello Scrivente per la dillanza 
del luogo , come non doveva cflcrJo nel primo calo , ove 
per lui milita la medefima ragione, ed equità » la quale per 
Jo contrario non può aver luogo nel Ricevitore della let- 
cera di cambio, il quale effendo prelente nel luogo del con- 
tratto può , o deve faperc non meno ]* attuale fallimento 
del Mercante, con cui fece il negozio, che i di lui molti 
indizi già dati per addietro della fua proflìma decozione j 
c fc ciò non oliarne ha volluto con clTo lui contrattare > 
deve in buona pace Soffrire quel danno, che gli è prove* 
nuto dalla fua propria colpa , e negligenza , e non far- 
lo fentirc all' Accettante , del tutto ignorante , o almeno 
più innocente , come per il Tcfto nel L. qui cut» alto J[. 
de regniti jurti , affermano tutti i Dottori da Noi citati 
per fa nofira opinione , e particolarmente lo Scopp. ad Mer- 
li». Pignatell. diti, contr. n. numer. 13* ed il Card, de Lue. de 
regai. dife. 115. numer. 12. & 13 - Merlin. Pignatell. cent. 2. 
contr. 11. numer. io. zi. 18. Amat. refol. 47. numer. 23. e per 
le ragioni da me legnate fopra al Cap. 1. §. Abbiamo fn ora 
rntefo . 

E benché ancor io confetti, che affai maggiore lofpetto 
di frode, e collufione concorre nel cafo della valuta com- 
pensata, o rincontrata, che nel calo della valuta realmen- 
te pagata in contanti ( e ciò è quello , che a mio cre- 
dere ha voluto dire il Card, de Luca nel luogo Sopracciò 
tato , mentre farebbe negli altri luoghi a He contrario ) 44 
non li potrà però negare, che nel calo anche della valuta 
realmente pagata , non li debba tenere l’opinione favore- 45 
vole all’Accettante, perchè quantunque allora paja , che 
ceffi il folpetto di frode , e collufione in chi pagò realmente 
la valuta , non ceffa però tal fofpetto nel Datore della 
lettera , che era in i fiato di proffima decozione , e così ina- 
bile a potere contrattare in pregiudizio altrui , onde fe il 
Ricevitore delle lettere , non. ofiante la fetenza del di lui 
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cattivo flato ed inabilità dicontrattarc, che aveva 5 come fi de * 
vcprefumerc, cdoveva avere, ha voluto con crtòlui contrat- 
tare il cambio, con pagarne realmente la valuta, deve fopra di 
fc andare il danno, e non fopra l'Accettante, ignorante di tut» 
tociò per la diftanza del luogo, comedi /opra fi è accennato* 
Dal detto fin qui fi conofcc manifeftamentc 1 ’ errore 
anche di quelli riportati da Monfir. Anfald. al difcur. 5. 
numer. 16 . & 18. che vogliono , che i Mercanti fi debba* 
no dire proifimi alla decozione, fino di quel tempo in cui 

4 6 veramente erano non folvendo, cioè di quel tempo in cui 
dalli loro libri apparifce , che folle maggiore il loro de- 
bito, del loro patrimonio, poiché rjuelta circoftanza, ben. 
chè fia valevoliffiina conghiettura a provare la proflìma 
decozione , non è però per fc fola /ufficiente , mentre 

47 può (lare bene infieme , che un Mercante in un tempo 
non abbia tanto di patrimonio , o loftanza capace a pa- 
gare tutto il fuo debito, ma che fia totalmente in credito » 
e ftima apprefio la Piazza, come le egli forte folvendo 
dico' apprcllo la Piazza, poiché niente opererebbe in con- 
trario , quando fi provarte , che appreflo ad ariamo più 
intimo della di lui cafa , e per conieguenza più inforina- 

48 to fofle flato in qualche folpetto di prolfima decozione •% 
come bene avverte la Ruota di Roma in diiìa l iterar . cam- 
brì 4- Aprili r 1718* JT. Ut etiam , verf. ea valida ratione , co- 
ram Rovault , inlerta qui dopo il prefente Trattato . E per» 

4 9 molto diverta cofa è l'effer non iolvendo, dail'erter fallito, 
come bene óflerva il Tondut. quafl. crvil. cap. 72 numer. 6. & 
feq. db. 1. e 1’ opinione di quei Dottori , che ammettono 
per decotti, e falliti tutti quelli, chenonlonofolVendo, non 
pcocede in quelli, che fono ancora in credito, benché non 
nano folvendo, ma fidamente rifpetto a quelli , che fono 
notoriamente non folvendo appretto la Piazza , o fuoi Cre- 

50 ditori, come fi ricava dall'autorità puntuale del medefimo 
Tondut, al d. cap. 72. nnm. 8. & feq. feguitato dal Cm/iantin. ad 
Statuì. Urb. annoi. 2 6 . artic. x. num. io. (? artic. 2. numer. 107. 
lo#, e dal Gob. tonfali. 34. num. 6. a quello propofito molto 
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ccnfcrifcono il Surd. al con f. 528- num. 38. 3 9- 40. Gratian. cap. 

191. num. 18. 21. Cr 22. Rot. Roman, appreflò il Gob. confult.9. 
mm. 6 5. e lo Hello Gob . alla conful/. 87. num. 60. quali ci av- 
vifano, ohe non fi può mai dire un Mcrcadante in prolfi- 
mo fiato di fallire , quando tuttavia è in credito , prati- 51 
ca alla Piazza, e fa negozj, e ciò procede anche nel calo* 
ch'egli veramente folle impotente a pagare li fuoi Credito- 
ri , ed avelie perciò anche dentro di le premeditata la fu- 
ga, e il fuo ritiro dal Foro mercantile : e la ragione di ciò -, 
è quello, che ho di fopra accennato, cioè perchè in quella 
materia della prolfima decozione , hon fi deve attendere la 
pura , ed occulta verità del fatto » ma il credito , c riputa- 
zione, con cui pubblicamente vive, o nò, allaPiazza il Mer- 
cante» il che viene anche meglio confermato da quanto va 
ponderando in quelli termini il Manf. alla confai/. 497. num . 
lo j ixrf. (T qutdem profeSlo > & num. i l - con 1 ‘ autorità note 
del Sacro 'Confidilo di Napoli, riportata dal. Tbor.net com. 
pcnd delle dccif. pari. 2. pag. 117. e per- la ragione ancora 9 
«he la- ftima , ed il credito fi deve valutare nel Mercante 
per. uh gran capitale, anzi fpefle volte è il maggior foften* ji 
lamento del negozio, perchè col di lui favore può il Mer- 
cante , benché occultamente fia non. fcdvtndo, rimetterli 
in buono, ed opulento fiato. Ama/, refolu/. 27. num. 2i.~vtrf. 

& ex hoc pojfen/y e però a quello propofito cade ora in ac- 
concio il ricordare ciò, che ha avvertilo nel mio dife. 76, 
num. 7. 8. /om. z. de commerc. che li Mercanti per lo più vi- 
vono col credito i ficchè è forza conchiudere, che fe oltre 
U.&W* debito,., che ha iL Mercante , non vi concorrano 
a^cc congh-ictture indicanti al di fuori a notizia degli altri 
Mercanti dèlia, Piazza la di lui prolfima decozione, non fi 
può dire ufi' effetto di cui, fi tratta clfcr egli in filato di prolfi- jj 
ma decozione, c cqsì civilmente morto : maravigliofamente 
la Ruo/a di Roma in Rem. JLiter. carni. 4. Aprii, 1718* £• U/ 
e/lam, coram Rovaulty e nell'altra confermatOria de’ 17. Giu . 
gno 17 zo. §. Alfane co qutd , & feq, cor. eod, dopo il prefcntc 
1 rateato (lampara - 
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S I figurano qui per dichiarazione della materia 
molti caft f pedali di negpzj > e lettere di 
;■* cambio» e girate col fallimento feguito » 
ora per parte d’uno » ed ora per parte dell* 
altro» • 1 ' 1 i r ■! no c-.i !. 

Si tratta anche» fe fi può pagare dall’ Accettante 
lettera di cambio > innanzi la (cadenza del par 
1 ga meato » e. II falli meato del Prefentatore 
della lettera » a cui è fiata pagata anticipata* 
• mente» a danno di etri deve andare. 

E fimilmentc , fe in calo di fallimento fiano il 
Traente» il Remittente » fi Giranti > e T Ac* 
; Gettante » obbligati in fòlidum » e in -quali 
Cafi « ■ l« ’ - r 

•Zr* , ..io Ijèt? OV ..IO- ; - ** < >• :<\ .i'’ • ; 

s o $* M A e i o» : *; ; 

■ > . A • • -v . • 

•.OiK '4* : * ‘ :.:**• :> '■»» * 

trae per tenta dot- j* Moto fato feti Tràftartin 
; non fi confiderà. rteeve dai Traente tk ifW*»’ 

; come Traente » ma come Pro- ta , con la cìaufuJa fópra di* 

r miatèr« iì quello ^ che ha or* fe » cioè a dire m' tifico delT'- 

donato- la trattar 5 onde caft- [' ifltffò Trattario . 

- 1 thè falltjje fot chi ha o>dma~ 4 Chi ordina lar'tmeffa con A- 

tabetratta , U Trattari otto» claufule /opra di fe » 0 (o- 

• fui, draaJerfi contro colai » eh* pra di voi, intende? che ti 

ha fatta la tratta a e n.j. feritolo del danno delle- leu*. 
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tere fa a pericolo di chi do- 
ver a. far la rime Jfa » 

Qual for^a abbia la clau- 
fula l'opra di fe , o fopra di 
voi , o fopra di noi , tra' 
Mercanti , al num. fudd. 

5 Chi trae per un altro con la 
claufula fopra di noi 3 in- 
tende di correre il rifico per 
colui ^ per conto del quale egli 
fa la tratta . 

£ Il Traente fempre rimane 
obbligato -, fe il Trattario ac- 
cetta la tratta -, con la clau . 
futa S. P. cioè fopra prote- 
tto , o con la claufula S. P.C, 
cioè fopra protetto permet- 
tere a conto . 

7 Si**! differenza fa tra /’ 

accettazione fa'ta con laclau. 
Jula S. P. e la claujula S. P. 
C. num. 8 9 

10 Se fi trae con la claufula 
fopra di le medefimo , il 
Trattano ha / empie per ob- 
bligato H Traente 5 benché 
non foffe accettata la tratta 
co la detta claufula S. P. 

1 1 Chi averà promeffo ad uno 
di pagare le tratte , che egli 
fa>à per conto d un altro 7 
farà obbligato a pagarle , ben- 
ché colui per il di cui conto 
furono fatte poi le dette trat- 
te-, al tempo delle mede [ime -, 

0 della loro accettazione fof- 
fe fallito . 


12 Fatta la tratta da uno per 
conto di un altro 5 fe quefli 
al tempo della tratta era fal- 
lito 7 o profftmo al fallimento 9 
non farà tenuto a pagarla , 
benché l' av effe accettata . 

1 3 E fe dal medefimo T ratta- 
rio farà fiata pagata 5 in cafo 
che nello Scrivente fia concor. 
fo alcun dolo 5 0 faenza dell' 
attuale 5 0 proffima decozio~ 
ne di quello -, per ordine del 
quale fece la tratta , il mede- 
fimo Scrivente farà obbligato 
a rimborfare il fuddetto T rat-- 
torio 5 che con buona fede la 

14 Se foffe fiata fatta da uno 
la tratta ad un altro 5 con 
ordinargli di prendere il fuo 
nmborjo da un Terzo 5 ed il 
Trattario P aveffe compita 9 
con aver tratto per tl fuo rim- 
borfo dal fuddetto T erzo 5 da 
cui foffe accettato -, farà tenu- 
to queflo Terzo al pagarne n. 

" to-, benché il primo T raente 
aveffe fallito dopo la fuddetto 
accettazione del T erzo . 

IJ Lo Ueffo fidoverà dire an- 
che quando il fallimento del 
primo Traente foffe feguito 
innanzi P accettazione del 
T erzo 5 da cut doveva pren- 
dere il fuo rimborfo il Trat- 
tario 5 fe il T erzo prima del 
C 3 fai. 
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fallimento del primo Traen- 
te -, fi fojje obbligato al rim- 
borfo del detto Trattario. 

1 6 U contrario deve tener fi , 
quando non foffe feguita ta- 
le obbligazione del Terzo j 
da cui fi deve rivale re il T rat- 
tario > e mirri. 17. 

E quando al tempo deir ac- 
cettazione 3 0 pagamento fat- 
- to dal dettoT rollano-, il pri. 
ma T raente era già fallito } 
num 18. 

"Dichiara fi al num. 19. 

20 Se il Creditore farà trat- 
ta al fuo Debitore con lettere 
di cambio pagabili ad un fuo 
Creditore 3 Benché il T raente 
fojje fallito 3 0 in projfimo 
fiato di fallire al tempo dell 
accettazione delle J addette let- 
tere 3 nientedimeno il Debito- 
re accettante farà tenuto a pa- 
garle al detta Creditore del 
Traente . 

zi Ciò procede 3 fe il Debito- 
re accettante 3 e il Credito- 
re del T raente faranno in 
buona fede , cioè fenza la 
fcienza del fallimento del 
T raente . 

22 Ma fe il Debitore accet- 
tante ha la fcie.vza del falli- 
memo del Creditore traente 3 
non può 3 nè deve pagare le 
tratte in pregiudizio degli al- 


tri Creditori del Traente. 

Ed avendole l' Accettante 
in tal cafo pagate 3 il Credito- 
re le daverà refittutre alla 
maffa de' Creditori de l Traen- 
te ^ 0 l" Accettante le dove . 
rà pagare un altra volta 3 
num. 23. 

24 Accettata da uno la tratta 
refpettìvamente alla rimcfifa , 
che nell' ifleffo tempo gli vien 

• fatta } fe 9 mancando alTr af- 
fario accettante per qualche 
fallimento la rimejfa , fia ob- 
bligato a pagar la tratta 3 
che accettò 5 e num. 2J. 26. 
e ìicq- 

26 La rimejfa fatta per com- 
pire la tratta -, è un’ atto cor - 
refpettivo alla tratta 3 ondefè 
ceffa la rimejfa 3 deve cejfa - 
re la tratta quantunque accet- 
tata . 

27 Si difiingue quefia propoji . 
zione 3 enum. 2S. 29. &icq- 
c num. 33. 

28 Non ha luogo t argomento 
della correfpettività degli at- 
ti 3 fcnonfra i mede fimi Con- 
traenti 3 fra i quali gli atti 
correjpettivi fcgutrono 3 ma 
nongià in pregiudizio del T er- 
zo • 

2 9 Laprotefia 3 0 dichiarazio- 

ne fatta dal Trattario al 
Traente di volere accettare 

la 
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la fua T ratta 3 a contempla, 
itone della fna rimeffa 5 non 
nuoce a quello 5 in favor del 
quale furono liberamente ac- 
cettate le lettere di cam- 
bio* 

30 Le lettere dì cambio -, ben. 
chi date corre fpettivamente al- 
la valuta dà chi le riceve -, pu- 
re fe faranno accettate , non 
fi può opporre dall' Accettan- 
te a nome nè pure dello Scri- 
vente contro ai quello 5 al di 
cui favore furono accettate C 
eccezioni della valuta non pa- 
gata . • - 

31 Se alcuno fi obbliga conte 
fuppoflo debitore d un altro 
a favore d' un Terzo -, è te- 
nuto al pagamento verfo del 
T erzo 5 benché in vero non fia 
debitore . 

E ciò procede -, benché il 

Terzo fapeffe , che colui il 
quale fi è obbligato a fuo fa- 
vore 3 non era debitore dell' al- 
tro num. 31. 

33 LI Accettante non è tenu- 
to a pagar te lettere -, thè egli 
accettò 3 quando quello 3 a fa- 
vor del quale furono accetta- 
te 3 non è credit or del Traen- 
te 3 ma femphee cubetto j 0 
Procuratore . 

35 Procuratore 3 0 addetto al 
pagamento 3 rapprefenta la 


Perfona del fuo Principale , 

3 6 Chi avera data una lette- 
ra all ordine S. P. con aver 
avuta fede della valuta 3 fe 
il Ricevitore della detta lette, 
ra 3 benché l abbia fatta ac- 
cettare , era fallito , 0 prof - 
fimo al fallimento al tempo 
della data lettera 3 farà ante- 
riore 3 0 poziore ai ogri altro 3 
fopra la rimeffa fatta con del- 
ta lettera , e n. 41. e fcq« C 
num. 

E ciò ha molto più luogo 3 
quando dal Datore della lette, 
ra non fi è avuta fede del prez- 
zo 3 num. 45-&:fcq. 

37 Per confue indine de Mer- 
canti 3 non fi ricerca per in- 
durre la tradizione , 0 con- 
fogna delle mercanzie -, ciò 
che farebbe neceffario de iu- 
re . 

38 Per ragion et equità -, e del 
pubblico commercio fra’ Mer- 
canti 3 j ammettono alcune 
cofe 3 benché repugnanti alle 

* -^eggi > e - Regole d* ragion 
comune . 

39 Le cedole , ovvero paghe- 
rò fra mede fimi Mercanti 
hanno forga di dinaro attual- 
mente pagato . 

40 Sono molto nel commercio 
privilegiate le lettere di cam- 
bio . 

C 4 41 11 
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41 II dominio del denaro della 
lettera accettata non fi dice 
efcìto di mano del Traente 9 
benché il Traente abbia avu- 
ta fede del prezzo 9 purché il 
detto danaro fia apprejfo l’ 
Accettante i non per anche con- 
fiamo j 0 comtntflo da quello > 
a favor del quale fu accetta- 
ta la fuddetta lettera di cam- 
bio. 

42 Si prefume non avuta fede 
del prezzo 9 fe il Compratore 
al tempo della compra aveva 
in animo di frodare il Vendi- 
tore. 

43 Per tratferire il dominio 9 
vi fi ricerca la fede del prez- 
zo 5 oltre la confegna 9 e tra- 
dìzìon della roba . 

44 Non fi prcjume > che il 
Compratore aveffe tn animo 
di frodare il Venditore 9 fe 
ciò concludentemente non fi 
prova . 

45 E per provar ciò , fi ricer- 
cano conjetture valevoli . 

4 6 Si ajjegnano quali fianoque. 

{le conjetture . 

48 Se il Traente avera avu- 
ta fede della valuta al Rice- 
vitore della lettera 9 e que- 
llo fard j iato in buono fio, 
to al tempo della fede avu- 
ta 9 la lettera accettata ap- 
parterrà alla majfx de' Cre- 


ditori 5 in cafo che il Remit- 
tente , 0 Ricevitore della det- 
ta lettera pofcia falli Jfe . 

4P Avuta fede del prezzo 9 le 
lettere di cambio 9 0 robe fo- 
pra le quali n ebbe la fuddet- 
ta fede 9 p affano nel domini 9 
del Ricevitore , ed in eonje . 
guenza in maffa de’fuot Gre . 
ditori 9 dovendo in tal cafo il 
proprio Padrone venire con 
gli altri Creditori in Con-, 
corjo . 

50 Nel vero contratto di cam- 
bio fi vende 9 non le lettere di 
cambio 9 ma bensì il danaro 
affente . 

51 Le lettere di cambio J*r» 
vono Jolamente di mezzo 3 
ed organo per fare dare efe- 
cuùone al cambio contrat- 
tato. 

J2 L accettazione delle lette- 
\ re di cambio per fide intro- 
dotto da' Mercanti ha forza di 
tradizione , e pagamento 9 alt 
effetto di cui fi tratta . 

Ma ciò non è vero, a mole' 
altri effetti 9 num. Sì- 

J4 Lo Scrivente non è mai li- 
berato dal debito 9 fe non do- 
po che l Accettante abbia ef- 
fettivamente pagato la rimef- 
fa al Prefentator della lettera 
di cambio . 

55 Se il debitore dà per; 

paga- 
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pagamento ad un fuo Credito- 
re qualche lettera di cambio 
tratta Jopra un fuo Debitore^ 
intende di trasferire si nome 
del fuo Debitore nel detto 
Creditore . 

5 6 Se uno rimette al fuo Cor- 

rifpondente di Juo ordine 3 
con lettere dt terza Perfo- 
na girate dal detto remit- 
tente al detto fuo Corri] pen- 
dente , non è tenuto il Re- 
mittente per il fallimento 
del Dator della lettera 3 e 
muti. 59. 60. 

Si riprovano i Dottori 3 
che hanno joflenuto il contra- 
rio 3 mini. 61. 

Ciò ha luogo 3 quando il 
Remittente ha fatto figura di 
pu, 0 Procuratore 3 ma non 
un certi altri cafi 3 che fi por- 
tano qui per limitazione 3 
num. 60. 

Altra limitazione -, e di- 
chiarazione 3 num. 63. 

57 L' atto 3 0 contratto fatto 
da un Procuratore 3 fi pre- 
fume fatto in virtù del man- 

‘ dato precedente 3 benché in 
farlo non abbia efpreffo il 
mandato . 

E ciò procede molto più 
fra' Mercanti 3 n Uni. 58. 

58 I Mercanti nel contrattare 
per i loro Corrifpondenti 9 


non fogli ono mai [piega, 
re il loro nome , 0 man- 
dato. 

59 II Procuratore non deve pa- 
tire alcun danno nell" efe- 
guirc l ordine del fuo Prin- 
cipale , ma deve ejfer di que- 
fto tutto il fmiflro 3 0 cajo 
awerfo . 

6 4 Se uno 3 avendo ordine dì 
rimettere l avanzo al fuo 
Corrifponden/e 3 aveffe gira- 
te le letteti di un Terzo 
all ordine S. P. del detto fuo 
Corrifpondente 3 e quefli le 
giraffe ad altra Perfona ; fé 
il Datore delle lettere falli- 
rà. 5 farà obbligato il Remit- 
tente verfo dell ultimo Gt- 
■ ratario. 

Dichiarafi come al nu. 6f. 

66 Chi gira le lettere è fem- 
pre obbligato 3 m virtù della 
fua girata 3 benché poi co/iaf- 
Je 3 che la girata foffe fimu - 
lata 3 e [offe per imprejlan - 
ga di puro nome . 

67 Chi fimula una cofa > 0 
qualche atto 3 da cui d Ter- 
zo è rima/io ìng innato 3 è 
obbligato al re f ac imeni 0 del 
danno feguito al T erzo . 

6S L’ Accettante può pagare 
la Lettera accettata al Gi- 
ratario 3 innanzi la [aden- 
ti a del pagamento 3 e tal 
paga- 
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pagamento fatto da lui , pen- 

. dente ancora il termine 9 è 
valido y benché gli fa m tem- 
po giunto f ordine della re- 
vocazione dello Scrivente 3 o 
del Girante. 

Dichiara 9 e limita ne' cafi 
de' quali 9 al turni. 73.74. & 
feq. c num. 7 9- col ieq. 

69 La claufula S. P. nelle let- 
tere di cambio opera che 
fi pojfno quelle Uberamen- 
te negoziare come più pia- 
ce. 

70 Girata la lettera di cam- 
bio alf ordine S . P. in altro 
per la valuta avuta 9 il Da- 
tore della fuddetta lettera non 
ha facolta di rivocare f or- 
dine del pagamento . 

71 La dilazione y fecondo l’ufo 
delle Piazze , data al paga- 
mento 5 fi deve intendere 9 
che fa conce ff a 0 in grazia 9 
e favore del Debitore , 0 di 
chi deve pagare la lettera 9 
e perciò fi può avanti la fca 
denza del tempo pagare . 

72 Benché la dilazione , ofia 
ufo delle Piazze dato al pa- 
gamento fa po/lo in grazia 
del Creditore 9 0 pure ingra- 
zia del Debitore e Credi- 
tore infieme , può nientedi- 
meno anticipatamente il De- 
bitore pagare 9 purché vi con- 


corra tefprejjay 0 tacita vo- 
lontà dell’ Hìeffo Creditore , 

73 In quelle lettere 9 0 girate 9 
nelle quali non corfe la valu- 
ta , pendente il termine al pa . 
gemento 9 fi può rivocar /’ or. 
dine dt pagare. 

Dichiara come a/mjm.jf. 

C i'eq. 

76 L addietto al pagamento 5 
0 Giratario 9 che non ha al- 
cuno ini er effe nella rime [fa 9 
non è altro 9 che un pura 
Procuratore del Remittente 9 
0 dei Girante. 

77 E a que/lo tale fi può fempre 
opporre l eccezione della va. 
luta non pagata. 

78 L' Accettante cT una lette - 
ra di cambio 9 deve fenza ec- 
cezione alcuna pagarla al Pre- 
fentatore 9 quando quefli è 
creditore , 0 interejfato nella 
rmefifa. 

79 Se fi può pagare la lettera 
dall Accettante innanzi la 
fcadenza del pagamento 9 e 
dato tal pagamento anticipa . 
to 9 fe il f alimento di chi P 
ha rifcoffa 9 va a danno deW 
Accettante , e num. fcq. e 
num. 90. 

80 II Debitore non può antici- 
patamente pagare al Procu- 
ratore 9 efe paga 9 lo fa a fu 9 
rifico . 

81 Ciò 
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81 dò procede quando la dila- 
zione è po/i a a favore del Cre- 
ditore 9 o del Debitore e 90 
Creditore infieme , e nu. S2. 

Il contrario fi deve dire 
quando la dilazione è pofiafo- 
lanterne a favore del Debito - 
« 5 num. 8j. 86. e feq. 

82 tl Procuratore ad cxigen- 
dliin non può rifcuotere avan- 
ti del tempo il pagamento . 

83 11 pagamento fatto avanti 
il tempo dal Debitore al Pro- 
curatore del Creditore è ma- 
lamente fatto . 

Dichiara , num. 84 . 87 . 

88. c 8*. 

8ó La dilazione al pagamento 
in dubbio , in grazia del De- 
bitore fi prefume appo/ia. 

87 Quando la dilazione a pa- 
gare è folamente po/la in gra- 
zia del Debitore , allora il 
Debitore avanti la J cadenza 
del tempo può validamente 
pagare al Juo Creditore 3 0 al 
di lui Procuratore . 

88 li Debitore r enunciar p no- 
te ad ogni dilazione intro- 
dotta per comodo fuj . 

89 Validamente paga il Debi- 
tore al Procuratore del Juo 97 
Creditore , benché paghi an. 


43 


95 


96 


ticipatamente , purché fi trai, 
ti d' un Procuratore conili- 
tutto 3 cum libera 0 con mol- 


ta ampiezza di parole 5 e fa- 
coltà . 

Se nella lettera di cambio 
la dilazione a pagare è fiata 
data per comoda del Credito- 
re , non fi può dall' Accettan. 
te pagare anticipatamente la 
lettera accettata. 

Il contrario ■> fé la dilazione 9 
0 l' ufo delle Piazze è p.fio a 
favore del Debitore. 

Il pagamento anticipato fat. 
to con mala fede a fne di 
portar pregiudizio al Credi- 
tore , è Jempre nullo , nè fi 
può fare^ benché la dilazio- 
ne Jta appofia a favore del 
Debitore . 

Se ne apporta gli efempj al 

num. 91 - 9 4 * 

Il contrarto fi deve dire 9 
quando è fiato fatto il paga- 
mento con buona fede , cioè 
con ignoranza del danna [ he 
po/Ja accadere al Creditore . 

L' Accettante è obbligato an. 
cor * a favor di quello , che 
ha pagato poi la lettera Co. 
pra protetto, cioè per onor 
della firma dello Scrivente , 
0 del Girante , e rum. 98. 

Tanto il T raente , che il 
Remittente , come ancora tut . 
ti 1 Giranti , e /' Accettante 
Jono obbligati in lolidum 
ver io il Creditore , 0 Pre- 
fen- 
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dentatore della lettera accet- 
tata. 

98 E fe ne affegna la ragione . 

99 Limita , nel calo che un 
'Terzo paghi la lettera per 
onor del Traente , pei che in 
tal cafo non avera obbligato 
il Girante , ed altri , ma il 
folo Traente i e quelli , che 
faranno obbligati per la me • 
def.ma tratta al Juddetto T ra- 
ente . 

100 11 Prefentatore della let- 
tera dt cambio ha per obbli- 
gati il T raente , i Giranti , 
e /’ Accettante , quando tan- 
to la lettera del Traente , 
quanto le girate , fono fiate 
fatte per valuta avuta o 
alt ordine S. P. del Remit- 
tente 9 o de Giratar). 

101 ffduando il Traente bada- 
ta fuori la lettera pagabile 
femplicemente al Remittente , 
fenza aver da lui ricevuta 


la valuta , o gli precedenti 
Girant i hanno fatto porre fem- 
phcenunte le girate pagabili 
à loro refpetthiamentc Gira- 
tari , fenza il rimborfo del- 
la valuta i 11 Prejentatore 
della lettera di cambio non 
avera per obbligato fe non 
l Accettante . 

102 11 P/efentator della lette- 
ra di cambio , quando coloro , 
che fono in iolidum a lui ob- 
bligati , fono tutti falliti, può 
intervenne a ciafchedkno de- 
gli accordi, che ogn uno de' 
fallili in pi oprio f ac effe . 

103 Modo , che deve tenere il 
tneaeftmo Prefentatore delle 
lettere di cambio , quando è 
amine ffo all' accorcio , che fa 
con alcuno de' fuoi C reattori 
in iolidum a lui obbligati , 
per non pregiudicarji con gli 
altri, e mun. 104. 10J. 


CAPITOLO III. 


P ER compimento della materia debbo ora in quello Ca- 
pitolo loggiungere alcuni cali , che non padano fra' - 
Dottori lenza molta difficoltà. 

Il primo è quando un Mercante, cioè Scjo faceflfe la Trat- 
ta a Cajo, per ordine, e conto di Sempronio, c Ja Tratta 
foife accettata liberamente fenz’alcuna protetta a favore di 
Tizio, fe lucceduta la decozione di Sempronio, Cajo fia 

obbli- 
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obbligato a pagare la ratta a Tizio da lui accettata, e qui i 
conviene così diftingucre: o al tempo dell’ accettazione del- 
la tratta Sempronio non era fallito, nè in proffimo fiato di 
fallire, e allora la decozione feguita dopo l'accettazione Va 
a pericolo, e danno di Cajo, il quale ha accettato libera- 2 
mente la tratta per ordine, c conto di Sempronio, dimanie*' 
rachè non può più competere a Cajo alcun regrcffo contro 
di Sejo, perchè quelli non fi confiderà in tal calo come Tra- 
ente, ma come inftrumento, e organo di Sempronio, a cui 
fi attribuire come Mandante la tratta da lui ordinata a Se- 
jo per conto di Sempronio, come ho fermato nel mio dife. 
44. in addìi, num. 61 . tom. t. (7 dtfe. 57. toni. 2. de commercio , 
colle autorità in elTo allegate, alle quali aggiungo 1 ‘ Anfald. 
de commerc. dife. y. num. 37. Sammìat. controv. 180. numer. 1. 

& 2. & controv. 18 1- mmer. 9. io. il. tom. 2. Manf. confuti , 
497. numer. 1. <? fub numer. ly. JT. Nam prima ratto , verf. 
unde licei , & Senat. Mantuan. cor. Manent Jecif 72. numer. 2. j 
3- 4* J- c ciò molto più procede nel calo, che da Sejo folfc 
fiata /atta la lettera, o tratta fopradi fe , cioè a rifico dello 
ftclfo Cajo, perchè Cajo coll’ accettazione libera della trat- 
ta a favore di Tizio , viene a prendere elprefiamcnte fopra 
di le tutto il rifico del fallimento di Sempronio , e a libe- 
rare totalmente Sejo, Burfatt. conf. 3 9. num .5. 6. & fub num. 

17. Gatl. de credtl. cap. 2. tit. 7. num. 2390. & feq. Card, de Lmc. 
de camb. dtfe. 20. num. 4. Sammìat. controv. 179. num. 6. c Noi 
nel dtfe. 44. tn addìi, num. 63. tom. z. de commerc. e come in 
limili termini, fe il Mercante dà ordine ad un altro di ri- 4 
mettergli qualche fomma fopra di fe, cioè fopra il Manda- 
tario, la decozione di quello, con cui il Mandatario con- 
tratta il cambio per la rimcifa da farli al Mandante, che T 
ha ordinata, va a pericolo, e danno dello Hello Mandata- 
rio, perchè la claulula fopra dife, 0 fopra di voi, ufitata tra i 4 
Mercanti, vale a fare, cne l’ordine della tratta, o della ri- 
metta corra a danno, e pericolo di chi raccerta liberamente. 
Scote, de commerc. Jf . 2. gloff. y. num. 401. & §. 3, gloff. 2. num. 

1. Burfatt. diti. conf. 39. num. 5. 6. Gait. ditto loco num. 2390, 

& num. 
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& num. 2440. e Noi nel d. dife. 44. ruoti. 61. torti ■ r. e me- 
definmnente , le la tratta è fatta per lo contrario fopra dr 
noti cioè fopra dello Hello, che ordina , o fa la tratta per 
conto d' uri altro, da cui poi non vemfle rimborlato il Tratta- 

5 rio, farà obbligato colui, che ha ordinata la tratta fopra 
d/ noi , a rimborlare il Trattario di tutto ciò, che ha pagato 
Surd. con/. 528. num. 18. Noi nel d. dife. 44. nunt. 62. tota . 1. 

Ma fe la tratta fatta per conto, e ordine d' un’altro è 

6 accettata fopra protefia , ovvero fopra protejlo per mettere a con- 
to , ambe formule introdotte da’ Mercanti , per tenere ob- 
bligato il Traente per il loro rimbarfo^ il Ve f cova face. 
ca P- num. 13. Ù 15. Satrnnrtt.. dici, contr. 27. num. 50. 5 1_ 
Mcnjig. Anfald.de commerc, dife 79* num. j. 6. & feq. con 
quella loia differenza tra loro, che nella prima difemplice 
protclro, clic fi fcrjve da’ Mercanti con le due lettere S. P- 

7 s' intende aflolutamente rifervata la ti valenza- jubiro con- 
tro. del Datore delle lettere,, nella feconda-, che fi feriva 

S con la ffefla brevità. da’Mcrcanti. con le lettere S-P.C. xai 
riva lenza s’ intende rifervata epurro if Dator delle lettere 
folamente nel calo , che la partita non lolle compita dal 
Debitore , per di cui- conto fu trattato; C urlo Mazzi nel fuor 
Compcnd. de cambi, cap. 14. ed avendo l’ Accettante in mano 
effetti del Traente, la. detta da ulula S. p.Q fignjfìea al- 
lora,, che raccertante non trarrà per il Wrimborfo, m*. 
clic fi contenta di mettere jl» pagamelo a conto del Traen- 
te,^! cui. ha le mercanzie in mano, Du Puy de Ut- carni, 
cap. 9. num. jg, jj> cialictm de' luddetci cafi la decozione di. 

9 coluir, per di cui conto, ed ordipeera ftatafatra la tratta, 
npn deve andare a danuondeirAccettante r poiché accet- 
tandola con protetto, o per porla a canto, «fi valica rifer- 
vafeM^jccrcffo! contro del,. Traente 2 0 Se riventfe; Jlurfaf. d.\ 
SfrfMW- 17. verf hisfuppojìflf , Ottimati, contr. )%p,pumer r 2 . 
Cf mtm. 'ui. <j feq. Gait. de credit, cfp. p. tit. 7. numer. 2390*. 

jMffc de commerc, $, 2 , gl off. 5, m mer. 358- ir gloff. 9- 
»HW. 5, mrdm. do pignoni. l,b t 3. 16. mance. 

Mfuo^.c a tifati- tmwr» .? 4<s , •* -, .1 
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E lo ftefib ha luogo, quando il Traenre ordinale la Trat- 
ta a conto bensì d' un' altro , ma con la claufula [opra di [e io 
me de fimo i poiché allora chi accetta fimil tratta, benché fenv 
pliccmenre, fi deve intendere , che l'abbia accettata /opra 
dello fteffo Traente Scimmia/* contr. l'jg.num. 7. 

Per fpiegazione però del fuddetto primo cafo debbo av- 
vertire, che fc Cajo avelie accettato l'ordine di Sempronio 
di pagare quelle Tratte , che .gli faranno in appretto fatte 
da Scio per conto di detto Sempronio, e nel tempo dell’ac- 
cettazione di tal ordine, Sempronio non era ancora falli- 11 
to, nè in profilino fiato di fallire , ma che poi nel tempo 
dell'accettazione delle lettere, o tratte fatte da Sejo, avelie 
detto Sempronio fallito, nientedimeno Cajo farà lenza dub- 
bio tenuto a pagare le tratte da elio accettate,- poiché lo 
fiato, e condizione buona, o mala di Sempronio deve con- 
fiderarfidel tempo incili lu accettato da Cajo il di lui or- 
dine di pagare le tratte , che gli verranno fatte da Sejo, e 
non del tempo, che Sejo fece le tratte, o che furono que- 
lle accettate da Cajo, come pienamente ferma il Manf. alla 
tonfile. 4 96. e meglio nella confult. 4577. per tot. ove rilpondc 
-a tutte le obbiezioni contrarie d e\Y Anjald. c fecondo l'opi- 
nione del Manf. così fu decifo , e la Parte taccombente fi 
acchetò al giudicato , come riferifee il Manf. in fine della 
fuddetta conlultazione- 

11 fecondo calo, cioè quando al tempo della tratta ordi- 
nata per conto, e ordine di Sempronio ( ritenuta la figu- 
razione nel redo del primo cafo ) dio Sempronio era de- 
cotto, o profilino al fallimento , allora I' accettazione non 
tiene* fecondo le regole date tapra a fino luogo in quella 
materia della decozione, e però non è obbligato l’ Accettan- 12 
te a pagarla, e in quelli termini puntuali, oltre le autorità 
citate lopra al Capit. 2. pienamente ferma il Samtnht . nelle 
cvntr. 178- 17 9. 180. 181. fecondo le quali così ancora fu de- 
cita . E quando mai 1 ' avelie pagata, c vi foffe fiato nello 
Scrivente aleun dolo, o feienza dell’ attuale, o proflima de- 
cozione di quello , per di cut conto ha egli ordinata la ij 

tratta , 
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tratta? farebbe nulladimeno tenuto lo Scrivente a reintegra- 
re di tutta la Somma chi l’ha con buona fede accettata? e 
pagata Goàt. de credit, cap. 2. in. 7. num. 2373. 

Il terzo cafo c quando Tizio ha fatto la. tratta a Scjo? con 
14 ordinarli il rimborfo da Cajo J opra di fe ? cioè a rifico di det- 
to Tizio? Scjo compita la tratta? volcndofcnc rimborfare? 
fa fecondo 1 ’ordiue di Tizio la tratta a Cajo ? da cui viene 
accettata a favore del Cornfpondente di detto Scjo? e men- 
tre pende ancora il tempo del pagamento fopravvienc a Ca- 
jo accettante la notizia del fallimento di Tizio; fi cerca fe 
Cajo? che ha accettata la fuddetta tratta di Sejo? fia obbli- 
gato a foddisiarla, non ottante la decozione di Tizio. 

E qui pure bifogna procedere con quella dittinzionc: o la 
decozione di Tizio è feguita dopo l’ accettazione di Cajo ? 
ed allora doverà Cajo pagarla in virtù della lua accettazio- 
ne? per la ragione già detta di fopra al Capitolo 1.? o al tem- 
po dell’acccttazione di Cajo era Tizio fallito? o in prolfimo 
flato di fallire ? c in quello cafo fi doveranno confiderare 
due tempi? ne quali può clfcre fcguito il di lui fallimento. 

11 primo tempo è quando il fallimento è fcguito nel tem- 
po di mezzo tra il pagamento fatto da Sejo? e l’accettazio- 
ne di Cajo? cioè dopo l’acccttazione? c pagamento di Scjo* 
ma innanzi all’accettazione di Cajo s ni quello cafo fi dove- 
rà vedere fe Sejo avrà accettata? e pagata la tratta di Tizio 
per eflere flato affidato? o afficurato prima da Cajo della fua 
rivalenza? o rimborfo colla tratta ch’clfo era per fargli per 
ordine di Tizio? e allora Cajo farebbe tenuto a pagarla ? 
Xj benché al tempo dell’accettazione di Cajo? Tizio fotte fal- 
lito} perchè Scjo avendo feguita la fede di Cajo nell’accct- 
tazione della tratta fattagli da Tizio? è dovere che Cajo 
glie la mantenga? eziandio nel calo ? che non avelie anco- 
ra Cajo accettata la lettera di Scjo? fecondo ciò che ho fer- 
mato fopra nel primo cafo al §. Per Spiegazione ? e al JT. Il 
fecondo cafo ? nel A*r? con l'autorità di Gaito -, dunque mol- 
to più quando 1 a vette accettata , fecondo altresì che ho mo- 
flrato lopra nel primo cafo al detto JT. Per Spiegazione ? coll’ 

autori- 
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autorità di Man fu : ma Ce tra Sejo e Cajo, prima dell' accet- 
tazione fatta dallo Hello Cajo, non vi larà corfo per lettere 
alcun’ obbligo, m quello calo quando lìa Hata accertata da iS 
Cajo la tratta di Sejo in tempo , die non avelie avuto 3 o 
potuto avere detto Cajo notizia del fallimento di Tizio , 
Cajo non farà certamente tenuto a foddisfarla , come ap- 
punto nel cafo che dallo Hello Tizio folle Hara immedia- 
tamente fatta a Cajo la tratta, perchè la tratta, che fa qui 
Sejo a Cajo, non li deve conliderare come tratta propria d< 17 
Sejo, ma di Tizio, in di cui nome, e per di cui ordine Se- 
jo là la tratta a Cajo, come avvertono il Caedtn. de Lue. de 
camb. dife. 20. fatto il nutner. 4. verf. & hoc finte due barn , Anjald. 
de coimterc. drfe. 5. nmuer. 35. 3 6. e pienamente il Samtru.it. 
alla conte. 17 ^. nutner. 5 . 6 . & feq. & conteov. 180. nutner. l. 
Jino al nomee. 19. Manf. confai'. 497. num. 1. & 2. 

11 fecondo tempo è quando il fallimento di Tizio foflTc a 8 
feguito fin del tempo dell’ accettazione di Sejo , il quale 
tanto al tempo della fuddetta fua acccttazione, quanto al 
tempo del pagamento delle lettere da lui fatto, non lapeva 
la decozione di Tizio, e in quefio cafo Cajo larà tenuto al 
compimento della ludd. tratta di Sejo, le Sejo avcracorla, co- 
me fi è detto fopra, la fede di Cajo- Ma fc tra Sejo c Cajo 
non vi farà corfo obbligo alcuno, Cajo non larà tenuto, per. 
che a Cajo balla, che al tempo della Ina propria acccttazio- 
ne il fallimento di Tizio folle feguito, perle ragioni, ed au- 
torità poco fa citate , e molto piu dunque Cajo non larà 
obbligato, fe il pagamento di Sejo larà lucceduto nel tem- 
po, che egli poteva, e doveva lapere la decozione di Tizio, 
poiché liccome Sejo non era obbligato in tal calo a foddisfa- 
re la tratta da lui accettata 111 tempo che non lapeva , o 
non poteva lapere la di lui decozione, deve imputare alla 
fua colpa , e trafeuraggine il danno , che gli proviene da 
tal pagamento, e così lo fieffo deve dirli nel cafo, che al 
tempo della fua accettazione Sejo fapevu, o doveva lape- 
re la decozione di Tizio-, mentre però Cajo attempo deU 
la fua nonJ’avfiffe faputa, o dovuta faperc, fi che è molta 
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difficile a dar/ì in pratica, perchè ie al tempo dctla fua accct- 
tazione Sejo fapeva, o poteva, c doveva iaperc la decozio- 
ne di Tizio, tanto più la poteva, a doveva iapere Cajo al 
tempo della fua propria latta molto tempo dopo. 

Quarto calo. Tizio fa Tratta a Cajo iuo debitore , il 
quale accetta la lettera cambiale pagabile a Sejo credito- 
re di detto Tizio, ma poi fi feorfe, che al tempo dell’ac- 
cettazione della lettera fatta da Cajo, era Tizio fallito , 
o in proffimo fiato di fallire^ 

Sopra quella cafo fi riiponde eflcre obbligato Cajo a pa- 
gare a Sejo la lettera da lui accettata, non ofiance Ja lud- 
detta decozione dello Scrivente, poiché m riguardo all' Ac- 
cettarne, ficcomeegli è debitore dello Scrivente, e non ha 

20 perciò bifogno di rivalerli contro di lui, cosi la detta de- 
cozione non fi deve avere in alcuna confiderazione; piena- 
mente lo Scopp. ad Merlin. Pignattell. centur. a. tap. li. num. 
14. Rofa confuti. 67. num. 27. ad 2 9. Codioni in. ad Slot. Uri. 
annoi. 26. artic. 3. num. 139. con altri da lui citati, ed in 
riguardo a Sejo, a cùi era fatta la rimelfa, l’accettazione 

21 di Cajo è valida , atrefa la buona fede di detto Sejo, e 
Cajo, li quali non fapevano al tempo dell’ accettazione la 
decozione di Tizio, per ciò che ho fermato al Cap. 1. 

Ma fe al tempo dell’accettazione della tratta, Cajo sa il 

2 2 fallimento di Tizio traente, non deve in alcun modo accet- 
tare, nè pagare la Tratta di Tizio , perchè farebbe in fro- 
de, c pregiudizio de’ Creditori di detto Tizio, il che non 
fi può fare , come avvertono lo Scace. de commerc. §. 2. gloff. 
5. num. 391. Du Puy de Ut. catnb. cap - 9. numer. 16. verf. poji* 
quarti de fallimento , e le Sejo l' avelie rilcofla, può eflcre ob- 

i bligato dagli altri Creditori a metterla in malia, e a con- 
correre con loro nel giudizio umverfale del concorfo, co- 
me loggiungono i lucide tri Autori, o pure Cajo, che l’ha 
pagata* può coftrmgerfi a ripagarla un’altra volta alli ftef- 
fi Creditori, dovendo imputare a fe il danno , che ne ri- 
ceve, mentre non oftante la Icienza del fallimento di Ti- 
zio, ha volfuto indebitamente pagare la tratta. 

Qu iiv- 
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* Quinto cafo. Debba anche qui aggiungere un cafo affai 
t notabile, c di molta confeguenza, per ucilità di quella ma- 

i rena» cioè per cfempios Tizio con lue lettere rimette a Ca- 24 

jo una {amena iopra Sempronio» Caja gira le lettere della 
1 rimeffa fattagli da Tizio a Tullio» a cui nello fteffo tempo 

» fa tratta di altra fomma pagabile- allo fteffo Sempronio » 

1 Tullio accetta le lettere di Cajo pagabili a Sempronio » c 

t Umilmente Sempronio accetta le lettere di Tizio pagabili a 

detto Tullio» come giratario di Cajo. Pervenuta poi a Sem- 
t pronto la notizia del fallimento di Tizio» feguita appunto 

t nel tempo della fua acccttazione» o poco innanzi» Sempro. 

I nio ricufa dr pagare r o- compenfare per la concorrente 

I quantità a Tullio la valuta della lettera da lui accettata» fi 

| cerca fe può egli guittamente ricufarc tal pagamento, 
j In favore di Tullio par che affitta la regola della corre- 2J 

1 fpetctvità» perchè Tullio in canto accettò la tratta di Cajo 

) pagabile a Sempronio» in quanto Cajo nello fteffo tempo 

gli rimette altra lomma colla girata delle lettere di Tizio 
, pagabili dallo fletto Sempronio, e così non avendo luogo la 2 6 
rimeffa fatta a Tullio, deve anche ceffare la tratta» come 
va difeorrendo il Manf. alla confali* 179. nurner. 43. & Hot* 
Florent. e orar» Mona c. decifa 70* 

Per la Decifione però di quello cafo, conviene così dittin- 27 
guerce O Sempronio è creditore di Cajo» o non è credito- 
re» ma urr femplice adjerto, o Procuratore ad efigcrela forn- 
irla rimettagli da Cajo . Nel primo cafo- Tullio farà fenza 
dubbio a mio credere obbligato a pagare le lettere accetta, 
te a favore di Sempronio in forza della fua accettazione , 
fecondo ciò che ho fermato nel mio Trattato de cormnerc; 
al difa. 5 3. tom . 2. Nè vale qui l’argomento della corrcfpct- 2? 
tivitd » perchè etto prdeede iolamcnce fra i medefimi Con- 
traenti» tra’quali fono feguiti gli atticorrefpettivi» ma non 
giammai in pregiudizio del Terzo . Onde ammetto anche » 
che Tullio fi lotte con lettere efpreffametue dichiarato» e 
proiettato con Cajo di accettar la fua tratta » attefa la di 
lui rimetta» e così l' accettatone della tratta di Cajo fotte 
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29 fenza dubbio correfpettiva alla rimetta dello fletto Cajo ; ciuc- 
ila correlpettività potrà bensì partorire il fuo effetto tra Ca- 
io e Tullio , ma non mai in danno di Sempronio, e ciò 
per la ragione, che la volontà, o dichiarazione, o protefta- 
zione di lullio fatta a Cajo di volere accettare la fua tratta 
a contemplazione della Ina runelsa, non eisendo fiata no- 
ta, ne intimata a Sempronio, non gli può mai caufare al- 
cun pregiudizio, c perciò non può egli rimanere privo, c 
defraudato di quella azione, e jus, chegli c nato da un con- 
tratto diverfo, pafsato tra lui e Tullio, che è T accetta- 
zione libera delle lettere fattagli da Tullio per il rimborfo 

» di quanto andava creditore di Cajo, coinè ingegnano il Car- 
di n* de Lue. de empt. (? -jendit. dife. 3. num. 7. 8. Creai, de tran- 
foli, qutfii. 8. num. 12. (7 13., e ciò ha luogo particolarmen- 
te nella lettera di cambio, dove vediamo, che quantunque 

30 lo Scrivente dia le lettere correfpctuvamente alla valuta da 
pagarfi da chi le riceve , pure fe le lettere faranno accetta- 
re, non fi potrà opporre dall'Accettante a nome tampoco 
dello Scrivente contro colui, a di cui favore furono accet- 
tate, l’eccezione della valuta non pagata, che non è altro 
m vero, che opporre il difetto d' un atto molto più corre- 
lpettivo, anzi finale delle lettere date dallo Scrivente, co. 

: ine ho provato pienamente nel mio dife. 53. num. S. & feq. 
torti. 2. de commerc . per l'autorità ivi allegate, a cui aggiun- 
go il Re ver ter. decrj. 43 1- ed ivi Mari», in fin. Rot. po/i Con- 
fimi in. ad Seat. U ri. detrj. 58. per tot. c di quello argomento 
a nollro propofito in fimili termini di correlpettività di 
mandato, fi vale la Knoca di Roma per cfchidcre il pre- 
giudizio del Terzo, a di cui favore c flati accettata la let- 
tera nella Romana Uterorum camiti 4. Apnlit 1718. JT. Fin. 
eorun Royault , ftampata dopali prcfentc Trattato. 

E in limili , anzi più dubitabili termini, cioè quando Pie- 

31 tro (per eicmpio> col fallo fuppofto di elscre debitore di 
Antonio, promette, e fi obbliga di pagare ad un Terzo , 
che fi a creditore di detto Antonio, non ottante, che Pietro 
aon ùa ]?& debitore di Cajo, nuUadimeno in virtù della 
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propria fua obbligazione, egli c tenuto a fodJi sfare fuddec* 
co Terzo creditore di Antonio, perchè liccomc quello Ter* 
zo non può lapere ciò che lia pailato tra i J ierro e Anto- 
nio, nou è perciò ragionevole, che egli r.manga pregiudi- 
cato, e delufo per la trafcuraggine, ed inavvertenza di Pie- 
tro, come per li Teièi elpreili nella 1 . doli 19. fi Tttius 53. L 
fi quii deligavcnt , 1. fi non debitore»») ed in ogni luogo di eifi 
BArtol.de novat. & delegai. & L 2. C* de condici, inde bit. inge- 
gnano Cancer. uar. lib. I. cap. 2- numer. 68. & Jeq. Co fi. de 
faci, jetent. & ignor. centur, 1. dijlinci. 86. numer. io. 1 1. De 
Ponte confi 8 6. numer. 3. (? ronfi. 87. num. 4. hb. 2. Se bete in. 
ad l. 3. C, de novat. cap. 4. numer. 8. De loie, m JpiciJeg. de 
teff. jnr. queefi. 86. numer , 1. & fieq. Csfiar. de afflici, contro - 
'Ufffi 35. num. I. con molti feguenti, O ‘controv. num. 17. 18. 

Scopo, ad Merlin. Pugnateli, caprt. pi. numer. 7. 8. Thefiaur. 
quali. f ore» fi ni. numer . 1. (X a. Hot. Hot», cor am Bicb. ckcifi 
511 .num. 12. & fieq.) e ne’ propri termini nollri di lettere 
accettate a favore d’ un Terzo Card, de Lue. de bared. dtjc. 

34. numer. 8 • §. Prinmt , & §. Delegano autem . H quando 32 
anche il Terzo aveile lapuro ciò che fia paifato tra Pietro 
ed Antonio, ha potuto diiTunulare di non laperlo, poiché 
«gli non deve entrare ne’ fatti altrui, ma badare a le, e al 
fuo negozio , come per la prudentilfiuia difpolizione del Te- 
llo nella d. I. doli 19. avvertono il Leo fard, de ufiur. qus.fi. 94, 
fiotto il num- 77. Cyrtac. controv. 427. numer. il. Gufar. affitti . 
controv. 35. num. 8 . & Card, de Lue. dific. 154. numer. 34. de 
dot. ed a quelto propalilo vedi altresì ciò che ho fermato 
qui fotto al num. 66. 67. 11 che molto più procede fra’Mer- 
canri, tra'quali ha canta parte la buona fede, e tanta mira, 
o riguardo fi deve avere a non fconvolgere , e turbare il 
commercio per ciò, che ho fuggerico in limili contingenze 
nel dific. 76. de commerc. c altrove , e meglio di me il Card, 
de late, de regai. dific. 11 J. num. 5. 6. & num. 9. §. Et hoc etiam , • 

& dific. 12 9. num. 4. 5. 

Da tutto ciò fi deve dunque conchiudere nel nollro cafo, 
che la corrcfpettività della tratta, e rimefla fatta da Tullio 
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a Cajo, non può apportare alcun pregiudizio a Sempronio» 
come Terzo» il quale non ha potuto laperc la fuddetta cor- 
rcrpettività » nè ciò che fia pailato fra Tullio e Cajo. 

Nell' altro cafo poi» cioè quando Sempronio non è cre- 
ditore» ma femplice adietto, o procuratore di Cajo, ha luo- 

33 go allora l’ obbiezione della fuddetta correfpettività , dimanie- 
rachè non avendo il luo effetto la rimelfa , deve altresì cef- 
fare l’acccttazione della tratta, c in quelli termini parlala 
Ruota di Firenze apprelfo il Monaco fopraccitata » e fpiegata 
da me diffufamente nel mio dife. j 6 . num. 70. fmo al fin. tot, 9. 

34 i.de commerc. perchè in tal calo la corrcfpettivita viene a par- 
torire il fuo effetto tra i medefimi Contraenti » mentre Sem- 
pronio, come procuratore, o ad jetto, rapprefenta la perfo- 

35 na dello ftelfo Cajo Manf. confili. 497. mm. té. verf. proni 
edam , & mm. 17. $. Nam ex fipra recenfita. 

3 g Scilo Cafo. Giovanni dà una lettera di cambio all’ordi- 
ne S. P. di Pietro, con avergli fede della valuta ; Pietro fi 
fa accettare la lettera o dirottarne nto, o per mezzo d’ al- 
tra Perìona , a cui l’ha girata per fuo proprio conto , cd 
interelfe , dimanierachè il Girataria non vi fa altra figura , 
che di procuratore di Pietro» e poi fi fcuopre il di lui fal- 
limento con la fua fuga, o latitanza.* fi ricerca le fopra la 
iomtna della lettera accettata Giovanni fia poziore a tut- 
ti gli altri Creditori di Pietro . 

• Per rifpondere adeguatamente al quelito , debbo cosi di- 
flinguere: o al tempo della data lettera Pietro era veramen- 
te in iftato di dover fallire, benché ciò non fi fapefTe, e in 
qucftocafo, (tante la malafede, frode, e dolo interno di Pie- 
tro, il contratto di cambio con eflo fatto da Giovanni ri- 
mane di niun valore, e per conlcguenza anche 1* accetta- 
zione, come parte del primo contratto, fecondo la fpiega- 
zionedame fatta nel dtfi,^. watt. 8. 9. aggiunti li numeri 
17. 18. & feq.tom. a. de commerc. anzi quando fi poteffe dire, 
cne fra’ Mercanti l’acccttazione abbia forza di tradizione , 
c pagamento , come ho notato al difior. $3. numer. 12. 

37 tottu a. de commerc, o fia perchè per lo Itile loro introdotto 
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per la maggiore facilità , e buona fede del commercio , 
non fi ricerchi in alcuni cafi I’ olfcrvanza di quanto vi 
vorrebbe de jure per indurre la tradizione , e confegna 
delle robe, o mercanzie, e per confeguenza la traslazione 
del loro Dominio in altri : beniflimo avverte il Card, de Lue. 
de credit, eflc. 23. o fia perchè generalmente tra' Mercanti 
per equità , e bene del pubblico commercio fi ammettino 
molte cole da loro introdotte , e coftumate , benché fiano 
ripugnanti alle noftre leggi, e alle regole di ragione conili- 38 
ne : lo atrefta mirabilmente il Card, de Lue. de regai. dife. iij. 
numer. 5- 6 . & 7. & feq. & die. 1251. nutner. 4 & 5. e Noi 
pienamente al dife. 7 6 . to>n. 2. de eommerc. o perchè ficco- 
me vogliono moiri, che le cedole de’ Mercanti, o la gira- 
ta loro, come quelle , che fono volgarmente dette: Pa- 39 
gherò , per Io ttelfo comodo, e facilità del commercio abbia- 
no lo fletto effetto, come fc il danaro fotte attualmente pa- 
gato De Lue. ad Grada», cap. 500. nutner. 1. §. Ine ep tir , & 
nutner. 1 1- Anjald. de eommerc. dife. ultimo generai, nutner. 172. 

& feq. Card, de Lue. de credit, dife. 25. nutner. \. & dife. 78. 
numcr. 8. f. D . meìis Audit. de Comitms dee. Sen . 47. numer. 

12. 13. Capyc. latr. decif. 1 96. nutner. 14. & feq. Scopp . ad 
Merlin. Pigliateli, cap . 82. numer. 11. Lieve r ter. deci /. 74. num. 

2 . & feq. tic. ibi de Mari n. Mart. voi . PiJ. 83. per tot. ( cir- 
ca la qual propofizione mi rimetto a quanto ho detto in 
altro Capitolo) cosi molto più ciò deve ammetterli nell* 
accettazione delle lettere di cambio, le quali fono nel cora- 40 
mcrcio tatuo privilegiate. 

Anzi quando ( come io diceva) fi potette dire fra' Mer- 
canti , che l'accettazione abbia forza di tradizione, e paga* 
mento del danaro, nientedimeno per trovarli elio ancora 
efiftente apprelTo l'Accettante, c non confunio , o commi- 41 
fio da Pietro, non fi potrà mai dire, che il danaro della let- 
tera accettata fia nfeito dal dominio di Giovanni, e paiTato 
in quello di Pietro , non ottante la fede avuta da Giovanni 
a Pietro della valuta di detta lettera, poiché quando il Com- 
pratore al tempo della compra aveva animo di fraudare il 
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Venditore, e di prendere la di lui roba fenza intenzione di 

42 pagarla, allora la fede del prezzo avuta dal Venditore, la 
quale è necefiaria, oltre la confegna, e tradizione della ro- 

43 ba , a trasferirne il dominio Noi ne/ alfe. 3?. nmn. 6 . tom. r. 
de commerc. comecliè fi confiderà cllorta dolofamente , c 
fenza il confenfo del Venditore, niente opera, né debbefì 
attendere, come le effa fede non fi folle avuta Gratixn. cap . 
967. numer* 2. & feq. ed ivi de late, ai diti, nurner. y. & feq. e 
pienamente il Gizzarett. ctecif. 59. per tot. ed ivi l Add. Manf. 
confuti. io. & conjwlt. 343. nmner. 57. & feq. Mangi/, de eviti , 
qux/l. 41. per tot. & Vejp'gnan. de empi. & vendi, confu/t. z. 
per tot. c Noi nel dife. 38. & (fife. 5 6. & 75* de commerc e 
ncll’infrafcritto penultimo Capitolo » 

Qtiefto dolo però , e frode del Compratore bifogna > cfce 
redi concludentemente provato, non badando H fufleguente 
di lui fallimento, e fuga, o latitanza, non fblo perchè ef- 
fe può elfer fegnito per qua Ielle improvvifa difgrazia, come 
ofierva la Ruota di Roma nelle due Deci fio ni ìtampate qui 
in ultimo, e Noi m più luoghi, ma perchè ri Compratore 
non avelfe invero tal animo di fraudare, e togliere dal Ven- 
ditore dolofamente la di lui roba, ma che egli credette di 
poter continuare a loflenerc il fuo credito alla Piazza, e coi* 
effe aveffe fperanza di rimetterfi in migliore ftaro, e fòrtu^ 
na, e renderft capace alla foddisfazione di tutto- il fuo grof- 
43T fo debito > onde vi vogliono conjetturc valevoli a preftime- 
re tal dolo, e frode nell'animo del Compratore, come fa- 
rebbero, fe egli fi foffe ritrovato, irr tale cattivo flato, che 
gli era inevitabile il fallimento * ed avefic premeditata la 
4rf biga , o fatti negozj con grave fua fattura, affine di ammal- 
iare roba, o danari , o ne avelfe trafugata , ed occultata 
gran parte, e mandatane fuori del dominio, o poco dopo la 
compra fe ne fatte fuggirò, come mfegnano pienamente li 
feguenti Ancori , acquali mi rimetto , cioè il Gratta», capit. 
967. Mangi/, de eviti, quxft. 41. Cirocch. difeept. 67. dal numera 
54. fino al 5 8. Vefptgna» > de emption. confuti. 2. numee. 7. (7 feq-*. 
Manf d. confuti, iq à (7 confuti, 3 [3, Gio: Evia de commerce. 
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Terre fi. tti. 2. cap. 2 6. num. 23. & 27. Amlrogm. decif. 35, num. 

20. part. 2. Rocc. de dtcoft. mercat. mmer. i*. & fcq. e Noi nel 
dife. 75. decommerc. e pienamente il Vefpignan. de empt. & ven- 
di i. confu/t. 2. per tt. 

Quanto ho detto fopra, contro di Pietro, cafo che Gio- 47 
vanni gli abbiadata la lettera con avergli fede della valu- 
tai molto più averebbe luogo, quando Giovanni gltcl’avcf- 
fe data lenza aver fede della valuta, perchè allora non ef* 
icndofi potuto per dilètto della detta fede del prezzo palli- 
re in modo alcuno il dominio della lettera , quantunque 
accettata, o del danaro in ella contenuto in Pietro , farà 
lenza dubbioGiovanni per ragion di dominio poziorefopra 
la partita della detta lettera acceitata a qualunque Credi- 
tore di Pietro De Ln c. ad Grafia ». cap. 967. num. 2. 3- c Noi 
nel (fife. 38. n»m. 6. & feq. (? num. 28. 29 

Nel calo poi, che Pietro al tempo della lettera datagli da 
Giovanni con fede del prezzo, era ancora in buono flato, 
credito, e in grado, che non fi polla dubitare della di lui 
frode, e dolo, allora la fomma della lettera accettata dove- 4S 
rà fpettarc alla malfa dc’Creditorj di Pietro fallito, e la ra- 
gione, che fuolc allegnarfi particolarmente da' Mercanti è, 
perchè con la fede avuta del prezzo, la proprietà della lette- 
ra eflèndo paflata in dominio di Pietro , deve fpeteare alli 
Creditori del medelimo , e Giovanni deve con altri venire 
in concorio, come appunto ciò fuccede nelle mercanzie ven- 
dute quando il loro dominio è pallato nel Compratore-per 4$» 
la fede del prezzo avuta dal Venditore, il quale non ha più 
alcuna poziorità fopra di erte, ma deve come creditore del 
prezzo venire al concorfo con gli altri Creditori Amar, re- 
fot. 31 num. 44. ottimamente il Vejpignan, de emption. & vendìt. 
confult. 2. per tot. e come ho pienamente fermato nel dife, jtf. 
num. 53. & feq. e in termini puntuali di lettere di cambio 
il Du Ruy de arte li ter. carni, cap. f. num. 22. Quella ragione 
però confidcrata nelle lettere di cambio date per 1’ efccu- 
zione di qualche cambio contrattato con qualche Mercan- 
te, non pare , clic pofla aver luogo > perchè come ho 

avvcjr 


Digitized by Google 


j8 "il Cambila iujiruìto • 

avvertito nell' addizione al mio dife. 48. num. 34. e Io con» 

50 fella anche lo fteffoOM^j in altro luogo al cap.f. in finc- 
ati vero contratto di cambio fi vende il danaro aliente , 
c non le lettere di cambio, e quelle fervono fedamente di 

51 mezzo, e organo per far dare clecuzione alla vendita con 
la tradizione del danaro venduto, come fc li vendclTero le 
mercanzie alfenci, e il Venditore delfe con una lettera ordi- 
ne al Corrifpondcnre , che confcgnalTe le fuddette mercan- 
zie al Compratore, o al di lui ordine- 

Perciò la ragione più vera per farmi concorrere in quello 
calo nel mede urna fenùmento a fivore de’ Creditori, crede- 
rei, che folle l'altra poc'anzi toccata nel fello calo, cioè 
che Taccertazione delle lettere per Itile, e conJfùetudine de’ 
Mercanti abbia forza di tradizione, e pagamento, al riferire 

52 dell' tìoHem. al Surd. dccif. 187. m fin. e dt Monfig. Anfald. de 
cornmerc . dife* 3. num* 12. & dife. 17. num. 15. 16. c come ho. 
notato al dife. $2* num. 12. tam. 2* de tortmerc.^ii che parti- 
colarmente a quello effetto, dt cui li tratta , è certillìma , 
barche non li debba ciò ammettere a molti altri effètti , 
a* quali hanno ertefa inavvertentcmentc i nollri Dottori la 
fuddetta confuetudine , c Itile introdotto da’ Mercanti m 
alcuni certi cali folamente in maggior benefìzio, e comodo 
del commercio , come meglio dimollra la pratica dehnede- 
£mi Mercanti, con ciò che è flato da me dedotto in mol- 
ti de’ miei ddcorlì de commercio , dove ho fatto vedere, clic. 

^4 Io, Scrivente non. è mai liberato dal debito, fc non dopo- 

' che l'Accettante abbia effettivamente pagato al Prefcnta- 
torc della lettera la riuieffa, e così in quello cafo. non fi 
può mai dire, che l’accettazione abbia forza di pagamento,, 
e quella ragione , che viene alfegnata dal D« Puy f>armi 
ch'ella polla pia facilmente procedere o nel cafo di qual- 
che lettera data dal Debitore per pagamento di qualche de- 
bito al Creditore, ne' quali termini non è invcrilimile , nè 
5jr fuor di propolito, che abbia intefo il Datore,, mediante la 
detta lettera, di cedere, e trasferire la proprietà delnomedel 
fuo Debitore nel Creditore, o pure nel cafo delle girate * 
come vedremo a fuo luogo a Set- 
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Settimo cafo . Tizio ordina a Cajo di fargli rimetta del 55 
fuo avanzo, odi qualche altra fomma, che avelie di bifo- 
gno, Cajo volendo elcguire tal .ordì ne, rimette l’avanzo, o 
altra fomma a Tizio con lettera di Antonio pagabile all' 
ordine di detto Cajo S. P. per valuta avuta, cioè con gi- 
rare la fletta lettera all’ordine S. P. di detro Tizio: iuccede 
in appretto il fallimento di Antonio datore della detra let- 
tera . Si cerca lopra quello cafo, fe il fallimento di Anto- 
nio debba andare a dannò di Tizio, o pure di Cajo. 

Per rilpondere adeguatamente al quefito, conviene pro- 
cedere con quefta dilli nziouc : o Cajo nel prendere la let- 
tera di cambio da Antonio per far la rimetta a Tizio, ha fat- 
to figura folamente di Procuratore , come fi deve Tempre 
prefumere, quando non conila altro in contrario, per la 
regola di ragione, che ogni atto, o contratto latto dal prò- 57- 
curatore fi deve Tempre intendere ettere fiato da lui fatto 
in virtù del precedente mandato ricevuto a fare il medefi- 
mo atto, ocontratto, quantunque ncll’-agire , o contratta- 
re il Procuratore non avette /piegato il nome di Procura- 
tore a còliti, con chi ha contrattato Gofm. de procurai, p. 2. 
cap. 5. num. 20 9. & Rot. Gen. de tnercat. decif. 67. num. 2. e Noi 
pienamente nel dife. 3 n. 14. & dife. $6. n. 21. 22. & 2i.de con- 
ine re. il che procede molto più fra’ Mercanti , i quali non 5$ 
fon mai /oliti nel contrattare per li fuoi Corrifpondenti, o 
Ricorrenti di cfprnnere il loro mandato, affine di non ri- 
velare 1 negozj altrui , come ho notato nel mio dtfe. 7 6. 
num.). 6- de commerc. tom. 2. e allora in quello cafo tutto il 59 
pericolo, e danno della decozione di Antonio non può , 
nò deve fpcttarc a Cajo, ma a Tizio mandante, per li Te- 
tti aliai chiari nella l. tdcmque l. ex mandato ff. mandati ) & /. a 'i 
procuratore C. mandati , /tot. Gen. de tnercat. decif. 7 6. numer. jr. 

Gob. confu/t. 90. num. io. Parif.conf. 90. numer. 39. lib. r. Anfa/d, 
de commerc. dife. 6 1. numer. 24- Rot. coram Curi fi. decif. 1 j 6. num*. 

2. 3. e Noi pienamente al dife. 5 6 . dal num.}. fino al num. 14. 
tom. 2. de commerc. ed in puntualiffimi terminr di rimetta or. 60 
dinata, ed efeguita con lettera d’altri Scuce, de commerc $.2-, 
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gl'f 5 whw. 400. con molti fcguenti , Savary nel fuo Trat- 
tato in lingua. Franccie intitolato Le forfait negpcianl. lib. 3. 
cap. 4. $. Francois Marc band, con altri §§. feguenti , c Noi nel 
d. difc . 5 1. mmer. 11. & difc. 5 6. numer. 9. io. & nutner. 16. 17. 

61 checché fia dell’ opinione contraria del Du Fuji de arte l'iter» 
carni, tradotto dalia lingua Francefe alla latina , al cap.ig. 
nutn, 8 . e del giudicato da lui riferito . Poiché la ai lui 
opinione non ha alcun fondamento di ragione; ma fc be- 
ne fi confiderà il Du Puy , fi deve intendere nel ca fo, ove 
in fatto appari (Te , che il Procuratore nel prendere la let- 
tera 5 non 1 ’ avelie fatto come Procuratore del Mandante 9 
ma per acquiftarla in proprio, per poter arbitrare poi nel- 
la girata a di lui prò , come legnerò ora qui lotto nell*, 
altra parte della diftinzione. 

62 O Cajo per lo contrario nel prendere la lettera da An- 
tonio non ha fatta figura di Procuratore, come farebbe fc 
egli Favelle avuta, o acquifiata prima dell’ordine della ri- 
metta datogli da Tizio, o benché Tavcflc prefa dopo tal or- 
dine conUatte dal fatto , che Tavelle voluta acquiftare per 
fc, come per modo d’efempio, fc favelle girata a Tizio , 
non perii medefimo prezzo, o cambio , ma per prezzo , e 
cambio diverlo con qualche fuo maggior utile , in tali cafi 
il fallimento di Antonio datore della lettera deve andare 
a pencolo, c danno di Cajo, e farà quelli come girante , 
cioè obbligato in virtù della propria fua girata a far com- 
pire la rimetta ,0 fia a pagare a Tizio il ritorno , come 
avverte il Sarjarj nel luogo lopraccitato , cd in quelli ter-, 
mini ne' quali (t deve ettere intefo, ha fermato benilfimo il 
Du Puy de arte l iter . camb. diti. cap. 1 6> nutn. 8. (T feq. 

61 Debbo però loggiungere, chceziandio nel calo, che Ca- 
jo ayeflc fatta figura di folo Procuratore nel prendere da 
Antonio la lettera, s’ egli avelie contata a Tizio quella 
provvifìone ; che è lolita contarli in quella Piazza per llar 
del credere, farà all’ ideilo modo tenuto a pagare a Tizio 
il ritorno, e ciò molto più procede ne’cafi , che faranno 
porfe le lettere oblatoric , nelle quali vien dito 1’ obblgo 
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di dar del credere per li Debitori de’cainbj, come accenna 
il Peri nel fuo Negoziante pare. i. cap. 14. 

Rimane inoltre ad avvertirci che quantunque Cajo nel 64 
prendere la lettera da Antonio abbia fatta figura di folo 
Procuratore, o Commilfionario, fe però egli averà girata la 
lettera a Tizio non icmplicemente, ma al di lui ordine S-P. 
e Tizio Pavera girata ad altri per valuta avuta , farà Cajo 
lenza dubbio tenuto a pagarla al Giratario di detto Tizio , 
perchè il Giratario di Tizio P ha negoziata a buona fede, 
non potendo edere confa pevole di ciò, che è padato tra 
Cajo e Tizio , c perciò non può egli redar pregiudicato 
dall'inrelligcnza, e negozio tra loro padato fegretamente, 
per ciò che ho dedotto lopra al num. 29. coll’autorità del 
Card, de Lue. de empi. dife. 3. num. 8. & Urccol. de tranfaól. qux/h 
H.num. 12. 13. anzi deve Cajo imputare alla fola fua trafeu- 
raggine, ed inavvertenza il danno, che riceve, poiché non 
dovea egli far la girata della lettera all’ordine S. P. di Ti- 
zio, e così efponerfi al pericolo, che il fuo ricapito potefi 
le elferc liberamente contrattato, ma dovea far la girata fem- 
pliccmcntc a Tizio , come fu ciò ho diffulamente detto fo- 
pra , c lotto al num. 55. in quello Capitolo a’fuoi luoghi 
è però vero, che in tal calo , fe Cajo farà dato obbligato a 
pagare il ritorno al Giratario di Tizio, averà il fuo regref- 
fo contro dello dedo Tizio per il fuo rimborfo . 

Ottavo cafo. Tizio ha una lettera pagabile al fuo ordi- 66 
ne S- P. ma dubitando di non trovar credito nel girarla a 
Cajo per avere da lui la valuta in contanti, la gira prima 
a Vincenzio fuo amico , non perchè egli intenda di nego- 
ziare la fua lettera con Vincenzio , ma perchè quedi gli * 
faccia piacere d'impredargli il fuo nome con girarla a Ca. 
jo, da cui Tizio defidera di prendere il danaro. Vincenzio 
non intendendo in vero far altro, ciré d’ impredare il fuo 
nome a Tizio, perfargli tal piacere, fa la girata della det- 
ta lettera a Cajo , dal quale è pagata la valuta , fallifce 
poi Tizio , fi cerca fe Vincenzio fia obbligato a pagar la 
detta lettera, o fia il di lui ritorno. , 


Si 
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Si rifponde» che quantunque fi* fìnta» e fimulata la gi- 
rata di Vincenzio » il quale non ha avuto- ia tal negozio- 
altro» che il poro nome» affine di giovare » e far piacere 
a Tizio » acciò potette avere il danaro da Cajo » uulladi- 
meno. Vincenzio farà obbligato a pagare il ritorno a Cajo 
giratario, per le ragioni» che ho già legnate nel miodk/r. ji* 
«.a2.Ó‘dfc/c-54* »* <53*^4- & Jeq-. tom. 2 . de commcrc. dove ho ra- 
gionato di un Umile calo occorfo- ia pratica» e in puntua- 
li termini aggiungo, il Dm Puy de arte [iter camk cajr. 16 . n. 8. 
e regolarmente chiunque firmila una cóla» o un atto» da 
6 ? etri il Terzo- refla ingannato » è obbligato al rifacimento- 
dei di lui danno Scappi, aè. Merlin* PignattelL tapi j8. tu 8. cen~ 
tur. 2 . e fi può vedete a quello proposto auche ciò » che 
ho fermato fopra al nutn. 28 . 29 - 
Nono- calo - Pietro dà una; lettera, di cambio a Paolo at 
di lui ordine & P- ma da quello non è pagata la valuta . 
Paolo la gira ad Antonia » dà cui ne riceve la valuta > o 
viene compenfata coL fuo- credito a Tizio » fopra di cui è 
(lata fatta ia tratta accetta» e paga innanzi la fcadenza dei 
pagamento- la lettera ad Antonio- giratario » e innanzi al- 
tresì la fcadenza del pagamento fiegue il fallimento di Pao- 
lo girante y Pietro fentita la decozione di Pàolo revoca fu- 
bito l’ordine dei pagamento a Tizio», la qual avocazione » 
benché giunga innazi la fcadenza dei pagamento » non è 
giù in tempo » perchè Tizio avea anticipatamente » cioè: 
prima della Scadenza del pagamento» pagata la lettera. Si 
cerca fe Tizio ha il regrefìfo per il fuo rimborfo» contro del 
Datore della lettera» non, oftanre che egli l'abbia anticU 
* patamente pagata al Giratario » con qual pagamento anti- 
cipato ha fatto» che la avocazione deli' ordine dello Scri- 
vente non fìa più. in tempo.. tu* b 

S? risponde affirrautivamente ncL cafo< prefente » perchè 
la lettera all'ordine S-P. ( qual claufula», fecondo la fpie*. 
gazione » e intendimento de' Mercanti lia virtù di trasferi- 
re nel Ricevitore; della lettera lo; libera; faculrà. di poterla. 
6 } contrattare» e negoziare con altri 1 ogni qualvolta, è fiatai 
‘ : gira- 
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girata in Antonio 5 per la valuta da lui avuta, il Datore 70 
della medchma non ha più facultà di rivocare l'ordine del 
pagamento al Giratario De Lue. da «unb. in fupplem. dife, 33. e 
Mcnfijf. Anjtxld. de mere al. dijc. 2. num. 37. Ù Jc-q. e per tutto 
tiò 5 che è ftato pienamente da me dedotto fopra quella 
materia nel dtfe. 48. ed ivi n eli’ Addizione in fin. tom. r. & dijc. 

51. 52. & 53. (7 dife. 7. lom.z.de eommere. e nel Ca- 

pitolo tegnente. 

Se cosi è, -nulla giova dunque a Pietro , che la rivocazìo- 
ne del iuo ordine ila giunta a Tizio innanzi la feadenza 
del pagamento, nè nuoce a Tizio l’aver pagata Ja lettera 
anticipatamente, perchè quantunque gli folle pervenuta Ja 
Avocazione dell' ordine prima, che Tavelle pagata, la do 
veva nulladuneno pagare al Giratario, il quale i'avea, me- 
diante la -valuta pagata -, (legittimamente , ed irrevocabil- 
mente acquiftata dal Girante, c così l'anticipato pagamen- 
to di Tizio non potendo punto riguardare, nc ferire alcun 
intereffe dello Scrivente, ma folamente l' intereffe di An- 
tonio giratario, e di Tizio accettante, ogni volta che 
Tizio vuol pagare anticipatamente 11 Guatano vero credi- 
tore, lo può fare fenz' alcun dubbio, poiché o dicali, clie 
la dilazione al pagamento fia in grazia, o favore del De- 
bitore, o di chi deve pagare la lettera , c in quello cafo 
lo può fare , perchè è lempre in di lui libero arbitrio il 71 
poter rinunziare alla fuddetta dilazione, come benidimo of. . 
ferva la Ruota di Roma alla dee. 253. ». 5. & 7. p. 4. re-. Faeton. ' * 
de locai, cap. 37. num. 43. o pure dicali eh' ella lia in grazia 
del Creditore , o del Creditore e Debitore infieme , e in 
quefti cafi lo può fimilmentc fare, quando vi concorre la 72 
volontà del Creditore o elpreffa , o tacita, con ricevete fen- .. 
za contraddizione il pagamento, per li felli nella l..qut R 0 - ' 
ma 122. Ij. flipulatio ifia , 5 . Inler certa m , ff. de verb. oblig. L. 
quod certa die , ff. de joiut. Card • T bu[e. hi. D. concluf. 51. Rot. 
d. decif. 253. numer. 5. verf. ve rum eh am , pari. 1. ree. Faeton. - 
de locai, cap. 37. nutn. 43. Lette, de cettfib, qutcfl, 84. num. 4. 5. 

Ù feq. e pienamente il Salgad. Jabyrmt. credit, pari. 2. cap. 29. , 

num. -*■ 
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num. 3f. 38. & 4f. Du Puy de Ut. carni», cap. 12. num. y. c ptM- 
tualracntc nel noftro calo di lettera all 1 ordine diS.P. an- 
ticipatamente pagata al Giratario , non oltante la rivocx- 
zione dell’ ordine dello Scrivente arrivata al Trattario in- 
nanzi la (cadenza del pagamento > lo Aedo fofiiene Monfig. 
Anfald. cd dijc. 7 9. dal num. 15. fino alla fine. 

73 In tutti gli altri cali però , ne'quali fi potefle pregiudi- 
care aH'intercfle dello Scrivente, o del girante, come per 
modo di riempio, le la lettera non folle fiata data all’or- 
dine S. P. ma femplicemcnte pagabile a Paolo, da cui non 
ne folle pagata la valuta , o la girata folle fiata fatta nel 
medefimo modo, lenza l’imborlo altresì della valuta, dima- 
nierachè competcde allo Scrivente, o al Girante il jus di ri- 
vocare al Trattario il mandato di pagare per l'inadempimen.- 
to del Remittente, o Ik del Giratario , come ho moftrato 
nel difc.48.cd ivi nel V addizione tam. i.& dife. 31.^2- & 33.tom.i, 
de commer, In quelli cali, o limili, certamente non può il 
Trattario, quando la non eller corfa la valuta, pagarean- 
ticipatamente al Prefentatore la lettera per il pregiudizio , 

74 che ne può ricevere il Terzo, o quello, il quale, pendente 
il termine del pagamento, può giuftamente rivocargli l’or- 
dine di pagare Amat. refol. 29. num. 6. 5 al /ad. labj/'mt. cred. p. a. 
cap. 2 9. n.46. e diffulamentc il Valeron. de tranfait. iti. l-quecfl. 3- 
num- 14.15. dove allega moltiflìmi altri. 

75 Ciò però fi deve intendere quando la lettera è accettata 
ad uno, che non fia creditore del Kemutenta, o dei Giran. 
te, o che non abbia ale un’ mterelTe nella rimefia, o girata , 
cioè ch’egli fia un femplice ad/ctto al pagamento, il quale 
non è altro, che un lempiice procuratore a ricevere, eri- 

75 lcuoterc la lettera di cambio , poiché ficcome allora que- 
lli rapprclènta del tutto la perfona del Remittente , o del 
Girante Anfald. de commerc. dife. 2. num. 3 9. Manf. confale. 4 97. 
numer. 15. verf. nam prona ratio , 0“ numer. 16. ac 17. verf. ter- 

77 tta tandem catione $ così gli fi può opponere l' eccezione 
delia valuta non pagata. Noi pienamente nei difc.48.tom. 1. 

78 01 dife. 53. tom. ì, de commerc. Il contrario li deve dire 

nel 
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nel cafo, che il Prefentatore , a cui c Hata la lettera accet- 
tata , forte creditore del Remittente , o Girante, o avertè 
intcreffe nella rimerta , perchè iiccome l’Accettante la deve 
artolutamente pagare al Prefentatore , fenza poterli da lui 
opporre alcuna eccezione Card, de Lue. de canti, in fupplemenr. 
di[c. 33. Monfig. Anfald. dtfe. 1. num. 35. & feq. de mercat. c Noi 
ne'fuddetti noftri dtp. 48.51. & 53. aggiungendo ora il Dm Puy 
al cap. 5. dal num. 15. c li feguenti de Ut. carni. cosi in quello 
cafo entrano tutte le confiderazioni dette di fopra nella 
lettera data all’ordine S. P. 

Intorno a quella materia dell’anticipato pagamento deb. qp 
bo avvertire un’altro cafo , ed è : Se Tizio, lopra di cui c 
latta la tratta, pagarti anticipatamente al Prelcntatore la 
valuta della lettera , e poi nel tempo della lcadenza il Pre- 
fencatorc fallifle , dimodoché per l’anticipato pagamento 
A fofle portato pregiudizio alti Creditori del medefimo Pre- 
fentatorc, quando la rimerta forte veramente fua propria, o 
quando non folle fua, ma ("penante ad altri, perchcegli non 
iurte che un icmplice adjetto al pagamento > o procuratore 
del Remittente , fi folfe pregiudicato a coloro , a’ quali ve- 
ramente fpettava . Come fi dovrà rifolvere? 

La decifione di quello cafo, o cali, dipende dalla rifo- 
luzionc di quella quirtione ; le il Debitore , innanzi che 
fu venuto il tempo del pagamento , può pagare la fomma 
da lui dovuta ai Procuratore del Aio Creditore , dimanie, 
rachè feguito poi il fallimento del Procuratore , rimanga 
egli libero dal debito , c non porta eflerne più riconvenu- 
to dal fuo Creditore. 

Altri hanno foftenuto I’ opinione negativa , come il So 
MimoZ. de raùocin. capìt. 23. nuner. 51. Amai, refolut. 2 9. numer. 

12. e più d’ogni altro il Merend. nelle fue controverf. iti. 24. 
c*pit. 26. numer. 20. leguitato da Carlo Ani. de Lmc. ad Grattan. 
cap. 127. numer. 9. Altri per lo contrario l’ affi rinati va, co- 
me il Gratian. cap. 127. numer. 33. & cap. 505. numer. 30. 31, 
Cavai, comun. opin. quxfi. qpo. del numer. 43. in appreflo Rat. Re. 
man. deci/. 253. numer. 4. 5. pari, 1. ree. Ù decif. 374. dal num. 3}. 

E con 
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con li tegnènti pari. }. ree. Affali eie contenere. difc.79. tmn. a 2. 

# 24. 

In quelli queftione partili in vero di dover diftingucre ; 
Si o la diiasione ai pagamento è polla a favore del Credito- 
re » o del Creditore e debitore inficine » purché dai con- 
tratto appanfca» che fiali confiderata tal dilazione per qual- 
che comodo , utilità 9 o profitto del Creditore 9 p del Cre- 
ditore e Debitore inficine » e in quello calo non può il 
Debitore pagate anticipatamente al Procuratore » il quale non 
avendo che il mandato a ricevere il pagamento 3 non può 
81 pregiudicare al Principale colla rinunzia alla dilazione ap- 
porta a fuo comodo 3 e vantaggio 3 quando per altro a 
tal' effetto vi fi ricerca per nccelllca 1‘ cfprelfo conlcnio del 

83 Creditore 3 come pienamente il Salgad, labyr'mt. crei. p« a* 
cap. a 9. mm. 33. Valeron. de truffali, tit . 3. quafl. $.num. 14. (? 1 3. 
e in quelli termini procede beniifimo l' opinione di quelli 9 
che (ottengono la negativa contro del Debitore» a cui per 
confeguenza doveri Ipettare il pencolo 3 ed ogni danno » 
che da quello anticipato pagamento folk prodotto 3 per 
ciò che (erma il Salgad. lahyrint. credit. park. %. cap. X 9 -num. 60 . 
67. & 68. E* però vero 3 che fc il Debitore meli’ atto dell’ 
anticipato pagamento 3 che vuol lare al Creditore » volef- 

84 fé pagare ancora tutto rimerete» o l’ utilità 3 che egli 
potrebbe avere nel tempo proprio in cui dovea cadere il 
pagamento 3 allora gli farà lecito di potet pagare antici- 
patamente tanto al Creditore 9 che al di lui procurato- 
re 9 come riprovando il Salgada » dottamente» e con vive 
ragioni ttabilifcc l Olea de cejf. jur. tù. 1. qoaft. 6 . mmer. 60. 
& di. 

Per lo contrario » (e la dilazione al pagaménto è porta 
{blamente a comodo » e in grazia del Debitore » come i\ 
S 6 deve in dubbio femprc presumere Cene, de cenfk. qua/l. 84. 
tuono. 3. Gratin* . cap. 503. nrnn. 3 1. Salgad. lalynot. eroda, par/, 2. 
cap.29.twm. 33 , allora in quello calo » u può dal Debito- 
V re anticipatamente pagare al Procuratore» e la ragione è af- 
fiti convincente» perché il Debitore 9 come fi diceva » pu , 

ruma- 0 
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rinunziare ad ogni Aio favore , e cosi alla dilazione polla a 88 
fuo comodo, e fatta tale rinunzia ( il che s’intende daU’at- 
to fteifo del pagamento 5 che egli fa ) non fi può dire mai , 
che egli paghi anticipatamente .• cosi mirabilmente la Ruoto 
di Roma alia detta detif. a 53. mm. 4. y. & 7. in fin. part. 1. ree, 

(y decif. 374. num. 37. pare . y. ree. e in quefti termini parlano 
in vero tutti gli altri citati fopra per l’opinione affirraativa 
a favore del Debitore. 

Tanto più ciò procede nel Procuratore cum libera , o eoa 
altra Amile ampiezza di {acuità, mentre quei medefimi 9 iqusu 
li foftengono l’opinione contro del Debitore , cioè ch’egli 
pagando anticipatamente al Procuratore , paghi malamen- 
te, la limitano nel pagamento fetto al Procuratore cum /*- 8p 
bera t o che foflè conftituito con molta ampiezza di parole * 
o facuirà, come fi può vedere da il’ Amar. diti, refol. ap. m. 
tner . 12. 13. Munoz. de rottoci n. cap. a 3. numer . 5. & feq. e con 
altri citati dalla Ruota alia d. detif 374 numer. 37. (T feq. 
part. 5. ree. benché quella limitazione venga fenza ragio- 
ne fufScieate impugnata dal Merend. dili- Uh. 34. cap. a 6 . 
num. ao. • • • ■ ■ 

Venendo ora alla decifione dei noftro cafo , debbo con- p© 
chiudere , che fe appariflc in fatto per qualche particolare 
circoflanza, chela dilazione al pagamento della lettera cara» • 
biale fia Aara volfuta dal Creditore a fuo favore, o fia per 
fuo comodo , e profitto , allora non fi potrebbe foilenere 
per valido il pagamento fatto anticipatamente dal Debito* 
re al Prcfentatore della lettera , ma in tutti gli altri cali 9 
ne' quali regolarmente la dilazione al pagamento delle lette; 
re è polla a favore del Debitore i cioèper il di lui como- 
do a preparare il danaro , come oflervano lo Scote, de tot» 
mere. JT- 5. gloJJ. I. num. 1. appreffo il fin. L» Puy de liter. tomo, 
cap. 4. numer. 26. Anfald. de c emme re. dtfe. 3. num. IO* & II. co- 
me così ancora nel dubbio fi deve prefumcre, come ho det- 
to fopra, in tutti gli altri cali, dico, il pagamento quatv 
tunque fatto anticipatamente dal Trattario al Procuratore» 
o fu al Prcfentatore 4 * 11 * lettera cambiai; » è de iure 
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validifiìmo 3 dimanieracfrè il- calo della diminuzione delle 
monete) o della decozione del Procuratore dipoi feguito 9 
deve andare a danno del Creditore) per le ragioni) ed au* 
torità riportare fopra . 

512 Debbo qui (blamente avvertire) che anche in Quelli cafi 
della dilazione polla a favore fidamente del. Debitore) fe al 
tempo dell’anticipato pagamento* che vuoi fare il Debito, 
re) averà il Creditore cominciato ad avere qualche interef- 
fe nella iudderra dilazione ? come per modo di elcropio j fe 
91 folle imminente l'editto della mutazione delle monete 3 o 
j>4 del loro valore ) o pure fe il Pcocuratore ) o Prclcntatore , 
a cui fi dovea pagare) fufie divenuto decotto) o non fol- 
vendo) o in fiato di prolfima decozione) o fi fufie dato al- 
tro limile calo, che il pagamento anticipato fufie di mezzo 
pregiudizio) e danno al Creditore) non fi può dal Debi- 
tore pagare anticipatamente) come dottamente) c didima- 
mente il L nr rea alla decif. 15. per tot. feguitato con altri dai 
Salgaci, labyrint. creda, pari, 2. tap. 29» num. 41. 4*. 4 feq. Va. 
le ron. de tronfiti, tìt . 3. quali. 3. num. 15 .Cene, de cenjii. qua/l. 84» 
num. 7. Olea de eejf. tìt. I. qua/1.6, num. 61. 

9$ Ma ciò fi deve intendere quando il pagamento anticipa- 
to fufie fiato fatto dal Trattario con fetenza deU'imminen* 
te variazione delle monete ) o del fallimento) o altro dan- 
no) che dovea liiccedereal Creditore, c cosi con dolo ) c 
frode del iuddetto Trattario) come fi feorge dalla lettura 
de’ fuddecti Autori , e non già nel cafo dell’anticipato pa- 
gamento fatto ignorantemente) e con buona fede dal De- 
bitore) o fia dall’ Accertante) come meglio fpiega la Ruota 
di Roma alla detta deci] . 374. num. 40- 41. 42. ed ho altrove in 
quello Trattato fermato. 

p{f Decimo cafo. Pietro, fopra di cui è fiata fatta la tratta* 
accetta una lettera di cambio, tru. effà vien pagata da un 
a Ino fopra protefto per onore delia medefima lettera) o pu* 
re della girata. Fallifcc poi il Datore della lettera) fi cerca 
fe il Terzo) il quale l’ha pagata, abbia il fuo regrefl© > 
o rivalenj* contro di Pietro, che l’ha accettata. “ 

Si ru 
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Si rifponde afiìrmacivamente > perchè ficcome tanto il <77 
Traente, quanto chi ha data la valuta della lettera, o fia 
il Remittente, quando fa la rimetta fopra di le, o Ila del 
credere, come anche tutti li Giranti , e l’Accettante fo- 
no obbligati in fo/idum alla loddisfazione , c compimento 
della lettera vcrlo colui, che l’ha prefentata , c fatta ac- 
cettare, come pienamente prova il DuPnydt Jit.camLaltap.i 6 . 
c Noi al difi» $8. tom. 2. deconmerv. cosi colui, che l'ha pa- 
gata fopra p roteilo , avendo fatto negozio utile per tinti 
li fuddetd obbligati, acquifta per confeguenza contro eia- 
fc un di loro l’azione negotiorum geftorum , conforme dimo- 
ftrano dottamente Monfìg. Anfald. decombere, al difi.79.num 8. 

& feq. il Du Puy al cap. 16. num. il. e al cap. 9. num. il. & 1 2. e 
pienamente il T orr. de carni', difp. t. quali. 13. dal numer. 24. 
quafi fimo alla fine. Ove dichiara m oltre, ciò non procede- 99 
re , quando fi fuflc pagata la lettera fotto protetto per 
onore del Traente j perchè in tal cafo chi l’ha pagata ave- 
rebbe loiamentc obbligati il Traente, e coloro, che fufle 
to obbligati per Ja medefima tratta allo fletto Traente , c 
non li Giranti , e gli altri , a’ quali farebbe competuto il 
regrefio , o la rivalenza contro del medefimo Traente , 
fe per onor di lui folo non folle fiata la lettera com- 
pita. 

Ho detto, che il Prcfematore della letteradi cambio ha 
per obbligati il Traente, il Remittente , tutti li Giranti, 
e l'Accettante, ma ciò fi deve intendere ne’fuoi termini, 
cioè quando tanto la lettera del Traente, quanto le gira. 100 
ee fono fiate fette tutte per valuta avuta, o all'ordine 
del Remittente, e de’ Giratari, e non quando il Traente 
ha data fuori la lettera pagabile lemplicemcnte al Remit- 
tente, fenza averne da lui ricevuta la valuta, o li prece- 
denti Giranti hanno fette porre lèmplicemente le girate 
pagabili a’ioro rcfpettivamente Giratari, fenza il rimborfo 
delia valuta, come per modo di efempio. 

Tizio dà una lettera fopra Tullio pagabile a Pietro per 
yalura cambiata, Pietro la gira a Sempronio per valuta in- 
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tefa, Sempronio la gira a Paolo per valuta intefa, Paolo la 
gira a Cajo per valuta avuta . Cajo prelènra la lettera, e gli 
viene accettata da Tullio. In quello calo non remeranno 
obbligati a Cajo ultimo Giratario , le non i’ Accettante y 
perchè in virtù della lua acccttazione viene lolamcntc ob. 
bligato al pagamento della lettera, che non può per qua- 
lunque eccezione liberacene , come ho fermato m quefto 
Trattato, e in più diicoriì del mio Trattato de commercio y 
e Paolo il quale ha imborfato da Cajo la valuta della gi- 
rata . Per lo contrario Tizio Traente , e gli altri, cioè Pie- 
tro, e Sempronio primi giratari non potranno cilcre obbli- 
gati al pagamento da detto Cajo preientatorc della detta 
lettera, poiché nefluno di loro ha ricevutala valuta; eco- 
sì fe Cajo voleflc agire contro di loro , gli verrebbe giufta. 
niente impedito da ciafcuno di loro con l’eccezione della 
valuta non pagata , la quale eccezione y fìccome potevafi 
opporre tanto dal Traente, come dalli primi Giratari con- 
tro dì Paolo , così ella fi può certamente opporre contro 
di Cajo fucceflòrc Angolare, o fia ceflìonario immediato di 
Paolo , c mediato degli alcri autori di Paolo , nè punto 
giova a Cajo ultimo giratario l’aver pagata la valuta della 
lettera, o girata a Paolo, perchè Paolo con cedere Iniet- 
terà non può pregiudicare all' eccezioni , che competono 
al Traente, c alli primi Giranti, cioè all’eccezione della 
valuta non pagata, che ha Tizio controdi Pietro, e Pie- 
tro contro Sempronio, c Sempronio contro Paolo: il tut- 
to come retta comprovato dalle ragioni da me addotte al 
dife. 48. e Tue addizioni, c in altri del mio Trattato de com- 
mento , ed in altro luogo del prefente Trattato , c dal Dh 
P uy de art. Ut. camb. cap. 5. per totum. 

Premetto tutto ciò, ne ficguc lenza dubbio, chele Tullio 
accettante avelie fallito, dimodoché detto Cajo ultimo gi- 
ratario non avettc potuto trovare il luo pagamento de’ di 
lui beni, non potrebbe in modo alcuno mokftarc gli altri 
per le ragioni di l'opra addotte, 
joz E’nccefiario però l’avvertire, che nel cafo pvc tutti, cioè 

tan- 


Digitized by Google 



Capitolo IlL 71 

tanto il Traente, quanto il Remittente, e Giranti Tufferò 
m johdum obbligati vcrfo il Prefcntatorc della lettera , c 
lutti a veffero fallito, il Prefcntatore può entrare, ed cffcrc 
ammetto in tutti gli accordi, e compofizioni, che ciafcun 
di loro faceffe rdpettivamente con li Tuoi Creditori , pur- 
ché il Prefcntatorc entrando in un accordo fappia bene 
premunirli dell’opportuna e neceffaria riferva delle Tue raS 103 
gioni, e azioni contro tutti gli altri obbligati per quello, 
che non efigefle, o non poteffe ergere da quelli accordi 
in cui egli farà entrato, o farà Rato amracffo, e per di lui 
maggior cautela farà bene, che egli non fi lafci indurre a 104 
fottoferivere alcun accordo fenza il confenfo degli altri ob- 
bligati i e quando veniffe ncceffitato a concorrervi per via 
di lite, o giudicio, faccia notificare, ed intimare Ialite, 
o giudizio moffogli contro à'fuddetti altri obbligati con le 
protette , e riferve folite, quali fi doveranno anche in ogni 
atto giudiziario replicare, e lafci, che il Giudice da fe lo 105 
includa nell'accordo, altrimenti fottoferivendofi ad un'ac- 
cordo fenza le fuè protette , c riferve neceffaric , non po- 
trebbe più agire contro gli altri obbligati , come viene 
tutto ciò diffufamente infegnato dal DuPuy al cap. 16. per tot* 
de art. Ut. camb. ove riporta ad literam tre Confluiti dittefi da 
divertì Dottori Franteli- 
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ARGOMENTO- 


S I tratta delle girate delle lettere di cambio 
fatte dal Girante ad un’ altro > in tempo 9 
che il mede fimo Girante era in iftato di 
profilala » o attuale decozione , e de* lo- 
ro divertì effetti , che partorifcono , tanto in 
riguardo de*Giranti> e Giratari , quanto dello 
Scrivente» ed Accettante le dette lettere > e 
parimente delle girate fatte ad un Giratario , 
il quale era in iftato di profiìma , o attuale 
decozione * c de’ loro effetti in riguardo di 
tutte le dette Perfone , ed in oltre de* diverfi 
modi di girare le lettere di cambio > c loro 
diverfi effètti. 


sommario. 


» T A girata fatta dal Fai- 
Aj lito , o projfimo al fal- 
limento 9 è validi jjima 3 pur» 
thè U Giratario non / apejfe 9 
nè poteffe /opere lo fiato del 
Girante. 

E coti ogni altro contratto 3 
«uin. z. 


3 E perciò in tal cafo lo Seri* 
venie Jarà tenuto verfo dei 
Giratario , 

4 £ molto più tal contratta 
far e Uè valtat fimo 5 je attem- 
po della girata il Girante f òf- 
fe fiato in buoni fiato , a cre- 
dito appr e jfio la Piazza. 

5 C» 
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y Ciò ha fo fornente luogo, fe 
la lettera farà data all' ordì - 
ne S. P. , o per valuta avu- 
ta, benché la votata no» f of- 
fe corfa , ma non già negli 
• altr i caji. 

0 11 Traente non è tenuto 

a far pagare la lettera al Gi- 
ratario , quando il Giratario 
non ha pagata la valuta al 
Girante > nè il Remittente 
al T raente , non oflante che 
la lettera foffe fiata data 
air ordine S. P. del Remit- 
tente . 

7 Quando il Giratario fape- 
va, 0 doveva Japere l attua- 
le, 0 projfimo fallimento del 
Girante , allora lo Scriven- 
te non è in modo alcuno te- 
nuto, non potendo il Giran- 
te m tal cafo pregiudicare 
nè allo Scrivente , nè a' Cre- 
ditori dell" ifleffo Girante . 

8 Se la lettera girata di chi 
era in projfma , ed attuai de- 
cozione fard accettata , f Ac- 
cettante farà obbligato a pa- 
garla al Giratario , ne' c a fi 
però , che la girata foffe fia- 
ta fatta validamente , e 
num. 9. 

io In quefii cafi però alt Ac- 
cettante competerebbe il re- 
greffo , 0 l azione di rivaler - 
fette centro dello Scriventi » 


11 Sr la fuddetta lettera è gi- 
rata in tempo , che il Giran- 
te fia già fallito > 0 proffimo 
a fallire tn queflo cafo farà 
/’ Accettante tenuto a pagar- 
la , fe ciò aveffe faputo , 0 
dovuto Japere al tempo dell !* 
accettazione . 

12 Lo che anche fuccede quan- 
do * accetta la lettera dello 
Scrivente, del quale fi Jape- 
va, 0 doveva faperfi il prof- 
fimo, 0 attuai fallimento. 

13 Ed in tal cafo non le com- 
pete nè pure il regreffo con- 
tro f ifleffo Semente. 

14 Tutto queflo però non ha 
luogo , quando l’ Accettante 
era inconfapevole dello fiato 
del Girante , 0 pure dello 
Scrivente . 

j 5 L'Accettante non ha regre f- 

fo alcuno contro lo Scriven- 
te, fe volfe pagare la lette- 
ra di cambio, contuttoché le 
foffe pervenuta, avanti la fca. 
denza del pagamento , la no- 
tizia del cattivo fiato in cui 
fi ritrovava il Girante • 
queflo però non ha luogo , fe 
tal notizia le perverrà dopo 
l' accettazione , e il fegiutp 

■ pagamento . 

16 Se il Girante girerà la let- 
tera fetentemente ad uno , che 

- f°ff e fililo 5 0 proffimo al 

falft- 
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f alimento nel tempo della 
girata , la detta girata farà 
validi (firn* 9 e fe ne acquife- 
ra il jus a i Creditori dell 
iftejfo Giratario. 

17 Se però la valuta di detta 
lettera non farà fiata dal Ri- 
cevitore pagata allo Scriven- 
te - , nè tampoco dal Girata- 
rio al Girante , potraffi dall ' 
ano e dall'altro revocar t or- 
dine et accettar la tratta a 
coloro > a i quali la mede fina 
fu diretta. 

18 £ ciò molto più ha luogo 
quando il Giratario non è 
altro 3 che un femplice addet- 
to al pagamento. 

ip Semplice addetto al pagar 
mento altra non figntfka 3 fe 
non che chi deve nfcuotere 
la rimejfa 3 non vi ha alcuno 
intere jje , e perciò nella rif- 
cojfione quefio non fa altra fi- 
gura 3 che di mero Procura- 
tor del Girante y 0 Rtcevitor 
della lettera. 

30 Regolarmente fi deve pre. 
fumere 3 che quello 3 a cui fi 
fa la rimejfa con la lettera di 
cambio 3 0 con la girata, del la 
mede fimo . , fia femplice addet- 
to del Remittente 3 0 del Gi. 
tante 3 fe il contrario de IP ijìef. 
fo addetto non venga provato. 
li 11 pagamento fatto al Pre . 


fentatore della lettera dalt 
Accettante è fempre ben fat- 
to 3 benché il Prefentatore [ut - 
un femplice adjetto 3 e Pro- 
curatore 3 purché non fia fla- 
to prima del pagamento ri-» 
vocato P ordine di pagar r 
all’Accettante. 

22 Nelle lettere di cambio P 
adjetto al pagamento duePer- 
fonerapprefenta 3 cioè di fem. 
plice adjetto al pagamento 3 e 
di procuratore ad exigeiv 

. , dum m virtù di prefunto 
mandato . 

Quando rapprefenta la pri- 
ma Perfona , altro il fuo man- 
dato operare non puote , fe 
non che la fola facolta, de 
ricevere il pagamento della 
rimejfa 3 non potendo per al- 
tro convenire l Accettante al 
pagamente . 

24 Quefio per altro non pro- 
tede quando è procuratore adì 
exigendum 9 giacché allora 
in virtù del prefunto man- 
dato può agire , e convenire 
P Accettante della lettera de 
. cambio. 

ij Quando il Giratario non è 
femplice adjetto 5 ma, bensì è 
creditore del Girante 9 0 pure 
ha qualche mterejfe nella fud- 
detta lettera 9 in tal cafo ben» 

? VH detto Giratario fojfe 

fiato 
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tempo della girata 
fallito , 0 proffimo al falli- 
mento j /' Accettante do- 
veri pagare al medefimo 
la lettera accettata 3 non 
meno in pregiudizio dello 
Scrivente 3 che del Gi- 
rante, 

z 6 Se il Girante non avera 
avuta fede della valuta al 
Giratario 3 fetnpre fopra la 
lettera , benché accettai a 3 fa- 
rà poziore ad ogn altro Cre- 
ditore del Giratario 3 per- 
chè la lettera in tal cafo 
non $ intende efctta del do- 
minio del Girante, 

27 Lì Accettante fe è tenuto 
a pagare la tratta , 0 gira- 
ta al Giratario per il [ho rim, 
borfo-, ha t azione di conve- 
nire la Scrivente-, < queflo può 
farjì pagare la valuta dal ht- 
cevitor della lettera 3 che la 
tnedeftma girò . 

2$ Quc/ìj procede fe il Gi- 
rante al tempo della girata 
fapevi 3 0 doveva f ape re ef- 
fere il Giratario- -decotto 3 0 
proffimo alla decozione ». 

Ma non già nel cafo 3 che 
il Girante non avejfe Avuta 3 
nè potata avere tal notizia 3 
mini. 2 9- 

30 La girata fatta ad uno-, che 
f offe fallito, 0 projftmo alla 


decozione è valida , fe egli 
farà creditore del Girante , 
perchè allora la girata par- 
torirebbe il fuo effetto a fa- 
vore de’ Creditort del Gira- 
tario . 

3 1 filando è invalida la gi- 
rata > benché fa feguita C 
accettazione della lettera di 
cambio 3 l Accettante non c 
tenuto al pagamento i e fe 
averà pagato Jenga fapere 
/ invaliditi della tnedeftma 
girata a cagione della deco- 
zione attuale, 0 proffima del 
Giratario 3 tal pagamento fa- 
rà feguita a danno dello Scrì- 
vente , e del Girante . 

32 Ciò fi limita fe l Accettan- 
te pagò detta lettera in tem- 

' pe, nel quale a lui f offe nota 
t invalidità di detta girata , 
e il danno in tal cajo a lui 
falò, e non allo Scrivente , 
e Girante r appartiene . 

li Data una lettera all ordi- 
ne S. P. da uno , con fede 
della valuta , fe da queflo fa- 
rà fiata girata ad un altro 
per la varnta avuta , il dan- 
no di tal lettera accettata 
farà dell ultimo Giratario , 
e non del Datore dilla let- 
tera . 

34' £ tale è il par tre univa* 

fole de' Mercanti, 

U Se 
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35 Se lo Scrìvente in dare 
la lettera non avera avuta 
fede della valuta 5 fata po- 
ziore ad orci altro nel danaro 
r'tmeffo 5 benché la lettera Jìa 
fiata girata ad un Terzo per 
Valuta avuta 5 ed accettata 
dal Trattario 5 f num. 36. 
C feg. 

£ lo Jleffo ha luogo quando 
la fede avuta dallo Scrivente 
non fi deve de jurc prefume - 
re per avuta 3 d. num. 

Si ferma però il contrario y 
al num. 41. 42. 43. c feg. 

37 Se il nome del Debitore gi- 
rato 5 0 ceduto 3 fi ritrova an- 
cora ejì/lente 3 e non rifeof- 
fo dai Cefftonario , 0 Girata- 
rio 3 compete al Padrone ori- 
ginario di tal nome ceduto 3 
0 al Creditore anteriore 3 ed 
ipotecario dell i/l elfo Padrone 
originario iljut ai vino or lo 3 
0 avocarlo 3 e di effere fo- 
pra dieffo ad ogn altro pre- 
ferito ? e num. 38. 

39 Lo che parimente i offer- 
va nel danaro pagato 5 e nel- 
la mercanzia venduta , e coni 
fegnata 5 quale fi trgvaffe an- 
fora efifiente . 

40 II cafo del finto pagamento 
non può più operare del ca. 
fo 3 nel quale fegue il vero 
pagamento. 


44 Se chi avera comperata 
qualche mercanzia 3 benché 
egli non ne fa divenuto pa- 
drone per ejfergli fata ven. 
duta fenza fede del prezzo 3 
0 pure per averla compera- 
ta in tempo del fuo proffma 
fallimento 3 0 da chi non ne 
era padrone 3 fe egli l averti 
rivenduta ad un altro } il Pa- 
drone vero non avtrà alcun 
jui dì vendicarla dall' ultimo 
Compratore . 

Lo Jleffo ha luogo ne Ile let- 
tere di cambio 3 e loro girate 3 
d. num. 44. e feg. 

45 Le girate , come le lettere 
di cambio ? in due maniere fi 
fanno , cioè femplicemer.te 
pagabili alla Perjona a cui 
quelle fi girano , ed all' ordi- 
ne S. P. del Giratario 3 e 
num. ji. 

£ partorifeono quefli due 
modi dtverfi effetti s come le 
lettere di cambio 3 num. 4^. 

c 54* . 

47 La ragione confiderata nel- 
,, le lettere di cambio 3 milite 

appunto nelle girate . 

48 La claufula S. P. per fli/e 
r de’ Mercanti ha la medefima 
r forza nelle lettere di cani . 

bio 3 che nelle loro girate. 

4 9 Non pagata al Girante la 
valuta aella girata , al 

mede. 
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- mede fimo competono , o »à, mente alla Perfona^ acni el- 

contro i fecondi , ed ulteriori la fi gira , 0 pKre «//■ ordirne 

Giratari quelle ragioni , f chi fi gira • 

eccezioni , competono , 5* :Le lettere di cambio ben . 

0 nò f al Datore della lettera -, ctó w» fatte all' ordine , f 0». 
quando non gli r //a /a tuttvciò fi poffono girare . 

ta la valuta dal Ricevitore 53 £ fivmlmente le girate ri- 

della mede (ima lettera. girar fi pojfono ad altri , /e». 

50 Tra il Girante e il Tra - «a» fiano fiate fatte alt 

ente non vi è differenza alai - 7 / $#?///' , a i quali fi 

na 3 facendo il Girante in ri- rigirano . 

guardo al fuo Giratario la fi- 54 Differenza che pafja fra /a 
gara dir Traente . girata fatta in un m,do , 0 

51 Le g/ej/e /» due maniere m uri altro con gli effetti di- 
fi poffono fare , cioè con far verfiy che partorifce, 

la girata pagabile J empite e- 

CAPITOLO IV. 

• . 1 

l . „ . - 

D Alle teoriche ) e conclulìoni di ragione premeflè ne' 
Capitoli precedenti , lì poffono rifolvere più cali 
contingibili nelle girate delle lettere , dove feguifle 
canto per parte del Girante , quanto del Giratario la deco- 
zione j ma per rendere più facile la cognizione , e pratica 
anche di quella materia , ne accennerò qui alcuni più diffi- 
cili) li quali ferviranno per regola nel decidere gli altri li- 
mili) o meno dubbiofi. 

Il primo è quando il Ricevitore della lettera di cambio 9 
o fia il Remittente) fa la di lei girata nel tempo eh’ egli è I 
decotto) o proffimo al fallimento, ma il Giratario non fa- 
peva, o non poteva fapere la mala qualità, e fiato del Gi- 
rante, e allora Rimo per certo, che la girata fia valida, poi. 
chè il contratto quantunque fatto col Fallito de iure fi fo- z 
flienc, quando chi ha con effo lui contrattato, non era con- 
fapevolc della di lui attuale 5 o proffima decozione , come 

ho prò- 
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ho provato nel Cap. t. e per confcgtiertza il Giratario , che 

3 averà pagata la valuta della girata , averi altresì per obbli- 
gato lo Scrivente , o Datore della lettera , puntualmente 
Manf. confiti r. 1J9. mtttu 41. e fecondo ciò che ho fermato nel 
dìfc. 48. numer. 1. & efrfe. jj. numer . 8. tom. 2. de commerc. 
e fopra al Cap. 1.0 molto più ciò ha luogo , quando dal 
tempo della girata il Girante era in credito appreflb alla 

4 Piazza , e così ancora in buono fiatò da contrattare , come 
in termini di girata fatta in tempo buono, benché il Giran- 
te poi fallirte» férma la Ruoti Rom. olii dee. 1 6- nwn. 14 , po/l 
Circi. Aliti. de tncgnfìmt. e apprerto il de Lttc. de ufur. & ami» 
decif. zo« mm 8. verf. eterùm addurla . 

Il tutto fin qui detto però procede > quando la lettera 
j dello Scrivente forte concepita all'ordine S. P*, o per valu- 
ta avuta 9 benché in vexo ella non forte corfa fecondo i ter- 
mini , e dichiarazioni 5 che ho dato nel fuddetto mio dìfc. 
48. e fue addizioni , qual mio difeorfo con tutto ciò , che 
ho ivi detto nell’ addizione , viene mirabilmente comprova- 
to dal Du Pkp de l'it. càmi.tcl cap. 5. numer. 18. con li feguenti 
fino alla fine ; ma fe la lettera dello Scrivente non forte con 
tali formule concepita , ma fola pagabile a chi da princi- 
pio la ricevevo a Perfona da principio da lui determinata > 
c così a Perfona certa , c dicerte per valuta cambiata , o in- 
tefa , o altre fimili formule non indicanti il pagamento del- 
la valuta 9 allora lo Scrivente non.' sellerebbe obbligato' 9 
perché gii competerebbe contro del Giratario tutte qucll’ec- 
cezioni*, e particolarmente della valuta non pagata , che gli 
portono competere contro il Ricevitore della fua lettera, il 
qui le l’ha girata.* Noi nel detto dìfc. 48. ed ri Du Puj nel 
' luogo poco fa citato , il quale al rmm. ai. di più foggiun- 
geV chele fierte eccezioni competerebbero al Datore della 
é lettera contro il Giratario, anche nel cafo , che la letrera 
forte data all’ ordine S.P., ò diceffc per valuta avuta, quatv- 
"do il Giratario non averte pagata al Girante la valuta* 

Nel cafo poi, che il Giratario fapeva , o doveva fapere 
l’attuale » o proffimo fallimento del Girante > pare affoluta- 

incute 
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mente» che lo Scrivente non fi* remico , perchè il Girata- 
rio non poteva in quel tempo contrattare , nè fare alcun 7 
negozio col Girante» non folo in pregiudizio dello Scriven- 
te» ma nè meno de'iuoi Creditori» come nel Cap. 1. 

L’altro cafo è» quando k lettera dello Scrivente girata, 
come lòpra fi è deno, dal Girante, in tempo della Tua pjrof- 
fima, o attuale decozione folle accettata da quello , a cui 
era direttala tratta» c in quello dobbiamo vedere le l'Ac- 
ccttantc fia tenuto a. pagarla, 

E qui pure conviene procedere con quella diftinzione : o 
(limo ne’ cali fuddetei , in cui il Giratario abbia potuto 8 
validamente contrattare col Girante fallito, o prollimo al 
fallimento, dimodoché la girata de jtire fia valida, e allora 
l'Accettante farà tenuto a pagarla , come farebbe io Seri- 9 
vente obbligato a farla pagare» quando eziandio non folle 
fiata accettata, ma in cali cafi competerebbe all’Accettan- 
te il cegreffo , o l'azione di rivalercene contro lo Scriven- io 
te, o lumo negli altri cafi, che la girata non fi pofifa de juie 
follenere , perchè non fi porcile lare dal Girante già falli- 
to, o profilino al fallimento, e allora fe 1’ Accettante ciò 
fapeva, o doveva lapcre , larà obbligato a pagarla, come 1 t 
egli farebbe nel cafo, che accettata la lettera dello Scriven- 11 
te, quando fa, o deve faperc, che egli è decotto , o prof- 
fimo alla decozione, come ho di fopra fermato al Cap. i.e 2. 
e nè meno gli potrà competere il regrelTo contro dello Scri- 
vente i ma le l’Accettante non lapeva , o non poteva fa- 15 
pere, che il Girante folle decorco, o profilino alla dccozio- ; 
ne, e così, che la girata folle invalida, in quello cafo non 
farà l’ Accettante obbligato a pagarla, come egli non fareb- 
be tenuto nel cafo che accetta la lettera dello Scrivente , 
quando non ha faenza, che al tempo della fua accettazio- *4 
ne lo Scrivente foife fallito, o profilino al fallimento , con- • 
forme ho inoltrato fopra al Cap. a., e le mai tale feienza da’. - 
lui non avuta al tempo dell’accettazione , gli folle giunta 
poi innanzi la lcadenza del pagamento , e l’ avelie ciò non 
ottante volfura pagare, non gli doverà tampoco in quello ie 

cafo 
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cafo competere il rcgreflo contro lo Scrivente 5 dovenda 
imputare alla fua trafcuraggine) o colpa) l'aver pagata la 
lettera) a cui non era obbligato , la qual colpa 5 o negli» 
genza non può ad altri pregiudicare s ma fc innanzi tale 
fcienza 1* avelie non folo accettata 9 ma ancora pagata , al* 
lora non le gli potrebbe negare tal regrclso contro lo Seri» 
ventc, per la buona fede con cui ha accettata la lettera del* 
lo Scrivente) e per le ragioni addotte in limili termini dal- 
lo Scuce, de commerc. JT. 2. fclojf. 5. nvm. 405. <7 40 6 . con li le- 
guenti) e da mefopta al Cap. 3, . 

Abbiamo lino a qui trattato della girata fatta dal Gi- 
rò rante al Giratario) nel tempo 9 che il Girante era decot- 
to) o proflimo alla decozione . Facciamo adefso qualche 
parola del cafo oppofto 9 cioè della girata fatta dal Gi- 
ratario) quando quelli fofse al tempo della Girata fallito) 
o proflimo al fallimento. 

Ed anche in quello cafo conviene così diftinguere : o al 
tempo della girata il Girante fapeva 5 o doveva fapere la 
decozione attuale) o proflima del Giratario 9 c allora la 
girata farà valida per la ragione poco fa detta di fopra » 
dimanierachè fc ne acqiuftcrà il jus alli Creditori del Gi- 
ratario) Noi nel dìfe. 53. num . 13. aggiungendo lo Spad. al 
conf. 161. num* 8. 

E' però vero) che fe la valuta della lettera non farà ila» 
pagata allo Scrivente dal Ricevitore della medelima lettera) 
nè tampoco dal Giratario al Girante) potrà l’uno e l’altro 
X7 rivocare a chi va diretta la tratta) l’ordine di accettarla ) 
per ciò che ho fermaro nel dife. 48. e addizione tot». i„ de con »* 
fnerc. Du Puy de Ut. canti, cap. 5. numer. 21. tanto più ciò 
procede) quando il Giratario non foflc) come dicono i Dot- 
18 tori) che un femplice adjetto al pagamento) il quale non 
lignifica altro ) che chi deve riicuoterc la rimefsa non vi ha 
jp alcuno intcrefse) e perciò non fa egli nella iifeoffione che 
figura di mero Procuratore del Girante^ o Ricevitore della 
lettera) che fono refpcttivamente i Remittenti Spad. conf. 
222. num, 5* <7 6. C Noi nel Capitolo precedente 3 cafo 6. num.... 
.... §. Ciò 
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§. dò però fi deve , e pienamente nel effe, 33. & dìfe. 53. 
num. 16. 17. Do venda qui avvertire per regola, che quello, 
a cui fi fa la rimefsa con la lettera di cambio, o con la gi- 
rata della medefima, fi deve prefumere femprc come Templi- 20 
ce adjetto del Remittente, o del Girante, il quale è lo ftcf- 
io, che il Remittente, fc non fi prova dall' adjetto 1 * inte- 
rcise} che egli ha nella rimefsa Spad.conf. 222. nume/. 5. Ma- 
me. decij. Florent. 70. nmn. 24. « 

Quando poi la lettera folse accettata, fi doverà altresì re- 
flettere alla qualità della Perfona rapprefentata dal Girata- 
rio, il quale deve efigere la fuddetta rimefsa, dimanierachè 
fe egli fa figura di femplice adjetto al pagamento, cioè, co- 
me abbiamo poco fa detto, di [empiite Procuratore del Giran- 
te a ricevete la iomma rimefsa nella lettera di'cambio, e non 
avendo innanzi deila icadenza del pagamento ricevuto al- 
cun’ordine rivocatorio dal Girante, l’Accettante l’ avefse 
poi o volontariamente, o in forza di giudizio per ordine 
del Giudice anche pagata, in tal cafo egli averà il fuo re. 
grcfso contro dello Scrivente, e quelli contro del Girante j 21 
poiché deve il Girante imputare a fe ftefso, ed alla propria 
tua colpa r avere eletta feientemente una Perfona decot- 
ta, è fallita, a ricevere, o adefigere la rimefsa 5 dico a rice- 
vere, o ad efigere, perche l’adjerto al pagamento nelle lette* 
re di cambio rapprelenta due Perfone, una di femplice adjet- 
to al pagamento, e l'altra di Procuratore ad exigendum in 22 
virtù di mandato prefunto. Se egli fi confiderà come Rap- 
prefenrante la Perfona di femplice adjetto , il fuo mandato 
non può cftenderfi che a ricevere il pagamento della ri- 
mefsa , dimodoché egli non può agire contro dell’ Accet- 23 
tante, nè convenirlo per il fuddetco pagamento , come ho 
pienamente moftrato ne’ fuddetti mici dìfe. 33. & 53. & 
y 6 . nwmer. 6 1. con U feguenti de commere, ma come Procu- 
ratore ad exigendum in • virtù del prefunto mandato può 24 
eziandio agire, e convenire 1‘ Accettante al pagamento: 
Noi nel detto dife » 33. num..., (7 in addìi, num. 57. 58. & dife. 

•}6. nrner. 6 y. - 
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Ma l c il Giratario non folle un fcmplicé adjetco al paga- 
mento} perchè folle creditore del Girante} o avelfe da que- 
llo comprata} o in altro modo negoziata» o contrattata col 
Girante la girata della lettera 9 dimodoché per qualche ti- 
tolo ne avelfe acquetato qualche jus} o inrerelfc ? fecondo 
alcuni cali da me efpolti ne' miei dtfc. 33. 51. 52. 53. & 56* 
dal num. 66.de commerc. in tutti quelli cali T Accettante fa- 
rà tenuto a pagare la lettera per le HelTe ragioni riportate 

25 alli fuddctti dtfc. 33. num. 11.& difc. 53. num. 6. 7. 8* & feq. 
& difc. 5 6. in pregiudizio non meno dello Scrivente } che 
del Girante } il quale doverà imputare alla propria colpa 
l’avere voluto contrattare la girata con uno} che al tempo 
della girata contrattata fapeva 5 o doveva egli lapere elfcrc 
decotto} o profilino- al fallimento GizzarelL decif. 5 14. 
& Manf. confu/t. 343. nutn. 69. a riferva però del calo ove 

26 conftaflc} che il Girante non ha avuta fede del prezzo del- 
la girata 5 o perchè il Girante avelfe con elio lui convenu- 
to} che il fuddeito prezzo gli dovelfe elferc 1 libito sbottato* 
o in altra qualunque maniera. Imperciocché allora non el- 
fendo la fomma girata ufeita dal dominio del Girante per 
la fede del prezzo da lui non avuta 9 come ho fermato nel 
difc. 38. num. 6. & feq. & num. 28. 29 . De Lue. ad Gratta», cap. 
967. mm. 3. & feq. e fopra al Cap. 1. e lotto al Cap. 7. & 8. 
gli competerebbe tempre fopra la detta partita girata 9 in 
virtù del dominio non ancora palfato nel Giratario} il jus 
di vendicarla ad cfduGone di qualunque altro Creditore * 
quantunque poziore} o anteriore 5 ed ipotecario 9 in con- 
formità di ciò> che ho più volte ftabilito nel mio Tratta- 
to de commercio 3 e particolarmente nel fuddetto Capitolo x« 
dr cap. 7. & 8» 

Non debbo tralafciare di avvertire } che ne’ cafi poco fa 
accennati} in cui l’Accettante è tenuto a pagar la tratta} o 
fia lettera al Giratario} gli compete di ragione l’azione di 

27 valerlcne contro dello Scrivente} e a quello l'azione di far- 
fene pagare la valuta dal Ricevitore della lettera 5 che 1 ‘ 
ha girata} e perciò dilli} e dilfi bene } elfcrc nc’fuddetti cafi 

obbliga- 
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obbligato T Accettante a pagarla , a danno tanto dello 
Scrivente} quanto del Girante. 

Tutto ciò procede, come ho detto, quando al tempo del' 28 
la girata il Girante fapeva, o doveva fapere, che il Girata- 
rio era decotto, o profilino al fallimento ; ma per io con- ip 
trario , fe al tempo della girata il Girante non fapeva , o 
non poteva fapere, che il Giratario folle decotto, o profilino 
al fallimento, in quedo calo la girata non lì potrà dir vali- 
da, a rilerva del cafo, che il Giratario lolfe creditore del 
Girante, poiché allora la girata averà tutta la lua fermez- 30 
za , validità , e così doverà partorire il fuo pieno effetto 
a favore de’ Creditori del Giratario , fecondo che ho fer- 
mato nel dife. 53. num. 13. à" dife. 56. mm. 47. e puntualmen- 
te Spad. al conf. 161. num 8. 

In oltre nel primo cafo della girata nulla ed invalida, fe 
fotte feguita l’accettazione della lettera cambiale, 1 ’ Accet- 
tante non farà tenuto tampoco a pagarla j perchè ettendo 31 
infufiìflente la girata, rimane per confeguenza anche nulla 
l’accettazione della lettera , c della girata, in virtù della 
quale debbefì pagare la rimetta al Giratario .* e fe mai l’Ac- 
cettante Tavelle già foddisfatta, fen za fapere, o poter làpe- 
rc l’invalidità della fuddetta girata a cagione della decozio- 
ne attuale, o proflima, del Giratario, il pagamento fattone 
dall* Accettante dovrà, cedere a danno dello Scrivente , c 
del Girante , dimanierachè l’Accettante potrà guidamente 
rivalerlene contro dello Scrivente, e quefti contro del Gi- 
rante ricevitore della lettera : e le per lo contrario 1’ Ac- 
cettante folle flato fcicnte dell’ invalidità della fuddetta gi- 
rata, tal pagamento dovrà allora cedere infuo proprio da n- 3* 
no, e non dello Scrivente, c Girante. 

A maggior luce di queda materia, giova molto foggiu- 
gnere qux un’altro cafo aflai frequente in pratica. 

Antonio dà una lettera alTordme b. P. di Paolo, con aver- 
gli fede della valuta; Paolo la gira fubito a Giovanni, e ne 
rifeuote da lui immediatamente la valuta > Giovanni fe la 
fa accettare > c poi ii lcuopre il fallimento di Paolo con la 33 
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fua fuga , o latitanza» fi ricerca, fe il danaro della lettera 
accettata a favore di Giovanni, fpctti , e fpettar debba a 
lui, o pure ad Antonio, il quale non ha ricevuta da Pao- 
) lo la valuta . 

Debbo certamente rifpondere in favore di Giovanni gi- 
ratario , per le ragioni già legnate nel Capitolo precedente y 
cafo fe/lo $. Ne/ cafo poi , e lo Itefso vicn confermato in que- 
fti medefimi termini dal Du Puy de are. Ut. camb. cap. y. 
num. 22. c tale è l’univerfale parere de’ Mercanti. 

34 La maggior difficultà averebbe luogo, quando da Anto- 
nio datore della lettera non fi fufse avuta fede del prezzo , 
o che la fede da lui avutane non lì dovcfse de jure ripu- 
tare per avuta, come nel cafo ch’egli avcfse fidata la lette- 
ra a Paolo, con crederlo allora in buono fiato, e grado 9 
benché fufse veramente in ifiato di dover fra poco fallire 9 
ed avefse premeditatola fuga, o il luo ritiro. 

Poiché parrebbe in quelli cali a prima giunta, che An- 
tonio datore della lettera, dovefse efsere preferito a Gio- 
vanni giratario, mentre ccfsando la fede del prezzo, o do- 
5 vendofiefsa riputare per non avuta, non fi può mai dire , 
che la proprietà della lettera, o il nome del Debitore, che 
dovea pagarla, o il danaro riinefso fia palsato in dominio 
di Paolo rimettente, c da efso Giovanni giratario, come 
ho accennato topra noi Capitolo precedente , e per con- 
feguenza in ragione di tal dominio rimafio fempre appref- 
fo di Antonio dovcrà quelli, come Padrone, elsere fempre . 
preferito, c poziore al Giratario, c a qualunque altro fo- 
pra il danaro della detta lettera, o rimelsa, come clic non 
ancora confinilo, nè confido dal Giratario, ma tuttavia 
efificnte in mano dell’Accettante, come lotto ho pienamen- 
te fermato nell’ultimo Capitolo j c ciò procederebbe ezian- 
dio che non fi volefse.confiderare la lettera, o la rimelsa , 
ma 1 ’ Accettante folamcnte come nome di debitore girato , 
o ceduto poiché ogni volta > che fi nome di debitore gi- 
rato, o ceduto fi trova ancora efiftente, purché non fia fia- 
37 to innanzi rifcolso dal Cefiìonario, o Giratario, non fi può ' 

. f nega- 
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negare al Padrone originario di tal nome 5 come nè pure ad 
ogni altro Tuo Creditore anteriore con ipoteca , il jus di 
vmdicarlo, o avvocarlo , e di cflcrc fopra di efio o l’uno, 
o l'altro preferito , o in ragione rclpettivamcntc di domi- 
nio, o d’ipoteca : Noi nel dtfe. 44* ****•• i- com- 

taire, in guila appunto del danaro pagato , e della mercati* 3S 
zia venduta , e congegnata, la quale lì trovalle ancora eli. 
ftcnte, fecondo la più vera opinione in termini di nome ce- 
duto, fcguitata dall’ Amai, rejol. 51. non. 19. Surd. conj. 4- nu- 
tncr. 48. & 43 6. num. si. Noguerol. allegai. 35. per tot. Card, de 
Lju.de credit, dife. io. num. 3 6 . ove allega moltilfuni Merlin, de 
pignorib . Ub. 2. tit. 1. quali. 10. numer. 43 ' Salgaci. labynnt. credit. 
lu>. 1. cap. io. nmn. 55. Pacific, de Salvtan. cap. 2. numer. 198. C }• 
riac. conte. 338. num. 18. 1 9- (9 feq.ù controv. 33 9 - e ciò ha in- 
dubitatamente luogo, benché lia leguita 1 acccttazione del 
Debitore a favore del Giratario* anziché la ftcfla accetta- 3^ 
zione della lettera potette aver forza , e vigore di danaro 
pagato 5 come oflervano mirabilmente il Surd. al conf. 43 6* 
num. li. Card, de Luca de credit, dife. io. num. 3 6 . Poflb. rejol. 
122. nuriter. 40. 41. Noguerol . alleg. 35* numer. io. Pacific, de Sai - 
%/ian. injpcil. 3* capii. 2. numer . 202. per la ragione aliai con* 
vincente, che lìccomc nel calo del pagamento vero, le il 
danaro fi trova ancora ciiftente appretto di quello , a cui 
è flato pagato, compete il jus di vindicarlo, odi avvocar, 
lo, così il calo del finto pagamento in forza dell’accct- 
tazione non può operare più del calo vero , come ponde- 
rano 1 fuddetti Autori. 

Ma tutto ciò non ottante per buona regola particolar. 
ancntc, c maggior comodo, e favore del pubblico commer- 
cio * devclì nloivcre in contrario, cioè a favore di Giovan. 41 
ni giratario ; perchè quantunque veramente fenza fede del 42 
prezzo, il dominio della lettera, o della rimetta, o del no- 
me del Debitore non fia potuto pafiarc in Paolo , nulladi- 
meno per ovviare alli fconcerri , clic potrebbono darli in. j 
grande pregiudizio della pubblica fede , e del commercio , ,, 
l’equità legale, e molto più la mercantale non fa, nc.devp,: 

“ 'F 3 ani- 
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ammettere, che un Terzo, come il Giratario, che con buo- 
na fede ha sborfata la valuta al Girante, ne retti perden- 
te , come in limili termini , e più dubbiofi d' un Mercante 9 
o di altra terza Pcrfona di roba > o mercanzia rivenduta 

43 ad un Terzo compratore da chi prima l’aveva comprata 

fenza fede avutagli del prezzo dal primo Venditore, o 
con dolo, e frode, attcfo il di lui inevitabile futuro falli- 
mento, o pure di roba, o mercanzia venduta ad un Terzo 
da un Mercante, che non avea ancora lordine dal fuo Cor- 
rifpondente di venderla , o avendolo , Tavelle ecceduto , 
che non debba quello Terzo compratore, il quale ha con 
buona fede contrattato, e pagato il prezzolila roba, ben- 
ché non fufle entrata ancora in dominio di chi glid’ha ven- 
duta, o rivenduta , non debba, dico, cflcre aftretto , né 
molestato a redimirla a chi pretende di elferae il Padrone 
.originario .• affermano il Card, de Lue. de regali b. dife. 115. nu- 
mer. J. 6 . 7. 8. & dife. 129. numer. 4, in Jtn.&num. j. & de 

credit, dife. Jl. numer. 4. S abell, in fumm. Ut. E. veri, empito , tmr 
mer. 57. Vefpignan. de empt. & vendit. confult. 4. numer. 12. 
verf. fexto limitatur , e in termini puntuali di lettera di cam- 
bio girata da uno , che l'avea prela in tempo della fua 

44 prolfima decozione, foftiene il Surd. al conj. 528. fui num. 27. 
verf. quod ergo dicemur , & numer. 28. & numer . 32. verf remo - 
ve tur e ti am. 

Debbo per ultimo avvertire , che le girate fi fogliono fa- 
4j re in due maniere, come fi fanno le lettere di cambio . La 
prima con girare la lettera pagabile alla Perlona , a cui el- 
la lì gira, l’altra all’ordine S. P. del Giratario .* e ficcome 
quelli due modi nelle lettere di cambio partorirono alcuni 
4 6 divertì effetti , come abbiamo notato fopra in quello Capi- 
tolo, così parimente gli ftelfi divertì effetti producono nel- 
le loro girate . Poiché la ftelfa ragione , che fi è confedera- 
ta nelle lettere di cambio, milita anche nelle girate, c la 
4,7 forza della claufula S. P* per lo ftilc de’ Mercanti , è la me- 
48 oc lima nelle lettere , che nelle loro girate . Laonde nel ca- 
42 fo, che non fu ftata pagata al Girante la valuta delia girata 

* > - &h 
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eli competeranno contro li fecondi , e ulteriori Giratari , 
o nò, quelle ragioni, ed eccezioni, quali, come abbiamo 
di (opra veduto, fecondo le dittinziom de cali pofsono 
competere, o nò, al Datore della lettera, quando non gli 
è Hata pagata la valuta dal Ricevitore della medefima let- 
tera, non parendomi, che a qued effetto vi polsa cfsere al- 
cuna differenza tra lo Scrivente e il Girante, perché m io- 
ftanza il Girante in riguardo al fuo Giratario viene a tare > 
la figura dello Scrivente , o Datore della lettera. 

Da quanto ho fin qui difeorfo nel Capitolo precedente 
intorno alla prima girata, fi può dedurre la riloluzionc di 
quei cafi , ne quali feguifsero piu girate nelle lettere di 
cambio, avvertendo folamen te, che le girate fi polsono fa- 
re in due maniere: cioè con far la girata pagabile iemph - 
cemente alla Perfona, a cui ella fi gira, e 1 altre con far- 51 
le all’ordine di chi fi gira , come appunto fi fogliono dare 
le lettere di cambio dal Traente, o Scrivente : e ficcome 
una lettera di cambio, benché non fia fatta all ordine, Ji 
può girare, come bene avvifa il Du Puyal cap. 5. num. . • 
così le girate fi pofsono rigirare ad altri, benché non Jia- jj 
no fatte all'ordine. La differenza poi, che verte tra la gì* 
rata fatta in un modo più che nell’altro, con gU cnetti 54 
diverfi, che partorire , l’ho notata fopra , c nel Capito- 
lo terzo in fine. 
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Il Cambila inftruito • 
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ARGOMENTO* 

~y.:' •/ " J " 

•» . - • . • M J 

‘ . .* • -;fOr * . r\ 

S I efamina diffufamente, fe ritornata la let- 

tera in protetto per "difetto d’accettazione , 
o pagamento , pofla lo Scrivente pagare il 
ritorno al Ricevitore della detta fua lettera, e 
non al Giratario ^ E parimente quando il pa- 
gamento, o pegno, o altro adeguamento da- 
to dallo Scrivente al Ricevitore della fua let- 
tera , dipoi fallito > pregiudichi al Giratario , 
di mamerachè quelli non Dotta più agire con- 
tro detto Scrivente 3 o altri, che futtero obblir 
gau per la tratta.* - J - <- 

‘ ‘ ■' • i 

1 • 

. • * • • L . ; •" 

.^sommario; 


I r\ Ufi forti di ceffoni Ji 
YJ danno 3 una a comodo 
del Ceffonano , et altra a 
comodo del Cedente • 

Quali effe fianoy num. 2. 

3 Le girate delle lettere di 
cambio / intendono fatte pto 
fol vendo, e non prò fola, 
to, e perciò fono ceffoni 4 
comodo del Girante . 

4 II Debitore cedutQ può pn, 


are al Creditore cedente •% 
enchè egft abbia fetenza del\ 
la ceffone . 

5 II Dator della lettera comi 
biale tornata in proteso fui 
pagare il di lei ritorno al Gè* 
rante , benché abbia fetenza 
della girata di effa lettera in 
altri . 

Si difende il contrario , ezian* 
di 9 (ne il Dator della Jet — 
tera 
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ter a non alita, avuta fcien. 
za della girata -, e tanto nel- 
le lettere fatte alC ordine S.P. 
' quanto nell altre fatte fem- 
’ pltcemenie , num. J. 6 . 7. C 
• '|cg. e num. li. 14.15. ciò. 
con i feg. 

Amplia ancora nel cafo 5 che 
il Datore della lettera aveffe 
pagato per ordine del Giudice 3 
num.p. 

7 La eiacula all' ordine S. 
P. qual effetto operi nelle let- 
tere dì cambio . 

IO II Mallevadore benché ab- 
bia pagato per ordine 3 0 Sen- 
tenza di Giudice 3 non averci 
r egre ff 0 contro del Debitore 
principale 3 fe il pagamento 
non farà giu/io , e non averà 
fatte tutte le poj/ibilidifefe per 
non pagare - 

12 In colpa fi dice colui 3 il qua- 
le non fa ciò che è folito farfi 
dagli altri prudenti Mercanti 5 
e farà tenuto ad ogni danno > 
benché non vi abbia avuto al- 
cun dolo . 

1 3 In colpa fi dice anche colui 3 
il quale non prevede ciò 3 che 
fi farebbe prevtflo 3 0 penfa- 

to dagli altrui uomini prur- 
denli . 

*7 Per il favore del pubblico 
commercio fi dee recedere dal- 
le regole del jut comune 9 


-1 quando la be.ona fede mer- 
cantile 5 e il commercio do « 
veffe patire qualche pregiu - 
dizio, i 

l8 Quando dal Creditore è fla- 
to rejlituito al Debitore il re- 
capito del Juo credito j fi deve 
prefumere edere dato il Cre- 
ditore fedi sfatto.. 

E così ne' termini di lettera 
cambiale reflituita a chi dovea 
pagarla , num. 19. 

20 Se il ricapito del credito fi 
trova reflituita a un Debi- 
tore 5 fi deve intendere libe- 
rato folamente colui , a cui 
è flato reflituita 5 e a queflo 
ceduto il credito 5 e l azione 

f contro gli altri Juoi Condebi- 
tori . 

2 1 Ma fe il ricapito è refi flui- 
to a uno de’ Debitori 3 il qua- 
le ha il regreffo contro dell' 
altro Condebitore 3 allora tal 
reflituzione non può importa- 
re che mandato. 

Loftejjo fi dee dire 9 quan- 
do d Giratario rimette al Gi- 
rante la lettera dì cambio prò- 
te dot a 3 il quale ha il regref- 
fo contro dello Scrivente 3 d. 
num. 21. . . • , t 

22 II Cedente 3 0 Girante fem- 
pre può agire per la lettera 
protedata > quando vi . con- 
corre il jonfen/o tacito 3 0 

‘fp re J- 


_.£■ 


Digitized by Google 


5 >o .7/ Cambi (la inftruito. 


efpreffo delti Giratari e nu- 

mer.23. 

24 Se il Debitore vagando a 
uno 5 ha giujla confa di crede- 
re di p-.gar bene » refi a libe- 
rato y benché colui y al quale 
ha pagato y non avelie f acuita 
di ejigere y 0 non fojje il vero 
Creditore . 

a 5 Le lettere di cambio non 
debbono rtmandarfi con li pro- 
tesi al Debitore y ma debbono 
refi are apprejjodel Creditore 9 
fno a tanto che ftano foddis - 
fatte . 

ì 6 11 pagamento fatto dal De- 
bitore a colui y che ha in ma- 
no la lotterà y o ricapito del 
credito y è fatto validamente 
fecondo l ufo di alcune Piaz- 
ze . 

*7 L’ufo y 0 fide de' Mercanti 
prevale al 3 ut comune . 

28 Le partite ferii te da un 
'Mercante ne’fuoi Libri 0 et 
credito y 0 a debito di qualche 
Corrifpondente con qualche 
qualità fi prefumono y fecondo 
lo fitte unirjerfale de ' Mercan- 
ti y Scritturate d‘ ordine 9 in- 
telligenza y e confenfodel Cor- 
rifpondente , 

2? Il Debitore non Vuò effere 
convenuto y fenza che dal Cre- 
ditore gli vfnga prima offer- 
to > e depofitato il pegno dato- 


gli per cautela . 

30 II Procuratore rapprefenta 
il Principale. 

3* Il pagamento fatto al Pro- 

curatore del Creditore y è va- 
lidamente fatto y benché il Pro- 
curatore mandi a male il da- 
naro ricevuto . 

3* L eccezioni reali 9 che com- 
petono al Debitore contro del 
Creditore y fi poffono anche 
opporre da’ Mallevadori 9 0 
Correi contro dello fteffo Cre- 
ditore. 

E ciò procede y benché tali 
eccezioni f off ero nate al Dcbi- 
tor principale dopo la fatti 
mallevadoria y num 33, 

34 11 Mallevadore può oppore 

contro del Creditore y che gli 
fia refiituito il pegno avuto dal 
Debitore principale . 

E ciò procede anche che il 
pegno non foffe fiato dato a 
principio dal Debitore al Cre- 
ditore y ma dopo l obbligazio- 
ne del Mallevadore 9 num» 
35 - . 

3£ il Girante , 0 altro Credi- 
tore r fe averà refiituito il pe- 
gno al Datore della lettera 
con mala intensione di farpa- 

f are 1 Mallevadori y 0 altri oh- 
ligat 't per la tratta , perde il 
fuo credito y e non ha azione 
contro di ejp, 

RI* 
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£ Ai fieffa re/ìituzione del 
pegno y fetta dal Girante y pre- 
giudica al Giratario y quan- 
do ba queftt rtmejfi i rtcapL 
ti al durante y num. 37* ^ 
J<S. 

38 11 dolo i 0 Ai colpa del Pro- 

curatore 9 pregiudica al Prin- 
cipale . 

3£ Il eccezione del dolo fi può 

Opporre contro le lettere di 
cambio 3 benché effe abbiano 
f ejecuzàone parata . 

40 Due generi di pegno fida ti- 
no 3 uno per pura cauzione 3 
Poltro come off egnamento per 
la fodditf azione del Credito - 
re. 

41 II pegno fe fora refiituìto 
dal Creditore al Debitore 3 yi 
prefume t che fio flato il Cre- 
ditore foddt fatto , «f 1 f 0/rà p«* 
i» ta/ «4J0 1/ Creditore mole- 
fiore i Mallevadori 3 nulo* 
42. 

Si dichiara tale conclusone 
al num. 43.44. cfcg. 

44 Se il Creditore averà refli- 
tutto il pegno al Debitore 3 
non può più agire contro de' 
Mallevadori 3 e num. 45. c 

47 -, . . , 

Si riprovano /'Herìngio 9 
il Mangi!» quali fermano il 
contrario 3 num. 5°* 

4 6 II Creditore può efferè ri- 


buttato colf eccezione ccden- 
darutn dal Mallevadore , 
quando egli per colpa fua non 
può cedere il pegno y 0 le ipo- 
teche al Mallevadore . ? 

U eccezione acquifiata al 
Mallevadore da un fatto 3 
quantunque fujjegueme , fe. 
putto tra il Creditore e il De- 
bitore 3 non fi può più dal me. 
defimo Creditore togliere . 

49 LI eccezione del pegno refii- 
luito dal Creditore al Debito- 
re 3 fi acqui/} a ipfo jure a 1 
Mallevadori contro dello flefi 
fo Creditore. 

51 il Creditore quando per fua 
negligenza 3 e trafcur aggine 
ha lajciatj di cor.feguire il pa- 
gamento dal Debitore 3 00» 
può più agire contro de Malle- 
vadori- 

Si dichiara quefia tonclufio- 
neal num. 52.054. 

Si limita al num. 53. 

5 * . Se il Debitore avrei fatto 
il depofito di quanto dee ai 
fuo Creditore y e quefii avrà 
penneffo per fua negligenza 5 
che ritorni in mano del De- 
bitore , n.n .ha il Creditore 
più azione contro de' Malle- 
vadori . 

5 * Il Giratario non avrà più 
regreffo contro i Mallevado- 
ri per la tratta 3 fe il G/» 
tante 
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gì 11 Cambila injìr uìto, 

rante , a cui fono flati rimcf '• Datore della Ietterà di ctun. 

ft dal Giratario i ricaditi , ho, 
avrà reflituito il prgno al 

CAPITOLO V. 

U N cafo affai (ingoiare fucceduto ultimamente in 
pratica, che qui (otto riporterò , mi ha dato mo- 
tivo di trattar didimamente in quefto Capitolo 9 
fe lo Scrivente, olia Datore della cedola di cam- 
bio , poffa pagare legittimamente il ritorno dell’ ideila (uà 
lettera proteftata per difetto d’accettazione, odi pagamento 
a quello, a cui da principio fu data, benché la lettera fot 
data da chi la prefe girata ad altri. 

11 cafo è quefto. Tizio diede fu a lettera a Sempronio pa- 
gabile aldi lui ordine S. P. Sempronio girò la lettera a Tul- 
lio per la valuta avuta da lui in contanti, Tullio prefenta 
la lettera, ma non gli fu accettata, onde egli fatti, e le- 
vati i protefti , rimandò l’ifteffa lettera , con i protetti a 
Sempronio girante, dandogli debito del ritorno . Sempro- 
nio ricevuta la lettera, c li protefti , ne procurò il paga- 
mento da Tizio fcrivente . Dopo qualche tempo fegue il 
fallimento di Sempronio girante, onde Tullio giratario per- 
la la fperanza dell’ intero fuo nmborfo da detto Sempro- 
nio , pretefe di poter aftringere il detto Scrivente al paga- 
mento del ritorno , con allegare , che per il pagamento 
fatto a Sempronio non l’aveva liberato, mentre egli fa. 
peva, che la iua lettera era pallata per la girata in potè, 
re, c dominio di detto Tullio giratario. 

. Per utilità della materia non eiammerò folamenre la que- 
ftione a’ termini delle lettere date all'ordine S. P. ma anco- 
ra delle lettere fatte femplicemenrc pagabili a certa e de- 
terminata Perfonaj le quali, come do inoltrato in altro Ca- 
pitolo, poilono , c iogliono altresì girarli ad altri. 

%’ Yencndo ont a i punto della noftra qucttionc 3 Convengo 

in pri- 


t 

« S 
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in primo luogo con li più comune opinione de' Dottori , 
che fi diano in jure due forti di celfioni , una detta a co- 
modo del Celfionario , e l’altra a comodo del Cedente» la a 
prima è quando il Cedente per mezzo della celfione retta 
l'ubico libero, ed attoluto dal debito, l’altra quando il Ce- 
dente non è attolutamente libero, fe non dopo, che il Cef. 
fionano averà ottenuto il fuo pagamento , e foddisfazione 
intera dal Debitor ceduto , dimanierachè non potendo da 
quello avere ilCelfionario la fui foddisfazione, ha fempre 
il regrctto contro del Cedente . Di quelle due forti di cef- 
fione ne trattano diffulaincnte lo Schettin. ad l. 3. Cod, de no- 
vat. net cap. 8. 9. io. lo Scopp. ad Mer/in. Pignatte/, cent. 2. cap. 3 r. 
Adunar, ad Rovit. deci/. 13. num. 5. ufquc ad 6. Urceol.de tranfail . 
quxft, 31. e pienamente Iz Ruota di Roma corata Quratt.decif.+jo. 
per tot • ed ivi l’ Addente . 

Debbcfi altresì ammettere , che le girate delle lettere di 3 
cambio regolarmente s’intendono fatte prò folvendo , e non 
prò foluto , come l’ ifleffe lettere di cambio, e per confegucn- 
za ette girate fiano celfioni dell* ultima forra, cioè a como- 
do del Girante , come ho fermato in più luoghi del mio 
Trattato de commercio , c lo affermano con molti citati Mon*. 
fig. Anfatd. de cmnmerc. dife. 2. num. 27. e 28. Schettin. ad l. 3. 

C od. de novat . diéì. cap. 8. num. 6. 

Fare dunque da ciò doverli concludere, che ficcome’ ftel- 
le celfioni a comodo del Cedente , può il Cedente efigere 4 
dal Debitore ceduto il fuo credito , benché il Debitore ce- 
duto abbia feienza della celfione del credito fatta dai fuo 
Creditore ad altri , purché non vi fia intervenuto alcuno 
de’ rcqittfiti della l. 3. Cod. de novat. cioè 1 ’ intimazione del- 
la ceihone fatta dal Ceffionano al Debitore ceduto , o la 
contellazione della lite fra loro , o il pagamento in qualche 
parte fatto dal Debitor ceduto ai Celfionario , o finalmen- 
te la delegazione , come maeiftralrtiente cfaminata da’ 
fuoi principii la materia , e confutate molte altre opinioni 
incontrario, foli iene con un’infinito numero de’ Cemen- 
tatori trattanti, e decidenti, ìoSchettin. atta J addetta l.$.Q.de 

novxt. 


* 
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Dìgilizjsd by Google 


94 7 / Cambifla infinito • 

nozu/, m/. 7. per tot. e particolarmente dal numcr. 30. fino 
al fine , e innanzi lui lo Scopp. ad Merlin. Pignatte/, cap. 3 1. 
per tot. Urceol . tronfiaci qiutft. 3». »«>». ai. 22. così ancora 

5 il Girante può chiedere dallo Scrivente il pagamento per 
il ritorno delle lettere non accettate, e non pagate , e con 
tal pagamento lo Scrivente rimarrà del tutto libero , ben- 
ché egli averte avuta la feienza delle medelìme lettere gi- 
rate in altri .* puntualmente in quelli termini precifi così 
la difeorre il Laganar. ad Rovit. alla pragmatica £3. de offi- 
cio Procurai. C <sfar. Ut. A. verf. primus itaque , feguitato dal 
fuddetto Schetttn. alla detta l. 3. de novat. capii. 8. num. 6 . m 
fine. 

6 Ciò non ortante io penfo, che il ritorno della lettera di 
cambio non accettata, o non pagata , quando-è Hata gi- 
rata, non fi porta pagare lamedefima dallo Scrivente a co. 
lui, che da principio la prefe, o fappia, o non fappia Io 
Scrivente la girata, o fia la lettera, o nò, all’ ordine S-P. 

7 Poiché in quanto alla lettera data all'ordine S. P. pare 
ciò indubitato, nonfolo per ragion del bene, e libertà del 
pubblico commercio, a cui non vi è cola, che più difdica, 
che violare la buona fede, e dar luogo agl’inganni, come 
feguirebbe certamente j mentre i primi Girataj , i quali quan- 
tunque averterò in mano gli recapiti , refterebbero delufi 
dall’azione, che a loro compete contro lo Scrivente, o al- 
tri obbligati per la tratta, (e lo Scrivente potcrte pagare il 
ritorno al Girante,- ma molto più dal refletterfi, che ficco- 
me in virtù della fuddetta claufula S. P. viene conceduta 
dallo Scrivente al Remittente, o Ricevitore della lettera 
piena facoltà di negoziarla, e difporne , e girarla m chi 

S fi fia : fermano pienamente Monfign. Anfald. de commercia al 
dtfe. 7p. mmer. TJ. (7 feq. Du Puj de arte l'iter, carni, capti, j. 
mmer. 22. e Noi nel dife. 48. in addìi, mmer. $ 6 . così lo> 
Scrivente in virtù di tal claufula venendo a conftituirfì 
fin da principio debitore a favore di qualunque Ter2o, in 
cui fofle girata la i'ua lettera , è tenuto indifpenfabilmen- 
te a pagarla al Giratario , conforme in fimiii termini di 
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recapiti ^ o cedole di pagare , date da qualcheduno , con 
la facoltà di poterle girare , e difporne con altri Rovìt de - 
cif, 13. per tot. ed ivi Alternar* mm. vj. e 28. Monta», de ngal. 

§, Argentari* nata. 27» fino al nmner. ga. fol. 284. Rote, de hter « 
carni, net. 38. mmer. 102. verfo il fine CaroL Anton, de laica ad 
Franch. deci]'. 498 mm. 3. Cafar. qna.fl. peregr. qttafì. 3 .mm. 30, 3 1. 
i quali Dottori unitamente vogliono, che ciò proceda , an- 9 
corchè lo Scrivente avelie pagato per decreto , c ordine 
dei Giudice * quando però lo Scrivente non abbia fatto 
tutto lo sforzo poflìbile per non pagare, con dedurre tut- 
te le ragioni, con appellare, c ricorrere infino all* immi- 
nente fua carcerazione, lo che parimente procede ne’ Mai- zo 
levadori 1 altrimenti fe non ayeranno fatto ogni sforzo 
fino all* ultimo di sfuggire il pagamento ingiuftamentc do- 
mandato , non averanno alcun «gretto contro il De- 
bitor principale , benché avelfcro pagato per decreto , o 
fentenza del Giudice Card, de Lue. de credit . dijc. 92. mmer, 

J. Anfald. de mercat. dife, 39. mmer. 27. Hot. decìf. io 6. 
num. 7. decìf . 20 6. nutner. 8. part. 4, ree. tom. 2. Amai. dee. 
Ferr. 16 . mm. 14* 

Nè potrebbe mai effer buona feufa , fe il Dator della Z r 
lettera allegalfe di non aver faputa la girata della fua let- 
tera in altri- Poiché ogni qualvolta egli fa, o deve fape- 
re, che la fua lettera poteva ettcr girata , non doveva alla 
fola villa de’ protetti pagare il ritorno al Ricevitore della 
lettera, ma doveva farli moftrare il fuo recapito, lotto di 
curverebbe villa la girata i n altri > onde fe egli non ha pcn* 
fato alla poffibilità delle girate , nè procurate le diligenze 
di vedere, e ritirare il recapito , cofe ufate da qualunque 
prudente Mercante, fi doverà certamente reputare per ne-' 
gligente, e colpofo, e come tale, non folo non merita al- 
cuna feufa , ma deve egli loio fubire di più tutto il dan- 
no riluttato per tale fua colpa, c negligenza, elfendo prò- s 
pofizione di eterna verità, che chi non fa ciò , che è fo- 
lito farli da buono e diligente Mercante, benché non vi 
fia intervenuto alcun dolo, ocattivo animo, viene giudicato 

dalla 




lì Cam hi fi a inflruito • 

dalla Legge per negligente, e colpofo, e però deve foppor- 
rare tutto il danno, che per colpa fua è proceduto L. lata 
culto. 223. L . cedere diem 213. $• Fin. ff. de verb. fignific. L. fi 
p, ocuratorem 9. §. Fin. ff. mandai. benilTuno il Parlador. quotici, 
dffer. diff. 132. num. 4. 5. 6. e 9. Cyriac. contr . 1 66. numer. 32. 
e contr. 358- num. 28. e 37. e contr. 433. num. 11. Staiban . fu», 
refol. 8 9. num. 6 . e jeg. e con moltiflìnii allegati dal Pcgaz re - 
Col. f or. capit. 3. numer. 74. 75. /w». 1. T or. de camb. dijput. 3. 
a ù tifi. io. num. 44. c Noi nel dife. 23. num. 3 9. de commerc.An- 
l5 \id. eod. tradì, dife. 3 9. num. 19. 20. 21. e lo ftelìo altresì pro- 
5 cede in chi non penfa, o prevede ciò, che fi farebbe pen- 
lato , o previfto dagli altri uomini prudenti Alex. conf. 41. 
lib. 3. Ba/d conf. 295. Itb. 2. Cyriac. contr. 166. numer. 30. Noi 
14 nel dife. 23. num. 35* 3 6 * 37- c in termini puntuali al nofiro 
^ cafo della poflibilità delle girate a cui . doveva penlare lo 
Scrivente, o fia il Debitore del recapito Rovit.decif. 1$. nu- 
mer 13. verf. il fin. De Lue. ad Frane, d.cif. 498. num. 3. in mecL 
Scacc. de commerc. §. a .gloff. 5. num. 343. verf. cum ewm Mena- 

.. 6 Kifpetto poi alle lettere di cambio fatte fenza la ciao. 
5 fida all'ordine S. P. cioè pagabili non all' ordine di chi le 
riceve, ma a quella (Iella Pcrfona, che le riceve, la diffi- 
coltà è molto maggiore ; anzi dovendoli Ilare alle regole 
•di ragion comune , bifognerebbe ammettere , che il paga- 
amento fatto dallo Scrivente al Ricevitore della lettera, fia 
“valido , e legittimamente fatto, quantunque la lettera fol- 
le fiata dal Ricevitore girata in altri , ed anche ciò* folle 
a notizia dello Scrivente , come ho moftrato (opra al JT. 
Pare dunque , dove anche ho allegate le autqrità puntuali 
del Leganar. Schettin. e Rocch. 

. 6 Nulladimeno anche in quella forta.di lettere di cambio 
io credo doverli tenere il medefimo fentimenro, chehofcr- 
: mato fopra in quelle date all ordine S.P* ballando a quell 
effetto la prima ragionedella buona fede, e liberta del pub- 
blico commercio , confiderata nel cafo delle luddette let- 
tere all' ordine S. P. benché non vi concorra l’ altra piu 
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particolare, che nafce da tal claufula, ed è tanto valevo- 17 
le il favor del pubblico commercio, che in tutti i cafi del- 
le contrattazioni mercantili , ove la buona fede , o la li- 
bertà del medefimo, doverebbe reftare intaccata, come fc- 
guirebbe nel noftro, fi deve recedere da tutte le regole del 
jus comune, come per cafi del tutto proflimi , e più dubita- 
bili ci va infegnando dottamente al (olito il Qardtn.de Luc.de 
regai. dife. Iiy. mmer- 5.6. 7. 8. 9* ver/, quo verò) e dife. 129. nu. 
mer. 4. 5. Anfald. de commerc. e tnercat. dijc. 25. mmer. 37. e per 
altri parimente del tutto fintili , Noi per tutto il dife. 7 6. 
tom- 2. de commerc. 

Venendo ora alla refoluzione del cafo accaduto in prati, 
ca, c riportato da me fui bel principio di qucfto Capitolo, 
nel quale il Giratario aveva, oltre i proteftì, rimandata an- 
che la lettera di cambio al Girante , fuppofto anche , che 
conftaflè in fatto, che il Giratario non abbia avuta inten- 
zione di liberare lo Scrivente, e ogn altro, il quale fofle ob- 
bligato per la tratta, in quello cafo io (limo lenza dubbio , 
che lo Scrivente abbia potuto legittimamente pagare il ri- 
torno della fua lettera al Girante, perchè dal veder rimef- 
fo, e reftituito a quello il fuo recapito della lettera cambia- 
le , ha potuto credere lo Scrivente o che il Giratario fia 
fiato foddisfatto dal Girante» o con venuto con elio lui qual- 
che adeguamento, o in altra forma la fua rcvalenza, oche 
finalmente il Girante abbia ayuro il mandato dal Giratario 
di potere cfigerc. Poiché ogni qualvolta fi trova reftituito x8 
dal Creditore al fuo Debitore il recapito del credito, può 
prefumerfi con ragione, che il Creditore fia fiato foddisfat- 
to , o abbia liberato il Debitore, come infegnano il Man - 
dell. conf. 462. mmer. 13. ed ivi 1 * Addente . . Ole a de cejf. jur . 
ti/. 1. quajt. 3. mmer. 28. 29. con moltiflìmi da lui citati Sai - 
gad. labyrint. credit, pari. 1. capit. 29. mmer. 9. c puntualmente 
in termini di lettera di cambio Rocc. refp. j.numer . %.lib. 1. 
e nel cafo di più Debitori, ove veramente fiamo , o fi de- 19 
vono intendere tutti liberati dal Creditore, o liberato alme- 20 
no il Debitore a.cui fu reftituito il recapito , e a quello cc- 
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duco tacitamente il credito ) e l’azione d’agire contro degli 
altri Condebitori Saldai. Ubyrìnt. credit, pare. i. cap. 29. num. 12. 
Olea de cejf. tit. 1. quaft. 3. num. 31. 32* Cyriac. contr. 338» n. 14. 
e in puntuali termini di lettera di cambio * il R occ. re» 

ai fponf. 7. num. 6- lib. 1. o pure fi deve prefumere nel cafo di 
cui fi tratta > ove fi vede rimandato il recapito al Giran- 
te) il quale è bensì obbligato al Giratario) ma nello fteC 
fo tempo ha il regreffo contro dello Scrivente ) fi deve 
prefumere 5 dico 9 che tale reftituzione di recapito fatto al 
Girante) fia una procura) o mandato conferito al Giran- 
te a potere agire) ed eilgere contro dello Scrivente) comu- 
ne debitore del Girante e del Giratario ) come infegnano 
Trentacmq. variar, refolut. itb. 3. tit. de foiut. refol . 17. ». il. Sal- 
gati. labyrmt. credit, part. I. cap. 29. num. 17. ifCjDlca decejf. tit. I. 

22 qu&fl. 3. mmer. 32. 33. o finalmente un tacito confenfo 5 e 
permiflionc a poterà valere del recapito contro dello Seri* 
vente ) il che bada a render l’ efficacia all’ azione diretta, 
del Girante) rimafia a lui inutile per la girata fatta in al- 
tri) come ho mofirato nel dtfe. 44. numer. 41. 42. tom. 1. de 

23 commerc. £ tutto ciò molto più procederebbe) fe dalia let- 
tera d’avvifo conftafle ? che il Giratario avelie rimandati 
i recapiti al Girante 5 ad effetto di fcfigerc , il che importa 
fenza dubbio il mandato , come puntualmente il Race, de 
mandat, mm. 14. o avelie intefo di operare in alcuno de'fud- 
detti modi . Perciò npn lafcio di avvertire ) che fcguendoi 
limili cali) per togliereledifputC) lo Scrìvente efibirc filaci 
eia dal Giratario il carteggio tenuto col Girante. 

24 Se dunque lo Scrivente ha potuto credere in alcuno 
de’fuddetti modi» non può negarli 5 che il pagamento da. 
lui (atto al Girante non fia valido) e non rimanga perciò 
libero affatto dal debito 9 fenza che i Giratari pollano infe- 
rirgli alcuna molefiia 9 anzi debbono elfi imputai» a, fe mede- 
fimi ogni pregiudizio) fe con l’elTere fiati troppo inesper- 
ti, e corrivi a privarli de* recapiti) e mandargli al Girante » 
fenza le premunizioni necefiarie , hanno data occafione di 
far credere alio Scrivente di veramente da quello j che forfè 
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era ? come avvertono a quello medefimo propo- 
» yi de ccjf. tit. J. quali. 9* num. 24. Alt urtar, ad Rotiti . de - 

.j. num- 2 6. ver f. limita tameng Rot. Romana decif.^óó.num.i» 

. V. 2> ree. Poeto», de locut. cap.jó. num. 19.11. Rot. corata U baiti, 
aectf. 214. num. 1. Monftga. Anfald. de commerc. dife. 25». num. 33. 
e piu diffufamentc nel dtjc. 39. dal num. 8. fno al numer. 2 1. e 
perciò lavameli ce avvita il Vefcovo Rocca al cap.j}. num. 1 6* 

17. che le lettere di cambio debbano cuftodirfi dai Credi- 2j 
tore? altrimenti fe fi trovaffero rcftituite al Debitore? fa- 
rebbe perfo il credito per la prelunta ctlinzionc ? o paga- 
mento delle medefime. 

Molto anche più farebbe feufato lo Scrivente? fcavelfc 26 
pagato al Girante in una Piazza? dove folle l’ufo? econ- 
fuctudine di pagare a quello ? che porta ed ha in mano il 
recapito? come otlerva il Monde//, al conf. 462. num. ti. fegui- 
tato dalla Ruota corata Uba/d. deci/. 214. numer. 2. la fa. Poi- 
ché qualunque ufo? o itile de’ Mercanti deve prevalere al 27 
jus comune Anfald. de mercat. dtjc. ultimo pener. num. 41. c Noi 
nel medefimo Trattato in più luoghi Manent.dec.71.mm. 19. 
zo. 21. 22. ove dice una cofa molto notabile ? e giovevo- 28 
le per i Mercanti? cioè che le partite notate ne’ Libri de' 
Mercanti a debito ? o credito di alcun fuo Corrifponden- 
te? fi prefumono fcritte di volontà? e ordine? o mandato 
del Corrifpondentc ? e ciò attefa la conluetudine ? e Abile 
de’ Mercanti? e però dette partite fi devono accettare in 
quel conto ? o caufa ? e nella conformità ? che fi trovano 
ieritee? nè fi prefumc in contrario. 

Che cofa devefi ora dire fui medefimo cafo cfpoflo da 
principio di quello Capitolo ? fe lo Scrivente non avelie ve- 
ramente ancora pagato al Ricevitore della lettera ? o fia Gi- 
rante? il ritorno? ma gli a vefic dato qualche pegno? o ade- 
guamento in mano / lo credo certamente ? che nè pure il 
Giratario potrebbe agire contro lo Scrivente? nè contro 
altri ? che fodero obbligati per la tratta dello (ledo Scriven- 
te? fenza che prima dal Girante non folte redimito ? o al- 
meno nello defTo tempo offerto? c depolicato realmente il 
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pegno , o l’ aflegnamento allo Scrivente) oa chi forte tenu- 
to, e convenuto pagare per lo rteflb Scrivente* 

E in quanto allo Scrivente dcbitor principale, pare che 
militi la medefima ragione già detta nel calo , che averte 
egli effettivamente pagato; ed in vero lìccome nel càfo di 
pagamento non può edere più molertato dal Giratario , 
mentre gli' giova tal pagamento fatto al Girante , come le 
„ folle dato legittimamente fatto al Giratario , così gli deve 
giovare il pegno, o l’ aflegnamento dato, come fofle flato 
legittimamente dato- Laonde fe è vero, come è vcriflimo, 
che il Debitore, il quale ha dato il pegno, non può efler 
molertato, fcnza che gli Oa redimito , o offerto, e dcpo- 
fitato nell’ifteflb tempo il fuo pegno , altrimenti eilendo 
convenuto a pagare, gli competerebbe contro del Debito- 
re l’eccezione del pegno non offerito Bald. de fauci, tu de 
contentione inter domiti. & fxud. de invefìit. fxud. numer. p. fot. 
tniht a i. Beroj. conf. 160. num. 3. verf.& optimi facitTextus iti. 3. 
Neguzant. de pignoni, pari. 7. membr. 3. num. io. Merlin, de pi. 
gnor. iti. 4. qua/t. 105. numer. 15. Hering. de fde\ufJor. capii. 2 6. 
num. 1 io. così fe lo Scrivente averà dato qualche pegno , 
o pagamento nelle mani al Girante , non potrà eflèr con- 
venuto dal Giratario , fe dal Girante non gli verrà prima 
redimito, o offerto il fuo pegno , e ciò procederà fenz al- 
cun dubbio , fe fi doverà prciumere , e molto più fe con- 
rtafle in fatti , che il Giratario nel redimire il recapito al 
Girante averte intefo di condituire Procuratore lo rteflb 
Girante, o dargli permiflione d’agire, ed efigere il ritorno 
dallo Scrivente i perchè in tal cafo il pegno dato al Gi- 
rante fi doverebbe riputare , come fe forte dato dato allo 

30 dello Giratario, per la regola, che il Procuratore rappre- 
fenta il Principale, c checiòchcfa il Procuratore, s’inten. 
de come fe fofle fatto dal Principale , applicato a querto 
firmi propofito dal Rocc . refp. 21. numer. p. io- tom. 1. e dal 
Colin, de procurai, pari. 1. cap. 31. rum. 4. j. e per altra regola 

31 ancora, che aci ut attriiuitur mandanti , & non exequenti^ nulla 
importando, che il Procuratore del Creditore mandi a ma- 
le il 
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le il danaro, o la roba avuta, perchè il Debitore, o altri, 
il qnaJc contratta coi Procuratore d’un'altro, non deve cf- 
fcr follecito, che il Procuratore reftituilca ciò , che ha da 
altri ricevuto, al luo Principale Anja/d. de mena/. difeso. n. 6. 
e dijc. 35. num.l-). 

In riguardo poi agli altri obbligati perla tratta, perchè 
li tollero obbligaci , c itati mallevadori per le lettere di 
cambio da darli dall > Scrivente, la ragione di così decide, 
re a iuo favore , reità appoggiata alla conclusone indubi 32 
tata di ragione, che tutte 1 eccezioni, le quali non nguar~ 
daiio la pura Pcrlona del Debitore principale, ma pnnùpa- 
liter tnh&rent rei , vel obUgationi, c perciò fi dicono rea- 

h, fi pollono opporre da' Mallevadori, o Correi, contro del 
Creditore nello llclio modo , che fi poffono opporre dal 
Debuor principale, Olea de cejf. tit. 6 . qus/l. z. numer. 2 o. Coli, 
de re mtegr. dipinti. 9 2- numer. iz. (j j eq . Altimar. ad Rovit. 
cenj. 50. num. 1. hb. 3. <J de mJlit. contratti qua/}. 30. numer. aia. 
Hermg.de pde)uff 0 r.cap.z 7 . pari. 4. numer.i con moJn f cgue £ 
ti Concio/, allegai. 23 numer. 5. efeq. e numer. yy. e feq. Guzman. 
de eviti' quafi. io. numer. x. quantunque tali eccezioni foffero 33 
note al Debitor principale dopo l' obbligazione affunra da’ 
Mallevadori Concio/, alleg. 23. numer. 7 . Altimar. ad Rovit. conf. 

50 numer. 20. Ub. 3. Guzman. de eviti, qux/i io. numer. io c 
per conicguenza ellcudo l'eccezione dell'offerta , e depófi- 
to del pegno , che compete allo Scrivente debitor princi- 
pale contro del Giratario creditore , un' eccezione reale , 
perchè mharet rei , & non perfon £ debitori ] , giova anche agli 
altri obbligati , o Mallevadori delie tratte, il che fi con 34 
ferma col Tetto cfpreflo nella L. creditori 2. Cod. de fide^fj. ' 
ed ivi Bruneman. Salice t. Hermg.de pde '^uff. capti- 26- numer. no. 
Ayas de MeJ. Itb. 1. var. capii. 9. numer. 18. Olea de cejj. tit. j. 
qu&fl.x. num 13. Carocc. de oblat.part.z. quxfl. 21. num. 2. e tale 
eccezione ha luogo , benché il pegno fia flato dato dal 35 
detto Scrivente debitor principale al Girante, non folodo- 
po la fu a propria obbligazione, ma anche dopo quelle de' 
Mallevadori obbligati per la tratta .• così ampliando la 
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detta /,. creditori 2. Cod. de fde'jujf. puntualmente afferma- 
no ii Nr?uzant. de pgnor. nella par. I. del 3. memhr • della 5. 
pati, pruicip nume'. 33. & 37. Salyc. in d. /. 2. Bruneman. ca- 
der» L. a. ver}. Jccundo licei ereditar , Carote, de oblat. part. 2. 
quecjl. al* num.$. Morot. dopo 1 fuui C onfigli nel Tratt. de 
jur. offer * numer. 62. Merlin de pignori!. Uè. 4. que.fl. 70. ««• 

mer. xa. _ 

Supponendo in oltre per efame ancora d‘ una maggior 
difficoltà} che può occorrere} che il Girante} il quale ha 
ricevuto il pegno , o qualche afiegnamento dallo Scriven- 
te > l’abbia poi reftituito al medefimo Scrivente} in quello 
cafo fi cerca ora, fe il Girante} o il Giratario potrà agi- 
re contro de' Mallevadori obbligati per la tratta. 

3 $ Per rifpondere a quella difficoltà adeguatamente , con- 

vien diftingucrc : o la reftituzione del pegno è fiata fatta 
dolofamente dal Girante, con anmo depravato, affine di 
far fidamente pagare i Mallevadori, allora io credo indu- 
bitatamente , che egli non polla più agire contro delli 
Mallevadori , perchè contro del Girante vi olla l’eccezio- 
ne del dolo, come ha pienamente fermato la Ruota Fior en. 
fina in Liburne», literar. carnè. 2. Junii 1722. coram me , dopo 1 ’ 
Hering. de fde]ujj. cap. 20. §. 15. numer. tp.Jino al 21. e la ftef- 

37 fa eccezione del dolo potrebbe!! anche opporre dalli Mal. 
levadori contro del Giratario, il quale benché non fia par- 
tecipe di tal dolo , nulladimeno rella pregiudicato dal do- 
lo, e fatto del Girante per il confcnfo , o mandato dato- 
gli in virtù della tranfmilfione de’ recapiti ad agire, ed efi- 

38 gere il ritorno contro dello Scrivente, L.Procuratorh 5. ff.de 
tribut. ailion. ed ivi Bald. Bart. in L. 3. §. Si Jervui Pupilli /• cod. 
tit. (T Angel. m L. 1. §. Si jervus eod. tit. e pienamente il Cefoll. 
de redililt. edili, nella L. cum mancipium numer. 20. ai. (T Jeq. Rot. 
Cenuen. de mercat. dici}. 14. num. 16. 17. ed è di tal potenza 1’ 

30 eccezione del dolo , che ella ha luogo eziandio indubita- 
tamente contro le lettere di cambio , benché abbiano erte 
l' esecuzione prontiiiima, e paratacontro del Debitore Mar. 
quarti, de mercat . Ub. 3. cap • 1 1. num , 43. 

Ma 
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Ma fc la reftituzione del pegno fatta dal Girante non fa- 
rà fiata con dolo, in tal cafo, parlando pero del lolo Mi- 
rerete , e perfetta del fuddetto Girante, bifogna avvertire, 
che due generi di pegno fi danno i uno è quando fi da il 
pegno per pura cauzione, e ficurezza del Creditene, 1 al- 
tro quando fi dà il pegno , perchè da elfo fi pofia prende, 
re la di lui foddisfazione Cene, de cenftb.quaft. loj.num. 13. 14. 

16. efeq. Sabad. labyrint. credit, pari. ucap. ib. e ig.mmer. 7 - * 
fo. f e il pegno dunque reftituito dal Girante allo Scriven- 
te" Principal debitore farà di quefta ultima forte, alloraij 
Girante refterà pregiudicato , dimanierache non potrà piu 
domandare dallo Scrivente il ritorno , mentre con la ( re- 
ftituzione di tal pegno fi prefume , che egli fia fiato ioddii- 
fatto, o abbia rimeffo il debito, Salgad. labyr. credit, par 1 . 1. 
cap. 2 9. numer. 7. curri feq, nè tampoco molefia re 1 Malleva- 42 
dori della tratta , perchè con tale reftituzione del pegno , 
la quale fa prcfumcrc o foddisfazione, o remiffione, riman- 
gono altresì liberati li fuddetti Mallevadori, Pyrr. Mvir. 
de fdeyujj. part. 2. princip. fect. io. caùit. 12. per tot. S ^ " cl 
luogo citato, e particolarmente : al numer. 11. 14. 1 J- 
de camme re. dife. 19 . numer. 25 . feq • ma le il pegno lara 
della prima forte, non fi può allora intendere, che il Gì- 43 
rante fiali pregiudicato all’ effetto di potere agire, e con- 
venire al pagamento lo Scrivente debitor principale , per- 
chè non fi -può prefumere da tal reftituzione di pegno né 
la foddisfazione, nèrcmilfione del debito, come pienamen- 
te prova il Sabad. part. 1. d. cap. 2 9 - numer. 1. & Jeq.con mol- 
ti (limi da lui citati, ma bensì ne riceverà pregiudizio s a li 
effetto di non potere più convenire li Mallevadori , come 

inoftrcrò in apprello. . . 

la riguardo poi alli Mallevadori della tratta , 10 credo 
indiftmtamente , che per la reftituzione del 1 pegno >, o ha 
dato per cauzione folamentc, o per foddisfarfi , latta dai 
Creditore al Debitore , rimangano detti Mallevadori noe- 
rati, e ciò per piu ragioni. . , 

Primieramente, perchè ficcome^il Creditore n« v uto^fla 


i 04 11 Cambìfla in fl rutto . 

44 principio del contratto , o dopo , il pegno dal debitore 9 
contrae l’ obbligazione di redimirlo o al Debitore , o al 
Mallevadore, cioè ad uno di loro, che vorrà egli conftrin- 
gere al pagamento, così non potendo per la reftituzioncgià 
lattane al Debitore redimirlo, come è tenuto al Malleva- 
dore da lui convenuto, verrà rigettato meritamente dallo 
fledo Mallevadore , con 1* eccezione della redibizione del 
pegno, che non potrà fare, per li Tedi puntuali nella JL, 
cum eorum y. de Sentent. & mterlocut omn. Judit, ed ivi li Cemen- 
tatori , c nella L. 2. & L. 21. C. de fide'^uffor. e mirabilmen- 
te Bario/. in L. fi (ftpulatut 1 6. S. fi ex duolus mm . 5 .ff.de fi. 
de\uffor. Bartacol. de clauf. clauj. 40. mmer. 8. c pienamente, e 
dottamente tutti gli Auditori della Ruota Romana nel loro 
Configlio decifivo, dimandato in fenfo di verità dalla Se- 
reniflima Cridina Granduchcffa di Tofcana , in caufa pro- 
pria , qual Configlio è la decisone 373. num.83. fmo ali" 84. e 
nutn.91.92.9i- e feg. part. 4. recent. Anfa/d. de commerc. dife. 39. 
mmer. 25. e 27. e in più fortiflìmi termini d’un Creditore 9 

45 che aveva permeilo , che il Conduttore de’ beni del Debi- 
tore rinunziaife all* affitto adegnato per il pagamento del 
fuo creditore , Rot. Roman, coram Anfa/d. dee. 26. mmer. 17. 

'46 nello dedo modo , che fi ributta il Creditore dal Fidejuf- 
fore, quantunque obbligato m folidum , e come principale 
con l’eccezione cedendarum , quando il Creditore per fua 
fatto, e colpa non può più cedere le ragioni , ed ipotc^ 
ca al Mallevadore ; pienamente il Merlin. de pignor. & hy - 
fothec. Itb. 4. qmfi. 72. per tot. f Ole a de cejf. tit. y. quali. 2. per 
tot. Anfald. de commerc. atfe. 16. mmer. 6. e dijc. 21. mmer. 18- € 

47 in prodìmi termini della remifiìonc del pegno, per la qua- 
le non fi poda più dal Creditore trasferire, e, cedere ai 
Mallevadore il medefimo pegno , ottimamente i Tedi nel- 
la L. 2. & L. 21. C. de fidejujf. Bruneman. d. L. ». Ba/d. & An- 
ge/. d. L. 21. Rot. Rom. d. decij. 373. mmer. 84. & feq. pari. 4» 
ree. Merlin, de pignor. Uh. 4. quaft. 72. mmer. 3- VerJ. Ó~ in ere— 
ditore qui , JVeguzant. de pignor. nella paft . l. del 3, membr. del- 
la y. pari, principal. mmer. 33. aggiunti li mmer. 3 6. e 37* 
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tv//, feci fi creditore Graffi, de exceptiontb. except. io. num. 20. 
Grafia», cap. 40?. num. io. il. & feq. 

Che il Creditore fia tenuto a reftituire al Mallevadore il 
pegno anche prefo dopo il contratto) c la mallevadoria dal 
Debitore) non fe ne può dubitare) per il Tefto nella L. 2. 

C. de fidejuffi.i il quale viene) come abbiamo vitto fopra) am- 
pliato comunemente al pegno eziandio dato dopo la con- 
tratta mallevadoria dal Debitore al Creditore . Ogniqual- 
volta adunque che l’eccezione è acquattata al Mallevadore 48 
da qualche fatto feguito fra il Debitore principale e il 
Creditore) non fi può più dal Debitore torre al Malleva- 
dore per un fatto fucceflìvo contrario del medefimo Debi- 
tore) L. fin. L. fi cum Hermes Cod. locai. L. novatione Cod.de 
fidejuffior. Comez. var. part. 2. cap. 13. numer. 20. verf. quarto 
patio ) il Ve f covo Rocc. refp. jur. cap. 128. num. 23. con mol- 
ti da lui citati al num. 25. Vela diJTert. 37. num. 12. Merlin . 
Pignattel. cap. 59. numer. 7. 8. 9 . Ito. I. T orr. de pati. l'tb. 3. 
cap. 2. num. 90. de Alex, ad Mari», allegai . meliorat. 4 6. num. 9. 
il quale dice ) che tale eccezione s acquifta ipfo iure al Mal- 4 9 
ievadore) fenza che da lui fia accettata) o ratificata) e in 
termini puntuali dell* eccezione nata al Mallevadore per la 
rettituzione del pegno fatta dal Creditore al Debitore) An» 
fald. de commerc. dtfe. ^9. num. 25. e 27. 

Nè punto a tutto ciò può fare alcuna forza l’autorità deli' 
Heringio de fide\uff. cap. 20. §. 13. numer. 2 9. & 30. delle di 
cui ftrettiilime parole) ed argomenti) fenza citarlo) fi è val- 
lo il Mangiti, de f uè ha/i. alla qua/i. 62. num. it. & feq. 

Poiché 1 Heringio 1 il quale vuole) che quantunque il Cre- 
ditore abbia reftituito graziofainente il pegno al fuo Debi- 
tore) ricevuto da lui da principio inficine colla mallevado- 
ria) poffa nulladimeno agire contro del Mallevadore ) fen- 
za che da quello porta erterne efclufo con l’eccezione della 
certìone) o rettituzione del pegno > Poiché l’Hermgto , come 
diceva) parla non folo contro li Tetti) ed autorità da me 
fopra riportate) ma di più egli non allega alido in prova del 
di lui attuino) che due argomenti} quali fono per verità del 
m tto falfi ) cd infuflìttcnti. 11 
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II primo de’ quali è, che ficcomc il Creditore può con- 
venire, eziandio omijfo pignore , il Mallevadore, cioè lenza 
ch'egli Ha sforzato a vendere il pegno per foddisfarfi col di 
lui ritratto , per il Tello nella L. inter eos §. credttor , ff. de 
fde'ìujf. perciò può convenire il Mallevadore, benché abbia 
reftituito il pegno al fuo Debitore. 

L'altro è, che lìccome la perdita del pegno, che avelie 
fatta il Creditore} non libera il FidcjulTore, L.amtJ[i de 
Jideiuff. j cosi non può giovare» nè liberare il Mallevadore la 
reftituzionc del pegno fatta dal Creditore al Debitore . 

Imperciocché rifpetto al primo argomento, li rifponde , 
che ainmelfo ancora , che dal Creditore lì polla omijfo pt- 
gnore convenire il Mallevadore (il che de ]ure novijfmo però 
non procede, lecondo Tavvcrtimento di Bartol. nell' Anth, 
de JìdeiuJJ \ mun. 14. dove dice clfere Hata corretta la detta 
L. inter eos §. creditor , citata dzlV Hering. , e Io comprova- 
no il Maur. de Jjìeytff. part. 2» feti. 4. cap. 19. fot. mihi 204. 
Marfill. de fide^uff. num. 16.) non ne fegue per ciò , che vo- 
lendo il Creditore agire, omijfo pignore , contro del Malleva- 
dore, non lìa egli obbligato ad offerirglielo, quando con T 
elìbizione del pagamento il Fidejullore gliel' avelie richiefto. 
Anzi elTendo in quello calo obbligato ad offerirlo, e ceder- 
lo al Mallevadore da lui convenuto, come ho inoltrato lo- 
pra con li Telli, ed autorità puntuali, ne fegue indubita- 
tamente, che non potendo più il Creditore per fua colpa, 
attefa la rinunzia, e rellitilzione fittane al Debitore , ri- 
mettere il pegno nelle mani del Mallevadore , debba egli 
folo (offrire quel danno, che da tale fua colpa gli deriva* 
cioè di elfere ributtato dal Mallevadore con 1 ’ eccezione 
della detta reftituzionc del pegno, che in 'di lui pregiudi- 
zio non poteva farli* 

In riguardo poi all’altro argomento contrario , è verif- 
fimo, che fe il Creditore averà, per qualche accidente, o 
finiftro meramente cafualc, perfo il pegno, non perde per- 
ciò l’azione contro del Mallevadore; ma per lo contrario, 
fe la perdita faràlcguita per fuo fatto, c colpa, allora il Cre- 
ditore 
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ditore non folo non può agire contro del Mallevadore 5 co- 
me prova lo fletto Tetto nella detta L. amtffi 53. odivi la Chio- 
fa in veri)- ruma , e tutti li Cementatori ff.de fide^uff. ma nè me- 
no contro del Principale debitore 5 per il 1 etto eiprcflo 
nella L. 4. §. iter n quxritur fi untones ff. doli mali except. Merlin, 
de pignor. tib. 4. quxfl. 130. & 131. Laonde, ficcomc nel calo 
noftro il Creditore ha lafciato di avere, e poiledere il pe- 
gno non per qualche fìniftro caldaie , ma per luo fatto , 
c colpa, cioè per averlo rimetto volontariamente nelle ma- 
ni del Debitore , perciò retta inapplicabile la difpofizione 
della detta L.ami.lji j n qnella parte, dove ha prctefo l’ He- 
ringto comprovare il luo allumo . 

In fecondo luogo , perchè quando il Creditore poteva 5 1 
con tutta facilità confcguire il fuo pagamento, e fodd;sfa- 
zione dal luo L/cbitorc, mentre egli era idoneiflìmo al pa- 
gamento , e Jolamente per lua trafeuraggine , e negligen- 
za ha lafciato d’avcrlo , non può indettar più li Malle- 
vadori , come affamano il Barz. decif. 72. numer. io. & feq. 

& mira. 18. C yriac. contr. 103. num. 28. Rovit. decif. 43. num. 11. 
Balducc. ad Ramon, conf. 1. numer. 7$. Dexart. decif. 30. per tot. 
Rot. Corani Royai decif. 168. numer. 15. & feq. repetit, m pari. 9. 
ree. decif 47S. la pr. numer. 18. Card, de Lue. de cred. difc. 9-\. 
numer. 6. (7 de fidctcomm difc. 16 1. numer. 4. Anfald. de commerc. 
difc. 16 • numer. 21. e difc. 39. numer. 26. la quale opinione , 
benché non abbia luogo quando per parte del Mallevado- 
re non ha fiata fatta al Creditore negligente alcuna de. 
nunziazione , o intimazione , come ciaminata la mate- 
ria ferma , c fpiega il Merlin, de ptgnor. lib. 5. qua/l. 57. 
per tot. Caflald. confili. 8. numer. 6. 7. part. j. Canccr. var. 
Itb. 2. capit. 5. numer. 46- pienamente Hering. de fidi-)uff. cap. 
20. §. 15. numer. 28. Pyrr. Maur. de fdc]uff. part. i.Jccì. 11. 
cap. 23. per tot. fol. miht 489. ed ivi dopo il detto ca- 
pti. 23. il Stg. Sen. Banfi nel Juo Conjìgl. ivi mferto fol. mi • 

In 494. Altnn. ad Rovit. d. decif. 13. ad numer. 11. Mar in. re. 
folut. 133. numer. 13. }o: de IL via Itb. l. commerc. T erre fi. 
capit • 12. numer. 48. Gomez. var. part. l. capit. 13. numer. 9. 


io8 lì Cambi fi a inflruito , 

verf. dulium fame» , cd ivi con molti Ayllon. Addente . Ma- 
tron. dopo il Palm. tom. 3. alleg. numer. 92. Pegaz. rejol. cap. 3. 

53 numer. 345. e nè meno fu ammefla quando il Mallevado- 
re è obbligato o come principale , o almeno ha rinun- 
ziato a W Auth. prefente Cod. de fide)uff. cioè al benefìzio dell’ 
efecuflionc , Merlin, d. lico numer. 13. 14. Alttmar.d. loco , No- 
guerol. allegai. 2. num. 124. Rot. Rem. decif. 57. num. 1. & 2. do, 
po il Pacific, de SaJziian. XJrceol. de tranjaii. qua/l. 74. folto il 
num. 6 5- verf. ruifut , /foce. r</p. yo. num. 15 i« lib. 2. Gomez. AL 
glion. Add. Mar'm. Hermg. & Maur. nc’luoghi fopraccitati co- 
me nel cafo noftro de' Mercanti , fra i quali non vi ha luo- 
go 1 ' cfcuflìonc , come ho fermato nel mio Trattato de 

54 commer. Pure quando oltre la negligenza vi concorre un’ 
altra colpa pofìtiva , e maggiore , cioè , che il Creditore 
non folo è flato negligente a convenire il Debitore , ma 
di più ha avuta la roba in mano del Debitore, da poter- 
li fenza alcuno impedimento loddisfare a ogni fuo arbitrio, 
e volontà del fuo credito, e non l'ha fatto, e il danaro, 
o roba del Debitore non fi potette più rellituire dal Cre- 
ditore al Debitore , perchè folle per qualche cafo, o fini- 
ftro mancato, ficcome in tal cafo il Creditore perderebbe 
per la negligenza , e colpa di non efferfi foddisfatto daila 
detta roba, o danaro, che aveva m mano, l'azione del 
fuo credito contro dcH’iftcffo Debitore, come per il Tetto 
nella L.deétlor. iq.ff.de negot.geft. provano il Surd. nel conf. 
290. num. 2 3. verf. fi cafu altquo , Barg. decìf. Bon0n.j2.num. 22. 
pioguerol . alleg. 40. num. 30. Rot. Rom. coram Royas dee. ic8. ». 17. 
& add. ad dectf. 6. pari. 3. ree. numer. 137. e Noi nel dtfe. 120. 
num. 2). tom. 2. e in termini d’ aifegnamenti fatti al Credi- 
tore per loddiifarfi, egregiamente il Salgad. pari. 1. cap. 19. 
num. 16. C T Jeq. così nella fletta maniera , anzi a piu for- 
te ragione il Creditore , che averi il pegno in mano da 
poterli loddisfare ad ogni luo arbitrio , le egli 1' ha re- 
io indebitamente al Debitore principale , e così 1 ' ha per- 
duto per lua colpa , e tralcuraggine , dimodoché non 
può più refhtuirlo al Mallevadore, come è tenuto quando 

YUO- 
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vuole Agire contro di lui , deve perdere indubitatamente 
ogni azione contro il Mallevadore. 

E ciò fi comprova vivamente con l'altra fintile decifione $5 
de' Dottori 5 che fé il Debitore averà fatto il depofito di 
quanto egli deve al fuo Creditore , ed il Creditore averà 
permcfTò per fila trafcuraggine, o negligenza, o colpa, che 
il danaro depofirato ritorni in mano del Debitore, averà 
perla totalmente l’azione contro li Mallevadori, come le in 
riguardo a loro fofic flato ritirato il depofito, e feguito l’ at- 
tuai pagamento, benché il Creditore non la perda contro 
il Debitore principale, o contro il Depofitario, Surd. conf. 
14J. num. 22. Chinar, decif. Gcn. Hp. per tot. He ring, de Jìde]ujf. 
cip. 20. §• I. numer. 35. il Vefcovo Rocc. cap. 128. numer 26. e 
così per il Teflo nella Li \9.C0d. de ufur. ferma lo Hello AI on- 
fig. Anfald. al d/fc. 68- num. 9. Contr. difeept. forenf. ciuf. 31. per 
tot . Urceol. de tranfaCÌ. quttfi. 74.. num. II. 12. 

Se da tutto ciò dunque rilulta , che il Girante non può $6 
avere alcun regrelTo contro de' Mallevadori della tratta per 
-aver reftituito il pegno allo Scrivente debitore principale , 
così nè meno il medefimo regrellò può competere al Gira- 
tario, il quale ha traimeli! i recapiti al Girante, per valer- 
fene contro dello Scrivente $ poiché , come ho abbaflanza 
dimollrato fopra , il fatto , e colpa del Girante in quello 
calo , come Mandatario , pregiudica al Giratario , come 
Mandante • 


> • i 
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Il C ambi t fta mflruiio , 


ARGOMENTO- 


A LI* effetto di conofcere a danno di chi 
deve andare il fallimento , fi tratta del 
tempo 5 in cui lì deve prelencare al Trat- 
tario la lettera di cambio per la di lei accet- 
tazione, e dei l’obbligo , che corre al Prefen- 
tatore della lettera cambiale, nel cafo che gli 
fia denegata , o ritardata la di lei accettazio- 
ne, o pagamento, di dare avvilo di ciò , per 
mezzo anche de’ Protetti , a tutti quelli, che vi 
hanno interefle . Di poi fi sdegnano molti 
cali, ne’quali il difètto di non aver mandati 
i protetti , non nuoce al detto Prefentatore per 
la decozione altrui . E finalmente fi fpiega 
come li debba intendere l’opinione di colo- 
ro, che adenlcono , che il Prelentatore » ben- 
ché negligente in levare i protetti , non deb- 
ba perdere il capitale , ma lolamente il lucro 
del cambio, e li futuri interettì. 


S O M M 

I T A prefentazione della 
JLj lettera cambiale fi de- 
ve fare Jubito che ftpuo. 

Altrimenti chi deve prefett- 
t or la fi dirà morojo , n.2.3.7. 


A R I O. 

3 II mandato deve efequirf 
fidilo , che Ji può , benché al 
Mandante non fa flato limi- 
tato alcun tempo , nutrì. 7* 

4 11 tempo tacilo , 0 fa 

legale 
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Ugule^ confi u iti] ce in mora 5 
come il tempo prefiffio dalle 
parti . 

5 Chi deve fare 3 o adempire 

, qualche cofa , deve farla fu- 
. cito che può 3 e num. 6 . 

8 UT rattario è tenuto ad ac • 

cenare la lettera 3 Jubito che 
gli è prefent at a. 

$ La prefent azione delle let - 
tere date per negozio 3 fi può 
fare dentro il tempo di due 
po/le ordinarie > e quella del- 
le lettere date per folo co- 
modo di chi viaggia 5 ferve 
che fa fatta dentro il dop- 
pio de' giorni necejfar'ì per ar- 
rivare al desinato luogo . 

Si ferma il contrario , con 
riprovare gli Autori della pri- 
ma opinione i num. io. 

I| La prejentazione delle let- 
tere ai cambio tanto più 
pre/lo fi deve fare -, quando 
dal T raente foffe fiata fatta 
ualche agevolezza nel cam - 
io 3 affinchè il Remittente 
avejfe tutta la follecitudinc 
in prefentarle . 

Lo fìeffo fi deve dire , quan- 
do il Remittente foffe flato 
interpellato a far detta pre - 
fentazione con tutta preti e z- 
za 3 num. 12. 

13 Se il Prsfcntatore di una 
lettera non mera 3 fuétto che 


ha potuto j prefentata la me- 
■. defima 9 come morofo dovrà 
tutto il danno patire 3 che 
per confa deita fina negligen- 
za il T raente fofferfe . 

14 U Prefent al or et una let- 
tera 0 fa egli t immediato 
ereditar del cambio 3 0 pro- 
curatore 3 0 addetto al paga- 
mento 3 0 pure ceffonano 3 0 
giratario 3 fempre è tenuto 
a notificare allo Scrivente 3 

0 Remittente la denegata ac- 
cettazione , 0 pagamento i di 
più è tenuto a fare il f olito 
protetto 3 ed inviare il me. 
de fimo allo Scrivente 3 0 al 
detto Creditore 3 acciocché 
quefli lo p affino fare mere 
allo Scrivente 3 ed ambedue 
poffino alle cofe loro provve - 
dere. 

E queflo non facendo 3 il 
detto prefentatore farà a tutti 

1 danni tenuto 3 d. num. 14. 

Ciò 3 come praticato comu- 
nemente dai Mercanti 3 deve- 
fi inviolabilmente offervare 3 
num. 15. 

1 6 E fe faranno più intereffa- 
ti nella detta lettera di cam- 
bio 3 quel che fi è detto di 
fopra 3 con tutti fi deve of- 
fervare . 

17 Si riprovano quei Dottori 3 
e le loro ragioni j con le 

quali 
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' quali e (fi hanno preteso foftene- 
re, che il Presentatore non è 
tenuto a levare , o mandare t 
proteft i , nè tampoco a porge- 
re la notizia della denegata 
accettazione , o pagamento . 

j8 II Prefentator d’ una let- 
tera è tenuto ad ufar dili- 
genza 9 acciò la lettera 5 che 
égli prefentò 5 venga accet- 
tata . 

I p E però è neceffario 9 che 

egli oltre la notizia della de- 
negata accettazione 9 0 paga, 
mento 9 mofiri d aver adem- 
pito alla detta diligenza 9 per 
mezzo de’ proti- fli . 

Anzi fra.' Mercanti 9 per 
fl'tle da loro indotto 9 i pi ote- 
fli fono l unico mezgo per 
moflrare d avere adempito al- 
la diligenza necejjaria 9 d. 
num. 19. 

20 I protefli fervono per ren- 
der Jicuro il Prefentatore del- 
la lettera 9 e gli altri 9 à quali 
fi devono dal Prefentatore 
mandare 9 acciocché anche 
quefii, mo flrando le diligen- 
ze da loro fatte 9 pojjanó 
agire per la loro indennità 
contro agli altri obbligati in 
loro favore. 

E tali protefli in oggi fo- 
no anche neceffar} per gf In- 
tere ffati^ giacchi fenza quel- 


li né farebbero fentiti 9 nè da 
altri potrebbero avere il loro 
rimborfo 9 num. 2 1* 

22 Lo Scrivente 9 0 Girante 
non è mai libero 9 fe non quan% 
do le lettere fono fiate accetta- 
te 9 e realmente foddisfatte . 

23 II Prefentatore 9 0 Credi- 
tore d'una lettera è tenuto 
ad awtfare al Datore della 
medejìma , 0 ad altro Interef- 
fato 9 la non feguita accetta- 
zione 9 0 pagamento della me- 
dejìma lettera. 

E fe tralafcera di far ciò 
per ma/iziofa ed affettata 
negligenza 9 0 cafuale ■> o per 
altre ragioni, farà tenuto a 
tutti i danni , che per couja 
fua poteffero al Cornfpon- 
dente competere 9 e num. 25. 

24 Per maggior cautela il 
T raente , 0 altri Debitori fo- 
gliono fcrivere al Corrifpon. 
dente le lettere d' avvtfo 9 
quando gli mandano qualche 
lettera di cambio . 

26 Si devono mandare i prò - 
tefti dentro il tempo •> nel 
quale cadeva /' accettazione 9 
0 pagamento delle lettere di 
cambio , che non furono ac.- 
ce t tate, 0 pagate. 

2 7 I protefli ji devono levare B 
e mandare , dentro il termine 
cofiituito dalli Statuti locali . 

28 Si 
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28 Sì afjcgna la diverfita del 
proteflo /evalo per mancanza 
d' accettazione 5 e il proteflo 
levato per mancanza dii pa- 
gamento . 

29 Nelle Fiere il proteflo le * 
vaio per mancanza et accet- 
tazione 3 opera il mede fimo 
effetto » che il proteflo levato 
nelle Piazze? P er mancanza 
di pagamento . 

30 Quando il Prefentat ore del- 
la lettera dt cambio è negli- 
gente in mandare i Protesi , 
tutto il danno 3 che da quefla 
fua negligenza agt Intereffa- 
ti poteffe accadere 5 al mede- 
fimo fi apparterrà . 

Ma ciò non ha luogo 3 quan- 
do fi tratta di poca negligen- 
za 0 mora 3 cowe ^num. 31. 

Ciacchi piccola negligenza 5 
0 mora non s attende num. 
32. 3J. 3 6. 37. 38. e feg. 

Si riprova per altro tutto 
quefìo al num. 34. 

33 II tempo di venti 3 0 ven. 
tifette giorni addimandafi bre- 
ve mora. 

Si ferma il contrario al n.feg. 

37 Le lettere dì cambio fono 
differenti dime dalle ceffioni 3 
e mandati. 

38 I protefìi fi devono levare 3 
e mandare j libito che fi può . 

3 9 1 Mercanti fono fempre in 
rifico dt fallire . 


40 Dove è maggiore il perìco- 
lo 3 con maggiore 1 e più ef at- 
ta cautela proceder fi deve , 

41 Ne negozi de' Mercanti 3 
e fpecialmente nelle lettere 
di cambio adoprar fi deve tut- 
ta la poffibile diligenza . 

42 Dove il perìcolo può effer 
fempre imminente , non fi 
deve concedere dilazione al- 
cuna. 

43 $ l qffegnano molti cafi 3 
ne’ quali ' la mancanza del 
proteflo della certiorazione 
della denegata accettazione 3 
0 pagamento 3 non pregiudica 
al Prefentatore della lettera. 

44 fffuando il Traente non ha 
alcuno obbligato per la let- 
tera 3 e non è creditore del 
Trattario 3 fi potranno dal 
Prefentatore tralafciare t 
protefìi 3 perchè tale omtffio- 
ne non può nuocere allo Scri- 
vente . 

45 L' omiffione de' protefìi non 
pregiudica al Prefentatore 3 
quando dal Remittente 5 0 Gi- 
rante 3 0 da qualunque altro 
Intereffato non è fiata paga- 
ta la valuta. 

4 6 La (leffa omiffione de’ prò- 
tefh 3 parimente non pregiu- 
dica 3 quando e [fi farebbero 
fiati inutili 0 perchè non 
fi f off ero potuti mandare 3 0 
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perchè mandati no n fojfero 
potuti arrivare in tempo 5 0 
per altro ftmile accidente . 

47 E fimilmente non pregiu- 
dica detta omijfione 3 fe al 
tempo 3 che giunfe la lette - 
ray 0 poco dopo f offe morto 3 
0 fallito quello » che doveva 
pagarla . 

48 II difetto de'protelìi non fi 
deve avere in contrazione 3 
quando il Datore della let- 
tera , 0 altro inter effato 3 a 
cui fi dovevano mandare i 
Suddetti protefti 3 fi fojfero 
per mezzo delle loro rejpon- 
five pregiudicati 3 con accet- 
tare la fola certiorazione fen- 
za tali protefti 3 0 <£ accet- 


tarla anche fuori di tempo 3 
[enza alcuna contraddizione . 

4P Se il Prefentatore della let- 
tera avera mancato di noti fi. 
care y e levare i protefti y può 
perdere il lucro del cambio 3 
e li futuri interejfi 3 ma non 
già il capitale . 

Si Spiega y e fi diftingue in 
quali termini fi deva ciò in- 
tendere 3 0 poffa procedere 3 
num. 50. 53. 

51 II protefto ferve per far de. 
litore anche per gl' mterejfi 
chi deve accettare 3 0 pagare 
la lettera. 

Ma tal protefto contro chi 
deve accettare la lettera* non 
è necejfarioy num. jz. 


CAPITOLO VI. 

P Affiamo ora a vedere a carico di chi va la decozione 
o fallimento dell’ Accettante 5 quando vi è qualche 
negligenza 3 o mora per parte di chi deve prefentares 
e farli accettare la lettera di cambio 3 e di farfcla poi paga- 
re 3 o cavarne il protefto in calo di non accettazione 3 • 
pagamento . 

Per maggiore fpiegazione di quefto ptmro 5 dobbiamo pri- 
ma vedere dentro qual tempo devefi prefentare la lettera al 
Trattario3 per farfela da lui aceettare 5 intorno a che volli 
ftabilires che la lettera dee effere prefentata fubito che fi 
può da chi la dee prdentare 9 altrimenti indugiando a farlo 
dopo 3 fi dovrà dire morofo 5 e negligente ; perchè quando 
uno è tenuto a fare qualche cola 9 o ad efeguirc qualche 
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ordine) o mandato) benché non gli fia flato prefitto alcun $ 
termine , o tempo , lo dee fare, ed cfcguire lubico ch’egli 
può per il Tefio nella, L. fi qua aitcuì 27. Jf. Jtyi, ff. m melati 9 

2 riac. contr. 165. mmer. u. & 12. (7 contr. 4 J 7 . numer. 9. SurcL 
:if. 22 6- numer. 10. Sammiat. controv. 185. numer. 2J. itbr. 2. 
con altri citati da me nel dife. 119. numer. 15., e in puntuali 
termini di prefentazione della lettera cambiale <> Noi nel 
dife. 54. mmer. 2. tom. 2. de commerc. J. Pboonfen Olandese 
nel fuo trattato) o fia pratica ) intitolato Let Loix , (j Ut 
Coutumei du chance 9 tradotto dal Ricard, in Lingua France- 
fe al cip. 10. jy. 1. & 3. & i x. L non dee ciò parere (frano > 
poiché lìccome il giorno) o termine efprelfamcnte prefitto 
dalle Parti) conttituilce in mora colui) che dentro quel ter- 4 
mine doveva adempire alla fua obbligazione) così il giorno 9 
.0 termine tacitamente prefitto * cioè quello ) che in virtù 
della Legge ) o per natura del negozio fi deve intendere) co- 
me nelle obbligazioni di qualche fatto prometto) nelle quali 
s’intende doverli etto fare) o adempire) fubiro che fi può 9 
e non Tettando fatto nel giorno) che fi è potuto fare) viene 
riputato morofo colui) che lo doveva fare Mcmtic. de tacit. j 
Ito. 14. tit. 34. numer. 5. verf. in fecundo autem tafu , Leotard. 
de ufur. quufl. 81. numer. 27 . ed altri citati da me nel dife. 41. 
numer. 4. j. de commerc. 9 c così fc uno dovette agire , e fubi- 
to che può non agiflc) farebbe in mora Pelagat. appretto 1 ’ 6 
Oc ter. de fafe. capit. 50. numer. 28. Stailan. Jun. refolut. 190. 
numer. 77. (J feq. /ib. 2. il Vefcovo Rocc.cap. iji. numer. 1. verf. 
frmans 9 ottimamente ) e dottamente il BonJ. appretto il 
Maur. de fde^uff. part. 2. fedi. 10. capit. 23. fu. mtbi 4 99. e 7 
ne’ predimi termini d' un Mandatario ) come è colui ) che 
dee prelentare la lettera ) il quale è come un Procuratore 
o m rem propriam , o fi triplice a riscuotere la lettera, lccon- 
do che ho inoltrato ne’ miei difeorfi de commercio 5 ha decito 
la Ruota di Genova de mercat • decif. 68 . numer. 7.) e come per 
le (tette ragioni il Trattario debitore in virtù del mandato) 8 
che riceve di pagare , è tenuto ad accettare fubito ie dette 
lettere Spad. conf. 152 . con altri confulci potti in fine dello 
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- Wo configlio. E benché il Du Puy de art. ftt, camb. cap. g. 
mm. i8. abbia creduto, che la prefentazione delle lettere nel* 
calo di puro negozio tra Mercanti , fia fatta in tempo, allor- 
chè etta non trapafli il termine di due porte ordinarie, e nel 
calo che le lettere fiano date ad uno, che non le riceve 
$ per negozio, ma affine di portarle feco nel viaggio, per fcp- 
virfene nel luogo dove deve andare, la prefentazione fia fac- 
ta m tempo, allorché non trapaffi il doppio de‘ giorni, che 
vi vogliono per arrivare al deftinato luogo? quefta fua opi- 
io mone non fi deve attendere , poiché il detto Autore non 
allega alcuna ragione, nè autorità, chela comprovi. 

E ciò maggiormente procede, quando il Traente ha fatta 
qualche agevolezza nel cambio, cioè con ricevere meno di 
quello, che fa la Piazza, affinchè il detto Remittente faccia, 
n piu piefto che può la prestazione della lettera , ed an- 
12 che nel cafo , che il Remittente folle fiato interpellato a 
farla con tutta preftezza , e celerità, Du Puy al detta traci 

Di qui ne feguc, che ogni volta che il Prefentatore non 
avera prelentato in tempo, cioè fubito che ha poturo « l, 
lettera cambiale , come raorofo dovcrà egli lubire turro 
quel danno, che da tale fua negligenza , e mora ne forte 
rifiutato al Traente : puntualmente Du Puy de art. Ih. carni, 
cap. 6. nutner. 14. & f e q % J 

Il maggiore imbarazzo lì fuole incontrare nell’altro ptm. 
to, che riguarda 1 protefti, e perciò in quello. converrà , 

avve«irel U ^ dlff ° ada pcr Yaric azioni, che debbonft 

È primieramente fi deve fapere , che la piu comune, e 
P 1 11 vera opinione de’ Dottori vuole, che il Prefentatore 
° fia ì g J‘ J ’ immcd ' ato Creditore del cambio, 

narfo P • 0 A r d,crt0 al P a g am «iro 3 o fia vero Ceffio’ 

nano, o Giratario, fia tenuto non folo a rendere notifica- 

10 “““ 1 * foi »« wo t .a 0 T«d SESTS& «X 
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Scrivente, o al detto Creditore, acciocché que/li lo pofla 
fare avere allo Scrivente, ed ambedue podatìo provvedere 
in tempo al loro interede, ed agire per il loro rilievo} al 14 
trimcnti le in ciò mancafle, il detto Prclentatore (ara per 
quella fua negligenza, o inora tenuto a iubire tutto il dan- 
no , che per la deteriorazione , o decozione Ailfeguente di 
colui, al quale farebbe Ipettato il debito, ed obbligo di pa- 
gare la lettera, o compire al rilievo , fotte occorlo al Kc- 
mittente, o al Traente» e per conleguenza verrebbe a per- 
dere tutto il cambio, o fia la valuta delle lettere, Scacc. de 
commerc. Jj\ 2 • gloff. 5. num. 24 6. 3 16 . 317. 325. (T 32 6. Turr. 
de camb. difp. 2. quafì. 1. num. 22. & 23. & qu. io. num. 2 9. & 

30. NjW. quétfi. far. lib. 1. quajì. 33. num. 7. Rocc. refpoaf. y. 
mm. 3. Rot. Roman, deci f. *13. num. 8 . & feq. pari. 1 6 . ree. Rat. 
Gtnuen. dectf. 6 . mm. 5. pienamente il ManJ. adii confali. 127. 
mm. 5. 6 . 7. Merlin, de pignor. lib. 4 - qus.fl. iyo. numer. 66 . 
Venturin. conf. 10. numer. 208. 20 9. & 212. Add. ad Ijtdo- 
t/if. dectf. 217. Per ter. dee. 12 6 . numer. 4. Fontanel. dectf r2y. 
numer. 3. 4 De Lue. ad F ranch, decif. 303. numer. 7. in Jin. 
latè Frane h. de proteflat. confiderai. 12. num. 15. 16. 17. & 18. 

c pienamente T ber. m compend. dectf. pari. 2. verb. perteu- 
lum decoChontt , Peri nel fuo Negoziante pati. 3. capti. 13. 
Verf. già nella prima , e pare. 4. cap. 38. Du Puy de art. liter. 
camb. cap. 7. & cap. 14. e Noi nel dife. 54. tom. 2. de cemmerc. 
e che tale anche Aia la pratica universale de’ Mercanti, lo 
attefta il det.o Du Puy al detto cap. 14. num. 21. e Turr. de 
camb. difp. 2. quaft. 13. mm. 38. la qual pratica li deve invio- ij 
labilmente oflervare, come ho notato al d. mio dtfe. 54. num. 

23. e nel calo, che vi fodero più intercffati nella lettera di 
cambio, o lia perchè la tratta fotte data fatta per ordine di 
un’altro 1 o fodero feguite le girate, allora tal protetto de- 
Aefi notificare ancora a tutti gl' Interettati, che fi volclfero 
convenire, affinché ciafcun di loro podi gradatamente dall* 
altro procurare in tempo la lua Acutezza, o li fuo rilievo. 
Come ollerva il Du Puy d. trattato cap. 14 . mnp, a, Turr. de 
camb. difp. 2. à. qusfl. 13. num. 38. 
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Ho detto, che qucfta è non fo.'o la più comune opinio- 
ne de’ Dottori praticata anche umvei talmente da tutti i' Mer- 
canti, ma ancora, ch’ella è la più vera. Poiché le confide- 
remo tanto le ragionidi coloro, i quali vogliono, che de 

17 jure non fia il Prelcntaroie delle lettere cambiali affretto a 
levare, e mandare tali protetti, ma lolamente a dare la no 
tizia della denegata accettazione, e pagamento al Traente, 
o altri Intereflati , quinto le ragioni degli altrr, 1 quali 
tampoco ammettono nel Prefcnrarorc 1 ' obbligo di porgere 
tale notizia ; Autori delle quali opinioni fono , il Salgad. 
labyr. credit ■ part. 1. cap. 3. numer. 53. cum feq. il J/efcevo Rote, 
cap. 93. nu m. 15. 18. 1 9. Conflantm. ad Statuì. Uri. annet. 2 6. 
numer. 154. & feq. Rocc. rèfponf. 8. lib. I. (7 Torr. -var. quj.ll. 
lib. 2. tit. n. quetfl. 3. numer. 34. (j feq. Saminiat. contr. 182. 
num 8. 9. io. & 13. Rota Romana diti, decif 213. num. 1 l.part. 

1 6. ree. non pajono in modo alcuno futtìftenti, mentre 1 pri- 
mi iuppongono , che il Prefentatore della lettera non fia ob- 

18 bligaco a fare alcuna diligenza per fare accettare, e pagare 
la lettera , c ciò è falfiflìmo , come beniffimo , e puntualmen- 
te moftrano il Fontanell. decif. 125. num. 6. & 7. De Luc.^J 
F ranch, decif. 203. numer. 7. Manf. confu/t. 127. numer. 17. 18. 
(7 feq. Card, de Lue. de cenf. dijc. 2 6. numer. 6. 7. 8. T urr. 
de camb. difput. 2. qu&fl. io. numer. 2 9. & 30. e pienamente 
il Thor. in compend. decif. pari. 2. verb. penculum decotìtonìr , 
Cafhl. decif. 46. numer. 6. (7 Jeq. Schettm. de novu. cap. 8. 
num. 14. (7 16 . & Jeq. Vrceol. conjult. 2. numer. 2J. D« Puy al 
cap. 7. & 14. de a<t. liter. camb. e Noi al etife . 52. numer. tu 

1 9 Ì 7 12. e infiniti altri, che fi poflbno allegare- 

Eflendo ora dunque il Prefentatore tenuto a far le fud- 
dettc diligenze , non bafta , che egli porga lolamente la 
pura notizia della denegata acccttazione, e pagamento, ma 
fi richiede, che egli moli ri ancora l'adempimento di tali 
diligenze, per le quali fra li Mercanti fupphfcono , e fer- 
vono lolamente i luddetti protetti , Pcretr. decif. Lufu. 126. 
De Lue. ad F ranch, decif. 303. numer. 7. Fontanell. decif. 125. 
nume/. 3. (7 feq. Manf. conjult. 127. numer. 8. anzi fra 1 
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Mercanti, fecondo il loro universale Siile, la prova di tali 
diligenze fi dee moftrarc Solo per mezzo de’ Suddetti pfotefli 
Dm puy d. cap. 14. mm. ai. i quali non pur debbono/ fervi* 
re per indennizzare il Prcfentatorc della lettera, ma gli al- 
ta ancora a’ quali fi devono mandare, perchè eglino co’mc- 
defimi prorelti facciano collare di tali diligenze , alfine di 
potere agire per la loro ficurezza , o rilievo contro gli altri 
obbligati a loro favore, e perciò anche per quello rifleflo fo- zo 
no in oggi nccelTarj, poicnè lenza tali protelli non fareb- 21 
bero Sentiti , nè potrebbono dagli altri avere il loro rilie- 
vo, Noi nel d. dife . J4. numer . 47. 

Rifpetto poi alli fecondi, quantunque fia verilfimo, che 
lo Scrivente, e qualunque Girante non redi difobbligato. 

Se non dopo che le lettere fono fiate accettate , c reai- 22 
mente Soddisfatte, da ciò non fi può inferire, ch’egli ab- 
bia l’obbligo, e il pendere d’ intendere, c Sapere le fono 
accettate, o pagate, anzi de jure il Creditore, o Prefenta- 
torc delle lettere ha precifo obbligo di avvifare il Datore 2 $ 
della lettera, o altro Intcreflato , che le lettere non fono 
flate accettate, nè pagate j c Sebbene il Traente, o altri 
Debitori Sogliono Scrivere le lettere d’avvilo al loro Cor- 
rifpondente, ciò però è una loro maggior cautela , ed efu- 24 
beranza , dimaniecachè Se e (fi tralafciaffero di farlo , o pure 
avendolo fatto, non fodero flati per negligenza mahziofa, 
e affettata , o cafuale del Corrifpondente , o per altri acci- 
denti non avvifati , non potrebbono patire danno alcuno , 
ma tutto il danno farebbe del Prefentatore , il quale ha 
l’obbligo precifo di avvifare, o jproteftare » come piena- 2J 
mente no provato al detto mio dtp. 54. numer. x8. C r numer. 

30. 31. 'ìp'- 

- Quelli protefti fi debbono de iure levare , e mandare Su- 
bito m quei medefimi tempi rcfpcttivamente , che le lettere 
fi doveano accettare, o pagare , e non furono accettate , 

• nè pagate per le ragioni dette di Sopra nel cafo della prc* %6 
' tentazione , e come ho fermato nel mio dife. 54. tom. 2. 
de commerc. e puntualmente il Lup. cap. naviganti de ufur. /. 3; 

H 4 numer. 


Digitized by Google 




no 11 Cambifta injlritito, 

numer. 62. verf. verum fi decoqueret , Scacc. de cotnmerc. JT. 2. 
gl off. 5. numer. 24 6. & 3 26. Manf. confu/t. 127. numer. 28. 
In quelle Piazze però ove fono gli Statuti particolari , fi 

27 doreranno attendere le loro dilpofizioni , come ho altresì 
pienamente moftrato nel detto mio dife. 54. numer. 51. jz. nel 
qual luogo fi è ftabilito, che fi debbano intorno alla forma, 
e tempo "di tali protefii attendere gli Statuti di quei Luoghi, 
dove fi debbono pagare le lettere , Du Puy de «ri. Ut. carnè, 
cap. 7. numer. 3. & cap. 14. num. 2. 

L'effetto del protetto per mancanza di accettazione dcl- 

28 la lettera , è diverfo da quello del denegato pagamento , 
poiché il primo protetto ferve folamente, affinchè il Datore 
delle lettere, o il Remittente, o altro Intereflato, pofifa in 
tempo farli afficurare il fuo credito , il fecondo ferve per 
poter agire aflòlutamentc per il luo rilievo , come ho no- 
tato nel detto mio dtfe. 54. numer. 43. e io fletto infegna il 
Du Puy de art. l'iter • carnè, cap. 7. numer. 7. ove precedente- 

29 mente ai numer. 3. avverte , che nelle Fiere il protetto per 
mancanza di accettazione opera il medefimo effetto , come 
nelle Piazze il protetto per mancanza di pagamento , cioè 
che con tal protetto fi può ritrarre , ed agire per il paga- 
mento . 

La maggiore difficoltà a’ termini del jus comune rimane 
intorno a quelli protetti , cioè che molti Dottori fogliono 
procedere con quella diftinzione , che fe il Prefentatore 
o' della lettera è fiato molto negligente, e tnorofo m levare 
fuddetti protetti , tutto il danno , che ne può indi fuccc* 
dere per la decozione del Trattario , o di altro Debitore , 
deve andare lopra di lui, e non fopra il Datore della let- 
tera, o altro IntcrelTatoj fe per lo contrario la di lui mo- 

31 ra, o negligenza farà poca, non gli fi dovrà far fubire al- 
cun danno, poiché una piccola negligenza, e mora non 

32 fi dee in jure attendere , così il Rocc. de /iter, carnè, notai, jj. 
folto ti numer. 142. verfo il fine , &‘refp. 8. numer. fin. tom. 1. 
Manf- confili. 127. numer. 2 9, & 30. e pienamente il Fi— 
[covo •#)>«, cap. numer, 24. & 25. c per poca mora fi re- 
puta* 
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pittano non folo giorni venti trafeorfi , fecondo il Manf. 33 
alla detta conjult. 127- num. 29. (T 30. ma anche giorni venti- 
fette, fecondo il ientimento della Rot. Roman, alla dccif. fuddet- 
ta 213. pari. io. recent. 

Ma io ho creduto Tempre, come tuttavia credo , eflere 34 
ial filli ma quella opinione del Manjt , e della Ruota di Roma, 
poiché farebbe troppo irragionevole , c pregiudiciale al 
commercio , mentre fi dilaterebbe troppo il tempo a leva, 
re, e mandare i protclli con molto pericolo de’ Mercanti. 

E di fatto rifvegliatafi in Parigi tal quiftione, fu decifo per 35 
un’arrefto dei Parlamento, che non fi pofla Ilare più di 
dieci giorni a levare , c mandare i protefti , altrimenti fi 
debba dir morofo » c negligente chi pattati i giorni dieci 
gli avettc levati, come riferifee il Du Puy de art. Itter, camb. 
cap 6 . num. 21. 

Nè ftimo tampoco vera 1 ’ opinione del fuddetto Parla- 16 
mento di Parigi, perché ancor efio pare che abbia volu- 
to abbracciare la diflinzione, che hanno fatto i Dottori 
era la magna e poca mora , ricavata , come da loro fi ve* 
de, dalla materia delle femplici ceffioni, e mandati, e ma- 37 
lamente applicata al cafo delle lettere di cambio differenti^ 
lime dalle fuddette ceffioni, c mandati, come ho moflrato 
nel detto mio dife. 54. num. 34* (7 jeq. dove perciò ho piena- 
mente fermato , che i protefti fi dcono levare , e mandare 
fubito che fi può, così avvifa anche Monfteurf. Phoonfen.O/an- 38 
defe , nella fua Pratica intitolata Lei Lotx (7 lei coutumei du 
Change-i tradotta in Francefe da M0nj.Ric2rd.cap. 11. & cap. 

17 e particolarmente perchè i Negozi de’ Mercanti fono af- 
fai più pericolofi, mentre Hanno fempre a riichio di falli- 
re, e fecondo la frafe de Dottori > hoà'te funi johendo , crai 35 
vero non , Rocc. de decoti . not. 40. num. 1 ip. De Lue. ad Gratian. 
cap. 3pi. num. 19. onde ficcome dove è maggiore, ed immi- 
nente il pericolo, fi dee procedere con maggior cautela, e 
diligenza più cfatta Ceppare/, refol. 47. numcr. 11. così ne’ 40 
Negozj de Mercanti 9. *e particolarmente nelle materie del- 41 
le lettere di cambio f fi deye adoperare tutta la poffibile 
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diligenza Docc. coni 17. num. 2. & 3. e puntualmente Bonjiur 
appresa il Maur. de fide'ytff . nel luogo citato numer. 26. Ór 
feq.-ivi— (2 maxime in cafu 'io fico » quia Mercatorei funi in conti- 
nuo perioda » (J m die.n labi poffunt » Ó ideo quam pam. in, ab e ir 
exìgendum efl . H regolarmente dove il pencolo può edere 
Tempre imminente > non. li deve concedere alcuna dilazio- 

<|2 ne » Gail. obfervat . iqZ. numer. 4. Gafpar. Manz . in Jhis fpecial/bus 
verb. perivi lum in Mora » ' Bonf loc. citai, num . 26. & 27» curn feq . 
e per non replicare quanto intorno a quello punto ho 
con altre ragioni», e dottrine icritto nel detto mio dife. 54. 
a quel mi rimetto » 

4$ Debbo però avvertire * che li polfono dare più cali , ne‘ 
quali la mancanza della certiorazione della denegata ac- 
cettazione y o pagamento del protetta ». non pregiudica al 
Prcfentatore della lettera. 

Il primo è quando il Traente non ha alcuni obbligati 
per la lettera», e non è creditore del Trattario» dimanio» 
rachè etto, non può ricevere alcun pregiudizio- dalla deco» 

44 zione dei fuddetto Trattario» benehè ballato il Preferita» 
tore morofo» e negligente in prelèntare la lettera» e farla 
accettare» o in notificare il Traente» o nel proiettare » o 
nella rralmiifionc de*pco tetti ». fecondo le autorità da me 
riportate nel mio difc , 54. numer . 38. alle quali aggiungo il 
Du Ptty delle lettere di- cambio ». nell* idioma volgare capita 14, 
num, if.verf.e Je P altro y e nell'idioma latino nello ftelloluo» 
go verf. & fi trafmiffto » 'c nell'idioma Francefe originale al 
detto cap. 14, num. 38. verf. & fi l' au tre- qui efl le ’Tìrewr » dopo 
il Negoziante perfetto di Giova n. Scevery . 

Similmente taL difetto- di notificazioni » e protetti non fi 
può allegare da qualunque Remittente» o Girante» nè da 

45 qualunque altro Intereflfato contro del Giratario » o Pre» 
tentatore della lettera » quando elfi non hanno pagata la 
valuta» c per confeguenza non. competendo loro alcun ri- 
lievo » o regrefio contro alcun’ altro- de’ loro Autori , a cui 
non hanno pagata la valuta» non polfono- fentire alcun 
danno» Du Py de art. Ut, carni xap,- 14. num. a?» 


il lo» 
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Il fecondo, quando le cerciorazìoni, e protetti fe follerò 
(lati fatti , farebbero flati inutili , o perchè non fi fodero 
potute mandare per i’incaglio -delle Putte , o perchè non 4 6 
potevano arrivare in tempo da poterlcnc valere, o per al* 
tro fintile accidente, come ho fermato nel detto dtfe. 54. 
num. 4 9. 

Il terzo, quando al tempo, cTiegùinfc la lettera, opo- 47 
■co dopo , o al tempo di fare il protetto, fotte morto, o de- 
cotto colui, che doveva pagarla krtera di cambio, Manj. 
tonfali. 127. num. ir. & Jeq. Noi nel detto difc.j+.n. 42. 

11 quarto, quando il Datore della lettera, o altro Intc- 48 
Tettato , a -cui fi doveano mandare i protetti , fi follerò prc 
giudicati per mezzo delle lettere relponfive, con accettare 
la loia ccrtioraztone, lenza i protetti, e di accettarla ezian- 
dio fuoruli tempo, lenza contraddizione alcuna , come pun- 
tualmente Salgaci, pirl. 4. cap. 3. num. 51. e in filmili termini 
Duranti, deci], 41 6. num. <5.7.20. S abell. in verb. cautela nv.m. 5. e 
Noi pienamente nel d/fc. 30. num. 6 3 . cum jeq. (? Hot. Fioroni. 

•in Tjburnen. pretti 30. Marni 1722. cor am me. 

Rimane ora a loggiungere, come da molti Dottori vien 4? 
preteio, che il Prelentatore della lettera, olia il Credito- 
re del cambio, non debba perdere il capitale, ma iolo il 
lucro del cambio , e i futuri intereifi , benché cgii abbia 
mancato di notificare lo Scrivente , e levare 1 protetti , e 
perciò gli competa iémprc per il capitale il regrtfio contra 
il Datore della lettera, come fi può vedere dallo Scaccia ( il 
quale è anrefignano di quella propofizior.e ) decommerc.§. 2. 
gloff. 5. num. 38?- & 3 19 Gait. de credit, cap. 2. Ut. 7. num. 24 93. 
Manf. confali. 127- num. 2 9. e il Vejcovj Rocc. cap. 93. num. 20. 

Ma perchè non fia luogo ad equivocare , convieni Capere , 50 
che ciò procede fioiamente, quando rommiifione, o tardan- 
za non ha potuto in alcun modo pregiudicare il Datore 
della lettera intorno al capitale, ma iolo rilpetto al lucro 
del cambio -, e intereifi: come per modo d'efempio , fc il 
Trattario non fotte flato debitore dello Scrivente, o fe fof- 
fero inutili , rilpetto al capitale , le certiorazioni » ed i 

pro- 
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protetti 9 benché follerò ftati fatti , perchè il Trattario s 
quantunque debitore dello Scrivente , quando giunfe la 
lettera cambiale, o poco dopo, fotte morto, o decorro , 
come ho ipiegato al detto mio dijc. 54. mm. 42. con rica- 
vare la fpiegazione dello ftetto Sccacia al detto §. 2. ytoff. 5. 
mm. 325- 26. e in quelli termini blamente intendono 
di parlare 1 ludderti Autori , e di fatto il Manf. al luogo 
citato m contrario , paria precttamente nel cafo , che il 
Trattano era morto , o decotto al tempo , che giunfe la 
lettera cambiale, e il Rocc. poi citato in contrario parla 
in un cafo del tutto diverfo, cioè fe il Prefcntatore d’una 
lettera accettata può convenire i’ Accettante , benché nel 
termine, chccadeva il pagamento, non abbia protettalo, e 
conchiude , clic può beniflimo convenirlo per il capitale , 
c non per gl’inteietti , per la mancanza del prottfto, il 

51 quale ferve per far debitore l'Accettante anche degl* intc- 
refli , la qual opinione nè pur mi piace, perchè l’ Accet- 
tante eflendo per 1* accettazione già in mora di pagare , 
i protetti in riguardo a lui iono inutili per far correre 

52 contro di lui grinrereflì , come ho fermato a fuo luogo 

nel mio Trattato de commerce ° 

Per lo contrario nel calo, ove l’ommiffione, e tardanza 
di levare , c mandare i protetti ha potuto apportare pregili» 

53 dizio allo Scrivente, o ad altri, che pottono avere il fuo 
rilievo in riguardo anche al capitale , il Prefentatore della 
lettera perde anche il medefìmo capitale, come ho fermato 
pienamente fopra lui principio di qucfto Capitolo. 
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ARGOMENTO* 

T Rattafi fe la poziorità * o ipoteca acqui- 
eta fuori da alcun Creditore (opra qual- 
che forte di beni mobili , o danari del 
Fallito » in vigore folamente di qualche Statu- 
to » e confuetudine del Fuogo , dove fr trova- 
no i fuddetti mobili» o danari» giovi al detto 
Creditore » dimanierachè nel Giudizio del con- 
corfo introdotto nel luogo » o Patria del det- 
to Fallito» nella quale fono Rati tralportati poi 
i fuddetti mobili » o danari , puffi detto Cre- 
ditore lèrvirli della detta poziorità » che ave- 
rebbe goduto fuurinel luogo, dove erano pri- 
ma detti mobili del Fallito, in pregiudizio de- 
gli altri Creditori compartì nel Giudizio uni- 
verfale del concorfo . E le il Datore della let- 
tera di cambio data a uno, che poi ha fallito» 
poda eder preferico agli altFi Creditori , (òpra 
il danaro rimedo con detta lettera* la quale li 
trovalle ancora efilfente. 

Si dimoltra ancora » che colà operi l’avuta fède 
del prezzo » e quando la medelìma fede li debba 
avere per non avuta ^ e fi riprovano Popinio- 
ni diverfe de* Dottori circa la produrla , o la- 
tente decozione, e quale fia il modo di cono- 
tee ria* 

SOM* 
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t ^vUir Ut Statuti devono of- 
V/ fervarfiy nella giurijdi- 
zione de' quali fono i veni con- 
tr over fi. 

2 Gli Statuti rif petto alle co- 
fe nella loro gturijdizione efi- 
fienti , anche i Forefiieri com- 
prendono . 

3 Ciò regolarmente ha luogo 
ne’ foli fieni [libili 5 e non 
•ne' beni mobili . Può anche 
aver luogo ne' beni mobili > Je 
la pratica , e confue/udine de’ 
Paeft , o le Leggi 5 o Statuti 
de' Principi averanno in con- 
trario efpreff amente 3 0 taci- 
tamente fiabilito 3 come al 
nutrì. 5-8.?. 

4 I beni mobili fecondo il jur 
comune non fi circofcrtvono 
ne’ luoghi ove fi trovano 3 ma 
feguitano la Perfona del loro 
Padrone. 

Dichiara 5 e limita 5 n.f. 
c feg. 

6 I Principi pi [fono rendere 
i Forefiieri fimtli a’ Sudditi » 
circa la roba 3 che fi ritrova 
ne’ loro Stati j e ciò con di- 
J porre fopra la medefima 
roba. 

7 / beni anche mobili 3 e da- 


A R I 0« 

«ari afe’ Forefiieri fi poffono 
fegue firare ad infianza de' Cre- 
ditori eziandio Forefiieri. E 
ciò anche vien fermato per gli 
Statuti di Brefcia 3 e dt tutto 
il Dominio di Venezia 3 dà 
quali Statuti dt più vien con- 
ceffo a' pi imi Segue (hantt il 
privilegio della poziorità 3 0 
prelazione fra tutti gli altri 
Creditori . 

9 Quando gli Statuenti han- 
no dtjpofio de’ beni mobili 
de' Forefiieri nel lo r o Domi- 
nio efifienti 3 è fegno ■> che 
hanno voluto derogare al 3 ut 
comune 9 e rendere i mede fi- 
mi beni del loro proprie T er- 
ritorio . 

10 La confifcazione de * beni 
fatta da un Principe ad un 
fuo Suddito 3 comprende an- 
che i beni mobili del Suddito 3 
efifienti in Territorio f ore (ite. 
ro 3 purché non fia fiato dal 
Principe del T erri torio fore- 
fiiero derogato al jur comune 
m contrario . 

11 L ipoteca. 3 0 poziorità ac- 
qui fi afa fui la roba 3 danari 3 ec. 
per qualche Legge municipale 
del T erri torio 3 in cui la roba 

dana - 


*• Digitized by Google 


C aditolo VII, 117 


danari 3 ec. fi ritrovano 5 dura 3 
benché la roba 5 ec.fia fuor a del 
fudd. T erri torto trasferita nel 
luogo 5 ove fi fa il concorfo 
untverfale-i e num. IJ. 

■ 5 / fpiega il Salgad.cta a ciò 
pare , che fa contrario 5 n. 14. 

1 4 Ne Ilo /teff 0 luogo } ove fi agi- 

ta il Giudizio 3 fi dee giudica- 
re alcune volte fecondo la Leg- 
ge cC un altro Territorio . 

12 La poziorità 5 che fi acqui- 

fia da' primi Segue franti filila 
roba del Debitore ? è un jus 
reale full ifieffa roba 1 e n. 13. 

16 Lo Statuto di Genova ob- 
bliga t Creditori 3 che hanno 
fuori feguefrato gli effetti del 
Debitore 3 a far ventre in Ge. 
nova gli detti effetti 1 0 il net- 
to loro ritratto . 

17 Avuta fede del pregzo 3 il 
dominio della roba venduta 
paffa nel Compratore in gvi- 
fa tale , che non meno il Cre- 
ditore del Compratore 5 che 
il Venditore concorrer poffa • 
no nella medefima roba ven- 
duta. 

Si limita però quefio a/n. 18. 

1? La proffima 5 0 latente de- 
cozione dentro qual giorno 3 0 
tempo deva giudicar fi , intor- 
no a che fi rapportano diver- 
te opinioni de' Dottori 1 e num. 
20.21.22. 


£ quale opinione debbafi ri- 
tenere nelle lettere eh cambio 
accettate 3 num. 23. 

24 Molti Statuti d' Italia 3 e 
d Europa 3 per fuggir la di - 
fputa di quando uno devafi 
giudicare in proffma 3 0 la- 
tente decozione 3 hanno fio- 
pra a ciò fiffato il precifo 
tempo . 

25 La prefunzione della prof- 
fima decozione 3 che fi fonda 
falla brevità del tempo per 
provare 3 che uno fia in prof- 
fima 3 0 latente decozione 3 
ferve fidamente in quei cafii 
dove niente tn fatto appari- 
fee in contrario. 

2 6 E fi erciò non qverebbe luo- 

go 3 feappariffe in fatto 5 che 
il Mercante falftfje nell tfi ef- 
fe giorno 3 che fi ajfentò dalla 
Piazza per caufa d una im- 
prowifa difgrazia 3 foprav- 
venutagli in quel punto me- 
de fimo 3 e non prima. 

27 La decozione fe fia /lata 
proffma 3 onò 3 è materia più 
congetturale 3 e di fatto 3 che 
di ragione 3 quando il falli L 
mento attuale non è fedito 
dentro a pochi /fimi giorni . 

£ fi rimette all arbitrio del 
Giudice 3 fecondo le circoflan- 
ze del fattoi e n. 28. 29. 

30 La proffima decozione fi 

arra- 
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argomenta dalla mijjione de- 31 // danaro f arrogato in altra 


gli. effetti fuora di Stato , dalle 
compre a credenza di mercan- 
zie , e per prezzi eccedenti , 
e dalla premeditata fuga . 


danaro , fi confiderà fempre 
per t iftejfo danaro . 

E cori fu decifo in Firen- 
ze , come al num. 32. 


CAPITOLO VII. 


P ER 1 materia del preferite Capitolo, e dell’altro Tegnen- 
te, ferviranno due miei dilcorfi fatti ultimamente in 
una Caufa di Lucca, che qui fotto fi accennerà.. 

Il Sig. Pietro Talenti di Lucca li 13. Settembre dell’An- 
no 171 9. diede lettera di cambio al Signor Gio: Francefco 
Lagori , parimente Mercante della ftefla Città, per Vene- 
zia, di ducati tremila Banco, pagabile da’Signori Betti e 
Antonetti in detta Piazza di Venezia a loromedefimi, co- 
me mandatari del Lagori, per riceverne detto Sig. Pietro 
la valuta di ducati mille prontamente , come in fatti la ri- 
cevette , e ducati duemila per tutto Dicembre dello fteifo 
anno . Si partì il Lagori nel fufleguente Ottobre delia Cit- 
tà, e Stato di Lucca, fotto colore, o prctcfto di andare in 
Piazze mercantili a far efito , c rcfpettivamente provvifta 
di mercanzie. In quello mentre il Sig. Talenti dubitando , 
che il Lagori non folle per pagare alla fcadenza del paga- 
mento li detti ducati duemila , valuta refidualc della Bef- 
fa lettera, e per alficurare ancora altri crediti, che teneva 
col detto Sig. Lagori, fi rifolvè il giorno 11. di Novembre 
di fare fpedizione a Venezia diretta a Mercante fuo ami- 
co , con ordine di far fegueftrarc appreflo detti Sig. Betti 
c Antonetti li detti ducati tremila , in cafo non follerò 
fiati pagati al Lagori, ovvero appreflo chi foflero andati • 
L’Amico del Talenti ebbe notizia, che detto effetto fi tro- 
vava in Brefcia , in mànb de'Sig. Eredi Tavelii , Mercan- 
ti di quella Piazza , rimeffo loro da detti Betti e Compagni 
d’ordine del Lagori j e perciò fece fcgueftrarlo per conto 
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di effò Talenti in mano dc’medefimi Eredi Ta velli. Pochi 
giorni dopo fatta la fuddetta Spedizione, il Tribunale della 
Corte de* Mercanti di Lucca dichiarò fallito il fuddetto 
Lagori . 

Sopra il premeflo fatto , tre fono prefentemente gli arti- 
coli , che fi fono eccitati tra il fuddetto Sig. Talenti e 
gli altri Creditori comparii nel Giudizio del Concorfouni- 
verlale formatoli in Lucca , cjoè: 

In primo luogo , fe elfo Si g. Talenti abbia acquiftato fo- 
pra detti ducati tremila, fatti da lui feqtieftrare in Brefcia 
in mano de’ iuddetti Sig. Eredi Ta velli, la poziorità, che 
dalle Leggi, o Statuti di Brefcia viene conccfTa a i primi 
Scqueftranti. 

Secondariamente , in cafo che la predetta poziorità fof- 
fe acquiftata , le ella duri , e fi confervi eziandio dopo 
che li detti ducati tremila furono in vigore degli ordini 
della Corte di Lucca crafportati, e rimelfi nuovamente in 
detta Citta, dove fi forma il fopraddetto Giudizio univer- 
falc di Concorio. 

Terzo finalmente, fe fopra la detta fomma fequeftrata fi 
debba preferire a qualunque Creditore il detto Sig- Talen- 
ti, almeno per ducati duemila, come effetto fuo proprio, 
per non averne mai perduta la proprietà? e dominio . 

Per dilucidazione del primo punto, convien premettere, 
che in jurc refta per colà indubitata «abilito , doverli at- 
tendere le difpofizioni di quei Statuti, nella di cui giurif- 
dizione fono i beni controverfi, come pianamente per tut- 
ti infegna il Bello n> al conf. 74. mmer. 81. (T feq. e nel fuo 
dottiliìmo Trattato de jur. accrefc. cap. io. qua/l. 2. numer. 145. 
& 147. & quali. 3. numer. 114. con moltiflìmi da lui citati , 
e cento altri, che allegar fi potrebbonoj E che gli Statu- 
ti comprenda no ancora i Foreftieri in ragione delle cofc efi- 
flenti nella loro Giurifdizione , o Territorio , intorno alle 
quali le loro difpofizioni fono fiate fatte, lo provano a 
maraviglia il Mafcard. de Statuì, interp. con ciuf. 6 . numer. 180. & 
Jeq. Raudenf. var. capii, il. numer. 16. (? 17. Altograd. }un. 

I controv. 
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controv. IOO. num. 14. 15. Rota diverf. decif. 304. num. 9. totn. 1. 
Manf. confu/t. 310. num. 3. 

E benché quella conclufione procede regolarmente ne* 

3 beni (labili , e non già ne' beni mobili , cioè danari , mer- 
canzie , e nomi di Debitori , e limili, poiché fecondo iljus 
comune non (I citcqfcrivono ne’ luoghi ove fi trovano , 
ma feguitano la perfona del loro Padrone , come fpiegan- 

4 do foggiunge lo fteftb Bellori . ne luoghi citati s nientedime- 
no ella non ha luogo, quando o dalla pratica, e confue- 
tudine de’Paefi, o Calle Leggi, o Statuti de’ loro Principi 

5 vcnifié derogato al jus comune efprelTamente, o tacitamen- 
te, con difporre intorno ad elfi a quell’effetto da loro vo- 
luto 5 ed allora certamente i mobili non feguitano più la 
Perfona del loro Padrone, ma diventano a guifa degli (la- 
bili del Luogo, e Territorio, ove attualmente fi trovano, 
conforme mirabilmente prova con altri citati il mentovato 
Bellori, de jur. accrefc. cap. io. quali. 3. num. 11$. & li 9. per la 
ragione che i Principi intorno a’beni , che hanno fotto la 
loroGiurifdizione, polfono, ogni volta che vogliono, ren. 

6 dere i Forcfticri (infili a’Sudditi, con difporre fopra i mo 
definii beni , Rcdenafc. conj. 69. num. 9. 18. lib. I» Mart. dee. de 
jurtfd. pati. 4. cent. 1. caf. 4. num. 20. & Abb* in cap. poftulafli de 
for. compct. cd in termini, che lo Statuto di qualcne Princi- 
pe polla obbligare i Forcfticri alle di lui difpofizioni, quan- 
do avefte così ordinato , l’affermano Bart. m L. unte. C de 
aur. coronar, ftb. io. Alex, in addit. ad Bart. in L.\. C. qui profeff. 

1 ìel dtat. excuf. lib. 11. & Bart. in L. I. C. de mult. & Bald. m L, 

. etiam C. de execut. rei iudic. Alex. conf. 101. volum. 1. & Are- 
t'm. conf. 132. legu itati dal Dee. traci, crimin, lib. 2. cap. 35, 
num. 29. 

Ora dunque , fe nel cafo noftro dalla pratica non folo 
univerfalc di ogni Pacfe , come vogliono il Rebuff. m con- 

7 flit. Gali. tom. I. tit. de Ut. obligat. artic. 6. gloff. 3. numer. 40. 41. 
& feq. Cancer. uar. pari. 2. capit. 4. numer.. 6. 8. 9> Leo dee tf. 
valen. j. numer. 7. tom. 1. Ab. Ecclef. obfervat. ioi. numer. ir. 
C molti altri citati Idalla Ruota Fiorentina nella decif. 349. 

num. 



4 


Capitolo VII. * 1 3? 

*tnm, 7, fra quelle di Lucca , raccolte dal S'tg. Palmi nep. 
tom. 4, ma dagli Statuti di Brefcia, e di tutto lo Stato della 
Sereniflima Repubblica di Venezia, viene cfprefTamentc di- 
fpofto di poterli fequeftrare denari, mercanzie, e altra for- 
te di beni mobili de'Forcftieri elìdenti nel di lei Territorio, 
col privilegio della poziorità , o prelazione de’ primi Sequc- 
ftranti fra tutti gli altri Creditori , ne fegue certamente , 
che in virtù di tali difpolìzioni fatte da detti Statuti intor- 
no a’beni mobili, divengono elfi del luogo, c Territorio 
di Brefcia, o di Venezia j poiché repugna, che elfi fieno in 
un’ iddio tempo, fecondo il jus comune, del luogo del lo- 8 
ro proprietario, e che gii Statuenti pollano de’mcdefimi , o 
circa i medefimi difporre, imperciocché in tal calo la loro 
dilpofizione caderebbe fopra i beni , che a’ termini del jus 
comune non farebbono della loro Giurifdizionc, onde quan- 
do gli Statuenti difpongano fopra i fuddetti beni, convien 
dire per necelfità , che elfi abbiano voluto derogare al det- 
to jus comune, e refi i fuddetti mobili del loro proprio Ter- ^ 
xitorio, c tutto ciò per verità è quello , che dottamente in- 
fegna il Bell #0. nel detto cip. io. quxft. 3. mmer. ni. & n 9. 
dove cercando fc la confifcazionc de’ beni promulgata dal 
Fifco di qualche Principe , contro di un reo fuo fuddito , 
comprenda i mobili , che fi trovano fuori del fuo Territorio 
in quello di un’altro Principe forefticre, foftiene bensì Taf- 
firmativa per la ragione comune, in vigore della quale i be- 
ni mobili fono di quel luogo , e di quel Principe d’onde è 
il Suddito, ma poi ferma di veramente, quando pedo Sta- 
tuto, o conluetudinc del Principe forefticre ove fi trovano, 
vicn derogato al jus comune , con difporre intorno a detti 
mobili il contrario. 

Reftando da tutto ciò baftantemente provato, che gli ef- 
fetti fequeftrati, in vigor dello Statuto di Brelcia , fi debba- 
no avere come circofcritti nel di lei Territorio , nel qual 
calo , come io diceva da principio , fi debbe attendere la 
difpofizione del medefimo Statuto , intorno alla poziorità 
compartita a primi Scqueftranti > palliamo ora a vedere fe 
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li fuddetti effetti 9 o denari fequeftrati in Brefcia , per ef- 
ferc fiati pofcia trafportati in Lucca 5 in forza degli or- 
dini di quella Corte) o del Giudizio univcrlale del Con- 
corfo 9 che colà è fiato inftiruito tra tutti i Creditori del 
fuddetto Lagori * abbia il Sig. Talenti perduta la fuddetta 
poziorità. 

Quella difficoltà per l’appunto fu altresì eccitata nella fa. 
mola caufa 5 molti anni iono 5 agitata in Genova mia Pa- 
tria 9 tra il Ke di Spagna ed i Sig. Pinceti 5 nella quale fu 
dopo lunga difeuffione decifoj che l’ipoteca) o qualunque 
altro jus reale acquiftatofulla roba 5 danari) ed altro in un 

H Luogo) o Territorio) per privilegio particolare del Princi. 
pe di cui è quello fteflo Territorio ) li confervi ) e duri ferì»- 
prC) benché la roba> e danari follerò poi trafportati in un* 
altro Territorio di Principe foreflicro 5 per le dottrine ci- 
tate nel mio dtfe. 43. mm. 20. & Jeq. ufque ad 27. tot». I* qual 
difeorfo è la decifione fatta in fuddetta caufa . 

Che la poziorità) o prelazione concelTa dallo Statuto di 
Brefcia a’ primi) che fequeftrano 9 fia un jus reale, non fe 
ne può dubitare) perchè ella è un privilegio non dato prin- 
cipalmente alla Perfona 5 ma alla caufa del fequcftro, ofia 

12 alla Perfona per caufa della roba fcqueftrata , come pari- 
mente fi avverte in detto mio <£fc. 43. n. 14. & Jeq. E gene- 
ralmente, che il jus della poziorità) o prelazione conceda 
a qualche Perfona) non in riguardo di lei) ma per caufa 
della roba 5 come nel noftro calo 5 fcqueftrata) o perchè fi* 
cedibile > ,0 trafmiffibile) fia un jus reale 9 lo affici ma dif- 

13 fu lame a ce 1 ’ Eminen tijfum Corradi ». de frx/at. qua/}, io. 
mm. 3. 

Nè a tutto ciò può fare alcun oftacolo la dottrina del 
Salgad. labyr. crtd. pari. 1. capti. 11. ove in fo danza ferma ) 
che la roba fcqueftrata deve entrare nella malia) o corpo 
de’ beni del Concorio di tutti i Creditori) e che il Giudi- 
zio umverfale fa celiare la caufa particolare del lèqueftro» 

14 e che quella allume la natura di quello} Poiché Salgado won 
intende ne' fuoi termini di parlar di altro , che delia forza. 

del 
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èei fumetto Giudizio uni vertale di Concorfo j il quale ten*’ 
tato che fia, o prima, odopo, tira a fe tutti g r H altri Giu- 
dizi particolari , quantunque fodero privilegiati o per effe- 
ie iomaiarj, oelecutivi, egli alforbjlce, e confonde iu mo. 
do tale 5 che li rende tutti di una fteffa natura, cioè ordi- 
nari, a folo fine , che in un medefimo Giudizio fi portano 
riconolcere le ragioni di tutti i Creditori ivi concorfi, ma 
non dice , nè fi fognò mai di dire il Salgado , che fe uno 
averte già acquetato legittimamente qualche jus, poziorità, 
ipoteca-, o prelazione fopra qualche genere di roba del fu» 
Debitore, in vigore di qualche Statuto, o Legge, oin altra 
forma, colla fola mutazione del Giudizio la debba perde- 
re, 0 rcfti in alcun modo pregiudicato. Anzi fè ben lì con- 
fiderà il detto Salgaci, al nutn. 3. efpreiTamente dice il contra- 
rio, ivi: T amen cum hoc univerfale Judicium ad himc jmem , & 
ffjeàìum duntaxat Jjrnqetur indrjtfibUiter ad foJvendum , & fatti, 
faciendum Creditoribui juxta uniujcujujque gradum , & prelahonem^ 
in unum corpus ormila Debitori s communi s bona deponenda Junt , 
ut ex eit venduti quiltbet fo/vatur , attenta gradui prerogativa , , 

equa in whi/o Credi tortbui diminuitur ex hoc collattone tn concur- 
Jum , tmmò omnino integra , (? prefervata 3 (T tlLJa mxnet , fed 
pattuì eam .reJmet.. 

Poiché non è già cofa nuova in iure-, che nello ftefT© 
luogo-delia lite, o Giudizio, fi debba giudicare in ciò, che 
riguardali jus, o interefle deciforio delle parti, fecondo le 
difpofizioni -, e Leggi d’un'alrro Territorio, come avverte 
il Mantic. de tacit. hb. 3. tìt. 14 .in Jin. e pienamente il Gobio 
alla confultat. 27. num.S. 9. 10. tom. 2. , - • «v v/ ,., v 

E così in quelli precifi termini a favore dc’Crcditori -, 
«he aveano prevenuto gli altri in far 'lequelf rare i beni del 
fuo comune Debitore in Veuezia , fu per due volte con 
gran difeuffione di caula decifo in Genova. 

La prima nella cauta del fallimento del Sig. Pietro Paolo 
Sellando-, a favore de’ Signori. Giovambatifta e G10.* Gia- 
como Fratelli Ferrari, dal Senato Serenilfirao , 901I prece- 
dente parere del celebre Jurifconfulto Giulia .Celare Bai-, 

H I 3 di fi 
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diflòne? Segretario in quel tempo di quella Repubblica 9 
commiflionaro a riferire? e l’altra volta nella cau fa del fal- 
lirne ito de’Signori Granelli» a favore pure de’ primi feque- 
ftranti in Venezia ? non ottante che folfero tanto nell’uno 9 

16 che ncH'altro calo obbligati per le Leggi municipali di Ge- 
nova i fequeftrantiafar venire in detta Città i beni feque- 
Arati da loro in Venezia? o il loro netto ritratto. 

In ordine al terzo punto per dir breve» quanto è cerco 9 

17 fecondo la più vera c comune opinione de’ Dottori ? che 
il dominio della roba? o mercanzie vendute? patti ndCom- 
pratore? quando il Venditore gli ha avuta fede del prezzo 9 
dimanicrachè tutti gli altri Creditori del Compratore? non 
meno che il Venditore ? fteffo pottono concorrere nella 
medelima roba da lui venduta ? conforme pienamente ho 
moftrato nel mio dife. 43. num. 47. tom. 1. & dife. 56. num.5 3. 
tot». 2. de commerc. a i quali aggiungo. 1 Amat. alla refol. 3. 
numer. 44. con moltittimi da lui citati ; altrettanto è però 
vera e indubitata in jure la limitazione alla fuddettacon- 

18 elulione? che fe al tempo della vendita il Compratore 
era decotto? o prottìmo alla decozione? la fede avuta del 
prezzo fi reputa come fe non fi fotte avuta ? e perciò el- 
la non partorifee in tal cafo alcuno effetto in pregiudizio 
del Venditore ? come diffufamente ha fermato la Ruota di 
Firenze appretto il Manf. confult. 343. numer. 57. 58. Rub. ad 
dee. 1 6- num. it 6> & plurrb.feq. pait • 8. ree. Amat. refol. 3. n. 4J. 
il Senato di Dola appretto il Grivell. dccif. 56. numer. 9. Goti, 
obfervat. 15. numer. 8. Itb. 2. Caflald. confult. 91 * numer. 6. Itb. 3. 
Vela differt. 30. numer. 48. De Luc.de emption. dife. 5. numer. 3. 
Giurb. obfervat. 9 4. numer. 30. 31. & Jeq. ufque m fin. Gto: de He- 
via de commerc. Terre/lr. lib. 2. eap. 26. num. 13. (? 27. Anfxld. 
de commerc. dtfe. 1. num. 21. da me feguitato nel mio dife 38. 
num. 55. tom. i.(T dife. 75. num. ij. & 25. tom. 2. e la lèelfa 
propolizionc viene da me ammetta nell’altro mio dtfe. 5 e. 
num. 73. in fine tom. 2. benché m ci o fcnvdìi contro di chi 
aveva date fuori le lettere di cambio ? avuta la fede della 
loro valuta» 

Ri- 
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Rimarrà ora folamente a vederli , fé nel noftro cafo il 
Signor Laguri foffc al tempo delle date lettere in una la. 

tente, o profllma decozione. . , 

Intorno a quella infpezionc, fo che alcuni Dottori han- 
no prefa la mifura dalla brevità del tempo come prova 
cftìcaciflima a far prefumere il dolo, fraude, o macchina- 
zione precedente , o premeditata , come con lunga mano 1 9 
di autorità dimoflra il Tiraquel. de "frati- *f*. i* 
pi off, 7. numer. 77. feguitato dal Vefcoyo d If chi a dtjp. Jeleèt. 
capti. 94. numer. 19. ver], ex brevi tate lib. ». Carievai. de judtc. 
tit. 2. dilput. 6 . numer. 29. verf. addo profumi , Mafcard. de probat . 
conci. 815. rum. 4. ma non fi accordano poi tra loro in tcr- 
mare a qual termine fi polla eftendere quello breve tem- 
po. Altri vogliono a ch’egli fia, quando immediatamente, 20 
o poco dopo il contratto il Mercante fallifTc i altri di uno, 
due , o tre giorni 5 alcuni di otto , o dieci , ed altri di 2 
quindici, come fi può vedere dal Carltval.de )udtc. Ut. 6. 22 

L». 30. & (eq. Cob. confali. 87. 5?. 6l. VrceoL de tran- 

fati, quétfì. 34- » umer - 5* 6. & Jeq. De Lue. ad Gratta» . capti. 391. 
mmer. 14. IJ. 1 6. Rot. florent. appreffo il Manf. 'onjult. 343. 
numer. $9.60. 61. Koguerol. allegai. 16. numer. 17. Rocc \ de aeco t. 
numer. ilo. & Hi. Rota Romana ad Cardin. de Luca de ujur.dey 
cif. 19. in fn. & decif. 20. mmer. 7. avvertendo di piu il Cara . 
de Luca de camb. al difc.25. numer. 9* io . che nelle accettazio* 23 
ni delle lettere di cambio a favore di chi fono nate ac- 
cettate per minor fconcerto del commercio fi fuole proce- 
rc in pratica con maggior rigore, e ftrettezza. Onde per 
evitare quella difputa, da moltiflimi Statuti d Italia , e di 
Europa è flato prudentemente Affato il termine , dentro 24 
del quale fe faranno fatti i contratti , O negozi dal Mer- 
cante avanti il fuo fallimento , fi debbono prelumere tran, 
dolenti, e fatti in iflato di proffima, c latente decozio- 
ne, come riferifce il Carltval. d. difp.6. & pq- Cw- 

Anton, de Lue . ad Gratian. taf. 391. numer. & 

Lue. dife. 115. mm. 9. & feq. de regai. ed altri da me P 
citati « Ma checché fia & quoto proporne , » ^ujuc 
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25 ficcome egli fi fonda folamence falla prefanzioue della pre- 
meditata frode 5 dedotta dalla brevità del tempo, non può 
giammai fervire , le non per giudicare in quei cafi , dove 
nulla di più apparisce in fatto, come ho detto nel Cap. 2. 
ove ho inoltrato ancora effere tal quiftione inutile , ed 
eftranea dal noftro propofito , per le ragioni ivi addotte - 
ì6 E tanto è ciò vero , che la medefima prefunzione non ave- 
rebbe certamente luogo , quando per lo contrario fi faccf. 
fe apparire , che per una improvila difgrazia fiicceduta al 
Mercante nello fteflo giorno, o il giorno innanzi al con. 
tratto, folle fiato egli obbligato al fallimento , De Lue de 
regai. dife. 1 1 5 . nurtt. 1 1 . § . Primo cafri , vcrj. mnltotiet vero , e 
N 01 irci dife. 7j. num. 6. tot ». 2. de commerc. ma per li cafi , 
ne quali mancafle quella particolarità di pochi giorni, fo. 
27 lo valevole per fe ftefla ad indurre una tal prefunzione , 
la quiftione farebbe più di fatto , che di ragione , confor- 
me laggiamenre >u legnano Card, de Lite, de credit, dife. 10. 
nwn. 13. (7 de rei al. dife. 1 ij. num. il. Carievai. de indie, li b. 2, 
tit. 3. difput. 6. numer. 34. Valero n. de tranjatl. quali. 8. numer. 39. 
Gratta», capit. 768. numer. io. Si ibi De Lue. additi on. numer. 9, 
& io. Urceol. e od. traèìat. qusfl. 34. numer. 9. Urceol. de tranfaéì. 
qunjl . 34. numer. 9. Gtzzarell. deci f 62. numer. 13. la Ruota Fio - 
rentma apprelfo il ManJ. confult. 343. numer. 62. & 6 3. Conflati- 
tin. ad Stat . Uri. annoi 26. or tic , 1. numer. 32. & 33. Noi nei 
dife. 75. numer. 6. in firn I quali perciò affermano, che Jad» 
J.1S cozionc prolfima può giudicarfi dall' arbitrio del Giudice , 
fecondo le circoftanzc del fatto per più meli innanzi del 
contratto, o delle date lettere di cambio, e lo- ftelfocon- 
fefiai io medelìmo nel mio dife. 5 6. numer. 73. in fin. tot». 2. 
noiv olfante che mi giovalfe allora di poter loftenetc ii 
«onerario a vantaggio de’ miei Clienti . Onde è uccellari» 
jiconolcere dalle circofianze del noftro fatto-, in quale fia- 
to' fotte it Lagori , al rempo delie lettere di cambio date* 
^li .dal Sig. Talenti, il che meglio non fi può azzeccare, 
che i*i Lucca , dove è formato il procelfo , e ferve il ci« 
2 9 vile cimci*ta> nel tfcsto WJo dife. 56. ì» >;• 

‘•«'x** ~ - Pnti 
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Pure venendomi fuppoft© 9 che il Lagori al tempo delie 
date lettere di cambio era aggravato di moltiflìmi debiti) 
dimodoché lo rendevano allora del tutto incapace a potei; 
cornfpondere a’ Tuoi Creditori) che però andava deliramen- 
te procurando di comprare delle mercanzie a credenza 5 e 
a prezzi eccedenti) le quali ammaliate le ne fuggi poco dopo 
da Lucca ? e dallo Scaco 5 avendo parte degli effetti trafmcf- 30 
fi fuori del medefimo Stato 5 innanzi alla fua fuga 5 c grani 
parte trasportandone fcco nel tempo ftcfso di lua parten- 
za; fembra in qucfti termini fuori di ogni dubbio) che egli 
al tempo delle fuddette lettere fofse profilino alla decozio- 
ne) anzi in una decozione occulta ? per cui doveva certa- 
mente) fe non vogliamo crederlo infcnfatO) premeditare la 
fuga, per non foggiacerc all' efecuziom tanto reali, che 
pedonali ) per le quali averebbe perduta co' beni anche la 
libertà della Pcrfona 5 come va difcorrcndo hi nuota Fioz 
reatina appreiso il Manf. alla confuitat. 143. numer. 63. 
verf. qux non 5 ed il tinto vien comprovato dall’ Hevta de 
commerc. lib. 2. cap. 26» mm, 2$, 27. Foce, de cfecoéì. mercat* 
numer . 18. 

Potrebbefi forfè a quanto fi é detto opporre dagli Avver- 
farj) che il denaro apprefso li Signori Eredi Tavelli non 
fia più quello flebo del iuddetto Signor Talenti) fcqueftra- 
to dal Sig. Talenti per averne ordinato il Lagori la rimefsa 
da Venezia in Brefcia. 

Ma quella difficoltà cefsa in un tratto * perchè tanto i 
Signori Betti 9 &c. di Venezia 9 quanto i Signori Eredi Ta- 
voli i 5 non avevano in mano altri effetti del Lagori ) che 
la di lui rimefsa fatta loro, per la lettera del Signor Talen- 
ti) e benché altro fia veramente il danaro della rimefsa fat- 
ta in Venezia 5 e altro quello della rimefsa fatta in Brefcia * 
ciò però non toglie 9 che non fi debba riputare per il me de- 
fililo ) perchè quel danaro di Brcicia è furrogaro, c depen- 
dente da quello di Venezia ) come in termini afferma 31 
Thor. in compend. decif. tom. 2. verf. credit or Ite et pojlerior ) 
qtutfl, chil, 29. mm. 23. m fin. Foce, refponf. 25. Uh. 1. 

A * Noi 
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c Noi nel dife, 43. numer. 42. tom. j, de commerc. E così in 
32 quelli termini noftri precifi-, fu decilo in Firenze tra li Si. 

S nori Cambiagio e Piuma da una parte» e gli altri Cre- 
itori della Ragion Guadagni» che fallì » nella qual cau. 
fa» rttentre io- ero in Genova» fcriflì già come Avvocato . 
Intorno però a quello ultimo punto» vedi quanto ho più 
diffufamcntc fcritto nel fcgucntc Capitolo. 





A R. 
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ARGOMENTO. 

. . ' „ . » . J 

. . . *> \ “• 

S I difputa fe il Traente , o Datore della ce- 
dola di cambio polla eflèr poziore ad ogni 
altro Creditore fopra la rimetta 7 o danaro 
della medelima lettera pagata dal Trattario , 
o lìa Accettante» al Giratario , o Procuratore 
immediato > o mediato del Remittente , nel 
cafo che quelli dopo la ricevuta lettera di 
cambio avelie fallito . E lì tratta ancora quan- 
do il danaio lìa confunto » o commino •> e 
quando nò> benché lìa pagato. 


S O M M 


r VT ^ danaro 9 che fi 
INI paga da uno per or- 
dine et un altro al Terzo 9 fi 
finge -, cheli danaro paffinel 
Mandan e a tìtolo di mutuo 9 
e dal Viandante nel T erzo 9 
per mezzo del Mandatario 9 

e num. 4* 5 • 7* 

a Le mercanzie comprateper 


A R I O. 


vedine et un Mercante pafi 
fono ful>ito nel Dominio del 
Mandante 9 per mezzo del 
Commi fonano 5 che tha com- 
prate per ordine del Mercati. 
te 9 e num. 3. 

9 Quando fi paga la tratta 
da uno 9 che non è creditore 
elei Traente 9 fi finge , che il 
Trat- 
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Trattirio mpreflì il danaro 
al T raente per p&gwfi &l P re ‘ 
J ornatore della lettera dt cam- 
bio • ■ 

io La numerazione del dana- 
ro può in ogni contratto fe- 
guire virtualmente , benché 
non fi veda realmente Segui- 
ta 9 nè tutte le Perfooe fan 
prefenti 

SI In virtù degli ordini 9 0 bi- 
glietti <) gli ajjenti fi barn» 
come fodero prefenti . 

12 II denaro pagato al Procu- 
ratore fi reputa come fojje 
pagato al Principale. 

13 Ma tal denaro non fi ha an- 
cora per commiflo 5 e confan- 
te » ma fempre efiflente nel 
fuo primo ejjerei e niUJl. 5 J. 

36. e 34* 35 - 

14 II denaro pagato al Procu- 
ratore d un Creditore po/le - 
riore 5 fi può come ancora 
efiflente 9 e non commiflo 9 0 
confunto avocare dal primo 
Creditore . 

Jt5 Denaro pagato al Credi- 
tore pofleriore con fromejja 
di reflttuirlo 9 0 conflìtuirne 
parte ad altri , fi può dalli 
, Creditori anteriori 5 0 eguali 
avocare 9 come fio ff e eflante 9 
e non cenfunto 9 e num. 16. 
18. 1 9 - » 

{% Il denaro ricevuto da chi 


non ha alcun titola dì rite- 
nerle 9 non li confonde mai 
con C altro di chi l' ha ricevu- 
to , ma fi ha feinpre per efi- 
flente , e num. 19. 

20 11 denaro ficcane ammette 

fun&ionem in genere Tuo 9 
così fi reputa fempre come efi- 
flente 9 e per lo fleffo dana- 
ro 9 benché fin flato con f ufo 
da chi non aveva titolo . 

E perciò la commi f ione 9 e 
confunzione di tal denaro non 
può mai feguire in chi lo deve 
reflitutre , e n. 2 I. 

22 II denaro che fi è ricevuto 
in una forte di moneta per 
dover fi reflitutre 9 tenchè f 
reffituifea in altra forte di 
moneta 5 fi reputa fempre per 
il mede fimo denaro . 

24 II denaro pagato ad un Cre- 
ditore 9 per la commi jfione da 
lui fattane 9 fi dice confunto , 
e non più in effere. 

Ciò nonprocede quando è pa- 
gato al Procuratore del Cre- 
ditore 9 e muri. 25.26. 

27 H denaro 5 che fi paga ad 
un Creditore pofleriore per 
mezzo di qualche Banco 
pubblico 5 0 privato 9 non fi 
può avocare dalli Creditori 
anteriori 9 perchè fi reputa 
come commiflo 3 e confunto . 

Sifpiega quando 3 ed in quali 
ter - 
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termini poffa tale proporzio- 
ne procedere , e num. 20. 2p. 
e leg. 

30 II denaro , cAf fi tiene in 
qualche Banco pubblico , 0 
privato 5 fi dice depofito ir- 
regolare , ? pajfa in dominio 
del Banco depositario. 

31 La girata di qualche cre- 
dito di Banco , 0 di qualche 
cedola Bancaria , a /area dì 
pagamento ■> e il denaro , 0 
credito girato pajfa in domi- 
nio del Giratario . 

E fe ne affegna la ragione 
al num. 32» 

33 Se il Banco di qualche Mer- 

cante , 0 Ragione , riceve , c 
paga il danaro per ordine 


1 4 ì 

d un altro , non fa figur a dì 
Depofitarto , wa dì Manda- 
tario . 

34 La confusone del danaro 
fatta da chi non era di tal 
danaro padrone , non può 
operare I effetto della con - 
funzione. 

3 6 Se il denaro , 0 roba è da- 
ta ad uno , che era in prof- 
fimo flato di fallire , il Pa- 
drone originario di detta ro- 
ba 3 0 danaro , che fi trova 
ancora in effere-> e non coi *■ 
Junto , ha la prelazione a tutti 
gli altri Creditori, 

37 Al parere de' Mercanti mol- 

to fi deve deferire » 


Capito!» IT HI, 


CAPITOLO Vili. 


L A maggiore difficoltà , o dubbio promoffo nella Cauta 
precedente, fi riilrmgeva in vedere fc al Sig. Talenti 
poteva più competere la reivendicazione (opra la va- 
luta della tua lettera cambiale, dopo che li Signori Betti e 
Antonetti, a’ quali ne fu diretta la lettera, l'aveano già pa- 
gata a fe medefimi, come mandatari del Lagori remittente, 
colla direzione della fenttura, cioè dandone credito al La* 
gori ne’fuoi 1 bri della giufla valuta delti ducati tremila 
Banco, in canti ducati correnti, e debito al Sig. Talenti , 
e dopo ancora, che li fuddetti Betti cd Antonetti d' ordi- 
ne del Lagori gli aveano rimedi alli Signori Favelli di Bre- 
fcia, per mezzo de' Signori Archetti e Ballino. 
Fermandoci dunque lu quello fatto a coofidcrare bene la 

quid- 
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quiddità) ed intrinfcca foftanza di tutti quelli atti) o paf- 
faggi fcguiti intorno alli luddetti ducati tremila) rimedi dal 
Sig. Talenti) toccheremo con mano lagiuftizia, chea lui 
affitte . 

Si fcorge indubitatamente adunque dalla férie degli atti 
fuddctti) che li Signori Betti e Antonetti non avendo in 
mano denari del Sig. Talenti) meflero per lui fuora il pro- 
prio contante per efeguire l' ordine della di lui tratta) che 
vuol dire gl’impreftarono tutta la fomma del denaro) che 
vi voleva per compimento della tratta fuddetta 5 e la paga- 
rono al Lagori 3 o per dir meglio a fe fteffi ) come Procu- 
ratori dello ftelfo Lagori. 

Pollo ciò ) celfa il primo fuppofto portato in contra- 
rio) che il denaro sborfato da’ Signori Betti e Antonetti 
non lia mai dato proprio, nè in dominio del Sig. Talenti > 
poiché fe in virtù) e per natura de'fuddetti atti fi dee am- 
mettere) che li Signori Betti e Antonetti, per efecuzione 
della tratta) impreftadero il denaro al Sig. Talenti) e per ef- 
fo a fe medefimi) come di lui Procuratori) affine di pagarlo 
al Lagori 5 e per edo parimente a loro medefimi) come Pro- 
curatori pure dello ftelfo Lagori y non fi potrà certamente 

1 negare 5 che il fuddetto denaro trevi imm non divenifie 
proprio) e in dominio dei Sig. Talenti) per mezzo de’ Sig- 
Betti c Antonetti fuoi Procuratori nella fteda maniera ) 
che feg;ue delle merci) le quali fubito che fono fiate per or. 

2 dine di quel Mercante comprate dal fuo Corrifpondente 5 paf- 
fano nel dominio del Mercante) che ne ha ordinata la com- 
pra i poiché colla pluralità di più Perfone rapprefentate dal 

3 Corriipondente ) fi finge 5 che il Corrifpondente) come Pro- 
curatore) compri da le 5 o da altri le mercanzie ordinate y 
c ne riceva al medefimo nome la confegna 5 o tradizione ) 
per mezzo della quale certamente acquifta la proprietà) e 
dominio al Mercante) per di cui ordine fono fiate compra- 
te) come fe fodero fiate a lui medefimo date 5 e confegna- 
tej Noi pienamente nel dife. 38. num . j r . de comnerc. tom. 
1. e meglio a noftro propofito al dife. 5 6.num. 21. 22. & 23, 

& Rot. 
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(7 Rot. Genuen. decif. 67 . num. 2. E chi non fa , che quan- 4 
do una paga il denaro per ordine di un altro , in virtù della 
L. fngularia ff. de reb.cred. fi finge» o fi deve intendere, che 
il denaro ila pagato al Mandante , e che il Mandante 
per mezzo del luo Procuratore io paghi a quello , a cui fc 
ne fa lo sborro.** Puntualmente Natta conf. 543. mmer. 4. Rot. 
Gen. decif. 123. numer. 2. Cyriac. contr. 334. nmner. 27. e mi- 
rabilmente Cephal. conf. 425. mmer. il. 12. 13. & feq. 
Surd. conf. 528. mmer. 23. ed il Turr.de camb. difp. 3. qu. 5. 
num 21. e la Ruota dì Roma alla decif. 361. numer . 79. p. 11. 
ree. Manent. decif. 72. numer. 35. e 3 6. i quali cfprcffamente 
dicono, che il denaro pagato per ordine di un Mercante, 
s’intenda prima pattato brevi manu per caufa di mutuo in 5 
dominio del Mandante, il che fi comprova anche puntual- 
mente col Tello nella L. certi conditio 9. SP. Si nummos , ed 
ivi Cafìren. numer. 2. ed altri , ff. fi cert. petat. Bart. nella det- 
ta L. ftngularia numer. 2. eod. tit. cd ivi , LI Addente nella Let- 
tera B. 

Echi non fa ancora, che il denaro pagato da altri per 6 
ordine di qualche Perfona , s’ intende come fc etto fofiè 
fiato immediatamente pagato dallo ftelfo Mandante , e non 
da chi lo sborfa, per il Tetto della L. qui mandai. 56.ff.de 
folut. riferito dal Twrr. de camb. nel luogo citato , Rot. de- 
cif. 38 6- numer. 4 9. tom. 4. lib. 2. recen. Gob. conf 88. num. io, 

(7 Anfald. de commerc. dife. 6 y. num. 54. , e ciò non potreb- 
be aver luogo, fe non fi fingefle per la !.. ftngularia , che 
quel denaro, che fi paga per altrui ordine ad un Terzo, non 
folle impreftato, e pagato prima al Mandante, e per mez- 
zo di un tal’ atto divenitte fuo proprio, fecondo il Tetto af- 7 
fai puntuale nella L. quod juffu 141. ff. de regul. jur. & Fab. 
in eod. lib. 2. tit. 25. de fin. 4. fub numer. 4. Scacc. de commerc. 

$. 2. gloff. 7. numer. 37. dove riporta altri cornetti Coler, de 
proce ff. execut. part. 2. cap. 2. numer. 79. Cyriac. controv. 334. 
numer. 27. cd il Turr. de camb. d. difp. $. queft. 5. numer. 21. 
ove per altro Tetto nella detta L. qui mandai- 5 6. ff. de fa - 
lut. confiderà, che il denaro, che fi paga per ordine altrui, g 

s’inten- 
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s'intende prima pattato in dominio di chi ha ordinato un 
tal pagamento : c perchè li Signori Betti e Antonetti 
diedero poi credito al Sig. Lagori della rimetta , quell’ at. 
to dimoftra j che la medefima lomma da loro impreftata al 
9 Sig. Talenti fia Hata brevi manu immediatamente pagata da 
elfi, come Procuratori del Talenti al Lagori, e per eflo alli 
ftelfi Sig. Betti e Compagni, parimente Procuratori dello 
fletto Lagori. E benché non fia realmente leguica in aleu- 
to nodi quelli atti la numerazione vera del denaro, nulladi- 
meno ballando de jure la virtuale, per la fuddetta L. finga- 
Iurta , la quale ha luogo in ogni Torta di contratto, Noi nel 
dife. 49. numer. 2%. tom. 1. de comtnerc. , fi debbono tutti que- 
lli atti confiderare, come le in ciafcuno di elfi folle fegui- 
ta rcfpettivamcnte brevi manu la vera numerazione, e tra- 
dizione del denaro : ottimamente il Senato di Mantova ap- 
pretto il Manent. decif. 72. num. 35. e 3 6. e la Ruota di Roma 

11 cor am Emerix. Jan. decif. 808. num. 11. e 12. c come le Per- 
fone fullero tutte prclenti agli arti , benché veramente fia- 
no attenti, poiché in virtù delle lettere, ordini, o bigliet- 
ti , gli attenti fi rendono, o fingono di effere prefenti. Ma- 
nent. d. decif. 72 . muner. 3 6 . e 37. 

Pattando a vedere qual fine abbia avuto quello denaro 
rifcolfo da’ Sig. Betti c Antonetti , come Procuratori del 
Lagori 5 non fi può negare per verità, che per ordine del 
medefimo Lagori, il fuddetto denaro non folle fiato rimef- 
fo, e pagato per mano de’ Signori Archetti e Ballino a’ Si- 
gnori Tavoli 1 di Brefcia, come altresì lemplici Mandatari, 
o Procuratori del Lagori, c così io Hello denaro non pai- 
* falle da’ Procuratori in altri Procuratori del medefimo £.a- 
gori, e che appretto de’ fuddetti Signori Tavelli non fix (La- 
to fubito fequellrato dal Sig. Talenti , Innanzi che folle 
pervenuto in mano del Lagori . 

E qui cella 1 ’ altro fuppofto contrario , che il dena- 
ro del Signor Talenti fotte di già confumato per la com- 
militone leguica, non folo quando pafsò nelle mani de'Sh 

12 gnori Betti c Antonetti, come Procuratori del Lagori $ 

ma 
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ma quando dalli Signori Betti e Antonetti fu rimeflo in 
Brefcia alli Signori Taveiii » come Procuratori parimente 
dello fletto Lagori nello fletto modo come fe il denaro fud- 
detto fotte flato pagato a lui medesimo . 

Poiché in quanto all* effetto della confunzione del de- 
naro ( checché fia ad altri effetti ) è cofa molto diveda 
il pagarlo al Principale» e pagarlo al di lui Procuratore ; 
perchè pagandoli al Principale colla commiftione da lui 
fattane con altro fuo -» fi dice iubito coniunto » e in ciò 
volentieri concorro nel Pentimento contrario ma quan- 
do il denaro vien pagato al Procuratore » il quale non 
ha alcun titolo di ritenerlo per fe » ma dee rcflituirlo » 
benché ne fia feguita la commilitone coll'altro dello fleffo 13 
Procuratore » fi reputa femprc per denaro ancora iu fuo ef- 
fere » c inconfunto » come le non foffe feguita la commi- 
ftione: a maraviglia il Surd.cd conf. 4. fub numer 41. §. Simi - 
liter non adverfatur » font aneli, de paéi. nupt. clauf. J •glojjf. 8 . pari. 8. 
numer. 32. Novar. quafì. forenf. qu&fi. 139. numer. ij. & 16. Cut - 
iierez. prail. qus.fi. pari. 3. quxjì, tot. num. 13. Cturb. obfervat.94. 
num. 22. /. Primo extare autem » Noi nel dife. 44. numer, 29. in 
f n. tom. 1, de commerc. & Hot. coram Dunoz. J un. deci f. 832. num.. 

5. 6. 7. ove feguita il Surd. poco fa citato » li quali perciò 
unitamente affermano» che fi può avocare dal primo Cre- 
ditore il denaro pagato al Procuratore del fecondo Cre- 
ditore » benché da lui mefcolato col proprio » come fe ìq. 
il denaro pagato fotte ancora in fuo eflcre » ed incotv 
Punto . 

E finalmente nel cafo del denaro pagato ad un Credito- 
re con la mallevadoria» o prometta di reftituirio » o farne 
parte refpettivamente alti Creditori anteriori » o agli ugua. 
li» a proporzione delle rate de’ loro crediti» ogni volta che 
elfi comparifcano» poflono da lui guittamente vendicarlo -, 
■poiché attefo l’obbligo» che ha il Creditore pofteriore » a 
cui fu pagato» di reftituido, il .denaro.fi reputa come cftan* 
ce,.e non coniunto » Salgad. labynnt, credit, pari. 1. cap, io. 
num. óS.& feq. e più diffulamcnte nella pari. 2. cap. 6, fere per, 

~K tot. 
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tot . Rot.poH Pacific, decif. 133. (J coram Cocce». decìf. l8jj. ». 27. 
& coram Merli», decif. 514. num. 4. NogueroU allegai. 7. num. 4. 
(j feq. & alleg. 25. num. 23. & 24. Hot. dee. I J J. num. 2 J. par t 12. 
ree. (? dee. pj. »»«». io. far/. 13. dee. 255. »«>». t. part. 18. & de. 
cif. 481. num. itf. part. 1 9. e la ragion principale di quella 
proporzione è perchè non eflendo liberamente paflato il 

16 denaro nel Creditore potteriore , ma revocabilmente , e 
fotto la condizione refolutiva , verificandoli perciò il ca- 
lo di tale condizione, viene lubito a rilolverlì il pagamen- 
to a lui fattone, c per conleguenza quel dominio, che n* 
ebbe da principio nell’atto del pagamento , in guifa rale, 
come s’cgli non Tavelle mai avuto: e ficcome la conflitto- 

17 ne del denaro fatta da chi lo riceve fenz’ alcun titolo arto 
a trasferirne il dominio , non opera in jurc Teffetto della 
confunzione, ma il denaro, non ottante qualunque confu- 
fione, o conlunzione , che ne fia feguita , fi reputa come 
fotte ancora in ettere , così fingendoli nel Creditore polle- 

18 riore, in virtù della condizione refolutiva di non aver mai 
egli avuto il denaro con titolo di dominio, nulla gli gio- 
va poi l’allegare la confufionc , o confunzione da lui fat- 
tane: pienamente il Salgad. al detto cap. 6. numer. 4. 5. 9. finì 
al 30. e dal num 55. fino al fine . Tanto più dunque ciò dev: 
aver luogo nel calo noftro , dove tanto li Signori Betti 
c Antonetti, quanto li Signori Tavelli , come procuratori 

19 del Lagori , non ebbero tampoco da principio il dominio 
revocabile , o condizionale dclli feudi tremila , ma con T 
obbligo alfoluto , e pofitivo di doverlo reftituirc al detto 
Lagori loro Padrone. 

20 In oltre deeli riflettere , che ficcome il denaro recipii 
funchonem in genere Juo fecondo la frale del Tetto in L- 3. 
/. Mutui datio •> fifi- fi certurn petatur , c di fatto confidcrato 
nel fuo genere è femprc lo lìclTo denaro, cosi non ottante 

li la coinmiftione di un denaro coll’altro , fatta da chi era 
tenuto a rcttituirlo, fempre fi confiderà in ;urc per lo ftcl* 
filfimo denaro : puntualmente al noftro propofico la Ruoti 
<fit Roma coram Durati- decif, 207. fui numer. 5. confermata 

dall’ 
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«All'altra decif. 392. num. 5 . part. 5 .ree. tom. 2. Incertus Ah fi or 
inter diverf. in trafili de moneta quxft. 3. numer. 30. Gob. de monet. 
qusfi. 7. mm. 31. Guttierez. de compenfat. lib. u quxjì. 8. num- 18. 

19. &q j. c Noi nel dife. 43. num. 41. de camme re. tom. 1. di- 
manierachè rellituendofi il denaro avuto in altra moneta, 
non fi può dire, che fi reftituifea un’altro denaro diverfo 
dal ricevuto, Scacc. de commerc. §. a. gl off. 5. numer. 101. e più 22 
dittiifamente il Guttierez. de compenfat. lib. 1. quxjì. 8- num. 18. 

19. & $5- onde il denaro , che fi trova ancora appreflo i 
Procuratori del Lagori , è lo fletto denaro, che fu paga. 23 
to dal Sig. Talenti, per mezzo dc’Signori Betti e Amo- 
retti , non ottante la commiftione Seguitane in mano de' 
fuddetti Procuratori. 

Non oliando punto , che il denaro pagato al Credito- 24 
re per la commiftione , che ne legue coll’ altro fuo , 
fi dica confunto , e pattato in dominio di chi lo rice- 
ve , per 1 ’ autorità della Ruota poft Cene, de cenjtb. deùf. 187. 
num. 2. Font aneti, de patì. nupt. clauf. 5 . gl off. 8. part. 7. numer. 5. 
citati in contrario , e infiniti altri che fi pottono allega- 
re . Poiché quanto è vera quella propofizionc , altrettan- 
to è inapplicabile al calo noftro, perchè non fiamo noi ne' 
termini del danaro pagato al Creditore, ma al Procurato- 
rei e benché in quanto ad altri effetti la Legge finga, che 
il denaro pagato al Procuratore , o Mandatario dal Cre- 25 
ditore , fi abbia come pagato allo fletto Creditore , pure 
all’effetto di cui fi tratta, cioè fe pagato al Mandatario jr 
o Procuratore, il danaro fi abbia per confunto, o nò, è 
collante opinione tra i Dottori , che tal finzione non ha 
luogo, ma il denaro fi dee confederare, fecondo la verità 
del fatto, cfiftcntc ancora in mano del Procuratore, c fog- 
getto per conleguenza all’avocazione per l’ipoteca, prela- 26 
zioni, o poziorità, che pottono a ciaicuno competere, co, 
me ho inoltrato fopra con molte dottrine, c particoiar, 
mente colla fletta autorità del Fontanella citata in contrario 
al num. 32. dove così limita la conclufione contraria. 

Vanno ftudiando gli Oppofitori di provare» (he non 

K a fo- 
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folo il dominio del denaro folle paflato nel Lagori per 
mezzo de’ Tuoi Procuratori, ma che altresì folle confluito 
per la confufione, o commiftione feguita con gli altri pro- 
pri degli ftelfi Procuratori , con adurre per il loro intento 
quella propofizione , che pare in orni comunemente am* 
niella, cioè, che quando il Debitore lodisfà, e paga un fuo 
Creditore pofteriore per mezzo di qualche Banco pubblt- 
2 7 co, o privato, olia con girare al Creditore fuddetto la 
cedola bancaria, o con far paltare ne’ libri del Banco in 
di lui credito la partita, il denaro, che ha il Debitore nel 
fuddetto Banco non folo palfa in dominio del Creditor 
pofteriore, ma fi dice confunto per la confufionc , o com- 
miftione, che ne fanno i Banchieri con gli altri denari del 
Banco; e perciò i Creditori anteriori, quantunque ipoteca- 
ri, non poflono fopra tal danaro già confunto efercirare 
la loro ipoteca, Reverter, decif. 74. num. z. & feq. & ibi de 
Mari». Addit. Font cute U. de podi, clauf. 5. gloff. 8. part. 7. a 
num. 17. ufque ad 19. Novar. quxjl. 1 66. per tot. citati in con- 
trario, a' quali aggiungo io di più Mart. vot. 83- ferè per 
tot. Scopp. ad Merlin. Pignatte II- cap. 82. mtner. n. Manfre//. 
ad Qapyc. latr. decìj. 196. nutner. 14. Card, de Lue. de benefica 
difi. 81. nutner. 14. 15. Merlin, de pignor. Uh. 4. qux.fi, 27. 
nutner. 5 . & D. Audit. de Comit. dee. Sene». 47. num. 12. volendo 
dedurli dalla fudderta conclufione, che elfendo fiata pa- 
gata al Lagori la riinefsa per mezzo del Banco de’ Signor 
ri Betti e Antonetti, e da quelli poi rimefsagliene la va- 
luta in Brcfcia a’ Signori Tavelli, per conto, e ordine del 
fuddetto Lagori, il denaro della detta rimefsa, benché da 
principio fofse flato proprio del Signor Talenti , fia paf- 
fato non folo in dominio del Lagori, ma di più flato con- 
funto per la confufione feguita con gli altri denari degli 
accennati Banchi, e per confcguenza non pofsa fopra dr 
tal denaro già confunto competere alcuna poziorità a| 
detto Sig. Talenti. 

Per rifpondere con maggior chiarezza a quella obbiezione, c 
far vedete l’ inapplicabilità di quelle propofizioni , convier* 

( con- 
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confiderare ben bene i termini, in cui la fermano i foprad* 
detti Dottori . Parlano elfi di un Debitore , che gira il 
fuo credito, che ha nel Banco o pubblico, o privato, per 
caufa di denaro numerato , e ripotto nel medefimo Banco 
per via, o caufa di depofito irregolare -, c ficcomc nel de- 
pofico irregolare il Deponente nel fare un tal depofito di 
denaro numerato intende di concederne al Depofitario 2S 
i'uio libero, ed attòluto, così elio denaro patta fubiro in 
dominio dello fletto Depofitario, e così poi per la confufio- 
ne, o commiftione, che i»e fa egli con altri del fuo Banco, 
diccfi non più efiftente , o coniunto , dimanierachè altro 29 
non rimane al Deponente > che un puro credito , o azione 
di ripetere la valuta di fimil partita, e ciò è tanto vero, che 
i Dottori medefimi vogliono , che quella forta di depofito 
irregolare (ìa bensì un depofito improprio, ma in foftanza 30 
nn contratto di mutuo, come fi può riconofcere dal Nova r. 
alla detta qua/l. 166 . nttmer. 7. ver], rmmò fi Doti or um , Fonta- 
ne II. d. clauf. y, gloff. H. part. 7. numer. y. Roder ir. de ann. 
redd.ltb. 3. quali, n. numer. 37. Caftill. hb. 3. centr-ov. cap. 1 6 . 
numer. 32. pienamente l Amai, alla refel. 30. numer. 2. (T y. 
con infiniti da lui -citati, Capyc. latr. deci fi 48. numer. 12. 13. 
cui» fieq. De Lue. ad Grafia», cap. 174. numer. 7. & Card, de 
Lue. de credit, dific. 6 8 . num. 7. e in tanto li medefimi Dot- 
tori ammettono, che la girata di un tal credito di Banco, 31 
o di qualche cedola bancaria, abbia forza di vero pagamento, 
e che i Creditori anteriori non pollano avocare il denaro, 
clic in virtù di tal girata fotte pattato in credito del Credito- 
re pofteriore, benché da quelli non fotte flato ancora ri- 
feci fio , in quanto per la L. fmgularia ff. de reb. credit, fi fin- 
ge, che il Banchiere, che ha il denaro altrui lòtto depofito 
irregolare, lo paghi al Giratario, e che il Giratario conti* 3» 
nuando a lafciarlo nello fletto modo di prima nel iuo Ban- 
co, in cui fu da principio depofìtato , s’intenda ch’egli vo- 
glia contrarre , o continuare collo fletto Banco depofitario 
il medeliino depofito irregolare, e così lì finge di nuòvo paf- 
futo in di lui dominio, e d: nuovo dà lui colla comtniflione 

K 3 degli 
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degli altri fuoi dentri convinto » Reverter, d. deeìf. 74. Se 
ibi 9 de Mari», add. Card, de Lue. de benejk, drfe. 81. mm. If. 

1 6. con altri tra li citati di (opra. 

Premetta ora dunque tale fpiegazione 5 può ciafcuno da 
fé folo comprendere quanto iìano inapplicabili al cafo no* 
ftro le conclufioni predette. Poiché il Signor Talenti non 
aveva alcun depofìto irregolare di denaro nel Banco de’Sig. 
Betti e Antonetti 9 onde non il può mai dire nel cafo no* 
ftro 9 che il Signor Talenti nel Banco de’ Signori Betti c 
Antonetti giraffe il credito di alcun depofìto irregolare in 
faccia del Lagori» e così molto meno 9 cettando tal credito 
di depofìto irregolare 5 fi può fingere 5 che li Signori Betti e 
Antonetti) come Dcpofitarj del Talenti) pagaffero al Lagori , 
e che il Lagori continovando a tenere il medcfimo denaro 
in lui girato appretto li Sig.Betti) ec. intendette di tenerlo (ot- 
to lo fletto depofìto irregolare) come era flato da principio 
depofitato nel loro Banco dal Sig. Talenti) ed in virtù di tal 
depofìto irregolare ne pattatte non folo di nuovo il dominio 
nc’Sig. Betti) ec. ma ne feguitte la confunzione per la nuova 
finta commiflione con gli altri denari del Banco de’fuddcr- 
ri Signori Betti) ec. e per la medefima ragione ceffa altresì 
la fletta finzione) rifpctto alli Signori Tavelli di Brefcia » 
perchè fe li Signori Betti c Antonetti 5 come fi è detto a 
non aveano Umilmente alcun depofìto irregolare di denaro 
nel Banco de' Signori Tavelli) è imponìbile il fingere) che 
li Signori Tavelli) come depofitar; de’ Signori Betti) ec. gi- 
raffero in faccia del Lagori un tal credito) e che li Signo. 
ri Tavelli lo pagaffero al Lagori » e che il Lagori conti- 
nuando a tenere lo ftefso denaro in lui girato apprefso li me- 
defimi Signori Tavelli) intendefse di tenerlo lotto lo ftefso 
depofìto irregolare ) come lo tenevano li Signori Betti » ec. 
da principio nel loro Banco . Ma bensì nel cafo noftro fi 
doverà per lo contrario dire» che per l’ordine) o mandato 
dato dal Sig. Talenti atti Signori Betti ) ec. di compire la 
33 di lui tratta » e pagarla a loro fteflì per conto » e ordine 
del Lagori) c che per un fimilc ordine» o mandato dato 

anche 
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anche dal Lagori alli fuddetri Signori Betti , ec. di far pa- 
gare alli Signori Tavclli di Breicia la valuta della rimcfsa, 
tanto li detti Signori Betti, ec. in ricuocere, e far paga* 
re al Lagori, quanto li Signori Tavelli in riscuotere, ab- 
biano veramente fatta figura di veri Mandatari del Lagori , 
e non di Depofitarj del di lui denaro, che refpettivamente 
pervenne in loro mani , come puntualmente per il Tetto 
nella L. I. §. 2 b*od fi remy & §. Idem Pompon'tus , & §.Et fi ro* 
gavero , ff. depojtii , infognano la Ruota Roman, corata Sera** 
phia. deci fi 1158. per tot. Morate, de tacit. & ambig. Itb. io. 
tit. 3. numer. 8. Grattati, difeept. cap. 174. aura. 9. & cap. 273. 
numer. 7. Card, de Late. dife. 2 5. numer. 5. de credit. (T D. Atu 
fiald. de commerc. dife. 90. numer. 32. & Rot. cor am Dtmozet. 

J un. decifi. 832. numer. 5. 6. 7. 

Se da quanto fin* ora ho detto retta pienamente , e fuor 
d’ogni dubbio provato , che il denaro pagato in Venezia 
da’Signori Betti e Compagni, era proprio del Signor Ta- 
lenti, come a lui imprettato dalli Beili Signori Betti e 
Antonctti per compimento della tratta , e che parimente 
la confusone, o committione di tal denaro fatta da’ Pro- 
curatori del Lagori non è fiata atta in jure a partorire 
quell’ effetto di confunzione, che averebbe operato fe fofse 
flato pagato in mano propria del Lagori, o fia perchè il 34 
denaro receptt ftmflionem in genere fiuoy o perchè fecondo il 
Sordo , ed altri da me citati , la confusone fola del denaro 
non batta a produrre la confunzione , ma vi vuole , che 
chi lo confonde, ne fia divenuto padrone per qualche ti> 
tolo atto a trasferirgliene il dominio; onde la confufione, 
che ne fa il Procuratore, che non è Padrone, anzi che è 
obbligato a reftituirlo, non fi ha in confidcrazionc, come 35 
appunto feguita non fofse. 

Così più non occorre, che io qui mi diffonda in altro, 
c particolarmente in provare , che il Sig. Talenti è pò- 
ziore, e deve preferirà ad ogni altro Creditore fopra il de- 
naro da lui fequettrato in Brefcia , poiché è propofizione 31 
tra’ Dottori fenza contratto , che il Mercante fopra il 

K 4 denaro, 
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denaro 9 o roba confegnata a chi dal tempo del denaro 9 
o roba data era in proflìma, anzi occulta decozione, par- 
ticolarmente concorrendovi la premeditazione della fuga 9 
ha la poziorità ad eiclufione di qualunque altro Credito- 
re del Fallito , purché il denaro , o roba non fia ancora 
confunta , e come già abbiamo pienamente provato nei 
Capitolo precedente, con infinite dottrine, a cui aggiun- 
go il Giure, obftrth 9 4. watt. 30. 31. & feq. ufqtK m fin. c re (la 
confermato anche altrove. E tutto ciò debbefi fenza dub- 
bio ammettere nel no (Irò cafo , concorrendovi a favore 
37 del Signor Talenti l’univerfaie parere de* Mercanti, a’ qua- 
li fi dee molto deferire » fecondo le note regole di ra- 
gione. 
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Di alcune Decijioni alla materia 
della decozione. 
ARGOMENTO- 

L ’Accettante è obbligato irremiflibilmente a 
, pagare le lettere di cambio da lui accetta- 
te > al Procuratore , il quale però fia credi- 
tore dello Scrivente 9 o del Remittente, lenza 
che dall’Accettante fi polla addurre l’eccezio- 
ne della valuta non pagata allo Scrivente , né 
altra eccezione ^ E ciò procede , benché poco 
dopo dell’accettazione fufle léguica la decozio- 
ne dello Scrivente, 

Si dimoltra , come dalla fola brevità di pochi 
giorni> o tempo, fenz’ altre circofianze, ocon- 
jecture non fi può argomentare la prodi ma, o 
lìa occulta decozione del Mercante ,• e fi fa di 
più vedere, che fin tanto, ch’egli li mantiene 
in credito appreflo la Piazza, non fi può dire 
decotto, nè proflimo alla decozione,* e s’ inle- 
gna finalmente il modo di conofcere la proib- 
irla, e latente decozione del Mercante., 

SOM- 
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S O M M 

I f E lettere di cambio accet - 
L tate nonno 1 tjecugione 
pronta • 

a L” Accettante le lettere fitd- 
dette è tenuto a pagar le al Pre- 
J untante , Jenza poter dedur- 
re ale una eccezione torbida y 
o disputabile. 

Ciò però ha luogo 5 quando 
il Prejentante è creditore del- 
lo Scrrjente , 0 del Remitten- 
te 5 num.28.ap. 

3 11 Accettante fi prefume 
aver accettate le lettere Jotto 
la tacita condizione y che lo 
Scrivente fia idoneo per ilrim- 
borjo dell Accettante. 

4 II mandato dato dallo Scri- 
vente 9 cejja , e j' intende ri « 
vocato 9 Jubito che lo Scriven- 
te fallifce , e num. 5. 

6 II Accettante non è obbli- 
gato a pagarle lettere , Sedai 
tempo dell accettazione , 0 
innazt y era lo Scrivente fal- 
lito. 

Il contrario fi deve dire quan- 
do il fallimento dello Scriven- 
te è feguito dopo f accettazio- 
ne. num. 7. 

Se ne ajfegnano lo ragioni 

4/ num. 8. c lcg. 


A R I 0. 

p II Accattante fi fa malle- 
vadore aedo Scrivente y quan- 
do non e quelli creditore dell ' 
Accettante.". • ’/ 

IO II Mallevadore non re/la li- 
berato j benché Jegua la morte 
naturale } 0 civile ctel Debitor 
principale . 

41 11 Accettante non è tenuto 

al pagamento delle Lettere ac- 
cettate y quando aal tempo del- 
la fua accettazione fujje (lata 

10 Semente in prSjjtmo (lato 
di fallire . 

12 11 fallimento fi dee conclu- 
dentemente provare da chi lo 
allega - 

13 Lt fallimenti per lo più fo- 
gliano malto tempo prima du 
(pone r fi y e prepararci. 

14 II Mercante fi può dire ho 
flato di latente , o profifima de- 
cozione y Jolamente nel cafo , 

che - ha cornine tato a per dere 

11 credito nella Prgtfl. , ben- 
ché molto tempo non f uff e ve- 
ramente folveodo y e num. 
22. 23. 

15 La decoziou e prò filma non 
fi può arguir è dalla fola bre- 
vità di pochi giorni y 'D. 17. 
c lcg. 

AL* 
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Ma vi vogliono altre con - 
fatture 5 e circofianze di fat- 
toi num. 16. 

18 Lo Scrivente 9 0 Mercante 
non fi può dire iniftato Si prof- 
/una decozione 5 quando fi veg- 
go no dagli altri accettate le di 
lui tratte 9 e num.20. 

E cosi parimente 9 quando 
dagli altri Mercanti delle Piaz- 
ze gli fono ancora fidate ro- 
be 9 e daneri , num. 20» 
Poiché in tali cafi non fi può 
dire eh' egli abbia perfo il ere- 
Sito 5 num. 21. 

22 11 Mercante non fi può di- 

re projfimo alla decozione 9 
quando è ancora in credito ap. 
preffo alla Piazza 9 benché 
non lo fu fife apprejfo qualche 
fuo Con fidente 9 0 Domefiico 5 
e num. 23. 

24 La decozione projfima 9 o 
attuale fi dee provare con gli 
atti 9 che percuotino il tempo 
precijo j in cui fi de fiderà tal. 
decozione . 


2 5 Accettante è tenuto a pa- 
gare le lettere 5 quando il fal- 
limento dello Scrivente è Se- 
guito dopo per uncafo nuovo j 
ed improvvido . 

26 Al Perito eletto eziandio per 

mera inlìruztone del Giudice 9 
ofia al di lui calcolo 9 e rela- 
zione fi dee frefiar fede . 

Particolarmente quando il 
calcolo 9 0 relazione è fiata fat- 
ta 9 fentite le parti 9 da ntuna 
delle quali fia fiato poi recla- 
mato 9 num. 27. 

20 L' Accettante non può con- 
tro il Prefentatore delle let- 
tere cambiali addurre l'eccezio- 
ne della valuta non pagata 
allo Scrivente dal Remitten- 
te j nè qualunque altra ecce- 
zione. 

Ciò però t intende 9 quando il 
Prejentatore fa figura di T er. 
zo 9 cioè quando egli è credi-, 
tore 9 0 ha avute le lettere 
con caufa 9 0 titolo onerofo. d< 
num. 2 3. 


R O- 


Digitized by Google 



ij8 11 Cambi fi a inftruito t 

7 • • 

ROMANA LITERARUM CAMBII 

-* ♦ ; ' * * r ' 

Luna? 4- Aprilis 1718. 


Cor am P. D. T^ovault de G amache s. 


DECISIONE I. 


Iterar cambiales ducatorum £4?. a Joan- 
ne Antonio Mazzoleno Mercatore Ve* 
nero die 27. Julii Anno 1715. fcripra? 
Carolo Jofepho Blanchino Urbis Mer- 
catori cum ordine illas folvendi Jgna- 
t«o de Candidis » pariter in Urbe Ne- 
gociatori , prò totidem cambiatis cum 
Lattrentio Grifono alio Veneto Merca- 
tore 5 acceptata? fuerunt a didto Blan- 
chino die 3. menfis fequentis Augufti • 
Poftmodum vero cedente die folutionis per lapfum tcmpo- 
tis » quem Mcrcatores vocant a ufo veniente » cum earun- 
dkm. valorem il le folvere detradtaverit iub obtcncu deco. 
étionis Mazzoleni fcribentis » coadtus proindé fhit Igna- 
t ‘ us J n Judiciuin vocarc praefatum Blanchinum , con- 
tra quem mandatimi cxecutivum ab A. C- de Gentili L 
bus relaxari obtinuit » ut promiflam folutionem didto- 
rum ducatorum 8 4J. impleret » quod infpc&a illius vali. 

ditate 3 & juftitia exequendum effe hodie Domini refponde- 
j runt, 

Juftitia nainque diditi mandati» qua? fola impugnabatur , 
evidens 5 & aperta redditur ex eo » quod Blanchinus acce- 
ptaadorJiujulmodi literas , ratione publici commcrcii para- 
tali! 
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tam habcntes exequtionem Bald. conf. 394. numer- 4. DI. y. 
Gratta», difcept. forenf. cap. 569. numer. 23* Scacc. de commcrc. (J 
carnè. §. 7. gloJJ. 5. numer. 4. Hot. c or ara Seraphin. dee. 562. num. 2. 2 
corata Emertx. Jun. deci/. 664. numer. I. perinde eft 5 ac li per 
iolemnem ttipulationem le fe obligairet » Idcoque poftha- 
bitis exccptiombiis quibufcumque aldorem indaginem rc- 
quirenibus, ad illaruin folutionem compellcndus eli L. 
quo enim primo 5 ibique glfjf. & Bart.Jf. rem rat. haben. Ripa in 
L. admonendi numer - 138. Ah de jur. Fife. Pan f. conf. 47. num. iy. 
hb. 1. Turr. de camb. difpitt. 2 qux'l. 16. numer. 19. Rot. poli 
Zacch. de obligat. cornerai, decif. 7. numer. 2. cor am fan. tnem. 
Alex anit 0 Vili. deci}. 118. numer. 6. & in ree. decif. 345. num • I. 
pari. 5, 

Nec obefie poteft deco&io Mazzoleni fenbentis 5 prò- 3 
prer quam refoluta dicebatur Bianchini obligatio , nedum 
ex defedtu conlcnlus } qui in acceptationc didtarum litcra- 
rum ab ilio praeftirus non praeiuinitur 5 nifi fub ea tacita 
«ondinone ^ quatenus nempe Mazzolcnus efiet fperara; re- 
ievationi idoneus > qualcm jufia ignorantia deceptus 5 crc- 
didit Frane. Rocc. refponf. io. numer. 14. hb. 1. Genita de jeript. 
frivat. hb. 3. numer. 78. tit. de l iter , camb. Calli/l. contr. jur. 
hb. 4. cap. 59. numer. 11. Gaie, de credit tit. 3. cap. 7. num. 2395. 
Rot. in recen. decif. ai 9. numer. 1. pari. iy. Vcruin eriam ex 
defectu mandati de folvcndo in literis cambii contenti 4 
Merlin. Vignate IL contr. forenj. tentur, 2. cap. II. num. li. Rot. 
decif. 18. numer. 7. ad ornai. Card, de Lue. de ufur. iliud quip- • 
pe per Mandantis } leu bcnbencis decoCtioneni 5 ìpLo ju- 
re iublatum cenletur Car levai, de judic. Hb. 1. tit. 3. di. 5 
fput. 6. numer. 37. Rocc- difput. jur. feleèìar. 94. numer. 24. 
tot». I. Saminiat. controverf. 27. & controverf. 1 69 * utrobique 
num. 11. 

Etenim deco&io Mazzoleni 9 qui literas fcripfit 5 cffice- 6 
re quidem potuiilet 5 quod Blanchinus adftringendus non , 
efiet ad folutionem pcrfici?ndam ob deficiennain cjus ( con-*' 
fenfus» & mandati^ fi illa pripr in tempore fuifiet acccpta - 
rione ab iplo faCta 3 quibus tcrminis procedimi audorirates 

in ob,e- 
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in objedione allegata;, & probat etiam Card, de Lue. dife. 2 j. 
tt ut». 4. de cambiti Hot, cor am Cocci», decif 232 6. num. 2. & feqq . 
At cum carundcm litcrarum acceptatio legatur fada die 3. 
menfis Augnili i Mazzolcnus vero nonnifi die 8. cjuldem 
menfis dccoxerits alitcr piane dicenduin eft, co quod obli- 
gatio Acceptantis jam perfeda, & lcgitimc contrada, dif- 
fidivi ncquit ex fubfequcnti decodione Scribentis principi» 
lis debitori , juxta dodrinam Salitet. in L. fimi. ff. ad con. 
fult. Macedon. quatn communiter fequuntur Rocc, refp. 12. 
num. j. refponf. 17. num. 1. Uh. 1. Capyc . latr. con fult. 42. num. io. 
& feq.Scacc.de commerc. & carnè. §. Pómo gloff. ì.quaft.ii, ». 329. 
Amat. refo/ut. 47. num. 20. & feqq. Card, de Lue. de carnè, dife. 20. 
num. 2. & dife. 25. numer. 6. Reverendifs. D. meta Anfald. Deca - 
nus , de commerc. & mercatur. dijc. 3. num. 4. & dife. 4, numer. 3. 
F ranch, decif. 303. per tot. Hot. coram Emerix. Ju». decif. 66 y 
numer. 3. 

8 Et jure, meritoque , tum quia illa reputatur cafus fortui- 
tus fuapte natura cedens damno Acceptantis Carievài. de 
judic. Uè. 1. tit. 3. dtfput. 6. numer. 35. de Mari», refolut. 258- 

9 per tot. Uè. x. Tum etiam quia -qtioticfcunque Acceptans 
literas cambii, ut in pra?fenti evenit , non reperitur debi- 
tor Scribentis, illico per acceptationem evadit illius Pide- 
juflor, juxta Gloff. in authent. de fde'^uff. §. Final, ver è, Argen. 
tariorum , Vincent, de Franch. dtéi. decif 303. numer. 3. Rot. in 
recent, decif. 21 9. numer. 5. part. 15. Fidejuflor autem ab obli- 
lo gatione fua folutus non remanet morte , five naturali , fi. 

ve civili principalis debitoris , qualis in jure cxiftimatur 
decodio Anth. prefente , CW. de fdefuff. Anna conf. 82. num. 6. 
Gait. de credit, cap. 2. tit. 7. numer. 2424. & num. 2431. Rocc. 
refponf. 4. num. 21. Reverendifr. Anfald. de commerc. & mercatur. 
àtfe. 3. num. 4. Urceoi. decif. 14. num. I. Rot. po/l differt. 2 1. Pau. 
lut. decif. i. num. 2. 

Il Minufque officic, quod prò evitanda folutione literaruin 
cambii, non femper ncceflaria fit formalis decodio Scriben- 
tis , quae prxcedat illarum acceptationem , fed fufficiat de- 
solo ttiaoj tefis [ecuicfcrcos mutauonera llatus perfon* 
. jam 
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)*m irtiminentetn 5 & proximain decozioni poftmodum de- * 

rvdtjE Cifoli, contr. jur. Iti. 4. cap. 59. mmer. 3 6 . & 37. Ret. 
cor.rm Dunozzet. Junior. decif. 496. mmer. 3. & 4. in recent, 
decif. 345. numer. 5. par/. 5. dea}. 219- numer. 11. par/. 15.^ 

*» Bononren Jiterarum camini 26. J unti 1-693. $• Siquidem 9 cera*» 

Manuel. 

Nani cum decodfciones ab Allegante <xteroquin conciu* 12 
dener proband* Stracc. de decotìor. part. 2. numer. 184. Rot. 
cor am Cocci», decif. 1041. numer. 4. coram Barate . decif. 8 . nu- 
mer. 8. in ‘fin. 5 longas habere folcane p teparationes Mo- 13 
nald. tonf. top. num. 9. l'tb. 1. Rat. Januen. decif. 16 $. numer. 4. 
in fine^ lune non alia latens decoctio, d£ deteriorai io Da- 14 
coris Hrcrarum admitritnr ad effe&uni liberandi Acceptan- 
tem ab obligarione re integra lulcepta , nifi ìlla 5 qua? ei- 
dein Datori omnem adcinerit fidem m Foro aliorum Mer- 
catonim, & formali decozioni arqtupolJeat 9 ne alias fub 
ifto prjetextu Jasdatur publica negociatio, & commercili»! , 
llt oblervant Card, de Imc. de carne, dife. 25 . numer. 8. Revercn - 
drfs. Dot», meni Anfald. cittì, dijc. 3. numer. 5. verjic. dixtmus in 
fatto , & feq. Grafia u. difeept. forenj. cap. 931. numer. 19. Conflati- 
fin. ad Statuì. XJrL annoi- 26. art. i. numer. 29. & 30. Reta cor.. 

Coccia, decif. 41. numer. 4. 

Talem autem , tantamque fuifle deteriorationem flatus 
Mazzo-leni 9 tempore quo blanchinus illius ktcras cambia» ry 
les accepravit 9 iruftra delumi contendebatur ex brevuate 
tempori* quatuor, vel quinque dietimi •> qua; mter acccpta- 
tionem Se diétam formaiem illius dccodhoncm intcrceliit, 
quia breve teinpus dccoctioni proximutu tametii jundhs alno \6 
facti circumflantiis apgumenuun elle poiiit decoCtionis Scri- 
bentis pnus latcntis, ex traditi* per Rat. dectf ai 9- **«•» 1. 

& feqq. pare, i J. recent.) Ut m ditficilion calu ■». de uitdeclm 17» 
iiempè diebus Rficcv refponf.A legai., notai. ,37. numeri ti. 

Jeqq. pofl tom. 2.5 de qunidcciuk diebus idan R»ct. rifp.ca oj 
mmer . 18. tom. 2. de mente -Card., dt Lue. de: tegoli. , difn .1; b ^ f 
numer. ir.) & de duobus ineolibad 'Ttsdk/.i rrt^clut.CjtvtK ? 73^ 
num. 4. illudi carnea m ca ii> de quoagKuij.oiioanj&^ca-’ipkctwì 
* L v es 
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Rcs cnim hxc non ex tempore duntaxatj fed , ut di- 
flum eft 5 ex communi xftimadone , qiiam Mercator in 
Foio retinct, metienda precipue eft, qux tantum abeft , 

18 quod latente!» hanc, & inevitabilei» decotftioncm Mazzo» 
leni cvincat, ut pot.ùs iliam penitus excludat j die nani- 
que 12. ejuldem menfis juln anni 1715. alix literx cani- 
biales Mazzoleni in quautirate icutorum 1302. acceptatx 
fuerunt a Joanne Antonio Mattono Mercatore Janucnfi j 
ideoque tunc temporis prò idoneo, & integrx fidei Kcgo- 
ciatore ab ilio repurabarur ex annnadverfis per Ri pam m L. 
ft ventri , $. In bona ff. de privi/, credit. Surd. con}. 528. num. 38. 
lib. 4 . S trace» in tratt. de mereat. litui. de decoti. part. 2. in pr in- 
cip. Grattati dijeept. forenf. cap. 591. numcr. 19. Gonfioni, ad Staf. 
Urb. annoi. 2 6. numer. 19. (J 30. 

19 Prxterea F'rancifcus Pater e Civitate Bergomi , ubi nego- 
cium Serici exerccbat, die 23. & 31. dufti menfis Julii an- 
ni 1715. ingente!» pecuniarum iummam Vcncnas mifit ci- 
dem Mazzoleno filio folvcndam per literas nuncupatas a vi - 
/lai Se. denique Bernardini Millefius xquè fio lers in eodem 

ao Foro Negotiator, die quoque ultima ditSti menfis Julii, & 
fic triduo antequam hic in Urbe a filanchino acceprarenrur 
controverfx iiterx Mazzoleni, mutuo dedit ipfi Mazzoleno 
feuta biimillc, & fcxcenra monetx Vcnetx, Se. mhilominus 
ai quoties illius nomen, & facultates in communi aftimatio- 
ne tevera collabefcere incxpiftcnr, aut adeo labefa&atx fu* 
ifient, ut opc nulla ejus decollo evuftan poftet, dubio prò* 
cui neque Francifcus Pater, & multo mmus Millefius adeo 
confiderabiles fummas eidem credidiifenC , per ea qux tra* 
dunt Scacc. in traiìat. de camb. §. ì.g/ojf. 5. num. 401. ver/, aut 
decotto , Rot. coroni. Dunozzet. Junior, deci/. 440. num. 4. 

22 Ut edam nullo numero habendx funt fecrctx conquxftio- 
nes , & fermoncs fatiti a ditfto Mazzoleno , Si. ab ejus Patte 
cum Milleiìo, Se Lamentio Rota, quibus aperuerunt trepi- 
dationes decodionis ipfius Mazzoleni non longe poli ie- 
quutx. Quoniam fi ex ìllis idem Mazzolenus cxdu/us. non 
fuit epublico Foro, & extu Mcrcatorumj immòvcròab ipfe 

Mil- 
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Millcfio, & ab ahi* coinmuniter prò idoneo habebatur , ut 
oltcndunt rcccnlìra fa&a verbis potcntiora , non eli profe- 
tò cur jure decori, aut proximè dccoóturi ccnfcndus forct. 

Ut tradit Card de Lue. de carnè, dife. 25. num. 8. 9 ca valida 23 
ratione , quod Mcrcacorcs non femper retinent eumdem 
umformem liatuoi, iraut fi aliqua illis accidant, ex quibus 
per alias mclius in/ormatos comici) aut fufpicari queac fu- 
tura decoro-» vice autetn verla in generali opinione bonura 
nomen renneant, in hoc confli&u ? ratio publici commer- 
cii non patitur , quod iidem dicantur civiliter mortui , ut 
profequi tur Card, de Ljtc.de carnè, citato dife. 25. mmer, 8. & 
feq. Reverendtfs D. rneut Anfald. Decanus dife. 4. num. 1 9. & 
feqq. de commere. & mercatur. Rot. ad ornat. Card, de Lmc. de 
carnè, dife. 18. num. 13. & decif. 19. num. 9. 

Qaae cum ita fint , vis ulla fieri non poteft a Blanchino 24 
in duplici Inftruincnto proteftationis contra literas cambii 
Mazzoleni) aut in Epiftolis ab co fcriptis quibuldam Urbis 
Hatbreis. Primum enim ex di&is Inftrumentis) utpotè fa- 
timi Veneriis poft patcfa&atn illius deco&ioncm, certè non 
offici t Reverendi ft. D. metti Anjald. de commerc. & mercat. 
dife. 82. num. 30. , Aliud vero ad rem non pertinet , cum 
cclebratum fuerit Medioiani adverfus literas Mazzoleni Pa- 
tria 5 diverfam rationem Bancariam, & in diverfo loco exer- 
centis) de cujus pariter imminenti decozione cum loquan- 
tur nonnulli ex Teftibus addudliS) confundi ilte nequit cum 
Mazzoleno filio 9 de quo fit fermo 9 ad Text. in L. P a pinta - 
nu ; ff. de minor. Epiftola? demum didti Mazzoleni folum prò 
bant ipfius dccodtioncm referendam non eife ad praexiften- 
cem aliquam caufam 5 ex qua ìlla incvitabiliter fequuta fuc- 
rit) fed cafui prorfus inopinato tribuendam ex co 9 quod 
Perlonx, quibus illa confiderai & quarum pratfidio fretus, 
gravibus fe fe fubjecerat ufuris 9 ipfius fpcm , fidemque fe- 
lci lerant, ut m cifdem epiftolis conqueritur » quando verò 
caius novus , non praevifus 9 immediatam caufam prae* a; 
buit decozioni 9 rune ea non attenta 9 folutio literarum 
cambii ab Acceptantc promifla 9 dubio procul implenda 

L a eh, 

/' 


Digitized by Google 



1^4 // Cambila infiruito • 

eft > ut advcrtit Card, de Lue. de camb. diti. dife. 2JT. #«- 
mer. il. 

Jftaquc omnia etfi per fc fpe&ata, firmiffima fint 5 8c prò 
publici commercti militate omninò lervanda , ponori ture 
procedunt in prafenti, quia Ignatms erat in quancitate fcii- 
torum 1540. 87. liquidus creditor Grifoni , curi* quo con* 
2 6 troverà iiter* à Mazzolalo cambiata? fuerunt y ut retulit 
Perirus ncgotiator ab A. C. de Gentilibus prò fui animi 
inltrudt one , tk vernate afleqHenda electus 9 cui proinde 
de fc rend uro- elle monet Rate, rcjponj. legai, tu. de /iter * camk 
notab. 64. numer. 1 66. Rat. cor am Coccia. decìf. 2203. num. 4. 
cor. Bmerix. Junior, decij. 29. tmner. 1. & decij. 474. numer. 6. 
Maxirnè quia adverfus lilius relanoncin, auditis piuries Par- 
17 tibus, ed 1 tam, reclamatimi. non fuit Hot or am Merlin» de- 
c/f. 42. num 3. (? coram Benincafa decif. 362. num. 7. 

28 Quamobrem lì dicius Ignatius confìderari nequeat cam- 
quuin liinplex negociorum geltor, ri ulo duntaxat minifte- 
riali, vel lucrativo, exadtioncm d:&arum literarum cambi» 
ducatorun» 845. perfofturus in grauam Mazzolcm fdriben- 

tis, aut Gnfomi cambiami* pecunias s fed rem propnam 9 
& ritulo vere onerofo agere «drcatur , perendo a Blanchino 
acceptante folutiencm valori* earundem literarum» base m 
hyporefr irta , ab ilio deucsari nequit Gaie, de credit, cap. 2, 

tit. 7. num. 2583. Card, de Lue. de credit, dife. 163. numer. z» 

ét 7 .de camb. in Jufpletn. par. 2. dife. 33. numer. 2. & 3. Ret 
verendifs. D. me ut AnjalcL dife. 5. numer. 26. de commerc. & 
mercatur . . , . . 

Parvique rcfért Mazzolenum ex mandato Savini alterius 
Campforis fcripfilfe praefatas Jiteras cambii, ut nempè Sra- 
tutis temporibus obtmeret relevationein loluiionis per ip furti 
factencfce aliarum literarum ci direcìarum ab eodem Savino » 
undè mferebatur contra formain mandati dirigere ftarira 
nequivifle Blanchino di&as literas folvendas Ignatio,ex quo 
nondum cellerat dies folucionis literarum Savmi , iilariv 

29 que Mazzolcnus non impleverat » nec demde unquam im- 
plevic . Quippe neutra ex bis cxceptionibus Blanchinus fc 

tucri 
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tucri pótcft, quia de illis nulla mcntio fìt in di&is literis: 
acque etiatn quia refpe&u Ignatii, utpotè temi, &c fayen- 
tis caufam onerofam, nullius elfent momenti poft ablolu- 
tam earundem litcrarum acceptationem, juxta notata per 
Baici. tn 2 ,. fruflra numer. t. Cod. de non numer. pecun. Turr . 
de carni, difput. 2. qua/i. 16 . numer. 13. Reverter, decij. 431. 
in fine ibique Marin. numer. 3. Rot. po/i Gonfi antin* ad Statar. 
\Jrb. deci/. 58. numer. 7. 

Et ita utraquc, &c. 
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ARGOMENTO* 


E ’ Lo fteflò , che nella precedènte Decifione 
.li legge. 


SOMMARIO. 


1 T ’ Accettante le lettere di 
-L» cambio è tenuto a pagar- 
le prontamente . 

2 Le lettere di cambio han- 
no pronta t efecugione . 

3 Nè quella efecuzione ft dee 
ritardare per eccezioni 5 quali 
abbisognano di dtfcujftone . 

4 L‘ Accettante non può fchu 
vare il pagamento delle lette- 
re ? fe non nel cafo 9 che lo 
Scrivente al tempo della di lui 
accettazione fufe flato in gra- 
do profumo a fallire. 

5 Ma quando il fallimento è 
Seguito dopo l' accettatane da 
cafo improviSamente foprag- 
giunto allo Scrivente 9 e non 
da confa pree fidente all ac- 
cettazione 9 ,è fempre tenuto 


al pagamento delle lettere ac- 
cettate . 

>6 Fallito non Ji può dire il 
Mercante , fno a tanta che 
egli pratica la Piazza ? e vi 
negozia pubblicamente . 

Nè campoco quando le di 
lui lettere 9 o tratte fono ac- 
cettate , num. 7. 8. 

Perchè ogniqualvolta eh' 
egli è ancora in credito appicc- 
io agli altri Mercanti 9 non ji 
può dire decotto , mim. 9. il. 

E ciò procede 9 quantunque 
appejfo alcun fuo Conjdente, 
0 Di me dico , jegretameute in- 
foi maio del fuo cattivo flato 5 
ave fé erfo n creano uu. io. 

9 La projfma decozione non 
fi può prejumere dalla fola 
brevi- 
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brevità del tempo , 0 di po~ 
ehi fimi giorni .. 

II L' Accettante è tenuto affo, 
hit amente^ e fenza eccezione 
a pagare le lettere al Pre - 


1*7 

fentatore quando quefh fa fi- 
gura di T erzo , 0 perché fui 
creditore 1 0 perchè abbia avu- 
te le lettere per titolo , 0 
confa onerofa> 


ROMANA LI TER A RUM CAMBIL 
Luna? 17 • Junii i7*®. 

Cor am 2J. P. D. T{ovault de Gamachet • 

DECISIONE II. 


C Oncefla. Carolo Jofepho Blanchino, aliifqtie IitisCon- 
fortibus nova Audicnria, adverfus decifionem, die 4. 
Aprilis 1718. a me editarn, qua firmatum fuir j lite- 
ras cambiales ducatorum 845. a Joanne Antonio Mazzole- 
no Mercatore Veneto, die 27. Juiii Anni 1715. fcriptas d. 
Blanchino, cum ordine illas fofvcndi Ignatio de Candidi» 
hic in Urbe, prò totidem cambiatis cum Laurentio Grifo*, 
no, folvcndas ette ab codem Blanchino, ex quo ab co , 
die 3. Menfis fequentis Augufti acceptatx fuerunt , proue 
hac de caufa R. P. D. de Gentilibus A. C. Locumtenens 
roandatuin executivum contra cumdera relaxaverat in re- 
lata quautitate ducatorum 845V Poftmodum caufa hxc , li- 
cer temei atque iterum (ine refolutione proposta fuerit, 
hodie tamen, vocatis ad Suffragium praeftandum quinto, & 
fexto ex Dominis poft coniuctum Turnum , rcfponfum 
habui prò jam decifu. 

Iterum enim ammadverfum fuit, Blanchinutn per acce- x 
. L 4 pta- 
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ptatioriem di&arum literarum Mazzoleni paratam executfo- 
ncm habcntium » obiigatum ctficacitcr renianfiflfe ad ìlla- 
rum folutionem implcndam Salycet. in L. finis fami Ita: la 2 ff. 
ad Senat. Confu/t. Macedon. Bari- in L. quo entra primo , ibique 
Ciojja ff. rem ratam hihen. Hip. in L. admonendi numer. 138 . ff .de 
jur. Fife. Parif. co»f. 47 . numer. 15 . HI. 1. Scacc. commerc. (? rame, 
fi . 2 . gloff. 9. nnrn. 7. Carievai. de judic. hit. 1 , tir. 3 . dfput. 6. 
numer. 35. Anfald. de cotnraerc. & mercat. difc. 4. numer. 3. Ho 
ta coram Etnerix. Jun. dee. 66 3 ; numer. z. conrra quippe illas 

% acccptantem habent executionem paratam Bald. conf. 3^4. 
numer. 4. Iti. 5. Turr. de carni*, dtfp. 2. qus.fi. 16 . numer. 16. 
Grattati, difcept. for. cap. 5 69. num. 2 ^. minime retardandam » 

3 exceptionibus rcquirenribus altiorem mdaginera Bart. in L. 
ft Titius 1 ver fi & fi Lex de confiti, pecun. Card, de Lucca de 
carni, difc. 22. numer. 2. Hot. cor. fan.mem. Alex. Vili . deci/, li 8. 
num. 6 . 

4 Abfque eo quod ipfe Bianchirne fé tucri poffic exceptio* 
ne latentis 1 & preparata: deco&ionis Mazzoleni trahentis 
didtas literas, quacriduo poli illarum acceptationem fequu- 
tre . Nam » ut fub hoc obtentu retardari poflit folutio li- 
terarum cambii jam acceptatarum » decodtio lubfequutar 
referenda oraninò eft ad praexiftentem aliquam caufam, ex 
qua eadem inevitabiliter proceflerit Anfald. de commerc. (? 
mercat. difc. 4 .mm. 17. Card, de Lue. de carni, cftfc. 25. numer. 8. 

5 Ahoquin enim* fi immediata» caufre tribui queat» puta ali- 
cui cafui inopinato fupervenienti» cui Negociatores per- 
iate expofitos cfle advertunt Gratian. difcept. forenf. coir. 391. 
numer. 21. Manz. confali- 497. num. 1. §. Non cairn , pubi .curri 
commerciurn penitus turbaretur» ut profequitur Card.de Lue» 
difc.cit. numer. . 11 . Quod autem immediatam caufam dede- 
rit decozioni Mazzoleni cafus inopinatus 5 collìgitut ex 
eo 5 quod ille, ad ultimarci penè ufque horam 5 communi 
omnium opinione» integrai ndei» & idoneus habitus fuit » 
dum femper» ut ampie teftantur plures Mercatores Veneti 5 
in Foro veri'atus cum pluribus publicè , & palam contra- 
xit ; ita quidcra 3 ut Beruardinus Milefius pariter Nego» 

tia- 
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tutor Venctus, die ultima menils Julii , & He triduo, an- 
tequam hic in Urbe a Bianchina acceptarentur liccrae , de 
quibus agitur, ipfi a Mazzoleno diretta?, eidem mutuo de- 
dit ducatos bilmille, & iexcentos moneta? Veneta?, & non- 
nifi die 8. Augufh 1715. quo Foro ceffit, defnt in co verfa- 
ri > prò decotto en:m, leu proximè decotturo reputari ne- 6 
quit ille 9 qui non latitata fed palam negotiando in Foro 
comparct Gratian. difeept. for. cap. 391. num. 18. 1 9. Confiant. 
ad Sta t. Uri. annot. art- I. numer. 20. & 50. Rita lanuen, 

dectf. 168. per tot. 

Certiùs veròj quia in externis quoque emporiis d. Maz- 7 
zoleni nomen , & fama vigebat > Joannes namque Anro- 
mus Maitonus Mercator Januenfis accepravit, die 12. Julii 
cjuldem anni 1715. alias cambiales literas ditti Mazzoleni 
feur. 1302. quo fìt, ut prò idoneo Mercatore habcrctur ad 
tradita per Ripom in L. ft ventri, §. In bonis num. 7. de prruil. 
credit. Sarà, con], 528. num 38. hb. 4. S trace. in T rati, de commerc. 
tit. de decoéì. part. 2. in prine. Gratian. difeeptat. cap. 5pl. num. 1 9. 
cum verifimiie non fit, quod, fi Mazzoleni nomen, & fi- 
des diminuì jam caepiffent, dittus Mercator ejus literas ac- 8 
ccptalTet Card, de Imc. de camb. di[cur. 25. numer. 7. ut etiam 
Francifcus Pater c Civitate Bcrgomi , die 23. & 31. ditti 
menfis Julii ingcntcm pecuniarum fummam Vcnetias mifit, 
eidem Mazzoleno filio folvcndam, & tamen, fi illum cer- 
to decotturum pracvidifler, nullove patto illum a decottio- 
ne liberare pofie fenfiflet , dubio procul , buie infortunio 
proprias pecunias exponerc praetermififlet, ut confiderat de- 
ttilo, quae revidetur $. P raterea. 

Fruftra vero prò praeexiftenti, & latenti decottione fua- 
denda , obtcndebatur brevitas temporis quator dierum , 9 
quae interceffit inter acceptationem litera» cambialis , & for- 
malem decottioncm . fctenim qualis fucrit decottio , & ex 
qua caufa procefierit , non ex temporis brevitatc judican- 
dum eft , fed potius ex communi aeftimatione , quam Mer- 
cacor in Foro retinet Manf. confu/t. 4 69. numer. 23. in prine. 
Card, de Lucca de camb.difc. a 9- mm. 1. minus etiam communis 

ariti. 


Digitized by Google 


i 7 o 11 C ambi ft a infimi to . 

arflimatio nominis 5 & fìdci Mazzoleni cxcludi valet ex fe- 
crctis conqueftionibus Patris cum aliis fuper timore deco* 
Il dlionis ejufdem Mazzoleni. Quoniam. nullam animadver- 
lìoncm mercntur.» co ipfo, quod ex illis Mazzolenus rejedtus 
non fuit a castu Mercato rum Card, de Lucide carni- cit. dijc. zy. 
numer* 8. Idemque diccndnm eli de duabus proteftatiombus 
aliarum literarunv ipfius Mazzoleni j cum hac in re» prò 
decozione inducenda 5 accendi non debeac quid fufpicari 
pocueric per aliquos melius informacos de ftacu Mazzoleni 5 
quando, esteri oranes eum idoneum repucabant . Non omit- 
tendo etiam animad vertere 5 quod una exdi&is proteftatio. 
nibus. evenir poft patefa&am Jam di&i Mazzoleni decodtio- 
nem > uc di&um fuit in allegata preterita derilione $. Ut 
ttiam (T feq. in qua prxterca nrmatur §. Ifìaque omnm , Can- 
did um titulo onerofo , petere folutionem valoris di&arum 
litcrarum cambialium j ideoque Bianchi nus acceptans 5 ad 
cam omni nò compellendus eft Gait. de credit, capiti a. tit. 7. 
num. 2 j8 ixCard. de Luc.de credit, dife. 1 6$. fui rum. 2. & num. 7. 
Cr de comi. dijc. 33. numer, 2. & 3. J infoia, dtfe. 2. mmer. 38. & 
dife. 5. num. 26. 

Et ita utraque* Scc. 
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ARGOMENTO- 

L E lettere di cambio) benché fìano fiate ac* 
cettate airAdjetco al pagaménto 5 o fia Pro- 
curatore del Rimettente, non può 1’ Adjet- 
to, o altro in nome, o come ceflìonarj del Ri- 
mettente, agire per il pagamento delle dette let- 
tere contro de!P Accettante, quando il Rimetten- 
te ha in mano pegno datogli per fua cauzione 
dallo Scrivente,* molto più dunque , fe il Ri- 
mettente fu (le Rato ioddtefàcto dallo Scrivente « 


SOMMARIO, 


I C / riporta il fatto . 
a ^ // Creditore , che ha in 
mano il pegno 5 non può agi- 
re contro del Debitore , fe 
non gli offertfee prima il Sud- 
detti pegno. 

3 L' Accettante le lettere di 
cambio non può addurre al- 
cuna eccezione nè in fuo no- 
me , nè a nome dello Scri- 
vente ’• 

Dichiara i e limita comey 
al turni. 4. 

5 L’eccezione del dolo malo 
nafte dalla fleffa astone prò- 
mojja dall ' attore . 
é Se il Creditore con malizia , 


0 c/0/0, tenta di coprire il fui 
Principal Debitore per far pa- 
gare il Mallevadore , o altri 
obbligati col detto Debitore , 
perde per tal dolo t azione 
contro tl Mallevadore , o al- 
tri Correi debendi , rn.8. 

7 Lo (le ffo dir fi dee , quando 

il Creditore re/iituifee la roba 
al Debitore , conia quale po- 
teafodditfarf , con fine poi dì 
convenire il Mallevadore , o 
altri obbligati » 

9 Alt Afflitto t aggiungere 
maggiore afflizione , viene 
abbonito da tutte le Leggi- 
lo Col pagamento fatto al Cre- 

ditore 
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di t or e da uno de Debitori E tal presunzione ha luogo 

refìano liberati tutti gli, al' r affdt più? quando ilCredttore 

tri obbligati per il mede fimo ' . potea dubitare di conjeguire il 

debito . juo pagamento 5 n. 14. 

1 1 11 pagamento doppio non fi 15 Le lettere di cambio hanno 

può in retta confidenza ricbie' t efiecuzion parata 9 per con • 
dere . fiuet udine non fiolo univerfia/c 5 

E ciò ha luogo •> benché non ma per l-tgge ancora portico « 
fi dimandaffe il fecondo paga- lare di Livorno . 

mento dal medefimo Debito- \6 'Nel Giudizio efiecutivo dei- 
re j moda un altro obbligato^ la lettera di cambio 5 non fi 

il quale ave fife il regreffo con- può ammettere eccezione al- 
tro colui , che avcjje pagato lo cuna . 

ffeffo debito > n. 12. Ciò fi deve intendete per t 

13 II Creditore il quale ha eccezioni torbide , e litigtofie^ 

avuto in mano -> e maneggiar ma non già per le facili 9 r 

ti Effetti*) e Beni del Debito- chiare , num. 17. 19, 

re 5 fiprefiumt cjferft foddisfat « j8 Contro delle lettere di cani- 
to 5 fino a tanto ch'egli non bio fi può addurre t eccezione 
abbia cefo tonto . doli mali» 
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liburnen- literarum cambii. 

Martis 2. Junii 1722. 

Cor am D, Auditore de Cafaregis . 

DECISIONE III. 


S Otto il giorno de'i 6. Novembre 1720. il S/g. Salamon 1 
Raccà di Venezia diede fette lettere di cambio impor- 
tanti in tutto pezze 3345. 5 * cambiate con gli Signo- 
ri N.N.* e pagabili in parte a loro ordine S.P., e in par. 
te all’ordine S P. de" Signori Vitali e Giavarini di Livor- 
no, dal Sig. Bartolommco Tordoli pure di Livorno, a cui 
fùron tratte. 

Le fuddettc lettere furono prontamente (otto diverfi gior. 
ni accettate dal detto Sig. Tordoli , benché egli non filile 
debitore, ma creditore in notabile fomma di detto Signor 
Raccà traente , ma intefo da poi il di lui fallimento , ne 
fu dal detto Sig. Tordoli ricufato il pagamento , ficchè ri- 
tornarono eflè a Venezia proteftate. 

Perciò il Signor Coiìmo del Sera, come Procuratore in 
prima de’fuddetti Signori N. N. e poi come loro ceifiona- 
rio , in vigore di ceilione fattagli pendente lite da’ iud* 
detti Signori N« N. , &c. in conto di quanto egli re- 
ftava creditore, dimandò innanzi la Corte di Livorno dal 
•detto Sie. Tordoli il pagamento delle luddette lettere , in 
virtù della di lui accettazione, e ne ottenne da quel Signor 

Go* 
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Governatore , col precedente voto del di lui Sig. Audito* 
re 5 favorevole Sentenza , la quale fu da me nel Giudizio 
d'appello totalmente avocata, e in di lui vece pienamen- 
te ailoluto il detto Signor Tordoli dal pagamento di dette 
lettere. 

Dovendo ora dunque qui addurre le ragioni del miogiu. 
dicato del tutto contrario al primo , è nctcilàrio premette* 
re in fatto, come li fuddetti Signori N. N. aveano ricevu- 
ti dal detto Kaccà per loro ficurczza , e pegno alcuni cf* 
fetti , c mercanzie , in cafo che non fodero compite le 
iuddette lettere, come conila da Scritta fermata da' mede- 
fimi, e in atti efibita. 

Se così è , non era per verità de jure permeCfo alli Si- 
gnori N. N.j con la retenzione del pegno, con cui pote- 
vano pienamente foddisfarii , di agire per li ritorni delle 
dette lettere contro del Sig. Tordoli , ma doveano prima 
offerire il fuddetto pegno, lenza la quale oblazione fi può 
( come è flato fatto ) opponerc l’eccezione detta da’ no- 
li ri , doli inali , come per il Tello nella L. apud Celfum 
Item qusritur fi unione s jf. doli mali exception. infegnano pun- 
tualmente in termini il Beroj. confi 160. num. 3. verf. (7 optimi 
fioca T extm lib 3. Negufant. de pignor. pari. 7. membr. 3. num. io. 
Merftn. nel me de fimo trattato lio. 4. qua/l. 105. num. 15. c Noi 
pknamente fopra al Cop.$.{* quale eccezione militaezian- 
4 ì° contro del fuddetto Sig. Sera , perchè o il confidai 
come procuratore, o come ceflionario, femprc egli in que- 
llo Giudizio rapprefenta la perfona de’ Signori N. N. pct 
le note regole di ragione. - 

Nè vale punto i’obbjecto, cheil Trattariodopo raccerta* 
fionc delle lettere non polla allegare alcuna eccezione in 
nome fuo , nè in nome dello Scrivente per la ilrettilfìma 
obbligazione de conflanta pecunia , nella quale accertando la 
tratta egli incorre , come ho pienamente fermato nel dijc. j 3, 
6 7. terni. 2 . de commere, e perciò tale eccezione quan. 
tunque luffe allegarle dal Raccà contro de* Signori N. N. 
9 loro Procuratori) o Cdfionarj , non può cucrc oppolla 

dal 
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dal fuddctto Signor Tordoli , il quale ha accettate le 

Poiché quella propofizione procede folamcnte in quel- 4 
le eccezioni , che non fono capaci /e non ad incinge- 
re la primiera azione del Rimettente , e perciò non ha 
luogo nell’altre , che in un medefimo tempo ferifeono io* 
licme per lua natura la prima azione del Rimettente , c 
la nuova di chi lì è conilituito debitore per l' obbligazio- 
ne, e debito dello Scrivente, com’è l’Accettante» eflendo 
lenza dubbio di quella ultima qualità 1’ eccezione doli ma. 
di , la quale proviene dalla continova menzione del pe- 
gno fattone da detti Sig. N. N. eziandio dopo l’accetta- 
zione delle dette lettere, non lì può negare, che ella non 
fia Rata .guittamente oppofta dal Sig. Tordoli accettante , 
fecondo la Teorica di Baici, in rubr. del Cod. de conflit, pecun. 
numer. io. verf. iter» celebrata colla menta laude a que- 
llo medefimo proposito dal l/e [covo Rocca difp. jur. capii. *2. 
mrn. 2 1 . 

E che cola in vero può darti più ripugnante alla ragio- 
ne naturale, te fi permettefle, che la frode, c al dolo futfe 
di profitto a chilo commette, e di danno altrui ? però ove 
fi conosce, che alcuno opera con malizia , o dolo , come 
colui , che dimanda il pagamento colla menzione del pe- 
gno in mano , fecondo al Negufanz. e Merlin, fopra citati deve 
edere Tempre ributtato coll’eccezione doli mali } poiché que- j 
Ha nafee dalla fiefia radice , cioè dalia della azione mali- 
ziofamente, o dolosamente intentata Zxngcr. de except. pari. 3. 
cap. 13. num. 9. io. 

In oltre apparendo, tanto dalli conti eflratcinda’ Libri , 6 
e dalle Scritte private, ed altri ricapiti inatti efibiti, dell’oc- 
culta intelligenza , e maneggio, clic fi teneva tra li Signori 
N. N. e Raccà, da cui fi viene facilmente a comprendere ,. 
che l' intenzione de’ iuddetti Signori N. N» altro non era 
che di cooperare al vantaggio del Raccà , c favorirecol loro- 
mezzo il di lui intcreflc , in danno dei Sig. Tordoli credi-' 
toro del Raccà di una grolla fomma i poiché rifeorendo- 

elfi 
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cfli dal detto Sig. Tordolj , arerebbero refticuito al Raccà 
il pegno , fopra di cui recavano aificurari , come fi vede 
aver etti fatto circa l’avanzo , che dalle mercanzie) ed effetei 
ricevuti in pegno, pagato tutto il loro crediro, era anche 
rimalto in loro mano, fecondo il conto , e laido tra di lo. 
ro feguito 9 e prodotto in precetto : ed ettcndo tutto c iò 
proibito dalle Leggi , c dal buon coftume , per il Tetto 
chiaro nella L. i. 5. 1 .ff. de dolo ma'. ed ivi la glo(J. in ve ré. adhiòi- 
tum } e a quello propolito mirabilmente l ’ Heringio de fide^ufif. cap. 
20.$. 15 . ». 1 9. 20. non pare giufto , nè convenevole, che 1* 
azione poi tentata da detti Signori N. N. con quella arte , 
per mezzo del loro Procuratore) o CelfionariO) conrro il 
Sig.Tordoli doveffe avere il fuo vigore, imperocché leèvero, 
come è veriffìmo in ;ure, chele alcuno, il quale ha tanto in 

7 mano del fuo Debitore) con cui può facilmente confeguirc 
il fuo pagamento , ma con la rdlituzione fattane al fuo 
Debitore) lu lalciato maliziofamentC) o dolofamente di far- 
lo) alfine di poter convenire) c molcltare un’altro obbli- 
gato per lo (letto debito, perde il fuo credito, c per conic- 
guenza l’azione contro dell’altro obbligato, come dottarne li- 
te ferma il Merlin, de pi gnor. Uh. 5. qvm. 57. n. 9. feguitato da 
me nel dife. 120. num. 22. de commerc. tom. 2 • c cosi tampoco 
può convenire lo fletto Debitore, di cui aveva in mano la 
roba, fe dolofamente, o per fua colpa l’ha perduta, ofat- 
ta andare a male, come prova il Surd. al conf. 290. num. 33. 
ufque ad 34. e Noi per il Tello puntuale nella L. cUéit. if 
cd ivi la gloJJ. in veré. retenturum , ivi Nifi oppofita doli mali re- 
cepitone , c li Commentatori ff. de negot. gefl. ed altri Dottori 
allegati nel liidd. mio dife. 120. ». 24. c lopra al Ca/7.5. eciò 

8 non per altra ragione, le non perchè la frode , o il dolo 
non deve mai giovare a chi l'ha commetto in altrui danno, 
c pregiudizio* ma deve fempre contro di lui rivoltarli, e a 
lui folamente nuocere, fecondo le note regole di ragione* 
c come puntualmente a’termmi noftri dottamente elagcra 
Y Hertng. de fidefi jf. cap. 20. $.15. dal numer. 1 9. fino al 21. co- 
sì dunque per la (Iella ragione non hanno potuto li àig. 

• NN. 
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N- N. co) fine indebito di avvantaggiare /blamente il Sac- 
ci allora fallito* molcftarc * e convenire il Sig. Tordoli 
già perdente di grolla fotnma per la decozione di detto Sac- 
ca al pagamento delle lettere accettate * perchè farebbe un 
volere aggiungere afflizione all’afflitto * col proteggere di 
più* e favorire l’Autore) o Reo della di lui afflizione , il 
che viene da tutte le Leggi naturali» civili) e divine cotan- 
to abborrito* e prima dalie di vi ne: afflitte * nenaffiigam te ul- 
tra * & in Levine. 2 J. cap.nolite confhgere contribuiti veflros', Dal- 
le canoniche nel taf. pen. de Cleric. agrotant. cap. cum pere ufi 
fio injm. 7 qtutfì. 1. e dalle civili nella L.tam dementi/ * ed ivi 
la Chio fa Ut. M. deEpifc. audient. c pienamente il Rebuff.conf.i6. 
num. 1 . & feq. 

Ma nè pure fì ferma qui tutto il fondamento della mia 
Sentenza) perchè di più apparifee in fatto ( il che coglie 
ogni ombra di difficoltà ) clic li Signori N. N. , &c. ag. 
giullari in appretto tutti i loro conti con detto Raccj * 
comp-rdfi anche li ritorni delle fuddette lettere ) pct faldo 
di ogni loro avere fi fecero dare in pagamento dal detto 
Kaccà molti effetti) e mercanzie) che tenevano in loro mi- 
no, come fi vede dalle Partite efkatre in autentica forma 
dalli ftclfi Libri de’Signori N. N., c dalla Scritta di tran- 
fa? ion#, ed accordo fra loro feguito* efibita in Proccflo. 

Se per mezzo dunque di tal pagamento recarono cftintc 
le azioni, che potevano competere a’fuddetti Signori N. N. 
contro del Sig. Tordoli* come non fe ne può dubitare ; 
imperciocché quando uno degli obbligati per lo Hello de- 
bito paga il Creditore* ficcome retta totalmente cftmto il 
credito* così tutti gli altri obbligati rimangono ancora ipio 
jure liberati da qualunque loro obbligazione Dee. in L ■ bona 
Jides ff. de reg.jur. Sal i ad. baby», credit, port. x. cap. 18. num. 8- 9. 
& feq. Merita, de pignor. lib. y. in quafì.&. mmer. 2. & feq. Scopp. 
ad Grattar», deci]. 117. nomee. 16. egregiamente il lihdo de regni . 
jur. m 6. Decret. reg. 83. ntaner. $. & mmer. 26. e Noi al ufo. 
41. numer . 14. do commero. Dunque lenza alcuna ragione * 
de azione hanno 1 N- 14 . 0.1I loco Procuratore ■* 

M e Ccl- 
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Ì7& il Cambi fi a infintilo, 

e Ceffonano 9 agito contro del Sig. Tordoli 5 c perchè al* 

11 tresl è cola intollerabile 5 c troppo contraria alla buona 
fede 5 c retta cofcienza il pretendere per lo fteflo debito 
doppio pagamento 3 per la L.bona fides^ ivi 9 bona, fiidcsnonpa- 
tttur ut bis idem extgatur 9 ff. de reg. jur.&reg ■ 83. de reg. jw. in 6 . 
Caflald. conjult. 1 6 . num. 2 r. & confidi. 127. num. 1. tot», i.le qua- 
li tcftuali difpofizioni procedono non lolo nel calo 3 che li 
volclTe dne volte clìgere dallo fteflo Debitore 3 ma anche 
ne’ cali 3 che lì volelle di nuovo riicuotere da un'altro ob- 
bligato per lo Hello debito 3 oda qualche perfona3 laqua- 

12 le avelTe caufa dal primo Debitore 9 da cui folle flato già 

pagato 3 o alla quale coraperclfe il regreflo contro del pri- 
mo Debitore 3 come avvifano la gloffa nella detta Legge bona 
fide: in fin. ed ivi tutti li Cementatori ff. de reg. jur. e piena- 
mente il Nido {opra la detta reg. 83. num. il. in 6 . Decretai, con 
maltiflimi da lui allegati 3 il che è appunto il calo noftro, 
poiché li Signori N. N. dopo di clTcre .flati foddisfàtti del- 
li ritorni di dette lettere dal Raccà loro originario debito- 
re 3 vengono in oggi a moleftarc li Sig. Tordoli obbliga- 
to 3 come lì pretende 3 per lo fteflo debito } e che ha cau- 
fa dal fuddetto Raccà 9 c le fuflc egli condannato a pa- 
gark>3 averebbe certamente il regreflo contro del Raccà 3 e 
così il Raccà verrebbe a pagare due volte lo fteflo debit03 
il che non lì deve mai permettere 3 come ho di fopra dimo- 
Arato. : i: 

Aggiunge!!, che quando anche non fi fulfe portata a mez- 
zo la fuddetta dazione in pagamene ballava la prova, clic 

<3 nelle mani de' Signori N. N. fulfe per innanzi pattata una 
grandiflima quantità d'effetti 3 c mercanzie del Raccà per lo- 
ro pegno t c cauzione 3 con piena facoltà di poterle vende- 
re, e pagarli col loro ritratto i poiché in tal cafo li deve prc. 
fumcrc , che li Signori N. N. fi futtero foddisfàtti 3 almeno 
Ano a tanto, che non ne avellerò refo conto; pienamen- 
te il Surd. alconf. x$o. num. 33. Salgad labjrmt. cred. par. I. cap. 
29. (7 feqq. Vrceol. confu/t. 39. num. 13. cum Jeqq. Rot . Ro. 

14 ma», dtctf. 102. num. 6 . par. 15. ree. la qual prefunzione entra 

par- 
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particolarmente , quando il Creditore potea dubitare di con- 
legmre dal Debitore il Tuo pagamento Rocc. diti, decif. io», 
ntmer. 8. come nel cafo noftro, dove 1 Signori Ni N- non 
fiolo dubitarono 5 ma comprefero troppo bene il cattivo 
tflato del ttaccà r • -••*** -■■■>■- •*' <* 1 ‘ ■ 

Nè (limai finalmente di alcun conto l'obbjezione •> che 15 
Contro delie lettere di cambio non polla portare alcuna 
eccezione, imperciocché godendo effe il benefizio dell’ efe- 
cuzionc pronta, non lolo per confuetudine univerfalc di 
tutte le Piazze mercantili, ina per legge ancora particola- 
re di quella di Livorno , come fpccialmcnte ne conila per 
lettera Icritta da Pila fiotto li 4. Marzo 1681. per ordine di 
S. A, R. dal Sig. Segretario Panciatici, di quello tenore « Nel 
refto le Polizze di cambio in tutte le Piazze hanno t efecuzio- 
ne parata , nè fi poffono in verun conto ammettere contraddizio- 
ni , nè litigi) e chi vorrà farli 9 converrà , che paghi , e poi ri - 
p.ta , e fi faccia fentire quanto gli piacenti debbono fiubito li 
ienz’ alcuna contraddizione foddisfiarej Poiché tanto quella 
univerlale conluctudme, quanto la luddetta Legge partico- 
lare di Livorno , debbonfi intendere fiempre prout de iure , 
cioè, che elleno parlino (blamente di quelle eccezioni, le 
quali fullero torbide, ed abbifognaflcro perciò di molta dif- 
cuflìone, cd indagine, ma fe ^eccezioni daranno facili, o 
chiare, o provate, o da provarli incontinente in Procedo, 
dimanierachè non abbiano bilogno di molta dilculfione , al- 
lora il Giudice è obbligato a tenerne conto anche nel Giudi- 
zio brevilfirao di dedizione , come puntualmente prova il 17 
Rocc. de liter. camb. min 235. 24 6. 249. 250. 25 1. con li Jeg. e iS 
in termini puntualilfimi di eccezione doli mali propolla con- 
tro le lettere di cambio polle in eleciizione , il Marquard. 
de iure Mercator. lib. 3. cap. 11. mmrr. 43. fieguitato da me 
nel mio Trattato del Cambtfla inflruito capii. 5-. numer. 39. 
e Noi generalmente nel Trattai . de commerc. tom. 1. dife. 11. 19 
numer. 8. con altri ivi citati, a‘ quali aggiungo il Barbagall. 
dopo la pratic. olii Riti de ila M. Curia di Sictl. [mg. 87. num. 28. 
c che tale li a fiata la mente fiempre piiifinu , e rettifiìma 
A M a del 


- «LftO 


180 il Cambila inftruìto . 

del noftro Sereniffimo Gran Duca 9 Principe fempre au- 
guro, ed invitto 9 lo dimoftrano le parole della recitata 
lettera 9 le quali fi riferiscono a quelle eccezioni 9 che 
pollò no cflcre capaci di lunghe contraddizioni 9 e litigi 
ivi 5 nè Jt pojfono in verun cento ammettere: contraddizioni 9 . 

Et ita utiaque 9 &c« 
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> * * * 

„ y * • i * ♦ 

ARGOMENTO- 


I L Socio , o partecipe -del Sodo di qualche 
Ragione, quale azione poffa avere contra la 
Iteifa Ragione. \ 

Quando li Sodi d’ una Ragione fono li ftef- 
fi d’ un* altra , fi deve ammettere tra loro la 
' compenfazione d' ogni Itio credito , e debito , 
procedente tanto da una 4 quanto dall* altra Ra- 
gione > benché diverte* 

Ohi preda il denaro a cambio ad un Socio di 
qualche Società , le abbia «gli, o nò» azione 
alcuna contro la Società , particolarmente , 
quando il Sodo "ha dato lo ìteflo denaro pie- 
..ito a cambio alla iua Società,. 

A B. I O. 

• * 

iti potranno contri lai Solioy 
e 'Partecipe elei loro CoafjciOy- 
opponc tutte 'quell' ecce Jotù , 

. elee Lume conte 9 in flàjfo ^#4 
ro Conforto. 

E Je ne ajjegna la ragione^n.J. 
j Quando uno agifee ut no - 
me aiutò , non può avere 
maggior ragione di quello , 
eh' egli rapprejenta. 

6 Li Soci t d' una Ra.i^ne a 
M ,3 quan- 


S O M -M 

•a Aerazione del fatto* 
j 1 ^ U Socio ■> 0 Partecipe 
- . del S scio dvquxlckc -Radone, 
non ha azione alcuna contra 
la Società. 

Ma jolarnente può agire 
con { azione , che può com- 
petere al Socio principale con- 
tra uh altri C infocò della 
Ragione, c nutrì. 11. 

-4 £ iti qucjlo cajo li Confo - 

V .1 


* 


i8i 11 Cambìfl a infiruito . 


quando fono le (leffe Perfone 
dell: altra Ragione R deve am- 
mettere tra dette due Società ? 

0 Sodi dell' una e Coltra Ra- 
gione 5 la compenfazione d 
ogni loro credito? e debito. 

7 II debito i che ha uno de' So- 
cù tn nome proprio con la 
Ragione , finita la Società? è 
c ompenf abile col credito fuo 
faciale . 

8 Li Creditori di qualche ■ 
Società non poffono. avere al- 
cuna azione contfa la porzio- 
ne polla nella Società da qual- 
che nuovo Socio aggiunto al- 
la Società.' 

9 Ntun Socio ? finita la Socie- 
tà , può pretendere Je no»} , 
quello ? che pagati i debiti ? 
e tranquillati t conti con iCon- 
jocii 5 per mezzo de' loro con- 
guagli ? e compenjagioni ? gli 
può toccare per fua porzione 
nel netto avanzo della Socie- 
tà? e num. io. 

1 2 Fra li Mercanti la compro- 
f azione fi fa ipfo iure » 

1} La compenf azione fi fa ipjo 


iure , quando vi è il perìcolo 
di perdere il credito . 

14 £ tal compenfazione ha luo- 

go in pregiudizio anche de' 
Creditori anteriori . 

JJ 11 Mutuante al Socio di 
qualche. Ragione alcuna par- 
tita del denaro , non ha alcu - 
na azione contro della Socie- 
tà ? benché il Socio abbia da- 
ta la medefima partita all A 
Jua Ragione. 

16 II. pafjaggìo di Scrittura ? 
0 fiala mutazione, delle Par- 
tite ne’ libri de’ Mercanti? im- 
porta vero pesamento . 

17 L azione de in rem verfo 
non può competere al Mu- 
tuante al Socio di qualche Ra- 
gione ? quando la partita è 
ferina ne’ libri io credito del 
Socio? e non del Mutuante . 

18 Ni fuddetta azione tampo- 
co ha luogo ? quando chi ha 
ricevuto il denaro ? 0 roba 
altrui? non ne Viene a Jenti- 
re alcuno lucro ? 

Amplia come al num. 19. 


ILO- 
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florentina pecuniaria. 

Sàbbati 14. Septcmb. 1710. 


Corani D. Auditore de Cafaregit. 

DECISIONE IV. 


F Orono erette in Livorno due Ragioni » una ne' 13* 
Giugno 1698. fotto nome di Raffaello del Vernaccia , 
e di Andrea Antonio Davanzati » nella quale erano 
per la maggior parte de’ Corpi intereffati» e partecipi il Si- 
gnor Marchefc Bartolommeo Corfini» e Fratelli» ed il Sig. 
Gio: Bar irta Oriandini » benché non faceffero fpcndere in 
effa il nome loro j l’altra, nel 1704» a primo Gennajo» Toc- 
co nome -de’ fuddecti Vernaccia, e Davanzati» e di Dome- 
nico Pietra Santa, con intereffe, e participazione pure de* 
medefimi Signori Marchefe Corfini , od Orlandini » con ob- 
bligo a ciascuno di loro di dover fra meli tre porre i loro 
reipcttivamentc Capitali » fecondo le rate tra loro convenu- 
te . Ma ficcome il Sig. Vernaccia non avca modo di efegui- 
re il Contratto focialc» richicfe dal Sig. Francefco Peri la 
fomma di Pezze 5000. che era appunto la rata» che a lui 
fpettava . Ritardando però il Sig. Peri a rimettergli detta 
fomma, il Signor Vernaccia fuddetto fi fece frattanto fot- 
co li 27. Febbraio accreditare ne’ Libri Sociali in conto de* 
Corpi la derta lomrna di Pezze 5000. e addebitare limile 
partita in conto corrente* 

Accomodata in tal forma la Scrittura » cominciò pofeia 
il Sig- Peri a rimettere al detto Vernaccia qualche partita, 
c così profeguì fino all’ intera fomma delie Pezze 5000. 

M 4 colla 


// Cambi fta inftruìto- 

colla di ctn maggior parte laido il Ino conto corrente » ecf 
iirdfeuite rirenue appretta di. le-,. e lucceffiv.amcmte. in piè 
•«fella ina còpia Originale idi Società da elfo* come fopra 
contratta » dichiarò con giorno antidato partecipe lopra le 
lud dette Pezze 5000» rimeCfegii il Sig-Peri. fuddetto per Pez- 
ze »qq<* e di aver ricevute te tdlìinci zooò* per conto pro- 
prio a mutuo coll' interclfe di tre , c mezzo per rea affine 
di fuppljre la tuelte dei|' intera fua rata de’ Corpi «ella dee* 
ta. Società» 

Tetti» nata finalmente la feconda Ragione di Vernaccia > 
Davanzali* d Pietra Santa» per la dildetrà fattane dopai! 
triennio dagl’ Interdirti , e tiratala per Io (tralcio» inforfer 
il detto Signor Peri» e convenne i luddetti Davanzali , e 
jPiettai Santa a pagargli, dette Pezze jooc.» e » rendergli 
« inoltre conto degli usili fatti * c ne ottenne Sentenza fa- 
vorevole, dal S.g.. And. Ronfili! > la quale fu poi rivocata. 
da' Signori tre Auditori di Ruota, delle feconde appellazio- 
ni» lui motivo», che iL Peri non fofle nè creditore» nè fo- 
ci 0 della Società * mai focio dei Vernaccia > uno dc'fbcii 
della detta Ragione» / jrfFnò 

. Furono pero da’ fuddecti Signori tre Giudici nella fteffi 
loro Sentenza condannatili luddetti Signori Davanzati 9 
€ Pietra San ta » come ammimftratori » e complimentari del* 
la detta Ragione» a render conto* dentro al ! termine dt due 
meli di tutti i di lei effetti ad Sig- Peri per ogni fu» ragion 
ne, ed ruterefle y affinchè appurato lo dato- della me deli-* 
ma » polla egli confèguire, rutto ciò*» che di ragione fi tro- 
verà appacrenerfeglu 

In elocuzione di detta Sentenza* ripartati tutti i Libri tanto 
.della prima» quanto della feconda Ragione» fi è trovato dat 
Bilancio formatone »i che tutto L avanzo de’ corpi della- te-- 
«onda Ragione Dawanzari, Vernaccia,- e Pietra Santa » con* 
liftevaio un credito di Pezze 18213. 4 - 6* che ave» con- 
ira la prima Ragione », fopr*. la qual fomtna ha pretefo- it 
Signor Peri condri ngere h. Signori Inccreifan della feconda. 
Ragion^ £#ftgarsM sata» che gliene può Spettare per-Ic 
*•*1'“’» 1, »** dette 
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jJccfe Pezze fooo. meffe dal Vernaccia per la Tua. paratone 
wde' Corpi nella flefia feconda Ragione. 
i Ma perchè lo. dello Vernaccia rimafe debitore per grolla 
jfomma della prima Ragione) in conto de’ cambi) ed altro.) 
ed è tenuto ancora come Socio della medefima prima Ra- 

t ione ) a contribuire alla rata de'fuoi Corpi al iuddetto dot 
ito di Pezze igar}. 4.6. verfo la nuova, di cui egli è pa- 
jrimente Socio , oltre al (ito debito ) che ha in conto cor- 
.lente nella feconda, olia nuova Ragione, perciò i fuddet- 
ti Signori Joterellati » o Partecipi della feconda o nuova 
Ragione) i quali fono gli.flciii , che fono InterdTati nella 
prima, hanno pretclo, clic il detto Sig- Peri non pofTa aver 
re porzione alcuna (opra le fuddette Pezze 18213. 4. 6 . 
o più verafomma, ma follmente neH’avauzo, il quale do- 
po tirati tutti 1 conti del debito » e credito del Vernaccia, 
jtanto nella Ragione, vecchia, quanto nella nuova,, e falda- 
to ogni fuo debito nei conteggio j. fi troverà dal Bilancio» 
o riparto da fard, fpertare al Iuddetto Vernaccia. 

- Comincila pertanto in quello Rato la decifione di quella 
differenza alh Signori Coluno del Sera, e Sinibaldo Corbo- 
li, due de’ Nobili, c principali ^oggetti di quella Piazza, c 
delie Mercantili materie intcndentiifimi , e a . me, come lo- 
ro Aggiunto, per quello, che Legalmente potefle dall* una 
e l’altra parte eccitarfi, tanto luddetti Signori, quanto io, 
fummo finalmente di parere di aifoiverc li Signori luterei- 
fati dalla pretenlione dei Sig. Peri fuddetto. 

Imperciocché ellendo ccrrùfiroo nel cafo noflro , che il 
Si.’,. Peri per le Pezze 5000. incile per la rata de’ fupi Cor- 
pi dai Vernaccia» non era focio» né credirotc della lecon* 
da RagioiKt, «neutre non avea con effa contrattato, ma fo- 
iamente focio in parte , cioè per le Pezze 3000. di d. Ver- 
naccia r una de’Socu della derta feconda Ragione , ed in 
altra parte per le altre Pezze 2000. creditore del medJìmo 
per lo prefitto fattogliene , alfine di compire la lua rata 
de’ Corpi , come è flato dichiarato dalia ludJctta Sentenza 
de’ Signori tre Auditor Giudici delle Iccondc appcliazipni . 

‘ • Qum- 


i Ss 11 Cambila imbruno , 

2 Quindi , nc fegue, che egli direttamente contro la detta, 
feconda Ragione, c per confeguenza contro li Socii , e 
•Partecipi Interefiati dei Vernaccia , non poteva , nè può 
avere ragione, nè azione veruna Text. in L. qui ódmittitur , 
cum feq.ff. prò Socio , Rot. decif. 20 y, pari. I. recent, & Rot. Fio- 
rini in Fiorentina pratenfa Soctetatij 30. Augufli 1709. f. Acque 
ex hit , coram Far [etto , Anfald. de commerc. dife. 80. numer. 3. 
& $. Mai in. refol. 320. numer. 5. & feq. Hi. 1. Capyc. latr. con- 
futi. 95. numer. 9. (T feq. Otlob. decif. 40. numer. a 6. & decif. 94. 
numer. 18. Rocc. Epijcop. capii. 100. numer. 1. & Jeq. & Rot. co- 

3 rat» Rembold. decif. 280. numer. i. ma folamente contra il 
detto Vernaccia, o pure quella , che fdflfe potuta al Ver- 
naccia competere verfo gli altri Tuoi Confocii , ed Intercf- 
fati nella fuddetta feconda Ragione, per Text. in L. ex con- 
trario 22. ff. prò Socio , Rot. Florent. m dieta Fiorentina So- 
cietarie 30. Augufli 170 9. coram Far fetta , Rot. Roman . cor. 
Sanèhft. Alexandro Vili, decif. 9 4. numer. 11. & patt. t. ree, 
dec/f. 205. 

4 Dovendo adunque il Sig. Peri agire indirettamente con- 
tro la feconda Ragione , ovvero contro i Socii di ella fe- 
conda Ragione, con quella azione, che poteva competere 
al Vernaccia , e così fecondo i termini noftri legali , ex 
perfona Vernaccia > egli perciò foggiacer dee a tutte q Bel le 
eccezioni , che militar poffono contra il Vernaccia , pun- 
tualmente la Rot. Roman, coram Qilobon. decif. 94. numer. 30. 
cum feq. & Rot. part. l. recent. diti, decif. 205. numer. 4. Ole a de 
cejflon- tit. 4. quali. 4. numer. 15, & tit. 6. quafl. u. numer. *. & 
feq. c la Ruota noflra Fiorentina in dièta Fiorentina pratenf* So- 
cietari! 30. Augufli 170 9, coroni D. Audit. Far letto ex Lib. Mot , 

J 12S. a c. 6S7. $. Et quamvis . E la ragione fi è quella, per- 
chè chi agifee in nome d'altri, o rapprefenta la di lui per- 
fona , non può avere maggiore jus di quello , che ha la 
Perfona da lui rapprefentata , Gratian. difeept. 70. numer. iy. 
Rot. decif. 205. numer. 4. part. i. recent. & coram Bich. decif. 5 li. 
numer. 18. Rocc. Epifcop. capit. 100. num. 9. JT. Quinimma , Gut- 
ritrez . de cempenfat. lib. 3. quxfl. 17. numer, al- Noi piente 
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inente nel dtjc. 5. mmer. 60. *fq*e ad 6 1 * de commtrc. bbi r. 

E ficcomc contro del Vernaccia , s egli voleflc ripetere f 
le Pezze j 000. fi potrebbe da' Signori Interellaci opporre ia 
compenfazione colle foinme, delle quali va egli debitore , 
tanto nella prima» quanto nella feconda Ragione» così la 
me defi ma compenlazionc » ed ogni altra eccezione fi può 
guittamente opporre contro dei Sig. Peri. 

E ciò procede non ottante che il credito de* Sodi » « e 6 
Partecipi della feconda Ragione, Ga contro il Vernaccia » 
come uno de* Sodi della prima , e non come Socio della 
feconda, o fia perchè nel cafo noftro il debito del Vernac- 
cia , come Socio della prima Ragione riguarda il comodo 
di .tutta la feconda Ragione , nella quale è Socio anche lo 
fletto Vernaccia, parendo del tutto improprio, e irragione- 
vole il permettere, che vegli come Socio della feconda Ra- 
gione potta rifcuoterc da’ Sodi della prima Ragione per pa- 
gare x Sodi della feconda, che fono 1 medefimi della pri- 
ma» quando per via di compenfazione con tutta faciliti eia* 
feuno de’ Sodi può compcnlare in fc il debito , e credito 
relpettivamente vertente tra la prima, e feconda Ragione, < 
come dottamente infegna il Berjan.de compenf su. capA'9 u *fi. 9- 
numcr. j.. .c meglio al mmer. 21. & ai. Guttierez. eodem (radi. 
Uè. t. qvm(ì. J* mmer . 47. Abimar. de abiti. ceniraét. rubr. i.part. 2. 
quxfl. 25. numer. 152. & mmer. itfj, verf. fecns quottes . O fia 7 
perchè finita la Società, il debito, che ha un Socio- in no- 
me peopeio .ò fempre compen (abile co! fuo credito focia- 
le, Berjcut, de xompenjat. capii. 3. qutefl. 9 - mmer. 7. Cenjal. deeif.. 
Lue. li. mm.rj9.Gutttercz.de compenfat. fib. i.quxfi. 30. num. 48. 
Abituar, de militai, contrae!, rubr. j. pari . ». quxfì. aj. num. 147. 

Ó- IJ9. -il »; 

Nè punto fuffraga ciò , che opponevano i Signori Infor- 8 
manti per ii Sig. Peri-, cioè che avendo quelli fomtnmrftra- 
tc le Pezze 5030. al Vernaccia per la inetta de’ fuoi Corpi* 
nella detta ieconda Società, la ragtonvoglia, che quella ter- 
minata, fopra l’avanzo, che retta, pagani Creditori al Ver- 1 
naccia, fia preferito il Sig. Peri ad ogni altro Creditore del- 

Ver. 


i€S lì Cambila inftruko* 

Vernaccia» artefochè il capitale delle dette Pezze 5000. fi- :> 
nita la feconda Ragione.» dovendo ritornare ai tuo princi- 
pio» debbefi confiderare come denaro proprio del Peri.» fo. 
pra di cui certamente non poli uno avere alcuna azione i 
Creditori del Vernaccia» per tutto ciò» che viene fermato 
dal Caflr.xonf. 345. numer. 1. verf. Prsfatus ergo Iti L a. Rat. Rem . 
dectj. 9 1 . num. 12. (7 jeq. pari. I?. & corata Remboldo. dectj. 3 So* 
numer. 2. con akri da rac citati al dijc. 18. numer. 4. ù 19* 
fotti- 1. de commerc, 

9 Per rcfoluzione adeguata di quella obbiezione » cotiviett 
riflettere» che il Vernaccia» come Socio della feconda Ra- 
gione» non può avete» nè pretendere» finita anco la Socie- 
tà» alcuno avanzo» fe non dopo tranquillati i ceniti colli 
Confocii» Rot. dì eia dectj. io*- .par/. 1. recenùor . Anfald. decorri- 
mere. dife. 37. numer. 20. & dife. 98. num. 27. Se late Merita, de 
pignor. Iti. 4. M. 5. qu-tfì. 1 95- Rot- deci/. 534. numer 4 ptxrf. 13. 
Bur.it t. dectj. 5 8 numer. 3. & dectj. 5^5. numer. 2. (7 deci/. -6$$. 
num. 12. Giuri, deerf. 45. numer. 3. Onde ie dopo il' fai do de* 
conti niente avanza al Vernaccia» non può entrare nel 
cafo noftro il dilcorfo contrario, 
io Tutta la difficoltà dunque dipende dal regolamento de** 
conti» per tirarne l’avanzo più ih un modo, che nell* al- 
tro-, a favore de’Socii» e particolarmente^ nel ciifo noftro 
confitte in vedere, fe nel corneggiare coniìderar fi debbano 
anche tutti i conti correnti pailari tra i mcdcfinai Socii ^ 
ma quello dubbio retta lubito iciolto, -fe-fi riflette, che tra 
li Socii nel loro conteggio non è proibita la compenfaaio* 
ne di ogni forte di contò, quando la Società è -finita » o 
pure quando il conteggio (riguarda J’micrellc de’ medefimi 
Socii, e che quella compenlazione, o qualunque altraec- 
cezionc, che militar potrebbe contra il Socio, s’eghagifcc 
contro il .fuo Confocio della Ragione, al mcdeltmo modo 
milita contro il Creditore del Socio, per non potere lo licl- 
fl fo Creditore agire le non .ex perj.na Sodi » . contro del Con. 
focio deila ragione , come sé detto, e provato lopra,, .e* 
puntualmente la Ruota cerata Seraphin. decìf. 1214 .ver]. (7 hoc 
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distrutti , & e orar» Oiìobon. deci/. 94. numer. 20. 21. e me- 
ulio d’ogni altro la Ruota noflra in ditta Fiorentina prxtenfa Sor 
cietatìs coram Farsetto . Anzi fubito che fu finita la feconda 
Ragione , il credito, che poteva avere il Vernaccia , refiò 
ipjo iure , fine fatto bominis compenfato col debito , che poi J2 
•ebbe colli Socii della prima, e leconda Ragione, non folo 
perchè tra li Mercanti per lo favor del commercio la com- 
penfazione s’induce ipfo iure , Noi nel dife. 21. num. jo. verf. 

Or licei 3 tot». 1. de commerc. & d/fc. 7 <5. num. 9. & 15. tot». 2. ro- 
der» tratt. ma ancora perchè foggiacevano’ gli altriSocii, ed 13 
Intcreflati 3 al pericolo di non elTcrc loddisfatti dal Vernac- 
cia Guttierez. de compenfat. ftb. 4. quafl. 22. num. 52. Rot. po/i Sai. 
gad. decif. 14 9. num. 8. & feq. Gol. confuti. 130. num. 14. e Noi 
nel (fife. 21. num. 14. tot», x. de commerc. la quale compcnfa- 
zione procede eziandio in pregiudizio de’ Creditori antcrio- * 
ri. Noi pienamente nel detto dife. 21. mm. 13. & numer. 20. 

§. Et licei } verf. major fame» controversa . 

Inoltre fi toglie ogni dubbio col ponderare in fatto , che 
le Pezze 5000. fomminiftrate dal Peri, fcrvirono al Vernac- 
cia per eftinguere il fuo conto corrente 5 cioè il debito 
cambiariocontratto colla Società, e non per meffa de' Cor- 
pi , ficchè l’avanzo , che gli poteva fpcrtare finita la So- 
cietà, era luo proprio, e non del Peri, come in limili ter- 
mini dicono il Buratt. decif. 5 14. num. 5. & feq. Gratta», cap. 964. 
mm. 6. & feq. feguitati dal Vefc. Rocc. al cap. 100. num. u.Cr 1 2. 

E benché fi opponefie , che 1 ' averli il Vernaccia fatto 15 
accreditare ne’ Libri Sociali le Pezze $000. per la fua metta 
de’ Corpi , e indebitare altra limile partita in conto cor- 
rente, il quale fu poieftinto colle Pezze 5000. effettive fora, 
tniniftrate dal Peri , non fia fiato ciò altro , che una fin- 
zione, o lolo palTaggio di Scrittura, ma che veramente le 
lue Pezze 5000. entrarono in calla della Ragione > ciò po- 
co rileva, poiché quella finzione , o palTaggio di Scrittura 
ha forza di un vero sborlo, o pagamento, come fc appun- 
to il Vernaccia avclTe effettivamente melfc nella Società le 
«Jettc Pezze 5000» c dalla Società gfi fuficro fiato imprefiate, 

o da- 
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© dare a cambio , come puntualmente prova Io Scaccia de 
commcrc. §. a. gloff. 5. »«/». 5J. CW. de Lue. de regni, dife. Il 5. 
uhm. 14. & Hot. Cen. de mercat. dectf. 2. r.um. 5, e puntualmen- 
te il Buratt. dectf. 5 14. numer. 6 . verf. & fuerunt adnotat a , JRocc. 



num. 46. 

Nè finalmente giova 5 che le Pezze 5000. non folo fof- 
fero fiate rimefie al Vacacela all' effetto precifo di metter» 
le nella Ragione in parte per luo conto, c partecipazione, 
e in parte per conto dello ftefio Vernaccia, ma che di fat- 
to entraflero in calla, ed utilità della della Ragione , onde 
pare, che quella fia tenutaverfo il Vernaccia, almeno per 
l’azione de tn rem verfo. 

17 Primieramente , perchè non è vero , che fieno entrate 
nella Ragione, attesoché con quelle fu eftmto il conto cor- 
rente del Signor Peri , come a noftro propofico olTerva bc* 
n idìllio Monftg. Rocca al detto cap. 100. num, 11. & 12, 

In fecondo luogo fi rifponde, che quando manca il con- 
tratto, o l’ obbligazione, come nel calò noftro, mentre ic 
Pezze 5003. no» pervennero nella Ragione per alcun con- 
tratto feguito tra ella, e ilSig. Peri, allora ogni altraazio 
ne, che fenza contratto, e per fola equità dalla Legge vie- 
ne conceflà, come in quella de in rem verfo , negotiorum gefìo. 
rumi e dalla Legge fi me , & Titiurrti ff. fi certum petat. o ai. 

*8 tra fintile, non ha luogo, quando chi ha ricevuto il dena- 
ro , o la roba altrui , non ne viene a fenrire un poiltivo 
lucro, o come dicono i noftri , «5» fuit fattut locnpletior etera 
alterius iattura! Card, de Lue. de credit, aife. 72. num. 7. Cf di fi. 7 3, 
num. 4. & de dot. dife, 1 $ 6 . numer. 5. Monfig. Anfald . de commerce, 
(fife. 44. a num. 9 ufque ad num. 19. & dife. 4J. num. 26, u[que ut 
fin. Noi. nel dife. 5 6 . num. 5 6 . & 57 - ton. 2. e pienamente lai 
Ruota noflra in Ljlurnen. fretti , 3 o.Martii 17 22- corata me . 

Ora dunque fc nel noftro calo gli altri Sodi , ed IncereC- 
fati col Vernaccia , dal denaro del Peri non ricevon9 ve- 
run lucro , cioè mn futrunt locufletìorci effetti , o pcrchjè , 

con- 
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confidento in fe folamentc 1* effetto » nella maggior parte 
il è perduto per dilgrazia del negozio andato a male, ed il 
reftante è lievito, o deve fervirc» coll’altro degli altri So- 
ci! 5 per pagare i Creditori comuni della prima Ragione» o 
fecondo la formalità legale» eflendo divenuto proprio della 
feconda Ragione» egli è rimafto foggetto alla compenlazio- 
nc di ciò » che reffava veramente debitore a’Signori ime- 
ledati il Vernaccia » tanto nella prima > quanto nella fe- 
conda Ragione» non può al Signor Peri competere alcuna 
delle fuddette azioni equitative contro la feconda Ragione » 
o Socu della medefima » come in puntuali termini a que- 
lla fienile obbiezione tifpondono. Monfign. Anfald. al d, dife . 4 
num. 16. ufque m fin. Hot. cor. Sanò} fi. Aux. Vili, decif.94. ». 1 8. 
19. & feqq. Monjtg. Rocc. al detto cap. 100. num. 8. & Rat. noftra 
in elida Fiorentina pratenfx Socie tati s corata Farfetto. 

E così 9 $c. T una c l’altra Parte virilmente infor- 
cqance* 


Il Cambili a inftr ulto. 


ARGOMENTO^ 


S I fpiega il Bando di Livorno intorno a Ili 
partiti delli Mezzani non lofcritti dalle 
Parti. 

II mandato fi può provare colle confetture 9 e 
quali fiano nel cafo prefente . 

II rimedio , o fia azione fuffidiaria della L« fi 
me , & Titium , e altre limili de in rem verfo 
quando abbia luogo. 

Dal contratto del Procuratore , il quale non ha 
{piegato il mandato , non feda obbligato il 
Principale verfo dell’altro Contraente , e ciò 
procede , benché il Contraente col Procuratore 
lapefle eftragiudicialmente il mandato. 


S O M M 


Il L contratto benché Jìa nul- 
1 lo da principio per difetto di 
confenfo 9 fi convalida per la 
[ujjeguente efecuzione datagli 
dalle Parti, 

a II contratto contenuto in 
qualche Scrittura 9 0 Inflrur 

r* f 
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mento nullo «, fi può provare 
con altre prove de ju re con- 
cludenti , e nnm. 3. 

4 II detto 5 0 fa fede del Mez- 

zano 5 non vale più di un 
/limone 9 ma quando è animi, 
nicolato fa piena prova 9 n. 5 . 

Par - 
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Particolarmente fra' Mer- 
canti 5 num. 6. 

rj Là Giovani 9 o Mini fi ri 
de' Mercanti poffono effere 
Tefiimonj nelle caufe de’ lo- 
ro Principali. 

Se ne da la ragione al n. 

8 . e g. 

10 11 mandato fi può provare 
con le fole confetture. 

11 Si riportano molti (finte con . 
letture per provare il man- 
dato , e num. ìz. 1 3. fino 
al 22. 

21 11 rimedio 5 0 fia azione fuf- 

fidiaria della L. fi me 5 & 
Titiiim 5 ed altre fimi li de 
in rem ver/o , quando pof- 
fano aver luogo yonò^e n.24. 

25 II azione fi acquifia al Con- 
traente , e non a chi non è 
intervenuto al contratto > 
benché tutto / intereffe àel 
contratto fia di quefio. 

26 Dal contratto del Procu- 
ratore il quale non ha J pie- 
gato il mandato 5 non refia 
obbligato il Principale ? ma 
folo tl Procuratore. 


E ciò procede anche nel ca- 
lo 5 che il Contraente col Pro. 
curatore fapejje efiragindicial- 
mente il mandato del Prin- 
cipale. num. 27. 

28 II pagamento fi prefume 
fatto per quel debito 9 a cui 
corrtfponde per [ appunto la 
fomma pagata. 

E molto più quando il paga • 
mento vienfatto alla fcacten- 
za dello (lejfo pagamento-, n.29. 

30 Quando uno paga al Cre- 
ditore d un Terzo debitore -, 
fi dice pagare il proprio de- 
bito , Jc egli per il mede fimo 
debito fujje per venta obbli- 
gato verjo lo fiejfo Terzo de- 
bitore . 

31 II Giudice ne c a fi dui biofi 
di fattoi 0 di ragione 5 può 
nel giudicare appigliarti alla 
firada di mezzo , e num.32. 

Particolarmente uelle cau- 
fe mercantili , num. 33. 

34 II Giudice può rifervarfi di 
moderare la fua Sentenza 9 
per le prove , che in avveni- 
re fi potejjero fare* 
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LIBURNE N. PRET 1 1- 

luna? 30* Martii 171*. 

Cvram D. Auditore de Clangi*. 

DECISIONE V. 


A Tre particolari eccezioni, con le quali pretendeva 
il Sig. Gabriel Mcdma efimerlì dal pagamento del 
prezzo di fei balle Quoja d‘ Irlanda domandatogli 
dal Sig. Giovanni Pieri, eiducevafi tutto lo sforzo de’ di 
lui Avvocati. 

La prima, che con la fempliee fede, o partito eftratto 
dal Libro del Mezzano Cittadelli , non reftava abbaftanza 
giuftificata la vendita delle iuddetre fei balle , mentre non 
appariva, che fofle flato eflo ‘fortoferitto dalle Parti alla 
forma del Bando di Livorno , il quale dilpone , che nelle 
vendite di Mercanzie eccedenti il valore di Pezze iooc. 
non debba averfi fede al partito del Mezzano, fc non fa- 
rà fottoferitro anche dalli Contraenti. 

La feconda, che non appariva della tonfegna di dette 
Quoja al big. Mediua compratore , o ad altri di luo ordi- 
ne , o confenfo. 

Terza , finalmente , che il prezzo di dette Quoja era 
flato pagato dal Sig. Ifach di Segni, nelle cui mani elle 
veramente pervennero con la valuta di più lettere cambia- 
li conlcgnate dal detto Segni al Sig. Pieri. 

Dopo un’efattiffimo cfame da me fatto fopra le premeflc 
eccezioni, flimai per verità cflere del tutto infufliftenti le 
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«fue prime 5 poiché dalle prove in Procedo parvemi , che 
baftantemente coftade della vendita delle fuddetre fet balle 
al Medina, come altresì della loro condegna al Sig. Ifach 
Di Segni, in virtù d’ordine, o mandato prefunto del detto 
Sig. Medina, e rifpetto alla, terza ellendomi ritrovato dalle 
vane circoffanze del fatto molto- dubbiolo nel decidere , fe 
le lettere cambiali date dal Di Segni fìdoveano ponere nel 
conto- corrente del luddetto- Sig. Pieri col fuddetro Di Se. 
gni , o pure a conto del prezzo di dette fei balie Qyoja,, 
perciò sù tale ambiguità ho (limato per ora feguitare la (tra- 
cia di mezzo, con dividere la valuta delle fuddettc lettere. 
Cioè di quelle, che furono compite,- con ordinare di doverli 
la di lei metà contrapporre al conto delle fuddettc fei balle, 
e l’ altra metà al conto corrente del fuddetto Sig. Pieri, ri- 
fervandomì però divariare fecondo quello , che potè (Te in av- 
venire conltare in contrario dalle migliori prove, che l’una, 
a l’altra delle parti intorno a ciò far porelfe.. 

Le ragioni, che mi hanno perfuafo a cosi giudicare, fo- 
no le feguenn, e fecondo iL mio debole intendimento af- 
fai convincenti - 

E primieramente in riguardo al punto dèlia controvcrfa 
vendita, io rifletteva , che fc in oggi (Ì prctendeffe dal Sig. 
Pieri di coftringere il Sig.. Medina a Ilare al. contratto della 
vendita, averebbe in. vero- potuto- il Sig. Medina opporre il' 
difetto della fottoferizione delle Parti, fotto il partito del 
Mezzano, contro la difpofìzione delì accennato Bando,, poi- 
ché la noflra vendita eccede la valuta di Pezze mille 3 ma 
perchè (ì tratta nel cafo nollro di una vendita, che ha avu- 
ta già la fua efccuzione con la confegna attuale delle dette 
fei balle, feguita col precedente pefo , e tara delle medefi- 
me, come conila da' Libri, pubblici della. Dogana di Livor- 
no, ed altri recapiti efibiti in Procedo , così non (i può più 
ella impugnare r mentre non (ì può negare , che il contrae- i 
to> quantunque da principio- nullo , ed invalido anche per 
difetto di confcnfo non redi per la fuflèguente elecuzionc 
approvato , e ratificato dalle Parti Marefcott* var refo/ut, 

N a fflp. 
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eap. 8i* num. 24. itb. 1. Allegraci. Sen. conf. l.ntm. 18. 1 9. 20» 
Rol. cor. Pen. ’tn Perujìna executionts io. Mariti 159$. , e in 
comprovazione di ciò, fu dal big. Pieri efibita una fede 
di moltilfimi Mercanti di Livorno, li quali per la pratica 
continova, ed univerfale di quella Piazza attedano , che 
per li contratti particolarmente delle vendite già eleguite 
per parte del Venditore , mediante la confegna delle mer- 
ci vendute non fi è mai olfervata la difpofizione del fud* 
detto Bando, e fi efeguifcono i partiti de’ Mezzani, come 
fe foflèro dati dalle Parti fottoferitti . 

2 In oltre fi confiderà va , che quantunque la Legge del 
fuddetto Bando non voglia , che fi predi fede alli partici 
de' Mezzani fopra il valore di Pezze mille, quando non fia- 
no fottoferitti dalle Parti, non però refta per ella proibi- 
to , che non fi polfa altronde giufiifìcare il contratto per 
mezzo di quelle prove , che de jure farebbero diffidenti , 
come ho pienamente fermato nel mio drfe. 6 . num . 18. 19 . 
4 J. a 6 . de ccntmerc. tom. 1 ., e la ragione è chiariffima , poi- 

3 che umili Leggi, o Bandi non intendono mai di annulla- 

re il contratto ftelfo, ma di togliere la fede a quel ricapito, 
o indrumento, che non è fatto fecondo le forme , o io- 
tenuità ordinate, perciò ogniqualvolta, che il contratto fi 
giulhfica altronde con altre prove de Jure concludenti , 
debbefi tenere per fermo , c valido , così concordemente 
affermano , oltre li Tedi cfpreffi nella L. cnm in mflrumen- 
ti ff. de Jid. in/ìrum. & L. cum res C. de p/obat. (J L, pad uà 
17.’ C. de pali. il Natta conf. 60?. num. 23. Tiraquel. de ri- 
trai. Ugnag. gloff. I. §. 2. num. 2. & feq. Parex. de infirtm . 
edtl. Uh, 1. tit. I. reftl, 3. 1. à numer. 35. & f. 2. numer. 

76 . & 77. Surd. conf. 144. num. 13. Font aneli, de paci, clauf. j. 
a num. 5. & clauf. 6. glofj \ 3. pari. 7. à numer. 75. Inirigitol. 
conf. 25. à numer. 5. & 17. Noguerol. allegai. 27. numer. 28. 
Ole a de teff. tit. 7. quali. 3* in fin- e Noi ad Stai. Jan. tir. 

4 de Decret, §. 3. num. 20 . fol. 55. onde fe nel calo nodro tal 
vendira viene provata daH’elame giudiciale dello dello Cit- 
tadella mezzano, il di cui detto, benché de iure per fe folo 
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■non vale più che di un Tcftimonc glofj. in L. hac confuti 
tijfma C. de tefiam • Dee. con/. 17- numer. 4. Altograd. Sen. 
eonf. 50. numer. 80. 88. & conf. 72. numr. 12. lib. I. Farinac . 
de teliibut quali- 158 mmer. <i 69. Rot. coram Put decif. 372. 
numer. 2. 4 ib. I. Manf. confu/t. $19. num. 27. pure quando re- j 
fta amminicoiato, fa piena prova, come puntualmente do. 
po molti citati il Ber/accbin. vot. <84. Rot. poli Card, de Lue. 
decif. 38. numer. 96. de tefiam. m Mantijf. e fuor di ogni dub- 6 
bio, quando fi tratta di caufe vertenti tra’ Mercanri Belmont. 
-decif. 5$>. num. 13. 14. (J Rot. Januen. decif. 17 t. numer. 4. 6. 

non può certamente aver luogo la dilpofìzione del (addet- 
to Bando. 

Che nel cafo nofirovehga non folo, irta oltre modo aiti* 
minicolato , lo dimoftra il Procedo , ove ad ogni palio s' 
incontrano argomenti conjetturali , che lo fiancheggiano * 
c particolarmente balla confiderai 1’ dlratto del Libro 
Giornale del pelo della Dogana di Livorno , dove fi vede 
■notato il Sig. Medina per compratore delle luddette fei bal- 
le , e l’altro eftratto dal Libro del pelo , e mifura della 
Dogana, in cui vien dato debito del pefo allo Hello Sig. 
Medina 9 il qual debito fu poi foddisfatto dal Banco del Pa- 
dre di detto Sig. Medina compratore* La depofizione giudi- 
ciale di Jacopo Maria Belli, il quale attefla di eiferfi por- 
tato d’ordine del fudderto Sig> Citradclli mezzano a Cala 
del detto Sig. Medina a dirgli 5 che mandalTe a ricevere la 
partita delle Qiioja comprate dal Sig. Pieri, ed elio Sig. Me fc 
dina gli replicò-, che averebbe mandato a riceverle, e con 1’ 
altra depofizione di Odoardo Corfit, il quale finalmente ac- 
certa di aver portata al Signor Medina la nota della pela- 
tura delle Quoja controverfe il quale dopo di averla at- 
tentamente letta, gli rifpofe, che flava bene, con ritener- 
la apprelTo di fe , e benché quelli fia feritrnralc del detto 
Sig. Pieri , non è perciò inabile de iure a teftificare per il Aio 
Principale, come in termini de’Giovani de' Mercahri fermò 7 
la Ruota cor . Duran. decif. 3 58. «.41. & feq. Rot. Januen. decif. 31. 
num. 10. per la ragione, che i Mercanti logliono per lo piti g 
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fare i Tuoi negozj con la maggior potàbile fcgrerezza, tan- 
to più quando viene , come nel calo noftro , corroborato 
da tanti valevoli ammmicoli Belmont. diti, decif. j$>. »«w. 12. 
14. Rot. po/i Card, de Lue. de tedean. in Manttff. decif. 38. num. 96 . 
& pare. 18. ree. decif. 533. mmer. 7. & pari. 19. decif. 183. 

9 mmer. 23. & decif. 5 96 . mmer . 6. pienamente Monfig. Frofini 
Arcivclcovo di Pifa Prelato di Tomaia dottrina y ed efern- 
plarità y in una Pifana Sepoltura 19. J ulti 170 9. imprefla ap- 
prctào la Ruota dt Lucca tam. 3. alla deci], 450. mm. 22. ed al- 
tri lopraccitati . 

10 Con pari facilità fu da me rigettata la feconda eccezio- 
ne, perchè quantunque apparifea, che la confegna attuale 
delle controvcrfc Quoja non folTe fatta al Sig. Medina , ma 
al Di Segni, pure liccome il mandato lì può de iure prefu. 
mere eziandio dalle fole confetture Merlin. Pignatte II. cantrov. 
78. centur. 1. & ibi Scopp. num. 3. Cap/c. latr. conju/l. 90. Ludavif. 
dee. in . & ibi Add. Ù decif. 275. Marc. Med. exaxn. 35. num. iu 
De J uc. de cambiti dife. 13. mm. 3. & de cenftb. dijc. 24. mmer. y. 
Merlin, decif. 690. num. 82. ed altri infiniti allegati dall’-d/tt- 
mar. rub. 1. qnnfl. 30. num. 105. io 6. cosi con tutta ragione 
dalle vane circoìfanze del fatto potei nel noftro calo ar- 
gomentare, che dal detto Signor Medina foflc dato al det- 
to Sig. Di Segni l’ordine, o mandato di ricevere le dette 
Quoja., e benché fia ripofto in arbitrio del Giudice il ve- 
der bene , fe le confetture concorrenti nel cafo , di cui fi 
tratta, fiano futàcienti, o nò a prefumere il mandato Me- 
die. exam. 35. & ibi Add. nel cafo noftro però apparvero cosi 
foprabbondanti , che non mi lafciarono luogo a dub rame • 

11 La prima confettura refultava dal confiderai, che il Di 
Segni era ftrettitàmo amico del Sig- Medina ,tc fi valeva 
fpcilb della di lui Perfona ne’fuoi negozj, e lettere. di cam- 
bio, quali fi veggono frequentemente, e in gran copia dal 
medefimo Sig. Medina indomate Anfald. de cammerc. dtfe. 25. 
num. 70. Card, de lue. de catub. dtfe. 13. num. 4. & de resa/, dijc. 1 1 7. 
mmer. 5. & de cenftb. dife. 2 4. num. 5. Altimar. de nullu. contraiti, 
rub. \. (jucfl. 30. mm. 198. 
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La feconda, perchè nello fletto giorno , dopo immediata- 1» 
mente, che fu conclufa la vendita delle Quoja coJ Signor 
Medina, venne il detto Di Segni a ricevere pubblicamente 
nel Magazzino del Sig- Jachfon la loro confcgua, onde non 
ettendo vcrilìmilc, clic il detto Di Segni, quale era aliente 
del negozio delle dette Quota, porcile indovinare l’ora, c 
il punto della vendita fattane al Sig Medina, fi deve cre- 
dere, che ciò faccifc il Di Segni per faputa, e ordine dei 
Sig. Medina Rot. m Mantiff. decif. il. nttm. i:t. ad Card, de 
late. de dot. & cor. Royxs decif. 3 80. fub num. 8. verf. ftquidtm 
Dottore ; , e chi fa qualche cofa, che non può averla veri- ij 
ùmilmente faputa, che dal Padrone , fi prefume in lui il 
mandato , come in chi porta le fentture , e ragioni del 
Principale Add. ad Buratt. dee. 294. lit- B. De Lue. de jide't- 
comm. dife. 33. rum. 13. 14. (7 de pidtc. d/fc. 33. num. 8. tan- 
to più, che non ammettendoli un tale mandato doverebbe- 14 
lì confettare il Di Segni per uno sfrontatiflimo rubatorc, che 
abbia avuto tale ardire di truffare al pubblico cofpetto le 
dette Qpoja al Sig. Medina fuo parzialiifimo amico , o al 
Sig. Pieri, affine dunque di evitare un tale enorme delitto 
nella Pcrfona del Srig. Di Segui Mercante, villuto fin’allo 
ra con intona làmia apprettò alla Piazza, fi deve prefumere 
il mandato Felin. in cap. nonnuli t §. Sunt-y & .alti num. 7. ver], 
fecmdo •vide tur obliare de refeript . Mantic. de taeit. Itb. 7. tit. 6. 
mm. 9. Mari. Medie, extvn. 3J. nitm. 1 06. Scopp. ad Merlin. 15 
cap. 88. nttm. 3. cent. 2. ed ottimamente la Rota cor.Btch. dee. 
yi. mm. 13. 14. & 25. e che regolarmente fi debba prefume- 
re il mandato, quando non è verifiiniie, che colui» che ha 
fatto la tal Cola, non l’abbia fatta lenza ordine-, o. manda- 
to Mafcard. de probat. cenci. 1171. num. 4. & 8. Cyriac. contr. 
505. num. 52. & Mart. Med. in addit. ad examen 3 5 in fin. 

Terza, perchè dopo la conlegna delle Quoja fatta al Se- 16 
gai noa fi vede, che il Medina abbia dimandata mai la flef- 
•fa conlegna dal Sig. Pieri, nè fatta alcuna -dogliana^i Hot, 
xoram Dunozzet, decif. 78 6 . num. lo. (T cor am Bici . detif. ijj. 
jtum. 23. tanto più ch’era noto a tutta la Piazza , che il 

N 4 Segni 
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Segni aveva ricevute le dette Quoja, il che doveva poi là.* 
perii ancora dal Sig. Medina, Noi nel Trattalo del Cambi» 
j la mftruito cap. I. num. 19. e 20. 

J7 La quarta, perchè non è verifimilc , che il Signor Pie- 
ri Mercante prudente 5 ed accorto averte conlegnato cieca- 
mente 5 c alla balorda una partita cosi notabile di Quoja 
al Segni, le non folle (lato certo, ch'egli averte dal Sig. 
Medina l’ordine di riceverle, e molto più- ciò procede, fc 
fi confiderà la fomma cautela ufara in quello negozio dai 
Signor Pieri, il quale non volle lenza Mallevadore fidare 
il prezzo delle Quoja al Sig. Medina, onde affai più rerta 
inverifimile, che egli lenza precedente ordine dal Sig. Me* 
dina volcfle confcgnarc al Segni , allora grandemente de- 
caduto alla Piazza di credito , per li molti debiti t che 
aveva, e così arrilchiare a Ipropolìto , o perdere per ca- 
priccio ìL fatto luo, come pondera al noftro proposito la 
Ruota cor am Ludovif. decif. rii. num. 3. & deelf. 275. num. f. 

5. Mart. Med. exara . 35. num. 98. ■■■ 

18 Quinta, perchè dopo la confcgna delle dette 'Quoja. , 
latta al Segni fu inviata dal Cittadclli mezzano al Sig. Me- 
dina la nota del pelo , e tara delle medefime Quoja * ed 
il conto del loro netto importare, quale fu da lui ricevu- 
to lenza alcuna contradizione, anzi con approvarlo, co- 
me atteftano il detto Mezzano , ed Odoardo Corfi , pun- 
tualmente il Card . de Lue. de canti, dife. 13. mwter. q. verj, 
quinto , C? num. J. Anfald. decif. 8. num. 8. 

1 9 La fella, perchè il detto Cittadelli avendo mandato ad 
avvilare per mezzo del Belli Imo Giovane il Sig. Medina , 
che mandarti: a ricevere le Quoja, detto Sig. Medina ri/p ca- 
le, che averebbe mandato, onde crtèndo venuto poco dopo 
il Segni a ricevere le Quoja , fi deve prelumere t che quelli 
averte avuto tal ordine dal Sig. Medina Rot. cor am Btch. 
decif. 788. num. 7. ve rf. prima igitur conjeéìura , e molto più 
ha luogo quella conjettura nel cafo noftro , perchè an- 
che poco dopo della confcgna- delle Quoja fetta al Se- 
gni 3 il Medina dille al Signor Cittadelli mezzano , 
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con coi s’ incontrò in Piazza ? che già aveva ricevute le 
Quoja . 

La fcttima, perchè tal confegtia delle Quoja fi vede no. 20 
tata nelli Libri del Sig. Pieri al Medina , il che farebbe 
fallìffimo , le il Segni non avefle avuto tal ordine di rice- 
verle, e benché li Libri non provano a favore dello Scri- 
vente, fervono però di amminicolo , e confettura a farprc- 
fumere il mandato , puntualmente il Card, de Lue. de carnè, 
dijc. 13. mm. 4. per tot. 

Ottava, perchè nel Libro del Pefatorc di Dogana fu no. 
tato il Sig. Medina per debitore del pefo , il che non fa- 
rebbe feguito, fe nou fi folle fatta la confcgna delle Quo- 
ja al Segni per il Medina , come è fide della Dogana , e 
Pefatori di Livorno. , 

Nona, perchè fu il debito della detta pefatura pagato 22 
dal Banco del Sig. Medina Sammiat. conf. j. mm. 13. poji ejus 
controv. tom. 1. , 

PalTando ora alla terza eccezione , il punto della diffi- 
coltà, che in riguardo ad elfa fu lungamente, e commolto 
calore delle Parti: trattato , fi riftriugeva tutto in faper ben 
difeernete per qual conto, o in qual conto foffere fiate da. 
te dal Segni al Sig. Pieri le lettere cambiali , cioè una di 
Pezze 5co, per Napoli , lotto 4. Novembre 1720. 5 altra 
per Venezia di Pezze 400. fimo li 8. dello llefio mefe ,• al- 
tra per Napoli di Pezze 333. io. 5. li 8. detto, altra per Ve- 
nezia di Pezze 2 46. 4. 10. fimo 15. detto, importanti in 
tutto Pezze 147?. 15. 3. 

Per parte del Sig. Pieri fi allegava, che le fuddette lette, 
re gli furono date dal Segni per contrapporle al fuo conto 
corrente, come di fatto ne‘ Libri dei fuddetto Sig. Pieri in 
attiefibiti, li veggono conrrappofte nella parte dell'avere del 
Segni , e ficcome nel conto corrente del Sig. Pieri non fi 
vede acccfa la partita de)ié fuddette Quoja , cosi non fi può 
mai pretendere , che fe fuddette cambiali debbano riferirli 
a quello conto, tanto piùfe fi confiderà, che il Segni non 
reftava debitore *icl Pieri per conto delle dette Quoja, poiché 
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avendole vendute al Medina, riconobbe per debitor di ef- 
fe fedamente il Medina, benché poi per di lui ordine le con- 
legnaffeal Segni,- onde le il Ségni non era debitore del prez- 
zo delle Qnoja al Pieri , nbn poteva quelli accendernclo de- 
bitore 'nel conto corrente, nè il Ségni dando le lettere cam- 
biali al Pieri fi può dire , ch'egli aveffe mai intenzione di 
eftingucre un debito, che non aveva col medefimo. 

Che il Segni non foTfc- debitore del prezzo delle dette Quo. 
ja al Pieri non ha bifogno di prova, mentre tra il Pieri, c 
il Segni non vi pafsò alcun contratto , da cui poreffe na- 
icere alcuna obbligazione del Segni a favore del Pieri . 

E quantunque vogliano i Dottori, che fecondo l’equità 
della L.fi me , & Titium , ff.ficert, pelai, fi pofTa agire con- 
tro colui , alla di culmino è pervenutala roba altrui, e da 
lui ritenuta con titolo lucrativo per non averne ancora pa. 
gato il prezzo , benché tra loro non vi fìa feguito alcun 
contratto, pure quella azione equitativa, o altra limile de 
in remverfo a’ termini della L. et qui §. fin. C. quoti cum eo , 
da’nóftri Profelfori tanto commendata per il (buon regola- 
mento del commercio, ficcome fono foiamente fuffidiaric, 
cioè non efpenbilt, fe non nel cafo, che colui, di cui era 
la roba , o il denaro , non poteffe rimanere foddisfatto dal 
fuo proprio Debitore, con cui aveva immediatamente con- 
trattato , come affermano comunemente il Surd. confi 420. 
numer. 1. 2. & aitmenl. Itb. 8. privile v. ‘48. numcr. 5. Grati an. 
capii. 107. numer. 26. Co/i. de remed. fuifid. remed. u. per tot. 
il Vefcovo Rocc. cap. ico. numer. 7. & 8. Anfald. de mercante, 
dife. 28. numer. li . & dife . 44. numer. io. II. dfc. 45, num. 28. 
(? dife. numer. <7 dife. '60. numer. 34. Rot. coram Ottha - 
fon deci/. 40. numer . 4 6. in fin. & pari. 16. recent, decif. 9. nu- 
mer. 14. jy e Lue. de credit, effe. 72. num. 7. & dife. 73. num. 4. 
& de dote dfc. 15 6. num. 52. D Veeol. confult. 14. num. 2. pie- 
namente il Calvin, de efuit. Ri. i. capii. 38. per totum , & 
Rei. coram Gregàr. decif 21 6. num. 1. & per tot. ibique Adden. 
fe Noi nel dfc. 5 6. numer. j<$. & 57. tom. 2. de commerc. Rot . 
Fior, in Fiorentina pecuniaria 14. Septembrir 1720. §. ultimo , 
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coram m -, e cosi chi vuole agire con limili azioni contro 34 
di coloro , co‘ quali non ha contrattato , deve concluden- 
temente provare prima il calo di tal fuflìdio mirabilmen- 
te la Ruota di Roma cor. Ludovif. dectf. 21 6. per tot. e gli Adderu 
e Calvin, de aquit. diti . cap. 39, numer. 14. ed altri lopra ci- 
tati. 

Ne ho creduto di alcuna fulfiftenza l’obietto, chè il Me- 
dina non avelie alcun’ intercllc nelle Quoja , anzi egli le 
contrattò non per le, ma per li Segni, c così operando per 
verità in tal negozio a nome, o come procuratore del Se- 
gni , o non era in niella tenuto , o almenoi ij Segni con 
elio luì rimaneva anche principalqicntc obbligato al mede- 
fimo contratto. 

Poiché circa la prima parte dell’ oppofizionc è manifcflo jf 
equivoco il voler dedurre oaU’intcrclTc razione, mentre può 
Ilare inlìeme, che l’azione del contratto fi radichi folamen- 
te nella Pedona di chi contratta, c non fi acquilli acolui, 
che ha 1’imerefle nel contratto, o a cui ipetta tutto il co- 
modo , o incomodo del contratto , come ho pienamente 
fermato nei dfi. 5. mm. *7, (? fiq. tom. I de commerc. 

In quanto poi all’altra parte dell’objctto , convien pre- 2 6 
mettere la dirtinzionc comunemente animella da’ Dottori , 
o il Mercante , che contratta per altri ha (piccato l’ ordi- 
ne , o mandato di contrattar per altri a notizia deli' altro 
Contraente, e allora non reitera egli obbligato, ina fola- 
mente il Principale , in di cui nome ha mtefo di contrat- 
tare, o pure ha contrattato in fuonome, lenza efprimere, 
c (piegare alcun’ ordine, o mandato, o nome altrui, ed al- 
lora rimarrà egli dal contratto fidamente obbligato, e non 
quello per cui ha veramente fiitefo » ed aveva ordine, e man- 
dato di contrattare, per il Tetto puntuale nella L. et qui 7. 

§. fin. C . quod cum eo , De Lue. ad Qoltn, de profurai, part. j. 
cap. 1. numer. 4. verf. & ratio , Rot. Cor am Ludo nifi dee fin 6 .^ per 
tot. Calvin, de «quii, capit. 3$. in fin. Ufi. 1. Matfi. confiult. 4 06. 
numer. 13. D. Anfald. de cottimene, difi, 30. numer. 31. (J 32. 
Hodier. contr. 39. num. 2 9. ottimamente il De Lue. ad Grattati. 

cap. 385. 
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avendole vendute al Medina , riconobbe per debitor di ef- 
fe fola mente il Medina, benché poi per di lui ordine le con- 
legnaflèal Segni; onde le il Segni rion era debitore del prez. 
zo delle Qiioja al Pieri , non poteva quelli accendernclo de. 
bitore 'nel conto corrente, néri Segni dando le lettere cam. 
biali al Pieri fi può dire 5 ch'egli averte mai intenzione di 
cftingucre un debito , thè non aveva col medefimo. 

Che il Segni non folle debitore del prezzo delle dette Quo. 
ja al Pieri non ha bifogno di prova, mentre tra il Pieri, c 
il Segni non vi pafsò alcun contratto , da cui porclfe na- 
Icere alcuna obbligazione del Segni a favore del Pieri . 

3 E quantunque vogliano i Dottori, che fecondo l’equità 
della L. fi me , & Tittum , ff. fi cert. petat. fi porta agire con- 
tro colui , alla di caimano è pervenutala roba altrui, eda 
lui ritenuta con titolo lucrativo per non averne ancora pa. 
gaio il prezzo , benché tra loro non vi fia feguito alcun 
contrasta, pure quella azione equitativa, o altra limile de 
in remverfo a termini della L. et qui $. fin. C. quoti cum eo , 
da’ndftri Prbfcflòri tanto commendata per il fbuon regola- 
mento del commercio, ficcoine fono foiamente luflìdiaric, 
cioè non efperibilt, fe non nel cafo, che colui, di cui era 
la roba, o il denaro, non poterti: rimanere foddisfatto dai 
fuo proprio Debitore, con cut aveva immediatamente con- 
trattato , come affermano comunemente il Surd. confi 420. 
numer. 1. 2. (7 aliment. Itb. 8. privile?. a8. numcr. 5. Gratin», 
capii. 107. numer. i$. Co fi .de remedl fubfid. remed. 12. per tot. 
il Vefiovo Rote. cap. ico. numer. 7. & 8. Anfald. de mercatur . 
dife. 28. numer. II. & dife. 44. numer. io. II. dife. 45, nntn. 28. 
(7 dife » 46. numer. & difc.‘6o. numcr. 34. Rot. eoram Ottho- 
bon deci fi 40. numer. 48. in fin. (7 pari. 16. rccent. deci fi 9. nu- 
mer. 14. De Lmc. de credit, dfie. 72. num. 7. & dife. 73. num. 4. 
& de dote dife. 155. num. 52. XJrceol. confidi. 14. num. 2. pie- 
namente il Calvin, de eequtt. hi. I. capii. 38. per totum , & 
Rot. (oram Gregor. decif. 21 6 . num. 1. & per tot. ibique Adden. 
e Nói nel dife. 58. numer. 5 6 . (7 57» tom. 2. de commerc. Rot . 
fUr. in Fiorentina pecuniarìa 14. Septembrit 1720. $. ultimo , 
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torca» me > e così chi vuole agire con (traili àzioni contro 24 
di coloro 9 co' quali non ha contrattato, deve concluden- 
temente provare prima il calo di tal fuflidio , mirabilmen- 
te la Ruota dì Roma cor. Lpdovifi decif. 21 6. per tot. c gli Adden. 
e Calvin. de nquit. dici. eap. $9, mmer. 14. ed altri fopra ci- 
tati » 

Nè ho creduto di alcuna fuflìftenza l'obietto , che il Me- 
dina non avclTe alcun’ intcrcilc nelle Quoja , a>nz i egli le 
contrattò non per le, ma per li Segni, c così operando pcc 
verità in tal negozio a nome, o come procuratore del Se- 
gni , o non era in niella tenuto , o almeno il Segni con 
dio lui rimaneva anche principalmente obbligato al mede- 
fimo contratto» 

Poiché circa la prima parte dell’ oppofizionc è manifefto ì$ 
equivoco il voler dedurre dall’ intcrcfle l’azione, mentre può 
tiare inficine, che l’adone del contratto fi radichi fedamen- 
te nella Pedona di chi contratta » e non fi acquitii acolui, 
che ha l’inteteffc nel contratto» o a cui fpctra tutto il co- 
modo , o incomodo del contratto , come ho pienamente 
fermato nel dife. 5. mm. \j, (T feq. tqm. 1 de commerc. 

In quanto poi all’altra parte dclrobjctto , convicn prc- 2 6 
mettere la ditiinzione comunemente amine ila 4^’ Ooctpri , 
o il Mercante , che contratta per altri ha Spiegato l’ordi- 
ne , o mandato di contrattar per altri a notizia dell'altro 
Contraente, e allora non refierà egli obbligato, ma fola- 
mente il Principale , in di cui nome ha intefo di contrat- 
tare, o pure ba contrattato in fuonome, lenza efprimere, 
e fpiegare alcun’ordine, o mandato, o nome altrui, ed al- 
lora rimarrà egli dal contratto folamente obbligato, e non 
quello per cui ha veramente intefo , ed.avpva ordine, e man- 
dato di contrattare» per il Tcfto puntuale nella L. et qui 7 . 

§. fin. C . quod tura e 9 , De Lue. ad Qolìn. de profuraf, pari. J. 
cap. 1. mmer. 4, verj. & ratio t Rot. corca n Ludo i/if. decif. 21 6., per 
tot. Calvin . de aqu.it. capit. 38. in fin. Uè. t. Manf. confili, qjg. 
numtr. 13. D. Anfald. de commerc. dtfc . 30. mmer. 31. (T 32. 
Hodier. contr. 39. mm. 19. ottimamente il De Lue. adGraitan. 

cap.$S}. 
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capii. 385. numer. 17. fmo al fin. e Noi nel dife. 5. rum. 58 . &■ 
fcq. tom . I. & difc.jó. mm. 1. 2. 3. tóm. 2. de commerc. cflendo 
noi dunque nella -feconda parte della diftinzionc , perchè 
il Sig. Medina quando ilipulò la compra delle Quoja non 
fpiegò , che il proprio nome , perciò da quello contratto 
non .potè nafcerc al Sig. Pieri alcuna azione contro dei 
Segni. 

E dò arerebbe luogo benché fi porefie provare , che il 
27 Sig. Pieri avelie avuta notizia ellrajudicialc 5 che il Medina 
faceva tal compra per il Segni , perchè nel noftro calo ap- 
parile a che il Sig. Pieri ha nel luo contratto contemplata 
fedamente la Perfona del Medina 3 e in niente quella del 
Segni-, come conila dal partito del mezzano Cittaddh , c 
dalla mallevadoria fatta fidamente per il Medina dallo (lef* 
fo Mezzanoj e meglio dalli Libri dello Hello Sig. Pieri, e 
dagli altri di Dogana, ne’ quali non fu nominato, nè fat- 
to debitore altri, die il Medina, come per ilTcllo efpref- 
fo nella L. eum qui 13. C- li ceri, pelai, e la gl off. magi /Itale in 
jL. fi pupilli §. Sed & fififi. de negoc'm geli, fermano Sanfieftc. po/l 
dee. i8z. alleg. 1. numer. 1, & a/leg. 2. vcrj. agii , & Anfald. de 
commerc. dijc. 30. num. 31. & 3 2> 

Al contrario per la parte del Sig. Medina fi adducevano 
varie confetture per dimollrare che l’intenzione, ed animo 
tanto del Segni , che del Signor Pieri fu che la valuta del- 
le lettere fuddettc doveffe andare nel conto delle contro: 
verfe Quoja . 

38 La prima confettura , che pareva affai valevole fi rica- 
vava dalla corrifpondenza , che avevano per l' appunto an« 
che ne’ rotti, cioè ne foldi, e quattrini la valuta di dette 
lettere cambiali, con la partita del prezzo delle Quoja Hot . 
Romana decif. 132. num. 24. pari. 6. recent. (7 poli Zacch. de obli* 
gai. Camera/, decif. 11 9. num. 2 4. e con moinifimi altri alle- 
gati dal Veficovo Rocca dijp. 144. num. 7. & Rot. cor am Ludovif. 
decif. 5 11. numer. 3. & coram Dunozet. Jun. decif. 786. numer. 9. 
Accori/, decif. 75. numer. io. Scopp. ad Merlin. Pignattell. cen- 
tur. l. capii. 77. numer, lo. Mar/. Me-d. decif. 2 6. num. 7. Hot. 

po/l 
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po/f Merlin, de p't^nor. deci/, i j8 .nttm. 22. & corato Celf.decif. 250. 
ttu/n. 2. (T Rot ■ Fior, corato D.Audrt, de Comitib. decij. 51. num. 20. 
con quello di più, clic 1 * ultima lettera di Pezze 246.4.10. 
che veniva a comporre con le precedenti lettere la fomina 
per l'appunto del prezzo delle Quoja , fu data dal Segni 
lulla nota , o fia come viene detto da' Mercanti di Livor- 
no 9 appunto mandatogli dallo Hello Pieri 5 e non perchè 
quelli avelie alcuna neceflità di prendere la luddetta lette- 
ra per rimettere tal fomma a Venezia 5 ma per negoziarla 
in Livorno 9 come feguì immediatamente con li Signori 
Huigens 5 con cui la cambiò 9 e ne prefe la valuta 9 con ol- 
fervare altresì 9 che la luddetta lettera non fu propria del 
Seguii ma fu da lui prela da Kaccà di Livorno 9 il che ino- 
ltra la ncceflità, che ebbe il Segui di accettarla da bacca, 
altrimenti fenza una precila ncceffità non averebbe il Se- 
gni prefa la detta lettera da un Terzo 9 e quella tale ne- 
ceflità, ficco me non fi può riferire all’urgenza 9 che avelie 
il Segni di rimettere a Venezia 9 nè tampoco di negoziarla 
alla Piazza per ricavarne la valuta in contanti 9 perchè co- 
me fi è detto , fu cambiata dalSegnÌ9 con il Signor Pieri 9 
fenza rimborfarne la valuta in contanti 9 e dal Sig. Pieri 
cambiata con li Sig. Huigens per la valuta pagata in con- 
tanti nè molto meno fi può riferire all’urgenza di pagare 
il Signor Pieri 9 il quale prefeindendo dal prezzo delle con- 
troverte Quo’a 9 non rollava creditore del, Segni, ma debi- 
tore di non poca fomma in conto corrente, onde convien 
prclumere , che li Segni intendere con tale lettera appun- 
tata dal Sig. Pieri , la quale veniva a fare per 1 " appunto 
il retto del prezzo delle iuddettc Quoja, di volere eftingue- 
re il conto delie modelline. 

Aggiunge vali , che dal Segni fu principiato a dare le fud- 2? 
dette lettere ai Sig. Pieri fubito alla [cadenza dclli due 
meli adeguati al pagamento delle dette Quoja contro verfe* 
come in limile cafo argomenta la Ruota Romana par. 4. toro. j. 
detif. 507. nuto. 5. 

£ tutto quello difeorfo conjctturalc avvaloravate con 

l’at- 
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t' anellazione del Sig. Rainero. Mazzanti , con cui il Sig; 
Pieri aveva cambiate le due lettere per Napoli ». dategli dai 
Segni? il; qual Sig.. Mazzanti nel fuo efame giuridicamente 
fatto v depone, in loftanza », che fubito intefo il fallimento 
del Segni fi portò dal Sig. Pieri per pregarlo a fcrivere al 
fuo Corrifpondentc di Napoli», che in. cafo non fodero ac- 
cettate» e compite le dette due lettere ». le facefle accetta- 
re» o foddisfare per onore della di lui rata»- accio non ri- 
tornalfero in protetto v come molto temeva attefo il fud- 
detto fallimento del Segni» a qual richieda il Sig. Pieri ri- 
fpofe». che a lui nulla importava, che le lettere tornaflero 
proteilatc , perchè fe egli doverà pagare il ritorno ». non 
gli mancherà il fuo regretfo ficuro. contro del Cittadelli » 
e Medina, dalla qual rifpofta argomentava!» , che fe perii 
rirorno delle dette lettere il Sig.. Pieri confetta d'avere il 
regreflb contro li Cittadelli, e Medina» fegno è ciò molto 
forte , che le dette lettere furono date dal Segni a conto 
delle dette Quoja ». per le quali il Medina » e Cittadelli Te- 
ttavano^ obbligar! ... 

Non pareva poi» che avette in fe alcuna repugnanza, o 
contradizione il voler prelumcrc dalle conjetture , che le 
lettere date dal Segni al Pieri fiano andate in conto » edi 
cftinzione del prezzo delle Quoja, quando il Segni non* 
aveva contrattato con detto- Sig. Pieri » c non era perciò- 
tenuto a pagare fuddetto prezzo al, Pieri*. poiché fi rifpon* 
de» che Tettandone il Segni- debitore al Medina »- e quelli 
al Pieri» ogni volta dunque* ehc il Segni paga al Pieri le 
dette Quoja viene in foftanza a pagare , ed eftmguere un 
proprio debito* come pondera la Rota cor am. Cavaler. . decif. 
460. ». 2- verf. Nihilominus , e in limili termini il Bande», col- 
luéì. legai. 49. num. Ji. & feq. tom. 2. Meri;».- decif; 543. num. I. 
& Jeq. Uree al. in addtt. ad dea f. 64. foli traili, de tranfatf » Bìch. de - 
cij. 340. num. 6 . (T Roti.rec. dectf. 213,. num. 3 . pari., io. Thomat. 
dec/fi 202. num. 1. & 23. & dectf. 2 1 1 .num. 14. 

In quello gran dibattimento di ragioni , dove a favore- 
deli Sig. Pieri militavano le indubitate regole di ragione, e 

Ecc 
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per l’altra parte del Medina le premelTc non poco valevoli 
confetture, oltre altri riflcifi risvegliati di qua, e di la da 
ambe le Parti, che vie più accrcfcevano la difficolta, cllen 3* 
do rimafto nell'animo molto fofpclo, mi appigliai frattan- 
to al partito di mezzo, con far buona al òig- Medina la 
metà della valuta delle lettere dare dal Segni al Sig. Pieri , 
eccetto 'quella, che non rellò compita, c condannando per 

10 contrario il 'Sig. Medina a pagare al Signor Pieri tutto 

11 reftante del fuddetto prezzo, lecondo l’mlcgnamcnto del 
Sorbo], axiom. MS* num. 5* Thefaur. decif. 8?. De Mont.de fin. re - 
gund. cap. 101. Gratta», cap. 820. numer. 27. Co/ì. de retned. fubjid. 
remed. 60. num. 14. 1 j. Menoch. de profumpt. hb. 2. prsfumpt. 71. 
num. 50. & de retinend. remed. 3. WKW.755. Leoncil, decif . 13. n. 1 1. 
Boer. dectf. 23 9. num. 3, Munnoz. de ratiocin. coniput. 9. num. 6. 7. 
Crejp. Vald. obfervat.i 3. num. 2 lo. (7 Jeq. Meriti. dectf 72. num. 1. 
j Hot. Rom. coram Dunozzet. Sen. deci], m. e molti altri citati 
dalla Ruota di Lucca appreso il Cenfal. decif 23. dal num. 3 9. 
fino alla fine , la quale appunto parla come ne’ termini 110- 
ihi, in un calo, che rimaneva molto dubbiofo alla Ruota 9 
per il concorlo di molte conjetrure in contrario alla rego- 
la di ragione , e in limili termini la Rot. Rom. coram Penna 
adii. Lugd. dectf 1206. & 152 9-& coram Dunozzet. Sen. deci], m. 
per tot. Crejp. Valdaur. objerv. 23. num. 210. 21 1- ac 212. OVC di- 
ce , che quello modo di giudicare , benché fia detto judi- 
cium rujì'tcorum , pure elìendo comprovato da tante Leggi , 
non fi deve in modo alcuno tralalciare nelle Decilìoni de 
cali molto dubbiofi , e lo Hello comprova il Boer.decif 32?. 
num. 3. e l'hjcobar. de rat toc. comput. 6. numer. 7. e lenza dub- 
bio ciò procede nelle caule mercantili , quali Jcvc il Giu- 3$ 
dice, fecondo Pcquità, decidere, e terminare, come avver. 
tono Dee. in L. tum prectbut C- de tmpnber. Thefaur. decif 8 9. 

n. I. verf proferì im cum quis indicai ex oquitate , & dectf 200. 
fub num. 4. ibi , & forte meliut tn hoc opmtonum confitela dtxc- 
rint dibere ]udtcem , qui ex xquitate indicete mediai n -jtam eli. 
gere . 

£ non fenza ragione ancora , attefa la dubietà delle 

prc- 
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prefenti prove 5 abbiamo nell' ultimo delia nortra Sentenza* 
per modo di condizione refolutiva* porta la riferva di ac- 
crefcere * o fccmare al Pieri la fomma giudicata in di lui 
favore * quando nell’ avvenire fi facerte coftare da alcuna 
delle Parti più chiaramente il fondamento della di lei in- 
tenzione * come in fintili termini è fiato ammorto da più 
Tribunali* de’ quali apprcrto Manent. decif. 66. per tot Gramat. 
dectj. 58. nur». io. II. Giuri. c/ccif. 6-. numer. 17. cum plur. Jeqq. 
Gratta», cip. 183. ed ivi De Lue. mi». il. Cyriac.contr. 180. w. 45. 
& Jeqq. & De Lmc. ad Franch. decif. 291. fui nur». 4. & ad tradi- 
ta per Valero», de tranfatt. qusfl . 5. nur». n. 

Et ita utraque* &c. 
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ARGOMENTO- 


S I efamìna fe il Giratario pofla riscuotere la 
cedola di cambio per mezzo di qualche 

tratta j ch’egli faccia d’ordine dell’ Accet* 
tante, o fe con fare tale tratta redi pregiudi- 
cato, dimanicrachè fallito poi 1* Accettante y 
non gli poflà piu competere il regredì» contro 
del Girante, ed altri Obbligati. 

E quando la tardanza in mandare i procedi 

pregiudichi , e quando nò . 

* ' Y* . 4 ’ * * » 

$ Ò M M A I 0 . : 

' * VT Aerazione del fatto . Traente , ma Procuratore di 

- 1 IN II Giratario ha ferri- colui per cui fa la tratta, 

pre il regreffò contro del G& 5 La novazione non fi deve 
tante , ne Le ufo , che le let- mai prefumere , quando effa 

, ter e girate non fiano fiate . ■ farebbe molto pregiudiciale a 

, compite . chi la f ac effe. 

. » La novazione della prima 6 La novazione non s’ induce 
obbligazione non s' induce fe mai da un'atto fatto per mag- 

. non coll' efpreffa volontà deh gior cautela , e ficurezza. 

. le Parti , o per un atto del 7 La variazione circa il ma. 
tutto incompatibile . ■ l)t .do di pagare 5 non importa 

4 Chi fa la tratta per conto mai novazione . 

d un altro 5 non fi può dire 8 .. La novazione non fi può 

O mai 
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mai inferire da un’atto ten- protefti pregiudica al Prejnr 
dente al T adempimento , ed tutore della lettera, 
efecuzione della prima jobbh- Limita quando li protefli 

gavone. . ' Jarebbono fiati mutili , num. 

f La tardanza in mandare i jo. ' 


JANUEN. LITERARUM CAMBII., 

1 . • • ' • * ■ . , I ( 

Rcfponfum prò veritatc. 

Dom, Auditoris de Cafaregis . ' 


DECISIONE VI. 

* •• * , , 

* 

* ■ "‘Izio di Lisbona dà lettera di Pezze iooo. all’ordine 

di Sempronio di Roma, fopra Cajo di Venezia i Scm- 
pronio la gira a Francelco di Roma, e quelli a Lu- 
cio di Genova j Lucio fcrive a Cajo di Venezia per l’ac- 
cettazione, e Cajo gli rifponde con pregarlo a fargliene trat- 
ta in Venezia , perché l’avcrebbe prontamente colà compi- 
ta i Lucio fa la tratta a Cajo prima anche della (cadenza 
del pagamento, e dopo immediatamente fcaduto il pagamen- 
to leva il protetto, c dà inlicme avvilo a Francelco tanto 
della tratta fatta, come del protetto levato, Franeeleo in 
rifpotta richiede /libito da Lucio il protetto, ma Lucio ri- 
tarda d* inviarglielo falla iperanza , che Cajo dovette com- 
pire la tratta} Lucio fabjtoche intefe non cflere Hata com- 
pita la tratta da Cajo, il qual e pochi giorni dopo fa. lì, man- 
dò jl protetto a Francelco con la rivalla; Francelco a que- 
llo avvilo richiede il faorimborfo da Sempronio di Roma, 
a cui aveva pagata la valuta della girata, berapronio ricufa 

di dare 
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Jt dare il rimborfo a Franccfco» pretendendo « che Lucio 
di Genova abbia novata ia prima obbligazione per la trat- 
i fa latta a Cajo di Venezia» e perchè non gli ha mandato 
prontamente il protetto a Roma» 

Sopra tal fatto concorro ancor io fenza dubbio nel favio 
parere del Sig- Pietro Paolo Varefe » intendentiffimo delle 
materie mercantili» e particolarmente de cambi » come ben 
mi è noto per ia pratica grande» ch'egli ha conrmovamen» 
fe avuta» oltre i propri» ne' maneggi» c direzioni de* nego? 
zi più celebri della Piazza di Genova mia Patria* 

Ed in vero nei cafo prefente non fi può mai dubitare » 2 
che non polla Franccfco giuttamente dimandare da Sem» 
pronio pruno giran e il fuo rimborfo » quando la lettera 
Jopra Cajo è ritornata a Lucio di Genova in protetto > 
come ho fermato nel mio dfic. 48. num. 1. tom. 1. & dfic. 

55 • num. 3. 0 9. tot n. 2. de c omtnerc. 

Nè giova qui il mendicato precetto » che fia rimatta 
ettinta la prima^ obbligazione di Sempronio per la di lei no- 
vazione» che fi pretende eflere Itaca fatta da Lucio » eoa 
le tratte da lui farce a Cajo* 

Poiché la novazione delia prima obbligazione non fi può 3. 
mai dire feguira, fe non apparifce perclprefia volontà del- 
le Patti » che fiano fpiegate chiaramence di voler novarc » 
c derogare alla prima obbligazione» o per un' atto del tut- 
to ripugnante » e incompatibile con la prima » come è in 
oggi fentenza comune de' Dottori» fondata fopra del Tetto 
nella L. fin. C. de novat. Mart. Med. exam. 41. num. l. 2. 3. 

& feq. ac mm. 9. Anfiald. decfi. 43. num. 8. & dee fi. 66. num. 

4 * 5 - & f e i' à" deci 'f. 6J. num. 3. (X Rat. ree. dee fi. ai 3. num. 

8# parf. 19. Cord, de Lue. dfic. 67* mm. a. 

Nel cafo noftro non fole non vi concorre l’ efprefia vo- 
lontà di novarc» ma vi è l’ efprefia volontà in contrario» e 
in prova di ciò convien fapcre » che Lucio fece la tratta 
a Cajo» per conto» e rifico di Francesco girante» e fenza 
rilavargli il di lui obbligo, fe non nel cafo» che fotte adem- 
pita» come fi vede curatamente dalla lettera di lui fcritta 

O a lotto 
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fotto li 7. Dicembre 1620. a detto Francefco di Roma,- con 
avvitargli di più, che nella fettimana feguente gli averebbe 
inviato il protetto , affinchè non redatte pregiudicato del 
iuo rimborfo, che dovea avere da Semprònip; Onde da Cajor 

4 conila evidentemente, che Lucio non Tra- intefa non folo 
trovare per fé, perchè egli fi è cfpreflb con la Tua lettera di 
far le tratte per conto, e rifico di Francefco, e così le trat- 
te non fi devono attribuire a Lucio, ma a Francefco > men- 
tre chi trac per conto, e rifico d' un'altro, la tratta fi deve 
riputare come fe futte Hata fatta immediatamente da quello- 
per di cui conto vicn fatta Sominiat. controv. 180. numera i„ 
& a. & controv. 181. num. 9. io. il. Anfald. dife. 5. num. 3J, 
e Noi nel dijc. 57. num. 1. torri. 1 . de commerc. 

Ma nè tampoco ha intefo di novare per Francefco, e in 
diluì danno, e pregiudizio , perchè nel medefimo tempo - 
che fa Lucio le tratte, fcrive a Francefco di voler levare il 
protetto, acciò quelli non retti pregiudicato, e fc ne poffa 
valere contro di Sempronio per il luo rimborfo, altrimenti 
le avelie intefo Lucio di fare novazione , che porraffe prc- 
giudizio a Francefco, ripugnerebbe a ciò la volontà cfpref* 
la, ch’egli inoltra di mandargli il protetto, acciò non rice- 
va alcun pregiudizio nel rimborfo dovutogli da detto Sem” 
pronio , e a quella volontà efpretta di Lucio fi unifee l’ al- 
tra non men chiara di Francelco, il quale rifpondendo a 
Lucio, approva bensì le tratte, ma nello Hello tempo gl* 
ordina di mandargli prontamente il fuddetto protetto da 
lui prometto, per valerfene contro Sempronio. 

5 Oltre a che la novazione non fi può mai prefumere , quan- 
do ella partorirebbe un grave pregiudizio, poiché dovereb? 
beli allora anche prefumere inetto, c irragionevole colui , 
che la fa, il che non fi deve ammettere Medie, examìn. 41. 
rum. 56. & deci/. 67. num. 21. & Cr feq. & num. 1 9. 30. 
come nelcafo nollro, in cui Lucio, c Francefco lcnz' alcun 
motivo, c caufa verrebbero pazzamente a privarfi del loro 
rcfpctrivamentc rimborfo contro coloro , che erano di ra- 
gione obbligati, unto più , che Lucio non fece le tratte 

per 
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per arbitrio , ma a richicfta di Cajo, onde ficcorae non eb J 
bc egli in ciò altra intenzione* ohe di agevolare a Caio il 
pagamento , per conieguirlo più prontamente ad utile ^ c 
benefizio anche di tutti gl'intcrcfiati, così non fi può mai 
dire , che abbia voliuto novare, perchè ciò che fi la per 4 
maggior ficurezza, o cautela non può mai importare nova, 
aio ne Mari. Med. exam. 4Ì. ntim. %9.(J deci f, 67. mm. 33, c pie- 
namente Sxlgad. labjrmU credit, fari., J. cap. 11. mm. 78. 79. & 
mm. 94. ys 

Nè pure fi può -con ragione pretendere , che l’atto delle 
«•atte iia incompatibile, ad effetto d’indurre la novazione-, 
perchè effe non vengono ad alterare in niente la foftanza 7 
della prima obbligazione , ma Solamente il modo del paga- 
mento , ri quale benché lì dovefle fare in Genova , fi con- 
tentò Lucio a richieftadi Cajo, che fi faceile da lui in Ve- 
nezia , per mezzo delle fuddettc tratte , come affermano 
Mxrt. Medie, exam. 41. mm. 60. & deci/. 67. mm. 44. 45. (JrceoE 
de tran] adì. qusfl. 73. mm. ir. Gratian. cap. 50 9. nnm, 16. & feq. 
ed ivi , De 1 j*c. mm. 3. Manf. confali. 378. nmner. 37. Rot. ree. 
deci}. 213. mm. 25. pari. 19. & cor. Emerix. dea f. 131 6. mm. lo. 
ed è anche conclusione indubitata , che per qualunque 
nuovo atto , o obbligazione , che fi faccia non s’ mtea- 
da novata la prima, ogni volta^ che apparifee, ch’efio fia 
flato fatto, affine di ottenere, e confcguire il di lei adem- 
pimento, o efecuzione Mari. Medie, exam. 41. mm. 64. & Ca~ 
pyc. latr. deci/. 38. numcr. 41. & 42. Arnat. refe/. 57. mmer. 18. 
Epifcop. Rocc. difp. j ur. capii. 182. mmer. 28. Anfald. de commerc . 
dijc. 98. mm. 4 1. Salgad. de cred. pari. 3, cap. 1 1. mm. $1. Urceo 4 
de tranfaii, qusfì. 73. ». io. 1 1* 12. 

La maggior difficoltà di giuda caufa farebbe, fe Lucio 9 
efiendo flato richiedo da Francelco a mandargli pronta- 
mente il protetto, non Tavelle eleguito, e dalla tardanza 
fi fofle cauiato qualche pregiudizio a Sempronio , fecondo 
ciò, che ho pienamente fermato in quella materia al mio 
dijc. 54. tom. 2. de commerc. 

Ma ficcomc fi ciconofcc dal fatto , che la tardanza di Lu. x« 

O 3 ciò 
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ciò in mandare il protetto a Francefco di Roma * non ha 
caufato a Tizio di Lisbona, e per conseguenza nè a Sem. 
pronio, nè a Francesco alcun pregiudizio , come beni (lìmo 
avverte il Sig. Varefe , attcio il lunghiflimo giro , che do- 
vea fare il protetto da Genova a Roma, e da Roma a Lis- 
bona, e di ritorno da Lisbona a Venezia, il qual giro im- 
portava una tal dilazione di tempo , che ia rivalenza di 
Tizio di Lisbona non poteva giungere a Venezia, fc non 
dopo il fallimento di Caio i Così qualunque tardanza del 
protetto, anzi la di lui totale mancanza non ti deve avere 
in conttderazione , Noi nel dife. 54. mm. 38 . (r nume r. 42. & 
mm.49. tot». 2. de commerc. e fopra nel Caméi/ia inflruttg cap. 6. 
ove diffufamente di quella materia* 
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*«J 


ARGOMENTO* 


S I tratta le un Mercante t averà dato ordine 
al fuo Corrifpondcnte d* impiegargli il Tuo 
denaro » o avanzo » che ha nelle mani j 
polla il Gorrifpondente impiegarlo io qualche 
Tuo proprio Negozio, e come, e da quali at- 
ti fi polla argomentare , che ciò fia (lato dal 
Corrifpoadente cleguito. 


SOMMARIO. 


1 VT Aerazione del fatto » 

2 1^1 L atto fi dee inter- 
petrare ad ogni modo nel 
Jenfo efclufivo del delitto > 
ed inclufivo della buona fe- 
de . 

3 II Mercante quando fi ap- 
propria il denaro altrui 5 deb- 
be mtenderfi , eh' egli abbia 
voluto ammettere il Padrone 

- del denaro a partiapazione 
del juo Negozio . 

4 la ceffone fi può anche 
profumo* dal jolo fallo , e 


quefla dicefi cedane tacita 

5 Li Allenanti pojfono fare 
in fe fìejfi le contazioni ^ cioè 
comprare , e prendere a cam- 
bio da loro fleffì . 

6 11 Venditore delle robe 5 o 
merci in genere , intende dì 
aver vendute delle proprie , 
che tiene » c nutn. 7. 

8 11 nuovo Partecipe , 0 Socio 

ammeffo da uno dp Socii di 
qualche Ragione 9 col con « 
jenfo degli altri Confocit , 
può convenire l Ammmiflr»* 
O 4 tote. 
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Ili 

torti égli altri Confati del- 
la Società . 

Perchè tal nuovo Socio » 0 
Partecipe ammejfo , fi reputa 
come f offe fiato fin daprìncipìo 
Socio culla Ragione » num. 9 - 
io II Sodò in qualunque mi » 
nima parte della roba comune 
baia juarafa. 

Ma ciò non oflante ftunSo- . 
ciò aliena parte della roba ». • 
tutta la parte della roba alie- 
nata va tn conto fa » ed ilre- 
fante rimane dell altro So- 
cio -, 


E età molto più procede y 
quando ft tratta di credito » o 
quantità comune , la quale 
è di fa natura dividua y 
Bum. ri. • - * 

f$ Chi f cerve la lettera ft pre- 

giudica , benché la feriva per 
altri » 0 a nome d'altri '. 

14 fequefiro delle robe » 9 
denari , fatto in un luogo , ob- 
bliga il Padrone di detta ro- 
ba 1 0 denaro » benché fora- 
fitere non f addito , ed ajfente y 
a fubire il Giudizio nel luog9 
del fatto fequefiro - 


LIBURNE N. SEQUESTRI- 

5 abf>ati 27. Junfi 1722, 


Cor am D? Auditore de C afaregi 

' ^ v • 

. . DECISI O NE VII.- : 

N EH’ Anno 1707. di Aprile» il Sig. GiuTeppe Gaudio 
di Genova prefc in Venezia il Partito» o fia Appaia- 
to dei Tabacco» mediaste la dichiarazione fattaglie. 
»e da Gio; Antonio Gennaro» con partecipazione per die- 
ci carati-in ventiquattro» della Ragione coli cantante Gor» 
fanego» e Granello» di cui lo fteflo Sig. Gaudio era fin d* 
quel tempo complimentario» e in coerenza del iuddetto 
Partito» c come parri^ant^ generale- d^l Addetto Appalto» 
t . . mfic* 


.» : £_ 
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inficme con detta Ragione di lui partecipe * fece a quelli 
Sereniflìma Repubblica un’anticipata impreftanza di duca* 
ti centomila , da feontarfi fopra il debito futuro di detto 
Partito coirintercflc frattanto corrente di quattro, cmez- 
zo per conto» 

Succdfivamente nel medefimo anno la detta Ragione fa» 
pendo , che il Sig. Silveftro Grimaldi di Genova aveva de- 
fiderio d’impiegare qualche fomma a frutto , Io invitò con 
fuc lettere lcritte per mano del Sig. Gaudio di lei compli- 
mentario , di entrare a parte del fuddetto impiego , onde 
perfuafo egli da plaufibili motivi contenuti nelle fuddette 
lettere , condcfcefe finalmente ad accettare 1* impiego pro- 
ponigli fino alla fomma di feudi 3800. e ne ordinò alla 
detta Ragione l’ adempimento, la quale in diverfi tempi , 
fecondo gli avanzi, che le reftavano in mano del. detto Sig» 
- Grimaldi , lo andava di partita in partita efeguendo , co- 
me tutto ciò da piò lettere fempre fcrittedal itidderto Sig, 
Gaudio complimentario chiaramente apparifec, e finalmen- 
te l’Anno 1711. fu dalla ftefla Ragione, con lettera altre- 
sì del fuddetto Sig. Complimentario avvifaro il Sig. Grimal- 
di di e fiere fiato compito tutto l’ impiego fino alla fomma 
■delli detti feudi |8oo. di cui anche fu formata la Scrittura 
dalla detta Ragione, con averne accefo ne’fuoi Libri cre- 
ditore, e partecipe II detto Sig- Grimaldi. 

Dopo qualche tempo , mancata per fallimento la detta 
Ragione Coda nego , e Granello , il detto Sig. Grimaldi 
’ftimò bene di convenire giudicialmentc in Genova per det- 
ti feudi ;8o« e fuoi frutti decorfi, e non pagati, il detto 
Signor Gaudio , e per etto il Curatore a lui dato , attefa 
la di lui afiestza dalla Patria, poiché egli, come Partitan- 
te generale , e principale , avendo amminiftrato fempre il 
fuddetto Partito , fi trovava avere in fuc mani una grolla 
partita fpettante alla detta Ragione, a caufa della partici- 
pazione, ch'ella vi teneva, e ne ottenne da quella Ruo- 
ta favorevole Sentenza, perla di cui cfecuzione fece feqtic- 
ftrar$ jn Livorno alcuni pffetti del detto Sig* Gaudio , 

efiften- 


» 
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efiftenti appretto li Sig. Huigens > &c. Per cagione poi di 
tal fcqueftro 5 efaminatc niiovamcnre in Livorno da quel 
Giudice le ragioni di detto Signor Grimaldi j fu condanna- 
to di nuovo il Sig. Gaudio a pagare con gli effetti feque. 
Arati al detto Signor Grimaldi li detti feudi . 3800. e fuoi 
frutti 5 c in efccuzione di tale condannagione confermato 
il fequeftro , la quale Sentenza fu da me nella foftanza in 
grado di appello confermata} quantunque per diverfo prin* 
cipio di ragione. 

Per fondamento fodiflimo di quefta mia decisone 5 ho 
creduto 5 che avendo la Ragione Corfanego 5 e Granello 
fcritto al Sig. Grimaldi di aver fatto l’impiego delli fud* 
detti feudi 3800. nel luddetto Partito * ed impreftanza s in 
cui elfa vi aveva una sì grande participazione} abbia intefo 
di aver venduta > e ceduta tanta rata delia medehma parti- 
cipazione , quanto importava la detta fomma di feudi 3800. 
quale intelligenza nafee per verità dal fatto fletto della det- 
ta Ragione 5 poiché ritenendo ella, anzi appropriandoli il 
denaro del detto Sig. Grimaldi 9 dettinato da lui per il fud- 
detto impiego} con accenderlo di più ne* fuoi Libri credi- 
tore} e partecipe del medefimo impiego , c con avergliene 
poi a’ fuoi tempi pagati li quattro} e mezzo per cento} co- 
me frutti parimente dello lteflò impiego 9 alrro per confe- 
guenza non fi può dire 5 da chi ha qualche lume di ragio- 
ne > fc non che tale fia ftata 1’ intenzione della Ragione 
Corfanego» c Granello} altrimenti bilognerebbe con non po- 
ca violenza dell’ intelletto ammettere 5 che la detta Ragior 
nc a vette allora indegnamente operato con falfità } fimuia- 
zione 5 e dolo tanto detcftabilc nc' Mercanti} cranio con- 
trario alla buona fede ? che fi deve fra loro fempre prefume- 
2 rei 11 che non fi può fare} perché debbefi in ogni attO} e 
contratto mtcrpetrarc la mente di chi opera} C contratta in 
quel fenfo} e modo, che venga ad efcludere il delitto } ed 
a falvare la buona fede 3 quantunque 1’ interpctrazionc fi 
dovette fare con qualche ftiracchiatura} e molta fottiglicz- 
za d’ingegno} come dottamente» e pienamente inficine com- 
prova 
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prova il Concio!. nell allegai, 88. num. 2. 4. & nu. aj. X6. 27. 
Cyriac. controv. 13 1. numer. 4 7. Ó - /ef. c come in proflìmi 
termini , cioè quando un Negoziante fi appropria il dena- 3 
ro dell’altro, fi debba prefiimcrc , clic l'abbia voluto am- 
mettere per partecipe nel di lui Negozio , non per altra 
ragione^ fe non che per cfcludere il dolo? o la maia co- 
feienza nfultantc da tale indebita appropriazione , ferma- 
no il Mar cabra», al conf. 6 . numer. 43. Seccia. Se», conf. 87. 
num. 8. ver}, prxterea quod lìb. 1. 9 c molto anche a quello 
propofito confcrifce ciò, che pienamente và decorrendo il 
Salgaci, labjr. credit, par. 3. cap. 2. num. 87. 88. & Jcq. e me- 
glio al num. 155. (? 15 6. C il PauJut. dijfertat. 26. num. 25. 
verf. ma re flettendo» 

Nè deve ciò parere Arano, poiché fc è vero , crome c 4 
verilfirao, che fi dia in jure la ceifione implicita, o fia ta- 
cita, la quale è quella, che s’ interpetra, o coniatura dai 
folo fatto 3 come dottamente al folito avverte il' Gallerai, 
de remumiat. cap. 4. num. 34. e dopo lui l'Olea de cejj. tit. 1. 
qua/l. 3. num. 15. Palm, allegai. 302. num. 84. ver], namque 
rejpondetur , .& num. 8$. cosi nel cafo noftro non fi può ne- 
gare, che dal fatto tanto manifefto della detta Ragione 
Corlancgo, c Granello non fi polla dedurre, c prclumere, 
che la di lui intenzione , c volontà fu in vero di vende- 
re, c cedere per detti feudi 3800. che doveano in virtù 
dell’ordine precedente del Sig. Grimaldi metterli nel detto 
impiego, tanta rara della propria porzione, che ella aveva 
nello ftclìilfimo impiego, tanto più fra Mercanti a' quali 
non lolo è permeilo, ma altresì è folito di fare in fe ftef- 5 
fo le contazioni, cioè diacquiftarc, comprare, a prendere 
a cambio da fc medcfimi a nome de’ fuoi Corrifpondenti , 
come ho dimoftrato nel mio dife. 7 6. num. 18. & dife. 120. 
num. 34. & 3*. . ... 

Inoltre fi deve riflettere, che ficcome la derta Ragione 6 
avvisò fidamente in genere al Signor Grimaldi di aver 
impiegati li detti fc. 3800. nel detto Appalto , ed imprc- 
ftanza, fenza fpecificargli alcuna fierfona, modo, nè altra 

circo- 
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circoftanza, perciò fi deve da quello di lei contegno mol- 
to più 3 anzi lenza dubbio prefumcrc, che ella abbia volu. 
to per detta (omnia cedergli tanta rata della fua propria 
participazione, per il Tello nella L. dormi 74. ff. de legat. 
«. Card, de Lue. de legat. dife. il. niirw. 5. 6. & dtjc. 13. nutrì. 

7 a. c quantunque il predetto Tetto, e il Cardinale de Lu- 
ca parlino ne' legati, ciò nulladimeno procede ancora nel- 
la materia decontratti, c Ipccialmente delle vendite, co- 
me avvertono il Gon tez. var. refol. tot», a. capii, u. de qua- 
Ut. centrati, fui num. 8. f. Nona concludo verf. unum tamen 
p/?, iunéio alio verf. & idem eft in con tratti tur , feguitato dall’ 
Al limar, de nullrt. contrari, lib. j. quafì. 8 . num. 122. C dal 
Barrii de fttccejj. lib. 9. tit. 8. fub numer. I. §. Secando cafu , 
verf. quod dixi idem , Soccin, J un, in L. fi ita flipulatut numer. 
9"J. ff. de verb. obligat. 

8 Kettanjlo dalle cole premette abbattanza provato» che il 
Sig. Grimaldi futte ammetto dalla Ragione Corlanego , e 
Granello, per mezzo della fuddetta celfione, partecipe nd 
detto impiego per detti feudi 3800. con feienza , c pazien- 
za di detto Sig- Gaudio, della quale faenza non fe ne può 
dubitare, perchè il Sig. Gaudio era non iolo complimen- 
tario , come fi è detto della detta Ragione , ma egli ttetto 
palsò, e tenne Tempre tutto il carreggio col Sig. Grimaldi» 
nc fegue per confegucnza, che al Sig. Grimaldi, o a’ Tuoi 
Eredi compete il ju.s , ed azione di poter anche convenire 
il (uddetto Sig. Gaudio, conte principale partitante, cd am- 
mimttratòre di detto impiego, a reftituirgli il detto filo ca- 
pitale di' fetidi 3800. e frutti dccorfi , e non pagati , che 
egli ha ancora in fua mano , con altra maggior fomma 
(penante alla detta Ragione, come puntualmente infogna- 
no i\ Font aneli: decif. 235. num. a- & 5. Thefaur. quaft. for. 
Uh. 3. quajl. 28. num. 9. xo. Gratian. cap. 547. » ut». 23. & jeq, 
ed ivi il De Lue. numer. 9. appreffo il fin. verf. elegantijfimè 

9 Grattami ì Olea de ceffi, tit. 3. qua/l. 5. num. 1 6. 17* c 
ragione, che attegnano elfi, è perchè quando alcuno è fta. 
to ammetto per Socio ad un Negozio da qualche Socio , 

col 
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cofeonfcnfo del Confocio (qual confenfo fi deduce dalia- 
fola faenza? e pazienza) fi confiderà il nuovo Ammetto? 
come fe egli da principio futte flato Socio detti primi So- 
ci! ? e così non gli fi può negare l'azione dr convenire in 
proprio il Socio principale ? che ha amminiftrato per farfi 
render conto dett’animiniftrazione? colla reftituzione del 
filo capitale? c frutti Trotnbett.de fociet. cap. n. num. u. & 

J2. Anfald. de commerc. difeur. 80. numer. 4. Rocc. de fociet at. 
à num. 3 6. ujaue ad 4.1. Rocc. Epifcop. cap. 100. mmer. 26. & 

27. Altimar. de mll'tt. contrai }. tom, 2. quxfi. 2 J; numer. 27 6. 

& 277. (? 291. ed ottimamente la Ruota di Gen. de mercat. 
decif. l8j* numer. 

Nè otta per niente? elle avendo il Srg. Gaudio già pagtta io 
alla detta Ragione? o a’di lei Creditori? una grotta lomma 
a conto della pirticipazione? che teneva in detto impiego? 
fia perciò anche rimafto eftinto prò rata il debito detti detti 
feudi 3800.? poiché ficeome il Signor Grimaldi participando 
per la rata di detti feudi 3800. nella porzione di detta Ra- 
gione ? viene in qualunque minima parte della medefima 
porzione? ad avere prò indivifo la fua parte? fecondo l’au- 
torità di Palm. Sen. confult. 25. numer. 11. Hermofill. ad LL. 
parùt. L. 55. tit. 5. pari. 5. vlojj. '5. num. 7. tom. 2. fol. miht 
259. prima tmprejjionts , Man], confult. 102. num. 21. 22. 23. & 
feq. Altimar. de nullit. contrai!, tom. 2. quafì. 25. num?r. \~6t 
così efiendo fiata pagata la detta fomma alla detta Ragio- 
ne? o fuoi Creditori? reftò prò rata eftinta l'altra fomma 
di detti feudi 3800. frettante al detto Sig. Grimaldi. 

Imperocché ammetto per ora? che anelala icienza ? che 
aveva il Sig- Gaudio? che li detti feudi 3800. comprefi nel- 
la porzione delia detta Ragione filettavano al Sig. Grimaldi? 
non fi potevano da lui pagare? le non al Sig. Grimaldi , per- 
chè l’ Amminiftratore non può pagare? o redimire ad un 
Socio la porzione fpettante all’altro > Si rifponde? che l’ oh- 11 
biezione potrebbe aver luogo? fe il Sig. Gaudio avelfe pa- 

S ato tanto? che afforbitte in tutto? o in parte anche la rata 
i detto Sig. Grimaldi ? ma effendo noi nel calo , che in 

mano 
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mano di detto Sig. Gaudio, fi. ritrova, prefentemente un* 
fomma affai maggiore dell' importare delli detti feudi 3800. 
c frutti fpettanti al detto Sig. Grimaldi , tutto quello dun- 
que 5, che prima, di ora è fiato cfatto dalla. Ragione Cor- 
fanego, c Granello* o da’ Tuoi Creditori dopo il di lei fal- 
limento* deve andare in conto- della, loia rata* che a det- 
ta Ragione veramente fpertava, fecondo la nota, ed am- 
mirabile equ ti della- L. Nlxrcellus §. Refque ff. ad Sen. Conf. 
Tretell. la quale per la più comune opinione de’ Dottori; 
viene anche ampliata a quelli noftri. fimililfimi termini 
Hondid. eonf. 58.. num. 6o. r e con molti altri feeuenti Itb. 1.. 
ove in fine del detto configlio riporta in; dirtelo una deci- 
dane della Ruota di Roma Felice de fociet. cap. 28. numer. 9.. 
Cabed. deci/.. 1415.. mm. 3. e pienamente per tutti il Bertac - 
ehm. nei vot.. 109. per tot.. 

la Inoltre trattandoli nel noflro calo di quantità, e molto 1 
piùi di quantità diftinta in due parti, cioè una di fe. 3800- 
fpettanti di participazione al Sig. Grimaldi , c l’altra nel 
rcfto fpettante alla detta Ragione,- nè potendo tal quanti- 
tà di fua natura ricevere comunione alcuna* non fi può mai 
dire ,, nè può. efière mai vero , che la detta Ragione nella 
parte quantitativa del Signor Grimaldi, vi aveife alcuna 
minima parte, come dottamente avvertono il BUon. de 
atcrefa cap. j. qu t/i. 8. num. 13* Card, de Lue. de Jjdeicomm». 
dìfe. in. num. 3. Torr. var. que.fi. tomi. 2. m MifceBa». p. r» 
quetft. a3, tit. 12. mm. 16. I7~ 18.- 

Hanno di più pretefo li Difenfort del. Sig.. Grimaldi * che* 
quantunque fi potclfe dire in contrario , che li feudi 3800- 
non follerò fiati impiegati dalla detta Ragione nella- di lei 
participazione, c cosinon fulfe egli fiato- Socio, c parteci- 
pe del Sig. Gaudio, nulladimeoo* fuflc quelli per due altri 
fondamenti obbligato a pagarli al detto- Sig. Grimaldi, il 

13 peimoi de’ quali era,, perchè avendo- detto Sig. Gaudio, co- 
me complimentario della detta Ragione ferittc tutte le lèt- 
tere al Sigi Grimaldi, nelle quali confelfava edere fiato fac- 
to l’impiego di detti feudi 3800., ed efière quelli pervenuti 

in. uix- 
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in mano de' Partitanti, di cui egli era il principale, e l'am- 
miniftratore, fi fu de con ciò pregiudicato, cioè, che avef. 
fé anche affretta ila di lui fede , e contratta anche l’ ob- 
bligazione in proprio verfo del Signor Grimaldi , per il 
Tcfto nella L. fideiujfor. §. Patera ff- de pijnor. & L. non futa, 
vit, §. Si quii fua Manu, ff. de bonor. pojjejf. contro, tobul . L' 
altro , che fuife almeno tenuto in proprio in virtù ded’ 
azione de dolo , per aver aderito con le mede (ime lettere , 
benché da lui fcrirrc, come complimentario al Nignor Gri- 
maldi l’impiego fatto, quando egli molto bene fapeva, che 
cjò era falfo , ma perchè parventi, che avellerò quell, due 
fondamenti qualche difficoltà, perciò lalciatone ogni altra 
maggiore efamina, e difculfione, (limai bene di decidere x 
c terminare la caufa Tulle ragioni del pruno punto, come 
più -chiare, -e fodc, e più confacevoli all ' ufo mercantile. 

E' fiato finalmente oppofto dalli Signori Avvocati del 
Signor Gaudio, che il prefente Giudizio di lcqucftro Ila 
nullo, e di niun valore per difetto di giunldizione , per- 
chè ellcndo egli non lolo adente , ina anche forallicre , e 
non fuddito a quelli Tribunali, nou poteva in quelli Sta- 
ti edere convenuto in azione perlonalc dal Signor Grimal- 
di, o fuoi Eredi al pagamento dclh detti feudi 3800. col 
valore delle robe fcqueftrate , imperocché a quella obbie- 
zione vien rifpollo diffulainentc dalla Ruoto nojlra Fiorentino 
in Liburnen. leque/lri io. Septembris 1700. la quale fi trova 
(lampara fra le decifioni di Lucca, raccolte dal Palm, al lont. 
4. decif. 349. e da me nel mio , Trattato del Cambtfla tnfìrmto 
top. ult. nc’quaù luoghi con più ragioni rella provato, che 
in oggi, attefo il fequéllro eziandio di cole mobili, c ve- 
nali, fi può agire con ‘l'azione perfonale contro il Debi- 
tore adente, e non fuddito dinanzi il Giudice del luogo, 
*>ve è feguito il fcquefico . 

£t ita, &c. utraquc> &c» 
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ARGOMENTO* 

S I efamina fé avendo un Mercante compra- 
ta qualche forta di mercanzie per ordine 
d’uo’altro , palli fubito il dominio delle 
mercanzie comprate nel Commettente, e quan- 
do nò? 

E parimente fé il dominio pafli nel conregnare 
le mercanzie al Mulattiere, o Padron di Na- 
ve, in quello per cui ordine tettano confegna- 
te, o caricate. 

Si fpiega diffulamente P importanza della clan- 
Tuia per conto di 2\£. e P altra a dtfpo/i^ione di 
2\£. ufate frequentemente da’ Mercanti. 

E quali Perfone rapprefenti il Mandatario nel 
compratore da fé Itcffo , o da altri , le mer* 
canzie ordinategli dal fuo Cornlpondente * 

' SOMMARIO. 


l Vf Aerazione del fatto. 

■ 2 IN La tradizione della ro- 
ta -venduta , fatta al Procu- 
ratore, opera lo fìejfo effet- * 
too come fe fuffe fatta al 
Principale . 

3 £ così la confegna delle 


mercanzie fatte al Vetturale , 
o Padrone di Barca 5 et ordì- 
' ne del Commettente •> ft re- 
puta come fatta allo fhffo 
Commettente , e nuni. iS. 
4 11 Mercante corrrfpondente 

nel trajmettere le Jue merci 
ordì- 


-a 
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vicinategli dal Commettente , 
rapprejcnta due Perjone , «na 
<6 venditore et altra di Pro- 
curatore in comprarle , e /(. 
ceverle da fe mede funo . 

Dichiara come ad ti- 1% 

Il dominio della roba ven- 
duta non può pajfare , /<• pri- 
ma non è pejata 9 o mtjurata 
la roba venduta . 

Si dichiara 9 e fi l imita 9 
num-tf.7. 

La claufula per conto 9 0 16 

V altra a dilpofizione diN. 
prova il dominio della roba 17 
pafifiata in N. e n 9. 

Si limita 5 .e Jì dichiara al 


«5 

J/ pagamento 1 0 la confe . 
gna della roba non fi prejume 
fatta innanzi il tempo , 

Molto più quando t altro 
Contraente , a c«» yVf 

ài pagamento , 0 co^egna del- 
la roba 5 »<?» ha adempito per 
forte fua a quanto era obbli- 
gato -, num. 14. 

L’ a//® fi deve riferire fem- 
pre alla confa ne ceffona 9 e 
non volontaria - 

L' ojjervanga interpetra la 
volontà delle Parti . 

La difcretìva maniera degli 
ordini -, fa congetturare di- 
iverja la volontà del Mercan- 


Decijìatic Vili, 
n 


num. 20. 2 1. 23. 24. c 27. 

10 II dominio non fi può trafi 
ferire 9 finca *1 Concordo de' 
tre requi /iti , cioè 9 titolo 9 
volontà delle Parti 9 e tradi- 
zione reale 5 0 per modo vero } 
0 finto. 

3.1 11 Mtniflro , 0 Procurato- 

re foflituevte non può ejfere 
riprefo della mala elezione 
del Sufi tinto , quando nel fio- 
fit taire vi è concorfo / aff en- 
fio tacito t 0 efprcjfo degl in- 
tere ff alt . 

11 L ordine 9 0 mandato dato 
da un Mercante al fuo Corri 
fpondente , non fi prefume , 
che fta fiato variato , fe chia 
ramente non fi prova . 


te. 

12 11 mandato 5 0 ordine da- 

to dal Padrone-^ di conferita- 
re la fua roba ad un altro 9 
non è Ju fiic lente a tra/ferir ne il 
dominio ) fe il monetato non -è 
ejeguito coll ‘ attuale confe- 
gna. 

15 ld dominio della roba può 
filare appreffio cd uno , e futi- 
le 9 0 il comodo yo r incomodo ■* 
e perù olo del contratto 9 può 
e fere d un altro 9 e n. 2 6. 

28 dje parole nno 9 e noftro 
pofifono importare , fecondo la 
Joggetta materia , ammmi- 
ntjlrazione 9 e non dominio - 

19 Li Mercanti 9 quando non 
vogliono fidare al C omotet- 
ìa ten- 
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tenie) fogliano caricare le te , per confegnarfi ad. vrf Ai- 
mercanzie commejfe per con- tro , di cui hanno fede . 
to 9 e tifico del Commettere 

LIBURNEN* JDOMINII* 

SUPER 

S ARCI NI S LAN A RUM* 

Veneris 1 1. Septetnbris 1717 . 

Coram P. Auditore dt Cafaregis. 

DECISIONE Vili. 

A Vcndo il Sig. Bernardo Seniè , e Compagni di Li- 
vorno 9 in riguardo ad una quantità di Balle di 
Lane da loro contrattate con la Ragione Scjana , 
molto prima, .che ella tnancaflc 5 pretefo di non edere 
aftretti a concorrere nella concordia fatta dalla medelima 
Ragione, con -gli altri fuoi Creditori eccedenti, tanto nel 
numero delle Pcrfonc, quanto nella quantità del credito, 
le due terze parti ricercate dagli ordini della Mercanzia > 
Fummi dal Molt’llluftrc Magiftrato della ftefla Mercanzia 
commelfo l'articolo ( a cui li riftringeva rutto il dubbio 
della prefente Caula ) fc dette -Lane fodero prima del fal- 
limento di detta Ragione pallate in dominio di detto Sig. 
Seniè , &c. dimanierachè loro competeflc la vindicazione , 
o l’azione di ricuperarle dalla malia de’ Creditori » in ragio- 
ne di proprietà j e non di credito . 

In . 
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ftf efecuzionc de’ riveritiifimi comandamenti del fuddetto' 
Molt’IUuftre Magiftrato, fu da me rifpofto non efferemai 
pafsate le dette Lane in proprietà, e dominio di detto Sig. 
Seniè, &c. rifervando però a’mcdclimi le loro ragioni ta- 
li, e quali del' loro credito, per doverne confeguire il lo- 
ro pagamento alla forma della concordia confermata già 
per Decreto di detto Magiftrato.- 

Venendo ora alle ragioni, per cui rimali perfuafo a co- 
sì giudicare, per maegior chiarezza riporterò in prima tut- 
to lo sfogo, che fi faceva in contrario dalli Signori Infor- 
manti del Signor Scniè , affine di provare la prctefa tras- 
lazione del dominio delle dette Lane nel loro Cliente. 

E principalmente allegava!! da elfi un'ordine dato lotto 
li 17. Marzo 1721. à Nativitate, dalla luddetta Ragio- 
ne , o fia dal Sig. Sabato N.... di lei complimentario al 
Drelli di Grofieto, a favore del detto Sig. Scniè , del te- 
nore Tegnente.- ' 

Delle Lane , che di mìo vi trovate , vi piacerà a difpofizione 
del Sig . Bernardo Seme caricarle al preferite Padron Paolo Lazr 
zarint , mentre che dal detto Sig . Sémi vi venga qui folto appro- 
vata la Confegna. 

Sotto il qual’ ordine fi legge la feguente approvazione 
del d. Sig. Seniè - 

E per noi vi' compiacerete caricare le dette Lane fopra il Navi- 
cello del Padron Paolo Lazzarini alla nofira confegna , con man- 
darvene Polizza di carico. 

Ricevuto fubito tal’ ordine con la fuddetta approvazio- 
ne del Sig. Scniè , il Sig. Drelli caricò fopra il Navicello 
di detto Padron Lazzarini le fuddette Balle , come conila 
dalla feguente polizza di carico^ 

A 29. Marzo 1721. in Groffeto . Il Magnifico Padron Paolo 
Lazzarini ha caricato m quefto Poffo di Groffeto ter conto del Sig. 
Bernardo Seniè Balle $ 8 . Lane , per confegnarle al Sig. Salato 
-V. ... e delle Marche , e qualità infraferìtté . 

E parimente fotto lo ttelTo giorno della detta caricazione 
detto Sig-Drelli rifpofe al $ig.$cniè,con lettera di quefto tenore. 

P a Dal 
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Dal Phdrotr Paolo Lazzarin { mt è flato il di antecedènte 
eonfegnato un. vofìro ordine de dare al medefimo le Lane , che 
avevo di attenenza del Signor Sabato N . . .. onde in efecuzione di' 
taf ordine vi recano ffedite num. $8* Balle Lane ben condiz to- 
nate . 

Da tutta J» Scric «hi premcfT» fatto fi pretendeva d’in* 
ferire 5 che fofsc feguita la confogna ? o tradizione dello 
dette Lane al Sigi Seniè , mediante la Pedona di detto Pa- 
dron Lazzari ni 5 di lui commilfionaciO} o mandatario a ri- 
cevere le dette Lane y Imperciocché chiaramente coftando 
dall’ordine del Sig. Sabato N»... di caricarle 5 e congegnar- 
le a diCpofizione del Sig. Seniè al detto Padron* Lazzari- 
ni 5 e parimente dell' approvazione r e ordine del Signor 
Seniè di farli tale caricazione y e conlegna al medeumt» 
Padrone} e dell’ efecuzione finalmente di tali ordini} cioè 
della caricazione •> e cenfcgna attuale di detre Lane al 
detto l adrone , per conto del detto Sig. Seniè } come ap* 
pare elprelsamenrc dalla luddetta polizza di carico * c let.. 
tei a di avvilo del Sig. Brcllr. , non ti può negare 3 che lì» 
tradizione delle fnddctre Lane latta dal Drelii al detto 
Padron Lazzarini, per ordine del Sig. Semè 5 non fi repu* 
x ti. come s'ella false ftara fatta allo ftefso Sig. Seniè » poi- 
ché in jure la confcgna fatta al Procuratore ha lo defi- 
lò effetto* c vigore* come le fofse fatta al*. medefimo Prin- 
cipale * per. li Torti puntuali nella L. tradii io- §. ultimo ff.de 
ac qui r . rer. dominio 5 (T L. i. JT» per Procuratore m , con la 
gloff. cui? in vtrL acquintur & L. communi s 4,2. ff. de acqui* 
rencLvel amittencL foffeJJ. Rocc.de mandat. num. 108. O" refpon. 191 
num, z. & feq. tom. 2. Rot. Gemen. decij. 13. num. IJ. c Noi* 
pienamente nel dife. 56. num. zi,& feq. tom. 2. e in puntua- 
j* li termini di mercanzie conlegnate al. Vetturale , o Pa- 
dron- di Barca.» d’ordine del Commettente Gratian. cap. 5 ooì- 
nutner. m- & 20. & 21»- ed ivi CàrL Ant. de Lue. 11. verf. è 
contrario 5 il Card, de late, de empi, dife. 5. num. 6. (I dife. 6- 
num. 9. 

AS&iungevafi, di più dagl’ Informanti dei Signor Seniè 5, 

Ben 


Digitized by Google 


A 


Decìsone Vili. ti$ 

per avvalorare quello loro affunto , ohe lo fteffo Sig- Drclli 
udì’ elocuzione de’luddetti ordini de’Sig- Sabaco , e Seniè 
veniva a rapprefentare due perfone, una come Procuratore 
del Sig* Sabato , c l'altra come Procuratore del Sig. Seniè *• 
Come Procuratore del Sig. Sabato dovea confegnare, e cari- 
care le dette Lane a diipofìzionc del Sig. Seniè , e come 
Procuratore di quefto le dovea ricevere da le medefimo per 
caricarle, c oonfegnarlc al detto Padron Lazzarinij Onde 
eleguito l’uno, e l’altro ordine, non fi può negare, clic 
la coniegna, e tradizione delle dette Lane non folte fatta 
al Sig. Seniè , mediante la pcrlona del Drclli Procuratore 4 
del Sig. Seniè , come in limiljftìmi termini , che un Corri, 
(pondente nel tralmeuere le proprie mercanzie ad tur’ altro 
di iuo ordine , faccia figura di due Perfone , cioè una di 
Venditore , e l’altra di Procuratore del Commettente , di 
Venditore nel vendere le proprie mercanzie , di Procura- 
tore dei Commettente nel comprarle, e riceverle da fc me- 
delimo > abbiamo fermato Noi pienamente nel fife. 38. in 
' addit. num. 5 t. & jtq. tom. 1 eie camme re. 

Nè punto ofta, che le dette Lane non fiano ftatc pefa- $ 
te, c però non fi polla dire, che il loro dominio folle paf- 
lato dal Sig. Sabato N. nel Sig. Semè , mediante la Perfo- 
ra del Dtelli, o del Navicellaio Lazzarun Card.dc Luc.difc.5- 
num. 5.. de empi. & venda. (? fife. 23. num. 4. 5 .de credit, ed il 
yejcovo Rocc, cap. 1 34. num. 2» lih. 2. 

Primieramente , perchè tra’ Mercanti , fecondo il loro 6 
bile non fa bifogno deH’cfprefla , c formale mifura, o pe- 
latura , ad effetto di trasferire il dominio delle robe da lo- 
ro .vendute, o- negoziate, ma balla una tale quale o im. 
pjicita imiura, o pelatura^ , chefifa con la notula, o con- 
to inviato dal Conimiftioiiario , conforme avverte beniflì- 
jno il Cdrd. de Lue. a! detto dific. 5. num. 6. de emption. & vendi t. 
e meglio al fife. 2 3. dal num. 6. fino a.1 fin, de cred. 

In fecondo luogo non è Icmpre vero, che il dominio di 7 
quelle cole, che coniiftono in pendere , numero , ve/ menjura , 
non lì polla trasferire lenza la precedente mifura, o pel&tu- 
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ri) e perciò bifogna avvertire) che fc la mifura, ,o pefatn- 
ra è ncceflària alla perfezione della vendita, pciche fenza 
di ella rimarrebbe ancora incerta la vendita, come pere lem* 
pio fe fi follerò vendute cento moggia di grano , o .cento 
ftiora d’un Podere, in quefto cafo hccomme ia vendita è del 
tutto incerta, perchè non fi può lapcre quali fiano le cen- 
to moggia di Grano vendute, e quali le itiora di tvTra del 
Podere, fe non dopo, che faranno mifuratc le [bora, o le 
moggia, così ella rimane per tale incertezza del tutto im- 
perfetta., e per confcguenza è altresì imponibile , che delle 
fuddettc moggia di Grano, o ftiora del Podere, fe ne pofia 
in altri trasferire il dominio innanzi di averle indurate; ma 
quando la mifura , opefatura non deve fervire ad altro, che 
a dichiarare tuttala quantità del prezzo, la quale benché 
fia certa in fc ftefla, non fi può però fapere fenza tal mifura, 
o pefatura , come per modo di efempio, le fi folle vendu- 
to tutto il Grano d’un Granajo, o tutto il Vino d’ una 
Cantina a tanto per moggio, o a tanto j>er barile, certa- 
mente in quefto cafo non dovendo fervire la mifura ad aU 
tro, che a dichiarazione di tutto l’ammontare del prezzo 
del Vino, o del Grano, perchè nel refto la yendira è cer- 
tiffinu, mentre rifpetto alla cofa venduta fi (a, .che tutto il 
Grano di tal Granajo, o Vino di tal Cantina è venduto, e 
rifpetto al prezzo per eflcre flato eflò già fermato tanto a 
barile , c tanto per moggio, non fi può negare, che non 
fia infefteffo certiffuno, benché non fi fappia dalle Parti; 
in quefto cafo, diffi, fi può lenza m fura, o pefatura della 
roba venduta trasferirne in altro il dominio , come piena- 
mente, e dottamente infegnano il Vefc. Rote. dtjput.feUél. al 
cap. 134. dal num. 1. fino al num. 17. tom. 2. De Lue . ad Crattan. 
cap. joo. num. 14. ver], quoad .conditionem tacitar». 

Eflèndo noi dunque nella feconda parte della diftinzionc, 
perchè nel cafo noftro non furomo contrattate alcune mi- 
gliaia di libbre di dette Lane in genere ■* ma bensì tutte le 
dette Balle di Lana confegnate , c caricare erano comprclc 
nel negozio, e contratto col prezzo ftabilito di tante Pezze 

per 
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per ogni centinaio di libbre »- così il difetto della pefatura' 
non ne poteva impedire la traslazione del dominio nel Sig. 
Seniè» mediante la Pcr/ona del Drelli» o del Navicellaio. 

In maggior prova del loro allumo allegavano li Signori 
Informanti del Sig. Seniè» che dette Lane furono caricate 
per di lui conto » come conila dalla detta Polizza di carico » 
ivi} h* caricato in qutfìo Fojfo di Grojfettoùer conto del Signor Ber- 
nardo Seniè f la qual clauiula per conto oimoftra 5 che il domi. 8 
nio delle dette Lane era apprclfo di detto Seniè : Noi nel 
difc.^.mtn. j. & m addit . nu/n. 6 o. tom. i. e che tale carica- 
zione fu di più fatta in efccuzione dell'ordine del Sig. Sa* 
bato N. concepito con le parole a dijpofiz.ione del Sig. Seniè » 
dalle quali fe ne inferilce parimente la traslazione del do- $ 
minio nel medefimo Signor Seniè » Monfig. Anfa/d. de mercati 
dife • 87. num. 36. & feq. 

Tutto ciò non oftantc 5 benché fembra a prima giunta 
di qualche pefo» e rilievo} efaminata ben bene la prefente 
calila in tutte le di lei circoftanzc» ho creduto » come io 
diceva 9 che il dominio di dette Lane non ha mai pacato 
nel detto Sig- Seniè 5 per le ragioni infraferhte . 

E primieramente debbo in breve premettere in fatto qual- 
mente le dette Lane con altra maggior quantità furono ne- 
goziare dal Sig- Sabato in baratto di mercanzie » e denari 
con detto Sig. Seniè} e in tal Negozio} fra gli altri patti» 
fu tra loro convenuto» che ilSig.Seniè dovelfc fubito con- 
fegnare al Sig. Sabato le mercanzie promeflc in baratto ) e 
circa poi al contante » che egli folte tenuto' a pagarlo al 
detto Sig. Sabato nell’atto dell'ultima confegna » che gli 
farà a fuo tempo fatta del redo di tutte le Lane contrae 
tate» come fi è detto in molto maggior quantità delle con- 
troverlc} c che di più il Sig. Seniè dovelfc correre il rifico 
di tutte le fiiddetre Lane nel trafporco > e navigazione da 
Grofieto a Livorno 

Pranelfo ciò» palio ora più facilmente a dimoftrare Tin- 
fulfirtenza di ciafcun fondamento addotto in contrario per 
provare il dominio deile dette Lane controverfe » pallaro 
nel Sig. Seniè. P 4 E in 
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E in quanto al primodedotto dall'ordine del Srg. Sabato» 
dato a! Drelli, di caricare le dette Lane a difpofizionedel 
Sig. Seniè, col Pad roti Lazzarini, e dal medefimo Drelli po- 
co dopo efeguito , l'ho (limato in vero di niun valore; Im- 
io perocché» ficcoroe per trasferire il dominio tre requifitine- 
ceffarittimi de jnre fi' ricercano , cioè il titolo» la volontà 
delle Parti» e la tradizione reale» oper modo vero» o fìn- 
to della medefima cofa a chi la deve ricevere , Noi nel 
dife. 44. ntit». 13. & 18. tovn. 1. de commerc. non ho trovato » 
ehe dal filddett® ordine fi potta giuftamente inferire una 
tale volontà. nel Sig. Sabato, c molto meno dalla futteguen- 
te efecuzione dello fletto ordine la. pretefa tradizione , ® 
confegna delle dette Lane al Sig. Seniè » mediante la pedo- 
na del Navicellaio Lazzarini- 

Non certamente la volontà, perchè ficcome il Sig. Sabato 
non volle correre il rifico della navigazione di dette Lane 
da Grotteto a Livorno , ma l'indofsò per patto efprcflo al 
Sig. Seniè ; così quando volfc far venire dette Lane a Ltw 
vorno, pensò anche al modo di caurcjacfi , acciocché il ri- 
fico fuddetto non potefie mai fiate per lui , perciò con d er- 
ro ordine dato al Drelli la fila volontà » ed intenzione fu 
(blamente di farli approvare dai Sig. Seniè la caricazione 
delle Lane ordinate per di lui conto al Drelli fopra del 
Navicello del Padron Lazzarini» acciò il Sig. Seniè non po- 
tette in alcun tempo notarlo di alcuna colpa » difetto , ® 
negligenza» nclcafomai» che fotte fegu ito per viaggio qual- 
che imiftro , o baratteria fopra le dette Lane , poiché quan- 
do nell’ elezione delle Pcrfoney e Battimenti, che devecotv- 
ri -ilurre la roba,, vi è anche il confenfo- degl’Intercttati, cella 
•allora ogni dilputa della negligenza.» o mala elezione > 

■nent. dtctf. 72. num. 23. Mari ». ad Reverter, deeif. 206. in fot, e 
che tale fia fiata la mente del Sig. Sabato , fi coHofce chia* 
samentc dal tenore del fuddetto ordine , menrre fe ne vo. 
-glia confiderai il puro * e germano fenfo delle parole , 
delle Lane , che di mio vi trovate , vi piaceri a diftofizione deC 
Sig. Seniè tornarle al predente Padron Paolo Lazzarmi » mentre : 
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th: dal detto Sigi Senti vi venga qui fotto approvata tal coni 
fegna , le quali parole nel fuo retto fenfo altro non porta- 
no, che un'ordine al Drelli di far la caricazione delle La- 
ne (opra del Navicello del Padron Lazzarini, alla difpofl* 
rione del Sig. Seniè, cioè Te così rifolverà, o difponerà il 
Sig. Seniè, e mentre ancora fotto il mede fimo ordine Ci veg . 
ga efprefta la di lui approvazione per tal caricazione , mz 
non fi può mai da dette parole dedurre , come vorrebbe il 
Sig. Seniè , che l’ intenzione del Sig. Sabato folte di fare 
in lui trasferire il dominio delle dette Lane. 

E che ciò fia vero , lo dimoftra ad evidenza la Ietterai 
fcritta dal Sig. Sabato al ludd. Drelli pochi giorni innanzi , 
dove coll'occafione di un’ altro limile ordine di caricare 
Balle 30. per conto fimilmente del detto Sig. Seniè, lo av- 
vertì cfprdfamentc, che fi faceflc fare del Padron dei Na- 
vicello la Polizza di carico di dette Balle , alla confegna 
in Livorno del fuddetto Sig. Sabato N. e che in tal for- 
ma dovefie egli contenerli per tutti gli ordini, che in ap- 
presso avelie dati, circa il rcfto delle fuc Lane, ed ecco le 
parole precife di detta lettera ivi. 

Da' miei Signori Samuel , e N’tpoti di Siena vi è flato fatti 
confegna re codi a mia deposizione Balle ico. circa Lane , oltre 
quelle tenete del Corcos , ec. avendovi a conto fatto ordine oggi 
per queflt Signori Seniè di Balle 30. delle mede fune , t andrò fa. 
cencio m appreffo del redo j Piacciavi però fare la di carico per 
qui a me diretta , per poterle io confegnare a pefo a detto Seme 5 
e coti farete per tutte in avvenire fino a nuovo ordine , e avvi - 
fate il feguito. 

Coftando dunque dalla d. lettera l’efprefla, e chiariflima 
volontà del Sig- Sabato, che negli ordini, che dovea egli 
dare in avvenire di caricare le Lane per conto, e rifico del 
Sig. Seniè, non era mai di lui intenzione con tal caricazio- 
ne , c confegna da farli alli Navicellai, di dare, e confegna, 
re le Lane al .Sig. Senic, c per confeguenza di volergliene 
trasferire il dominio, non fi deve mai prefumere, che nelli la 
fufleguenti ordini abbia il Sig. Sabato mutata volontà, f e 

non 
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non fi* prova* manifcftamence in contrario * come’ ho fer- 
mato in quelli termini nel (fife- tip. numer. 7ì. & 73 * /• 2. 
de cemmerc. 

E in maggior comprovazione di ciò * debbo anche far 
riflettere* che ficcome il Sig^Sabaro non era ancora in quel 
tempo > che diede ral' ordine* al Drelli * obbligato- a confe- 

f nare le Lane*- non folo perchè tal confegna dovea; farli 
a lui* fecondo il pattuito molti meli* dopo* ma altresì per- 
chè dal Sig. Seniè non era; fiato adempito per parte fua al 
contratto * per non avere ancora in quel tempo" confegrra* 
ie al Sig. Sabato tutte le mercanzie *- che dovea molto 
tempo prima in virtù dei baratro congegnare*- debbefi però - 
del tutto prefumere * che non abbia voluto innanzi della 
(cadenza della confegna delle dette Lane * e molto meno 
innanzi l'adempimento della parte contraria* confegnarle 
14» al detto Sig.Scmè Alexand.. conf. 210. num. 3. verf. (J quoti 
HU ftler * hb. 7. Angel. conf . 117- in f». Pacion. de locai, cap. 
37. num. 38. 39. Ror. coramBuratt. deàf. 108. num. lo. to*n* 
1. & Card . de Lue. dife- 1J9. num. 72, de dot. particolarmente 
ua' Mercanti, quali foghono effcrc attentiflìmi * c molto- 
cauti ne’ loro negozi- 

E di qui nalce un’altra non men valevole prefunzionc, c 
conjmma * perchè fe il Sig. Sabato non era tenuto nel 
tempo* che fece il fuddetto- ordine ai Drelli* a dare* e con* 
legnaie al Sig. Seniè le fuddette Lane * affine di trasferir» 
gliene il dominio* non fi può prefumere* che con taf ordi- 
ne voleflc farlo* ma folarnentc di ordinarne fa caricazione 
coll’ approvazione del Sig. Seniè * quale" per Io contrario era 
neceflaria per liberarli? d* ogni difputa* che poteffe nafeere * 
come abbiamo vifto fopra in calo- di qualche finifiro* men- 
17 ere de jurc Tatto fi deve riferire lemprc alla caufa neccfia- 
ria* e non mai volontaria* puntualmente Moi nel dtfci ai» 
num. 16. tom. 1. & dife. 58. num. 18. lem. 2. de tommerc. 

\6 Ma qui più d’ogn’ altro* argomento a provare tale volon- 
tà del Sig. Sabato , vale TolTervanza* che fi vede praticati 
immcdiatamchtc dopo il predetto ordine del Sig* Sabato » 

Ed 
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£<3 ecco 5 che Albico ricevuto .dal Drelli tal’ordine, furono 
da lui caricate le Lane per conto bensì del Signor Seme , 
perchè rmrcreffe 9 e rifico deile Lane a lui fpcttava , ma 
alla canfegna del Sig. Sabato, fecondo J’ avvilo, c volontà 
dal medefimo efpcriìagli nella precedeute lettera di fopra 
riportata di parola in parola; Giunto il Navicellaio Laz- 
zarim ne fece la conlegna, fecondo la Polizza di carico al 
Sig. Sabato, il quale le ripofc nc’luoi Magazzini, nè mai 
(il che è più confidcrabile) il Sig. Scmè ha aperto bocca 
in lare una quercia? o un’atto di conti adizione a tal con- 
degna? nè contea il Drclli , nècontra il Sig. Sabato , il che 
averebbe dovuco fare, fc guidamente il Signor Seniè avelie 
potuto pretendere d’efiergli data mancata la fede mercan- 
tile. Di quanto valore fia i’olfervanza ad intcrpetrarc la 
volontà delle parti, non occorre, che io mi trattenga a 
provarla con alcuna autorità, mentre a cialcuuo c ciò no* 
tidimo, ed ogni Dottore i’infegna* 

Aggiungefi .finalmente , che quando il Sig. Sabato nell’An- 
no precedente volle veramente confcgnarc in Groflcto al- 
cune partite di Lane al Sig. Seniè , per trasferirne in lui 
il dominio , attcfochè era allora (caduto il tempo della 
coniegna di elle, diede al detto Sig. Drclli ordini in una 
tnanieradel tutto diverta, importante lenza dubbio Ja vera 
tradizione delle Lane ai Sig. Seniè, e traslazione in lui del 
dominio, come fi vede d ili’ ordine dato a' p. Agodo iyio. 
ivi - tutte le Line , thè -vi trovate di mia attinenza , vi com- 
piacerete confinarle ed Sign. Bernardo Semi , o loro ordme 
S. P. in una , o più volte , .con darmi awifo diflinlo di .tutto il 
feguitot e Umilmente dallValtro ordine de’ a 3. Sercemb. 1720* 
ivi — in virtù di quello mio ordine vi piacerà confegnare alt or. 
dine S. P- del Signor Bernardo Sente tutte quelle Lane , che 
avete di mia attenenza , con .darmi dipinta nota , e dell’altro 
ancora del di 11. Ottobre dello deflo Anno 1710. ivi» m 
virtù di quejìo mia ordine vi piacerà cenjegnare alli Sig. Ber- 
nardo Seme , &c. 0 a chi ci ordineranno li mede fimi tutte le Leu 
ne , che vi faranno pervenute a mia d/fpojìzione ? ton darci 
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dìft'mto avvifoy onde vedendofi poi, che il Sig. Sabato .circa 
le prefenti controverfe Lane, di cui non era ancora venu- 
to il tempo della confegna, attefo anche 1‘ inadempimento 9 
cd inoflervanza del Sig. Seniè, ha tenuto un' altro tenore 
diverfiflìmo dalli precedenti ordini 9 perchè non diede circa 
le prefenti l’ordine diretto di confcgnarle in Groffcto al 
Sig. Scniè 9 &c. o al loro ordine S. P., ma di caricarle per 
17 farle venire a Livorno alla confegna dello ftefio Sig. Sabato 9 
fi deve da quella diferetiva maniera d’ordini olfervata dal 
Sig. Sabato maggiormente argomentare 9 che la di lui vo- 
lontà nell’ ordine 5 che rifguarda le Lane controverfe 9 non 
era di farle confcgnare al Sig. Seme per trasferirne il domi- 
nio} come in limili termini vanno decorrendo la Ruota di 
Roma d'Ctf. 2-$. num. 21. par. 15. ree. & poft De Lue. de te- 
ff am. m Mantifj. dteij. 5. num. 8. c la Ruota noflra in Coffe n. 
tranfafhonis 12. Sep umbri 1713. cor am D. Audit. de Comitib. 
§. potijfmè quia 9 c quali in puntuali termini Monjìg. Anfald. 
dife. 6 . num. 9. de mercat. , e la Ruota di Roma appretto ij 
Paul ut. differì. 3 6. ttm ì. deci/. 2. num. 16 . 

Oltre il difetto della volontà nel Signor Sabato di confc- 
gnare le Lane al Sig. Scnic, mediante la perfona del Navi- 
cellaio Lazzarini, manca altresì fenz' alcun dubbio la fletta 
reale 9 o attuale confegna, o tradizione, perchè le Lane per 
verità furono dal Sig- Drelli caricate, c congegnate al detto 
Navicellaio per portarle, e confegnarle in Livorno al Sig. 
Sabato padrone delle medefime, e non al Sig. Seniè, cd il 
Navicellaio cosi fi obbligò di eieguire in tutto , come con- 
ila dalle dette Polizze di carico 'de’ 20. Marzo, e 5. Aprik 
1721. il tenore delle quali conviene qui ripetere. 

Il Magnifico Padron Paolo I.azzarini ha caricato in qui fio fi.f- 
fo di Groffeto per conto del Signor Bernardo Sente 68. Balle La- 
ne per congegnarle al Sig. Sabato N. 

18 * Il Padron Andrea Corde III di Livorno ha caricato fepra il fuo 
Navicello chiamalo SS. Pietro , e Andrea , Balle 8. Lane afciut • 
te , e ben condizionate , per conto del Sig. Bernardo Seniè , per 
gonfie gnar fi al Sig. Sabato N. 

E fic- 
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£ rtccomo if Navicellaio, o Mulattiere non è altro» che 
an’organo» o inftrumcnto » per cui lì fa pervenire la roba 
ad altri» a’ quali per eflcr lontani non è polfibile il potere- 
la confegnarc» o reftituire di prefenza» così ogniqualvolta 
il Drelli* il quale aveva le Lane del Sig. Sabato, le dà al 
Navicccllajo per confegnarle allo fteflo, li finge in foftanza, 
che il medefimo Drclli le contegni al detto Sig- Sabato per 
mezzo dell’organo» ed inftrumcnto del- Navicellaio, per li 
T'irti nella L. qui autem 14. §. Confhtuere , & L. (? ìitèt t y. 
jf. de con/ìit. pecun. , ed ivi mirabilmente E art. nel d. §. Com 
/lnucre mm . 2 .verf. quarta nota , & feq.. con tutti gli altri Go- 
niencatori Angel. de Perù/, conf 44 num. 1. circa med.? e pun- 
tualmente la decif. di Genova approdo il noftro Trattato de 
cotnmerc. dife. 44. num. 15. torre, r. 

Da quanto fopra fi è detto fi comprende ora di leggieri 
quanto fieno inapplicabili le conclufioni in contrario alle- 
gate fopra il primo fondamènto,- cioè che la tradizione deh 
la roba , o mercanzia , fatta al Procuratore » fi confiderà 
come sella forte fiata fatta al Principale, perchè come fi è 
virto nel noftr-o cafo mancò non folo la volontà nel Signor 
Sabato di congegnare le Lane , ma la ftefla- tradizione di effe 
al Scniè, perchè quella fatta dai Dreiii al Navicellaio, fulla 
quale fi fondavano gli Avvocati del detto Scniè, noi* fi può 
mai dire, come altresi ho moftrato poco fa, che fia fiata fat* 
ta al Procuratore del Sig- Seniè, mentre il Drelli la conte- 
gno al Navicellaio per doverle portare* c confegnarc al Sig. 
Sabato, e cosi il Navicellaio non fece in ciò altra figura* che 
di puro organo-, e inftrumento del Drelli, il quale per mez- 
zo di lui venne a rcftituirle, e confegnarle al Sig. Sabato. 
r Per la ftefld ragione và a terra l'altro fondamento ricava* 
to dalla rapprefsntazione di più Perfone , che fi confiderai 
da’ Dottori nel Comfpondence, il quale compra le mercan- 
zie d'ordine di qualche Mercante, nel qual calo è vcriifimo» 
che chi compra per un’altro fa figura di- Procuratore tanto 
nel comprare, che in ricevere la roba comprata per colui* 
che ha ordinata- tal compra,, e così la mercanzia comprata, 

c ricc: 
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e ricevuta da fc medefimo come Procuratore del Co ni me t' 
tente * fi reputa- come fé fotte fiata comprata * e ricevuta 
dallo fletto Mandante, ma nel cafo noflro il Drelli non 
poteva fare quella rapprefentazióne di più Perfone * cioè 
del Sig. Sabato net confegnare le Lane y e del Sig. Seniè 
in riceverle. 

Poiché il SigrSabato non ha dato al detto Drelli tale man-- 
dato nè tacito* nè efpreffo di confegnare a fc medefimo per 
il Sig. Seniè le dette fuc Lane* nè il Sig. Seniè di ricever-' 
Je a fuo nome) e lènza tali ordini' non può feguire la ve* 
ra, e legittima tradizione , e confegna della mercanzia* ad 
effetto* di trasferirne il dominio* come puntila finente offer- 
va la Ruota cor am Perita decif. 6. ttumer. 8. tot», i. imprejftontr 
Venet. e Noi nel dijc. 44. num. 15. ma fidamente il manda* 
to fu riftretto, come fi è vitto, a caricarle a difpofizione 
del Sig. Seniè, cioè ogni volta* che cosi egli vorrà* o dk 
Jporrà, fopra del Navicello di Pàdron Lazzarini, e quando 
venga approvata tal caricazione dal Sig. Seniè' lotto il me- 
delfino ordine *> perché' ette dovevano navigare da Groflèto 
a Livorno a di lui rifico * anzi da quanto è flato da me 
fopra confiderato* la volontà cfpreflà del Sig^Sabàto man* 
dante era, che effe Lane non li confegnattèro ad altri , che 
a lui medefimo, e che perciò nella' Polizza di carico lì fa- 
celfe obbligare il- Padron Lazzarini a doverle al fuo falvo 
arrivo congegnare al detto Sig. Sabato* come fu ciò piena- 
mente efegoiro dal Drelli, e dal Navicellaio, non ottante* 
che il Signor Seniè fiotto l’ordine datogli dai Signor Saba* 
to, oltre la fua approvazione * foggiunrgette lènza feienza 
del detto Signor Sabato ,■ di fuo puro arbitrio* che fi do- 
veffero dal Drelli caricare alla fua confegna in Livorno * 
e ciò con molta ragione, perchè il Drelli dovea cleguire 
la volontà del Sig. Sabato fuo principale padrone delle 
Lane, e non quella del Sig. Seniè.- 
ao Nè otta tampoco, che nell’ordine dato dal Sig. Sabato- 
ai Drelli, vi fi legga la claufula a difpofetone del Sig. Seniè 9 
perchè tal claufula non può importare per le fletta- la trasla- 
zione 
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adone del dominio* come puntualmente la decif. di Genova 
appretto jl noftro Trattato de .commerc. dife. 44. numer. 9. 
feq. & .num . 12. ma Solamente un mandato cum libera * per 
il TeSlo nella X* Lucius §. Creditor.ff. mandai. Parif, co»f. 107. 
.rum. 16 . voi. 3. Gottn. de procurai or. far. 4. capit. 1. num. 20. 
Cene, de cenjìb. quafl. 67. numer. 31. & Rot. cor am Seraphin. 
decif. J41. num. 4. ed .appreflo il Raulut. dtjfen. 3 6. tom. l. 
decif. 2. rum. 16. Noi nel Jfc. 44. numer. io. U. c così ef- 
fe n do (lato dato dal Sig. Sabato tal mandato cum Ubera al 
Sig. Scniè circa il modo della .caricazione iolamente delle 
Lane* cioè circa l' approvazione del Navicellaio* il tempo 
della caricazione* e la quantità delle Lane da francarti* e 
ciò con molta ragione* dovendo il detto Scniè in vigore del 
prenominato patto * correre il ritico da jGrolTeco a Livorno * 
dovea per tanto il Sig. Sabato intorno alla caricazione ri- 
metterti jn tutto alla difpotizionc del detto Sig. Senièi ma 
tal mandato cum libera con poteva in modo alcuno cften- ai 
derfi a farlo operare per la tradizione, e confegna delle det- 
te Lane al fuddetto Sig. Semè, ad effetto di trasferirne in 
lui il dominio, in pregiudizio di detto Sig. Sabato* «con- 
tro la di lui eipreila volontà dimostrata di fopra* con ar- 
gomenti invincibili Cene, de .cenjìb. quaft. j6y. num. 31. in jin. 

O Rot . pojì eum decif. 482. num. 4. 

E benché lì .porcile repl care* il che non ti dee in vcrun 2% 
modo ammettere, che col detto .ordine* o mandatoci»/» V/- 
bera , avefie potuto il Sig. Se n tè ordinare al Drelli di con- 
legnare in Suo nome al Navicellaio le dette Lane* nulladi- 
mcno non eilendo Staro efeguito dal Drelli tal .mandato per 
averle caricate* c conlegnateal Navicellaio* a foJo fine di 
renderle al Sig. Sabato* a cui de fatto furono .congegnare * 
non ti può mai due, che tia Seguita la tradizione delle det- 
te Lane z\ Sig. Seniè* come puntualmente prova il Regio 
Tribunale di Sicilia appreSso il Mtlanen. decif. 11. num. io- 
li. par. 1. fegoitaca dalla decif. di Genova apprefso il mio 
Trattato de commerc. d'tfc. 44. num. 14. (7 15. par. 1. 

Nè rileva tampoco * che alcune volte le parole Alla voflra 23 

■dfpojì- 
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d'tfpofaione vagliano a dimoftrare il dominio , come -avvila,’ 
Monfig. Anfald. al dtfc. 87. mtn. $f. perchè ciò ha luogo , 
•quando la foggetta materia , a cìu fono adattate-, lo com- 
porti,. e vi concorrine) in fatto tutti *ii requifiri, che fi de» 
liderano per la traslazione del dominio , non già nel calo 
noftro, ove manca la volontà del Sig. Sabato , e la tradi- 
zione delle Lane al Sig. Senièj due de requifiti necelTarj per 
la .traslazione del dominio, come puntualmente -risponden- 
do a quella obbjezione olfirrva la ludd. Rutta dt Cenava ap- 
prelTo il mio Trattato dt commen. ter», l. dtfc. 44. num. 12.13. 
e lo comprova lo ftelfo Monfig. Anfcdd. ald. dijc. 8;. num. 38. 
39 - e quanto ancora a quello propofico dilcorre il Gratta », 
nelcap. 730. num. 2. 3. 4. 5. 6 . & feq. 

E finalmente non fi può fare alcun fondamento fopra 
la Polizza di carico , da cui fi vede, che le dette Lane 
furono caricate dal Drclli per conto del Sig- Bernardo Se- 
me, dalia qual claufnla per cento fi deve prefumere, che fi 
dominio delle Lane fipetti al detto Sig. Seme , fecondo le 
Dottrine cvtate fopra nella obbjezione. 

Poiché tale obbjezione potrebbe procedere , quando in fatto 
non appari Ile il contrario, maficcome nel calo noftro fi è 
inoltrato ad evidenza tanto dalla medefinia Polizza di cari- 
co, in cui viene elprelTamcnte ordinata al Navicellaio la 
confegna al Sig. Sabato, quanto dall’ al tre circoltanzc, che 
non iolo non ha mai il Sig- Sabato avuta intenzione di tra- 
sferire il dominio delle dette Lane, ma che nè pure la tra- 
dizione delle medefimeè feguita, perciò dalla fuddetra clan* 
fula per conto del Sig. Senti non fi può prelumere in lui tal 
dominio, ma fi deve dire, che ella fia fiata apporta a figni* 
ficare fidamente l'interefie, che aveva il Sig. Semè nel ca- 
rico di dette Lane, e il rifico, che in ede correva , come 
puntualmente in fimil calo per conciliazione della detta 
claulula per conto avverte il Senato di Mantova apprefib il 
Alanent. decif. 72. num. 42 • verf. quod I itera cambiti & num. 43. 
e perchè altresì fi fàpeflc dal Sig. Seniè, quali erano quei le 
Lane, che erano caricate per di lui rifico com’era neccftano 

per 
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per non dar luogo alle frodi, fecondo 1* avvertimento del- 
ia Jtuet. Rem. decif. 571. numer. ij. 16.. par. 5. recen. e di 
Noi nel dtfc. 4. numer. 12. verf. io cafu igitur , toro. 1. de 
comme/c. 

Ed in vero ficcome non è cofa nuova , «che il dominio , 2f 
o' titolo rimanga ioiameate appreifo di uno, e tutto il co- 
modo, c l'incomodo, c pericolo del contratto appreflo di 
un’altro Gratino, cap. 730. min. 40. Salgaci. labyrint. credit, 
part. 1. cap. 35. numer. 11, (? Hot. deci/. 57. numer. a. O" 3. 
par. 14. e Noi nei difc. 5. num. 28. 29. e più in Ipeciali ter-» 26 
mini, che il dominio della roba venduta , e non ancora 
conlcgnata fu appreflo il Venditore, benché l’utilità, o co- 
modo , ed incomodo -, o pencolo del contratto, o roba ven- 
duta fia del Compratore , fecondo il Tcfto puntuale nella 
L. Servi ,emptor. ff. de pericuL (J comodo rei vendit. Venturi a. 
con/. 33. numer. 69. Ahograd. Sen. coof. 9. numer. 27. 28. 2 9» 

30. & numer. 33. Bonden. collui}. 4 9. num. 32. e meglio al n. 
JiJ. 120. & 12J. toro. 1. Manf re il. ad Capyc. latr. decif. 196. 
numer.. 6. 7. Sanleger. de prxvent. part. 1. qux/l. 31. num. 30. 
Vrceol. confu/t. 5. num. 7 1. con molti feg. cd ivi in prim. pend. 
num. 7. Noi nel dtfc. 38. num. 14. 15. & difc. 5 6 . numer. 19. 
còsi per ragione di tal pericolo , ed interrile ipectante al 27 
Sig. Seniè nelle Lane vendute, avendo potuto beniflìmo il 
Dreiii dire nella Polizza di carico per conto del Sig. Bernar- 
do Semè , in quello fenfo di puro intereflc, e non di domi- 
ilio, per la loggetta materia, lì deve mterpcrrare Ja fuddet- 
ta claulula Manent. d. dccij. 72. num. 43. come nella llefla 
maniera s’inrerpetra la claufula a vo/ira dijpoftzione in fenfo 28 
di pura ammtnilìrazione, come abbiamo veduto, e le paro- 
le i»/0, e no/ìro , quantunque di Ina natura lignifichino do- 
minio, alcune volte per la foggetta materia importano la 
fola animiti ^trazione , Noi nel difc. 44, num. 22. & 23. Rot. 
cor.Coccin. decif. 481 .num. 3. e a tutto ciò favorifce quanto 
pienamente viéne accumulato dal Graiian. al cap. 730. num. 

2. 3. 4. 5. 6 . & Jeq. (J decif. 411. numer. 6. 7. par. 13. re- 
cent. con le quali lopracceunate Dottrine fi inoltrava anche 

Q la fai- 
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li falfità dell’ argomento , con cui fi pretendeva .dal Sig. 
Seniè inferire il dominio dal pericolo, e rifico , .che cor- 
reva egli iopra le Lane. 

ap Inoltre i Mercanti , quando vogliono trafmettere qual- 
che proprio genere di mercanzie ad alcuno , che glicl'ha 
ordinato , del quale non .hanno troppa cognizióne , o 
troppa fede, fogliono caricare le mercanzie bensì per con- 
to 5 c rifico del Commettente, ma alla confegna d’ un’ al- 
tro amico corrifpondente, acciocché quelli le contegni al 
Mandante .con ritirarne nell’atto iteflò della contegna il 
prezzo, o la cautela, onde fecondo lo (file univetfale de* 
Mercanti, la claufula per conta fi può fecondo la (oggetta 
maceria, e intenzione del Mandatario riferire aU’intcrelfe, 
e rifico,. che ha uno fopra la mercanzia, e non al domi- 
nio, che non può avere, quando .manca il requisito della 
tradizione della mercanzia. 

Et ita utraque, &c. 



A R- 


Digitized by Gppgle 
. * 


Ùcci fumé IX, 


i4> 


A RCOMEN T Q. 

S E il Datore delle lettere in cafo ,■ che le 
lettere tornino, in protetta * potta ettcre 
ali retto dal Rimettente a reftituirgli lo tìe£ 
fo denaro da lui sborfato per la valuta di ette 
lettere, o a pagargli 1* importare del ritorno , 
conforme tornaflè meglio ai detto Rimettente* 


SOMMARIO, 


, T L Rimettente non può pre - 
I tendere nel cajo delle let- 
tere protesale 5 o non adem- 
pite la refiituztone del mede- 
fimo denaro ma fidamente 
. / importare del ritorno- 
t U Compratore è tenuto * 


pagare il prezzo cortoenuto y 
iencbè al tempo del Contrat- 
to il prezzo della roba ven- 
duta fofifie fiato ficemato per 
Editto del Principe non ve- 
nuto ancora a notizia de* Con, 
traenti- 


DECISIONE IX. 

I Nforfe alcuni anni fono tra li Signori Morgantij e Già* 
varinidi Livorno una dd tutto nova, cd oftinata lite, 
come fi vede dalli miei 5 9 . 60 - 6 I. de commerc. tom. 2 - 
( nella qual caufa io fofteneva le parti del Sig. Morganti) 

{ jrctendendo il Primo di pagare al Secondo , conforme al 
olito, l’importare del ritorno delle lettere da lui date, e 
non compite * o tornate in protetto , infittendo per lo 

Q. a contrx- 
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contrario il Sig- Giavarini nella rcpetizione dello ftefio de- 
naro da lui sborfato in Livorno per la valuta delle fuddet- 
tc lettere» avvegnaché per la grande alterazione delle mo- 
nete feguira allora in Francia» tornava molto più a conto 
ai Signor Giavarini di riavere il Tuo medefimo denaro» che 
dimandare l'importare del ritorno. 

Dopo un lungo dibattimento fralle patti » fu giùdicato fi- 

1 nahnentc dalli Sig. Conloli di Mare di Pifa a favore del Si- 
gnor Morganti» la di cui Sentenza fu confermata poi da 
altri Giudici in Firenze in grado di appello» o di revifione. 

Le ragioni d una tale dccifione non occorre qui riporta- 
re! poiché fono ampiamente da me eftefe ne’fuddctti miei 
difeoriì > fola mente ritoccherò quel dubbio» che fu prorfiof- 
i'» in ultimo luogo, le per efiere già feguita al tempo, che 
furono contrattate le lettere » fenza però la feienza delle 
Parti, la mutazione delle monete in Frància , il contrat- 
to del cambio fuffe valido, o fi dovefie almeno ridurre il 
cambio a ragguaglio delle monete alterate. 

Sopra qual dubbio fu. ottimamente anche rifoluto a £v 
vorc del Sig. Morganti per la validità del cambio, e delle 
lettere, per le ragioni da me pure addotte nel d. mio dife. 
t> t. de commere. aggiungendo oia di pai in comprovazione di 

2 quanto allora portai, una decifione qiiafi puntuale del He* 
gio .Venato di Granata apprettò il Lar,decif. H. nume». 5?. 
leguitata, e riferita dal De Lue. ai Grazia», d/jeept. cap. 2 
num. 4- dove eftendofi dilputato fe il Compratore era tenu- 
to a Ilare al prezzo da lui convenuto , benché al tempo 
del contratto iulte già fiatò per Editto del He, non anco- 
ra venuto a notizia delle Parti , fce.nato il prezzo della 
roba venduta» fu concordemente rifoluto da quel favillia- 
mo Senato amrmativamence, attefa l'ignoranza» che avea< 
no le Parti, del fuddetto Editto. 

IL FINE. ; 
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INDICE 

DELLE MATERIE» 


Che in quell’ Opera fi contengono* 


ACCETTAN TE» 

Vedi ancora ACCETTAI IO NE. 


A ccettante , a cui attinia t ptr la dìflanua de" luoghi non pò* 

feva tfscrc il fallimento dolio Scrivente , non è tenutopa- f 

gare la lotterà accettata, cap. a. num. t. 

Prima ragione dell’ affermato . d. cap.. a. num. a. 

Seconda ragione, d. cap. num. 3. 

Accettante , fe al tempo dell' accettazione ha avuta , 0 potuta ave * 
re feienza del fallimento dello Scrivente , è tenuto a pagare 

la lettera . d. cap. 2. num. io. . 

3 ' Jiccit • 
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ricattante è tenuto a pagar la lettera accettata ', fé il fallirne nte 
dello Scrivente farà feguito dopo f accettazione . d • capii. 2. 
num. 1 1. 

, Accettante i tenuto al pagamento della lettera , fe il Ricevitore del- ' 
• la mede/ima , ne ha pagata ite contanti, la valuta , benché lo 
Scrivente avefse già dati india.] Inficienti della fua proffima 
decozione, cap. 2. num. 41. 

.A differenza del cafo nel quale il Ricevitore avefse compenfata la 
valuta con alcun fuo credito, d. cap. 2. num. 42. 

Si rigetta quefia dìftinzione , e fi fofliene , che l' Accettante 
ignorante della proffima decozione dello Scrivente , non è te- 
nuto a pagare la lettera , tanto nel cafo di valuta compenfata , 
quanto nell altro di valuta pagata in contanti, d. cap. 2. nu- 
mer. 4J. tf. 

t Se il Debitore farà tratta al -fuo Debitore con lettere di cambio 
pagabili ad un fuo Creditore , benché il Traente foffe fallito , 

0 in proffimo fiato di fallire al tempo delle fuddette lettere , 
nientedimeno il Debitore accettante farà tenuto a pagarele al 
detto Creditore de l Traente . cap. 3. num. 20. 

Ciò procede fe il Debitore accettante , e il Cr editor de! Traenta 
faranno in buona fede , cioè fenza la fetenza del fallimento del 
Traente, cap. 3 • num. 21. 

Ala fe il Debitore accettante ha la fetenza de! fallimento del Cre- 
ditore traente , non può , ni deve pagare le tratte in pregiudi- 
zio degli altri Creditori del Traente . cap. 3- num. 22. 

Ed avendole 1 Accettante in tal cafo pagate , il Creditore le do- 
vera reftituire alla majfa de' Creditori , 0 f Accettante le dove- 
rà pagare un' altra volta, d. cap. 3. num. 23. 

Accettata da uno la tratta refpettivamente alla rimeffa , che nelt 
ifieffo tempo gli vien fatta : fe mancando al Trattario accet- 
tante per qualche fallimento la rimeffa , fia obbligato a pagar 
la tratta , che accettò, cap. 3. num. 24. 25. 26. e feg. 

L' Accettante non è tenuto a pagar le lettere , che egli accetto . 
quando quello a favor de ! quale furono accettate , non e ere- 
ditar del Traente , ma femplice adjetto , .0 Procuratore . cap. 
3. numer. 33, 

Jl do* 
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IV domìnio dtl Atniro doli a lotterà Accettata , non fi dice efiito 
di mah» dtl Traente, benché il' Traente abbia avuta fede del 
prezzo, parche il detto’ denaro fia appreso 1 ‘ Accettante non 
per anche confante , oeommifio da quello , a favor del quale 
è accettata la [addetta lettera di cambio, cap. s. num. 4!, 

Lo- Scrivente non è mai liberato dal debito , [e non dopo , che r 
Accettante abbia effettivamente pagato la rimejfa al Prefenta • 
toro della lettera di cambio ’. oap. 3. n/im. 54. 

X Accettante può pagare la lettera accettata al Giratario , in* 
nane.» la [cadenza dtl pagamento , e tal pagamento fatto da lui, 
pendente ancora il termine , è valido , benché gli fia in tempo 
giunto f ordine della revocazione dello Scrivente , 0 del Giran- 
te .■ cap. 3. num. 68. Dichiara , e limita nt‘ cafi de' quali al. 
num. 7 3. 74; e feg. e num. 75). col feg. 

V Accettante d una lettera di cambio deve fenta eccezione alca » 
na pagarla al Prefentatore , quando qutfii è creditore, 0 inte- 
re (fato nella rimejfa . cap. 3. num. 78. 

Se fi può pagare la lettera dall Accettante innanzi la [cadenza 
del pagamento, e dato tal pagamento anticipato, [e il fallimen- 
to di chi l ha rifio fa và a danno dell' Accettante . d. capir. 
3'. num: 79. e [eg. z num. 90.1 

Se nella lettera di cambio la dilazione a pagare è fiata data per 
comodo del Creditore , non fi può dalF Accettante pagare anti- 
cipatamente la lettera accettata, cap. 3. num. 96. 

Il contrario , [e la dilazione , 0 t ufo delle piazzo è pofio a /<*; 
vere del Debitore, d. cap. 3. num. 91. 

V Accettante à obbligato ancora a favor di quello , che ha paga- 
to poi la lettera fopra protdlo , ciò- per onor della firma dello 
Scrivente , 0 del Girante , d. cap. 3. num. 96. 9 8. 

Tanto il T ratnte , che il Remittente , come ancora tutti i Gi- 
ranti , et Accettante fono obbligati io folidum verfo il Cre- 
ditore , 0 Prefentatore della lettera accettata . detto capit. 3.. 
num. 97.. 

£ fi t ne affegna la ragione, num • 98. del [udd. cap. 3., 

Dòmita nel cafo , che un Terzo paghi la lettera per onor del 
Tratnje perchè in tal cafo non avtrà obbligato il: Garante , ed. 

4 altri , 
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ét/tn, ma il filo Traente , r quelli, che far a nno obbligai, p, r 
U mt de firn a Tratta al /addetto Trame, d. cap. 3. num .L 
Il Prifen tatare della lettera di cambio ha. per obbligati il Trac » 
te, , Giranti, e f Accettarne, quando tanto la lettera del 
Traente, quanto le g,rate fono fiate fatte per vaiata avuta 

°ntm 0r ioT S ' P ' dtl Rtmitttntt ’ • ■*' Giratari, d. cap. 3. 

h ‘ fU0rÌ U U ' ttr * [empiici- 

mente al Remittente , finz' aver da lui ricevuta la valuta., 

o gl* precedenti Giranti hanno fatto porre femplicemente le 

ZTUf 'l) * l9r ° "fi™*""”" ^atarj, fin*. a i, rim. 
borfo della valuta ; Il Prefentatore delta lettera di cambio 

, 7 9 " *\ tr * P er obbligato fé non t Accettante . cap. 3. num 101 
Obbligazione deir Accettante i oi. 

Vedi girata.^ cap. 4. num. 8. p* 

In quefh cafi però all Accettante competerebbe il regreffo ; o F 
riv ‘l'f»' contro dello Scrivente, cap. 4. num. i 0 . 
Quando fia tenuto l Accettante a pagare la luterà acculata. 

Vedi Girante . cap, 4. num. 11, * 

L Accettante non ha regreffo alcuno contro lo Scrivente, fe voi. 
fé pagare la lettera di cambio , contuttoché le foffe pervenuta 
avanti la [cadenza del pagamento la notizia del cattivo fiata 
in cui fi trovava il Girante ; quefto pero non ha luogo , fe tal 
notizia le perverrà dopo f accettazione , e il figuito pagamen- 
to • cap. 4. num. 1 5, 

Non revocato l ordine di pagare ; avanti che dell' Accettante fia 
/«/fo «/ pagamento , il detto pagamento e fempre ben fatto , ben - 
che t Prefentatore della lettera , a cui fi paga, fia femplice 
addetto , 0 Procuratore , cap. 4. num. ai. 

Z Adjetto al pagamento, può rapprefentatore nelle lettere di cam- 
bio due perfine, e quando pofa, 0 nò convenire l % Accettante 
di detto pagamento . cap. 4. num. 23. 23. 24. 

S, fi tega quando /’ Accettante fia tenuto ai pagamento della let- 
tera accettata, cap. 4. num. 35. 

Il Accettante fe è tenuto a pagar la tratta , e girata al Gira- 
tario, per il fio ha f azione di convenire lo Scrivente, e quefii. 

può 
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può far fi pagare la vaiata dal RicevitoredtlU lettere r che 
la medefima girò . cap. 4. num. 2 7. 

S* Jnfegn a quando queflo abbia luogo, t nò . detto cap. 4 28. 19. 

Quando è invalida la girata, benché fta [ignita l'accettazione del- 
la lettera , f Accettante non è tenuto al pagamento , e [e averi 
pagato fenza fapire f invalidità della girata a cagione della de- 
cozione attuale , 0 proffima del Giratario , tal pagamento Jaràfe- 
gatto a danno dello Scrivente , e del Girante . cap. 4. num 31. 

Limita nel cafo , che all Accettante fofte nota 1 invalidità dell a 
detta Girata . cap. 4. num. 3 2. 

Lì Accettante le lettere di cambio t tenuto a pagarle al P-r canta- 
tore , fenza poter dedurre alcuna eccezione torbida, 0 di fput abi- 
le . decif. 1. num. 2. e decif. 2. num. i.i}. 

S' infogna quando ciò abbia luogo . d. decif. num. 28. 29. 

LI Accettante fi prefume avere accettate le lettere fotta la tacila, con- 
dizione , cho lo Scrivente fia idoneo per il r imbar fo dell Accet- 
tante . dee. 1 . num. 3 . , 

L’ Accettante non è tenuto - pagar le lettere , fe dal tempo dell as- 
ceti azione , 0 innanzi era lo Scrivente fallito ■ detta decif. n. 6. 

Jl contrario fi deve dire , quando il fallimento dello Scrivente è fe- 
guito dopo l accettazione . d. decif. num. 7. 

Se ne affegnano te ragioni, decif 1 .num.i.efeg. 

L' Accettante fi fa mallevadore delio Scrivente , quando non è que- 
lli creditore dell Accettante . decif. 1 . num. 9. 

Lì Accettante non è tenuto a! pagamento delle lettere accettate , 
quando dal tempo della fua accettazione fofte flato lo Scrivente 
in projjìmo flato di fallire . dejtif. I. num. 1 1. e dee. 2. num. 4. 

L' Accettante è tenuto a pagar le lettere , quando il fallimento del 
lo Scrivente è feguito dopo per un cafo nuovo , ed improvvijo . 
d. decif. num. 25, e decif. 2. num. 5. 

U A. cenante non può addurre contro il Prcfentatore delle lettere 
cambiali l eccezione della valuta non pagata allo Scrivente dal 
Remittente , nè qualunque altra eccezione . decif. 1, num. 29. t 
decif 2. num. 1 1. 

.Si [piega quando però quefio t'intenda, d. decif d. n. 29. 

lì Accettante le lettere di cambio non può addurre alcuna 

eccezio ■ 
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eccezione né in fuo nome , ni a nome dello ^ ScriveA^t\ ite. j.;. 
num. j, 

DUhiAT a , t limita. coma al num. 4. della 4. decìf. 3. 

ACCETTAZIONE., 

Vedi. ancora ACCETTANTE.. 

Accettazione dtllt lettere di cambio induce 4 favore del PrefentanW 
l obbligazione de conditura pecunia, cap. 2. num. 4. 

Accettazione di lettera di cambio ' fatta dopo il proffimo fallimento del- 
lo Scrivente , è egualmente, invalida , che fe fatta fojfe dopo il 
fallimento attuale . cap. 2. num. 15. 

fatta la tratta da uno per conto di un’altro , fe quefli di tempo dell 
la tratta era fallito, 0 profano al fallimento , non farà tenuto a 
pagarla , benché T aveffe accettata ,. cap. 3. num. 1 j. 

Se fojfe fiata fatta da uno la tratta ad un altro , con ordinargli di 
prendere il fuo rimborfo da un Terzo , ed il Trattario /’ aveffe 
compita , con aver tratto per il fuo rimborfo da l f addetto Terzo , 
da cui f off e accettato , farà tenuto queflo Terzo al pagamento , 
benché il primo Traente aveffe fallito dopo la fuddetta accetta- 
zione del Terzo . cap. ì. num. 14.. 

Lo fi effe fi dover à dire anche quando il fallimento del primo Tr acui- 
te fojfe feguito innanzi f Accettazione de! Terzo , da cui dovevat 
prendere il fuo rimborfo il Trattario, fe il Terzo prima del fal- 
limento de ! primo Traente, fi f offe obbligato al rimborfo del det- 
to Trattario . cap. 3. num. 1 5. 

JJ contrario deve tener fi quando non fofse feguìta tale obbligazione’ 
del Terzo , da cui fi deve rivalere il Trattario., cap. 3. num.. 
1 6. J 7. 

E quando a! tempo dtlT accettazione , 0 pagamento fatto da! dettai 
Trattario il primo Traente tra già fallito, cap. 3. n. 18. 

Dichiara fi al num, ip.d. capir, 3. 

La rìmeffa fatta per compire, la tratta, è un atto corrcfpettivo ai* 
la tratta , onde fe ceffo la rimeffa, deve ceffate la tratta , quarta 
tnnque accertata . capii. 3. n timer. 25. 

Si di-. 
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Si diftingue qutfta propofizione . d. capit. numer. 28. 29. e ftg, 0 
niim, jj. . : ' 

La protesa , 0 dichiarazione fatta dal Trattari» al Traente di vo- 
lere accettare la fua tratta a contemplazione della fna rimejfa , 
non nuoce a quello, in favor del quale furono liberamente ac- 
cettate le lettere di cambio, d, cap. 3. num. 29. 

Le lettere di cambio , benché date correfpettivamente alla valuta 
di chi le riceve , pure fe faranno accettate , non fi può opporre 
dall' Accettante a nome , n 'e pure dallo Scrivente contro di quel- 
lo , al di cui favore furono accettate i eccezioni della valuta 
non pagata, cap. 3 num. 30. 

Chi averi data una lettera all' ordine S. P. con avere avuta fe- 
de della valuta, fe il Ricevitore della detta lettera , benché I ab. 
bia fatta accettare , era fallito , 0 proffuno al fallimento al tem- 
po della data lettera , farà anteriore , 0 poziore ad ogn altro fe. 
pra la rimejfa fatta con detta lettera, cap. 3. num. 36.41. efeg. 
e num. 45. 

E ciò ha molto piu luogo , quando dal Dator dell* lettera non fi i 
avuta fede del prezzo . d. cap. 3. num. 44. e feg. 

Quando /’ accettazione nuoca all' Accettante. Vedi lettera di cam- 
bio . cap. 4. num. tf. 12. 

Quaudo gli nuoce P accettazione , non ha t Accettante, nè punii 
rtgrejfo contro P ifleffo Scrivente, cap.q. num. ij. 

A che fia tenuto il Prefentatore , acciò la lettera , che egli prefentì , 
venga acettata. cap. 6. num. \S. 19. 

Accettate le lettere , e realmente foddisfatterefia liberato lo Scrivente i 
0 Girante, capit. 6. num. zt. 

Non feguita P accettazione , a che fia tenuto il Prefentatore della let- 
tera di cambio, cap. 6. num. 23. 

Dentro il tempo nel quale cadeva T accettazione delle lettere di 
cambio, che non furono accettate , fi devono mandare i proti- 
,fii . capit. 6. num. 26. 
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ACCETTAZIONE. 

Vedi ancora ACCETTANTE. 

5* affegna la divtrfìtà del prete fi» levato per difetto dì accettazione , 
e il protefto levato per mancanza di pagamento . cap, f, ». 1 8. 

Che cofa operi nelle Fiere il proto fio levato per mancanza d' accet- 
tazione . cap. 6. num. 19. 

ADIETTO al pagamento. 

' V«di Procuratore. 

AFFI IT T O. 

Ai' Afflitto aggi anger maggiore afflizione viene ahborrito da tutte le 
Uggì . dee. 3. nnm. 9. 

AMMINISTRATORE. 

lì Amminiflratore di qualche Ragione può efser convenuto dal Par- 
tecipe , 0 Socio ammefto alla Ragione da uno de ’ Sodi col tonfete - 
fo degli altri Confocii. decif. 8. num. 8. 

ANIMALE. 

Animale fi profane mortalmente morhofo ne! tempo della vendita ^ \fe 
muore nel tempo di due, 0 tre giorni, cap. i.n. 1 1. 

A T T O. 

L' Atto fi deve interpretare ad ogni modo nel tempo efclafivo del 
delitto, ed inclufivo della buona fede, decif 7. num. 2. 

Lì Atto fi deve riferire fempre alta caufa necefsaria , e non volon- 
taria • decif. 8. num. 15. 

AZIO. 
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AZIONE. 

Che azione abbia il Socio, e Partecipe del Socio di qualche Ragio- 
ne contro la Società . decif. 4- rum. 2. ?. 

Se gli Creditori dì un t Società paffuto avere azione alcuna contro 
la porzione polla nella Società da qualche nuovo Socio aggiunte 
alla Società . dee. 4. num. 8. 

Il Mutuante al Socio di qualche Ragione alcuna partita del 
denaro , non ha alcuna azione contro della Società , benché il 
Socio abbiadata la mtdefima partita alla fua Ragione, dee. 4. 
num . 15, 

Quando t azione de in rem verfo non competa al Mutuante al Se - 
, ciò di qualche Ragione . dectf 4 .num. 17.18.19> 

Lì azione fuffidiaria della L- fi me. Se Tmum, ed altre fintili dé 
io rem verfo , quando poffano , 0 nò aver luogo . decif. 5. nu- 
mer. 23. 34. 

L’azione t'acqui/la al Contraente , e non a chi non è intervenuto 
al contratto , benché tutto l intcrejfe del contralto fia di quefio . 
decif 5. num. 25. 


R 

BANCO. 

C HE cofa operi il pagamento fatto 4d un Creditor pofieriori 
per mezzo di qualche Banco pubblico , e privato . capii. 8. 
num. 27. 

L fi [piega quando il di / òpra fermato proceda . eap. 8. num. 28; 

* 9 - e feg. . v 

// denaro , che fi tiene in qualche Banco pubblico , 0 privato , fi 
dice depofito irregolare , e paffa in dominio del Banco depo fica- 
rio . cap. £ num. jo. 

La Girata di qualche credito di Banco , 0 di qualche cedola Batti 

caria 
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cari* k* fòrza di pagamento , e il denaro , * credito girato p af- 
fa in dominio del Giratario . top. 8. num. j i. 

E fé nt affiegna la ragiono al uhm. 3 1. del d. cap. 8. 

Si ti Banco di qualche Mercante , v Ragione , riceve , * paga il 
denaro per ordine d' un' altre , non fa figura dà Depofitario t m* 
di Mandatario . cap. 8. ntim.33* 

K E N I. 

Si’ devono offer vari quelli Statuti nella giurifdixjoni de* quali fo* 
no i Beni, cap.-j. num. iv 

Regolarmente i foli Beni {Ideili, e noni Beni mobili nella giurìfdi* 
rione' degli Statuti e {{lenti fi comprendono', cap. 7. n. 7. 

E quando comprendano r i detti Statuti anche i Beni mobili , d- 
cap. 7. num. 5. 7. 9; 

Se t Beni mobili fi cirCofcrivona ne' luoghi ove filtravano , cap, fi* 
num. 4. 

Ciò fi dichiara , e limita al d. cap. fi. num. $. t feg. 

Sei Beni mobili de* Forafiieri fi pòjfano fequefirare ‘ ad infianxj* 
di Creditori, cap. 7. num. 7. 

Che importi /' aver gli Statuenti difpofio de' Beni mobili nella loro' 
giurifdizione efifltnti . cap . 7. num. 9. 

Fatta da un Principe la confidartene' de' Beni del Suddito 
quali Beni in detta con fife anione fi comprendano . capii. 7.. 
num. lo. 

biguètt i. 

In virtù de* Biglietti gli Affienii fi hanno come fofficro' prefittiti ,■ 
cap. 8, num. il, 

rreyit av 

Dalla fola brevità di pochi giorni » non fi può arguire' l* prof- 
finta decozione , decif. 1. num . 15. e num, 17. e feg, t dteif. 

num. 5. 

Che 
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tCbecofa di piti .vi fi ricerchi . d. deci/, num. x6. 


C 

•CAPITALE. 

N £/ Mere Ante fi deve valutare per un gran capitale il eredita,, 
e la fiima . capir. 2. num. 3 1. 

.11 Prefentatore della lettera per non aver levati i prete fii pai per- 
dere tl lucra del cambio , e li futuri intereffì , ma non già il ca- 
pitale. cap.6. num. 49. 

Si l piega , e fi difiingue in quali termini fi deva ciò intendere, e 
poffa procedere, cap. 6. num. 50. e 5 3. 

C A.UTELA. 

'Con maggiore , « più efatta cautela preceder fi deve , deve .è mag- 
giore il pericolo . cap. 6. num. 40. 

> 

CEDOLE. Vedi ancora PAGHERÒ*- 

Le Cedole , ovvero Pagherò fra' Mercanti .hanno forza di denaro 
attualmente pagato . cap. 3. num. 39. 

La girata di qualche Cedola. bancaria ha forza di pagamento, t il 
denaro, * credito girato poffa in .dominio del Giratario . cap. 8. 
num. 31. 

Se ne dà la ragione . -cap. 8. num. 3%. 

CEDENTE. Vedi ancora CESSIONE, 
c CESSJONRIO. 

il Cedente femprtpuò agire per la lettera prete fiat a, quando vicon{ 
corre il confenfo tacite , 0 efprejfo delli Giratari . cap. 5. ». aj. 

Il Cedente , 0 Girante ftmpre può agire per la lettera protefiatai 

quan- 
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cj nari do vi concorre il confenfi tacito , o tfprefio detti Girata- 
ri . cap. 5 .num. zi. 23. 


CESSIONE : Vedi anc&ra CESSIONARIO, 
c CEDENTE. 

Se il recapito del credito fi trova refiitùito a un Debitore, fi de- 
ve intendere fi lamento liberato colui , a cui è flato refiitùito , 
e a queflo ceduto il credito , t P axjonc contro gli altri j noi Con- 
debitori. cap. j.num. 20. 

Le cefiioni fino dificrentifiìme dalle lettere di cambio . capii, fi. 
num. 37, 

La cefiione fi può anche prefumere dal filo fatto , .e quella dicefi 
ceffone tacita . deci/. 7. numer, 4. 

CESSIONARIO. Vedi anche CESSIONE, 
e CEDENTE. 

Se il nome del Debitore ceduto fi ritrova ancora efiftente , 0 non 
rìfeoffo dal Ceffonarlo , compete a! Padrone originario di tal no. 
me ceduto , 0 al di lui Creditore anteriore , ed ipotecario il jut 
di vindicarlo , 0 d' avocarlo , a dì e far e fora di effe ad ogni al- 
tro preferito, cap. 4. num.} 7.38. 

Vi fino due forti di ceffoni , una a comodo de l Cefionario , « Pai- 
tra 4 comodo del Cedente . cap. 5 - num. 1; 

Quali effe fiano . d. cap. f. num. 2. 

Il Debitore ceduto può pagare al Creditore cedente , benché egli 
abbia fcienx.a della ceffone . cap. j . num. 4. 

CITTA*. 

Chi abita in una Città , fi prefume , che fappìa ciò , che in quella 
è pubblicamente fncceduto. capii. 1. num. 21. 


CLAU- 
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CLAUSOLA. Vedi ancora PAROLA. 

Claufula Copra di Ce denota tffer fatta la tratta a rifico dell' ifleffo 
Trattario, cap. 3. num. 3. 

Chi ordina la rimeffa con la clan fu la Copra di fc , o Copra di voi 
intende , che il pericolo del danno delle lettere fi.i a pericolo di 
chi doverd far la rimeQa. cap. J. num. 4- 

' Qual forza abbia la claufula Copra di fc, 0 Copra di voi, e Copra 
di noi tra' Mercanti . d.cap. 3. num. 4. 

Chi trae per un altro con la claufula Copra di noi intènde di cor- 
rere il rifico per colui , per cento del quale egli fa la tratta . d. 
cap. 3. num. 5. 

Il Traente fempre rimane obbligato , fe il Trattarie accetta la 
tratta con la claufula S. P. cioè [opra prote/lo, ocon la clan- 
futa S.P.C. cioè [opra protefio per mettere a conto . d. cap. 3. 
num. 6. 

Qual differenza fia fra ì accettazione fatta con la claufula S. P. 
e la claufula S. P. C. d. cap. 3. num. 7. S. 9. 

Se fi trae con la claufula Copra di Cc medclimo il Trattario ha 
fempre per obbligato il T raente , benché non fojfe accettata la 
tratta con la detta claufula S. P. d.cap. 3. num. io. 

Za claufula S.P. nelle lettere di cambio opera, che fi pofjano quel- 
le liberamente negoziare, come piu piace, cap. 3. ». 69. 

La claufula S. P. per fiile de Mercanti ha la medefima forza 
nelle lettere dì cambio , che nelle loro girate, cap. 4. nu. 48. 

La claufula alP ordine S. P. qua/' effetto operi nelle lettere di cam- 
bio . cap. 5. num. 7. 

La claufula per conto , 0 /’ altra a diCpofcione di N. prova il 
dominio della roba pajf.ua in N. dee. 8. num. 8. 9. 

Si limita , e fi dichiara al num. so. 21. a 3. 24. 27. della detta 
decif. 8. 

COLPA. 

Contratto fatto coll' Infiitort decotto , 0 proffmo alla decozione , 

R quan- 


Digitized by Google 



258 INDICE. 

quando fi fofieuga , e quando nò , in pregiudizio del Principale 
non ofiantt che il Contraente fi a in colpa , per non avere in. 
vefiigata la condizione delt Jnfiitore . cap. i. t,um. 3 8 ? 9 
In colpa fi dice colui , il quale non fa ciò , che è polito far fi dagli 
altri prudenti Mercanti , e farà tenuto ad ogni danno , benché 
non abbia avuto alcun dolo, cap . j, num. 1 2. 

In colpa fi dice anche colui , il quale non provvede ciò , che fi fa- 
rebbe provvifio , 0 penfato dagli altri uomini prudenti . c. 5. 
num. 1 3 . 

La colpa del Procuratore pregiudica al Principale . capii. 5. 
num. 38. 

La colpa del Creditore di non poter cedere il pegno , 0 P ipoteche 
al Mallevadore , opera che il Mallevadore poffa rigettarlo con 
f eccezione cedcndarum . cap. j. num. 46. 

COMMERCIO. 

Che cofa operi il favore del pubblico commercio, c. y n. 17. 

m 

COMMISTIONE. 

Non può mai feguire la commifiione , e confunzione del denaro in 
quello , il quale lo deve refiituire . cap. 8. num. 20.21. 

Il denaro pagato da un Creditore , per la commifiione da lui fot • 
tane , fi dice confunto , e non più in effere. cap. 8. ». 14. 

E quando ciò non proceda . d. cap. num. 25. 26. 

Quando il denaro fi reputi commiflo . cap. 8. num. 27. 

Si fpiega quando , ed in quali termini poffa detta propofizione 
procedere, cap. 8. num. 28. 29. e feg. 

COMMISSIONARIO . Vedi ancora COMMITTENTE 
e COMMISSIONE. 

Quando per mezzo del Co muti (fonar io , che ha comprate le mer- 
canzie per ordine di un Mercante , le medefime paffmo fubito 
nel dominio del Mandante, cap. 8. num. 2. 3. 

COM- 
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COMMITTENTE . Vedi anche COMMISSIONE, 
e COMMJSMONAKiO. 

La confetta f uta ad uno per ordine del Committente , fi reput a 
come fatta all' i fi e [fo Committente . deci [. 8. team. J. 

COMPENSAZIONE. 

Quando fra' Sodi fi deva ammettere la compenf adone de' loro cre- 
diti , e debiti . decif. 4. num. 6. 

Il debito , che ha uno de' Sodi in nome proprio con la Ragione ; 
finita la Società , e compenfabile eoi credito fuo [odale . dee. 4. 
num. 7. 

Fra li Mercanti la compenfaziont fifa ipfo jure. dee. 4. n. 11. 

La compenf azione fi fa ipfo jure, quando vi è il pericolo di perde- 
re il credito, decif. 4. num. 1 j. 

E tal compenfazione ha luogo anche in pregiudizio de' Creditori 
anteriori . ' 


COMPRATORE. 

Il Compratore è tenuto a pagare il prezzo convenuto , benché al 
tempo del contratto il prezzo della roba venduta fojfe flato {ce- 
mato per Editto del Principe , non venuto ancora a notizia del 
Contraente . decif. 9. num. *. 

Vedi dìffuj amente intorno 4/Compratore [otto la parolaW ea- 
ditole. 


CONCORSO. 

Contraente può allegare t ignoraza della profftma ; 0 attuale 
decozione altrui ne' pagamenti fatti dal Debitore al Credito- 
re , benché il pagamento fia fatto ad un Creditore, che ha ce-, 
àuto a’ beni , e a cui t flato formato il Concprfo . capii. i. 
num. 25. 16. 
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Avuta fede del prezzo , le lettere di cambia , e robe paffa- 
no nel dominio del Ricevitore , ed in tonfeguenza ì> i muf- 
fa de' fuoi Creditori , dovendo m tal tafo il proprio Pa- 
drone venire con gli altri Creditori in Cottcorfo , capii, j. 
num. 4p. 

CONFISCAZIONE. 

La confifcazione de’ beni mobili del Suddito, quali beni mobili com- 
prenda. cap. 7. num. io. 

CONFUSIONE. 

JMon ojlantt la confufione , quando il denaro fi reputi fempre ofi- 
(lente, è lo fleffo denaro, cap. 8. num. 20. 

La confufione de! denaro fatta da chi non era di tal denaro pa- 
drone , non può operare T effetto dilla confandone . capii. 8. 
num. 34. 


CONJETTUR A. 

Scienza del fallimento attuale, 0 profftmo , fi prova ne! Contraen- 
te per via anche di confetture , e fi portano alcune confetture . 
eap. 1. num. 15. 18. ip. e feg. 

A 7 *n baflerebbe però il provare , che il Contraente dubitava della 
futura decozione . d. cap. num . i<S» 

E pcrchì l d. cap. num. 1 7. 

Decozione occulta fi prova con argomenti , e confetture anche 
per fettimant , » me fi , prima della decozione attuale . cap. 2. 
num. 2 6 . 

All* decozione proffima ferve di confettura , che il Mercante fi- 
no del tal tempo era , fecondo gli flcffi fuoi libri, non fo/vendtr . 
eap. 2. num. 4 6. 

Tal confettura però non farebbe [ufficiente , fe il Mercante era in 
credito appreffo la Piazza . d. cap. 2. num. 47. 57. 

'Amplia benché appreffo qualche fuo confidente foffe fiato 
. . fifptt- 
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Jofpttto di proffima decozione, cap. a. num. 4J. 

Per provare , che il Compratore avtffe in animo di frodare il Ven. 
ditort , fi ricercano confetture valevoli, cap- j. n. 44. 45. 

S’ ajfegnano quali fiano quefie confetture, d.cap. j. num. 4 6. 

Le fole confetture fervono per provare il mandato, dee. j.«. io.' 

Si riportano moltiffimc confetture per provare il mtdefimo d. dee. 
num. 1 1. ta. ij. fino a! num. a 2. 

Che eofa faccia confettar are la diyerfa volontà del Mercante . dee. $. 
num. 1 6. 

CONSEGNA. 

La confegnà delle mercanzie fatta al Vetturale , 0 Padron e d 
Barca , d'ordine del Committente , fi reputa come fatta altifief - 
fo Committente . dee. 8. num. j. 

La confegnà della roba non fi prefume fatta innanzi il tempo . 
deci). 8. num. i}. 

£ quando quefio abbia molto più luogo, d.dec. 8. num. 14. 

Il mandato , 0 ordine dato dal Padrone , di confegnare la fua 
roba ad un' altro , non è [ufficiente a tratferire il dominio , fe 
il mandato non * efeguito colf attuale confegnà . deeif. 8. 
num. 22. 

CONSENSO. 

Il confenfo tacito , 0 efpreffio de’ Gir arar f opera, che il Girante pop: 
fa agire per la lettera protefiata. cap. j.num, 22. 2J. 

CON SOCII. 

Quando gli Confocii [affano contro il Socio , o Pattecipe del loro 
Confocio opporre tutte quelle eccezioni , che hanno contro lo fttffo 
loro Confocio. dee. 4. num. 4.5. 

/ Confocii di qualche Ragione poffono effer convenuti dal Parteci- 
pe, o Socio ammtffio col loro confenfo alla detta Ragione da uno 
do’ Sodi, dec.j. num. 8. 

R ì COR- 
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CORREI. 

7 Correi debendi > o Mallevadori , non poffono effere convenuti dal 
Creditore , quando il Creditore ha reflìtuito al Debitore princi- 
pale il pegno , o in altro modo ha operato per far pagare i det- 
ti Correi , o Mallevadori , dee. 3. num. 6. 7. 

Quando al Debitore s' intenda dal Creditore caduto il credito , e 
/‘azione contro gli altri fuoi Correi, cap.ynum.20. 

Se il recapito ì reflìtuito a uno de' Debitori , il quale hd il regref- 
fo contro dell' altro Correo , allora tal reflituzione non può im- 
portare che mandato . cap. 5. num. 21. 

CORRISPONDENTE. 

Se uno rimette al fuo Corrifpondente di [ho ordine con lettere di 
terza Perfana, girate dal detto Remittente al detto fuo Corri, 
fpondente , non è tenuto il Remittente per il fallimento del Dator 
della lettera . cap. 3. num. 5 6. jp. 6 o. 

Si riprovano i Dottori , che hanno foflenuto il contrario . cap. 3. 
num. 61. 

Ciò ha luogo quando il Remittente ha fatto figura di puro Procurato» 
re, ma non in certi altri cap , che fl portano qui per limita- 
zione. cap. 3. num. 60. 

Altra limitazione , e dichiarazione, d. cap. 3. num. 63. 

I Mercanti nel contrattare per i loro Corrifpondenti , non foglio» 
no mai fpiegare il loro nome, 0 mandato . detto cap. 3 • n. 58. 

Se uno avendo f ordine di rimetter P avanzo al fuo Corrifponden- 
te, aveffe girate le lettere di un Terzo all'ordine S. P. del detto 
fuo Corrifpondente , e quefli [le giraffe ad altra Perfona , fe il 
Dator delle lettere fallirà , farà obbligato il Remitente vtrfo delP t 
ultimo Giratario, cap. 3. num. H- 

Dichiara fi come al num. 6 J- del d. cap. 3. 

Che prefunzione operino le partite ferine 0 a debito , 0 a credito ne' 
libri di un Mercante , circa il fuo Corrifpondente . cap. 5. 
num. 28. 

T utti 
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Tutti i danni, che potè fft patire il Corrifpondente , doveràfubir- 
li il Prefentatore , che no » ha data per colpa fua la notizia al 
detto Corrifpondente della lettera non accettata , o non pagaia . 
cap. 6.num.z}. 

Per maggior cautela il Traente , o altri Debitori fogliono fcrivere 
al Corrifpondente le lettere d'avvifo, quando gli mandano qual- 
che lettera di cambio . cap. 6. num. 24. 

CONSUNZIONE. 

Moi non fegue la confandone , 0 commiflione del denaro , ben- 
ché il detto denaro fi a (lato confufo , fe ciò jarà flato fatto da 
chi doveva quello reflituirc . cap . 8. num. 20.21. 

Quando fi dica , o nò, il denaro confante, c. 8 .nu. 24. 25. 2 6. 27. 

Si fpiega quando, ed in quali termini poffa detta propofdone pro- 
cedere . cap 8. num.i8.29.efeg. 

Quando la confufione del denaro non operi l effetto della confan- 
done. cap. 8. num. 3 4. 

CONTRAENTE. 

Vedi anche CONTRATTO. 

Contraente non può regolarmente allegare V ignoranza della profftma , 
0 attuale decodone altrui, cap. t.nttm. 23, 

Limita primieramente quando il Contraente non poteva averne 
fcienz.a , atte fa la di fianca de luoghi, d. cap. t. num. 24. 

Limita in fecondo luogo ne' pagamenti fatti dal Debitore al Cre- 
ditore-, benché il pagamento fi* fatto ad un Creditóre , che ha 
ceduto a beni , e a cui è flato formato il concorfo . d. cap. 1. 
num. 25.26. 

Provata nel Contraente P ignoranza della decodone , non fo/o il 
pagamento , ma qualunque altro contratto fatto col decotto fi fo- 
fliene . d.cap. 1. num. 27. 

Se ne affegna la ragione, cap. 1. num. 28. 

Contraente con chi aveva dati pubblici fegni di dover fallire , 
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imputi a fé mede fimo il danno, che ne riceve, cap. 2. num. 36. 

Quando chi contrae col Fallito é confaptvole del cattivo fiato 
del medtfimo Fallito , non fino validi tai contratti, capii, t, 
num. 3. 

Scienza del fallimento attuale , 0 proffimo , fi prova nel Contraen- 
te, per via anche di confetture , e fi portano alcune confetture , 
cap. t. num. 19. e fig. 

Non ballerebbe pero il provare , ohe il Contraente dubitava della 
futura decozione, d. cap. i.num. 16. 

E perche f num. 17. del d. cap. 

Scienza della profima decozione fi prova nel Contraente colle 
confetture, d. cap. I. num 18. 

Scienza del fallimento altrui refulta nel Contraente dalla feienza 
e opinione comune degli altri Mercanti, cap. 1. n. 19. 

Molto più fi fojfero figuiti atti giudiciali , e pubblici intorno alla 
decozione, cap. 1. num.ro. 

Chi abita in una Città , fi prefumt che fappid ciò , che in quella è 
pubblicamente fucceduto . cap. 1. num. ri. 

La faenza f addetta più facilmente fi proverebbe , fi il fallimento 
fojfe Seguito fubito dopo il contratto . cap. 1 . num. 2 2. 

Non ha luogo f argomento della correfpettività degli atti , fe nom. 
fra i medtfimi Contraenti , fra i quali gli atti correfpet- 
tivi Seguirono , ma non già in pregiudizio del Terzo, cap. 3. 
num. 28. 

J Mercanti nel contrattare per i loro Corrifpondenti non fogliono 
mai Spiegare il loro nome, 0 mandato . cap. 3. num. 58. 

L' atto , 0 contratto fatto da un Procuratore , fi prtfume fatto in 
virtù de! mandato , benché in farlo non abbia efpreffo il mandai 
to. cap. 3. num. 37. 

E ciò procede molto più fra' Mercanti . d. cap. 3. num. 58. 

jil Contraente s' ac quifi a l’azione, e non a chi non è intervenuta 
ai contratto, benché tutta l' inter effe del contratta fi a di quefia . 
dee. 5. num. 25. 


CON* 
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contratto; 

Vedi anche CONTRAENTE. 

Contratti fatti dal Fallito dentro il tempo prefijfo da alcuni Statu- 
ti fi prefumono fraudolenti , t perciò fono nulli . capit. i. 
num. J. 

Tal profanatone delli Statuti peri cede alla verità in contrario . 
cap. 1. num. 6. 

Perciò non ojlante tali Statuti il contratto farà valido , ogni vol- 
ta che il fallimento è proceduto da caufa pofieriore al con- 
tratto . d. cap . t. num. 7. 

Z’ ifitjfo fi deve dire , fe al tempo del contratto il Mercante tra 
in buon credito , quantunque intrin fecalmente non folvendo . d. 
cap. 1. num. 8. 

Contratto fatto dal proffimo a fallire i nullo , benché feguito prima 
del tempo prefiffo dallo Statuto, d. cap. 1. num. 9. 

Statuti annullanti li contratti feguiti dentro certo tempo pri- 
ma del fallimento , comprendono folamente quei contratti , ne' 
quali vi concorre la frode d’ ambi li Contraenti . d. cap. 1. 
num. io. 14. 

Contratto fatto dall Infiitore decotto , 0 proffimo alla decozione è 
valido anche in pregiudizio del Printipale , fe V altro Contra- 
ente non aveva fcìenza di tal decozione . d. cap. 1 . num. 3 5 . 

// contrario procederebbe , fe il Contraente fojfe (lato confapevole 
del cattivo fiato dell ‘ Infiitore , 0 fojfe dovuto offerto per i fe- 
gai, che precederono la decozione, d. cap. 1. num. 36. 

Contratto fatto coir Infiitore decotto , quando fi fofienga , c quando 
nò, in pregiudizio del Principale , non ofiante che il Contra- 
ente fi* in colpa per non avere invefiigata la condizione dell’ 
Infiitore . d. cap. I. num. 3 8. 3y. 

Contraente non può regolarmente allegare F ignoranza della proffi - 
ma, 0 attuai decozione altrui, cap. 1. num. 2;. 

Limita primieramente quando il Contraente non poteva averne 
jcienza, attefa la difianza de' luoghi, cap. 1, num. 24. 

Li - 
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Limita ancora tic’ pagamenti fatti dal Debitore al Creditore . cap. 
j. rum. 25. 2 6. 

Provata nel Contraente l' ignoranza delta decozione , non fola il 
pagamento , ma qualunque altro contratto fatto col Decotto fi 
fo/tiene. cap. t. num. 27. 

Se ne affegna la ragione, capri, num. 28. 

Contratto dicefi fitto dal Mercante in iflato di proffima docozio - 
ne , quando tra brevìjftmo tempo fallifce . cap. 2. nttmer. 16. 
e 22. 

Vicinità degli atti ferve in jure di valevole profanatone . detta 
cap. 2. num, 17. 

Vicinità degli atti fa arguire il dolo , e la correfpettività de- 
gli atti. d. cap. 2. num. 18. 

Contratto fatto col Mercante proffimo al fallimento , e valido fe il 
Contraente ignorava il di lui fiato profftmo a fallire, cap.%. 
num. j.-j. 

Contratti fatti col Mercante , benché in cattivo fiato , fono validi , 
fe non aveva dati fogni fufficienti della futura decozione . cap . 
2. num. 40. 

Ucl vero contratto di cambio fi vende non le lettere di cambio ; 
ma bens / il denaro ajfente . cap. j. num. 50. 

La decozione occulta non refia provata dal fallimento attuale 
benché feguito 1 ìfteffo giorno del contratto , quando il Mer- 
cante é flato fino all' ultimo in buono flato , e credito . cap. 2. 
num. 27. 

Decozione occulta del tempo del contratto , fe fi pretende arguirò 
dalla fola brevità del tempo feorfo fra effo e la decozione 
attuale , quella non fi deve efltndere a più di due, 0 tre gior- 
ni. cap. a. num. 25. 

Ogni contratto fatto col Fallito , 0 profftmo al fallimento è vali- 
do , purché chi con quello contratta non fappia , né abbia po- 
tuto fapere il cattivo fiato di quello , col quale contrattò . ca- 
pii. 4. num. 3. • 

£ molto più ciò procederebbe , fe al tempo del contratto il Con- 
traente foffe flato tn buono fiato , e credito appreffo la Piaz- 
za . cap, 4. num . 4. 

Qhxh- 
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Quando virtualmente puffi * feguire la numerazione del denaro in 
ogni contratto, cap. 3 . num. 20. 

Quando fi convalidi il contratto a principio nullo . decif. 5. 
num. 1 . 

Il contratto contenuto in qualche Scrittura , 0 Inflrumento nul- 
lo, fi può provare con altre prove de jure concludenti . dec.y 
num. 2. }. 

Dal contralto del Procuratore , il quale non ha J piegato il manda - 
to, non refi a obbligato il Principale, ma il foto Procuratore . 
decif. 5. num. 26. 

E ciò procede anche nel cafo, che il Contraente col Procuratore 
fapeffe tflragiudicìalmtme il mandato del Principale . dectf. 5. 
num. 17. 


'CREDITORE 5 e CREDITO. 

Vedi anche lotto la parola 
DEBITORE. 

Creditore ipotecario anteriore, quando avochi , e quando no, il de- 
naro efatto, e confumato dal Creditore pofleriore , cap. i.nu. 13. 

Creditori de l Girante. 

Vedi GIRATARIO al cap. 4. num. 27. 

I Creditori del Giratario quando acqui/lino il jut [opra la let- 
tera di cambio , girata al Fallito , 0 proffimo al fallimento . 
cap. 4. num. 16. 

Quando il Girante fta poziore ad ogn altro Creditore del Gira- 
tario . cap. 4. num. 26. 

La girata fatta ad uno , che foffe fallito , 0 proffimo alla deco ■ 
zione è valida, fé egli farà creditore del Girante , perchè al- 
lora la girata partorirebbe il fuo effetto a favore de' Creditori 
del Giratario, cap, 4. num. 30. 

Quando dal Creditore è flato re flit aito al Debitore il recapito del 
fuo credito, fi può prefu mere e [fere flato il Creditore fodditf at- 
to. cap. 5. num. 18. 

£ coti in termini di lettera re/lituita a chi doveva pagarla . d. 
cap. 5. num. 19. 

Quan- 
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Quando il Creditore non poffa ripetere il pagamento dal Debite* 
re. cap. 5. num. 31. 

Se il Creditore averi refiituito il pegno al Dator della lettera 
con mala intenzione di far pagare gli altri obbligati per la trat- 
ta , perde il fuo credito , t non ha azione contro di tjfi . cap. 
5. num. J6. 

Due generi di pegno fi danno ; uno per pura cauzione , T altro 
come affegnamento per la foddìtf azione del Creditore . cap. 5 . 
num. 40. 

// Creditore dopo aver refiituito il pegno al Debitore non può piti 
mìefiare i Mallevadori. Cap. 5. num. 41. 42. 45. 47. 

Si dichiara tal conclufiont a num. 43. 44. e feg. del d. cap. 5. 

Si riprova THeringio, t il Mangilio , che fermano il contra- 
rio. d. cap. 5. num. 50. 

// Creditore pub effer ributtato colf eccezione cedendarum dal 
Mallevadore , quando egli per colpa fua non pub cedere il pe- 
gno , 0 l'ipoteca al Mallevadore . cap. 5. num. 4 6. 

Dal Creditore non fi può più torre V eccezione acquifiata al Mal- 
levadore da un fatto, quantunque fuffeguentt , feguito tra e (fo 
Creditore e il di lui Debitore, cap. 5. num. 46. 

L' eccezione del pegno refiituito dal Creditore al Debitore s' ac- 
qui fi a ipfo jurc a' Mallevadori contro dello fieffo Creditore , 
cap. 5. num. 45. 

// Creditore quando per fua negligenza , e trafcur aggine ha la- 
f ciato di confeguire il pagamento dal Debitore , non pub più 
agirò contro de' Mallevadori . cap. 5. num. Ji. 

Si dichiara qucfia conclufiont al d. cap. num. 52, 54. 

Si limita al d. cap. num. 5 3. 

u 4 d infianza de' Creditori eziandio forefiiert fi pojfono fequtflra - 
re i beni mobili, 0 denari de' Fort fi ieri, e da che Statuti ven- 
ga cib anche confermato , e che cofa di più concedine a detti 
Creditori i mede fimi Statuti . cap. 7. num. 7. 

Quale obbligazione imponga lo Statuto di Genova a' Creditori , 
che hanno fuori fequefirati gli Effetti del Debitore . capir. 7. 
num. 1 6. 

Se fi paga la tratta ad uno , che non è Creditore del T raente , che 
eofa fi fìnga, cap. 8 . num. p. Quan- 
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Quando il dentro pagato al Procuratore del Creditore pofleriore , 
fi poffa dal primo Creditore avocare, cap. S. num. 14. 

// denaro pagato al Creditor pofleriore , con promejfa di refiitteird 
lo , 0 farne parte ad altri , fi può dalli Creditori anteriori , 
0 eguali , avocare , come fojf e e fi ante , e non consunto , capit. S. 
num. 15. 1 6. 18. 19. 

Il denaro pagato ad un Creditore per la commìffione fattane , fi 
dice confunto , t non più in e/fere . cap. 8. num. 24. 

E quando ciò non abbia luogo, cap. 8. num. 25. 16. 

Il denaro , che fi paga ad un Creditore pofleriore per mezzo di 
qualche Banco pubblico , 0 privato , non fi può avocare ddlli 
Creditori anteriori , perche fi reputa corno commiflo , e confan- 
te . cap. 8. num. 27. 

Si [piega quando , ed in quali termini poffa tale propofizione pro- 
cedere. cap. 8. num. 28. 29. e feg. 

'Quando il Padrone originario del denaro , 0 roba, abbia la prela-, 
zione a tutti gli altri Creditori, cap. 8. num. j 6. 

La girata di qualche credito di Banco, 0 di qualche cedola ban- 
caria , ha forza di pagamento , e il denaro , 0 credito girato , 
paffa in dominio del Giratario, cap, S. num. 31. 

£ fe ne affcgna la ragione al num. 3 2. del d. cap. 8. 

Effendo il Prefentatore delta lettera creditore detto Scrivente , 0 
del Remittente, non fi può dati Accettante far di meno di non 
pagare la lettera, dee. 1. num. a. 28. 29. 

’JNon effendo lo Scrivente creditore dell' Accettante , il detto Ac- 
cettante diventa Mallevadore dello Serivtnte . decif. 1. nu- 
4 mer. 9. 

Effendo il Prefentatore creditore dell Accettante , non gli fi può 
addurre eccezione veruna, dee. 1. num. 29. 

// Creditore che ha in mano il pegno non può agire contro del 
Debitore , fe non gli offerifee prima il fuddttto pegno . decif. 
3. num. 2. 

Se il Creditore con malizia , 0 doto , tenta di coprire il fuo Prin- 
cipal Debitore per far pagare il Mallevadore , 0 altri obbligati 
col detto Debitore , perde per tal dolo t azione .contro il Mal- 
lev adori , o altri Correi debendi, dee. 3. num. 6. 8. 

Lo 
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Lo fieffo dir fi dee , quando il Creditore refiituìfce la rob a al 
Debitore , con la quale potè a fo-ldttfarfi , iffne poi di conveni- 
re il Mallevadore . 0 altri obbligati, dee. 3. num. 7. 

Fatto il pagamento al Creditore da uno de' Debitori , refi ano libe- 
rati tutti gli altri obbligati per il mtdefimo debito . deci f. 3. 
num. 10. 

Il Creditore il quale ha avuto in mano , e maneggiato Effetti , e 
beni del Debitore , fi prefume efferfi foddisfatto , fino a tanto , 
che egli non abbia refe conto, d aectf. 3. num. 13. 

E tal presunzione ha luogo affai pile , quando il Creditore potea 
dubitare di confeguire il fuo pagamento . d. dee. 3. num. 14. 

Li Creditori di qualche Società . non ceffono avere alcuna azione 
contro la porzione pofia nella Società da qualche nuovo Socio 
aggiunto alla Società . d. dee. 4. num. 8. 

Quando vi è pericolo di perdere il credito , fi fa la compcn fazio- 
ne ipfo jure anche in pregiudizio de' Creditori anteriori, de - 
cif. 4. num. 2 3. 24. 


D 

danaro. 

J L denaro Surrogato in altro denaro fi confiderà f empre per ? ifief- 
Jo denaro . cap. 7. num. 3 1. 

E coti fu decìfo in Firenze . cap. 7. num. 3 2. 

Liei denaro , che fi paga da uno per ordine d' un' altro alTerzo % 
fi finge che il denaro puffi nel Mandante a titolo di mutuo 
e dal Mandante nel Terzo , per mezzo del Mandatario , ca- 
pir. 8 num. 1.4. 5. 6. 7. 8. 

'Quando fi finga , che il T rattario imprefii il denaro al Traente per 
pagar fi al Prefentatore della lettera di cambio . cap. 8. num. j>. 
La numerazione del denaro può in ogni contratte feguire virtual- 
mente , benché non fi veda realmente feguita , ni tutte le Per- 
fine fian prefinti, cap. 8. num. io. 

Il 
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lì denaro pagatoal Procuratore , fi reputa come foffe pagato a! 
Principale. cap. 1 $. num, ij. 

Ma tal denaro non fi ho ancora per commifio , e confante , ma 
ftmprt efiflcntt nel [no primo effere . capii. 8. num. i j. t num, 
J 4 - 35 - 36 . 

Il denaro pagato al Procuratore , fi può come ancora efiflentt , e 
non commfio , o confante avocare dal primo Creditore . co - 
pii. 8. num. 14. 

Denaro pagato al Creditore pofleriore , con promejfa di refliteeir • 
lo , * confittuirnt parte ad altri , fi può dalli Creditori ante, 
riori, 0 eguali avocare , come /offe e fi ante , e non consunto. ca- 
pie. 8. num. ij. 16. 18. ij>. 

Il denaro ricevuto da chi non ha alcun titolo di ritenerlo , nou 
fi confonde mai coll altro di chi l' ha ricevuto, ma fi ha firn- 
pre per e fi dente, cap. 8. num. 17. 19. 

Il denaro ficcome ammette fundHoncm in genere Tuo , cosi fi 
reputa fentpre come efifiente , e per lo fi e fio denaro , benché fia 
fitto confufo da chi non aveva titolo, cap. 8. num. 10. 

Quando non pofid fegutr e la commifitone , 0 confunz.ionc di tal de- 
naro . cap. 8- num. 21. 

Il denaro , che fi è ricevuto in una fona di moneta per dover fi re- 
fiituìre , bini hi fi reftituijca in altra forta di moneta, ft reputa 
fempre per la medefima forta 'di denaro, cap S. num. 22. 

2 l denaro pagato ad un Creditore per la commtfi-one da lui fatta- 
ne , fi dice confunto . t non più in effere. c. 8. num. 14. 

Ciò non procede, quando è pagato al Procuratore del Creditore . 
cap. 8. num. 2 6. 

Il denaro , che fi paga ad un Creditore pofleriore per mex.z.0 di 
quali he Banco pubblico , o privato , non fi può avocare dalli 
Creditori anteriori , perchè fi reputa come commifio , e con- 
funto . cap. 8. num. 27. 

Si Jpiega quando, td in quali termini pofia tale propofhÀont pro- 
cedere . cap. 8. num. 28. 29. e feg. 

Il denaro, che fi tiene in qualche Banco pubblico , 0 privato , fi 
dico depofito irregolare , e pajfd in dominio del fianco Aepofi - 
torio, cap. 8. num. 30. 
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Il denaro girato paffa in dominio del Giratario . t. 8. num. ji. 

E fe ne affegna la ragione al d. cap. 8. num 32. 

Che figura faccia il Banco , o Ragione J opra di qualche Mer- 
cante , Je riceve, e paga il denaro per ordine d' un altro . ca- 
pii. 8. num. 33. 

'Quando la confu/ione del denaro non operi /* effetto della confin- 
atone. cap. 8 . num. 3 4 . 

Se il denaro, 0 roba è data ad uno , che è in projftmo fiato di 
fallire, il Padrone originario di detta roba , 0 denaro , che fi 
ritrova ancora in effere , e non confunto , ha la prelazione a 
tutti gli altri Creditori, cap. 8. num. 36. 

DATOR DELLA LETTERA OI CAMBIO. 

Data una lettera all ordine S. P. da uno, con fede della valuta , 
fe da quello farà (lata girata ad un’ altro per la valuta avu- 
ta , il denaro di tal lettera accettata farà dell ultimo Girata- 
rio , e non del Datore della lettera . cap. 4 . num. 3 3. 

E tale e il parere universale de' Mercanti . a. cap. 4. num. 34 . 

Quali eccezioni comperino , o ni , al Untore della lettera , al qua- 
le non è fiata pagata dal Ricevitore la valuta delta mede/ima 
lettera . cap. 4 . num. 4 9 - 

Jl Dator della lettera cambiale tornata in proteflo può p tgare il 
di lei ritorno a l Girante, beni he abbia faenza aella girata di 
tffa lettera in altri, cap. 5. num. 5. 

Re flituito il pegno al Dator della lettera con mala intenzione ài 
poter convenire gli altri obbligati per la tratta , fi perde il cre- 
dito , e non fi poffono quelli più convenire, c. 5 . num. 36. 

U Giratario non averà più regreffo contro i Mallevadori per la 
tratta, fe il Girante, a cui fono flati dal Giratario i recapiti 
rimefft , averà reflituito il pegno al Dator della lettera di 
cambio . cap. 5. num. 

Il Dator della lettera di cambio deve effere avvifato dal Prefen- 
tator della lettera della conjtguita accettazione , 0 pagamento 
della medefima lettera . cap. 6. num. 2 3. 

E che danni al medtfimo e' afpettino non ricevendo per colpa 
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fua ì! [addetto Datore della lettera tale avv'tfo . cap. 6. num. 2 J. 

St tl Datore della lettera , a etti i protefii fi devoti mandare , fi 
[tri pregiudicato per mezzo delle fue refponfive » con accetta- 
re la fola ctrx.ioraz.ione fenz .4 i protefii , o d' accettarla anche 
fuori di tempo , fenz" alcuna contraddizione , in tal cafo il di- 
fetto de' protefii non fi deve avere àn confiderazJont . cap. 6. 
num. 4 8. 


DEBITORE j C DEBITO. 

JDth iter e non può pagare al Creditore , che fa efftr fallito . capit. a. 
nnm. 7. 

Se il Creditore fard tratta al [no Debitore con lettere di cam- 
bio pagabili ad un fue Creditore , benché il T raente {offe fal- 
lito , 0 in profimo fiato di fallire al tempo dell accettazione 
delle f addette lettere , nientedimeno il Debitore accettante fa- 
rà tenuto a pagarle a l detto Creditore del Traente . capit, 3. 
num. 20. 

Ciò procede fe il Debitore accettante , e il Creditore del T raen- 
te faranno in buona fede , cioè ftnza la fetenza del fallimento del 
7 * raente . d. cap. 3 . num- 2 1 . 

Ma fe 1/ Debitore accettante ha la fcìenza del fallimento del 
Creditore traente , non può , nè deve pagare le tratte in pre- 
giudizio degli altri Creditori del Traente . cap. 3. num. 22. 

Se il Debitore dà per pagamento ad un fuo C reditore qualche let. 
ter a di cambio tratta / opra un fuo Debitore, intende di trasfe- 
rire il nome del fuo Debitore nel detto Creditore . d. capit. 3. 
num. 55. 

j La dilazione , fecondo l’ufo delle Piazze , data al pagamento , fi 
deve intendere , che fia concejf* , 0 in grazia, e favore del De- 
bitore, 0 di chi deve pagar la lettera , e perciò fi può avanti la 
fcadenzje del tempo pagare, cap. 3. num. -pi. 

Sene he la dilazione , 0 fia ufo delle Piazze, data al pagamento 
fia pofia in grazia del Creditore, 0 pure ingrazia del Debito- 
re , e Creditore tn [teme, può nientedimeno anticipatamente il De- 
bitore pagare , purché vi concorra t efprefia , 0 tacita volontà 
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dell' ifitffo Creditore . capii. 3. num. 72. 

// Debitore non può anticipatamente pagare al Procuratore , e fe 
paga , lo fa a f ho rifico. cap. 3. num. 80. 

Ciò procede quando la dilazione è pofla a favore del Creditore , a 
del Debitore, e Creditore infieme . cap. 3. num. 81. 8 a. 

Il contrario fi deve dire , quando la dilazione « pofla filameme a 
favore del Debitore, cap. 85. S6.;/e£. 

Il pagamento fatto avanti il tempo dal Debitore al Procuratore del 
Creditore è malamente fatto . cap. 3. num. "8 3. 

Dichiara, d. cap. 3. num. 84. 87. 88. « 85». 

La dilazione al pagamento m dubbio, in grazia del Debitore fi pre • 
fumo appojla. eap. 3. num ■ 86. 

Quando la dilazione a pagare è filamenti pofla in grazia del De* 
bitore, allora il Debitore avanti la f cadenza del tempo , pu 'o va- 
lidamente pagare al fuo Creditore , 0 al di lui Procuratore . d. 
cap. 3. num. 87. 

D Debitore può rinunziare ad ogni dilazione introdotta per como- 
do fuo , cap. 3. num. 8 8. 

Validamente paga il Debitore al Procuratore del fio Creditore , 
benché paghi anticipatamente , purché fi tratti di un Procura- 
tore conflituito cuoi libera, 0 con molta ampiezza di parole, e 
facoltd . 

Se nelle lettere eli cambio la dilazione a pagare ò fiata data per co- 
modo del Creditore , non fi può dall' Accettante pagare anticipa 5' 
tamentt la lettera accettata, d.cap. 3. num. 90. 

Il contrario, fi la dilazione, o F ufi delle Piazzo è poflo a fa- 
vore de l Debitore, d. cap. 3. num. 91. 

Il pagamento anticipato fatto con mala fede affine di portar pregiu- 
dizio al Creditore , è ftmpre nullo , né fi può fare , benché la 
dilazione fia appofia a favore del Debitore . cap. 3. te. 92. 

Se no apportano gli efempj al d. cap. j. num. 93,9 4. 

Il contrario fi deve dire , quando è fiato fatto il pagamento con 
buone fede , cioè con ignoranza del danno , che poffa accadere al 
Creditore . cap. 3. num. 95 - 

T amo il Traente, che U Remittente , come ancora tutti i Giran- 
ti , e f Accettante fine obbligati in folidum vtrfi UC re di toro , 
^ • Pre - 


Digitized by Google 

■ 4...al « - a. - J 


/ 



INDICE.' 27 y 

4 Prefentatore della lettera accettai a . cap. 5. »nm. 57. 

M f* ne «Jfcgna U ragione, e ap. j num. 9 8. 

Limita nel cafo, che un Terzo paghi la lettera per onor del Traen- 
te* perchè in tal cafo non averti obbligato il Girante , ed altri , 
ma il foto T raente , e quellt , thè faranno obbligati per la mede - *•' 

finta tratta al {addetto Traente, cap. 3. num. <,9. 

Modo che deve tenore il mede fimo Prefentatore , quando è a mm ef- 
fe all' accordo , thè fa con alcuno de'fuoi Creditori in folidum 
a Ini obbligati per non pregiudicar fi con gli altri . d. capii, j. 
num. io}. 104. 105. 

Avuta fede del prezzo f le lettere di cambio , 0 robe , [opra le quali 
t ebbe la {addetta fede , p affano nel dominio de! Ricevitore , ed 
in conftgucnx* in muffa de fu od Creditori , dovendo in tal cafo 
il proprio Padroni venire con gli altri Creditori in concorfo . 
cap }.num. 49. 

Se il nome del Debitore girato , o ceduto, fi ritrova ancora efìfien- 
te, t non rifeoffo da! Ceffonar io , o Giratario , compite al Pa- 
drone originario di tal nome ceduto , 0 al Creditore anteriore , 

< *d ipotecario dell ifttjfo Padrone originario il jnt di vindicar/o t 
4 avocarlo , 0 di effere f opra di ejfo ad ogh altro preferito, cap. 4. 
num. $7. j8. 

Lo che parimente P ojftrva ne! denaro pagate , e nella mere anzi* 
venduta , e confegnata , quale fi ritrovale ancora efifiente . d. 
cap. 4 num. 3 9» 

Il Debit or ceduto può pagare al Creditore cedente , benché egli ab- 
bia fetenza della ceffone . cap. 5. num. 4. 

Quando il Mallevadore non abbia rcgrcjfo Contro del Debitore i 
cap. 5. num. io. 

Che cofa deva prsfumtrfi, quando fi trova reftituho a un Debitore 
il recapito, cap. num. 10. 

Se il recapito fi trova refiituito a uno de' Debitori , il quale ha il re - 
greffe contro dell altro Condebitore , allora tal rtfiituxjene non 
può importare che mandato . c. 5. ». 21. 

Se il Debitore pagando a uno ha giufia caufa di credere di p*gar 
bene, r e (la liberato , benché colui, al quale ha pagate .non avtfje fa» 
eeltd di efigere , 0 non f offe il vero creditore s cap. ynum. 24. 
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Le lettere dì cambi» non debbono rimandar fi con i protefii al Debi- 
tore , ma debbono refiare appreso il Creditore , fino a tanta che 
fiati» foddi sfatte . cap. num. 25. 

Il pagamento fatto dal Debitore a colui , che ha in mano la lettera , 
0 recapito del credito , è fatto validamente , fecondo f ufo d' al- 
cune Piazt-C- cap. 5. num. 2 6. 

Il Debitore non può effer convenuto , fenza che dal Creditore gli 
venga prima offerto , e depofitato il pegno datogli per cautela . 
cap . 5 num. 1 p. 

L" eccezioni reali , che competono al Debitore' contro del Creditore , 
fi pofiono anche opporre da' Mallevadori , o Correi contro dello 
(leffo Creditore, cap. 5. num. 32. 

E ciò procede , benché tali tei et oni foffero nate' al Debitor principa- 
le dopo la fatta mallevaaorìa . cap. 5. num. 3 j, 

Se il Debitore a ver A fatto' il depo/ito di quanto dee' al fuo Credi- 
tore , e quefii aver à per mefjo' per fua negligenza , che ritorni in 
mano del Debitore T non ha il Creditore più azione contro do’ 
Mallevadori . cap. 5. num. 55.- 

Cht modo tengono il Traente , o altri Debitori , quando mandano 
qualche lettera di cambio a l C'orrifpondente . cap. 6. num. i*j.. 

La morte naturale , * civile del Debitor principale , fi liberi dalF 
obbligazione il Mallevadore . dee. t. num. io. 

Il debito che ha uno de’ Sodi in nome proprio con la Ragione , 
finita la Società , è compenfabile col credito fuo f odale , dee. 4. 
num. 7, 

a . • 

depositario. 

Quando un Banco , 0 Ragione di qualche Mercante non far- 
cia figura di Depofitario , ma di Mandatario . capii. 8. 
num. 33- . • ». 

Il denaro, che fi tiene in qualche Banco pubblico , aprivate , paf- 
Ja in dominio del Banco depofitario . cap. 8. num. 30. 
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DEPOSITO IRREGOLARE. 

£44/» Ad di m ah di fi de pò fi to irregolare. cap. 8 . num. jo. 

DILAZIONE. 

Z* dilazione fecondo r ufi delle Piazze date a l pagamente , fi de- 
ve intendere , che fi a conceda o ingrazia , 4 favore del Debi- 
tore , • <&' fi* deve pagare la lettera , e perciò fi deve avanti la 
[cadenze de! tempo pagare . cap. 3. num. 71. 

Benché la dilazione , 0 fin ufo djle Piazze dato al pagamento fia 
pò fio in grazia del Creditore , 0 pure in grazia del Debitore , 
e Creditore infieme , può nientedimeno anticipatamente il Debi- 
tore pagare , parchi , vi concorra f efprejfa , o tacita volontà 
deir ificffo Creditore . cap. $.«*«. 72. 

Quando la dilazione è pofla a- favore delCreditore , 0 del Debito- 
re , e Creditore infieme , il Debitore non può anticipatamente 
.pagare a! Procuratore , e [e paga , lo fa a fuo rifico . copie, 3. 
nnm.80.81. • . 

Il contrario fi deve dire, quando la dilazione 'e pofi-a Jolamente a 
favore del Debitore, cap. 1. num. S5. S6. */<X- 

La dilazione al pagamento in dubbio , in grazia de ì Debitore fi 
prefu me appofia. cap. 3.. num. 86. 

Quando la dilazione a pagare è fo/amente po/la in grazia dìi De- 
bitore, allora il Debitore avanti la- [cadenza del tempo può va- 
lidamente pagare al [no Creditore , o al -di Itti Procuratore « 
cap. 3. num. 87. 

Se nella lettera di cambio là dilazione sa', pagare è (lati data per 
comodo del Creditore, non fi può dall Accettante pagare antici- 
patamente la- lettera accettata, cap. 3. num. 90. 

// contrario , fe la dilazione , 0 .ufo delle Piazze è pofio a favore 
del Debitore . cap. 3. num.pt. 

Il pagamento anticipato fatto con mala fede , affine di portar pre- 
giudizio al Creditore , è f*utpre 4 nullo , uè fi può fare benché la 
.dilazione fia appofia a favere del Debitore . cap. 3. num. pi- 
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Se ne apportane gli eftmpj al d. cap. j. num. 93.94'. 

il contrario fi dtvedire , quando è fiato fatto il pagamento coti 
buona fedo , cioè con ignorala del danno , che pojfa accadere al 
Creditore, cap. 3. ttum. py 

‘Dove il pericolo può efier ftmpre imminente non fi deve concedere 
dilazione alcuna . cap. 6 . num. 42. 

DILIGENZA. 

La diligenza fi ricerca nel Preftnt etere della lettera di cambio i 
cap. 6. num. 18. 

£ per mezzo de' prete ffi è noce farie , che egli mofiri d’ avere adem- 
pito a quella diligenza . cap ■ 6. num. 19. 

Anzi fra ' mercanti con i foli protefii fi dimofira d' avere adempi- 
to alla diligenza neceffaria . cap. 6. num. 19. 

Mofirate di aver fatte le diligenze neceffarie , fi può agire centra 
gli altri obbligati a nefire favore . cap. 6.uum. io. 

Nt’ Negozj de' Mercanti , e particolarmente nelle lettere di 
cambio adoperar fi deve tutta la poffibila diligenza . capi*. 6. 
jpum. 41. 

Dolo; 

M dolo del Procuratore pregiudica a l Principale ; capii, j. 
num. 38. 

eccezione del dolo fi può opporre contro te lettere di cambio • 
f ap. y num. 39. 

DOMINIO/ 

La lettera non efce dal dominio del Girante , non avuta fede del 
prezzo , banchi fia fiata la medefima accettata , ed in conft- 
guenza il Girante è poziore ad ogn' altro falla detta lettera . 
eap. 4. num. 16. 

'// dominio di Venezia ha determinato , che fi pofane fquefirart i 
beni mobili , « dinari de' fortfiitri ad infianza de Creditori 
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eziandìo f or t filtri , e di pia ha conceffo a' primi Soquefiranti il 
privilegio dtUa poziorità , » prelazione fra tatti gli altri Cre- 
ditori . cap. 7. nnm. 7. 

Quando gli Statuenti hanno difpofit del beni molali de' Fort filtri 
nel loro dominio efifienti , i fegno che hanno volpato derogare al 
jnt comune , t render t i mede fimi bini del loro proprio Territo- 
rio. cap. y.num. 9. 

In che gufa tl dominio della roba venduta, nella quale t ebbe feJ 
de del prezzo, puffi nel Compratore, cap. 7» nnm. 17. 

Si limita però il di /opra fermato, cap. 7. num. 18. 

Quando le mercanzie comprate per ordine d' un Mercante puf- 
fino {abito nel dominio del Mandante per mezzo del Commif- 
fionario , che t ha comprate per ordine del Mercante . cap. 8. 
num. 2. j. 

Quando il denaro, 0 credito girato pafi in dominio del Giratario ì 
cap. 8. num. fi. 

E fe ne ajfegna la ragione i cap. 8. num. j2. 

Il dominio della roba venduta non può paffare , fe prima non è pt- 
fata, 0 mifurata la roba venduta, dee. 8. num. 5. 

Si dichiara , t fi limita alla d. dee. 8. num. 6. 7. 

La Claufu/a per conto , o a difpofizione di N. prova il dominio 
della roba paffuta in PI. dee. 8. num. 8. 9. 

Si limita , * fi dichiara alla detta decif. 8. num. 20. li. ij. 24.’ 
e 27. 

71 dominio non fi può tratferire, ftnza il concorfo de' tre r equi fè- 
ti , cioè : titolo , volontà delle Parti , e tradizione reale 0 per ; 
modo vero, 0 finto . dee. 8. num. io. 

Il mandato , o ordine dato da! Padrone di cenftgtiare la fnÀ 
roba ad un altro, non e J ufficiente a tratferire il dominio , fe 
il mandato non « fegnito colf attuale conftgna . decif. ti 
num. 22. 

il dominio della roba può fi are apprejfo X uno , e i utile , 0 il co- 
modo , e i incomodo , e pericolo del contratto può ojfere X un'al- 
tro. decif. 8. num. 25» 26. 

Quando le parole mio , « aoftro non importine dominio. decif. ti 
num. 28. 

S 4 COM- 
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DOTTORI. 

Alcttnt Dottori riftringono la brevità del tempo, dii quale t'ar- 
guifct la prò fiata dei Orione , a pochi giorni , altri poi te/fen- 
dono fino all anno , e i pia moderni la rimettono all arbitri » 
del Giudico . cip. 2. num. 2 3. 24. 

Si /piega il C»rd. de Lue. de camb. dife. 25. num. 12. & dife. 33Z 
num- 4. in lupp.em. 

Si riprovano i Dottori , cho hanno fofienuto , che fe uno rimette 
al /ho C «rrifponiente di f»o ordino con lettere di terza Per/o - 
na. girate dal netto Remittente al detto /ho Corri/pondente , fi a 
tenuto il Remittente por il fallimento del Datore della lettera 
cap. 3. num. 56 59. 60. 61. 

Si riprovane l' Hermgio , e il Mangilo, cap. 5. num. q a. 

Si riprovano alcuni Dottori circa il tempo della prefent azione del- 
le lettere di cambio . cap. 6. num. io. 

Si Spiega il Sa !gad. cap. 7. num. 14. 

Si riportano divtr/e opinioni di Dottori T cèrea il tempo in cui de- 
ve giudicar fi la proftma , 0 latente decozione . cap. 7. num. 19. 
20. 2 1. 22. 

£ quale opinione fi debba ritenere circa k lettere di cambio accet- 
tate, cap. 7, num. 23. 

. a .' E 

eccezioni. 

.. 4 1 • *••«.'» 

L ‘ eccezioni reali, che competono al Debitore contri del Cr editore w 
fi pofono anche opporre da' Mallevadori , 0 Correi contro dello 
ftefo Creditore , cap. q. num 32. 

E ciò procede , benché tali eccezioni foftro nate al Dcbitor prin- 
cipale dopo la fatta mallevadoria . cap. q, num. 3 3. 

L’ eccezione del dolo fi può opporre contro le lettere di cambio . 
cap. q.num. 39. 

Lec- 
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U eccezione cedendarum può efferc oppofta dui Mallevadore a! 

Credittre , che per fu 4 colpa non può più cedere il pegno , 0 
r ipoteca, cap. 5. num. 4 6. 

JJ eccezione acqui/lata al Mallevadore da un fatto quantunque 
fuffeguente feguito tra il Debitore, e il Creditore , non fi può 
più dal mede fimo Creditore togliere, cap. 5. num. 48. 

L' eccezione del pegno rcfhtuito dal Creditore a! Debitore, s’ac- 
quijla ipfo jure a i Mallevadori contro dell" ifiejfo Creditore, 
cap. V num. 49. 

Quando poffa ,■ 0 nò, P Accettante addurre qualche eccedane con- 
tro, al Preftntator della lettera, dteif. i. num. 2. 28. 29. e 
deci/, 2. num. 3. 11. e dee. 3. num. 3. 

Dichiara , r limita come alla d. dee. 3. num. 4. 

L‘ eccedane del doto malo nafte dalla fiefla adone promoffa dall* 

Attore . decif. 3. num. 

Nel Giudido efecutivo della lettera di cambio , non fi può am- 
mettere eccedane alcuna, dee. 3. num. 1 6. \ 

Ciò fi deve intendere per P ecctdoni torbide , e litigiofe , ma non 
già per le facili , e chiare, dee. 3. num. 17. 19. 

Contro le lettere di cambio fi può addurre P eccedane doli mali. 
dee. 3. num. 18. 

Quali eccedane poffano opporre li Confocii contro il Socio , e 
Partecipe del loro Confocio. dee. 4. num. 4. 

ESIGENTE. 

Quando P Efigente ha faputo , che il Debitore aveva dati fogni 
convincenti della di lui profftma decodone, benché il Debitore 
avtffe praticato alla Piat.ua, con tutto ciò non è valido tal 
pagamento , cap. 1 . num. 33 • * 4 * 


FAL- 
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F 

FALLIMENTO. 

Vedi ancora FALLITO. 

I L Fallii» , » propino *1 fallimento , neffun’ atto può far» in pre- 
giudizio de' fuoi Creditori, » facendolo » invalido . capii, i. 
num. 2. 

Dichiara ft 1 altro Contraente i confaptvole del cattivo- fiat» di 
colui, col quale contratta, cap. t. num. }. 

Pagamento fatto dal Fallito , o al Fallito , fenza feienza del fal- 
limento in colui , che lo fa , o lo riceve, i validifftmo . detto 
cap. ì. num. 4. 0 1 1. 

Contratti fatti dal Fallito dentro al tempo prefijfo da alcuni Sta- 
tuti, fi presumono fraudolenti , e perciò fono nulli . capii. 1. 
num. 5. 

T al prefunztone delH Statuti peri cede alla verità in contrario . 
d. cap. 1. num. 6. 

Perciò non ofiante tal* Statuti il contratto fard valido , ogni 
volta che il fallimento è proceduto da caufa pofieriore al con- 
tratto . d. cap. 1. num. 7. ; 

L' ifleffo fi deve dir», fe al tempo del contratto il Mercante tra 
in buon credit» , quantunque intr in fec amente non folvendo , 
d. cap. 1. num. 8. 

Statuti annullanti li contratti fogniti dentro certo tempo pri- 
ma del fallimento , comprendono folamente quei contratti , me ' 
quali vi concorre la frode d' ambi li Contraenti . d. eapit. x. 
num. io. 14. 

Girata di lettera di cambio » valida, fe il Giratario ne ha pa- 
gata la voluta, e non è confapevole del fallimento attuale, » 

proffimo del Girante . d. cap. 1. num. 11. 

E[e ne dà la ragione, d. cap. 1. num. xa. 

Sci in. 


Digitized by Google 


INDICE. a8j 

Scienza iti fallimenti attuale , o proffmo , fi prova nel Contra- 
ente per vta anche di conjetture, e fi portano alcune conditu- 
re. d. cap. ì. num. 15. 19. e ftg. 

Non bafierebhe però il provare , che il Contraente dubitava del- 
la futura decozione . d. cap. 1. num. i£, 

E perche ì cap. 1. num. 1 7. 

Contraente non può allegare f ignoranza della profima , • attua- 
le decozione altrui, cap. 1. num. 2 J. 
limita come al num. 24. aj. e 16. £ vedi Contraente. 

Provata ne! Contraente I ignoranza della decozione , ogni con- 
tratto, e pagamento fatto fi fofliene . cap. 1. num. 27. a 28. 

21 Prenditore , non oliente la fede avuta del prezzo , può vendi- 
care la fua mercanzia efijlente appreffo il Compratore , il qua- 
le al tempo del contratto era in i/lato profimo di fallire . ca- 
pii. 1. num. 30. 

Dichiara fé il tenditore non aveva feienza della prò fi ma deco- 
zione del Compratore . d. cap. 1. num. 31. 

Decotto , o prò fimo al fallimento a differente dall tffere non fot - 
vendo, cap. 1. num. 32. 

Pagamento ottenuto dal Creditore , il quale ceno [cova il fuo De- 
bitore non folvendo , è valido , /ir il Debitore era ancora in cre- 
dito appreffo alla Piazza . cap- 1. num. 33. 

Dichiara come al num. 34. 

Contratto fatto dall In flit or e fallito, 0 proffmo alla decozione, è 
valido , m danno anche del Principale , fe l altro Contraente 
non aveva fetenza della di lui deceztonc . cap. 1. num. 35. 
Dichiara, a limita come al num. )6. 

All Inflitore fallito fi pago malamente da chi ha fetenza del eli 
lui fallimento . cap. 1. num. 37. 

Contratto fatto coll' Inflitore decotto . 0 proffmo alla decozione , 
quando fi foflenga , 0 nò. cap. 38. e ÌS>. 

Accettante le lettere di cambio , quando fu tenuto , 0 nò, al pa- 
gamento di quelle , dato il fallimento dtUo Scrivente : Vedi 
Accettatone , Accettante lettere di cambio , Scrivente , 
Trattano, Traente, Girata, Girante, e Giratario. 

Circa il fallimento dello Scrivente , del Girante , del Giratario , 

e deir 
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e dell Accettante : Vedi Acccttazione , Accettante J Scri- 
vente , Trattario , Traente , Girata , -Girante , e -Gira- 
tario^ 

Fallimento fi dite [ignito per la latitane.* , e molto più per la 
fuga del Mercante , anche fenz.ii dichi trazione di Giudice, 
cap. 2. num. 12. 

Fallimento , quanto alle pene non dicefi [ignito [enz* la dichiara - 
zione del Giudice, cap. i.nut». 13. 

Al fallimento prò fimo, ed occulto l' adattano le fi effe regole, che 
all attuale . d. cap. 1. num. 14. 

Decozione fi equipara alta morte naturale, cap. 2. num. \tf. 

Decozione projftma refultata dalla brevità de! tempo tra il con - 
tratto, e la decozione attuale, cap. 2. num. 22. 

■Quefia brevità di tempo alcuni Dottori la rifiringono a pochi 
giorni, altri f efitndoio fino all'anno . d. cap. 2. num. 2 3. 

/ più moderni la rimettono alt arbitrio dell Giudice . d. capit. 1. 
num. 24. 

Decozione occulta del tempo del contratto, [e fi pretende arguì, 
re dalla [ola brevità del tempo [cor[o fra ejfo , e la decozior. 
ne attuale, quella non fi deve tfienderc a più di due , 0 tre 
■giorni, -d. cap. 2. num. 25, 

Decozione occulta fi prova con argomenti , e eonjetture , anche 
per f te rimane , t mtfi, prima della decozione attuale d- co- 
pie. 2. num. 2 6. 

Decozione occulta non refi a provata dal fallimento attualo , 
ùtnehi feguito t ifiejfo giorno del contratto , quando il Mer- 
cante è Rato fino all ultimo in buono fiato, e credito, cap.-i. 
num. 27. 

Per la decozione occulta è quifiione affatto efiranta t invefii- 
gare qual brevità di giorni fi ricerchi, dentro cui fi poffa pre- 
sumere , che il Mercante foffe in ifiato di dover fallire . d. 
capit. 2. num. 28. e 31. 

Per la decozione occulta non bafia , che il Mercante foffe op- 
prtffo da gran mole di debiti , ma devefi in oltre provare , che 
avtffe dati Jtgni pubblici di dover fallire • 4. cap. 2. num. 13. 
30. 35. 53. 

la 
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In decozione pr affimi , a latente dici fi quel Mercante , il quale 
al tempo del contrai to' aveva dati pubblici, $ non pochi fegni 
de! fio' cattivo flato . d. cap. z. num. 3 2. 

Amplia non oflante ' che abbia praticata la Piazza fino all at- 
tuai decozioni . d. cap. a. num. 33. 

Alla decozione projftma ferve di confettura , che il Mercante fi- 
no del tal tempo era , fecondo gli (hfft fuoi libri y non folven- 
do . d. cap. 2. num. 46. 

Tal confettura però non farebbe falciente , fe il Mercante era in 
credito appreffo la Piazza, d. cap. 2. num. 47. 5 3. 

Ampli a beni hi appreffo qualche fuo Confidente foffe (lato fofpetto 
di proffimi decozione . cap. 1. num. 48. 

Contratto fatto col Mercante proffimo a fallire è valido , fe il 
Contraente ignorava il di lui (lato . cap. 2. num. 3 4, 

Il Contraente con chi aveva dati pubblici fegni di dover fallire , 
imputi a fe il danno , che ne riceve, cap. z. num. 36. 

Plon fi dice in iflato di proffima decozione per le lettere prole- 
fiate , ni per il mandato di fofpetto di fuga , 0 per il fulvo con- 
dotto ottenuto dal Mercante . cap. i. num. 3 7. 

Se ne affegna la ragione, d. cap. 2. num. 38. e 39. 

Li contratti fatti col Mercante , benché non folvendo, fono vali» 
di, fe non aveva dati ancora fegni J ufficienti della proffima fua 
decozione . Cap. 2. num. 40. 

Accettante, a cui notizia per la difianzd de' luoghi non poteva 
e fere il fallimento dello S crivtnte , note è tenuto pagare la let- 
tera accettata, cap. 2. num. i« 

Prima ragione di ciò . d. cap. a. num. 2. 

Seconda ragione, cap. 2 . num. 3. 

Lettera di cambio non fi deve pagare , quando chi deve efigtrla 
è fallito, 0 prò fimo a! fallimento . cap. 2. num. 5. 

Dichiara quando il Trattario tra confapevole del cattivo (lato del 
Prefcntatore . d. Cap. 2 . num. 6. 

Accettante , fe al tempo dell Meditazione ha avuta, 0 potuta ave- 
re fetenza del fallimento dello Scriventi , è tenuto pagare la 
lettera, cap. a. num. 10. 

Accettante è tenuto pagar la lettera accettata , fe il fallimento 

dello 
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deli» Scrivente fard f ignito dopo f accettazione : detto capit. 1 . 
nursi. I > . 

Accettazione di lettera di cambio dopo il proffimo fallimento dello 
Scrivente è egualmente invalida, che fe fatta f offe dopo il fal- 
limento attuale, cap. 2. num. 15. 

Contratto dice/t fatto dal Mercante in i/lato di profftma decozio • 
ne, atta do era brevffimo tempo falhfce. cap. 2. num. 16. 22. 

Vicinità degli atti ferve in jure di valevole prefunzione . capit. 
2. nnm. 17. 

Vicinità degli atti fa arguire il dolo,’ e la ctrrefpettività degli at- 
ti. d. cap. 2. r.ttm. 18. 

Decozione fi equipara alla morte naturale, cap. 2. num. Tp. 

Accettante è tenuto al pagamento della lettera , fe il Ricevitore 
della medeftma ne ha pagata in contanti la valuta , benché lo 
Scrivente aveffe già dati indizj [efficienti della fua profftma de- 
cozione. d. cap. 2. num. 41. 

A differenza del cafo , nel quale il Ricevitore avejfe compenfat a 
la valuta con alcun fua credito, cap. 2. num. 43. 

Si rigetta qutfla difiinztone , e fi fttfliene , che l Accettante ite- 
confapevole dell* p>offima decozione delio Scrivente, non l te- 
nuto a pagar la lettera , tanto mi cafo di valuta comptnfata 9 
quanto nell altro di valuta pagata in contanti . d. capit, 3» 
num. 4 3. 45. 

l 'Accettata da uno la tratta rtfpettivamente alla rimeffa , che nelf, 
ifieffo tempo gli vien fatta , fe , mancando al Trattario accettan- 
te per qualche fallimento la rimeffa , fi a obbligato a pagare la 
tratta , che accetti, cap. 3. num. 24. 25. 2 fi. e feg. 

Se uno rimette al fuo Corrifpondente di fuo ordine , con lettere di 
terza Perfona, girate dal detto Remittente al detto fuo Corrif- 
pondente , non è tenute il Remittente per il fallimento del Dato? 
re della lettera, cap. 3 , num. 5 6. fp. 60. 

Si riprovano * Dottori, che hanno fofienuto il contrario . capit V 
3. num. 61 . 

Ciò ha luogo, quando il Remittente ha fatto figura di puro Pro- 
curatore, ma non in cerei altri cap , che fi portano quìr per li ~ 
mitazienc . d. cap. nnm, co. 

Altra 
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A/tr a limit.iz.ione , c dichiarazione . d. cap. nari, 6§, 

Si fi può P*g* r * l * tetterà dttf Accettiate innanzi U /cadenza 
dei pagamento, e dato tal pagamento anticipato , fe il falli- 
punto di chi (ha nfcofia va a danno deir Accettante . d. cap . 
j. num. 79. e feg. e anno. 90. 

Il Prefen tutore della lettera dì cambio , quando coloro , che fono 
in iolidum a Ini obbligati , fono tutti falliti , può intervenire 
a ciaf heduno degli accordi , che ognun o de Falliti in propria 
faceffe. cap. }. num. tot, 

Fallimento del Giratario., 0 del Girante . cap. 4. £ vedi Girata- 
rio, Girante, e Girata . 

Il Accettante ì tenuto a pagare la lettera di un Fallito , a . gi- 
rata del Girante fallito , quando egli al tempo deir accettazio- 
ne { ape va il fallimento dello Scrivente , o Girante . cap. 4. 
num. 11. 1*. 

£ in tal cafo non gli compete ni pure il regreffo contro Y ifiefio 
Scrivente . cap. 4. num. ij. 

Tutto quefio però non ha luogo , quando Y Accettante era incon- 
f apevaie dello fiato del Girante , 0 pure dello Scrivente . capii . 
4. num. 1 5. 

Se il Girante al tempo della girata fapcim , 0 doveva f opere ef- 
fere il Giratario decotto , o prò filmo alla decozione , f Accet- 
tante è tenuto a pagar la lettera , ed ha r azione /' Accettan- 
te di convenire lo Scrivente, e ffuefii di convenire il Ricevito- 
re della medefima lettera , per la valutai non pagata, capir. 4. 
num. zS. 

A fa non già procede ciò, quando il Girante non avtfie avuta, nè 
potuta avere tal notizia, cap. 4. num. 19. 

Comprata da uno qualche mercanzia tn tempo del fuo projfimo 
fallimento , fe da quefio farà fiata ad altri venduta , il Pa- 
drone originano non aveva jui.dt vmdicare la medefima mer- 
canzia dall ultimo Compratore . cap. 4. num. 44. 

Lo fiefio ha luogo nelle lettere di cambio, cap. 4. d. numer. 44. 

• fii- 

La prò filma, 0 latente decozione dentro qual giorno ., 0 tempo 
deve giudicar/f, intorno al che fi rapportano deverft opinioni 
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de' Dottori . capir. 7. numer. 19. 20. ai. 2 2 ^ 

E quale opinione debba ritener/i nelle lettere di cambio accetta" 
te. cap 7. num. 23. 

Molti Statuti d' Italia , e di Europa , per fuggire la difputa di 
quando uno deva/i giudicare in proffìma , o latente decozione , 
hanno f opra ciò fijf.uo il preci fo tempo . cap. 7. num. 24. 

La profumatone della proffìma decozione , che fi fonda fu/la brevi- 
tà del tempo per provare , che uno fia in proffìma , 0 latente 
decozione , ferve filamento in -quei cafi , dove niente in fatto 
appari fce in contrario, cap. 7. num. aj. 

E quando non averebbe luogo tal prefinzione . cap, 7. num. 2 fi.' 

La decozione ft fia fiata proffìma , o nò , è materia più ior,jettu» 
rate , e di fatto , che di ragione , quando il fallimento attuale 
non è feguito dentro a pochtffìmi giorni . cap. 7. num. 27. 

E fi rimette all' arbitrio del Giudice , fecondo le circofianze del 
fatto, cap. 7. num. 29. 

La proffìma decozione t' argomenta dalla miffione degli effetti fuo- 
ri di fiato , dalle compre a credenza di mercanzie , e per prez- 
zi eccedenti, e dalla premeditata fuga . cap. 7. num. 30. 

EJfendo da! tempo dell accettazione della lettera lo Scrivente ite 
proffimo fiato di fallire , /’ Accettante non ì tenuto al pagamen- 
to . dee. il. num. 11. e dee. 2. num. 4. 

Il fallimento fi deve concludentemente provare da chi T allega, 
dee. 1. num. 12. 

Li fallimenti fogHono molto tempo prima difponerfi , t preparar- 
fi. dee. 1. num. 13. 

li Mercante fi può dire in ifiato di latente , 0 projftma decori #•’ 
ne, folamtnte nel cafo , che ha cominciato a perdere il credito 
nella Piazza, benché molto tempo prima non fojfe veramente 
folvendo. dee. 1. num. 14. 22. 23. 

La decozione proffìma non fi può arguire dalla fola brevità di 
pochi giorni, dteif. 1. num. i J. e num. 17. e ftg. t decif. 
a. num. 9. 

Ma vi vogliono altre confetture , t circo fiati gè di fatti . d. de-, 
eif. num. 16. 

i* Scrivente, 0 Mercante non fi può dire in , ifiato di proffìma 

deco. 
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decozione > quando fi veggiono dagli altri accettate li di lai trat- 
te. d. dee. 1. num. 18. 30 .e dee. 2. #*«. 7. 8. 

£ coi) parimente , quando dagli altri Mercanti delle Piazze gli 
fino ancora fidate robe , e denari, d.dec. 1. num. 19. 

Poiché in tali cafi non fi può dire , che abbia perfi il credito . d. 
dee. 1 .num. 1 1. 

Il Mercante non fi può dire profjimo alla decozione, quando è an- 
cora in credito appreso alla Piazza , benché non fojfe apprejfo 
qualche fio Confidente , 0 domeftico . dee. i.num. 23. 2 j. e deci/ 2. 
num. 9. io. 1 1. 

La decozione profima , 0 attuale , fi dee provare con gli atti , che 
percuotino il tempo precifo , in cui fi defidera tal decozione . de- 
ci/. 1. num. 24. 

V Accettante é tenuto a pagar le lettere, quando il fallimento del- 
lo Scrivente è feguito dopo , per un cafi nuovo , ed improvifi \ 
dee. 1. num. 25 .e dee. 2. num. 5. 

FALLITO. 

Vedi anche FALLIMENTO. 

fallito , e non fil vendo è cofa molto dìverfa . cap. 2. n. 49. 
fallito non dicefi chiunque é non fi/vendo ma filamante quello , 
che notoriamente è non folvendo . cap. 2. num. 50. 
fallito non li può dire chi tuttavia è in credito , pratica la Piaz- 
za , e negozia, benché veramente fia impotente a pagare i fuoi 
debiti , ed abbia fra fi premeditatala fuga, detto cap. 2. num. 5 1. 

Lettera di cambio non fi deve pagare , quando chi deve efigerla è 
fallito, 0 prò fimo al fallimento . cap. 2. num. 5. 

Dichiara quando il Trattario era confapevole de! cattivo fiato del 
Prefintante . cap. 2. num. 6, 

Debitore non può pagare al Creditore , che fi effer fallito . cap. 2. 
num. 7. 

Trattario, il quale fa e fiere il Traente fallito , non può pagare , 
né accettare la lettera , quantunque fifie debitore dell * fimmè 
trattali . cap. 2. num. 8. 

? Si 
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Se ne affegna la ragione, d.cap. 2. nnm.9. 

Chi averi promeffo a uno di pagare le tratte , che egFt farà per 
conto d' un altro , farà obbligato a pagarle , benché colui , per il 
di cui conto furon fatte poi le dette tratte , al tempo delle mede fi- 
ni e , 0 della loro accettazione , foffe fallito . cap. 3. num. tt. 

Fatta la tratta da uno per conto di un altro , fe tjueflt al tempo 
della tratta era fallito , 0 profftmo al fallimento , non farà tenuto 
a pagarla, benché F aveffc accettata, cap. 3. num. 12. 

E fe dal medefimo Trattario farà fiata pagata , in cafo che nello 
Scrivente fia concorfo alcun dolo, 0 fetenza deir attuale , » p ro f. 
[ima decozione di quello , per ordine del quale fece la tratta , il 
medefimo Scrivente farà obbligato a rimborfare il fuddetto Trae, 
tario, che con buona fede la pagò . cap.3.n. 13. 

Se fojfe fiata fatta da uno la tratta ad un altro, con ordinargli di 
prendere il fuo rimborfo da un Terzo, ed il Trattario F ave (f e 
compita , con aver tratto per il fuo rimborfo dal fuddetto Ter- 
zo, da cui foffe accettato, farà tenuto quefio Terzo al pagamen- 
to , benché il primo Traente aveffc fallito , dopo la fuadetta ac- 
cettazione del Terzo, cap. 3. num. 14. 

Lo ftcffo fi doveri dire anche , quando il fallimento del primo Traen- 
te f offe feguito innanzi F accettazione , da cui doveva prendere 
il fuo rimborfo il Trattario , fe il Terzo prima del fallimento del 
primo T raente fi foffe obbligato al rimborfo de! detto Trattario . 
cap. 3. num. 15. 

Il contrario deve tener fi , quando non foffe feguita tale obbligazio- 
ne del Terzo , da cui fi deve rivalere il Trattario . d. capii. 3. 
num. 16. 17. 

£ quando al tempo dell accettazione , 0 pagamento fatto dal 
detto Trattario , il primo Traente era già fallito . capir. 3. 
num. 1 8. 

Dìchiarafi al d. cap. 3. num. 1 9. 

Se il Creditore farà tratta al fuo Debitore , con lettere di cambio 
pagabili ad un fuo Creditore , benché il Traente foffe fallito, 0 
. in profftmo flato di fallire al tempo de/f accettazione delle [addet- 
te lettere , nientedimeno il Debitore accettante farà tenuto a pa- 
garle al detto Creditore del Traente , d.cap. 3. num. 20. 

Ciò 
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Ciò procedi, fe il Debitore accettante , e il Creditore del Traen- 
te faranno in buona fede , cioè ftnza fetenza del fallimento del 
Traente, cap. 3. num.ix. 

Ma [e il Debitore accettante ha la fcienza del fallimento del Cre- 
ditore traente , non può , nè deve pagar le tratte in pregiudi- 
zio degli altri Creditori del Traente, cap. 3. num.it. 

Ed avendole l' Accettante in tal cafo pagate , il Creditore le dove- 
rà rcfiituire alla mafsa de' Creditori del Traente , 0 T Accettan- 
te le dover 4 pagare un altra volta, cap. 3. num. 23. 

Chi averi data una lettera all ordine S.P. con avere avuta fede 
della valuta , fe il Ricevitore della detta lettera , benché /' abbia 
fatta accettare, tra fallito , oprtfftma al fallimento al tembo del- 
la data lettera , fard anteriore , 0 poziore ad ogni altro fopra la 
rimefsa fatta con detta lettera, cap.j.n. 36.41.efeg. *«.45. 

£ ciò ha molto più luogo , quando dal Datore della lettera non fi è 
avuta fede del prezzo . cap. 3. num 4 5 . « feg. 

Se il T raente averi avuta fede della valuta al Ricevitore della 
lettera , a quello fari flato in buono flato al tempo della fede avu- 
ta , la lettera accettata apparterei alla mafia de' Creditori , in 
cafo che il Remittente , o Ricevitore della detta lettera pofcia 
falli f se . cap. 3 num. 48. 

Se uno, avendo ordine di rimettere l' avanzo al f no Corrifpondett- 
te, avefse girate le lettere di un Terzo al P ordine S.P. del det- 
■to fuo Corrifpondente , e quefli le gir afte ad altra Perfona , fe il 
Datore delle lettere fallirà , fari tenuto il Remittente verfo dell' 
ultimo Giratario, cap. 3. num. 64. 

Dichiara come al d. cap. 3. num. <5. 

Ita girata fatta dal Fallito , 0 projftmo al fallimento , è va fidi (finta , 
purché il Giratario non fupefte , nè potefte fapere lo fiato dii 
■Girante . cap. 4. num. I. 

£ coti ogni altro contratto, cap. 4. num. 2. 

E perciò in tal cafo lo Scrivente farà tenuto verfo del Girata- 
rio . cap .4 num. 3. 

E molto più tal contratto farebbt validiffimo , fe al tempo della 
girata il Girante fofse flato in buono fiato , e credito apprefto 
la Piazza, cap. 3. n. 4. 

T 2 Ciò 
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Ciò ha follmente luogo , fé la lettera farà data all' ordine S. P, 
o per valuta avuta , benché la valuta non foffe corfa j ma non 
già negli altri cafi . cap. 4. num. 5. 

Il Girante fallito , 0 proffimo a fallire ; Vedi Girante , capii. 4. 
num. 1 1, 

Girata di lettera fatta al Fallito , 0 proffimo al fallimento , quan- 
do fuflìfla : Vedi Girante . cap. 4. num. 1 6. 

Se fi poffa revocar t ordine d' accettar la tratta a coloro , 
a' quali la mede/ima fu diretta , non oflante la girata fat- 
ta in favor del Fallito , 0 proffimo al fallimento , capii, 4. 
num. 17. 

E quando molto piu il fopraddetto pofta aver luogo . capir. 4. 
num. 18, 

Quando f Accettante deva pagare la lettera al Giratario , ben- 
ché il mede fimo fofte al tempo della girata fallito , 0 prò fimo al 
fallimento, cap. 4. num. 25. 

La girata fatta a uno , che fofte fallito , 0 profftmo alla decozione , 
è valida , fé egli farà creditore del Girante ; e fé ne dà la ra- 
gione . cap. 4. num. 30. 

'Quando P Accettante non fia tenuto al pagamento per la deco- 
zione projfima , 0 attuale del Giratario , ed in cafo che abbia, 
fatto il pagamento , a danno di chi il medefimo vada . cap. 4. 
num. 3 1. 

In che cafo il pagamento fatto, dall ^ Accettante vada a fuo fola 
danno, cap. 4. num. 31. 

I Mercanti fono fempre in rifico di fallire . cap. 6. num. 39. 

Quando non pregiudichi Pomicione de protefii . cap. 6. num. 47. 

Fallito non fi può dire il Mercante , fino a tanto , che egli pratici 
la Fiazz* , e vi negozia pubblicamente . dee. 2. n. 6. 

E quando fimil mente uno non fi dica fallito. , dttta dteif. 1» 
num. 7. S. 

E fi dà del fopraddetto la ragione,, d. decif. num. 9. io. il. 

FEDE, 

prenditore, non oflante la fede avuta del prezzai P H0 v indicare la, 

fu a. 
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jhà mercanzia tfiflcntc appreffo il Compratore , il quale *1 tem ■ 
po del centrane tr* in ifiato predirne all* decozione . capii, i. 
num. jo. 

Dichiara fe il fonditore non aveva fetenza della projjimx dee ozio- 
ne, altrimenti coffa la reivindicaziene . cap. i. num. 31. 

Se dal Trattario fard fiala pagata la lettera di cambio , in cefo 
che nello Scrivente fia concorfo alcun dolo , o feienza dell" at- 
tuale , o proffima decozione di quello , per ordine del quale fe- 
ce la tratta , il me de fimo Scrivente fard obbligato a rimborfare 
il f addetto Trattario , che con buona fede la pagò . capii, }. 
num . 13. 

Chi averd data una lettera *IF ordine S, P. con avere avuta fede 
della valuta , fe il Ricevitore della detta lettera , benché T ab • 
bia fatta accettare , era fallito, 0 profftmo al fallimento al tem- 
po della data lettera, fard anteriore, o poziore ad ogn altro fo- 
pra la rìmeffa fatta con detta lettera . cap. 3. num. 36. 41. efeg. 
e nave. 4J. 

E ciò ha molto piu luogo , quando dal Datore della lettera non fi e 
avuta fede del prezzo- cap. 3- num. 45, efeg. 

Il dominio del denaro della lettera accettata non fi dice efeito di 
mano del Traente, benché il Traente abbia avuta fede del prez- 
zo, purché il detto denaro fia appreffo T Accettante non per an- 
che con fumo , 0 commi]} 0 da quello, a favor del quale fu accet- 
tata la fuddetta lettera di cambio, cap. 3. uum.qi. 

Si prefume non avuta fede del. prezzo , fe il Compratore al tem- 
po della compra aveva in animo di frodare il fonditore . cap. 3. 
num. 41, • 

Per trasferire il dominio vi fi ricerca la fede del prezzo , oltre la 
confegna , e tradizione delta roba. cap. 3. num. t\3. 

Se il Traente averd avuta fede della valuta al Ricevitori della let- 
tera , e quefio fard flato in buono (laro al tempo della fede avu- 
ta , la lettera accettata apparterrà alla maffa de' Creditori , in 
cafo che il Remittente , 0 Ricevitore della detta lettera pofeia fai- 
Uffe . cap. 3. num. 48. 

advut.t fede del prezzo , le lettere di cambio , 0 robe , fopra le 
quali t ebbe la fuddetta fede , p affano nel dominio del Rite - 
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vitorè , ed in corfeguenza in mafia de futi Creditori, dovendo 
in tal c ufo il proprio ladrone venire con gli altri Creditori in 
concorfo . cap. 3. num. 49. 

Il pagamento anticipato fatto .con mala fede , affino di portar 
pregiudizio al Creditore , è fempre nullo , ne fi può fare , ben- 
ché la dilazione fia appofia a favore del Debitori . capii, 3, 
num. 91. 

Se ne apportano gli efempj al d. cap. 3. num. 9}. 94. 

Il contrario fi deve dire , quando il pagamento e dato fatto con 
.buona fede , cioè con ignoranza del danno, che pofia accadere al 
Creditore . cap 3 num. 94. 

Non avuta fede della valuta , fempre il Datar della lettera è pozio- 
re ad ogni altro , benché la lettera fofie fiata accettata ; e fé ne af- 
fegna la ragione, cap. 4. num. 16. 

Data una lettera all ordine S.P. da uno , con fede della valuta , 
fé da quefio farà fiata girata ad un altro per valuta avuta , il 
danno di tal lettera accettata fard dell ultimo Giratario , e non 
del Datore della lettera . cap. 3. num. 3 3. 

E e io è il parere de’ Mercanti, cap. 4. num. J4. 

Se lo Scrivente in dare la lettera non aveva avuta fede della va- 
luta , firà poziore ad ogn altro nel denaro rimefio , benché la let- 
tera fia fiata girata ad un Terzo per valuta avuta, ed accetta- 
ta dal T rattario . cap. 4. num. 3 5 36 e Jeg. 

X lo fiefio ha luogo , quando la fede avuta dallo Scrivente non fi 
deve de jure prefumcre per avuta . detto cap. 4. a! predetto 
numero . 

Si ferma però il contrario a! d. capit. 4. numer. 41. 42. 4J. e 

f'g- 

Comprata qualche mercanzia fenza fede de l prezzo , non ofiante 
fe dal Compratore farà la medefima ad altri venduta , il vero 
Padrone non potrà quella dall ultimo Compratore vindicare . 
cap. 4. num. 44. 

Lo fiefio ha luogo nelle lettere di cambio . capit. 4. detto num. 44. 

• fis- 
se la buona fede , ed H favore del pubblico commercio dovefie pa- 
tire qualche pregiudizio , perché ciò non fegua , fi deve ra edere 

dallo 
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itile regole dii jut comune, cap. 5 » num. 17. 

Avuta fede del prezzo , il dominio dell» roba venduta paffa nel 
Compratore in guifa tale, che non meno il Creditore del Com- 
pratore , che il tenditore concorrer poffono nell a medejima roba 
venduta, cap. 7. num. 17. 

Si limita però quefio al d.cap.7. num. 1 8. 

Se al Perito fi deva prefiar fede, dee, ì-num. 26.27. 

FERITA. 

Ferita fi prefume mortale dalla viciniti della morte fedita . cap. 1. 
num. 20. 

FIERE. 

Hello Fiere opera T iflejfo il protefio levato per mancanti di ad 
(citazione , che nelle Piazze il protefio levato per mancanza di 
pagamento . cap. 6. num. 29. 

FORESTIERI. 

Anche i Foreftitrì fono legati dalli Statuti , rifpetto alle cofe nella 
loro giurifdizione efifienti . cap. 7. num. t. 

In che cap ciò abbia , e poffa aver luogo . cap. 7. num. 3. 5. 8. e 5. 
/ F or e filtri come poffano tffer refi fimili a' Sudditi . capii. 7. 
num. 6. 

Se i beni mobili , 0 denari dt‘ F ore fiieri fi pojfano fequefirare ad 
indanza de Creditori ez< audio forefiieri . cap. 7. num. 7. 

Che cofa fignidca quando gli Statuenti hanno difpofio de’ beni mo- 
bili nel toro dominio efifienti . cap. 7. num. p. 

FRODE. 

Contratti fatti dal Fallito dentro il tempo prtfifo da alcuni Statuì 
ti , fi prefumono fraudolenti , e perciò fono nulli • capti, ti 
num. j. 
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Statuti annullanti li contratti fogniti dentro certo tempo , prima del 
fallimento , comprendono [olamtnte quei contratti , ne' quali -vi 
concorre la frode d'ambi li Contraenti . cap. x. num. io. 

Si prefume non avuta fede del prezzo , Je il Compratore al temi 
po della compra aveva in animo di frodare il Venditore . cap. 3 . 
num. 42. 

Non fi prefume , che il Compratori aveffe in animo di frodare 
il Venditore , fé ciò concludentemente non fi prova . capii. 3, 
num. 40. 

E per provar ciò , fi ricercano conjetture valevoli . detto capit. 3: 
num. 4?. 

Si ajftgnano quali pano quefle conjetture . cap. 3. num. 4 6. 

Quando tanto il Debitore accettante , che il Creditore traente fon t 
in buonafede , cioè fenzala fcienza de! fallimento del Traente , 
il Debitore : tenuto a pagar la tratta accettata , benché al tem- 
po deV accettazione il detto Traente fojfe fallito , 0 in proffimo 
fiato di fallire, cap. 3. num. 21. 

FUGA. 

* • . * 

Mercante non fi dice in fiato di proffima decozione , per tffer • 
gli fiate protefiatc le fue lettere , 0 rilafciato contro un manda- 
to di fofpetto di fuga , o per avere impetrato fa/vocondotto . cap. ». 
num. 37. 

E fe ne affegna la ragione . d. cap. 2. num. 3 8. 

Fallito non fi può dire , chi tuttavia è in credito, praticala Piaz- 
za , e negozia , benché veramente fia impotente a pagare i fuoi 
debiti, e abbia fra fe premeditata la fuga. cap. 2. num. 51. 

Fallimento fi dice feguito per la latitanza , e molto più per la fu- 
ga de! Mercante , anche fen za dichiarazione di Giudice, cap. a. 
num. 1 2. 

La premeditata fuga è indizio di proffima decozione . capit. 7. 
num. 30. 
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GIRATA, 

Vedi anche GIRANTE, e GIRATARIO. 

G irata di lettera di cambio è valida , ft il Giratario ne ha pa- 
gata la vaiata , e non è consapevole del fallimento alt naie , o 
projftmo del Girante, d. cap. i. nam. u; 

E fe ne dà la ragione, d. capit. i. nam. 12. 

Girata la lettera di cambio all' ordine S. P. in altro , per la valuta 
avuta , il Datore della fuddetta lettera non ha fatuità di rito- 
care P ordine del pagamento . cap. 3. num. 70. 

In quelle lettere , 0 girate , nelle quali non corfe la valuta , pen- 
dente il termine al pagamento , fi può revocar l'ordine di pa- 
gare. cap. 3. num. 7 3. 

Dichiara come al d. cap. 3. num. 75. e feg. 

La girata fatta da l Fallito , o proffimo al fallimento , e validi fil- 
ma, purché il Giratario non fapefie , nè potè f e fapere lo fiato > 
del Girante . cap. 4. num. 1. 

E coti ogn altro contratto . cap. 4. num. 2. 

E molto pile qutflo procederebbe, fe al tempo della girata il Gi- 
rante fofie fiato in buono fiato , 0 credito apprefio la Piazza . 
cap. 4. num. 4. 

Ciò ha Solamente luogo , fe la lettera farà data all' ordine S. P. 

0 per valuta avuta , benché la valuta non foffe corfa , ma non 
già negli altri cafi . cap. 4. num. 5. 

La lettera girata da chi tra in proffima , ed attuai decozione , 
fe farà accettata , t Accettante firà obbligato a pagarla a! Gi. 
ratario , ne' cafi però , che la girata foffe (lata fatta valida- 
mente . cap. 4. num. 8 9. 

E perciò in tal cafo lo Scrivente farà tenuto verfo del Girata - 
rio . d. cap. 4. num. 3. 

Re- 
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Ragolarmente fi deve prcfumcre, che quello , al quale fi fu la ri- 
me (fa con la girata della lettera di cambio , fia femplice ad jet. 
to del Remittente , o del Girante , fe il contrari » dell' i fi e fio ad- 
detto non venga provato . cap. 4. num. 20. 

L' Accettante chi abbia per obbligati per il fuo rimborfo , quando 
è tenuto a pagare la girata al Giratario, cap. 4. num. 27. 

£ quando il di / opra fermato proceda , 0 nò , fi addita, al detto 
cap. 4. num. 28. t 29. 

La girata fatta a uno , che fofie fallito , 0 profitmo alla decozio- 
ne, è valida , fe egli farà creditore del Girante , perchè allora 
la girata partorirebbe il fuo effetto a favore de' Creditori del 
Giratario, cap. 4. num. 30. 

Che effetti open l'invalidità della girata . cap. 4. num. 31. 

J\lon hanno per altro luogo quefli effetti , fe l Accettante pagi 
quando a lui era nota l invalidità di detta girata , e il dan. 
no in tal cafo a lui fola, e non allo Scrivente , 0 Girante ,x’ ap- 
partiene . cap. 4, num. 3 2. 

Avutafi fede de! prezzo della lettera data all ordine S. P. fe 
da quello , al quale fu avuta la fuddetta fede, farà la lettera gi- 
rata a un'altro per valuta avuta, il danno della lettera ac- 
cettata farà deH ultimo Giratario, e non del Datore della let- 
tera . cap. 4. num. 33. 

£ tale è il parere univtrfale de' Mercanti . d. cap. num. 74. 

JVon o fi onte che la lettera fia fiata giratd ad un T erzo per vai 
luta avuta , ed accettata la medefima lettera dal T rattario , 
contuttoché fe lo Scrivente non averà avuta fede della valuta , 
farà poziore ad ogn altro nel denaro rimeffo , cap. 4. num. 3 5. 

£ lo fieffo ha luogo, quando la fede avuta fi deve de juic prt- 
fumere per non avuta . cap. 4. num. 3 6. 

Sì ferma il contraria al num. 41. 42. 41. e feg. 

Se il nome del Debitore girato , 0 ceduto , fi ritrova ancora efi- 
fiente, e non rifeoffo da l Ceffionario, e Giratario , compete al 
Padrone originario il j us di vendicarlo, 0 avocarlo , e d' tffert 
f opra di efio ad ogn' altro preferito . detto cap. 4. num. 3 7. 38. 

S' infogna dove abbia il medefimo luogo, cap. 4. num. j 9. 

Girata la lettera di cambio, benché il Girante non ne fia divenuta 

padro- 
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padrone por effergli fiata data ferita fede del pretto , o pare 
per averla avuta in tempo del fuo proffimo fallimento , o per 
•Q*rgli fiata data da ehi non ne era padrone , fe egli f a ver à 
rigirata ad un'altro , il vero Padrone non averd alcuno jus 
di vindicarla dall'ultimo Giratario . eap. 4. num. 44. 

Le girate, come le lettere di cambio , in due maniere fi fanno , 
cioè femplicemente pagabili alla Ptrfona, a cui quelle fi gira- 
no, 0 al r ordine S, P. del Giratario, cap. 4. num. 45. e 51. 

E partoriscono quefii due modi divtrfi effetti i come le lettere di 
cambio . cap. 4. num. 4 6. e 54* 

La ragione confederata nelle lettere di cambio , milita appunto 
nelle girate, -cap. 4. num. 47. 

La claufula S, P. per fièle de' Marcanti? ha la tetedefima forx.a 
nelle lettere di cambio, che nelle loro girate, cap. 4. num, 48. 

A 7 on pagata al Girante la valuta della girata , al medefimo com- 
petono, 0 nò, contro t fecondi , ed ulteriori Giratari quelle ra- 
gioni , ed eccezioni , quali competono , o no , al Datore della 
lettera , quando non gli è fiata pagata la valuta dal Ricevilo » 
re della medefima lettera, cap. 4. num. 49. 

Le girate in due maniere far fi poffono , cioè 'con far la girata 
pagabile femplicemente alla Perfetta , a cui ella fi gira , 0 pure 
alt ordine di chi fi gira. d. cap. 4. num. j ». 

Le lettere di cambio, benché non fatte all ordine , con tuttodì fi 
poffono girare . cap. 4. num. 51. 

£ fimilmentt le girate rigirar fi poffono ad altri, benché non pa- 
no fiate fatte all' ordine di quelli, a' quali fi rigirano . cap. 4. 
num. 53. 

Differenti che paffa fra la girata fatta in un modo, 0 in un al- 
tro, con gli effetti diverfi, che partorifee . cap. 4. num. 54. 

Le girate delle lettere di cambio i intendono fatte prò fol vendo, 
e non prò foluto» e perciò fon ceffoni a comodo del Girante, 
cap. 5. num. 3. % 

Il Datore della lettera cambiale tornata in protefio , può pagare il 
di lei ritorno al Girante, benché abbia feient della girata di 
effe lettera in altri, cap. 5. num. 5. 

Si difende il contrario in molti cafi , come a num. }, 6. 7 * e f*S* 
0 num. i*. 14. < 5 * t6. e Jtg. Am» 
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Amplia ancora nel cafo , che il Datore della lettera atttfe pa- 
gato per ordine del G indice, cap. 5. num. 9. 

'Quando dal Girante non è fiata pagata la valuta delle lettera - 
che poffa farfi dal Prefentatore di quella , fenza Juo danno . 
cap. 6. num. 45. 

La girata di qualche credito di Banco , o di qualche cedola Ban- 
caria , ha forza di pagamento , e il denaro , 0 credito girate 
paffa in dominio del Giratario, cap. 8. num. 3 u 

E fe ne ajfegna la ragione . cap. 8. num, 3 ». 

girante. 

Vedi anche GIRATA, e GIRATARIO. 

Chi gira le lettere c Jempre obbligato in virtù della fua girata , 
benché poi confiaffe , che la girata foffe fimulata , e fojfe per 
imprefianzjt di puro nome cap. 3. totem. 66. 

V Accettante è obbligato ancora a favor di quello , che ha paga- 
to poi la lettera Copra protetto , cioè per onor della firma del- 
lo Scrivente , o del Girante . cap. 3. num. 96. 9 8. 

Tanto il Traente , che il Remittente , come ancora tutti i Gi- 
ranti, e l' Accettante fono obbligati in foiidum verfo il Cre- 
ditore , 0 Prefentatore della lettera accettata . capk. 3. We- 
rner. 9j. 

E fe ne ajfegna I4 ragione, cap. 3. num. 98. 

Limita nel cafo , che un Terza paghi la lettera per onor del 
T raente , perchè in tal cafo non averi obbligato il Girante , 
ed altri , ma il falò T raente , e quelli che faranno obbligati 
per la medefima tratta al f addetto Traente, cap. 3. num. 99. 

Il Prefentatore della lettera di cambio ha per obbligati il Tra- 
ente , i Giranti , e /' Accettante , quando tanto la lettera de l 
T raente , quanto le girate , fono Rate fatte per valuta avuta , 
0 all ordine S. P. del Remittente ,• 0 de' Giratarj . capit. 3. 
num. 100. 

Quando il Traente ha data fuori la lettera pagabile femplice- 
mente al Remittente, fenza aver da lui ricevuta la vaiata , 0 

gli 
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gli precedenti Giranti hanno fatto porre femplicemtnte le girati 
pagabili a' loro refpettivamente Giratari , fenx.a il rimborfo della 
valuta -, Il Prefentatore della lettera di cambio , non avtrà per 
obbligato fe non /' Accettante . cap. 3. num. 101 . 

Quando la lettera di cambia è girata in tempo , che il Girante 
fi* già fallito , 0 prò fimo a fallire , in quefto cafo fard T Ac. 
cenante tenuto a pagarla, fe ciò avefe faputo , 0 dovuto fape- 
re al tempo dell accettazione . cap. 4. num. 1 1. 

// che anche [accede , quando i accetta la lettera dello Scriven- 
te, de l quale fi fapeva , 0 doveva faperfi il prò fimo , 0 attua- 
le fallimento, cap. 4. num. ia. 

Ed in tal cafo non gli competerebbe nè pure il regrefo contro [ 
ifiefo Scrivente, d. cap. 4. num. 13. 

T utto que[lo però non ha luogo , quando 1 Accettante tra incon - 
fapevole dello fiato de! Girante , o pure dello Scrivente . ca- 
pi t. 4. num. 14. 

Il cattivo fiato de! Girante quando pregiudichi , 0 nò, alt Accet- 
tante-, Vedi Accettante, cap. 4. num. tj. 

Se il Girante girerà la lettera feientemente a uno, che fofe fal- 
lito , 0 prò fimo al fallimento nel tempo della girata , la detta 
girata farà validi, fiima , e fe tee acqui fierd il jut a' Creditori 
dell' ifiefo Giratario, cap. 4. num. 16. 

Se il Girante non aver a avuta fede della valuta al Giratario , 
fempre [opra la lettera, benché accettata , farà poziore ad ogni 
altre creditore del Giratario , perchè la lettera in tal cafo 
non e’ intende efeita del dominio del Girante, capit , 4. nu- 
mer. 2$, 

Tra il Cerante, e il Traente non vi è differenza alcuna -, facen- 
do il Girante in riguardo al [no Giratario la figura di Tra- 
ente. cap. 4. num. 50. 

fi Cedente, e Girante fempre può agire per la lettera protefiata , 
quando Vi concorre il confenfo tacito , e efprefo delti Girata- 
ri . cap. 5. num. 22. aj. 

'Quando il Girante non poffa convenire i Mallevadori , 0 altri ob- 
bligati per la tratta, cap. 5. num. 36. 

ha refiituxjone del pegno fatta dal Girante pregiudica al Gira- 
tario , 
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tarlo , ed in che cafo . cap. 5. numer. 37. 5 5. 

Quando retti liberato il Girante, cap. 6. num . 22. 

giratario. 

Vedi anche GIRATA, e GIRANTE. 

Se uno avéndo ordine di pagare /’ avanzo al fuo Corrispondente 
avejje girate le lettere d' un Terzo air ordine S. P. del detto 
[ho C orrifpondente , e quelli le gir alfe ad altra Perfona , [e il 
Datore delle lettere fallirà , farà obbligato il Remittente verfo 
deir ultimo Giratario . cap. 3. num. 64. 

Dichiara fi come al d. cap. 3. num. 6 51 

If Accettante può pagare la lettera accettata al Giratario innan- 
zi la [cadenza del pagamento , e tal pagamento fatto da lui , 
pendente ancora il termine , è valido , benché gli fia in tempo 
giunto r ordine della revocazione dello Scrivente , 0 del Gi- 
rante . capit. 3. num. 6 8. 

Dichiara, e limita ne’ cafi , de' quali a l d- cap. 3. num. 73. 74. p 
feg. e num. 79. e [eg. 

L' Adjetto al pagamento , 0 Giratario , che non ha alcuno inte- 
reffe nella rìmeffa , non è altro che un puro Procuratore del 
Remittente, 0 del Girante . cap. 3. num. 76. 

E a a ut fio tale fi può fernpre opporre ! eccezione della valuta non 
pagata, cap. 3. num. 77. 

Lo Scrivente farà tenuto verfo del Giratario , in cafo che il Gi- 
ratario f offe ine onfpc vale dello flato del Girante , benché [offe 
ciò feguito, quando il detto Girante era fallito, 0 proffimo al 
fallimento . cap. 4. num. 1. 3. 

Jl T raente non è tenuto a far pagare la lettera al Giratario , 
quando il Giratario non ha pagata la valuta al Girante , nè 
il Remittente al Traente, non oftante che la lettera foffe (la- 
ta data all" ordine S. P. del Remittente, cap. 4. num. 6. 

Quando il Giratario fapeva , 0 doveva f opere P attuale , 0 prof- 
fimo fallimento del Girante , allora lo Scrivente non i in mo- 
do alcuno tenuto , non potendo in tal cafo pregiudicare il 

Giran- 
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Gir Ariti nè Allo Scrivente , ni a‘ Creditori dtU i fi effe Gir Ante . 
cap. 4. num. 7. 

JVon pagata dal Giratario al Girante la vaiata dilla lettera , fi 
potrà revocar /' ordine d' accettar la tratta a coloro , a quali 
la mede [ima fa diretta, cap. 4. num. 17. 

E ciò molto più ha luogo , quando il Giratario non è altro che 
un fcmplice addetto al pagamento . d. cap. 4. num. 18. 

Quando il Giratario non è [empisce adjetto , ma bensì è creditore 
del Girante , 0 ha qualche in ter e [[e nella [addetta lettera , in 
tal cafo benché il detto Giratario {offe flato al tempo della gi- 
rata fallito , 0 proffimo al fallimento , l' Accertante dover à pa- 
gare al medefimo la lettera accettata , non meno in pregiudizio 
dello Scrivente, che del Girante, cap. 4. num. a}. 

Il Giratario non avrà più regreffo contro i Mallevadori per la 
tratta , fe il Girante , a cui fono flati rimtffidal Giratario i re- 
capiti , averà reflit ulto il pegno al Datar della lettera, cap. 5. 
num. 5J. 

Il Giratario ha fempre il regreffo contro del Girante , nel cafo 
che le lettere girate non fiano fiate compite . decif. 6 . num. 2. 

GIOVANI. 

Li Giovani de’ Mercanti poffono elftr teflimonj nelle caufe de' loro 
Principali . dee. 5. num. 7. 

£ fe ne dà la ragione, d. decif. 5. num. 8. p. 

GIUDICE. 

fallimento fi dice feguito per la latitanza , e molto più per la fu- 
ga del Mercante , anche [enza dichiarazione del Giudice , cap. 
2. num. 12. 

Fallimento , quanto alle pene non dicefi feguito , [enza la dichia- 
razione del Giudice, cap. 2. num. ij. 

I Dottori più moderni rimettono la brevità del tempo, dalla qua • 
le fi può arguire la projfìma decozione , all arbitrio de l Giu- 
dice, eap, 2. num. 24. 

lì 
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il Decreto del Giudice non può render valido il pagamento fatto 
al Girante dal Dator della lettera, quando effa dovea pagar/i 
al Giratario, cap. 5. nunt. 9. 

E ciò tn quanti cafi pojfa aver luogo, d. cap. e num. $. 6. 7. « 
feg. e num. il. 14. ij. 1 6. con li feg. 

Quando abbia , o nò , il Mallevadore , che per ordine , 0 Senten- 
za del Giudice pagò , il regreffo contro del Debitore , cap. j. 
num. io. 

La decozione fé fìa fiata proffima , 0 nò , fi rimette all ' arbitrio 
del Giudice, fecondo le circofi ante del fatto, cap. 8. num.z 7. 
28. 29. 

Il Giudice ne' cafi dubbio fi di fatto , 0 di ragione, può nel giudi- 
care appigliarfi alla firada di mezzo . dee. 5. num. 31. 32. 

Particolarmente nelle caufe mercantili, decif. 5. num. 33. 

Jl Giudice può rifervarfi di moderare la fua Sentenza , per le 
prove, che in avvenire fi poteffero fare . decif. 5. num. 34. 

GIUDIZIO. 

Quando non fi deva giudicare fecondo la Legge di dove fi agita 
il Giudizio, cap. 7. num. 14. 

Piti Giudizio efecntivo della lettera di cambio , non fi può am- 
mettere eccezione alcuna, dee. 3. num. 16. 

Ciò fi deve intendere per f eccezioni torbide , t litigiofe , ma non 
già per te facili, e chiare, dee. j. num. i 7. 19. 

Quando il Padrone di qualche roba , 0 denaro deva fubire il giu- 
dizio nel luogo dove fu fatto il fequefiro d detta roba , i dena- 
ro . decif. 7. num. 15. 

GIURISDIZIONE* 

'Quelli Statuti devono ojfervarfi, nella Giurifdizione de' quali foni 
i beni . cap. 7. num. 1. 

Gli Statuti rifpetto alle cofe nella Uro Giurifdizione tfifienti , ani 
che i Fortfiìeri comprendono , cap. 7. num. ». 

1 

IGNO- 
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IGNORANZA. 

Vedi ancora SCIENZA* 

C ontraente non può regolarmente allegare t ignorauz* della prof- 
fi m », o Attuti! decozione Altrui . CAp. I. num. tj. 

Limita primieramente quando tl ContrAcntc non potevo uvirne 
fetenza, Attefa Ia diflanxjt de' luoghi . CAp. i. num. 14 
Limito Anche ne' pago menti fotti dol Debitore aI Creditore, btn - 
che H pogomento fio fotte a un Creditore , che ho ceduto a’ b& 
ni , ed a cut i fleto formato il concorfo . cop. 1. «. zj. 16. 

E provole nel Contraente t ignoranza dello decozione , non fole il 
pagamento, .ma quoluntjue oltre conir otto fotte col Decotto fife- 
ftiene , cop. ( num. 17. 

Se ne afftgua lo ragione . d. cap. 1 .num. a 8. 

Se il Mercante non aveva fetenza deila profftma decozione dtl'Com- 
pratore , benché abbia al mtdtfìmo avuta fede del prezzo , può 
intentare lo reivìndic azione , a differenza di quando ho faputo la 
decozione de! mede fimo Compratore . cap. 1. num. ì o. j i. 
'Quando il pagamento è flato fatto con ignoranza del danno , che 
puffo accadere al Creditore per tal pagamento , il medefimo pa* m 
gameti to è validi ffìmo . cap.}. num. 

INSTITORE, 

Alf Inflitore decotto mal paga chi ha fetenza della di lui decozi*. 
ne . cap. 1. num. j 7. 

Contratto fitto dall' Inflitore decotto, 0 proflimo alla decozione , e 
valido anche in pregtadtzio del Principale , fe f altro Contraen- 
te non aveva fctent.it di tal decozione . cap. 1 ». 35. 

Il contrario preciderebbe , fe tl C ontraente }ojJt flato (tnfapevole 

y 
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Mttftv fiato dtll' Infiitore , o fojft dovuto e f erto per i W, 
che precederono la decozione . e*/). j. »#«,. j 6. 

C ontratto fatto coll' Infiitore decotto , » prò fimo alla decozione , 
quando fi [oflegna , e nò , in pregiudizio del Principe, 

le, non ofiantt , che il Contraente fin in colpa per non avere in - 
vcftìgata la condizione dell Infiitore . <*. <*/>. j, n . 3 8. jp. 

INTERESSATI. 

/ in Oggi fono nectfar j per gl Intcrefati , giacchi fenza quel- 

li nè farebbero fentiti , nè da, altri potrebbero avere il loro rim- 
borfo , cap 6. num. 21. 

L Intere fato nella lettera deve tfere avv Sfato dal Prefcntatorc del- 
la medefima della non fi ignita accettazione , 0 pagamento del- 

■ * la medefima lettera, cap. 6. num. 13. 

E non fegnendo queflo per colpa del Prefentatore non deve fornire 
alcun - danno, cap. 6. num. 24. 

v • Non e fondo pagata la vaiata della lettera dagr Intcrefati non pre- 
giudica al Prefentatore della lettera r orni ftone de protetti, cap. 6. 
num. ^3. 

Quando gT Intcrefati nella lettera di cambio , « cui fi dovevano 

\ mandare i protefii fi fofero pregiudicati per mezzo delle loro re- 
; v fponfvt , con accettare la fola cerziorazione , fenza i protefii , 
o di accettarla anche fuori dì tempo , fenza alcuna contradizio. 
ne , in tal cafo il difetto de’ protefii non fi deve avere in «enfi» 
-S. direzione . cap. 6. num. 48. 

E fendo intervenuto I afsenfo tacito, 0 efprefto degl' Intere) sali 
nella elezione del Sofiituto , non può efsere riconvenuto il So- 
stituente , quando fi* fiat*, cattiva/' 4 ale elezione . decif 8. 
num. 11, 

• V G 1 • ' è. ’ *. » ** * ^ •»'"» * 1 . . • t. ‘ 
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j Quale interpretazione fi dive dare all' atto. dee. 6 j. ttHtn.ll 

Chi interpreti la volontà delle Parti, dee. S.num. 16. 

IPOTECA. 

Vedi anche PEGNO. 

V ipoteca J 0 poziorità acquìflata falla roba , denari , &t. per 
qualche Legge municipale del T erritorio , in cui la roba , dena- 
ri , &c. fi ritrovano , dura , benché la roba , ere. fia fuori del 
fuddetto T erritorio trasferita nel luogo ove fi fa il concorfo unir, 
verfale . cap. 7. num. 1 j. 1 j. 

Si fpiega il Salgad. che a ciò paro , che fia contraria , eapit. fi 
nuoti 14 . 


LATITANZA. 

!.. • ‘ ' * 1 * 

“TfAUì mento fi dice feguito per la latitanza , e molto pili ptr la 
X 1 f"ga del Mercante , anche fenza dichiarazione de l Giudice . 
cap. 1, num. 12. 

LECCE. 

, s . . v 

Alle volte deve giudicar fi fecondo la Legge d' un’ altro Territorio; 

nello (leffo luogo ove fi agita il Giudizio . cap. 7. n. 14. 

Tutte le Leggi abbtrrifcono t aggiungere afflizione all Afflitto ; 
decif 3. num. 9. 

Per Legge particolare di Livorno le lettori dì cambio hanno f efe- 
euxjon parata, dee. &. 15. 

Va ‘ " LET. 
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LETTERA DI CAMBIO; 

Lettera di cambio' non fi deve pagare, quando chi deve efigtrla ì fal- 
lito , o péoffimo al fallimento . eap. 2. num, 5. 

Dichiara quando il Trattario era consapevole del cattivo flato del 
Prtftntante , d. capii . num. 6. 

Z‘ accettazione delle lettere di cambio quale obbligazione induca 
nell' Accettante : Vedi Accettazione. 

Accettante è tenuto al pagamento delta lettera, fe il Ricevitore del- 
la medtpma ne ha pagata in contanti la valuta , benché lo Scri- 
vente av effe già dati indizi Sufficienti della [uà profuma decozio- 
ne . eap. 2. num. 4 r. 

A differenza del cafo , nel quale il Ricevitore aveffe tomptnfata la 
valuta con alcun fuo credito . eap. 2. num. 42. 

Si rigetta quefla diflinzione , e fi fofliene , che T Accettante ite - 
confapevole della proffima decozione dello Scrivente , non è te- 
nuto a pagare la lettera , tanto nel cafo di valuta comptnfata , 
quanto nell' altro di valuta pagata in contanti . captt. 2. n ti- 
mer. 4j. 45. 

Le lettere di cambio, benché date correfptttivamente alla valuta 
di chi le riceve , pure fe, faranno accettate , non fi può opporre 
dall Accettante a nome nt pure dello Scrivente contro di quel- 
lo , al di cui favore furono accettate l eccezioni della valuta 
non pagata, cap. 3. num. 30. 

' £' Accettante non é tenuto 4 pagare le lettere , che egli accetti , 
quando quello a favor del quale furono accettate non é credi- 
tore del T mente , ma Semplice addetto , 0 procuratore . cap. 3, 
num. 3 3. 

Chi averà data una lettera all ordine S. P. con avere avuta 
fede delta valuta , fe il Ricevitore della detta lettera , benché 
l’abbia fatta accettare , era fallito , 0 proffnto al fallimento al 
tempo della data lettera , farà anteriore , 0 poziore ad ogn’ al- 
tro fopra la rime ffa fatta con detta lettera, cap. 3. num. i 6. 41. 
t feg. e num. 45 - 

£ ciò ha molto più luogo , 


quando dal Datore della lettera non 
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ft è avuti fede de! prezzo ■ capir. 45. e fcg. 

21 da uimo de! denaro deli* lettera accettata note fi dice efcito di 
mano de! Traente, benché U Traente abbia avuta fede dii prez- 
zo , purché il [addetto denaro fia appreso l Accettante non per 
anche confutilo , 0 commuto da epitelio a favor dei quale fu ac- 
cettata la [addetta lettera di cambio, cap. 3. num.^t. 

Se il Traente averi avuta fede della valuta al -Ricevitore della 
lettera , e qutfli farà flato in buono flato al tempo della fede 
avuta. U lettera accettatA apparterrà alta majfa de Creditori^ 
in cafo che il Remittente , 0 Ricevitore della detta, lettera pofeia 
faWffe . cap. 3. num. 4?. 

Avuta fede del prezza le lettere di cambio , 0 robe . [opra le quali 
t’ebbe la [addetta fede, pajfano nel dominio del Ricevitore , ed 
in confegutnza in muffa de’ [noi Creditori , dovendo in tal cafo 
il proprio Padrone venire con gli altri Creditori, tu concorfo . d. 
cap. 3. num. 49. 

Nel vero contratto di cambio fi vende non le lettere di cambio , ma 
bensì il denaro ajfente . cap. 3. num. jo. 

Le lettere di cambio fervono Jota mente di mezzo , ed organa 
per far dare efecuzione al cambio contrattato . capii. 3. 
num. 5 1. 

£,' accettozione delle lettere dì cambio , per Ri le introdotto da i 
Mercanti, ha ferva di tradizione e pagamento, alt effetto di 
etti fi tratta, cap. 3. num. ix- 

Aia ciò non è vero a molti altri effetti, d.cap. 3. num. 5 j. 

t.o Scrivente non -• mai liberato dal debito, fe non dopo, che T Ac» 
atlante abbia effettivamente pagato la rimeffa al Prefentatort, 
della lettera di cambio, cap. 3. num. 54. 

Sono molto nel commercio privilegiate le lettere di cambio . cap. 4,' 
num. 40. 

Se il Debitore dà per pagamento ad un fuo Creditore qualche tet ~ 
ter a di cambio tratta [opra un fuo Debitore , intende di trasfe- 
rire il nome del fuo Debitore ne l detto Creditore . capii. 5. 
num. 55. 

Se uno rimette al fuo Corrifpondente di fuo ordine , . con tetterà 
di terza Perfena , girate dal detto Remittente al detto [no 

V 3 >£<*= 
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L arri [fondente , non è tenuto il Remittente per il fallimento dtf 
Dator dell a lettera . cap. 3. num. 56. 55». 60. 

Si riprovano i Dottori , che hanno j ofienuto il contrario ,cap. 
nnm. 61. 

Ciò ha luogo, quando il Remittente ha fatto figura di puro Pro- 
curatore, ma non in certi altri cafi , che fi portano qui per li- 
mitazione . d. cap. 3 . num. 60. 

Altra limitazione , e dichiarazione . d cap. 3. num. 63. 

Se uno avendo ordine di rimttter P avanzo al fu a Corrifpondentt , 
aveffe girate le lettere di un T orzo all' ordine S. P. del ditto fu* 
C orrifpon dente , e quefli le giraffe ad altra Perfona, fe il Dato- 
re delle lettere fallirà , farà obbligato il Remittente verfo delf 
ultimo Giratario . d.cap 3. num. 64. 

Dichiara fi come al d.cap. 3. num. 65. 

Chi gira le lettere è fempre obbligato in virtù della fua girata , 
benché poi conflaffe , che la girata fojft fimulata, e foffe per im- 
preftanza di puro nome, d.cap 3. num. 66. 

La claufula S. P. nelle lettere di cambio , opera che fi poffo.no quel- 
le negoziare come più piace, capii. 3. num. 6 9 . 

Girata la lettera dì cambio aW ordine S.P. in altro , per fa vai 'to- 
ta avuta , il Datore della [addetta lettera non ha facoltà di ri- 
vocare l' ordine del pagamento . d. cap. 3. num. 70. 

La dilazione fecondo /'ufo delle Piazze , data al pagamento , fi de- 
ve intendere , che fia conceda , 0 in grazia . e favore del Debi- 
tore , 0 di chi deve pagare la lettera , e perciò fi può avanti la 
[cadenza del tempo pagare, d. cap. 3 num. 7 1. 

In quelle lettere , 0 girate nelle quali non corfe lavaluta , penden- 
te il termine al pagamento , fi può rivocar P ordine di paga- 
re . d. cap. 3. num. 7 3. 

Dichiara come al d. cap. 3. num. 75. e feg, 

L' Accettante dì una lettera di cambio , deve fenza eccezione alcu- 
na pagarla a! Prefentatore , quando quefti è creditore intertffa- 
to nella rimtffa. d. cap. 3. num. 7 S. 

Se fi può pagare la lettera dall' Accettante innanzi la [cadenzi* àel 
pagamento , e dato tal pagamento anticipato , [t il fallimento di 
chi /' ha rifcojfa và a danno delf Accettante . d.cap. 3. n. 79 ■ e 
[tg.en.90. Se 



0 % 

Digitizoi by"Ck>ogIe 


[*. jf - 


■L 


INDICE. su 

Se rulla lettera di cambio la dilazione a pagare è [lata data per co- 
modo del Creditore , non fi può dal T Accettante pagare antici- 
patamente la lettera accettata . cap. 3. num <>o. 

// contrario, / e la dilazione, o 1 ufo delle Piazze é pollo a favo 
re del Debitore, d cap. 3. num. $t. - 

Tanto il Traente , che il Remittente, come ancora tutti i Giran- 
ti, e T Accettante fono obbligati in folidum verfo il Creditore , 
o Prefetti etere della lettera accettata, cap. }.n. 97. 

£ fé ne affegna la ragione, d. cap. 3. num. 9 8. 

Limita nel cafo, che un Terzo paghi la lettera per onor del Traen- 
te, perché in tal cafo non averi obbligato il Girante, ed altri, 
ma fi fole Traente , e quelli, che faranno obblig ati per la mede - 
finta tratta al / addetto Traente . cap. 3. num. 99. 

H Prefentatore della lettera di cambio ha obbligati il Traente , 
Giranti, e l Accettante , quando tanto la lettera del Traen- 
te , quanto le girate fono fiate fatte per valuta avuta , 0 ' 
alt ordine S. P. del Remittente, 0 de’ Giratari . d. capir. 3. 
num. 100. 

Quando il Traente ha data fuori la lettera pagabile fcmplictmtnte 
al Remittente , fenza a ver da lui ricevuta la valuta , 0 gli pre- 
cedenti Giratar] hanno fatto porre femplicemente le girate paga- 
bili a’ loro rtfpettivamente Giratari, fenza il rimborfo della va- 
luta', il Prefentatore della lettera di cambio non averà per obbli- 
gato fé non t Accettante, d.cap.3. num. tot. 

fi Prefentatore della lettera di cambio , quando coloro , che fon in 
folidum a lui obbligati fono tutti falliti , può intervenire a eia- 
fcheduno degli accordi , che ognuno de' Falliti in proprio factffe . 
d.cap. 3. num. 102. 

Modo che deve tenere il fuddetto Prefentatore delle lettere di cam‘ 
bio , quando è ammeffo all' accordo , che fa con alcuno de' fuoi 
Debitori in folidum a lui obbligati , per non pregiudicarfi con 
gli altri, d. cap. 3. num. 103. 104. 105. 

Lettera di cambio i Vedi Girata, cap. 4. num. f. 

Jl T raente non è tenuto a pagare la lettera al Giratario , quan- 
do il Giratario non ha pagata la valuta al Girante, ni il Re- 
mittente al Traente , non ofiante, che la lettera f offe fiata data 
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alfi ordive S.P. del Remittente . cap. 4. num. éì 

Se la luterà gir aia da ehi era in profima , ed Attuai decozione fa- 
rà acce/ tata , t Accettante farà obbligato a pagarla al Girata - 
rio, ne' cap pero , che la girata foffe fiata fatta validamente - 
cap. 4. nani. 8. 51. 

i In qnefti ca.fi però all" Accettante compiterebbe il' r egre fio , 0 Fazio- 
ne di rivalerfene contro dello Scrivente . cap. 4 ». io. 

Se la [addetta lettera è girata in tempo -, che il Girante fia già fal- 
lito , 0 profinn a fallire , in quefto cafo farà fi Accettante tenu- 
to a pagarla , [e ciò avtfie faputo , 0 dovuto [opere al tempo de IR 
accettazione . cap. 4. num. 1 1 . 

fi che anche [accede , quando s" accetta la lèttera dello Scrivente r 
del quale fi fapeva , 0- doveva faperfi il profimo , 0 attuale falli z 
mento-, d. cap. 4. num. I av 

Ed in tal cafo non gli compete nè pure il r egre fio contro r ifiefiy 
Scrivente, cap. 4. num. 13. 

Tutto quefio però non ha luogo , quando fi Accettante era ihcon-- 
[apevaie dello fiato del Girante , 0 pure dello Scrivente, cap. 4. 
num. 14. 

Pagate le lettere di cambio , quando fi Accettante pofia , 0 »ò- 
rivalerfi contro lo Strivente Vedi Pagamento • capii. 4.. 
num. rj. 

Se il Girante girerà la lettera [cienttmente a uno , che f offe falli- 
to , o profimo al fallimento nel tempo della girata , la detta gi- 
rata farà validi finta , e [e nr acquifierà il [ut a‘ Creditori dell r 
iftefio Giratario . cap. 4. num. vff. 

Quando fi pofia revocare fi ordine d’ accettar fa tratta a coloro i 
a' quali la medefima fu diretta, cap. 4. num. 17. iS. 

Regolarmente fi deve presumere , che quello a cui fi fa la ri - 
mcfia con la lettera di- cambio , o con la girata della mtdefi- 
ma, fia [emplice addetto del Remittente , 0 del Girante , [e 1/ 
contrario dall ifiefto addetto non venga provato . capii. 4* 
num. 20. 

Quando fia ben fatto il pagamento al Prefcntatore della lettera di 
eambio . cap* 4. num 2 1 , 

Alette lettere di cambio fi adatte al pagamento due perfine 

rap- 
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fdpprefenta , cioè di fcmplìce addetto al pagamento . e di procu- 
ratore ad exijendum im virtù di profumo mandato, capii. 4. 
num. 2 2. 

Che cofa operar poffa t addetto al pagamento , quando rappresi 
fenta 1 una , o l altra Perfona di / opra additata . capii. 4. 
num. 1 J, 24. 

Quando f Accettante de va pagare la lettera accettala al Gira- 
tario. d. cap. 4. num. 25. 

e il Girante non averti avuta fede della valuta al Giratario' ; 
femprt [opra la lettera , benché accettata , fard podere ad ogni 
altro Creditore del Giratario , porche la lettera in tal cafo note 
s' intende efeita del dominio del Girante, cap. 4. num. 26. 

Chi poffa convenire per il fuo rimborfo l Accettante , quando è 
affretto a pagare la lettera al Giratario , e contro di chi pof- 
fa rivaler fi quello , che dalf Accettante vien forzato al paga- 
mento. cap. 4. num. 27. 

Si mofira quando il fopraceennato ■ abbia , 0 tri , luogo . capir. 4. 
num. 2$. 2 $r. 

Quando , /' Accettante della lèttera di cambio non fia tenuta al pefJ 
gamento della medtfima , fe averd pagata a danno di chi ita 
r al cafo vada il pagamento, cap. 4. num. 3 1. 

Limita q ut fio al d. cap. 4. num. 3 1. 

Data una lettera all' ordine S. P. da uno, con fede della v aiuta * 
fi da qutflo fard fiata girata ad un’ altro per la valuta avuta , 
il danno di tal lettera accettata farà dell ultimo Giratario , 0 
non dii Datore della lettera, capit. 4. num. 33. 

E tale è il parere de' Mercanti . d. cap. 4. num. 3 4. 

JNon avuta dallo Scrivente fede delta valuta della lettera di cam- 
bio , fard poziore ad ogni altro net denaro rimeffo , benché fé 
lettera fia fiat * girata ad un T orzo per valuta avuta , ed ac- 
cettata dal Trattario, cap. 4. num. 35. 36 e frg. 

E lo fiefjo ha luogo . quando la fede avuta dallo Scrivente non 
fi deve de foie presumere per avuta, cap. 4. al numero pre- 
detto . 

Si ferma il contrario al num. 41. 42. 43. t (eg. 

Avuta fede del prezzo della lettera di cambio , e fua girata , fe 

da qucl- 
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da quello » al quale fu avuta fede del preme » farà (lata la 
detta lettera , o girata in altri trasferta, in tal cafo chi ebbe 
la J addetta fede de I preme , fon può operare di non e/Jer te* 
nuto all importare delle lettere , e girate . capir. 4, num. 44. 
e feg. 

Le lettere dì cambio in quanti modi fi facciano, cap. 4. num. 45. 

Le lettere di cambio diverfaneente fatte , partorirono diverfi ti- 
fa ti . cap. 4. num. 46. e 54. 

La ragione confederata nelle lettere di cambio , milita appunto 
nelle girate . cap. 4. num, 47* 

La claufula S. P. per fiìle de' Adertami ha la mede firn a forza 
nelle lettere di cambio che nello loro girate . capit. 4. n te- 
mer. 48. 

Quali eccezioni competano, 0 nò, al Dator della lettera , quan- 
do non gli ì fiata pagata la valuta da! Ricevitore della medefi- 
ma lettera. cap. 4. num. 49. 

Le lettere di cambio , benché non fatte alt ordine , ctntuttociò fi 
poffono girare, cap. 4. num. 52. 

Come s' intendano fatte le girate delle lettere di cambio, ed a co- 
modo di chi fiano quefle ceffoni, cap. 5'. num. 3. 

lt Dator delia lettera cambiale tornata in prottfio , può pagare' 
il di lei ritorno al Girante , benché abbia J cìenx della girata 
di e(fa lettera in altri, cap. 4. num. 5. 

Si difende il contrario , eziandio che il Dator della lettera non’ 
abbia avuta fetenza della girata , t tanto nelle lettere fatte 
all'ordine S. P., quanto nell' altre fatte femptice mente . ca- 
pit. 5. dato numer . 5. 6. e. 7. e feg., c numer. 11. 14. ij. 
16. con li feg. 

Amplia ancora, nel cafo , che il Dator della lettera aveffe paga- 
to per ordine del Giudice . cap, J. num. 9. 

La claufula all’ ardine S. P. qual effetto operi nelle lettere di 
cambio, cap. 5. num • 7. 

Se fi vede re flit mi a la lettera di cambio a chi doveva pagarla 
fi prefume effe re fiato il Creditore di quella foddisfatto. ca- 
pit. 5. num. 19.- 

Se il Girataria' rimette al Gir mte la lettera di cambio protedata, 

il qtta - 
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il qual: ha il rtgxfio dello Scrivente , in tal cafo la rìmef- 
fa di detta tenera non pai importare , che mandate . cap, j. 
num. z t . 

Protcft.it a la lettera .di cambio , quando il Cedente , o Girante 
pojfa agire, cap. 5. num. 22. 

Le lettere di cambio non debbono rintandarfi con li protefli al 
Debitore , ma debbono rtftare apprejfo il Creditore , fi 'no a tan- 
to, che non fiano foddisfatte , cap 5. num. 25. 

Jl pagamento fatto dal Debitore a colui, che ha in mano fa let- 
tera , 0 recapito de! credito , è fitto validamente , fecondo T 
ufo d' alcune Piazze. cap. j. num. 26. 

JJ eccezione del do/o fi può opporre contro le lettere di cambio , 
benché effe abbiano P efecuzion parata, cap. 5. num ; 9. 

La lettera cambiale fi deve prefentare fubito , che fi può . capir. 
6. num. t. 

Altrimenti chi deve prefentarh fi diri morofo . capii. 6 . nnmtr. 

2. J. 7 * 

La lettera di cambio deve dal Trattario accettar fi fubito , che gli 
vieti la medefima prefentata, cap. 6 . num. 8. 

La prefentiztone delle lettere date per negozio , fi può f ire den- 
tro 1 / tempo di due poflt ordinarie , e quell* delle lettere date 
per foto comodo di chi viaggia , fervo che fi a fatta dentro il 
doppio de’ giorni per arrivare al deftinuto luogo , capit. fi, 
num. 9. 

A thè cofa fia tenuto il Prefentatore della lettera di cambio e 
Vedi Pi dentatore, cap. fi. num. 13. 

,Che obblighi abbia */ Prefentatore della lettera di cambio , ed « 
che fia tenuto fi non adempifee a’ medefimi : Vedi Prefentato- 
re. cap fi. num. 14. 1J. 16. 

Il Prefentatore di una lettera è tenuto ad ufar diligenza ac- 
ciò la lettera , che egli prefsnio venga accettata . capit. fi. nu- 
mer. 18. 

£ però è nectjjdrio , che egli oltre la notizia della denegata accet- 
tazione, 0 pagamento moftri d’ avere adempito alla detta dili- 
genza, per meztt-o de’ protefli. cap. 6 . num. 19. 

Lo Scrivente , 0 Girante non è mai libero , fé nop quando le 

lettere 


t ■* 
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lettere fono flato accorrne , t rcaimeme fochi: sfatte . capir. tL 
numer. 23, 

fjt quali cofe non facondo por maltziofa , ed affettata negligen- 
za , o cafuale , o per altre ragioni , quali danni a lui compe- 
tano. cap. 6. num. »$. 

ftr maggior cautela il Traente, a altri Debitori fogliano ferve- 
re al Corrifpondmte le lettere d‘ avvifo , quando gli mandano 
qualche lettera di cambio . cap. 6. num. 24. 

Che deva optrarfì quando le lettere di cambio non fono accetta- 
te . cap. 6? num. 26. 

A chi s appartenga il danno , quando il P refe ntat ore della lette- 
ra è negligente in mandare t protejli. cap. 6. num. 30. 

Si fpiega quando il fermato di f opra non abbia luogo . detto ca- 
pir. 6. num. ji, 

£ (e ne dà la ragione a' num. }i. $5. 36. 37. 3 8. e feg. 

Si riprovi per altro tutto queflo a l num. 3 4. 

Le letttre di cambio fono dtffertntiffime dalle ceffoni , 0 mandati,, 
cap. 6. num. 37. 

Nelle lettere di cambio adopr/tr fi deve tutta la fofftbile diligen- 
za . cap._6. ttum. 41. 

Se a! tempo che giunft la lettera di cambio \ -o poco dopo foffe 
morto , 0 filino quello , che doveva pagarla, in tal cafo non 
pregiudica f orni fftont de' prottfii . cap. 6. num. 47. 

Se fia nectffario il proteflo contro di quello , che deve accettare 
la lettera di cambio . cap. 6. num. 52. 

Si nota quale opinione de' Dottori fi dtbba ritenere circa il deter- 
minare il tempo della proffima , .0 Utente decozione , intorno al- 
le lettere di cambio accettate, cap. 7. num. 2 3. 

Le lettere di cambio hanno f efteuziont parata . dee, 1. num. 1. 
e dee. 2. num. i. e dee. j. num. 14. 

£ ciò non folo per confuttudine univerfale , ma per legge ancora 
particolare di Livorno, dee. 3. d. num. ij. 

Avuta la letttra del Prefentatore con caufa , 0 titolo ontrofo , e 
cosi facendo figura di. T trzo , non fi può dall" Accettante ad- 
durre contro il dotto Prefentatore eccezione alcuna . dedf. 1. 
num. 29, e dee» 2. num. 11. 

Quan- 
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Ottundo fi a tenuto V Accettante a pagare le lettere di cambio : Vé: 
di Accettante, dee. t. nnm. 35. e dee. 2. num. 4. 5. 

Contro le lettere di cambi » fi peti riddar re f eccezione doli ma* 
li . decif. 3. nnm. 18. 

Non compite le lettere girate, il Giratario ha fempre il regrejfo 
contro de! Girante . decif. 6. nnm. 2. 

Chi fcrive la lettera fi pregiudica , benché la feriva per altri, g 
a nome d'altri, dee. 7. num. 13. 

Le lettere di cambio, q Mando vengono prote fiate, il Datore di ef- 
fe non e tenuto, che a pagare il ritorno » Vedi morno. 


M ’• v 

MALLEVADORE, o CORREO. 

I L Mallevadore , benché abbia pagato per ordine , o Sentenza del 
Giudice , non averi regrejfo contro de! Debitore principale , fe il 
pagamento non farà giufto , e non averi fatte tutte le pojfibilè 
difefe por non pagare, cap. $. num. 10. 

L' eccezioni reali , che competono al Debitore contro del Credito- 
re . fi pojfono anche opporre da' Mallevadori , o Correi contro 
dello fieffo Creditore, cap. 5. num. 3 2. 

£ fi* procede , benché tali eccezioni fojfero nate al Debìtor prin- 
cipale dopo la fatta mallevadoria . cap. 5. num. 33. 

Jl Mallevadore può opporre contro del Creditore, che gli fìa re- 
fiituito il pegno avuto dal Debitor principale . capii. 5. nu- 
me r. J4. 

£ ciò procede anche , che il pegno non foffe fiato dato a princi- 
pio da I Debitore al Creditore , ma dopo l obbligarono del Alal- 
levadore . cap. 5. num. n* 

Si fa palefe , quando i Mallevadori non pojfano ejfer convenuti 
dal Creditore, cap. 5*. num. 36. 

fiefiìtuito il pegno al Debitore, non può più efftr mole fiato il Mal - 
levadort, cap. 4. num. ai. 43. 45. 47. 

' Si 
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Si dichiara ciò al d. cap. y. num. 43. 44. e (egl 
E fi riprovano /Heringio , ei/Maogiho, i quali firmano il con* 
trario. d. cap. 4. num. yo. ‘ 

Il Mallevadore coll' eccezione cedendarum può rigettare il Cre- 
ditori , che per fua colpa non gli può pia cedere il pegno , 0 f 
ipoteca, cap. y. num. 4 6. 

L' eccezione acquifiata al Mallevadore da nn fatto quantunque 
fuffeguente , {ignito tra il Creditore, e il Debitore , non fi può 
più dal me de fimo Creditore togliere, cap. 5. num. 48. 

L' eccezione del pegno refiituito dal Creditore al Debitore , fi ac • 
qui fi a ipfo jurc a' Mallevadori contro del T i fi effe Creditore . 
cap. y. num. 49. 

Il Creditore quando per fua negligenza , e trafcuraggine ha In- 
foiato di confeguire il pagamento dal Debitore , non pub più 
agire contro de' Mallevadori . cap. 5, num. 51. 

Si dichiara quefia conclufione al d. cap. 5. num. 5 it ji. 

Si limita al d. eap. y. num. yj. 

Se il Debitore averà fatto il depofito di quanto dee al fuo Crt- 
' ditore , e qutfti averà permejfo per fua negligenza , che ritor- 
ni in matto de l Debitore , non ha il Creditore più azione con- 
tro i Mallevadori, cap. y. num. yy. 
il Giratario non averà più regrejfo contro i Mallevadori per la 
v tratta , fé il Girante a cui {otto fiati rimeffi dal Giratario i re-, 
capiti, averà refiituito il pegno a! Datar della lettera di cam- 
■- bio . cap. y. num. y 6. 

S' infogna quando l' Accettante fi faccia mallevadore dello Scri- 
vente . dee. 1. num. 9. 

Il Mallevadore non refia liberato , benché fegtea la morte natura^ 
le, 0 civile de! Debit or principale, dee. 1. num. io. 

Quando il Creditore non poffa più convenire il Mallevadore . dee* 

, , _ - - • ■?. 

So tihfrto 6 < 7 *- 

Quando il Creditore rtfiituifce il pegno al Debitore principale 
non può più convenire il Mallevadore . dteif. 3. num, 6. 7» 
I vedi Cortei » .... 

.• * . -i * • 

M A N- 
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.MANDANTE. 

ì Vedi ancora MANDATARIO , e MANDATO . 'v 

Nxl denaro, che fi paga da uno per ordine dì un altro al Ter- 
*-° • fi fi n Z e * che il denaro puffi nel Mandante , a titolo di mu- 
tuo , e dal Mandante nel T erzo , per »f«# del Mandatario . 
cap. 8. num. j. 4. e. 7. 8. 

Quando le mtrcanx.it paffìno j 'abito mi Mandante , e per qual 
mezzo . cap. 8. num. 23. 

MANDATO. 

Vedi anche MANDANTE, e MANDATARIO. 

Mercante non fi dice in iflato di proffima decozione , per efferati' 
fiate protefiatt le fue lettere , 0 rilafciato contro un mandato di 
fofpetto d* fuga , o per avere impetrato falvo condotto . capii, 
2. num. jy. 

E fé ne affegna la ragione , cap. 2. num. 38. 

L atto , o i anfratto fatto da un Procuratore , fi prtfumt fatto in 
virtù dot mandato precedente, benché in farlo non abbia tfpref- 
fo il mandato, cap. 3. num. 57. 1 

E ciò procede molto più fra' Mercanti . cap. 3. num. 58. 

1 Mercanti nel contrattare per i loro Cornfpondenti non fogliano 
mai f piegare fi loro nome , 0 mandato . cap. 3. num. 58. 

Nelle lettere di cambre t ad fitto al pagamento due Perfine rap- 
prefenta, cioè di femplice adjetto al pagamento , e di procura- 
tore ad exigendum in virtù di profumo mandato . capti. 4. 
num. 22. 

S’ infigna la diverfità deir operazione del mandato , quando il 
Procuratore rapprefenta la perfona di puro addetto al paga- 
mento , e quando rapprefenta la perfona di Procuratore ad exi- 
geodum . d. cap. 4. num. 23. 24. 

Quando la refitt azione de’ recapiti refiittùtì a uno de’ De- 
bitori 
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bitori importi m /in doto . capir. 5. tinnì er . 11. li. 

// mottétto deve efequtrfi fubito, e ho fi può , benché al Mandan- 
te non fio fiato limitato aleuti tempo, cap. 6. num. 7* 
i mandati fono differ tariffimi dalle lettere di cambio . capir. 6. 

num. 37 - * 

Il mandato dato dallo Scrivente coffa , e t' intende revocato f abi- 
to , che lo Scrivente fallifce . dee. t. num. 4. 5. 

Il mtl ndnto fi può provare con le fole confetture . dee. 5. num. io. 
Si riportano molti finte confetture per provare il mandato . dteif. 

5. num. II. li. 13. fino al num. II. 

Mon f piegato dal Procuratore il mandato , il Procuratore , * non 
il Principale rtfia obbligato, dee. 5. num. 2 6. 

E ciò procede anche nel cafo, che il Contraente col Procuratore 
faptffe etlr agiudic talmente il mandato del Principale, decif. a. 

2 V*« fi prefume variato il mandato dato da un Mercante al Juo 
Corrifpondente , fé ciò chiaramente non fi prova, decif. 

num. li. . , , 

Se il filo mandato dato dal Padrone di confignare la fua roba 
ad un altro , fi a fistiente a tratferire il dominio . decif. t. 

num. ti. 

MANDATARIO. 

Vedi MANDATO, e anche MANDANTE. 

Quando un Banco , 0 Ragione di un Mercante faccia figura di 
Mandatario, cap. 8, num. 3 j. 


MERCANTI. 

fra' Mercanti s attende 1 equità nel rigore della Legge . capii. 

1. numer. 29. _ .. 

'flirtante non fi dice in ifiato di proffima decozione per efltrg « 
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{late pntcftatt le fue lettere , e rilafciato cantre nn mandate di 
fojnett e Ai fuga, e per avere impetrato f alvo condotto » cap. 2. 
num. 77 

Se nc ajcgna la ragione, d. cap. 2, num. jS. 

terno vi vogliono atti pile /pedali 4 0 molti ajfteme . detto cap. 2. 
num. 3 p. 

Nel Mercante fi deve valutare per un gran capitale , il credito , 
e la {lima, d cap. 1. num. yi. 

Mercante fallito , 0 proffimo al fallimento: Vedi Fallimento , e 
fallito.. 

L' accettazione delle lettere di camino, per flilt introdotto da' Mer- 
canti, ha forza di tradizione, e pagamento all' effetto di cui fi 
tratta . cap. 3, num. 51. 

Ma ciò non e vero a molti altri effetti . d.cap. 3 . num. 5 3. 

Per confuetudine de’ Mercanti non fi ricerca per indurre la tradi- 
zione, 0 tonftgna delle mercanzie, ciò che farebbe neeeffario de 
jure. c ap. 3 . num. 3 7. 

Per ragion d’ equità , e del pubblico commercio fra' Mercanti s' am • 
mettono alcune cofe , benché repugnanti alle Leggi , e rigale di 
ragion comune, cap. 3. num. 38. 

Le cedole , ovvero pagherò , fra medefìmi Mercanti hanno forza 
di denaro attualmente pagato . d.cap. 3. nnm. $9. 

1 Mercanti nel contrattare per ì loro Corrifpondenti non fogliano 
enti } piegare il loro nome , 0 mandato, cap. 3. n. 58. 

L'atto , 0 contratto fatto da un Procuratore , fi prefume fatto 
in virtù del mandato precedente , benché in farlo non abbia 
ejprtf/o il mandato , e muffirne fra’ Mercanti . detto capit. 3. 
num. ^ 7. 58. 

7" ra Mercanti qual forza abbia la claufula Copra di fe , 0 Copra 
di voi , 0 l'opra di noi. d.cap. 3. num. 3. 

Sarà valido il contratto , fe al tempo del medtfimo contratto il 
m Mercante era in buon credito, benché intrmfecamente non fol- 
vendo . cap. 1. num. 8. 

Scienza del fallimento altrui refulta net Contraente dalla feienza, 
e opinione comune degli altri Mercanti . cap. 1. n. ip. 

Fallimento fi dice feguito per la latitanza t molto più per la 

X /*&• 
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fuga del Mercante anche fenza dichiarazione del Giudice . cap. j_ 
num. 22. 

Decozione occulta non refi a provata dal fallimento attuale , benché 
feguno l tfleffo giorno del contratto , cjuaneto il Alenante è fiata 
fino ali ultimo m buono flato , e creano . cap. 2. num. 27. 

Per la decozione occulta e queflione afatto eflranea I tnvefliga - 
re qual brevità di giorni fi ricerchi dentro cui fi pofja pre- 
fumare , ,che il Mercante foffe in tjiaio di dover fallire . cap. 2. 
num. vi. 

Per la decozione occulta non bafla , che il Mercante foffe oppref- 
fo da gran mole di debiti , ma devefì inoltre provare , che avef 
fe dati fegni pubblici di dover fallire . capii. 2, num. 29. 30. 
33 - 35 - 

In decozione projftma , * Utente dicefi quel Marcante , il quale al 
tempo del contratto aveva dati pubblici , e non pochi fegni del 
fuo cattivo flato, cap. 2. num. 32. 

Amplia non oflante , che abbia praticata la Piazza fino alP attuai 
decozione, cap. 2. num. 33. 

Contratto fatto col Mercante proffinto al fallimento è valido , fe il 
Contraente ignorava il di lui flato proffimo a fallire . capir. 2. 
num. 34. 

Contratti fatti col Mercante , benché in cattivo flato , fono validi , 
fe non aveva dati fegni / ufficienti della futura decozione . cap. 2. 
num. 40. 

Alla decozione projftma ferve di confettura , che il Mercante fino 
del tal tempo era , fecondo gli fleffi fuoi Dibri , non jolvend » . 
cap. 2, num. 4 6. 

Tal confettura però non farebbe f ufficiente , fe il Aiercante era in 
credito apprejfo la Piazza, cap. 2. num. 47. 53. 

Amplia benché appreffo qualche fuo Confidente foffe flato fofpetto di 
projftma decozione . cap. 2. num. 48. » 

Per parere univerfale de' Mercanti , data una lettera all' ordine 
S. P. da uno , con fede della valuta , fe da queflo farà girata 
ad un mitro per la valuta avuta , il danno di tal lettera accet- 
tata fpetta atr ultimo Giratario , t non al Datore della lettera . 
cap. 4. num. 33. 34. 

La 
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L* clauful , i S. P. per flile de' Mercanti ha la mede firn* feria 
nelle lettere di cambia ,. che nelle loro girate* cap. 4. ». 4#. 

Quando non fi fa da ah ano quello, che è [olito far fi dagli altri 
prudenti Mercanti, queffo tale fi dice effere in colpa . cap. j. 
num. il* 

LI ufo , 0 /file de’ Mercanti prevale al jus comune » capii. 5. nu. 
mer . 17^ 

Le partite fcritte da un Mercante ne' fuoi Libri, 0 a credito, o 
a debito di qualche Corrifpondente , con qualche qualità , fi 
prefumono, fecondo f ufo univerfa/e de Mercanti , ferite tirate di 
ordine ,. intelligenza ,. e confenfo del Corrifpondente . capii, j. 
num. 28* 

ll praticato da' Mercanti devefi inviolabilmente ojfervare . cap. 6* 
num. if. 

Fra!' Mercanti per /file da loro introdotto , i protelfi fono P unico 
mezzo per moffrart di avere adempito alla diligenza neceff aria . 
cap. 6* num. 19. 

I Mercanti fono fempre in ri fico di fallire . cap. 6. num. 3 9. 

Ale’ nego ij de" Mercanti , e fpecialmente nelle lettere di cambio ado- 
perar fi deve tutta la poffibile dilìgente, cap.ó.n. 41. 

Quando apparifee in fatto , che il Mercante falli/fe nell’ iftcjfo gior~ 
no , che fi ajfentò dalla Piazza per caufa di una improvvif* 
difgr*iia fopravvenutagli in quel punto meUefimo , e non prima , 
in tal cafo non averebbe luogo la pre funzione , che fi fonia fal- 
la brevità del tempo , per provare la proffima , 0 latente deco- 
zione . cap. 8. num. 35. 26.. 

Lt mercanzie comprate per ordine di un Mercanti , paffano 
fubito nel dominio del Mandante, per mezzo del Commiffto- 
nario r che l ha comprate per ordine del Mercante . cap. S. 
num. 23. 

« Al parere de' Mercanti molto fi deve deferire, cap. 8. ». 3 7. 

Quando il Mercante fi dica , 0 nò in fiato di proffìma , 0 laten- 
te decozione, fc.i.n. 14. 18. 19. 20.22. 2 j- e dteif. 2. num. 6 . 
7. 8. 9. 1 o. 1 1. 

Fra lt Mercanti la co mpcn fazioni fi fa ipfo jure . dee. 4. ». 1 2. 

il pa/f aggio di fcrittura , 0 fin la mutazione delle partite ne' Li- 

X z bri. 
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bri de' Mercanti , import* vero pagamento . deci/. 4. ntttntr. \6. 

Fra Mercanti particolarmente , quando la fede, » detto del Mtz.- 
zane è amminìcolato , fa piena prova . dee. 5. ». 4. 5. 6. 

li Giovani , 0 Mimfiri de' Mercanti poftono efstr tefiimonj nelle 
caufe de' loro Principati . decif. 5 num. 7. 

«S> »c Wi /« ragione . d. decif. num. ff. 9. 

Il Giudice particolarmente nelle caufe mercantili , ne' c a fi dubbio fi 
dr fatto , « di ragione, può' nel giudicare appig/iarfi alla fi rada 
di mezzo . dee. j. num. 3 r. 31. 33. 

M Mercante quando fi appropria il denaro altrui , debbe intender, 
fi, che il mede fimo abbia voluto ammettere il Padrone del dena- 
ro a participazione de! fuo Alegozio . dee. 7. num. 3. 

I Mercanti pofsono fare in fe (leffi le contazioni , cioè comprar 4 , 
e prendere a cambio da loro /loffi . d. dee. 7. num. 5. 

II Mercante corrifpondente net trafmtuer le fue moni ordinategli 
dal C amméttente , due Perfine rapprefinta , una di tenditore t 
e l altra di Procuratore in comprarle v e riceverle da fi medefi- 
mo. decif. 8. num. 4, 

Dichiara come alla d. decif. 8 . num. 1 y. 

Lì ordine , 0 mandato dato da un Mercante al fuo Corrifponden- 
te , non fi prefume , che fi a flato variato , fe chiaramente non fi 
prova, dee. a. num. la. 

La diferetiva maniera degli ordini , fa confitturarc diverfa la volon - 
14 d»! Af creante. decif. 8. num. 17'. 

Li Mercanti quando non vogliono fidare al Committente , foglia- 
no caricare le mercanzie commefse per conto , e rifico del Com- 
mittente per confegn.srfi ad nd altro di cui hanno fede . decif. 8. 
num. 29 . 

/ 

MERCANZIA, 

tenditore nen off ante la fede avuta del prezzo . può vendere la 
fua mercanzia efifiente appr efstr il Comprati}; e , il quale al 
tempo del contratto tra in sfiato proffimo alla decozione . cap. 1. 
num- ro. 

Per confucsudine- de’ Mestatiti , non fi ricerca pel indurre lat 

tra-. 
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traditane , o conftgtta delle mercanzie , ci'o che farebbe mecef- 
fari» a e ju re . cap. 3.. num. 3 7. 

Se farà efiUcntt la mercanzia venduta , t confinata , compete al 
Padrone originano , 0 .al Creditore anteriore, ed ipotecario dell' 
iflejfo Padrone originario il \us di v in die ari a , e avocarla , c di 
effe re Jopra de ejfa ad ogni ahro preferito . cap. 4. rtumer. 3^. 

3 S. 39 - 

fic chi a vera comprata qualche mercanzia , benché egli non ne ]ia 
divenuto Padrone , per ejfergìi fiata venduta fenz* fede del prez- 
zo , o pure per averla comprata in tempo del fra p raffi /no falli ■ 
memo , « da chi non ne era Padrone , f e- egli P averà rivenduta 
ad un altro , il Padrone vero non averà alcuno jut di vindic.tr- 
la dall ultimo Compratore . cap. 4. num. 44. 

La compra delle mercanzia a credenza , e a prezzi feculenti , fa 
confettura , che il Compratore al tempo della compra foffe in 
ifiato di profftma decozione . <ap. 7. num. 30. 

L* mercanzie comprate per ordine d" un Mercante , puff ano f uh ito 
nel dominio de l Mandante , per mezz° del L ommtffion ario , che 
1 ' ha comprate per ordine del Mercante, cap. 8. num. 1.3. 

Caricate le mercanzie c&mrneffe per conto , » rifico del Committente , 
per ccnfegnarfi quelle ad un'altro, è fegno , thè il Mercante in 
q ut fio cafo non ha valuto fidare al detto Committente . dteif. 8. 
num. 19. y 

MEZZAN O4 

Il detto , » fede del Mezzano non vale più di un teflimone » tua 
quando e amminico/ato fa piena prova, dee , 5. », 4. j. 

Particolarmente fra' Mercanti . dee. 5. num. 6. 

• * * ... / * 1 * % * \ • 

MINISTRO* 

I Miniflri do’ Mercanti pojfhne tjfer tefiimonf utile ctHft dt* loro 
Principali, dee. 5. num 7. 

E fé ut dà la ragione . d. dqc. num. 8. 9. 

II Mtnìftj) fiofiituentt non può cff tr riprttf» dell t mala elezione. de( 

*.• v. ‘ " X 1 *•> 
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Soflìtuto , quando nel jofìituire vi è eoncorfo T ajfenfo tacita } « 
tfprejfo degl Intere fati. Àec.8. num. u. 

M O R A. 

St non p presenta la lettera /abito, che p può , nella mora l'incor- 
re . cap 6. num. r. 2. }. 7. 

Il tempo tacito, 0 pa legate conUituì/ce in mora, tome il tempo 
prefifo dalle Parti, cap. 6. num. 4. 

.Chi deve fare , 0 adempire qualche cofa , deve farla [ubi to , ohe 
può. cap. 6. num i. 

Quando il Prtfentatore della detterà , come morofo , deva [offrir 
tutto il danno , che [offerft. il Traente, cap. 6. num. 13. 

La poca mora non nuoce al JPrefentatorc della lettera . capit. 6. 
num. 3 1. 

Se ne dà la ragione . d. c</>. 6 .».$ 1.3 5. 36. 37. 3 8. a ftg. 

Si riprova per altro tutto qutflo al d. cap. 6. num. 34. 

Il tempo di venti , 0 vtntifette giorni addimandap breve mora « 
cap. 6. num. 33. 

.Sì ferma il contrario al 4 . capit. 6. num. feg. 

MORTE NATURALE. 

La decozione s'equipara alla morte naturale . cap. %. n.t 9. 

Se la morte naturale del Lebitor principale liberi dall, obbligazione 
il Mallevadore . dee. 1. num. io. 

MUTUO, e MUTUANTE. 

Quando il denaro, che p paga da uno per ordine d' un altre al 
Terzo p pnga , che puffi nel Mandante a titolo di mutuo, e dal 
Mandante nel Terzo per mezzo del Mandatario, capit. 8. nu- 
rnfr. 1.4. 5. >.7. 8 . - 

Il Mutuante al Socio di qualche Ragione .alcuna partita del de- 
naro , non ha .alcuna azione contro della Società , benché il Se- 
da abbia data la mtdepma partita alta fua Ragiono . dee. 4. te. 1 J. 

- " L'azie g 
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L’ azione de in rem verftf non può competere al Mutuante al So- 
cio d, q»ah he Ragione, quando /a partita è feriti* ne' Libri in 
credito dei Socie, e noti del Mutuante * dec.^.n. 17. 18. e 19- 



negligenza. 


L ji negligenza, che danno apporti al Prefentat or t della Ietterai 
cap 6. num. I]. 25. jo. 

Ma ciò non ha luogo , quando (i tratta di poca negligenza . d. 
cap. 6. num. 3 1. 

£ fé ne affegna la ragione, d. capii . 6 . nane. 3 2. 3 f. 3 6, 3 7. }?. 


‘fa- 
si riprova per 


altro tutto qutfio al d. cap. 6. num. 3 4. 


NOME. 


Quando uno agifeet in nome altrui , non può aver maggior ragifl 
fe di quello , che egli rapprefenta. dee. 4. num. 5. 

novazione. 

\ * 

La novazioni della prima obbligazione non t induce , fe non colf 
tfprtfja volontà delle Parti , 0 per un atto de I tutto incompati- 
bile . dee. 6 . num. 3. 

La novazione non fi deve mai prefumtre , quando tffa farebbe mol- 
to pregiudiciale a chi la face fi t . dee. 6. num. 5. 

L* novazione non t' induce mai da un atto fatto per maggior cau 
tela , e fìcurezz a . dee. 6. num. 6. 

La variazione circa il modo di pagare , non induce mai novazio- 
ne . decif. 6. num. 7. 

La novazione non fi può mai inferire da un atto tendente alt. 

X 4 * dtm ' 
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adempimento , ed eficuxàone della prima obbligazione. d. dee. 6i 
pam. 8, 

NUMERAZIONE. 

Vedi anche DANARO, 

Quando, e dove pojfa virtualmente fluire la numerazione del dei 
auro . cap. 8. num. io. 


v - O 

ORDINE. 

S ’ Infogna quanta non pojfa dal Mallevadore rìchìederfi al Dei 
bit ore il pagamento > benché fatto per ordine del Giudice . cap. 5 . 
num. io. 

In virtù degli ordini gli affittiti fi b antro tome fo fiero preferiti i 
cap. 8. num. 1 1. 

L'ordine dato da un Mercante al [ho Corrifpondente , non fi pre- 
fittile, che fia fiato variato , fie chiaramente non fi prova . de- 
cif. 8. num. 12. 

L’ordine dato dal Padrone di cene fognari la fina roba ad un altro, 
non è (ufficiente a trasferire il dominio, fi P ordine non è efie- 
quito colf attuale confegna. dee. S. num. 22. 

La diferetiva maniera degli ordini, fa conienti rare drverfa lavo» 
tonti del Mercante, dee. S.num. 16. 


% ■ 
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OSSERVANZA. 

U oJfcrvttnzA inttrprttd la volontà dello Parti . dee. 8. n.lti 

• \ f , ’ 

* J * 

v t .• p ' 

\ • 

ì % 

pagamento; 

i 

P agamento ottenuto del Creditore , il quale conosceva il Debhor 
/ ho ejfert non folvtndo , è valido , fe il Debitore era in credito 
apprtjfo la Piagli * . top. i. num. 33. 

Ciò non procederebbe , fo il Debitore aveffo dato al di fuora fcgni 
convincenti la di lui proffima detezione , e f Efigente ne fojfe 
l iato consapevole . d.eap. i. num. 3 4. 

Chi averti premejfo a uno di pagare le tratte , che egli farà 
per conto d‘ un altro , farà obbligato a pagarle , benché colui 
per il di cui conto furo» fatte poi le dette tratte , al tempo 
delle mede (ime , 0 della loro accettazione fojfe fallito . cap. 3. 
team. 11. . 

Fatta la tratta da un» per conto d' un’ altro , fe qutfii attempo dil- 
la tratta era fallito, o prò fimo al fallimento , non farà tenuto a 
pagarla , benché f aveffe accettata, d. cap. 3. num - 1 j. 

E fe Aa fine de fiuto Trattario farà fiata pagata , in caf » che tirilo 
Scrivente fi a cene or fa alcun dolo , 0 fetenza dell attuate . opro fi» 
• ma decozione di quello , per ordine del quale fece la tratta , il 
me dt fimo Scrivente farà obb/igaro a rtmborjare il fu duetto T rat- 
tario , che con buona feae la pagò, d cap. 3. num. 1 3. 

So fojfe fiata fatta da uno la tratta a un altro , con ordinargli di 
prendere il fuo rtmborfo da un Tergo . ed il Trattario l' avtffo 
, , .compita, con aver tratto per il fuo rimlnrfo da! fuddetto Ter- 
io, da cui fojfe accettato, Jurà -tenuto qutfio Terzo al pagamen- 
to benché il j rimo T rotn te aveffe fallito dopo la [addetta de- 
lazione de! Terzo, d.eap. 3. num. *4- 
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Lo fltffo fi davtrà dire , anche quando il fallimento del prima 
Traente J offe feguita innanzi l acccttazioni del Terzo , da ceti 
doveva prendere il fuo rimborfo tl T rateano , fé il T orzo prima 
del fallimento del primo T raente fi foffi obbligato al rimborfo del 
detto Trattario, d cap. } num 15. 

Il contraria deve tener fi , quando non foffe feguita tale obbliga- 
zione del Tergo , da cui fi deve rivolere il Trattario . cap. 
num. 1 6. e 1 7. 

E quando al tempo delf accettazioni , 0 pagamento fatto dal dell 
to Trattario , il primo Traente era già fallito , d. capii. 3, 
num. 1 S. 

Dichiarafi ai d. cap. 3. num. rjf.- 

Si il Creditore farà tratta al fno Debitore', cote lettere di cam- 
bio pagabili ad un fuo Creditore , benché il Traente foffe fai* 
lito , 0 in proffimo fiato di fallire , al tempo ' dell accettazione 
delle fuddette lettere, nientedimeno il' Debitore accettante fari 
tenuto a pagarla a! detto Creditore de! Traente, d. capit. 3. 
num. 20. 

Ciò procede , fe il Debitore accettanti, e il Creditore del Traente 
faranno in buona fede , cioè fenza la fetenza! de! fallimento def 
T raente 0 d cap num. zi. ' " 

Ma fe il Debitore accettante ha U fetenza def fallimento del Crea 
ditore traente , non può ne deve pagare te tratte in pregiudizio 
degli altri Creditori del Traente . d. cap. 3. num. 21. 

Ed avendole P Accettante in tal cafo pagate , il Creditore le dove* 
rà refiituire alla muffa de' Creditori def T raente , et P Adot- 
tante le dover à pagare un altra volta . d. cap, 3. num. 2 3. 

Accettata da uno la tratta r e fpettiv amenti alla rimtfta , che ntlf 
ifitjfo tempo gli vien fatta, fe mancando al Trattario acctttan. 
te per qualche fallimento la rimefsa , fia obbligato a pagare U 
tratta, che accettò, d. cap. 3. num. 24. if. 26.eftg. 

De lettere di cambio , benché date cortefpettiv amtnte alla valuta 
di chi le riceve , pure fe faranno accettati , non fi può opporre 
dall" Accettante a nome nè pure dello Scriventi contro di quel- 
le . a! di cui favore furono accettate P eccezioni della valuta nere 
pagata, eap.j, num. 30. 

Se 
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Se dicline fi obbliga come /appo fio debitore A' un Mitre a favore A 
un T trz.o , .è tenuto aI pagamento perfo del T erzo , benché in 
vero non fi a debitore • detto c.tp. j, num. jt. 

£ ciò procede , benché il Terno fapejfe , che colui il quale fi é ob- 
bligato a Juo favore non or a debitore dell' altro . à.jcap. j. 
num. }i. 

Jf Accettante non e tenuto a pagare le lettere , che egli accettò , 
quando quello a favor del quale furono accettate , non fé ere . 
aitare del Traente , ma ftmplice ad jet te , o procuratore . d.cap. 
3. num. 33. 

JLe Cedole , ovvero Pagherò fra' Mercanti hanno forila di dena- 
ro attualmente pagato . d. cap. 3. num. 39. 

Jf accettazione delle lettere di cambio , per /li le introdotto da 
Mercanti, ha fora.* di tradizione, e pagamento . d. capii. 3, 
num. jj. 

Lo Scrivente non è mai liberato dal debito , fe non dopo , •che t 
Accettante abbia effettivamente pagato la rimeffa al Prefenta- 
tore della lettera di cambio . d.cap. 3 num. ■54. 

Se il Debitore dà per pagamento ad un fuo Creditore qualche 
lettera di cambio tratta f opra un Juo Debitore , intende di trai- 
ferire tl nome de l fuo Debitore nel detto Creditore . detto cap. 
3. num. 5J. 

Jf Accettante può pagare la lettera accettata al Giratario innan- 
zi la fc*denz.a atl pagamento , e tal pagamento fatto da lui , 
pendente ancora tl termine , À valido , benché gli fia in tem- 
po giunto P ordine della revocazione dello Scrivente , • del 
Girante, d. cap. 3. num. *8. 

Dichiara, e Limita nt cafi de' quali al d. cap. 3. num. -7 3, 74. 
e feg. -e num. 79. col feg. 

. Girata la lettera di .cambio alt ordine S. P» in jtltroper lava- 
iuta avuta, il Datore della fudaeeta lettera non ha facoltà di 
rivocare l'ordine Mei pagamento, cap. 3. ■num. 70. 

La dilazione fecondo l'ufo nelle Piazze , data al pagamento, fi 
deve intendere , che fia conceffa o ingrazia, e favore de! De- 
bitore , ,0 di chi deve .pagare la lettera.; e perciò fi può avan- 
ti la [cadente* de/ tempo pagare, d . cap. 3, num. 71. 

Stw 
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fitncbc la dilazione ,o fia ufi delle Piazze , ditte al pagarne»' 
lo , fi* p^ìti in grava del Creditore , o fare in grafia del 
Debitore, e Creditore infìeme , può niente dimeno anticipatamen- 
te il Debitore pagare , purché vi concorra, t ejprcfia , e tacita 
volontà dell' ifit/Jo Creditore . cap. $. uhm, 72. 

In quelle lettere , 0 girate , nelle quali non corfe la valuta , pen- 
dente il termine al pagamente , fi può rivocur t oraine Ut paga' 
re. detto cap. 3. rum. 7). * 

Dichiara come al d. cap rum, 75. e ftgi ' • 

L’adjetto al pagamento , 0 Giratario, che non ha alcuno inttrefie 
nella rime fi a , non è altro , che un puro procuratore del Remtt . 
lente, 0 del Girante, d.cap 3. rum. 7 6. 

E a quefio tale fi può j'empre opporre l'eccezione della valuta non 
pagata, d. cap, 3. num. 77. 

L' Accettante d una lettera di cambio , deve fenga eccezione al- 
cuna pagarla al Presentatore, quando quefii i creditore, 0 in. 
ter e fiato nella rimefia . d cap. 3. num. 78. 

Se fi può pagare la lettera dall' Accettante innanzi la /cadenza 
del pagamento , e dato tal pagamento anticipato, fe il fallimen- 
to di chi f ha rtf coffa và a danno dell Accettante . d. capri. 3, 
num. 79. e ftg. e num. 90. 

Il Debitore non può anticipatamente pagare , e fe paga h fa a f/10 
ri fico . cap. 3. num. So. 

Ciò procede , quando la dilazione d pofta a favore del Creditore , 

0 del Debitore, e Creditore infieme . cap. 3. n. 8 1. 82. 

Il contrario fi deve dire ,■ quando la dilazione è pofta fofamente a 
favore del Debitore, d. cap. 3. ntmt- 85: 86.- efeg.- 
di Procuratore ad exigendum non può rifquotere avanti del tem- 
po il pagamento . cap. 3. num. 82. 

Il pagamento fatto avanti il tempo dal Debitore a! Procuratore del 
Creditore è malamente fatto . cap 3. num. 83. 

Dichiara al d cap. 3 . num 84. 87 88. 89. 

La dilazione a! pagamento in dubbio in grazia del Debitore , fi 
prò/ urne appo/la . cap. 3. num 8 6. ' 

Quando la dilatUone a pagare è filamento pofia in grazia del 
Debitore, allora il Debitore può avanti ht /cadenza del tette . 

po vali * 
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po validamente pagare al fuo Creditore, « al fuo Procuratore . 
eap • 3. num. 87. 

Validamente paga ;/ Debitore al Procuratore del fuo Creditore » 
benché paghi anticipatamente , purché fi tratti et un Procurato-, 
re conjlituito cum libera, o con motta ampiezza* di parole , e 
facoltà, d. cap. 3. nnm. 89'. 

Se uè Ile lettere di cambio la dilazione a pagare i fiata data per 
comodo del Creditore , non fi pub dall Accettante pagare anti- 
cipatamente la lettera accettata, cap. 3. num. 90. 

Il contrario , fé la dilazione , 0 l ufo delle Piazze è poflo a favo , 
re del Debitore , d. cap. 3. num. pi. 

Se ne apporta gli efemp\ al d. cap. 3. num. 93, 94. 

Il contrario fi deve dire , quando è flato fatto il pagamento con 
buona fede , cioè con ignoranza del danno , che pefa accadere 
al Creditore . cap. 3. num. 95. 

L' Accettante è tenuto ancora a favor di quello , che ha pagato 
poi la lettera lopra protetto, cioè per onor dtlTratnte , in tal 
•cafo non ha obbligato il Girante , ed altri, ma il foto Traente , 
e quelli , che faranno obbligati per la medefima tratta al futi- 
detto Traente, cap. 3 num. 99. 

Z." Accertante non ha regreffo alcuno contro lo Scrìvente , fe voi - 
fe pagare la lettera dì cambio , contuttocchè le fò(fc pervenuta 
avanti la fcadenza del pagamento la notizia del cattivo flato 
in cui fi ritrovava il Girante . queflo pero non ha luogo , fe tal 
notizia te perverrà dopo t accettazione , e il feguito pagamento . 
cap. 4. num. 15. 

Il pagamento fatto al Prefefttafore della lettera dall Accettante, è 
femore ben fatto , benché il Prejentatore fi 1 un fcmplìce addet- 
to , 0 procuratore , purché non fìa flato prima de! pagamen- 
to revocato t ordine di pagare all Accertante . cap. 4. nu - 
mer ai. 

lUette lettere di cambio T adjetfo a! pagamento due perfone rapore- 
fenta , cioè di femplice addetto al pagamento, e di procurato e 
ad exigeodum, in virtù di prefunto mandato ■ capir. 4 nu- 
mer. a 2. 

Sì fpiega al d. cap. 4. a’ numeri 23. , e 24. , che cofa operar 

pjffa 
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polfa il Procuratare circa il detto pagamento , quando rap pre- 
ferita U perfetta di femplice addetto , e quando rappre ferita laper- 
fona di procuratore ad exigendum. 

Quando l' Accettante deva pagare la lettera accettata, d. capir .4, 
num. 25. 

12 Accettante fe è tenuto a pagare la tratta , o girata al Giratario 
per il fu» ri mi or fo , ha l' azione di convenire lo Scrivente , r 
quejlo può far/i pagare la valuta dal Ricevitore’ della lettera „ 
che la me de firn a girò . cap. 4. num . 2 7. 

E quando quefio abbia luogo . d. capi. num. 28. 25. 

Qt.xndo l’ Accettante di una Ietterai non fi a tenuto al pagamento 
della medefima . cap. 4. ntim . 3 r. 32. 

Se il denaro pagato fi ritrova ancora efifiente , e non per anche 
rifeofio dal Cefionario , o Giratario, compete al Padrone ori- 
ginario di tal denaro, 0 al Creditore anteriore , ed ipotecario 
delt ìfi effe Padrone originaria di tal denaro', 0 al Creditore an- 
teriore, ed ipotecario dell' ifi off 0 Padrone originario il jux di vin- 
ài cario, e d' e fiere fopra di e fio ad ogni altro preferito , cap. 4^ 
num. Zf. 38. 

fi cafo del finto pagamento non può pili operare del cafo , nel qua- 
le fegue il vero pagamento . cap. 4. num. 40. 

Non pagato al Girante la valuta dell* girata , al mede fimo com- 
petono , 0 nò contro i fecondi, ed ulteriori Giratari quelle ra. 
gioni ed eccezioni , quali competano- , 0 nò al Datare della 
lettera , quando non gli è fiata pagata la valuta dal Ricevitore 
dell * medefima lettera, d. cap. 4. num. 49^ 

It Mallevadore benché abbia pagata per ordine , * Sentenze del 
Giudice, non averi r egre fio contro del Debitore principale , fe 
il pagamento non fari giufio', e non averi fatte tutte le poffi- 
bili difefe per non pagare, cap. 5. num. io.< 

Jr pagamento fatto dal Debitore a colui ,, che ha in mano la lette, 
ra , a recapito del credito , è fatto validamente , feconda P uf» 
di alcune Piazze- <-ap. 5. num,. 2 6 V 

If pagamento fatto al Procuratore del Creditore , i validamente: 
f attor, benché il Procuratore mandi a male il denaro ricevuto ~ 
cap . 5 . num. 3 1 . 

Quam- 
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Quando il Creditore non pojfa più /convenire per il pagamento i 
Mallevadori . cap. 5. num. 5 1. 

Non fogni to tl pagamento della ietterà di cambio, che obblighi fptt . 
tino al Prefentatore della me de fi ma lettor*, cap. 6. ». 2 3. 

Non feguito il pagamento delle lettere di cambio , che .deva far fi 
dal Prefentatore . cap. •6. num. 26. 

Si affegna la diverfitd del proteso levato per mancanza d'accet- 
tazione, e il prole fio levato per mancanza di pagamento „ 
cap. tf. num. 38. 

Nelle Fiere opera il medefimo il prottfio levato per -mancanza 
d' accet.tz.ione , che nelle Piazze il proteflo levato per mancan 
Za di pagamento, cap. 6- num. 253. 

J.a girata di qualche credito di banco , 0 di qualche cedola banca, 
ria, ha forza di pagamento, cap. 8. num. 31. 

Se ne dà la ragione . d. cap. 8. num 3 2 

S’ infogna quando f Accettante fi tenuto al pagamento delle let- 
tere accettate . dee. 1. num. 2. 6. 7. 25. e 2<j e dee 2. num. 
i. 4. Il 

Col pagamento fatto da uno de' Debitori rtflano lìberi tutti gli al- 
tri obbligati per il mtdefmo debito . dee • 3. num. to. 

Jl pagamento doppio non fi può in retta cofcicnza richiedere . 
dee. 3. num. 1 1. 

£ ciò dove abbia anche luogo, d. dee. 3. num. 12. 

Quando abbia luogo la prefunzlone , che il Creditore , che ha 
maneggiato la roba de! Debitore , da l quale dubitava di con- 
feguire il fuo pagamento , fi fi a coll ifitffa roba fodditfatto . 
d. dee. 3. num. 13. 24. 

Jl pagamento fi prefume fatto per quel debito a cui corrifponde 
appunto la fomma pagata, dee. 5. num. 28. 

£ molto più quando il pagamento vien fatto alla f cadenza dello 
(leffo pagamento . d. dee. 5. num. 29. 

Quando uno paga al Creditore d’ un Terzo debitore , fi dice pa- 
gare il proprio debito , fe egli per il mtdefmo debito foffe per 
verità obbligato verfo lo fiefjo Terzo debitore, dee. 5. num. 30. 

Jl pagamento non fi prefume fatto innanzi -il tempo . 

Molto più quando / altro Contraente , a cui dtvtfi fare il 

pagai 
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pagamento , non ba adempii fi a quanto era obbligato . dee. X. 
num. 14 . 


PADRONE. 

Avuta fede del prezzo le lettere di cambio , 0 roba f opra le qua- 
li s'ebbe la /addetta feae puf ano ne! dominio del Ricevitore , 
ed in confeguenza in mafia dc'/uo: Creditori , dovendo in tal 
cafo il proprio Padrone venire con gli altri Creditori in con- 
cordo . cap. 3. num. 49. 

Se il nome del Debitore girato , 0 seduto fi ritrova ancora efi- 
fiente , e non ri/ofio dal Ce/fionano , o Giratario , compete 
al Padrone originano di tal nome ceduto , o al Creditore del- 
lo liejfo Padrone originario il j us di e fiere ad ogni altro pre- 
ferito . cap. 4. num. 37. jS. 

Il che fi ofierva ambe nel denaro pagato , -e nella mercanzia 
venduta , e confegnata, quale fi trovafie per anche efifient* . 
capii. 4. num. $9. 

Il Padrone non ha jut di vendicare la mercanzia venduta a 
fe dal Compratore è fiata rivenduta ad un'altro , benché il 
primo Compratore non ne fo(fe divenuto Padrone . cap. 4. «. 44, 

£ l' iflt fio ha luogo nelle lettere di cambio . detto cap. 4. numer. 
44. e feg. 

\ Quando t beni mobili feguitino la perfona del loro Padrone . 
cap. 7. num. 4. 

Dichiara , e Imita al detto cap. 7. num. 5. e feg. 

Da confufione del denaro fatta da chi non era di tal denaro 
padrone , non può operare f e fette della confunzione . capii. 8. 
num. $4. 

Se il denaro, 0 roba data a uno, che era in prò fimo (lato di 
fallire , il Padrone originario di detta roba , 0 denaro , .che fi 
trova ancora in efiere , e non confunto , ha la prelazione a 
tutti gli altri Creditori, cap. 8. num J 6. 

Quando il Padrone di qualche denaro s’ intenda fatto per tal de- 
naro partecipe d’ un Negozio, dee. 7. num. 3. 

A che co/a obblighi il Padrone di qualche roba , 0 denaro 

il fc- 
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il fequeflro fatta falla mede/ima roba , o denaro . dee. 7. num. 14. 

PAGHERÒ*. 

Vedi CEDOLE. 

PAROLE. 

Vedi anche CLAUSOLA. 

Le parole mio, e noftro poffono importare , fecondo la f aggetta ma- 
teria, amminiflrazione, e non dominio . dec.i.n. 28. 

PARTECIPE. 

Il Partecipe del Socio di qualche Ragione , non ha azione alcuna 
contro la Societp . dee. 4. num. 3. 

Ma folamente può agire coir azione , che pub competerò al So- 
cio principale contro gli altri Confocii della Ragione, decif. 4. 
num. j. e il. 

In qutflo cafo li Confocii potranno contro tal Partecipe del loro 
Confocio opporre tutte quelle eccezioni, che hanno contro f iflef- 
fo loro Confocio . dee. 4. num 4. 

E fi ne afftgna la ragione, dee. 4. num. 5. 

■Quando fi entri a participazione d' un Negozio, dee. 7. H. J. 

Il nuovo Partecipe , o Socio ammeffo a uno de' Sodi di qualche Ra- 
gione , col confenfo degli altri Confocii, può convenire l'Ammi- 
niflratore, e gli altri Confocii della Società, dee. 7. n. 8. 

Perchè tal nuovo Partecipe ammeffo fi reputa come foffe flato fin 
da principio Socio della Ragione, dee. 7. num. 9. 

PARTI. 

I>ando le Parti efecuzione al contratto , benché q ut fio foffe a prin- 
cipio nullo per difetto di confenfo, non 0 fl ante fi convalida . dee. 5. 
numeri i.j. • • 

Y P B* 
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P E G N O. 

Vedi anche IPOTECA. 

■Il Creditore fenga prima offerire , 't depofitare il pegno datogli per 
cautela, non può convenire il Debitore, cap. 5. ». 

Il Mallevadore può opporre contro del Creditore, che gli fia refi i. 
mito il pegno avuto dal Debitore principale, cap. 5. «.54. 

E in che cafl abbia quello anche luogo . cap. 5. num. 35. 

Re flit usto il pegno al Datore della lettera con mala intenzione di 
far pagare i Mallevadori , 0 altri obbligati , fi perde il credito , 
e non fi ha azione contro di effi . cap. 5. num. 36. 

La refiituziouc del pegno fatta dal Girante , pregiudica al Gira - 
tarlo, quando ha quefii rimeffi i recapiti al Girante . capii. 5. 
num. ì 7. 56. 

Due generi di pegno fi danno , uno per pura cauzione , t altro 
come affegnamento per la foddisfazione del Creditore . capit. 5. 
num. 40. 

Il pegno fe fard reflituito dal Creditore al Debitore , fi prefume , 
che fia fiato il Creditore fodditfatto , ni potrà più in tal cefo il 
Creditore mole fi are i Mallevadori . cap. 5.». 41.4!. 

Si dichiara tal conclufione a l d. cap. 5 . a' num. 43 . 44. e feg. 

Se il Creditore averà reflituito il pegno al Debitore , non può più 
agire contro de’ Mallevadori . cap. 5. num. 44.45.47. 

Si riprova V Hctingio , e il Mingilio , che fermano diverfamen • 
te. cap. 5. num. 50. 

J\lon potendo più il Creditore per fua colpa cedere a Mallevado • 
ri il pegno, può da quelli effer rigettato coir eccezione cedCnd*-* 
rum . cap. 5. num. 46. 

D eccezione de! pegno reflituito dal Creditore al Debitore , fi acqui- 
fia ipfo jure a i Mallevadori contro dell" tfltffo Creditore . ca- 
pit. 5 * num. 4P* 

Il Giratario non averà più regreffo contro i Mallevadori per la trat- 
ta , fe il Girante a cui fono fiati dal Giratario rimeffi i recapiti , 
averà reflituito il pegno al Datore della lettera . cap. %.num. 5 6, 
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Il Creditore , eh* ha in man « il pegno , non può agir* contro del 
Debitore , fe nen gli offerisce prima, il [addetto pegno , deci/. },. 
num. a.. 


P E R I T O.. 

41 Perito iletto eziandio per mera inftr azione del Giudico , ». 
fi* al di Ini calcolo , e relazione , fi dee predar fede . dteif. j,. 
num a 6.. 

particolarmente quando il calcolo , o relazioni è fiata fatta , finti- 
ti. le Parti , da. ninna dell*, quali fi a fiato poi r letamato . . d. dee., 
num. 17. 


PERICOLO.. 

Dove, e maggiore- il pericolo , con maggiore e più e fatta, cautela 
proceder fi deve . cap. 6. num. 40. 

Dove il pericolo può effer fampre imminente , non fi deve concede- 
re dilazione alcuna . cap. 6. num. 42. 

Offendevi piricoto di per dire il credito, fi fa ipfo jure la competi - 
fazione, dee ,4. num. 1 3 .. 

PERSONA.. 

Zie He lenire, di eambìo, due Perfine il Procurotore. rappn finta .. 
cap. 4. num. 2 2. 

. J[i addita la, differenza , che corre nel. rapprefentare il fuddetto 
Procuratore le. divtrfi. Perfine . d. cap. num. 13.24.. 

Di girate in due maniere fi fanno., cioè fimplìcemente pagabili alla 
Per fina a cui quelle, fi girano., e. all 'ordine. S ,P. del Giratario . 
cap. 4. num. 44. 5 1 . 

/ Beni mobìli, fecondo il jut comune , non fi cireofirivono ne' luo- 
ghi ove fi trovano. , ma figuitano. la.Ptrfona del loro. Padrone . 
cap, 7. num. 4. 

Dichiara , e limita al d. cap, 7. num, S.lftg., 

Jifnchè tutte, le Perfine non finn prifinti , la numerazione del 

X a. do. 
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denari pai rea/mente feguire in ogni contratto'', benché non fi 
veda realmente {ignita , cap. 8. num. io. 

PIAZZA. 

Pagamento ottenuto dal Creditore , il quale conofceva il Debit or 
fuo effer non folvendo , è valido , fe il Debitore era in credito 
appreso alla Piazza- cap ■ r. num.}}. 

In decozione projftma , o latente dicefi quel Mercante , il quale al 
tempo del contratto aveva dati pubblici , e non pochi fegni do l 
fuo cattivo flato , benché abbia praticata la Piazza fino all at- 
tuai decozione . cap. 2. num. }i. }}. 

Da confettura , che il Mercante apparile per gli fieffi fuoi Li- 
bri non folvendo, fino dal giorno del fatto contratto , per fe 
fola non fervirebbe per provare la di lui proffìma decozione , 
fe egli foffe flato ite credito appreffo alla Piazza . capir, x. 
num. 4 6. 47. 53. 

Fallito non fi può dire , chi tuttavia è in credito , pratica la 
Piazza , e negozia , benché veramente fio impotente a paga- 
re i fuoi debiti , e abbia fra fe premeditata la fuga . capii, x. 
num. 51. 

La dilafione , fecondo ( ufo delle Piazze 1 data al pagamento , 
deve intendere , che fio tonceffa , 0 in grazia , e favore del 
Debitore , 0 di chi deve pagare la lettera , e perciò fi può avan * 
ti la {cadenza del tempo pagare, cap.}. num. 71. 

Benché la dilazione , 0 fia ufo delle Piazze dato al pagamento 
fia pofto in. grazia dei Creditore , 0 pure in grazia del Debito- 
re , e Creditore infieme , può nientedimeno anticipatamente il 
Debitore pagare , purché vi concorra l l efpreffa , 0 tacita volontà 
dell' iflejfo Creditore . cap.}. num. 72. 

Se la dilazione , o ufo delle Piazze é poflo a favore del Debito- 
re , r Accettante può anticipatamente pagare, cap. }. n. 91. 

Il contratto fatto col fallito , 0 projfimo al fallimento , è femprt 
valido , quando nel Contraente non vi è , né vi è potuta effe re 
notizia del cattivo flato di quello , col quale contrattò , e mol- 
to più ciò procederebbe , fe quello con cui contrattò foffe flato 

al tem- 
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alt ompo del contratto in andito appreffb la Pìitza i capit. 4 '.' 
tmm. 1.4. 

Se fin v Alidi il pagamente fatta dal Debitore a colai , che ha in 
.. t mano la lettera, o recapito del credito , fecondo l'ufo di alcune 
Piazze, cap. 5. num , a 6. 

-Affile Piazze il protefio devoto per mancanza d' accettazioni , ope- 
ra il mede [imo, che nelle Fiere il protefio levato per mancanza 
di pagamento . cap. 6. num. a 9. ’ : 

Seguito il fallimento per una improvvìfa dìfgrggia , dell ifieffo giór- 
no, che il Mercante (i efentò dalla Piazza , in tal c afe ceffata 
pref unzione della proffima decozione . cap. 7. ». 26. 

Che cofa operi T avere il Mercante perfo il credito alla Piazza . 
dee. 1. num. 14. 22.23. 

Fallito non fi può dire il Mercante , fìtto a tante , che egli pratica 

la Piazza, t vi negozia pubblicamente \ dee. 2.nnm. 6. 

. . .... . \ 

POZIORITÀ'. 


La poziorità, che fi ac qui/} a da' primi Sequeftranti fuHa roba del 
Debitore , e uno jut reale < full' ifieffa roba . capit: 7. ntt- 
. mtr. l2. it. . , ; ’ • «- 

• . . . - "» • . ’ • 

PRELAZIONE. 

... . . , 4 ^ • j: . V. i . .1 .1 . * 

Se il denaro , o roba è data a uno, che era in profumo flato di fai- 
v lire , il Padrone originario di detta roba , 0 denaro , che fi ri- 
trova ancora in efftrt , e non confunto, ha la prelazione a tut- 
. ti ^fi altri Creditori . cap. §. num. 36. ^ '■ 

PRESENTANTE, o PRESENTATORE, ’ 
c PRESENTAZIONE della lettera 
di cambio. 

, • > , 

ciccete azione Aeìlo lettere di cambio induce a favore del Prtftntato- 
te f obbligatone, de conftitxita pecunia . cap. a. ». 4. 1 ■ 
Quando il Trattario era confapevo/e del cattivi fiato' del Prt- 

Y 3 /ifc 
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festanti, e nientedimeno accetti la di lui lettera , in q uè fio cafo 
ì tenuto, a pagarla. cap, i» num. 6. 

Lo Scrivente non t mai liberato dal debito, fe non dopo ,< che 1 Ac. 
. cet tante abbia effettivamente pagato al Prefcntatoredella lettor a 
di cambio, cap. 3. num. iq. 

Tanto il Traente che il Remittente come ancora' tutti i Giranti, 
t i’. Accettante, fono obbligati in folidum verfo il Creditore , o 
Prtfen tutore della lettera accettata .■ cap. 3. ni 
Jl Preferì latore della, lettera dicambio ha per obbligati il Tram- 
. te , i Giranti , ( 0 t Accettante , quando tanto la lettera de! 

T raente , quanto le girate , fono fiate fatte per valuta avuta , 

. 0 all ordine, S. P. del Remittente , 0 de' Giratari . copie. 3. 
num. 1000. 

Quando il Traente ha data fuori la lettera pagabile feihplictmente 
al Remittente , fenz.a aver da lui ricevuta la valuta, 0 gli pre~ 
cedenti Giranti hanno fatto porre femplicemente le girate paga- 
. bili a' loro refpettivamente. Giratari , fenr.a il rimborfo della va- 
luta •, Il Prefentatore della lettera di cambio non averi per ob- 
bligato, fe non t Accettante . cap. 3. num. toi. 

Jl Prefeutatore della lettera di cambio , quando- coloro , che fono a 
lui in folidum obbligati, fono tutti falliti, può intervenire a cia- 
fcheduno degli accordi, che ognuno de' falliti in proprio faceffe , 
cap. 3. num. ipa. 

. Modo che deve; tenero, il mede fimo Prefeutatore delle lettere M cam- 
bio , quando è ammeffo all accordo , che fa con alcuno de* fuoi 
Creditori in folidum. a lui. obbligati, per non pregiudicarfi cote 
gli altri,, cap. 3, num. 10 104.M05» ' ! 

Jl pagamento fatto al Prejentatore della lettera dall Accettan- 
te ,, è femprt ben fatto , benché il Prefentatore fia un fempli- 
ce adjctto , o procuratore , purché non fia flato prima de! pa- 
gamento rivocato t ordine di pagare .alt Accettante . capir. 4. 

, num. il. . t. .. . . 

Se il Prefentatore et una lettera non ..aver à fubìto t che ha potuto 
prtftntata la mtdefima, come, moro fo dover d tutta il danno pa- 
tire , ,cho per caufa della fu a negligenza il Traente fofftrfe . 
jap. 6, num. ij_. r “1” .:■■■• 
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£4 preferita tiene della lettera cambiale fi deve far f abita , che fi 
può : cap. 6. uhm. 1. 

Altrimenti chi deve pr e ftnt aria fi dirimorofe . capii. 6. numer. 

*• I* 7* ' • . 

pre fintata la lettera il Trattario deve accettarla . 

Quando : <iev 4 /«ryj la prefentaziene della lettera data per ne- 
gox.io , e la lettera data per fola comode di chi viaggia, cap. 6. 
num. 9.1 

Si riprova il di fopra fermato , e fi rigettane gli eiettori , che fer- 
mano il contrario . cap. 6. num. io. 

In che cafo la prefintazione della lettera fi deve fare con maggior 
celerità . cap. 6. num. 1 1. 1 x. - 

// P refe» tot ore d' una lettera di cambio, 0 fia egli" ^immediato cre- 
ditore del cambio , 0 procuratore , 0 addetto al pagamento , 0 
pure cejfionario ; e giratario, fempre è tenuto a notificare allo Scri- 
vente , 0 Remittente la denegata accettazione , 0 pagamento ; di 
più è tenuto a fare il folito prottfio, ed inviare il mede fimo al- 
lo Scrivente, 0 al detto Creditore, acciochi qutfii lo poffitto fa- 
re allo Scrivente , ed ambedue pojfano alle cefe loro provvedere . 
cap. 6. num. 14. 

£ quefio non facendo-, *J detto Preftntatore fard a tutti è danni 
tenuto . d. cap. 6. num. 14. e dee. 6. num. 9, 

Ciò come praticato da’ Mercanti , deve fi inviolabilmente ojftr va- 
re . cap. 6. num. 15. 

E fe faranno più inter ejfati nella detta lettera di cambio -, q nel che 
fi è detto di fopra con tutti fi deve offiervare . cap. 6. num. 1 6. 

Si riprovano i Dottori , e le loro ragioni , con le quali hanno pre- 
te fo non avere il Prefentatore i fopraccennati obblighi, d.cap. 6. 
num. 17. 

// Prefentatore d' una lettera è tenuto ad ufar diligenza , acciò la 
lettera, che egli preferito , venga accettata, cap. 6 » n. iS. 

E per ò t nectffar io , che egli , oltre la notizia della denegata accet- 
tazione , 0 pagamento , mofiri dì avere adempite alla detta dili- 
genza-, per mezzo de protefii . cap. 6. num. 19, 

I protefii fervono per render fiettro il Prefentatore della lette- 
ra 1 e gU altri, a’ quali fi devono dal Prefentatore mandare , 

Y 4 acciec - 
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acciocché anche qutfti moftrando le diligenze dà loro fatte , pof. 
/ ano agire per la loro indennità contro gH altri obbligati in loro 
favore . cap. 6. num. io. 

5 tali protesi in oggi fono ancht nectjfarj per gF lntertffati , gì ac. 

che ftnza quelli nè' farebbero pentiti, ne da altri potrebbero ave - 
, t , re U loro rimborfo. cap. a. num. it, > ' * '.I 

Il Prefentatore , o Creditore, d’ una lettera , è- tenuto ad avvifare 
al Datore della mede (ima , o ad altro interejfato , la non feguita 
accettazione, o pagamento della medeftma lettera , capit. G. nu- 
mer. aj. 

£ fé tralafcerà di far ciò per malizìofa-, ed affettata negligenza- \ 
o eafua/e , o per altre ragioni, farà tenuto a tutti i danni , 
che per caufa' fua potejfero •• al Corrifpondente venirne ; cap. 6 . 
num . 35. '■ ' >• 

Quando il Prefentatore delle lettere di cambio è negligente in man • 
dare i protefti , tutto il danno , che da qutfta fua negligenza * 
agP lntertffati potefft accadere , al mede fimo t' apparterrà ; cap, 6. 
num. 3 z. 

Ala ciò non ha luogo t quando fi tratta di poca negligenza , o mo- 
ra. cap. 6. num. 3 1. ■■ ; V • 

£ fé ne dàJa ragione . di capii. 6, numcr. jz. 3 5. 36. 37. 3 1. 
'f'Z- 

Si riprova per altro tutto q uè fio ah d. cap. 6. num. 3 4.- 
Si afftgnano molti cafi , ne' quali la mancanza del proti fio dilla 
cerziorazione della denegata accettazione, 0 pagamente, non pre- 
giudica al Prefentatore della luterà . cap. 6. num. 43-. 

Quando il Prefentatore pojfa lenza fue danno tralafciàre di levare -, 
e mandare i protefti. cap. 6. num. 44, 45 . 4 6. 47.- 
Se il Prefentatore della lettera averà mancato di notificare, e le- 
vare i protefti, può perdere ài lucro del cambio, e gli futuri in- 
tere ffi, ma non già il captiate, cap. 6. n. 49. 

Si f piega , e fi dìflingue in qdali termini fi deve ciò intendere , e 
pojfa proceder*, cap. 6. num. 50. 53. 

Plella tratta fatta n uno, che è credit ore del Traente , fi finge, 
che il T rattario imprefti il denaro al T r acute , per pagar fi ah 
Prefentatore dtlla lettera di cambio . cap. $. num. 9. 

; 1 Z> Ac- 
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lì Accettante It lettere di cambio è tenuto a pagarle al P re feti - 
tutore , fetida poter dedurne alcuna eòe elione torbida , e dispu- 
tabile . dee. i. num. 2. 

Ciò però ha luogo , quando il' Prefentatore è creditore dello Scri- 
vente , 0 del Remittente, d. dee. num. 28. 29. 

■ 'lì 'Accettante non può contro fi Prefentatore delle lettere cambiali 
addurre f eccezione della valuta non pagata allo Scrivente del 
'Remittente , nc qualunque altra eccezione . dee. 1. numer. 29. 
e dee. 2. num. 1 1. 

E quando però queflo t’intenda, d. dee. l. d. num. 29. e de- 
ci/. z. num. 11. \ i . 


PRESUNZ r O N E. 

h,ì ' > •: *. • 



Quando un Animale fi prtfuma mortalmente morbo fa . capii. 2. 
num. 21* 


li partite feriti e ne' Libri da 
credito, rifpetto al Corrìfpondente 


un 


Che prefunziono inducano 
- Mercante , 0 a debito , 0 a 
cap. j. num. 28. 

Che profunzione induca A recapito refiituito al Debitore, cap. y. 
-num. 18. 191 


La prefunzione della profftma decozione , che fi fonda falla bre- 
vità del tempo per provare , che } uno fia in profftma, 0 latente 
decozione , jorve follmente in efuct cafi , dove niente in fatto 
apparifee in contrario, cap. 7. num. 25. , 

£ dove non aver ebbe luogo tal prefunetionè . cupi 7. num. 2 6. 
Quando fi prefuma , che il Creditore fi fia pagato de' beni del 
■ Debitore, deci 3-. num. 13. J >- 

E quando abbia tal pre funzione molto più luogo . detto deci/. 3. 
num. 14. 

Quando non fi deva prefumere la novaz rete . dee. 6, num. y. 
Da che fi prefuma la ceffone, dee. 7. num. 4.. 

Jslon fi prefume variato 1 ordine dato. dee. num. 1 2. 

H pagamento , •'# la conftgna della roba, non fi prefume fatta 
avanti il tempo . dee. 8. num. 1.3 . < " ‘ 

Amplia alla data dee. 8. num. 14. 

PRIN- 
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H* 


U Principile riceve pregiudizio dii doloro colpi del Procuri - 
tare . cap. J. num. j 8. , 

Il denaro pagato , al Proc untore, (l reputi come pigiti il Prin- 
cipile . ap. 8. num. ia. . . 

Por la morto del .Principale debitore, non refi a liberato il Mal- 
levadore. dee. i. num. io... 

PRINCIP U 


Principi poffono efpre fornente-, o tantamente , determinare, che an- 
che i beni mobili de ' Forefiieri remino compre fi dalle loro de- 
terminazioni . cap. 7. num. 5. 8. 9. 

/ Principi poffono - renderò i Forefiieri firn ih a' Sudditi , e ciò 
co» difporre fopra la medtfima roba . cap. 7. num. 6. 

Li etnfife azione de beni fatta da »n Principe ad un fuo fud- 
dito , comprende anche i beni mobili del [addetto , efifienti in 
Territorio foreftieeot purché non fi* fiato dal Principe del 
Territorio forefiiero . derogato al juj comune in contrario . 
cap. 7. num. io.. . , :V tv - 

P R O C U R A T O R E. 


Vedi ajichc ADJETTO.^. V. 

Chi trae per conto d'altri non fi confiderà come Traente , ma 
come Procuratore di quello, che ha. ordinata U tratta , onde 
cafo che fallìjfe poi chi ha. ordinata la tratta , il Trattario < 
non può rivalerfi contro colui , ohi. ha fatto la tratta capir, 
j. num. 1. a, f 

L Accettante non è tenuto a pagar le lettere ., che egli accettò , 
quando quello a favor del quale furono uccettatt non e ere* 
ditore del Traente, ma fempUce adjetto, 0 procuratore . cap,. 
f, nufntr. 3 3. 

Pro- 


t 
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Procur etere , » ad fitto al pagamento , rapprefenta U Ptrfona dt! 
I ho Principale.- eap. 3- nunr. 3 q. e'cap.q.num. 30. 

Quando il Pernii tinti ha fatto figura di puro procuratore, no» 
i tinuto per il fallimento del Datore della lettera » ma bensì 
certi enfi, che fi portano qui per Hmitax.ione. cap. ì. num. 60. 
filtra limitazione , e dichiarazione . d. cap. 3. nnm. 63. 

■ L’atto, e contratto fatto da un Procuratore , fi preporne fatto 

- in 'virtù del mandato precedente , benché in farlo ’Uon abbia 
efprtffo il mandato . cap. 3+} uum. 5 7. 

E ciò procedo molto pile fra’ Mercanti . cap. 3. nnm. 58. 

// Procuratore non deve patirò alcun danno nelF effluire t ordine 
del fuo Principale , ma deve ejfer di qutfto tutto il finiftro , 0 
cafo avverfo , d. cap. 3. num. ^ 9 - ' 

Il Debitore non può anticipatamente pagare al Procuratore , e fe 
1 paga, lo fa a fuo ri fico . d. cap. 3. num. So. • ■ 

Ciò procede, quando la dilazione è pofia a favore del Creditore 
0 del Debitore, e Creditore inficme . cap. 3. num. 81. 82. 

Jt contrario fi deve dire, quando la dilazione è pofia folamentt 
a favore del Debitore, d. cap. 3. num. 85. 86. e feg. 

Jl Procuratore ad cxigendum non può rifcuottre avanti del rem ; 

po il pagamento . d. cap. 3. num. 81. -j ! 

il pagamento fate » avanti il tempo dal- Debitore al Procuratori 
del Creditore è malamente fatto . d. Cap - j. num. 87. 
Dichiara al d. cap. 3. num. 8 4. 87. 83 . 89. 

Quando la dilazione al pagamento è filamento pofia in grazia 
del Debitore, allora il Debitore avanti la J cadenza d*l tempo 
può validamente pagare ni fuo Creditore, 0 al di lui Procura^ 

- torei, cap~ z. num. 87. 

Validamente' paga il Debitore al procuratore del fuo "Creditore i 
benché paghi anticipatamente , purché fi tratti di un Procura • 
tore conftituito cum libera, 0 con molta ampiezza di parolo , 
efacoltd. cap.~3.nutn.' 89. - v . 

jidfitto al pagamento , altro non (igni fica , fe non che chi deve 
.rife noterò là rime fi a, non vi ha alcuno intere fe , 0 pereti nella 
rifeofitone quefio non fa altra figura , thè il mere Procuratore 
Girante, 0 Rictvitor della leu età. taf. 4. num. 19. 


\ 




-t* 
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, Regolarmente fi deve prefimere p che quell* a etti fi fi la >imefi 
fa con la lettera di. cambi » , 0 con la girata della n.edefima , 
fi a /empii ce adjetto del Remittente , o del Girante , fe il co- 
rrano dall' ifieffo adjetto non venga provato, cap. 4. num. 20. 

IHe/le lettere di cambio l' addetto al pagamento due perfine rap- 
prefenta, cioè di fimplrce adjetto al pagamento , # di procura- 
torc a . d exigendum-, in virtù di prefinto mandato . cap ^.n.ìA. 

Si ajfegna, che cofa operi il fio mandato , quando rappre finta la 
prima Per fin a . cap. 4. num. 23. 

Si mofira , che co fi operi il predetto mandato , quando f adjetto 
rapprefinta la feconda Perfino , cioè di Procuratore ad exK- 
gendum . detto cap. 4. num. a 4. 

Il pagamento fatto al Procuratore del Creditore , è validamente 
fatto, benché il Procuratore mandi a nule il denaro ricevu- 
to . cap. 5. num. 3 I. 

Il dolo, x- la colpa del Procuratore , pregiudica al Principale . 
cap. 5. num. 38. 

Il dinaro pagato al Procuratore , fi reputa come fi fi e pagato al 
Principale . cap. 8. num. 1 2. 

Ma- tal denaro non fi ha ancora per commifio , $ confinto, capita 
8. num. 1 3. 34. 3 5. e 3<. 

Quando il denaro pagato al Procuratore del Creditore pefttriore 
fi poffa avocare del primo Creditore . cap. 8. num. 14. 

Per la cammiftiono fatto de l denaro dal procuratore del Credi- 
tore , il denaro non fi dice con finto , ma efifiente . capir. S. 
num. 14. 25. 16. 

Chi fa la tratta per conto d'altri non dicefi Traente, ma Pro- 
curatore di quello , per cui fa la tratta . dee. 6.cnum. 4.- 

Quando il Procuratore fifiituente non poffa efier riconvenuto dei- 
fa mala elezione fatta del Soflituto . dee. 8. num. 11. 

. . . . t ••••• ' . -» > *1** 

PROTESI I. • ’• 

•v; ì . ' -v' r. - \ » ' ' \ . 

Se le lutare di cambi* fi debbano rimandare al . Dekttorx xen 

fi protefiif cap. 5.» ft*m. } x s , ’.i £\ v-i • a ■ > 

Il Prefinjatort della lettera è : tenuto .a leo/art ifrottfi^ xJt tafi 
*••• .(he 
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che la lettera non gli venga accettata , « pagata, cap. 6. num. 
14. 17. deve fi riprovano i- centrar y. 

Per mezzo de' protefii fi mofira d' avere adempito alla diligen- 
za, la quale fi doveva dì mo firare . cap. 6. num. 19. 

Anzi fra' Mercanti i protefii fino /’ unico mez.no per dimofira- 
re d' avere adempito alla diligenza necejjaria . capii. 6. detto 
num. 19. 

r A che fervine i protefii , c a che frano in oggi anche nccejfarj . 
cap. 6. num. 20. 21. 

Dentro a che tempo fi debbano mandare i protefii . cap. 6. num. 

2 6. 27. 

Si ajfegna la diverfità del protofio levato per mancanza d‘ ac- 
cettazione, e il prete fio levato per mancanza di pagamento , 
cap. 6. num. 28. 

/Ielle Fiere il protefto levato per mancanza d' accettazione , ope- 
ra il medefimo effetto , che il protefio levato nelle Piazze per 
mancanza di pagamento., cap. 6. num. 29. 

La negligenza del Prefentatore in mandare i protefii , cagiona , 
che tutti i danni P appartengano al detto Prefentatore . cap. 6. 
num. 30. 

C i'o non ha luogo , quando fi tratta di poca negligenza , 0 mora . 
d. cap. 6. num. 31. 

Se ne ajfegna la ragione, d. capii. 6. numer. ì 2. 55. 34. jy. 
e ìZ. e feg. 

Si riprova per altro tutto quefio al num. $4. 

I protefii fi devono levare , e mandare fubito , che fi può . cap. e. 
num. j8. 

'Quando non pregiudichi al Prefentatore il non aver mandati i 
protefii della cerziorazione alla denegata accettazione , 0 pa- 
gamento della lettera di cambio, cap. 6. num. 45. 44. 45. 46. 
47. e decif. 6. num. 10. 

II difetto de’ protefii non dee averfi in confidera\ione , quando 
il Datore della lettera, 0 altro inter effato , a cui fi dovevano 
mandare i fuàdetti protesi, fi fo fero per me\zo delle loro re- 
fponfive pregiudicati , con accettare la fola cerziorazione, fen- 
Z* tali protefii , 0 di accettarla anche fuori di tempo , fenza 

alcuna 
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Alcuna contradizione . capii. 6. numtr. 48. 

Che cofa perda il Prefentatore della lettera , quando. ha mancate 
di notificare , t levare i protesi . cap. 6. num. 45. 

Si l piega , e fi di/lingue in quali termini fi deva ciò . intendere , 0 
pojfa procedere, cap. 9. num. 50. 5$. 

Il prole fio ferve per far debitore anche per gt inter affi chi deve 
accettare , 0 pagare la lettera, cap. 6. num. 51. 

Ma tal protefio contro chi deve . accettare la lettera, non è necrf- 
/arto. cap. 6. num. ja. 


R 

RECAPITO.. 

C HE cofa fi deva prtfumere, quando fi vede refiituito il, reca- 
pito al Debitore, cap. num. 18. 1 9. 

Se. il recapito del Creditore fi trova refiituito . a un Debitore, fi 
deve intendere liberato fol amente colui, a cui è fiato refiituito , 
e a q ut fio ceduto il eredito., e Fazione contro gli altri fuoi 
Condebitori . cap. 5. num. 20. 

'Ma fé il recapito è refiituito a uno de' Debitori,. il quale ha il re • 
grtjfo contr 0. dell' altro Condebitore ., allora tal refiituzione non 
può importare altro, che mandato, cap. 5. num . ai. 

Lo fieffo fi deve dire, quando.il Giratario rimette al Girante la 
lettera di cambio protefiata , il quale ha il. r egre fio. contro dello - 
Scrivente, cap. 5 . d, ai. 

Il pagamento fatto dal Debitore, a colui, che ha in mano il re- 
capito del credito., è fatto validamente , fecondo, l' ufo di alcune: 
Piazze • cap. 5. num. 26. 

Rime [fi dal Giratario al Girante * recapiti , nuoce al me de fimo! 
Giratario la refiituzione del pegno fatta da! Girante . cap. j. 
num. 37. 5$, 

Quando nuoca al Creditore- F aver refiituito, il recapito, eapit. 5.. 
numtr. j6. 

Ih 
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Il Giratàri* Man averà più regrtff* c antro i M tilt v «dori per la 
tratta, fe il Girante a cui fatta fiati rimejft dal Giratario i Ve- 
capiti , averà re/i imita il pigna *1 Datori dell* Intera . capir. 
5 . nnm. 5 6, 


■REMITTENTE. 

Vedi ancora RICEVITORE, e RIMESSA. 

Se un* avendo ordine di rimetter P avanza al fno Corrifponden- 
te, aveffe girate le Iettare d' un Terzo alt ordine S. P. del 
•detto fno Corrifpondcntt , e quefli le giraffa ad altra Perfona , 
fe il Datore della lettera fallirà , farà obbligata il Remittente 
ver fa dell attimo Giratàrio, cap. 3. nnm. 64. 

Dichiara [ì coma di d. cap. 3. nnm. 6 5. 

L'addetto al pagamento, 0 Giratario, che non ha alcuno in ter ef- 
fe nella rimejfa . non è altro che un puro Procuratore del Re- 
mittente, 0 del Girante, cap. 3. num. 76. 

£ a quello tale fi può fempre opporrà P eccezioni della valuta non 
pagata, cap. 3. num. 77. 

7 * amo il T mente , che il Remittente , come ancora tutti i Giran- 
ti, e f Accettante, fono obbligati in foitdum verfo il Credito- 
re , ò Prefen tutore della lettera accettata . cap, 3. num. 57. 

£ al d, cap. 3. al num. 98. fe ne àffegna la ragione. 

Limita nel cafo , che un T erz.o paghi la lettera per onor del Tra- 
ente, perche in tal cafo non averà obbligato il Gitante , ed al • 
tri , ma il foto T mente , e quelli , che faranno obbligati per 
la mede/ima tratta al [addetto Traente, cap. 3. nnm. 99. 

Il Prefentatort dolla lettera di cambio , ha per obbligati il Tra- 
ente, i Giranti, e P Accettante , quando tanto la lettera del 
T raente , quanto le girate , fono fiate fatte per valuta avu- 
ta , 0 all' ordine S. P. del Remittente , 0 de' Giratari . capit. 3 . 
num. 100. 

Quando il Traente ha data fuori la lettera pagabile fcmplice- 
mente al Remittente , fenza avere da lui ricevuta la valuta , 
'* gli precedenti Giranti hanno fatto porri femp/icemente le 

girate 
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girate pagabili * loro refpettivamente Gir Alar j , feti za il rim- 
borfo della vaiata j II Prefentatore della lettera di cambio noie 
averà per obbligato , fe non t Accettante . cap. g. num, loi. 

Il Remittente t Fedi folto la parola Traente, cap. 4. numer. 6 . 

Quando il Remittente deva avere ogni follecitudine in fare la pre- 
fentagione della lettera . cap. 6 . nam.il. 11. 

Non pagata dal Remittente la vaiata della lettera , non nuoce 
al Prefentatore della medtfima f omtffione de’ protefll. capii. 6 . 
num. 45. 

Il Remittente non può pretendere ne! cafo delle lettere protefla - 
te, 0 non adempite, la reflitagìone del medefìmo denaro , ma 
folamente f importare del ritorno, dee. $. num. 1. 

RESTITUZIONE. 

Che cofa operi la recitazione fatta dal Creditore al Debitore , 
del recapito , 0 della lettera di cambio rimejfa dal Giratario al 
Girante, cap. 5. aam, 20. 21. 

Che c<Ja operi la re/litagione del pegno, capit. 5. numer. 

37 • * 5 6 - 


RICEVITORE. 

Vedi ancora REMITTENTE , e RIMESSA. 

Accettante è tenuto al pagamento della lettera , fe il Ricevirort 
della mede/ima ne ha pagata in contanti la vaiata , benché lo 
Scrivente aveffe già dati indizi {ufficienti della faa proffima 
decozione, cap. 2. num. 41. 

A differenza del cafo , nel quale il Ricevitore aveffe compenfata 
la valuta con alcun fuo eredita . d. cap. 2. num. 42. 

Si rigetta quefla di finzione , e fi fo (Itene , che f Accettante ite- 
confapevole della proffima decozione dello Scrivente, non è te- 
nuto a pagare la lettera , tanto nel cafo di valuta compenfata , 
quanto nell altro di valuta pagata in contanti . capit. a. 
numer. 41. 45. 


Se il 


i .n -o! r c e; 3 j3 

St il T r Mente ave tà avvi a fedo del! a v*lntA al Ricevitore dell a 
/ et ter a, e quefii farà fiato in buono fiat» al tempo della fede 
avuta , la lettera accettata apparterrd alla muffa de' Creditori , 
in cafo, cheti Remittente, o Ricevitore della detta lettera po- 
(eia fallijfe . cap. 3. num. 4S. 

jivuta fede del prezza , le lettere di cambio , 0 robe fàpra le qua- 
li fi ebbe la [addetta fede , p affa no nel dominio de! Ricevilo ■ 
ve, ed in confegHtnza in mafia de’ [noi Creditori, dovendo in 
tal cafo il proprio Padrone venire con gli altri Creditori in 
cencorfo . cap. 3. num. 45. 

Chi avord data una lettera all' ardine S. P. con avere avuta fe- 
de delta valuta , / « il Ricevitore della detta lettera , benché l' 
abbia fatta accettare, tra fallito, 0 profiìmo al fallimento , al 
tempo della data lettera , farà anteriore , e poziore ad ogni al- 
tre [opra la rimeffa fatta con detta lettera . cap. 3. num. 36. 
41. e feg., e num . 45. 

£ ciò ha malto pii* luogo , quando dal tiratore delta lettera non 
fi è avuta fede de! prezzo . cap. 3. num. 45, e feg. 

Se dal Ricevitore non farà fiata pagata allo Scrivente la valu- 
ta di una lettera di cambio, nè tampoco dal Giratario al Gi - 

. rante, pot raffi dalf uno , e dall'altro rivecar l'ordine di ac- 
cettare la tratta a teiere , a » quali la medefima fu diretta . 
capit. 4. num. 17 i 

£ eie molto più ha luogo , quando il Giratario non è altro , che 
am [empiite addetto ài pagamento, cap. 4. num. 17. 

Quando il Ricevitore della lettera debba pagare la medefima leti 
ter a da lai girata, cap. 4. num. 27. 

Si [piega , quando quefio abbia , o non abbia luogo . capit. 4. nu- 
mer. 28. 29. 

Quando il Ricevitore non paga la valuta della lettera, quali ec- 
cezioni competano, 0 nò al Girante contro i fecondi , ed Ulte- 

. riori Giratarj. d, cap. 4. num. 49. ’ 1 

.. . j \ .■», . » r «7 « ■ '- ; V ' !• •- '' ** 

- . v v RIMBORSO;" 

; .• . ii ‘ . ^ ‘ ' 

Mancando i protefli agl Intertffatì della lettera , non pofiono 
■i 1 quelli 
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quelli conferire il loro rimborfa . capii. 6 . numer. il.' 


RIMEDIO. 


U rimedio fujfidiario della L. fi me , & Titium , ed altre fintili 
de in rem verfo , quando pejfano, o no aver luogo , deci/. 5. 
numer. 23. 24. 


R I M E S S A. 

Vedi anche RICEVITORE, e REMITTENTE, 

Chi ordina la rimeffa con le elaufule Copra di Ce , 0 Copra di 
voi, intende che il pericolo del danno delle lettere fia a perico - 
lo di chi doverà fare la rime/fa. cap. 3. num. 4. 

Accettata da uno la tratta refpettivamente alla rimeffa , che nelt 
ifieffo tempo gli vien fatta , ft mancando al Trattario accet- 
tante per qualche fallimento la rimeffa , fia obbligato a pagare 
la tratta , che accettò, cap. 3. num, 24. 25. 26. e feg. 

La rimeffa fatta per compire la tratta , e un' atta corrtfpettivo al- 
la tratta , onde ft ceffo la rimeffa , deve, ctffaro la tratta , 
quantunque accettata, cap. 3. num. 26. < t 

Si diflingut qutfia propofixjone al d. cap. 3. a’ num. 27. a8. 19. 
e feg. e num. 33. 

La prete fia, 9 dichiarazione fatta dal Trattario, al Traente di 
•uojer accettare la fua tratta a contemplazione della fua r # . 
me fa , non nuoce a quello in favor de! quale furono libera- 
mente accettate le lettere, di cambio, d. cap . 3. num. 1 9. 

Lo Scrivente non e mai liberato dal debito , fe non dopo che T 
Accettante abbia effettivamente pagato la rime/fa al Prefenta- 
tore della lettera di cambio , cap. 3 . num. 54. 

Se uno rimette al fuo C orrifpondente di fuo ordine , con lettere 
di Terza per fona, girate dal dette Remittente al detto fuo C or- 
rifpondente , non è tcftftrp iki/ttqtiRtafg ppr\ fallimento de! Dm 
tore della lettera, d. cap. 3. num. 56. 59. 60. 

Si riprovano i Dottar i, x , dot hanno, fofie/euto il contrariè , eapit. 
3. num. 6 t. *■ Ciò 


* 
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Ciò ha luogo quando il Remittente ha fatto figura di pura procu- 
ratore , ma non in certi altri tafi , che fi portano qui per li- 
mitazione . cap. j. num. 60- 
Altra limitazione , e dichiarazione . d. eap. j. num. *1: 
i 2 Accettante d' una lettera di cambio , deve fenza eccezione al- 
cuna pagarla al Rrefentatore , quando quefii i creditore , e in - 
tereffato nella rimtjfa. cap - j. num - 78. 
fatta la rimtjfa a uno con lettera di cambio* , regolarmente fi 
giudica, che quello al quale è fiata fatta la rimtjfa , fi a ftm- 
plice addetto del Remittente , o del Girante , fe il contrario, 
da/r ifitffo adjetto non venga provato, cap. 4. num. jq». 

Se lo Scrivente nei dare la lettera non averi avuta fede della Va- 
luta , fard poziore ad ogni altro nel denaro rimeffo , benché 
la lettera fia fiata girata ad un T erz» per- valuta avuta , ed. 
accettata dal Trattario, cap. 4. num. 35. 36. e feg. 

E lo fleffo ha luogo , efuando la fede avuta dallo Scrivente non fi 
deve de jure prtfumtre per avuta . d. cap. 4. d. num. 

Si ferma perì il contrario al num. 41. 4». 4 3- e feg. 

Rimejfa dal Giratario al Girante la lettera di cambio pretefiata, 
il quale ha il regreffo contro dello Scrivente , in tal cap det- 
ta rimeffa di lettera non può importare che mandato . capita 
5. num. 11. 

RIMETTENTE* 

Vedi REMITTENTE* 
RITORNO. 

Il Datore* delle lettere è tenuto in cafo , che epe ritornino pro- 
to fiat e, 0 non adempite , piamente a pagare quello , che im- 
porta il ritorno , e non alla refiitugione del denaro avuto per 
la valuta delle dette lettere * dee. 9. num. 1» 


Z % S A L- 
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SALVO CONDOTTO.’ 

M arcante non fi dice in i flato di proffima decozione , per efi 
[trgli fiate proteflatt le [uè lettere , o rìlafciato cantre un 
mandate di [«[petto di fuga , o per avere impetrato Salvo con- 
dotto. cap. a. num. 37. 

Se ne affegna la ragione, d. cap. a. num. 38. 

* * . „ 1 * 

SCIENZA. 

Scienza del fallimento attuale , 0 proffimo , fi prova net Contratti* 
te, per via anche di confetture >' e fi portano alcune confetta* 
re. cap. 1. num. ij. 19. e feg. 

JNon baderebbe pero il provare , che il Contraente dubitava della 
futura decozione, d. cap. 1. num * 1^. 

E perche ? cap. 1. num. t-j, ' ' '• * 1 

Scienza della proffima decozione fi prova nel Contraènte , celle 
confetture . d. cap. 1. num. 18, 

Scienza del fallimenti altrui , rifalla nel Contraente della feien- 
za, e opinione comune degli altri Mercanti, d cap. 1. nu 19. 
Molte più fe fojfero fogniti atti giudiciaii, e pubblici intorno alla 
decozione, cap. 1. num. 20. 

E chi abita in una Città, fi prefume , che (oppia ciò che in quel- 
la e pubblicamente feguìto . cap. 1 . num. a i . 

La fetenza [addetta più facilmente fi proverebbe , [e il fallimento 
foffe feguìto fubito dopo il contratto . d. cap. 1. num. aa. 

Se il Girante girerà [cicntemente la lettera a uno , che foffe fai - 
lito , 0 proffimo a! fallimento nei tempo • della girata , la detta 
girata farà validi ffima , e fe ne acqui fiera il jus a Creditori 
dell ifie fio Giratario, cap. 4. num. 1 6. 

Benché il Debitore ceduto abbia feienza della ceffone , può pagare 
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al Creditore cedente. cap. 5. nnmtr. 4. 

// Datore della lettera c Ambiale tornata in prete/lo , pnò pagare 
il di lei ritorno al Girante , benché abbia fcic»z a della gira- 
ta di t{fa lettera in altri, cap. 4. num. 5. 

Si difende il contrario in divtrfi enfi. cap. q. num. $. 6. 7. t 
ftg. e num. n. 14. 15.'* té. con i ftg. 

Amplia ancora ne! cafo , che il Datore delta lettera avtffe pa- 
gato per ordine del Giudice, d. cap. $. nnm. 9. 

SCRIVENTE. 

Vedi anche TRAENTE, e TRATTA. 

Accettante è tenuto al pagamento della lettera , fe il Ricevitore 
della mtdtfìma ne ha pagata in contanti la valuta , benché 
lo Scrivente avtffe già dati india.) [ufficienti della fua proffima 
decozione, cap. a. num. 41. 

A differenza del cafo , nel quale il Ricevitore avtffe co mp enfiata 
la valuta con alcun fuo credito . detto cap. 2. num. 42. 

Si rigetta quefia difltn^ione , * f » foflient , che l Accettante ite- 
h confapevo/e della proffima decozióni dello Scrivente , non c 
tenuto a pagare la lettera , tanto nel cafo di valuta compen- 
fata , quanto ne ir altro di valuta pagata in contanti, cap. a. 
• num. 4}. 4). 

Se dal Trattario farà fiata pagata la lettera , in cafo che nella 
Scrivente fi a concorfo alcun dolo , 0 fetenza dell attuale , * 
proffima decozione di quello , per ordine del quale fece la 
-tratta, il mtdefimo Scrivente farà tenuto a rimborfareilfud - 
detto Trattario, che con buonafede la pagò. cap. ). num. 13. 

Jje lettere di cambio, benché date correfpettivamente alla valu- 
ta di chi le riceve , pure fe faranno accettate , non fi può op- 
porre dair Accettante a nome nè pure dello Scrivente , contro 
di quello al di cui favore furono accettate T eccezioni della 
valuta non pagata, cap. 3. num. jo. 

JL' Accettante può pagare la leetera accettata al Giratario in- 
nanzi la fi cadenza del pagamento . e tal pagamento fatto da 
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lui, pendenti ancora il termine , è valido , bene hi gli fi 4 in 
tempo giunto l' ordine della revocazione dello Scrivente , o de l 
Girante, cap. 3. num. 6 8. 

Dichiara, e limita ne’ enfi de’ quali al d. cap. 3. a’ num. 71. 74. 
e feg. e num. 79. col feg. 

L' Accettante è ^obbligato ancora a favor di quello , che ha pa- 
gato poi la lettera fopra protetto, cioè per onor della firma 
dello Scrivente , o del Girante, cap. 3. num. 96. 9$. 

Lo Scrivente farà tenuto verfo del Giratario , benché la girata 
fia fiata fatta dal Fallito , 0 prtffimo a fallire , in cafo però , 
che il detto Giratario fia fiato inconfapevole dello fiato del Gi- 
rante, cap. 4. num. 1. J. 

Lo Scrivente quando non è tenuto al Giratario : Vedi Girata- 
rio.. cap. 4. num. 7. 

Quando lo Scrivente deva rimborfare P Accettante: Vedi Accet- 
tante.. cap. 4. num. io. 

Si ferma il contrario per altre circofi anz.e al d. cap. 4. num. 11. 

Quando il detto Scrivente non pejfa effer, convenuto dall' Accet- 
tante , e quando et: Vedi lettera di cambio, cap. 4. numer. 
li. 14. 15. 

flou pagata dal Ricevitore la valuta della lettera allo Scriven- 
te , potrajfi dall uno, e dall'altro revocar Perdine dì accetta- 
re la tratta . cap. 4. num. 1 7. 

£ ciò ha molto più luogo , quando il Giratario non è altro , che 
un ftmplice addetto al pagamento . cap. 4. num. 1 S. 

Quando P Accettante in pregiudizio dello Scrivente paghi iene , 
o nò, la lettera accettata . cap. 4. num • 25. e ji. 

£ quando il pagamento dell' Acculante non nuota allo Scriven- 
te. d. cap. 4. num. j». 

<Se lo Scrivente in dare la lettera non ha avuta fede della valu- 
ta , farà poziore ad agni altro nel denaro rime fio , benché la 
lettera fia fiata girata ad un Terzo per valuta avuta, ed ac- 
cettata dal Trattario . cap. 4. num.3y.36. et feg. 

£ lo (loffio ha luogo , quando la fede avuta dallo Scrivente nen fi 
deve de jure prefumere per avuta . d. cap. 4. al num. fudd. 

Si ferma però il contrario al detto cap. 4. a' num. 41. 

Quatti 
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Quando fia Mètro lo Scrivente. c*p. 6. num. 2 2.- 

j Quando lo Scrivente non ricev a donno alcuno dall" orni filone do' 
prete fii . cap, 6. num. 44.. . 

Il mandato dato dallo Scrivente t . cefi* , e t'intende rivocato fle- 
bite, che lo Scrivente fal/ifce . dee. t. num. 4. 5. 

Effondo lo ‘Scrivente fallito, 0 in profilino fiato di fallire avanti 
l accettazione delle lettere , 0 dal tempo dell accettazione , /’ 
Accettante non e tenuto a pagare le medefime . dee. 1. num. 6. 
ii. e dee. 2. num. 4. 

'Quando' fi diva dire il contrario . d. dee. 1. num. 7. e decif, 
3. num. 51: 

E fe ne affeg na la ragione . dee. 1. num. 8. e feg. 

JL' Accettante fi fa Mallevadore dello Scrivente , quando non e 
qutfii creditore dell Accettante . dee. 1, num. 9. 

Lo Scrivente non fi può dire in iflato di proffima decozione , quan- 
do fi veggono dagli altri accettate le di lui tratte, decif. 1, num. 
18. 19. e dee. 3. num. 7. 8. 

Si affegna di ciò la ragione, dee. 1. num. 21. 

Quando il fallimento dell» Scrivente non liberi f Accettante dall 
obbligo di pagare le lettere . dee. 1. num.. 25. 

Chi fcrive la lettera fi pregiudica , benché la feriva per altri > 0 
a nome d’altri, dee. 7. num. 13. 

SEQUESTRO. 

Se i beni mobili , de' Forefiieri fi pojfano fequefirare eziandio ad 
infianza de' Forefiieri > e che privilegi per gli Statuti di tutto 
il dominio di Fenegia fiano conceffi a’ primi Sequefir ami . cap. 
7. num. 7. 

Che cofa fìa la poziorità, che s' acauifia da’ primi Sequefiranti 
falla roba del Debitore, cap. 7. num. u. jj. 

A eh» cofa obblighi lo Statuto di Genova i Creditori , che a’ be- 
ni del Debitore hanno fatto fuori il fequefiro . cap. 7. num. 1 6. 

II ftqueflro della roba , 0 denari , fatto in un luogo , obbliga il 
Padrone di detta roba , 0 denaro , benché forefiiero non fuddito, 
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ed affentt , a-fubire il Giudizio nel luogo del fatto ftqtHeffr*. _ 
dee. 7. num, 14. . . 

SENTENZA. 

Il pagamento fatto per Sentenza del Giudice , quando poffa al De- 
bitore repettrft dal Mallevadore . cap 5. num. io. 

Quando poffa il Giudice riservar fi di moderare la / ua Senten- 
za. dee. 5. num. 34. 


SOCIO, e SOCIETÀ" 

Il Socio, o Partecipe del- Socio di qualche Ragiono , non ha azió- 
ne alcuna contro la Società . dee . 4. num. a. 

Ma folamtnte può agire coll" azione -, che può competere a l Socio 
principale , contro , gli altri Confocii della Ragione . deci}. 4. 
num. j . e li. 

E in qutfio cafo li Confocii potranno contro tal Socio, 0 Parte- 
cipe del loro Confocio, opporre tutte quelle eccezioni, che han- 
no contro lo fieffo loro Confocio . dee. 4. num. 4» 

£ ft ne ttffegna, la ragione., dee. 4. num. 5. 

Li Sodi d' una Ragione, quando fono le fteffe Perfone dell 1 altra 
Ragione , fi deve ammettere fra dette due Società , 0 Sodi dell 
una , e t altra Ragione, la compenfazione di ogni loro credi- 
to, e debito, dee.- 4. num-, 6 . 

Il debito, che ha nno de' Sedi in nome proprio cotta Ragione , 
finita la Società , è compenf abile col credito- fuo foci ale . deoifl 
4. num. 7. 

Li Creditori di qualche Società^ non poftotto avere alcuna azio- 
ne contro la porzione pofia nella Società da qualche nuovo So- 
do aggiunto alla Società . dee. 4. num. S; 

Mun Socio finita la Società, può pretendere , fe non quell* , che 
pagatèi debiti, e tranquillati i conti toni Confocii, per mez- 
zo de' loro conguagli, e compenfazioni , gli può toccare per fu * 
porzione nel netto avanza, della Società, deci fi 4. numer. 9. 
e io. » 
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Il Mutuante al Socio di qualche Ragione alcuna partita di dena- 
ro , non ha alcuna anione contro della Società , benché il So- 
cio abbia data la medefima partita alla fua Ragione . deci f 4. 
r.um. 15. 

Se l azione de in rem verfo po/fa competere al Mutuante al 
Socio di qualche Ragione, quando la partita è ferina ne' Libri 
in credito del Socio , e non del Mutuante , deci f. 4. nurner. 
17.^8. 19. 

Il nuovo Socio ammeffo da uno de' Sodi di qualche Ragione, col 
confcnfo degli altri Confocii, può convenire I Ammmtflratore , 
0 gli altri Confocii della Società . dee. 7. num. 8. 

Perché tal nuovo Socio ammcjfe fi reputa come fe f offe (Iato firn 
da principio Socio della Ragione . dee. 7. num. 9. 

Il Socio in qualunque minima parte della roba comune, ha la fua 
rata. dee. 7. num. lo. 

Ma ciò non ojlante , fe un Socio aliena parte della roba , tutta 
la parte della roba alienata và in conto fuo , ed il reflante ri- 
mane dell' altro Socio . dee. 7. num. 1 1. 

E ciò molto più procede, quando fi tratta di credito, 0 quantità 
comune , la quale è di fua natura dividua . dee, 7. num. 1 2. 

STA TTJ T I. 

Contratti fatti dal Fallito dentro il tempo prefiffo dalli Statuii , 
fi prefu mono fraudolenti , cap. 1. num. 5. 

Tal prefunzione Statuaria però cede alla verità in contrario, cap. 
I. numer. 6 . 

Perciò non o fi ante tali Statuti , il contratto farà valido , ogni 
volta , che il fallimento è proceduto da caufa pofitriore a! con- 
tratto. cap. 1. num. 7. 

Lo fle(fo fi deve dire , fe al tempo del contratto il Mercante era 
in buon credito , quantunque èntrinfecamente non folvendo . 
cap. r. num. 8. 

Contratto del Proffimo al fallimento è nullo, benché feguito prima 
del tempo prefiffo dallo Statuto, cap. 1. num. 9. 

Statuti annullanti li contratti feguiti dentro cereo tempo prima 
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del fallimento , comprendono fittamente quei contratti , ne' q nu- 
li vi concorre la frode d'ambi li Contraenti, cap. 1. num. io. 
e num. 14. 

I protefii fi devono levare , e mandare , dentro il termine confila 
tuito dalli Statuti locali, eap. 6. num. 27. 

•Quelli Statuti devono ojfervarfi nella giurifidi^ione de' quali fono* 
i -beni controvtrfi. cap. 7. num. 1. 

Gli Statuti rifpetto alle cofe nella loro g iurifdiziont e fidenti, an- 
che i Forefiieri comprendono . cap. 7. num. 2. 

Ciò regolarmente ha luogo ne' foli beni fiabili, e non ne' beni mo- 
bili . Può anche aver luogo ne ' beni mobili , fé la pratica , e* 
consuetudine de' Pae fi, 0 le Leggi, o Suturi de’ Principi ave- 
ranno in contanti efpre/famente , 0 tacitamente (labilità , come 
al num. j. J. 8. 9, 

Gli Statuti di Brefcia, e di tutto il dominio Penepiano , concedo- 
no, che i Creditori, anche Forefiieri, poffano fequefirare i be- 
ni mobili de' Forefiieri , $ di più per detti Statuti vien con- 
ceffo a' primi Sequefiranti il privilegio, 0 prelazione fra tutti 
gli altri Creditori . cap. 7. num. 7. 

Quando gli Statuenti hanno difpofio de’ beni mobìli de’ Forefiieri 
net loro Dominio efifienti , è fogno , che hanno voluto deroga- 
re al jus comune, e vendere i me de fi mi beni del loro proprio- 
T erritorio . eap. 7. num. 9. 

Lo Statuto di Genova obbliga i Creditori, che hanno fuori ftqut- 
firato gli Effetti del Debitore , a far venire in Genova i detti 
Effetti, 0 il netto loro ritratto, cap. 7. nnm. 16. 

Molti Statuti d’ Italia , e d'Europa , per fuggire la difputa di 
quando uno deva giudicar fi in proffìma , 0 latente decozione • ». 
hanno fopra ciò fi fiato il precifo tempo, cap. 7. num. 24. 

SUDDITO. 

Con Sfiati i beni al Suddito , quali beni fi comprendane ite dettai, 
confife aziono . cap. 7. num. io. 
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TEMPO. 

I L tempo di venti , a ventifette giorni , brave mora addimonda- 
fi . cap. 6. num. 33. 

Si firma il contraria al d. cap. 6. al num. feg. 

TERRITORIO. 

Quando i Beni mobili de' Far e fi tiri dire fi debbono dii Territorio , 
nel quale fi ritrovano . cap. 7. num. 9. 

La confifcaziene fatta da un Principe de’ Beni mobili del Sud- 
dito , comprende anelai i Beni mobili dii Suddito , e fifitnti in 
T erritorio forefiiero , purché non fia flato dal Principe del T ir- 
ritorio foreflitra derogato al jut comune in contraria . capii. 7. 
num. io. 

L'ipoteca, o poziorità acqui fiata fulla roba, denari, óc. per qual- 
che Legge municipale del T erritorio , in cui la roba , denari , 
&c. fi ritrovano , dura, benché la roba, denari, <yc. fia fuor a 
del j addetto Territorio tratferita nel luogo ove fi fa il Concorfo 
univerfale . cap. 7. num. 1 1. 1 J. 

Si fpiega il Salgad. che a ciò pare , che fia contrario . capii. 7. 
num. 14. 

Quando diva giudicar fi non fecondo la Legge , ove fi agita il 
Giudizio , ma fecondo la Legge d’ altro T erritorio , capii. 7. 
num. 24. 


testimone. 

Quando il detto del Melano vaglia piu di un femplicc T e fl ime- 
ne . decif. j.num.q. j.6. 

J Giovani , 0 Miniflri de' Mercanti poffono ejfer Ttflimon\ nelle 
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caufe de' loro Principili . dee. ynum. 7. 

. Se ne dà la ragione . d. dee. num. S. 9. 


T E R ,Z O. 

fSt fojfe /fata fatta da uno la tratta a un altro , con ordinargli di 
prendere il fuo rimborfo da un T orzo , ed il Trattario l' ave (fé 
compita , con aver tratto per il fuo rimborfo dal fuddetto Ter - 
z.o , da ciuf afe accettato , farà tenuto q ut fio Temo al pagarne» . 
to , benché il primo T raente av effe fallito dopo la fuddetta accet . 
fazione del Terzo, cap. 3. num. 14. 

Lo flejfo fi doveri dire anche quando il fallimento del primo Traen- 
te f off e feguito innanzi l accettazione del Terzo , da cui dove, 
va prendere il fuo nmborfo il Trattario , fé il Terzo prima del 
fallimento del primo Traente , fi fojfe obbligato al rimborfo del 
detto Trattario, cap. 3. num. 15. 

,11 contrario deve tener fi , quando non fojfe feguita tale obbliga- 
zione del Terzo, da cui fi deve riva/ere il Trattario, cap. 3. 
num. 1 6. 1 7, 

,£ quando al tempo dell accettazione , 0 pagamento fatto dal 
detto Trattario , il primo Traente era già fallito . capit. 3. 

flttfft • l8* 

Lichiara fi .al d. cap. 3 . num. 1 9. 

Alo» ha luogo l'argomento della .correfpettività degli Stati, f e 
non fra i mede fimi C ontr aenti , fra i quali gli atti correfpetti - 
vi feguir ano, ma non già in pregiudizio del Terzo . capit. 3. 
num. ;8. 

Se alcuno fi obbliga , come fuppoflo Debitore d' un' altro a favore 
d un Terzo, è tenuto al pagamento verfo del Terzo , benché in 
vero non fi a debitore, cap. 3. num. 3 1. 

E ciò procede , benché il Terzo fapejfe , che colui , il quale fi è 
obbligato a fuo favore , non era debitore dell altro . capit. 3. 
num. 32. ' 

Se uno avendo ordine di rimettere P avanzo al fuo Corrifpon- 
dente avejfe girate le lettere di un Terzo all'ordine S. P. del 
‘t° fi» Corrifpondente , e quefii le giraffe ad altra Perfona, 
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fa ìt Datore dell* letter a fallirà , farà obbligato il Remittenti 
■ver fa dell ultimo Giratario-', cap. 3. num^t 4. 

Dichiara/! come al d. cap. 3. num.6y 

Chi ftmula una cefi , 0 qualche atto. , da etti il T tri.» i rima fio 
ingannato, t obbligato al rifacimento de! danno fagotto al Ter- 
zo . cap. ì . num. 67. 

Se lo Scrivente in ebare la- lettera non averà avuta fede delta va- 
iata , farà poziore od ogni altro nel denaro rime fa , benché la 
lettera fta fiata girata att un T orzo per valuta avuta , ed ac- 
cettata dal T rattario . cap. 4. num. 31.36-0 fig. 

E f ifltffo ha luogo , quando la fede avuta dallo Scrivente fi do- 
ve de juie prefumere por non avuta, detto capit. 4. a l numtr. 
predetto . 

Si ferma il contraria a" numeri . 4 1 . 4 1. 4 3 . 

Nel denaro , che fi paga da uno per ordine d‘ un' altro al Terzo, 
fi finge , che il denaro puffi ne I Mandante , a titolo di mutuo , 
t del Mandante nel Terzo , per megzo del Mandatario . cap. 8. 
num. i. 4. 5. 6. 7. 8. 

'Quando il Prefentatore della lettera fa figura di T orzo , P Accet- 
tante non può contro di qutfio addurrò eccezione alcuna, dee. 1. 
num. 19. e dee. a. num. 11. 

Qu indo uno paga al Creditore A’ un Terzo debitore, fi dice pa- 
gare il proprio deb no , fa egli per il mede fimo debito fofte per 
verità obbligato ver fa lo fiefso Terzo debitore . decij. 5. nu- 
mero 30. 


TRADIZIONE. 

La tradizione della roba venduta , fatta al Procuratore , opera 
lo fiefao effetto , come fa fofte fatta al Principale . deci/. 8. 
num. 2. 

La tradizione della roba, è una delle tre parti necefa arie per tras- 
ferire il dominio, dee. 8. num. 1. 


TRA. 
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TRAENT E.i. v . 

Vedi anche TRATTA, e. TRATTARIO.- 

Chi trae per conto d' altri , non {ì confiderà corno Traente , ma 
come Procuratore di quelle*, che ha ordinata la tratta , onde 
cafo che fallifst poi ehi ha ordinata la tratta , il Trattario non 
può rivalerfi. contro colui , che ha fatta la . tratta . capita 3. 
num. 1. l. 

Molto più ft il Trattario riceve da! Traente la tratta, colla clatu. 
fula Copra di Ce , o Copra di voi, cioè a rifico dell tfttfioTr acui- 
te. d.cap. 3. num. 3. 

Chi trae per un'altro colla claufula Copra di voi , intende dicer-- 
rtrt il rifico per colui, per cento, del quale egli fa la tratta 
d. cap ■ 3. num. 5. 

Il Traente fempre rimane obbligato , fe il T rattario accetta l/a 
tratta colla claufula S. P. cioè Copra protetto , 0 colla claufu- 
la S.P.C.ciob Copra protetto per mettere a conto, d.cap. 3. 
num, 6,. , . ■ 

Se fi trae colla claufula Copra di fe medettmo , il Trattario ha 
fempre per- obbligato il T ratnte benché non fofse accettata la 
tratta colla, detta claufula S. P. cap. 3. num. io. 

Il dominio del denaro della lettera accettata, non fi dice efeite di 
mano del Traente, benché il Traente abbia avuta fede del prex.- 
x.o , purché il detto denaro fi a apprtffo 1 Accettante non per an- 
cora confante, 0 commi fio, da quella, in favor del quale fu acce fa- 
tata la fuddetta lettera di cambio . cap. 3 . num. 4 1 . 

Se il Traente averi avuto fede della valuta al Ricevitore della let- 
tera, e quello farà fiato in buono fiato , in tempo della fede avu- 
ta , la lettera accettata apparterrà all * mafia de" Creditori , in 
cafo che il Remittente , 0 Ricevitore, della lettera pof eia falli fie - 
cap. 3. num. 4S. . , . . . 1 

Tanto il Traente , che il Remittente , come ancora- tutti i Giranti , 
e F Accettante , fono obbligati in Coiidum verfo, il Creditore , a 
Prefentatore della lettera accettata, cap. 3. num. 97.. 
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X ft ne afftgtra la regione . d. cap. nnm. 98. 

Limile nel cefo, che un Ter x.o paghi la Itttera per onore del Traen- 
te , perche in tei cefo non avcrà obbligato il Girante , ed altri , 
ma il folo Traente, e quelli, che' faranno obbligati per la mede- 
/ima tratta al fuddttto Traente . cap. 3. num. 99. 

Il Prefentatore della lettera di cambio ha per obbligati il Traen- 
te , i Giranti , eT Accettante , tonando tanto la lettera de! 
Traente , q manto le girate , fono fiate fatte per valuta avuta , 
0 all' ordine S. P. del Remittente , 0 de'Ciratarj . d. capii. 3. 
num. 100. 

Quando il Traente ha data fuori la lettera pagabile femplice- 
mente al Remittente , fenx.a aver 'da lui ricevuta la valuta , 
0 gli precedenti Giranti hanno fatto porre femplicemente le 
girate pagabili a’ loro refpettivamento Giratarj , ftnz.a il rim- 
borfo della valuta ; il Prefentatore della lettera di cambio 
non averd per obbligato , ft non /’ Accettante . capii. 3. nu- 
mer. 1 o 1 . 

Jl Traente non è tenuto a far pagare la lettera a! Giratario, quan- 
do il Giratario non ha pagata la valuta al Girante , nè il Re. 
mittente a! Traente, non o/l ante , chela lettera f offe fiata data 
alt’ ordino S. P. del Remittente . cap. 4. num. 6. 

Fra il Girante , e il Traente non vi è di f cren x. a alcuna, facendo 
il Girante , in riguardo a l fuo Giratario, U figura di Traente . 
cap. 4. num. 60. 

Fatta dal T mente qualche agevolezze . 4 nel cambio , affinché il Re • 
mittente avtjfe ' tutta la follecitudlne in prefentare la lettera , in 
tal cafo la prefentagiont fi deve fare con ogni pre/l tx.ua . eap. 6. 

- num. 11. . \ 

Lo fitffo fi deve dire , quando il Remittente foffe flato interpel- 
lato a far detta prefent anione con tutta prefltx.z* • capii. 6. 
num. li. 

A chi s afptui il danno, che foffr't il Traente , per la negligen- 
za dei Prefentatore della lettera, cap. 6. num. 13. 

Per maggior cautela il Traente fuole fcrivtre al Corrìfpondtnte le 
lttttre di avvifo , quando gli manda qualche lettera di cambio , 
cap. 6. num. 24. 

Piote 
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Aon svendo il Traente alcuno obbligato per la lettera , -e non gffen- 
,do creditore del Trattario , fi poffano dal Prefentatore della Ut» 
tera tralafciare i proteHi , per non poter nuocere tale ommiffione 
allo Scrivente . cap, 6. num. 44. 

TRATTA. 

Chi averi promeffba uno Ài pagare le tratte, che egli farà peritan- 
te d' un altro , fard obbligato a pagarle, benché colui per Udì cui 
conto furono fatte poi le dette tratte , al tempo delle meiefime , 
.0 della loro acceteaiione fojfe fallite . cap . 3.-11 um. » t. 

Patta la tratta da uno , per conto d' un'altro, fe qnefii al tempo del- 
la tratta tra fallito , 0 prò fimo a l fallimento , non farà tenuto a 
pagarla, benché l' aveffe accettata, d. cap. 3. n. la. 

,£ ft dal mede fimo T rattario farà fiata pagata , in cafo che nello Scri- 
vente fi a concorfo alcun dolo , 0 fcienia delt -attuale , 0 prò fi ma 
decozione di quello , per ordine del quale fece la tratta il mede • 
■fimo Scrivente farà obbligato a rimkorfare. el f addetto Trattario , 
che con buona fede la pagò. d. cap. 3. num. 13. 

Se fojfe fiata fatta da uno la tratea ad un' altro, con ordinargli di 
prendere il fuo rimborfo da un Torio , ed 41 Trattario l' aveffe 
■compita , con aver tratto per il fuo rimborfo del fuddetto Ter- 
io, da cui foffe accettato ,. farà tenuto quefio T trio al pagamen- 
to , benché il primo Traente aveffe fallito dopo la f addetta accet- 
tatone del Ter 10 . d. cap. 3. num. 14. 

Lo fieffo fi doveri dire anche , quando il fallimento del primo Traen- 
te fofte fegu’to innanzi P ac cttt aliene del T e rio , da cui doveva 
prendere il fuo rimborfo il T rattario , fe il T cria prima del fal- 
limento del primo Traente fi fojfe .obbligato al rimborfo dtlÀttte 
Trattario, d.cap 3. num. 15. 

Il contrario deve tener fi, quando non fofte feguita tale obbligati» 2 , 
•ne del Terzo , da cui fi deve rivolere il Trattario . capii. 3. 
num. 16. 17. 

E quando al tempo dtlf accetta* tono , 0 pagamento fatto dal detto 
Trattario , il primo Traente era già fallito, cap. 4. n. i£. 

Dichiara fi al num. 1$. 

S • 
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Si il Creditore fard tratta a / fuo Debitore , con letttrt di cam- 
bio pagabili ad un fuo Creditcrt , benché il T raente foffe fal- 
lito , o in proffinto flato di fallire a! tempo dell accettazione 
delle f addette lettere, nientedimeno il Debitore accertante fard 
tenuto a pagarle al detto Creditore del Traente . d. capit. j. 
num. io. 

Ciò procede fe il Debitore accettante , e il Creditore del T raente 
faranno in buona fede , cioè fenxA la fetenza del fallimento del 
Traente, oap. 3. nane. 2 1. 

’Jlda fe il Debitore' accettante ha la fetenza del Credit or traente , 
non può , nè deve pagare le tratte in pregiudìzio degli altri Cre- 
ditori del Traente. c«p. 3. num. 22. - . • 

2 avendole in tal cafo t Accettante pagate , il Creditore le dover d 
rtflìtuire alla malfa de' Creditori del T raente , 0 r Accettante le 
dovtrd pagare un’ altra volta, d. cap. 3. num. 23. 

Accettata da uno la tratta refpettivamente alla rimeffa , che nell 1 
ifltffo tempo gli vien fatta , fe mancando al Trattario accettante 
per qualche fallimento la rimeffa , fi a obbligato a pagare la trat- 
ta, che accettò . d. cap. 3. num. 14.. aj. 26. t feg. 

Da rimeffa fatta per compire la tratta , è un' atto correfptttivo al 
la tratta, onde , [e coffa la\rimeffa, deve affare la tratta , quan- 
tunque accettata, cap. j. num. 26. 

Si diflingue quella propofiztone , cap. 3. num. 27. 28. 29. e feg. e 
num. 33. 

La prottfla, 0 dichiarazione fatta dal Trattario al Traente di vo 
/tre accettare la fua tratta , a contemplazione della fua rimeffa , 
non nuoce a quello , in favor de! quale fugano liberamente acctt 
tate le letttrt di cambio, d. cap. 3 - num. 29, 

St il Debitore dà per pagamento ad un fuo Creditore qualche let- 
tera di cambio tratta fopra un fno Debitore , intende di trasfe- 
rire il nome del fuo Debitore nel detto Creditore . capii. 3. mu- 
ener. 55. 

’L' Accettante fe è tenuto a pagare la tratta , 0 girata al Girata- 
rio por il fuo rimborfo , ha fazione di convenire lo Scrivente , 
e quefli può farfi pagare la valuta da! Ricevitore delia lettera , 
che la medefima girò cap. q„num. 27. 

S' in- 
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S' inftgn a quando qutfio abbia, o nò luogo ai numeri. *8- 29. 

Quando è flato reffituito il pegno con animo di far pagare gli al- 
tri obbligati per la tratta , in talcafo fi perde il credila , e t 
azione cantra de medtfimi . cap. 5. num. 36. 

Quando il Giratario non abbia più regreffo contro de ' Maliévaia± 
ri per la tratta, cap «5. num. 5 6, 

Quando fi paga la tratta da una , che non e ereditare del Traen- 
te , fi finge , che il T rattario impretli il denaro al Traente. » 
per pagarfi. al Prefentatorc della lettera di cambio cap. 8. ». 9. 

gj accettazione delle tratte , fe facciano filmare il Traente in ifiar 
to di profftma decozione . dee. 1. num. 18. 20». 

Chi fa la tratta per conto d' un'altra , non fi può dire Traente », 
ma Procuratore di colui , per cui fa la tratta . dee. 6. n. 4. 

TRATTAR I O.. 

Vedi ancora TRATTA 5 e TRAENTE 

Trattario il <j Male fa efsere il Traente fallito , non può pagarti, 
nè accettare la lettera , quantunque fojfe debitore della fomma. 
trattali . cap. 2. num. 8. 

Se ne affegna la ragione . d. cap. 2. num. 9». 

Se lo Scrivente in dare la lettera non averi, avuta fede delta va- 
luta , fari poziore ad ogni altro ne! denaro, rìmtjfo , benché la. 
lettera fia fiata girata a un Terzo per valuta avuta , ed ac- 
cettata da! Trattario . cap. 4. num. j J. 36. e feg. 

E l'ifiefto. ha luogo , quando la fede. avuta dallo. Scrivente non fi 
deve de jure prefumere per avuta . d. cap. 4. e d.num. 

Si ferma però il contrarie a i numeri 41. 42. 4}. e feg, del fudd. 
cap. 4. 

li Trattario è tenuta ad accettare la. lettera (abito, che gli i pref 
fintata, cap. 6. num. 8. 
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VARIAZIONE. 

L -4 variazione circa il modo di pagarti non importo mai novi - 
*.10»* . rff*. 6. num. y. 

% VENDITORE, 

fonditore non o fi ante la fede ovato del prezzo , poi. vendicare la 
fua mercanti* tfiflenU apprejfo il Compratore , il quale al tem- 
po del contratto era in i fiato prò filmo alla decozione . copie, t. 
num h 3 o. . 

Dichiara fé il fonditore non avevo feitnza della profilma decozio- 
ne , altrimenti ceffo la reiv indie anione . d. cap. i. num. 3 1 . 

Si prefumt non avuta fede del prezzo , fe il Compratore al tempo 
della compra aveva in animo di frodare il fonditore . capit. 3. 
num. 4Ì. 

JP/on fi prefume , che il Compratore aveffe animo di frodare il 
fonditore fe ciò concludentemente non fi prova . capit, 3 
Hum. 44. * 

£ per provar ciò , fi ricercano confetture valevoli , capit. à. 

num. 45. • - • - ■}: 

Si affegna quali finto quefie confetture ..top. j, num. 4$. 

Se chi averà comprata qualche mercanzia , benché egli non ne fin 
divenuto padrone, per efrergli fiata venduta fenza fede del prez- 
zo , 0 pure per averla comprata in tempo del fuo profiimo falli- 
mento , 0 da chi non ne era padrone , fe egli Pavera rivendu- 
ta ad un’ altro , il Padrone vero non averi alcuno fui di ven- 
dicarla dall’ ultimò Compratore . cap. 4. num. 44. 

Lo flejfo ha luogo nelle lettere di cambio j 0 loro girate , detto 
cap. 4. num. 40. e feg. 

Avuta fede de I prezzo , il dominio delta roba venduta puffo nel 
Compratore in guifa tale , che non meno il Creditore del Com- 
pra- 
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pr altre , che il Venditore , concorrer pofsono nella medtfima ri- 
ha venduta . cap. 7. num. 1 7. 

Si limita peri q ut fio al d. cap. 7. num. 18. 

Il fonditore delle robe , 0 merci in genere, intende di aver ven- 
dute delle proprie, che tiene . dee. 7. num. 6. 7. 

VICINITÀ*. 

Vicinità degli atti ferve in jure di valevole prefazione . cap. 2, 
num. 17. 

Vicinità degli atti , fa arguire il dolo , e la eorrefptttività degli 
atti. cap. 2. num. 18. 

DOMINI. 

CA< non prevede ciò , che fi farebbe previ/lo , 0 ptnfato dagli altri 
y ottetti j prudenti , fi dice in colpa , cap. 5 . num. 1 ì. 


IL FINE» 
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• * . : ■ ... : .... 

ij<7, io. Novembre* 


IN MAGGIOR CONSIGLIO . 


c- iv • : :t ... j.y. 

He tutti quelli, che quovis modo prende-' 
ranno denari 5 o robba di altri /opra il ere- 
dito 9 & dieta fua , & poi falliranno lenza 
alcuna caufa delle nominate , per le leggi 
no/tre s’intendano ipfo fabto comincili alli 
Avogadori noftri diCommun, li quali deb- 
bano lcrvatis fervaudis criminalmente pro- 
ceder con 'li Confegli contra di loro 5 & 
altri complici 5 che pareflcro delinquenti in 
quella materia» fi per la /attisfazione delli crediti , come per 
il caftigo dcLli delinquenti » come parerà , che fi convenga 
alla Ghiftizia» & quello ordine fia aggionto nella Promi filo- 
ne del Seremfiìmo Principe 9 acciò ria faccia ollervarc , per 
honor di quella Città, &c fia pubblicata (Copra le fcale di S* 

- Marco» & Rialto à notizia di cadauno*. ... /. 

; . i ■. •• . ' ‘.1 «■..•. I : - 1. r .-Jj ■S;j j-j;,-». , » 

i6iu /a. Morsa* Nei Maggior CanJìgìh^ 

r ’ :>-:i r~i.* nei al c i;;s b 1; nnoi^oa n. 

Rà li molti pericoli» He idanni acquali .fona fiateòpolli li 
poveri Mercanti» vengono .in ^gran'iconfidcraziamc li cosi 
frequenti fallimenti dir divcrifL:Jf quali man. per djfgrazic com- 
pri dalle leggi /blamente fi ritirano , mà à bel iludio in- 
taccano quello » & quello , & poi fallifoono con li capitali 
«elle numi» coprendo il tuna <oon alficurationi di dotenàn- 
gordilfimc » facendo paffar accòrdi con fottoferittioni di finti 
creditori 9 6c con altre afturib i pregiuditio de i loro veri 
Creditori, al che emendo neaeflario in quamto fi polla provo- 
dcrc . L'andcrà porte» ohe Calve, & riservate cucce le altre 
•ó A a a parti 
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ij< 7, io. Novembre* 

:• V ^ ■. * . * * » » f 


IN MAGGIOR CONSIGLIO . 


tic tutti quelli) die quo vis modo prende- 
ranno denari} o rohba di altri (opra il ere* 
cHtO) & dùca fila r & Poi falliranno lenza 
alcuna cauta delle Dominate » per le leggi 
nofire s’intendano ipfo fatto comincili alli 
Avogadori noftri diCommun, li quali deb- 
bano fcrvatis fervaodis criminalmente pro- 
ceder eoa ili Coniegli centra di loro , & 
altri complici, che pareflcro delinquenti in 
quella materia) fi per la fattisfazione delli crediti) come per 
il caftigo delti delinquenti > come parerà) che fi convenga 
alla Giuli bua* & quello ordine fi a. aggio nto Della Promilfio- 
nc del ScrenxÓEìmo Principe» acciò < la faccia ofijcrvare » per 
jhoaor di quella Città, & fia pubblicata fopra k feaie di & 
* Marco) & Riahoà notizia, dicadaun0».:> il .> . 

. • »*;• „«i -v: . 

idn. a** Marza, Hcì A Configh* 

n* ;i '"i‘* !•« f iy* . ’• b I; 'O'iOiyO} 

■CRà li molti pericoli, de dan ni a’ quali ! . fona fbtcàpofti H 
•A poveri Mercanti) ivengana in gmn'lcosofidcraaioinc li cosi 
frequenti fallimenti di- divedi-» Ji quali non. per .ddgrazic conv- 
prefe dalle leggi fidamente fi ritirano , uà à bei ibidio in- 
saccano quello ) de ‘quello , & poi faliifcono eoo li «capitali 
«elle mani, coprendo il turno -con aflìcurauom di dote, ùv 
«ordiffimc , facendo paflar accòrdi con fottaferittioni di fi noi 
creditori , & con altre afturife à> pregiuditio de i loro yeti 
credito»» ai che e&fldo neoelTario in quanto fi polla provo- 
dcrc * L’ anderà porte ) che fai ve) Se riservate tutte le alme 
■ j A a a parti 
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parti in quefto propofito , & alla prcfcnte non repugnanti > 
fia fermamente ftatuiro, che'/ì] ginrntrfegucnte , che faranno 
dall’officio de i Sopracotifoli conceduto le alfide à quelli 9 
che fono comprcfi da,ilc leggi debbano li affidati attualmente 
prefentare nell'officio fbpi aderto curri li libri dd fuo nego- 
tio , conti , teftamenti , contratti di nozze , & ogni altra 
Scrittura di trafico, che fi rrovafsero , acciochè ogn’uno che 
ne haverà intereffe, pofta con realtà veder ÌT fatto* fuo , & 
-quefto fotto tutte le pene fiandre dalle leggi , & à maggior 
beneficio de i creditori • acciochè fi polla con 1* haver delle 
fcritture fopradetre venir in nonna reale di tutti li effetti del 
debitore, fìa conceduto autrorità al Magiftrato lopradctto de 
i Sopraconfoli, che fi come nel calo de i Proclamiti, ha 
egli auttorità di mandare alle cale , «Se in ogni altro luogo , 
per haver le Scritture, & effetti di effi procjainaci , così pol- 
la quando uno piglierà l’affida, & non prefenterà il giorno di 
l'opra ftatuiro le fcrimire, che farà in objigo mandar alla cal- 
la dell’ affidato. Se in ogni alerò. loco dove haveranno cogni- 
tionc ritrovarli fcritture-, ■& fiper : dove- faranno li effetti 
fuoi, rìoty -potendo alcuno y fia -chi fi voglia impedire fotto 
graviffimo pene al detto^ Magiftrato /larfiapcidetta efleaitione >• 
& perchè fi trova certa Oondiciónedj'huamini, clic non fo- 
no Mercanti nè tengono fcrittura , ma fono perfone mifera- 
bili, pe» non privar taL forre di gente del fuffragio della af- 
fida,* ta-'auttoeiVà A i Sopraconfoli fopradettr di giu- 

dicar in conformità delle leggi , fc quelli tali faranno in 
ftatfiv Sragione : di coptlouar nfcl ftiffragió fppradettO feti» 
J'obligcnrdi prelcurar dcnfeutcure nel tempo; dVifbpra nomina- 
■co .^Se occorrerà far Capi de creditori afflano: ballettati tutti 
quelli faranno notati uell’alfida, à quali fila dato giuramento 
dalli Sopraconfoli di procurar il rbenctìoia>,dei , creditori j & 
non haver 1 nè ricever nell’ avvenire alcuna •fadùrfauonc à par- 
te, promeffe, accordo, ò quai fi. voglia altra convention*!)'* 
o caunonc. Se alcuno di quelli polli ni fida non .farà vero 
creditor, overo< haverà li.ivmo alconatiodisfatibne, prometta* 
accordo, conventione , o cannone come di lopra > effe à(&- 
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da , ovcro accordo, che forte feguito nel Configlio di Qua- 
ranta, o altramente retti nullo , & non ottante tali’ affida 9 
& accordo, porti etto affidato, o accordato ettere aftretto per 
via della Giuftitia delli Sopraconfoli al pagamento dclli Tuoi 
debiti, & il tutto fia conolciuco fummariamente per fcmpli- 
ce nota. Tutti quelli che fi fottoferiveranno ad’ alcun accor- 
do, &: altramente per creditori , & faranno conofciuti non 
effer veri creditori , e haver havuto fodisfatione in parte , o 
in tutto) o prometta, accordo , & cautione come di fopra , 
fiano immediate fenza altro fatti debitori di tanta lumina, di 

? [uama fi bareranno fottoferitti creditori, & detto debito fia 
cofso à benefitio delli veri creditori per via efsccutiva con 
Mandato dei Sopraconfoli, intimato giorni tre avanti, il qual 
Mandato non poifi elser iufpefo, ne appellato, fe prima non 
larà leguita fententia (opra di efso mandato dalli Sopracon- 
foli in contradittorio giuditio , & non altrimenti , dovendo 
il tutto elser ilpedito Tummariamcntc per feinplicc nota: hab* 
bino però elfi Sopraconfoli da quanto attualmente fi lcuode- 
rà le loro utilità ordinarie , come hanno delle efsecutioni 
delle loro Sententie. Se alcuno dclli veri creditori farà veni- 
re in luce detti finti creditori , tutto quello fi fcuodcrà per’ 
tal conto come di (opra, vadi a benefitio di quel tale , che 
haverà fatto venir in luce la trafgreffionc à conto del fuo 
credito, & il tutto fia fpedito fummariamente, per fempliee 
nota . Non fi porta proponer al Configlio di Quaranta al* 
cun accordo fc prima li creditori fottolcritti non haveranno 
provato li loro crediti con icritture , o con altro modo ,: 
che parerà alla Giuftitia, & giurato effer veri creditori, & 
non haver altri patti , accordi , promette , o fodisfatione , 
come di fopra . Se 1 ’ accordo farà pattato al Confcglio , & 
poi farà conofciuto erter fiata ufata alcuna delle fraudi fo- 
pradettc , all’ bora tutto 1* accordo retti nullo , come fe 
prefo non luffe , ne porti più etto falito effer accordato , fc 
non con la fottofcritione di tutti li creditori , & non al- 
trimenti . Le Mogli veramente dclli falliti, che vorranno af- 
ficuratfi delle loro doti , portino farlo per la vera quantità , 
: ' • A a 3 & giu- 
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& eiufla (lima fetondo la forma delle leggi 9 & jc 1 aflìcu- 
rationc farà fatta fopra fondi , & fiano lalciati alla Donna 
tanti mobili per ufo neceflario folamente, & il refto vendu- 
o » Kt.ó dc i creditori . Pollino 1 Cap, de . creditor» 
ottener feconda , e terza (lima , la qual non cfTendo doman. 
data da detti Capi in tempo di giorni otto doppo 1 afficu- 
rationc, all’hora pofTa ciafcun crcdnor, o folo « unito con 
altri dimandarla , & quanto fi avanzafle per tal redima, vadi 
a conto del credito del primo crcditor , o creditori , clic : i 
haverà dimandata , e tutto fia fpedito fummanamente , per 
femplicc notaj reflando però fempre nel fuo vigore, 
la legge, che difpone in modo di far 1 afficuratione delle do- 
ti: dovendo anco li Sopraconfoli haver in confid^ation 
ti li accidenti, clic poffano concorrere m tali afficurationi , 
& actiochè li Mercanti pollano faper piu fondatamente co 
chi haveranno da contrattar, fia prefo , che tutti 1 iv » 

che fi faranno nell’ avenire, così francagli , come perpetui , 
fiano dati in nota all'officio dell’ EfTammador in un libro à 
parte per quello folo effetto alfabettato con il nome di q - 
lo riceverà li danari, dovendo il Nodaro » che fara 1 mftru- 
mento andar a darle in nota giorni tre dopo flipulato , non 
potendo cavar l’autentico, ne dar copia ad alcuno , e 
con la nota folto della notificatione all Effaminador , oc ciO 
folto pena di privation del carico . Et la cfTecutionc 
prcfcntc dcliberationc fia commefTa alli Sopraconloli 1 P 
detti , li quali per la fua debita offervanza debbano dar q 
gli ordini, che faranno (limati proprii. 
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Parte prefa nell'EccelIentiffimo Confeglio di 
Pregadi, in materia del pagamento delle 
Lettere di Cambio. 

1638 . Ah 18 . Luglio • In Pregaci * . 

C On ragionevole iflanze rapprefentano li negotianti di 
quelta Piazza cffer tenuti, fe vogliono liberarli da ri- 
fchi di fallimenti ad clTcquir le parti di quello Con- 
fettilo 14. Dcccmbrc 1 593. & 23. Aprile 15514. Levan- 
do li protelli delle lettere di Cambio non pagate , nel termi* 
ne di giorni fci allignati per dette leggi » a'debitori a farne in 
Banco li pagamenti j Se all'incontro ricever gravitami danni 
selli negotij di alcune Piazze Forelliere, che non hanno li- 
mitatione di tempo al farli pagar da debitori» ma in vece de 
rifeuotere , o mandar li protelli , lafciano trafeorrere li anni 
intieri, Se doppo anco feguiti li fallimenti, protcllano le let* 
tere a quelli , che le hanno rimeffe inconveniente prcgiudicia* 
lifliino a quella Piazza , che con quella incertezza di nego- 
tiare è fempre a rifehio i dove quelli negotiano con certezza 
per la puntuale elfecutione da noflri di effe Leggi ; & elTendo 
chiamato quello Confeglio a provifione valevole per la pro- 
pria, e reciproca forma di negotiare» 

L’andcrà parte , che come anco configliano li Cinque Sa- 
vi; nollri alla Mercantia, con le rifpolle hora lette, decape- 
rò li negotianti di quella Piazza non fiano tenuti alla pon- 
tual elfecutione del levar li protelli nel termine limitato da 
clic parti, ma fiano liberi da tal obligo per li negotij fedamen- 
te delle Piazze ellere, che non fi fono obligate a limitatione 
di tempo al rifeuotere da debitori, o mandarli protetti j coli 
che le rimcllc s’ intendano correr a rifehio di quelli efteri , 
che le havelTero fatte j ma ben debbino effe parti effer intie- 
ramente effequite con quelle Piazze , che fi fono obligate de 
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rifcuotcre le lettere à termini limitati , acciò li negotij carni- 
nino del pari i onde quelle Piazze , che non hanno fino d’ 
hora limitatione di tempo , ma negotiano nella avantaggiofa 
libertà fin qui praticata, non regolando fe medefime allignan- 
do il tempo de pagamenti, & al far, & mandar li protetti , 
non pollino efler comprcfc , & abbracciate dalle parti predet- 
te , ma quando le dette Piazze fi regolaffero debba con quel- 
le d’effe, che fi faranno regolate offervarfi anche di qua il 
medefimo -, & con la prefentc deliberatione doveranno effer 
riftampate le fopradettc parti a chiara intelligenza di ca- 
dauno. 


1593 . 14 . Decembre in Vregadì • 

Q Uanto al giro , col quale da certo temp^ in qua hanno 
introdotto, che in luogo di far li pagamenti in Banco, 
ovcro incontanti, riducono li crediti di particolari in carta , 
facendoli pattar in diverfe mani dall’ una all’altra con norabr. 
le malefico de chi negotia , con etterminio delle facultà di 
ogn'uno, & con necelfitar li creditori, fe vogliono valerli del 
fuo a ricever la valuta a ingiuftiflìmi preti), oltre altri infini- 
ti incomodi al publico, & privato intereffe, fia prefo , & fer. 
inamente deliberato, che tutti li pagamenti di lettere di cam- 
bio, che nell’ avvenire fi doveranno far di tempo in tempo 
non fi poffano far in alcun' altra maniera, che per partita di 
Banco , fotto pena a cadaun , coli che faceffe , come che ri- 
cevette pagamento di cambij in altra maniera, che per partita 
di Banco di ducati cinquecento, applicati la miti all’Àccuia- 
dor, da effer tenuto fccreto, & confeguir l’impunità, ettendo 
complice , & l'altra unità alla Proveditori fopra i Banchi , a 
cadauno de quali fia commcfsa la cfsecutione lenza altro 
Confeglio . Habbiano li debitori de pagamenti di lettere di 
Cambio commodità a pagarli in Banco di tre giorni, oltre il 
tempo ttatuito ad else lettere di Cambio , & nel quale elle 
maturcriano j Ma pafsato il detto termine di giorni tre > Se 

non 
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non havendo li debitori fodisfatto nel modo predetto con par- 
tita di Banco , fia in quefto cafo obligato il creditor di far il 
folito protetto al debitor in termine di altri giorni tre lutte- 
quenti , & non lo facendo s' inrendi etto creditor fenz' altro 
fortopofto ad ogni rifego , danno » & intercfse , che potefse 
occorrere per tal caufa, fi che non habbia altro regrefso con- 
tro il principal debitor , ma folo contra quello , che bavera 
accettata la lettera» & non rilaverà pagata nel modo Ridet- 
to . Dovendo cominciar quefto obligo di pagar le lettere di 
Cambio per partita di Banco alla Fiera proflima di Bifcnzo- 
ne » che farà al fine di Febraro profilino 1593. & habbia poi 
a continuar di tempo in tempo per l'avvenire. Et la prefente 
parte fia publicata il primo giorno nelli luoghi foliti a San 
Marco» & Rialto ad intelligcntia di ogn’uno» & ne fia man- 
data copia a tutti li OCficii, & Magiftrati di quefta Città, & 
Camere di fuori da Terra, & da Mar dove fi rifeuodono da- 
nari publici , & a cadaun’ altro , a chi afpetta , perche gli 
diano la debita cfsecutione. 


1594. Adi tj. Aprii, in Vregadi . 

S ia dichiarito , che li fei giorni limitadi per la parte di 14. 

Decembre proftìmo pattato al creditore di poter feor- 
rer fenza pre/udicarfi fiano , & s incendino giorni utili , 
ne i quali il Banco fentì , & fervino fidamente per ncceflì- 
tar il creditore a farfi pagare , o levar il protetto nel tempo 
ftatuito , ma non già ad alterare gli ufi delle lettere di Cambio. 

Et per meglio efprimere l'intentione della Signoria No- 
ftra fopra il dubbio , eh' è in alcuni , che vogliono che fi 
paghino per partita di Banco le lettere di Cambio fidamen- 
te , & non li Cambi) che con danari fi fanno qui per altre 
parti. Sia dichiarilo che non fiolo tutte le lettere di cambio, 
ma tutti li Cambi) ancora , come cofe che fono di una me- 
defima natura, fi habbiano a pagar per partita di Banco lot- 
to gli oblighi & ftrettezze cfprette in ctta parte. 

Ordi- 
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ORDINI, E REGOLE IN MATERIA 
DEL BANCO DEL GIRO. 

In varij tempi dall* Eccellentiflimo Senato (labi-* 
lite , e coofirmate con molti Decreti . Hora re- 
publicate per chiara noticia di cadauno, con rag- 
giorna d'alcre regolationi Decretate dall’ Illuftrifs. 
& Eccelletiik Signori Revifori Inquifitorial Banco 
medefimo . Con l ‘autorità impartita loro daiPEccel- 
lentiflQmo Senato fotco li i». Zugno t66 §. Salve Tem- 
pre, e rifler vate le altre publiche ordinationi , che 
in tal materia vi fono# 

V Edendofi da gl’ infedeli Miniftri neglette , e contrave- 
nuto a tante fapientiflìme Regole dalla prudenza dell’ 
Eccellentiflìmo Senato fondate per la buona dircttio- 
ne del Banco del Giro , anzi con fraude dannabile 
dilapidati i capitali del Banco ftcfso con tanto univerfale gra- 
viamo preggiudicio . Hanno 1 ‘ Illuftriflìmi , & Eccellcntiffimi 
Signori Revifori Inquifitori ai Banco del Giro medefimo, con 
la facoltà dell' Eccellentiflìmo Senato, ftabilito di ripublicare 
le Leggi in vari; tempi fondate , & infìeme aggiongere quelle 
nuove ordinationi , che fono dali’EE. loro credute proprie a 
correggere in avvenire i difordmi , e quelle faranno publicate 
a chiara notitia di cadauno , commettendo pure a chi fpetta 
l’inviolabile ofservatione -, Avvertendo, che le prelcnti nuove 
regole per 1* avvenire non intendono pollino follcvare chi fi 
fia, etiam Miniftri così principali , come foftituti , c render 
immuni ogni forte di perfone , che havefsero per il pafsato 
alla propria incombenza contra venuto. 

Per decreto dell Eccellentiflìmo Senato del I6l9> »J. Maggio 
viene ftabilito , che tutti li Miniftri del Banco diano idonea 
pieggiaria da cfser annualmente confìrmata, c rinovata. . 
L’anno 1047. xo. Gennaro, fu anco decretato, che li Mi- 
niftri 
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niftri di cfso Banco dovcfscro efsercitarfi perlonalmente non po- 
tendo efser admelfi foftituti fc non per legitima caufa , e per 
impedimento , quali doverano efser riconofciuti da gl’Inquifi- 
tori al Banco fudetto, & in cafo che non vi folsc quel Ma- 
giurato dalli Proveditori fopra i Banchi. 

Aggiùnto con movo decreto • 

A quella deliberatione devefi aggiongere, che tutti li Mini- 
(Iri Principali 5 e Soffittiti debbano dare idonee pieggianc nella 
forma di fopra efprefsa , e quelle debbano ogn'anno efser ri» 
novate, c non pofsi ccfsar l'una pieggiaria lenza, la rinovatio. 
ne dell’altra ; coll che in ogni tempo lia il Principe lìcuro con 
quella cautionc. 

Li Principali lìanofempre tenuti per li Softituti; e fottopo» 
Hi a i rifsarcimenti di quegl’intacchi, che per fraude, ò negli* 
genza fofsero da foftituti comincili; Ónde il publico, ò priva- 
ci per la loro malitia, o trafeuragine non habbino a reftar 
foccombcnti. 


Legge antica. 

Non pofsa alcun Miniftro girar partita propria» & in fuono. 
me ? di che fomma efser fi voglia, ne da altri cfscrne girata à 
lui 5 ne il nome de Miniftri di Banco pofsa correr in alcuna par- 
tita, ma femplicemente fiano girate a debito , e credito di pe- 
ne con l’effettiva companica detratte prima le Decime giufta le 
Leggi. 


Aggiorna , 

E perche fi è ofsérvato inconveniente grave, che molti fi fi> 
no fatto lecito d’ impiegare i Giornalifti , & altri Miniftri in 
compreda , o vendita di partita contando ad elfi il denaro . 
Per regolatone di quello difordine , che merita la maggior 
correttone per il pa&ato redi pure ftabilito. 
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Che per l'avvenire fij prohibito a chi fi fia di contrattare 
con Miniftri di Banco vendita, ò compreda dipartita, permu- 
ta, ò giro per qual fi voglia caufa, ne meno ad effi dar , ò 
ricever denaro per fic, ovcro per altre perfone per giri di par- 
tire, ò per diftacco de debiti particolari, non potendo alcuno 
fia chi fi voglia preftar nome , & alfiftenza a Miniftri fudetti 
fiotto feverifiimc pene, & in oltre di fioccomber alle fraudi, & 
intacchi per quali rimanere il Banco defraudato . Dovendo li 
Miniftri medefimi ingerirli nelle fole fiuntioni del loro peculia- 
re Minifterio. 

Non pollano inoltre li Miniftri del Banco difponerc per pa- 
rola d’altri, ne de Miniftri medefimi, ne fiotto pretefto d’ha- 
ver havuto parola da chi efler fi voglia, fiotto le più levere pe- 
ne , ne girar partite ordinate , ma lolo quelle , che pedonal- 
mente faranno dettate alla prefienza de Giornali!!!, e fiuoi ficon- 
tri , overo per legitima Procura. 

Li Giornalifti, c Scontri pure non dovcranno de cetero fieri* 
ver partite per refto, fupplimenro, laido, ò altre parole, che 
facciano il medefimo effetto, lenza la prefienza del creditore •> 
in rena di pagar fiempre del proprio, in calo d'errori, ò 
fraudi. 

Et perche per il palfato fi è oflervato elfere fiate ficritte mol- 
te parnte per Homo, lenza fondamento, che volevano ftorna- 
re, e ritrattare altre partite, che mai fono fiate efiftenti j di* 
fiordine, che hà caufiaro molti mali . Per correggerlo doverà ri- 
maner ftabilito, che di tutte le partite, che per l’avvenire fa- 
ranno ficritte in Banco per Itomi , debbano li Giornalifti for- 
matele Copie dei primo giro, & infilzarlea parte, perfondameiv 
tar la ficrittura, cconfignarlc di giorno in giorno al Depofitario 
al Banco, per fare olTcrvare la realtà del giro ftelfo, dovendo poi 
le medefime copie elfere reftituite à Giornalifti per loro cautio- 
ne , e trovando qualche dilcrepanza , fijno tenuti li Miniftri _ 
portarlo à publica notitia» non potendo mai quelle partite per 
ftorno efler girate fenza tcrminatione del Magiftrato fiopra Ban* 
chi, c lenza la prefienza di tutte due le parti.' 

Oltre il nome de Miniftri del Banco non pofiTa correr in elfo 

- - * qucl- 
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quello de i Padri 5 Madri, figlioli > Fratelli, e Moglie di elfi* 
Et in cafo che volertero fcrivcr qualche partita , non portano 
farlo fe non con licenza de gl'Inqiùfitofi al Banco del Giro , 
quale li debba eficr concerta gratis» Sotto le maggiori pene a 
quelli che c o in ra face Acro , & al riflarccimcnto delle fraudi, che 
per tal caufa fodero cpmmefle. . < .. . . 

• . • ' ! .* . 

Legge antica. , 

Che ogni tre mefi fi debbano mutar li Libri faldando Ji vec- 
chi, & riportandoli nelli nuovi con le regole folite , & con- 
forme alli Bilanzi che faran latti, ne fi porta aprir il Banco fe 
ti*on aggiufiati li Conti , doveudo effer tenuti li Quademieri , 
Ciornalilh , c Scontri ad accomodar ogni errore che non fof- 
le regolato. .1 

Non pofla fótto le più levere pene un Minirtro haver due 
Carriche in Banco . Ne meno uno eflercìtar la funtione dell’ 
a'tro . E fiano pure li Miniftri tutti del predetto da oga’ altro 
Carrico difoccupati* l;.h i. .1 .1 , . , tx\'\ iv ... 

i: : t. r. il qia:> i li ;.*•! . 1. . : ’..i. . :j ,> 

i . • : . » - !> r,. Ikcrfto. nuovo. <..1 < j . , ,> . . 1 

. . ■ ' ■ • » Ol. < : . .? 

La funtione di laldare li Libri Quaderni* eh’ è foliea efler* 
citarli da quadefnicri Jficfcc incompatibile con le quotidiane lo» 
rofimtioni. Berta per cip decretato che fiano tenutili doi Api- 
tanti de Quadernari medefimi eflequire quella publica volontà, 
coli che fiano li Libri Quaderni 'da elfi ogniteemefi faldati . 
Per ricognitione di queftarrélkaordwafia fatica li Vertano affir 
gnati ducati dieci per ogn’uno per ogni mano de Libri, che 
importano ducati 80. all'anno tra tutti due, da eflèrli efborfa- 
ti dal Magirtrato medefipio alfe Raion Nuove, > dal quale rice- 
vono l’ordiuanojalano,) per ( efler 1 nggionri nclfbliti Mandaci , 
e ballottati nell' Ecctlkht ffupo Collegio, Non poifino però ri* 
cevce quell allato va ricogoitiooefenon.havr anno portata una Fe- 
de del Sopramtendente al Banco d’havcr. lupplito/a quella futv 
iìodc , e faldati à Libri .medefinfi^M; . .*>. _ ., 0 / 5 . , 
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Legge antica. 

. - * ’ t . 

Siano tenuti in conformità delle Leggi li Coadiutori di por- 
tar ogni mattina a gl’Inquifitori al Banco del Giro, & iudef* 
fìcicnza loro al Magiftrato fopra i Banchi la nota de g!‘ intac- 
chi che foflero flati truovati la fera antecedente da efler que- 
lli delcritti in un Libro a ciò deputato, e tenuto dal Nodaro 
del loro Magiftrato a fine che non refti alcun debitore occul- 
tato, e fia cognito il mancamento di chi non l’haveflè tro- 
vato ► 

Siano formati due Libri di cento carte l'uno contralligna- 
te , e bollate da efifer uno tenuto nella Volta de Libri Cat 
fieri , e l’altro in quella de Libri Scontri , fopra quali fiano 
deferirti da gl' Appuntadori tutti gl’ Errori di giorno in giorno 
ad uno per uno come faran trovati, acciò non refti luogo di 
feufa alle ommilfioui , e crafgrelfioni , Come pure in un’altro 
colto de medefimi Libri fiano deferitti tutti gl’ Errori che par- 
lano era l’uno, e l’altro Giornale-, e finiti che fiano li detti 
Libri fiano confervati in conformità delle Leggi, 

Sia prohibito a’Giornalifti il principiar a Icrivere fenza il 
Libro de refti partita alcuna , e lènza che li refti medefimi 
fiano da Coadiutori perfettionati , 

E per dar commodó aiP incontro de redi, fi doverà ogni 
fettimana falciar de fcriver ii venerdì , quando però non vi 
fodero felle , in una delle quali fi potrà Supplire ai fervido 
fletto, ■ : du ili isfiò irn'ùàtJjn' t? 

in cafo poi* che per qualche grave innominato accidente , 
non foffero formati li retti medefimi fiano obligati li coadiu- 
tori deputati a tal funzione, quando vedeflèro l'inipoftibilcà 
di perfettionarli , avanti di fcriver , di rifferirlò in tempo ai 
Depositario, acciò egli polli , prima di andar in Banco , por- 
tarli nell’ Eccellcntiffimo Collegio a dame conto, per ricever 
gl’ ordini propri/ 1 in conformità delle leggi. ! n uj o 
Li Coadiutori non polsino dire , o lafciar veder li retti a 
particolari. Siano Ben sì tenuti ad incontrar con li medefimi, 
con quali non effondo d’accordo fi « trovato l'errore Senza far 

con- 
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consapevole il creditore del Tuo redo non liquido, acciò non 
fi vaglia il Mercante -à fuo prò dcH'errorc ilcflo^ che potette 
cflee nel refto di quel conto* 

Non polla tenerli Errato il Banco più di giorni vinti per 
far il bilanzo. 

fc lìj tenuto ogni Depofitario dopo terminato il medefimo 
Bilanzo y nel fine della lua carica , prcfentarlo nell' Eccellen- 
ti liimo Collegio, per efletne letto il tiftretco di tempo in tem- 
po nell' Ecceilentifiùno Scna&o ancora. 

Siano li Giornalifti obligati a conoScer tutti quelli, che Scri- 
vono in Banco , & in calo non li conolcckcro di ricever fede 
da altri, c fiano pur tenuti Sempre per quelli , thedttponcfsc- 
ro , e non havelsero credito. 

Sia prolubiro a' Giornalifti-, e Scontri lo Scriver l'uno Senza 
l’ altro , ma debbano Scriver in conionanza , & non lafciac 
campi aperti, ò partite in bianco per qual fi Ila prctcfto ima- 
ginabile Sotto le più rigorole pene. 

Aggiorna . 

Li Scontri pure de Giornalifti non pollino girarle partite* 
Se non l’havcranno Sentite a dire. Si ordinare da particolari, 
in pena a’ medelìmi, contra venendo di riSarcire delle Somme de 

3 uali Solse in ogni tempo il Banco per tal caufa intaccato, o 
efraudato. . , , 

Siano pure tenuti li Giornalifti * e Scontri in tutti li prin- 
cìpi) di Sacciate Scrivervi il Laus Deo con il giorno del 
Mele . 

Retti prohibito Sotto le più rigoroSc pene aSdirive , oltre la 
privation del carico a Giornalifti, e: Scontri di Banco, dopo 
Scritto ne’ Giornali di depenar le partite da loro girate ne 
medefimì in parte alcuna , alterar nomi, Summe, e numeri , 
ne aggiunger alle tnedefime , cola imaginabile * lucccdendo 
errori non pollino effere aggiuftati, le non con puhlica termi- 
uatione, ò pcrmiSrionc j reftando a medefimì vietato fiotto le 
Sedette pene lo Scrivere in Giornali partite dov’è Solito Scriver ti 

il gior- 
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il giorno, dove fofsero interlineature 5 & altrui luochi impro- 
pri) . E ritrovando U Coadiutori qualche partita ne Giornali 
di fimil natura non doveranno ponerla in Quaderno, fé non 
con tcrminationc particolare del Dcpofitario con le dovute 
confiderationi . . • i 

Se fofsero fcritte netti Giornali, Quaderni, o Libri di Rcfti 
partite, o numeri di qual fi fia natura d'altra mano, che delti 
Miniftri Ordinari) a fenvervi. Siano obligati li Quadcrnicri, lo- 
ro Aiutanti, e Coadiutori Cotto le più ngorofe pene edam af- 
flittive di rapprefen tarlo al Magiftrat >, che ha vera la foprain- 
tendenza al Banco, e mancando cadine olcrc /eludette pene 
neU’obligatione del riflacimcnto dell'intacco, òfraude, che fofc 
fe Ccguita a preggiudicio di chi fi fia* :u t 

Et acciò fi polsi in ogni occorrenza oouolccr la mano delli 
Miniftri per far i rincontri delle partire da loro fcritte,* dove- 
ranno nclli Libri di cadaun refto formare il Mele Copra le Car- 
te non in numero maio letrera ordinaria. 

Lepgt Ani ka. 

Li Giornalifti pure habbino òbligo dntifsiftere peffonalfnedte 
in tutti Ji giorni di ciafeun fidanzo. * ' ! 

Sia prohibito il lortarfi li creditori del Banco per via di reftfy 
ina debbano di voltalo volta -CaldarC! li creditori del primo nel' 
Itcondo , quelli del fecondo nel terzo, e quelli del terzo néb 
quarto Libro per via dr riporto y qual dòverà efser fatto dalli 
A furami de Quadernari di volta in volta, e di giorno, in gioirà 
no che li creditori difponeranno . E quando paisato l’anno li 
creditori non haveranno riportato li loro rcfti per via di Gior- 
nale , Ciano in coi formità delle Leggi da chi fpctta fatti falda- 
re , e portare nell* Officio della Cecca. , . < .■ u '.<;i «ìi * a! 

Quelli pei che vorranno dilponerde i loro Jegitiitii, e guidi' 
crediti, e che faranno ir.ftanza gli Ciano riportati* dall’ Officio! 
mtdeùmo della Cecca nel Banco del Giro, doveranno far un 
coftituro nel Magiftraio di lopra Banchi con «lennone delia’ 
quantità del loro refto portando Copia. di cfso alli Quadernari j 
• ‘ Gior- 
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Giornahfti, e Scontri del Banco , dovendo il Quaderfìier dili- 
gentemente incontrar un Libro con l'altro a partita per parti- 
ta , fumando li riporti di clic partite , e conti, & ritrovatili 
giufti celi in un Libro come nell'altro, dovcranno far fede con 

J ;iura mento , c fottoferittion di man propria di quanto faranno 
i crediti, & in conformità del Coftituto far nota nelii Libri del 
Calficr , e Scontro a debito deili (udetti creditori nclli ultimi 
loro conti del medelìmo giorno, che loro iarà data fatta la fe- 
de, la qual tede dovcrà portar al Deportano in Cecca perche 
col fuo Scontro (uno girate le partite ncccllaric , mandando- 
ne Copia dal Dcpofitario medelìmo fottoferitta al Dcpofitario 
al Banco, perche da Giornaliftì ila dato credito a cadauno in 
conformità delle fudetre partite di Cecca, c dovcrà effer aggiu- 
nta la tenitura dove, e come farà bilogna. 

< . . . • # ‘ % . f 

Aggi onta. 

' . - I » 

Siano tenuti li Quadernjeri medefimi di far le fudette Fedi per 
riportar li retti fenza maggior dilatione di giorni tre , e lenza 
alcun aggravio a gl'intcrelfati ai qual fine fia incarricato il So. 
praintendcnre al Banco a far etfcquire quella publica volontà 
con far tener quelle note, che ricerca Ile la più aggiuftata Scu- 
rezza di tal affare. ; , 

• •' t t • ' - 

Logge antica . 

Tutti quelli che per qualfivoglia fomma intaccheranno il Ban- 
co del Giro Sano, e s'intendano irremiffibilmente caduti nella 
pena di dieci per cento, della quale non le polla etler fatta gra- 
na alcuna, ma fia rifcofsa, & applicata giuft' all* ordinario di 
fimili pene, ne polla cflcrli, girata partita alcuna a faldo dell' in- 
tacco le prima non haverà lodisfatto ad ella pena 

Contro quelli che haveranno intaccato il Banco fi doverà far 
l’intimatione del faldo nel termine di giorni tre fpirati li quali 
oltre la pena fudetta delle dicci per cento dovcrà da gl’lnqui- 
fìton al Banco ctTfr proceduto criminalmente per devenir poi al 
doyutq caftigo. fib Àlli 


♦ 


• 


Digitized by Google 


3 ?° 

Alli Nobili che commettelfero il medefimo delitto , e non fa. 
ceflèro il faldo nel termine predetto con la mcdefima intimatio- 
ne oltre la fudctta pena fiano da grinqmfitori al Banco man- 
dati li notivi loro debitori à Palazzo, c letti il giorno immedia- 
te Tegnente a quello deirintimanone, neH'Eccellentiflimo Col- 
legio. Nel primo Eccellentilfimo Senato che fi ridurrà, e poi 
nel primo Serenilfimo Maggior Confcgho . In oltre doveranno 
gl’lnquifitori al Banco formati li procedi prefcntarli all’Ecccl. 
lentimmi Capi dell’ Eccetto Confcgho di dieci per la loro cfpe- 
ditione. 

A quello effetto faranno tenuti li Quadernierr , e Cogitori a 
chi fpetrafTe fotto pena di privation del Carrico di portar nota 
di tutti quelli, coli -nobili, come altri, che intaccaflero , e no$ 
faldaficro nel termine predetto alli Kiquifitori medefimi perche 
fia da elfi proceduto con quel rigore , ch’è mente , e ricerca il 
publico fcrvitio , e fimil nota doveranno anco portare nell’Ec- 
cellentilfimo Collegio, perche feguitane la publicatione fia del 
medefimo Eccellentilfimo Collegi^, commetto al Mimftro de gl* 
Alfabctti di formarli come di fopra, s’è efprelfo debitore. 

Sia prohibito a’Miniftri del Banco fotto li più rigorofi Catti» 
ghi il rifcuoter pene a parte ma di elle fian girate le partite in 
Banco a credito di pene con la precedente intimatione , citata 
però prima la parte interefsata avanti il Depositario , & m oc* 
cafionc di pretenfion d'aggravio fiano devolute l’ appellationi 
al Magiftrato de Soprabanchi , e contrafaccndo i Miniftri cada, 
no m pena de furanti. 

■Aggi onta* 

Le pene poi che faran Hate divife con precedenti intimato- 
ne non poisano efser più riftornate , e rettituite . Doverà però 
efser obligacó il primo Giornahtta lo ftefso giorno die le farano 
portate ic note de gl’intacchi nel Libro di limili debitori girar 
le pene di dieci per cento à quel nome , che haverà per fofo 
errore difpofto di più di quello teneva di credito con darne no. 
uria alli Beffi debitori per loro infotmatioue . Non potendo de 
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reterò efser afcoltati li debitori medefimi che havefsefo per er* 
rore intaccato fc non nelli foli cali di cfscr rifsarciti della rnedefi- 
pia pena da quello», o< quelli » che col mancar di fcrivcrli le 
havclsero dato motivo all'intacco ftefso. Qualunque Miniftro 
che ritro valse alcun nome» che havelse per l’avvenire intacca* 
to il Banco e non le fofse ftara levata la pena li; tenuto rapprc* 
Tentar queft’ommiflìone al Magillrato clic havcfse la fopraintcn- 
denza del Banco» dal, quale doveri efser formato debitore quel 
nome che non havelse pagata fa pena di dieci per cento» c d’ 
altre dieci quei Mmiltri- che havefsero mancato della loro in* 
combenzaj da efse dicci». applicati in publico» & l’ altre dieci 
al Miniftro ftefso che- la ritrovafse* E s’cgli per qualche rifpet- 
to non la pretendete j s’intendi l’ importare della medelima pu- 
re devoluto in publico . Nc pofsa di quella condanna efserli 
fatta gratia alcuna. 

Leggi antica. 

Li Giornali del Banco fiana ogni mattina fottoferitti da un 
Provcditor fopra Banchi » c dal Depofitario che prò tempore & 
a t troverà alla Carnea 

Serrato che fia il Banco retti, fotto Tevere pene prohibìto lo 
fcriverfi » e girarli alcuna partita per giornale . Ma fe per pu. 
blico urgente bilogno occorrcfse farlo » ciò fi debba practicarc 
ne i due primi giorni dopo ferrato il Banco folamente. 

r Decreto movo • - 

i.: : • 1 : * .. \ . r.r 

Li Mandati» e Copie di partite per chi ordinerà doreranno 
valere per giorni tre folamente! coli che. pafsato il terzo giorno 
non poisano più dalle Calse de Magiftrati efser ricevute » e le» 
guendo la confegna in detto termine » dorerà nel Magillrato 
dove fono deftinate efser efprclTo da particolari il nome di quel, 
lo che haverà confignato il Mandato» o Copia» & infieme il 
nome per il quale intenderà pagar il Dacio > E quella condicio* 
nc delli tre giorni doveri cfscr cfprefsa in (lampa ne i (oliti Man. 
dati ftampati c numerati» 
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E perche fi è offervato efserfi fraudolemeinente fatte per il 
paisato molte Copie di partite , e Mandati fenza che le mede- 
fimc s’attrovafsero fcritte in Giornale. Doverà perciò reftar fta- 
bilko. Che de cererò le Copie de partite di Banco , dove fono 
nominati Caffieri, ò Magiftrati , tanto per Dcpofiti , Dati' , 
quanto per altra publica caufa per efler confignate ne Magiftrati 
medefimi fiano tutte lottolcritte dal Giornalifta , & oltre di 
eiTo dal Scontro ancora per maggior fieurezza del Giro fegui- 
to nelii Giornali del Banco. Non dovendo tali Copie, ò man' 
dati fenza la dupplicata fottojerittione anco del Contro eflèr 
valide, fotto pena alii Miniftri de Magiftrati & altri, che fen- 
za quella nuova conditione le ricevettero di Soccombere al rif* 
farcimento di tutte le fraudi, & intacchi, & ad altre pene ad 
arbitrio della GiuRitia, 

Legge antica, 

Tutté le commiflìoni , ò teftamenti, che faceffcro bi fogno à 
quelli che vorran fcriver in Banco fiano prima regiftrate dal 
Nodaro publico de Banco medefimo , e poi occorrendo fiano 
vedute da uno delli Avocati, Fifcalf, fecondo che al Depofip 
cario parerà neccffario. ; . q ' ; 

; - . '• r . . ' ■ ' . • 

• Aggiorna . 

In eflccutione della parte dell’ Eccellentilfimo Senato de 9. 
Aprile 1624. e de gl’ Ordini dalli medefimi EcccIIentiffimi Revi- 
sori fatti afngcre ai Banco, neifuno de cetero doverà ardine di 
ieri vere , ne difponcr in cflo come proenrator d'altri con pro- 
cura , ch'ecceda il tempo d'anni due , fotto pena di pagar 
dieci per cento di «atto quello, che oltre gli Ridetti anni 
due, difponelfc. 

: E perche ciò fi offerii con pontualità fiano tenuti li Gior- 
nalifli in pena di privarion del Carrico incontrar diligente- 
mente di tdnpo in tempo alla prelenza del Depofitano il* 
Reggiftro che tengono deile Procure con quello del medefimo 

. . Noda- 
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Nodaro per ben afficilfarlì che non manchino de i requifiti 
difpofti dalle Leggi. 


Nuovo Decreto ', 

• . * • >«. * 

Nella confufionc pratticara per il pafTato di fcriver le par- 
tite nel Banco del Giro à debito ò credito de Magiftrati len- . 
za efpreffione det nome del Caffiero, da che ne fono inforti 
gravi inconvenienti dovendoli maturamente provedere . Beffe- 
rà decretalo . Che per l'avvenire in tutti li Giri di partite 
che lì fanno per Magiftrati , & Officij nel Banco da tutti li 
Miniftri di eflo debba cflcr efprelfo , & apportato debitore ò 
creditore il nome particolar del Caffiero de inedclimi , acciò 
egli unitamente con il filo Scontro habbino cura particolare 
delle partite ch'entrano & elcono dal fuo nome per la pu* 
blica e privata camelia. 

Non potendo il Giornalifta , e feontro difponer mai del 
folo credito di Cafficri de Magiftrati fenza la prefenza de me- 
defimi C alfieri e fuoi Scontri lotto le più rigorefe , e le vere 
pene. • 

Con decreto deH'Eccellentiffimo Senato fondato fopra altri 
anteriori fu ftabilito li 2^. Maggio 1661. & hora deve reftar 
confirmato che per conolcere gl’ Errori che poteffero efler fe- 
guiti ne Bilanzi , tutti li Depofitarii che prò tempore preffie- 
deranno al medefìmo Banco lìano tenuti far legume la rcvi- 
fionc del Bilanzo del loro precelfore valendofi ogni uno di 
M iniftro differente , e che non habbi alcun maneggio nella 
fcrittura del Banco fteflo> così che ogni tre meli fia fatta la 
rtella revifionc , e cadaun Depofitario habbi la certezza del 
vero elfcre del Bilanzo del luo precelfore con l’impiego in 
ciò de Miniftri varij, a' quali do vera contribuirli li iolici du- 
cati 25. per cadauna revifione per mezzo della quale verrà a 
metterli apprenlionc e riguardo in quelli che fervono al Ban- 
co nuddimo di tenerli lontani da i mancamenti > mà di per- 
maner in quel candore, e rettitudine che fi ricercano in nu- 
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ncggio di tanto pefo 9 e che unicamente ftà appoggiato alla 
publica fede) & auttorità. 

Con deliberatione dell’ Eccellentiffimo Senato di 19. Ago- 
fto Ì662. viene rinovata la Carrica di Sopraintendentc, a 
Banco con altri anteriori decreti già fondata, ubligo dei me- 
defimo doverà eflerc non lolo di ailiftere à i Bilanzi , e So- 
praintendere à 1 -M mirtei ) mà di far 1 ’ incontro de Bilanzi 
fteffi non dalli Libri del Banco ne quali li Miniftri fcrivono* 
mà da quelli di Cecca 5 dalle pubiichc delibcfationi 9 e da gl* 
altri fondamenti più propri) 9 con li quali può iolamente di- 
flinguerfi la realtà intiera de Biianzi ludetti 9 come fu cono- 
feiuto effer proprio fin dalla prima crcttione del Banco fteflo. 
; ♦ * w # # • ; 

1 1 '* . • ■ 

Decreto Vecchio. 

* ^ - * 1 ’ « 

Sia univer/almente prohibito a’ Miniftri del Banco di tener 
librccti 9 e conti di particolari. In pena di privation del Car- 
rico 9 & altre più rigorofè afflittive* . . j , 

Sia perciò in libertà di cadauno che bavera credito in Ban- 
co di poter incontrare con li Miniftri fe il fuo credito è ta* 
le quanto appar nel Libro de rcfti . , 

/Iggionta. . ... 

_ ■ • . j . . . r- » 

Et à fin che li Mercanti 5 & altre perfofie il nome de qua- 
li corre nel Banco del Giro fiano fempre ficure della realtà 
de gin medefimi di partite che faranno ogni tre meli feguitc 
à debito c credito loro j Doveranno li ludetti negotianti 9 
& ogn’ altro portarfi dal Cuftode delli Libri Scontri 5 qual 
farà tenuto diligentemente incontrare con gl’ intercfTati tutte 
le partite che follerò per il corfo d’ogni tre meli corfe in 
Banco 9 & ritrovando fraude ,ò difcrcpanza fia tenuto cosi il 
privato come il fudetto cuftode di riferirlo al MagiftratOj che 
Laverà ia fopraintendenza del Banco ftelfo per il maggior pu- 
blico, e (privato fcrvitio 9 onde anco da quella diligenza re- 
mino 
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ftino vietate le fraudi con la certezza d’effer feoperte 9 c fe 
ne ricavi il bramato neceffario frutto. 


i Legge antica . 

Serrato che fia il Banco refti pure fotto Tevere pene pro- 
ibito il Icrivcrfi ò girarli alcuna partita per Giornale . 

: . . 'a 

.* • ^ - i . ; •- Aggionta. 

r 

Mà fe per publico urgentiflìmo bifogno occorrere il farlo 
fucilo fi debba praticare ne i due primi giorni doppo fer- 
rato il Banco lolamentc. ' j ■■ . 

• % . . *1 • . -i i . c . *• . 

Legge antica . 


Per molti decreti in vari) tempi ftabiliti fin dall’ erettione 
del Banco confirmati li il. Luglio 1662. refta decretato che 
>1 Depofitario al Banco debba ogni mattina che fi aprirà il 
Banco medefimo alfifter perfonalmcnte* e fermarli in effo al- 
meno due hore continue* ne poffi partire fe prima non farà 
incontrato un Zornale con 1 ' altro . E ciò per decoro del 
Banco medefimo* c per vietare le fraudi che poteffero in ef- 
fo fucccdere. 

■ Si doveri ogni mattina dar fodisfattione a’ mercanti di feri- 
ver almeno due hore * c doppo faritto debba il Giornalifta , 
e Scontro incontrar li due Capi cffentiali ciò è debito * e 
credito alla prefenza del Depofitario che doveri doppo det. 
to incontro tirar marella * e fottoferiver in conformità delle 

Leggi. • ; 'V 

A Miniftri del Banco reitera fotto le più Tevere pene af- 
flittive prohibito il ricever donativi ò denari per qual fi fia 
cauli * e fotto qual fi fia prctelto* coli per mandati per pa- 
gar Dati) come per ogn’ altra imaginabil cofa . E gl* Inquifi- 
tori havranno la cura* c Tauttorità di punire feveramente i 
trafgrclfori. ■ • 
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Tutti li Minidri fudetti del Banco» coli principali come fo- 
ftituti. Collie pure ogn' altra forte di perfonc che refpettiva- 
mente contraveniffero ò negligeflcro le Ridette ordinatiom dal- 
la publica maturità dabilitc à divertimento de futuri mali s’ 
intendino caduti nelle pene più rigorofe afflittive della Giu- 
ftitia» &c in oltre fottopofti in tutte le parti a rilfarcimenti 
di quegl’ intacchi-) e fraudi che per la loro contravcntione * 
ò negligenza fodero co m melfc » e poteffero in ogni tempo 
feoprirfi » cflfendo publica rilfoluta volontà che euercitino i 
Minidri fedelmente il proprio Minifterio 0 e che perfida il 
Banco del Giro nel dovuto dabilimento e decoro. 

Al qual fine il Magiftcato de gl’ fnquifitori al Banco me- 
defimo che prò tempore faranno 5 devenirà à rigorofe forma- 
tioni di precelso pe? via d'Inquifitione . Si efponerà fa Caf- 
fella delle depontie 5 e non fi tralafcierà diligenza per otte- 
nere con il caftigo cfscmplare de colpevoli il bramaco effetto « 

. . J • • . ;> > ■. . , -, : 

Decreto nuovo conprmoto dal/ Eccellenti^ Sen. li ad. Luglio 16 61* 


1 < , i , * , j 

Tra le nuove regole dabilite dall’ Ecccllentiffimo Senato 
con il fopradetto decreto dovendoli cfscquire la prattica del. 
la Ferrata a diverfione de futuri inconvenienti» hanno l’illu» 
driffimi 3 & Eccellentiffimi Signori Revifori Inquifitori fudetti 
ordinato) c commclso. . ? . h 1 

Che de cererò li Libri Caffieri fiano tenuti nella Volta vi- 
cina a quella de Libri Scontri in Rialto al prefente aggiorna 
con la Ferrata fudetta per Icrivcrc puntare) far redi» incon- 
tri) e Bilanzi fenza che mai .fiano più uniti li Libri Caffieri 
con li Scontri medefimi, e cofi diano fempre divifi li Minidri 
dell' una dall’altra Vplta 5 e tutti nella propria debbano col 
mezo di detta Ferrata feparati 5 e didinti cliequire le neccflà- 
me incombenze. Non pòffi alcuno delli Minidri dclli fudetti 
Libri Caffieri capitar nella Volta 5 e luoco de Libri Scontri 
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nc quelli nella Volta di quelli . Come pure li Giornalifti , e 
Scontri non doveranno portarli in effe Volte che per le fole 
occorrenze del loro Mimftero, c cadauno nella propria , lot- 
to pena ad ogn'uno d’effi contravenendo di prigion galea, & 
edam della vita ad arbitrio della Giuftiria. E quella pena do- 
verà eflcr communc alli predetti Miniftri, che andallero nelle 
Volte, e luochi vietatigli non fola; Mà a quelli ancora, che 
permctteffero, che gl’altri venilTero nella Tua. Quello ò quel- 
li che palefalfero tali Miniftri che capitaficro nella Volta , e 
luochi de gl’ altri habbino à confcguirc quel premio che pa- 
rclTe alla publica prudenza all'hora di prefcriverli da efiér rica- 
vato da i beni de rei. E fé mai accadere che alcuno dclli Mi- 
niltri d'una delle Volte ardilTe di colludere, e concertate con 
quello dell altra per commetter fraudi e fallita j il primo clic 
Scoprirà la fraudolenza, pur che non lia principal auttorc , s’ 
intendi con la retentionc d' uno ò più correi immediate libe- 
ro, & alToluto dalla complicità, e reità medelima , farà per- 
ciò obligato rivellarlo immediate alla Giudica , e fari pure 
tenuto lecreto, & à quello fine refterà cfpofta la CalTclla del- 
le denontic. 

Li Libri predetti doveranno elfer fcparatamente confervati 
nelle proprie Volte in un ferignetto di ferro à ciò dcllinato 
con chiavi differenti, da efser confcrvate in cadauna Volta da 
Miniftri Depurati per efser nel fine di cadaun giorno doppo 
terminata la fcrittura , e la funtione riporti ne Scrigni me- 
defimi. 

Li Libri Caffieri doveranno dal Mafser efser folamente por- 
tati ogni giornata di Banco al luoco (olito dove fcrivono li 
Giornalifti per loro nodtia, c per fodisfare alle richiede- del- 
la Piazza conforme l'ufo, & a quelli fiano tenuti affiftere li 
foli Miniftri ad elfi Libri Cafficri Deputati i Con quell’ ordi- 
ne ciò è che li Coadiutori de medefimi Libri Cafficri , che 
laveranno l'obligo di puntar la fcrittura lìmo obligaci alla 
cuftodia dclli fteffi e coli à vicenda per debito efprclso fi; ad 
elfi quella fondo ne appoggiata 3 potendo anco ivi portarfi il 
Quadernieros c fuoi aiutanti* pur che la loro dimora in quel 
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Iuqco non le facefse ritardare le altre particolari incomben- 
ze, il che dalli Depofitarij che prò tempore faranno alla Car- 
nea potrà efser nconofciuto , e ciò non efsequendo cadino 
m pena di ducati cinque, per cadauna volta da efserlc leva- 
ta dal Depofitario al Banco & applicata à luochi pij à dif» 
pofitionc del medefimo. E quello à fine che con tal ordine 
redi à cadauno ripartito il pefo fecondo 1' urgenza delle pro- 
prie giornaliere occorrenze. 

L’obligatione poi delli Coadiutori di cadauna delle fudette 
due Volte doveranno efser cfsequite nell’ infraferitto modo , 
cioè . Li due Coadiutori che leggeranno la fcrittura a’ Qua- 
dernari doveranno far anco unicamente li redi à tutti li no- 
mi in conformità delle Leggi. Li altri due faranno tenuti pun- 
tar la fcrittura la fera, & incontrar ogni mattina li redi me- 
defimi unitamente , in modo tale che avanti il principiar del 
icrivere ogni giornata di Banco redino ne giornali le fudette 
fontioni perfettionate. 

Li Coadiutori dclfi, che faranno obligati à legger la fcrit- 
tura tanto dalla parte de Libri Calfieri, quanto da quella de 
Libri Scontri doveranno attrovarfi nelle ludette volte (ubico 
all’hoìa* che li Giornalilli haveran fcritto nelli Giornali per 
cartar la fcrittura con tutta follccitudine, e per leggerla alli 
Quadernari , li quali ad hora di Vcfpero doveran ritrovarli 
nelle delfc volte per efscquirecon diligenza con li loro Aiutanti 
le proprie incombenze- Li altri Coadiutori obligati -à puntar 
la fcrittura doveranno parimenti atjpovarfi un’ hora doppo 
Vcfpero in volta per efsequire le loro funcioni in tempo , 
che pollino efser doppo perfettionate l' altre in conformità 
delle Leggi. Mancando di efsequire quanto è di fopra efpref* 
io cadino li Miniftri nelle maggiori pene, che le faranno dal 
Magidrato, che fopraintcndcrà al Banco medefimo levate, ri- 
cercando il publico fervitio, che cadauno de Miniftrifii gior- 
nalmente pronto alle hore proprie ai peculiare fuo minifterio 
che concerne la buona regola della fcrittura di tanta pubi- 
ca importanza . 

Terminati li bilanzi fotto le più Tevere pene corporali af- 
flitti- 
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flittive: refti prohibito à cadaun Miniftro del Banco il veder- 
li 9 nc eftraher da Libri Copie di forte alcuna dovendo li 
Aiutanti de Quadernari doppo faldati , riporli nelle volte de- 
sinare. Per le occorrenze poi di eftraher le copie medcme k 
eommodo de particolari dovcrantio quelle efscr fatte dal Cu* 
ftodc della volta de Libri , Scontri « Non dovendoli in ciò 
punto ingerire gli altri Miniftri. 

Quelli poi che vorranno far rincontri haver Copie , e far 
]' ofservationi , che riccrcafsero l' urgenze di cadauno cosi per 
Officij Magiftrati, e particolari doveran pratticarlo per ogni 
Depofitario nelli Libri 9 Caffieri correnti, & con li fuoi Mi- 
niftri, e fe occorrelfe per qualche errore farli il confronto delti 
hbri Scontri dovcrà ciò elfer cflequko con il mezo della Fer- 
rata medefima. 

Dovcrà pure clTer tenuto un libro nella Volta de libri Caf- 
fieri, & un altro limile in quella de Scontri fopra quali fra- 
no regiftrati li nomi con le obligazioni , & incombenze che 
cadauno farà tenuto di giorno in giorno 9 e di fettimana in 
fettimana effequire j celiando pure obligato ogni Miniftro fot- 
toferiver nel medefimo libro nel capo della fua incombenza 
di Laveria adempita con quelle parole * 

IO TALE HO SODISFATTA LA TAL FUNTIONE, &c. 

La direttionc di quello Libro fi doverà havere dal foprain- 
tendente al Banco , il quale haverà la cura di far notare in 
effo le negligenze, & ommtffioni de Miniftri flcffi per le pro- 
prie offervationi. 

Et acciò quella nuova regola della Ferrata fuffifta , necef- 
faria fi conolce la dcputationc d'un Portiere il quale affilili 
alla Porta della volta de libri Scontri , nella forma , e colle 
regole infraferitte, e con Taffiegnatione del lalario deliberato. 

Sarà di fua incombenza il cuftodire le chiavi della Volta 
dove f’aran ripofli Ji Libri Scontri , ne mai per qual fi fia 
caufa dovrà confignarle , ò lafciarle in mano de miniftri ò 
altra perfonas ma fempre trattenerle nelle fuc proprie. 

La porta della volta medefima dovrà effier fempre aperta , 
c ferrata à Miniftri fecondo 1* pccorrcnzc de minili cri parti- 
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colari, à quali faranno desinati nella Volta ftcflà de Libri 
Scontri con obligatione efprefla di continua alfiftcnza non 
dovendo lafciar in effa Volta entrare, che li foli miniftri de. 
potati alli fudetti Libri Scontri fotto pena di Prigion , Ban- 
do, Galera, Se etiam della Vita ad arbitrio publico. Doven- 
do elfer il fuddetto luoco de Libri Scontri come un depofìto 
Sacro nel quale non habbino à ingerirfi che li foli miniftri 
neceflarij. E fc mai alcuno, Ha miniftto dalla parte de Libri 
Calfieri , ò altra perfona fia di che conditione eflcr fi voglia 
ardiffe violare la publica volontà doverà rifferirlo alla Giufti. 
tra, fotto le fudettc pene per le proprie deliberationi. 

Ordini , e Regole in materia de' Mini (ì ri de Magifìrait , che tengono 
Giornale , e Quaderno* 

E Sfendofi nella revifione de gl'intacchi feoperti nel Banco 
del Giro ofTervate molte negligenze de’ Miniftri de Magi- 
ftrati, che tengono giornale, e quaderno, i quali con difor- 
dini che reftano ancora dalla publica auteorità à ventillarfi , 
e correggerli, hanno dato mottivo , Se aperto 1’ addito à Mi- 
niftri del Banco per commettere tante cfiecrande fraudolenze . 
Per regolare con gl’ordini proprij i fconcerti, e portarvi gl’ 
adequati, & opportuni rimedij à divertimento de futuri mali, 
( non dovendo però intenderli immuni quelli , che ha veliero 
per il palTato à gli ordini publici contravenuto .) Gl’Illuftrif- 
fimi. Se Ecccllentilfimi Signori Rcvifori Inquifitori ludetti con 
la facoltà medefima dall’ Ecccllentifs. Senato impartitali fan- 
no pubicamente intendere. 

Che tutti li Miniftri di qualunque Magiftrato , che tiene 
giornale, e quaderno fiano obligati tener nelli loro libri Di- 
ta del Banco corrifpondcnte alli Libri del medefimo, e per il 
tempo di cadaun Dcpofitario dello ltelfo Banco fii la mede, 
ma dita fummata , e regolata acciò nel tempo della ferrata fi 
vegga il refto aggiuftato, e corrifpondentc nel Libro pubico 
dJ Banco à quello particolare del Magiftrato , con obliga- 
tione ali Scontri, e Quadernari di dover incontrare le par- 
tite 
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tire ferine nelli loro libri con quelli del Banco fudetto, per fi- 
curezza, e publica cautionc di tentpo in rempo , e particolar- 
mente m quello del li bilanzi. All’ uicir poi de loro Caffieri fia- 
no obliati li fudetti Miniftri, Scontro, e Quadernier oltre 1* 
ordinarie far una fede da loro fottofcritta con dichiarare in cf- 
fa, che fia fiato fatto il rincontro delie partite di Banco con 
li libri della lor Caffa» e fii trovato il tutto aggiufiato , ciò è 
rimaner pareggiata la Dita del Banco medefmo con l'entrata , 
& ufeita delta partita, overo con la con legna al fucceflòre fi» 
reftata faldata. Senza di quefta fede non podi alcun Caffitre 
eflpr lafciato ahdar à Capello nè ballottato in alcun carico 
fenza pena . Il Segretario deputato alle Voci farà tenuto all' 
eficcutione di quella publica volontà, & haverà l’obligatione 
di pratticarla lotto pena contravenendo di privatimi della ca- 
rica, & altre ad arbitrio publico. £ per aflìcurarfi il Prencipe, 
che li fudetti rincontri nel Banco fiino praticati » Doveri al 
tempo della ferrata del medelìmo ogni Officio portare una Co- 
pia del denaro capitato per Banco nella di lui Caffo con le lue 
difpofitioni, da efier quefta nota fottofcritta con giuramento 
da Scontri , e Quadernari unitamente, e prefentata al fopra- 
intendente per far feguirc i neceflarii rincontri. 

E perchè fi è oftervato eflerfi in quefti Magiftrati rralafciato 
per il pailato di far prontamente pafiare il credito à tempo pro- 
prio da un'Officio all'altro, e da elfo à i particolari» doveran* 
no de cererò li Miniftri fteffi de Magiftrati, dove fono girati cre- 
diti ad altri Offici» la mattina fuflcquenrc al Giro confignar la 
copia di effo fcritta in Banco à quell’officio, al quale folte fta- 
to dato il credito per dover fubito clfer girata la niedefima par- 
tita all’altro Magiftrato à cui Ipettafle, e così l'ultimo con la 
ftelfo diligenza, e prontezza doverà far pallar il credito fteffo à 
particolari giufta le publiche dchberationi per far rimanere ad 
ogni Magiftrato l'importare di quanto và giuftamente creditore. 

Siano per ciò tenuti li fudetti Miniftri eficquire di giorno in 
giorno quefti necelfarij giri coli che al tempo di far li Bilanzi 
per la ferrata del Banco tutti li Offici; , che haveffero credito 
obligato à referiver à particolari lo eflcquifcano à i nomi credi- 
tori . 
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tori. Per il che il Depofitario al Banco prò tempore doveri fai 
cilitare 5 e permetter li giri fuddetti ? anco occorrendo nelle 
due prime giornate doppo la ferrata d'ogni Banco 5 e non più. 

Li Miniftri poi de fudecci Magiftrati* che tengono Giornali 9 
e Quaderno che negligcfsero 5 ò non ofscrvafccro le medeme 
ordinationi 3 oltre le pene della privation del carico & altre 
afflittive ad arbitrio publico, fìano Tempre tenuti 3 e fottopolli 
al rifsarcimcnto di quegl' in tacchi j c danni che per loro detti» 
cienza ne fuccedefsero > e potessero in ogni tempo ricoprirli- 

Ordini 3 e regole In materia de M'nùdr't de Magtflrati 5 thè rifeuoto * 

no per Menfuale . 

S I fono nella revifionc del Banco del Giro ofservati molti feon- 
certi nelle Cafse de’ Magillrati che rifeuotono per folo Men- 
tale nella regolatione della fcrittura veduteft neglette le do- 
vute ordinationi con difordine» e dannabile feoncerto. Per re- 
mediare con le forme proprie all’avvenire a quelli mali. Hanno 
li Eccellcnriflimi Signori Rcvifori Inquifìtori terminato , e fan- 
no pubicamente a Miniftri fudetti faperc ( Non intendendo che 
quelli nuovi decreti fervino a difcolp» di quelli 3 che havefsero 
per il paisato a’medefimi con tra venuto.) 

Cheli Scontri 9 e Contadori , che fanno efsattione per fo- 
lo Menfuale fiano obligati di tener celli loro Libri dita del 
Banco corrilpondentc alti Libri dello ftcfso* c perii tempo di 
cadaun loro Caffiero fij la medefìma Dica fumicata 3 e regola- 
ta acciò nel fine di cadauna Cafsa fi vegga il reflo aggiuflato 9 
e corrifpondcnte nel Libro publico del Banco a quello partico- 
lare del Magiflraco con obligatione alti Scontri 3 e Contadori 
di dover incontrare le partite fcritte nelli loro Libri con quel- 
li del Banco per ficurezza3 e publica cautione di tempo in tem- 
po, e particolarmente in quello dclli Bilanzi . 

AU’ufcir poi de loro Caffieri fiano obligati li fudetti Miniftri 
Scontro c Contador 9 oltre l’ordinarie3 far una Fede da loro 
fottoferitta con dichiarare in efsa che fia flato fatto il rincon- 
tro delle partite di Banco con li Libri della lor Cafsa » e fij 

trova- 
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trovato ri tutto aggirato ciò è rimaner pareggiata la Dita 
del Banco medtfimo con l’entrata s & ufeita della partita ? 
overo con la confegna al fucceflorc fi) refiata faldata. 

Senza di quella fede non polli alcun Caflìcr eflcr lafciato 
andar a Capello ne ballottato in alcun Carneo lenza pena . 
Et il Segretario Deputato alle Voci farà tenuto all'eflecutio- 
ne della prefeate ordmatione lotto le pene al medefimo con- 
travenendo di privation della Carica , & altre ad arbitrio. 

Nelli Mandati ò Copie di partite refti permeilo Telprimcr* 
fi la parola per chi ordinerà come fi è di fopra cfpreflfò . Mà 
per ovviare alle fraudi che fopra di ella poteflcro effer fatte , 
relìi ftabilito che li fudetti Mandati per chi ordinerà, debbi- 
no eflcr validi fidamente per giorni tre coli che paftato il cer- 
aso giorno non pollano più dalle Calle efier ricevati , c le- 
guendo la confegna nel fudetto tempo di giorni tre , doverà 
nel Magiftrato dove fono deftinati efier cfprclfo da particola- 
ri il nome di quello haverà confignato il Mandato ò Copia, 
& infieme il nome per il quale incenderà pagar il Dacio. 

Li altri mandati ò Copie ne quali refta clprcllo il nome 
de particolari che vogliono pagar il Dacio ò debiro fi oHer» 
va che rellano da medelìmi trattenuti molto tempo appreffo 
di loro lenza portarli a. Magiiirati con grave dannabile difor- 
dine. A diverfione di quclV inconveniente doveranno de cete- 
ro li particolari che faranno formar Copie , ò Mandaci di 
Banco per i medefimi Pagamenti efier obligati di confignarli 
fubiro nella Calla di quel Caffiero, che all' bora s atcroverà 
a quel Magiftrato e che le farà capitato il credito lotto le 
maggiori pene. 

fc perche con gran feoncerto viene in quelle Calle unito 
il contante con il Banco nel Mcnfualc doveranno de cecero 
li fudetti Mmtftn deferiver in conto a parte tutte le Copie 
c mandati di Banco , tenendo nota de i nomi da chi li la- 
ran itati confignari, c di quelli per quali farà pagato il Da- 
cio, come s' è di fopra efprefio per li maggiori lumi, e faci- 
lità per far li fondi delle Cafte giuda le Leggi , & in calo 
non conofccflcro le perfone che li portano non debbano 
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ammetterli fc non con fede della cognitionc delia perfon* 
flefia . 

Al tempo che il Caffiero di ogn’uno de fudetti Magiftrati 
fa la difftenfa della partita di Banco Tempre con la prefenza 
del Tuo Scontro entratali , doveranno dal Mauftro lteflb c£» 
Ter mezzi lacerati li Mandati a lui da particolari coniìgnati 
per la fomma che refterà difpofta, dovendo pure i medefinù 
effer da chi fpetta confervati. 

Per maggior Publica, e privata cautione doveranno de ce- 
tero tutte le copie df Partite , ò Mandati fudetti di Banco 
efìèr lottofcritti oltre il Giornalifta dal Scontro ancora . 5 
fenza quefta dupplicata fottoferittione non s' intendino vali- 
di , ne pollano elfer da Mintftri de fudetti Magiftrati ricevuti 
fotto pena à mede fimi di efser Tempre fottopofti à gl'intac- 
chi, e fraudi che per tal caufa potefsero in ogni tempo fuc- 
ccderc, come s’è detto di (opra. 

E per afficurarfi il Prcncipc che li fudetti rincontri nel 
Banco fillio praticati , faranno tenuti al tempo delia ferrata 
d’ogni Banco tutti li Offici; , c Magiftrati portare una nota 
del denaro capitato por Banco nelle lor Calse; da efser que- 
lla nota fottoferitta con giuramento da Scontri , c Contado- 
ri, & confignata al Sopraintendentc al Banco medefimo per 
far feguire li nccefsar; rincontri. 

Li Miniflri fteffi j che non preftafsero la dovuta cfsecutio- 
ue, & obedienza alle fudette ordmationi oltre le pene del- 
la privation del Carico, Si altre afflittive ad’arbitrio Publico 
fiano fempre tenuti , e fottopofti al rifsarcimcnto dt qucgl’m- 
ùcchi, e prcgiudici; che per loro deficienza, e negligenza ne 
fuccedcfscro, e potefsero m ogni tc;npo feoprirfi. 


Ordi~ 



Qnlini 5 e Regole in tnateria de Miniftri} ò Nodati degt Offici) dgfp. 
foro , ovtro altri , che hannq Depojìt» . ^ 

* v ' i * 1 

f Hà li, motivi che hanno dato largo campo-alta fcelleratez- 
aa de Minili ri del Banco del Giro di rapire i Public» ca- 
pitali i principale è flato quello della negligenza di Nodari , 
ò altri Miniftri de Magiftrati , & Officij che hanno deporti 
in Banco ncll’haver abbandonata ogni regola per effi nel Ban- 
co lìdio, ne pratticato alcun giro di fcrittura, mà folo lem- 
plici note delle dilpolitioni in margine de i coftituti . Per cor- 
reggere quelli diluì dini all’ avvenire ( non intendendo però 
folle-vare quelli clic haveflero al Publico icrvitio per il pailà- 
to contravenuto. ) Hanno l’IJlulìciffimi & Eccellentiffimi $jg, 
Revilori Inquilìtori al Banco del Giro terminato, & fanno 
per notitia d'ogn’ uno pubicamente imendere ; Che tutti li 
Miniftri, Nodari, ò altri che fofterp obligati à tener nota de 
Depolìti di Banco, come al prefente lì pratica negl’ Offici/ del 
Foro, overo altri ove non vi fono Libri di fcrittura doppia, 
debbano almeno tener nota lopra doi Libri con fcrittura fcmpli- 
ee, & in quelli fian deferirti tutti li Depolìti ad uno per uno 
dillinto, e leparato, formando quel nome che haverà fatto il 
Depofito creditore con le caule, c dichiarano»! nccelfarie per 
cfler poi con li rigiri delle dilpolitioni fatto debitore lino al 
laido . Nell'uno d'effi Libri dovcrà fcrivcr il Caffiero d’ogni 
Officio , & nell’altro il Nodaro , ò Minillro , il quale pure 
doverà clfer tenuto di quando in quando portarli al Banco , 
mà neceftariamente al tempo delle dilpolitioni di cadaun De- 
polito, e particolarmente al tempo della lerrata per far il Bi- 
lancio, & all’aperta di elfo ad incontrare fe cadauno de De- 
polìti per effo regiftrati nel predetto Libro lì troverà corrilpon- 
dere alli Libri del Banco} E quello à fine che gl’ intereffati 
ne Depolìti lìeffi poffino anco con facilità incontrare li loro 
relli, & olfervare fe le difpolìtioni faran Hate elTcquite in con- 
formità de loro collituti per evitare qualunque fraude, c man- 
camento . 

Cc Per 
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Pcr vietar pure al poflibile gl’ in convenienti Coveranno -de 
c?^£ro le Copie tutte di partite di Banco effer iottoicritte oltre 
il Giornalilla dal Scontrò ancora . Non dovendo lenza que- 
lla nuova foltolcrittione intenderli valide , ne portano cller 
da Mimftri de Magiftrati in altro modo ricevute , iti pena à 
medesimi éontrafaccndo di eflcr Tempre lotcopofti ai ritsarci-i 
mento delle fraudi , &c intacchi che per tal caula potetelo 
in ogni tempo fucccde.c, & Scoprirli. 

ti Miniftn delli lopradett- Offici; del Foro, overo altri che 
havefsero Depoiiri, e negligi iaero, c non ofservafsero le Tudcc- 
te ordinationi, oltre le pene della pnvacion del Carico, & al- 
tre afflittive ad arbitrio Pubiico , IÌ3no Tempre tenuti , e lotto^* 
porti al rifsarcimento di quegl’ intacchi, e danni che per loro 
defficienza ne lucccddsero , e potclscro in ogni tempo ifeo* 

prirfi. • ' ' ... . ^ . 

Et le prefemi ordinationi doverannd cfsere Rampate, c p«» 
blicate , à notitia di cadauno* ■ • 

« 4 • 

Dat, dal Magirtrato di Sue Eccellenze li 31. Agofto 166$, 

( Alvife Forcarmi Procurator ) 

( Andrea Fifoni Procurator ) Revifm Inqutf al Santo del Giro . 

( Gio; Battila Comoro Procur, ) 


Agoftino Bianchi Sccr» 


U6ì' Adi 1 . Settembre. Publicate Top» le Scale di Rialto. 
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E Sendo dato introdotto in quefti ultimi tempi dalla fagacirà 
e malitia d’ alcune perlone l’ abbuio tanto pregi uditia le al 
Comcrcio di ricufare il pagamento delle lettere di cambio » 
tanche volontariamente accettate» con notabile detrimento non 
folo della ben nota pontuaiità di queda Piazza 9 e della buona 
fede Mercantile» per il corfo de Secoli lemprc praticala j mà 
con reclamo pur anche dell' altre Nationi» e Piazze Edere» noni 
lafciano il Magiftrato de V. Savi; alla Mcrcantia» e Confoli de 
Mercanti » avendo predati alla materia li loro prudenti clami 
in aderenza alle cornicioni loro impartite a' 9 - Agodo ultimo 
feorfo d’elporc ndla diligente fc ritura ora letta quello credono 
gno della Publica cogniuone. 

Dovendoli però al grave difordine applicarvi un opportuno 
rimedio) cosi venendo dalla Publica maturità confederato con- 
veniente) e giudo» ad oggetto di mantenere l’antica puntuali- 
tà) e credito della Piazza* e riinovere nel tempo dello li pre- 
giudi ti j » che pocelfero efler inferriti al traffico della roedeffinia . 
L’anderà parte» che ficome è in arbitrio d’ogni uno l'accet- 

S ire» o il ricufare l’acccttatione delle lettere di cambio» cosi 
a» < s’intendi ftabilito» che in «venire le lettere di Cambio » 
accettare» che tiano» debbano quede edere pontualmenre paga, 
te à tempi debiti » cosi eflendo la Publica ri doluta volontà 3 e 
così ricercando la giuda * c la buona fede Mercantile » dalla 
quale ne derriva la fuddenza del Comcrcio. 

Ma perche tal volta à pregiuditio di queda Piazza ponno da 
Eden con mala fede efler tratte lettere in tempo » che dan- 
no cfsi per mancare di eredita» come viene dalli Magidrati de 
V. Savi! alia Mercanta» e Coniali de Mercanti prudentemen- 
te confi aerato » perciò nclli tre ioli fuggeriraenti cosi de Prece- 
denti Magidrati efprcfli * pedano quelli che a vedere accettate 

Cc a • le lct- 
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le lettere , concorrere al folo Magiftrato de Confoli per far 
cou la proddution delle carte confate ò il primo calo d'aver 
accetcatc le lettere in tempo, che il traente era già mancato 
di credito* ò il fecondo d'effer mancato dt credito dopo facce» 
tatione, ma prima però* che maturi il giorno del pagamento j 
ò il j°. che ftando per cadere di credito abbia fatto tratta di 
dinaro corlo, ò di valuta intefofi, fenza però, che ne il da- 
naro fia corio i nc la valuta fi a fiata inteia, accioche in ogn’ 
uno di quelli tre cafi venghino dal Magiftrato de Confoli 
esercitati gl' effetti di Giuftuja, quando però in ogni tinodcl- 
lj predetti tre cafi il creditore delle lettere non aycfsc contrat- 
to impegno, ò di pagamento, ò di nlafcìo d'effetti, ò d'al- 
tra rimcl'sa , col fondamento apunto della lettera accettata , 
nel qual calo fiano, e &’ intendano gl’ accettanti tenuti al pa* 
gamento , quantunque il trahente lofsc falico al tempo dell’ 
acccrtarione , ò della fcadenza del pagamento, e quantunque 
anche non fofse ne corfa, ne intefa la valuta. 

Ricercando poi la qualità della materia , che infiggendo 
qualche contela fiano k caule predette con la maggior bre- 
vità passibile fpedite , perciò in ordine alle leggi Coveranno 
dal Magiftrato de Confoli cfser furoariamentc dccilc , per il 
quali’ effetto, larà folo, Se unico giudice competente, e de. 
legato in tal materia, falva fempre 1’appcllatione lopra il me- 
rito, ove s’ afpetta i dovendo le caule ftefse, così nc pumi d* 
ordine , come di merito , cfser antianamenre d tutte i* altre 
preferite in detto Magiftrato de Confidi , anche à quelle del- 
le repliche, potendo inoltre ciafcuna delle parti farli captare 
con una pieggeria idonea, e di fodisfattione di tutte lcipefe, 
cambi), recambij, prima di principiare la caufa così in ordine, 
come in merito. - - -j 

Nato, che fia il giuditio nel punto del merito, non pofsano 
gl’ accettanti, in calo di foccombenza , intcrponerc appellatio- 
ne al Magiftrato dell’Auditor vecchio , fenza il previo effetti- 
vo depofito, da filili inCafsa del Proveditor agl' ori , & argenti 
in Cecca à credito del Magiftrato de Confoli , in pena al No- 
dale di Ducaiù cmqucccmo, perdita della Canea , de altre ad 
* - - arbi- 
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arbitrio delia Giuftitia j dovendo ciò non oftante clfere de* • 
pennato l’appellatione medefima corno fe annoratta fton folle • 

Con l’oggetto pure della polfibile ultima definizione di que- 
lle caufc, feguendo delle ftelfe intromiffione, ò venendo rimcl- 
fe con carratti alli Confegli, ò Colleggi 5 Ila eccittato il ielo 
del Magiftrato dell'Auditor Vecchio d'andar ne medclfimi Con» 
fegli 9 e Colleggij à far il pender nelle caule di lettere di cam- 
bio nella maniera 5 che s’olfcrva 9 e viene da cflo Magiftrato 
pratticatto nelle caule delle loro intromiflìoni fopra atti dell’ 
Auditor N«vo fopra quelle de Tcftamcnti 9 òfpazzi* accioche 
cutro ferva à togliere le dilattioni delli pagamenti ai debitoria 
ad animare li mercanti alla continuatane del loro traffico 9 
& à prelfervarc la pontualità 9 e fede» eh’ è tanto ncceflaria 
alla Mercantia. 

Dcgi’elfctti, che anderà producendo la prefente deliberatio- 
ne è ficuro il Senato 9 che il zelo del Magiftrato vi anderè 
preftando tutta 1’ attendono per riferirfi à lume di quello 
Configlio . 


Antonio Panimi Nod, Datai, 

. „ . ì 

- . i * • • • * 

. • ‘ . - • 
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Degl* Uluftriifimi , & Eccellentttfimi Signori 
Deputati alla Camera del Comercia. 


i $• Marsp 1710, 

■:«. Io Materia delle Lettere di Cambio* 

r, t 

'T T Di» 1» riverente inftanza de Capi di Piazza * e Mer* 
I canti di quefta Città per Ja permiflione di poter far 
1 «ampar à chiara iatelligenza di cadauno- il Decreto, 
dell EcCellentiflimo Senato 20. Febraro proifimo paf- 
lato in Materia delli Pagamenti di Lettere di Cambio . Han* 
a° Sue Eccellenze terminato di render li Capi , e Mercanti 
medeiimi nella lua inftanza efauditi > ordinando ha effe cinico ia 
conformità * 

( Angele thè do Proc. Deputato* 

( Fengo Marcella Proc. Deputato. 

( Angelo Maria Prìul't Deputato. 

( Gèo: Francesco Morofmt Cav. Deputato', 

( Daniel Renter Savio alla Mercanta . 

% Antonio Donado Savio alla Mercantiti., 

Domenico Franccfchi Sccr* 


*709. Febraro, In Fregati* 
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mifura di ciò, che in fegurco emergete, e vedendoli di prefen- 
te 5 che dalle ciaufule ia cflì motivate mendicò la maiitia iu- 
gulili pietcfti , per fornati! dall' obi jgo degl’ affluiti impegni , 
còn enempio fi nocivo al Credito della Piazza , Ila , & s'in- 
tenda efpr<iff«mentc dichiarito , che fermi nel loro vigore li 
Decreti ludet ti nella parte 9 che concerne il pagamento pontua. 
le delle Lettere tutte, che follerò accettate ( efclufa l’altra , 
che privilcggia alcuni cali ) chi accettafse in avvenire qual u 
fia Lettera, debba, SENZA ECCETTIONE ALCUNA, pa- 
garla à tempi prefiffi , fecondo la pra etica cor fa anteriormen- 
te , per Secoli non interrotti con decoro, e vantaggio dell* 
Piazza medefima , coinè giufto , Se in conformità di quanto 
TUniverfale ftefso de Mercanti fupplica nella Scrittura , eh’ 
cflì Deputati accompagnano. 

In tal modo> chiudendoli l’adito ad ogni cavillo, devono 
confidarli ben cautelati gl’ importanti riguardi del Comercio , 
con foddisfattione deM’Eflcré Piazze, ove mantenendoli illi- 
bato l'antico credito non porrà non ricavarne cfeentiali pro- 
fitti il Publico, e privato imcrefse. 


c 



farlo Maria i anima Ned* Due al* 
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Dr Ordine de ir Jl Infili ffim't^ & Eccellenti fimi Signori 


SOPRA BANCHI. 


S I Cornette a voi GiornaJifti Scontro, Nodaro del dettd> 
Magiftrato, Contador, c Scontro alla Cafsa dell* Eccel- 
lentillimo Depolìtario al Banco del Giro, che in ordinò 
alle Leggi » & a divertimento di qualunque difordinc 
potelse mai accadere nel Publico Banco, non .dobbiate rice- 
ver Scquefiro alcuno .di Partita di Bauco, che cfiftc/sc in No* 
me di chi li ita lotto qualunque precrefto ctiam di Morte, ò 
Ealimento, le nou farà farto d’ Ordine precifo di Sue Ecccl- * 
lenze dal Fante del lolo. Lece! lenti (limo Magiftrato, non do. 
vendo ricever Scqueftri da altro qual fi fia Magiftrato in pe- 
na di perdita della Carica, «d altre ad arbitrio di Sue EcccL 
lenze, c ciò. ex Officio. 


C ^LIilufirifiìmi, Se Eccellcntilfimi Signori Provedi tori Sopra 
J Banchi hanno ordinato , che fij fatta la fudetta Intima- * 
rione a tutti li fopra nominati Minifri , "e Rampata a chiara. 

Si umverial perpetua cogriitionc. 



Adì 4 , Settembre 1751 



( Renter frinii Prwedtttt Japfi Banchi , 


V K 


Antonio Rodi Nod. 
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